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CIS 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONBx!! 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 2 50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 80. 


GIORNALE 


(HR 


gérdì 2. Novembre. 


AVVERTENZE ‘ 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le ricliieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all Ufficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Koma, in 
Piazza di Sciarra Num, 237. 


DI ROMA 


.._ GII.ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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| 4 Novembre. { 


ROMA 2 Novembre. 


—T esce 


PARTE NON OFFICIALE 


Siamo dolenti di annunziare che cessarono di 
vivere: 
D. Orazio Falconieri, nel giorno 30 di Ottobre. 
La principessa D. Barbara Ruspoli, nata Massimo, 
nella notte precedente al primo del corrente. 


+e 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE'SICILIE 
NAPOLI 27 Ostobre. 

Sua Maestà il Re N. S., avendo riconosciuta la 
Repubblica di Bolivia, si è degnata nominare Regio 
Console generale colà il sig. Taddeo Feijoo Sotoma- 
vor, ed ha disposto che fosse qui riconosciuto prov- 
visoriamente per Console generale della detta Repub- 
blica D. Francesco Tortora, onde vengano agevolate 
le relazioni di traffico fra’ due Stati. 

( Giorn. Costit. ) 
ALTRA DEL 29. 


Sabato (27) il Sonwo GeRARCA, accompagnato dal Î 


segalto» si portò a visitare le Chiese di S. Giacomo, 
dello Spirito Santo, del Divino Amore ed altre chiese. 
In ognuna delle quali vi si fece trovare una compa- 
gnia de’ Cacciatori della Guardia, e un drappello del- 
le Reali Guardie del Corpo, non che de’ distaccamenti 
de diversi Corpi della Guarnigione. 

Un’ immensità di gente aspettò ansiosamente, lun- 
go le strade che Sua SaxttTA' percorse, e radunossi 
nei siti più contigui alle citate Chiese per riceveruc 
la benedizione. (Il Veterano.) 

— Domenica (28) Sua Maestà insieme alla fami- 
glia reale, venendo da Caserta per la regia strada fer- 
rata, passava con un convoglio speciale ia quella di 
Castellammare, e soffermavasi alla stazione di Portici 
inaspettatamente, da dove in piccole carrozze da nolo 
recavasi al real palagio per visitare il PoxTEFICE. 

(Il Tempo. ) 
ALTRA DEL 30. 

La Santità’ pi Nostro Sicwone Para PIO IX, 

questa mattina partì da Portici alla volta di Benevento. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Ovobre. 
Ci scrirono da Vienna il 25: 


» L’accomodamento della Acsoono tera è qui 
da qualche gi conosciuto; ha avuto luogo di- 


reltamente Potenze interessate. La Russia con- 
sente che alcuni dei rifugiati sudditi russi siano espul- 


si dal territorio turco. con. passaporto V Estero, 
e che gli altri. ( quelli che;hanno abbracciato l':isla- 
mismo ) sieno! internati ‘e custoditi in. una Fortezza. 
L’ Austria yuole invece ‘che.i di Jei sudditi siano, piui 


Up log egotoo allsb tana’ ii 
srantig dio obedcit hi A 
da gina di Mega TRO sessi 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Ottobre. 
NOTIFICAZIONE 

Novati Domenico dei furono Carlo Giuseppe e Ca- 
pellini Antonia, d'anni 45, di Carugo, nel Distretto 
di Desio, Provincia di Milano, domiciliato in Mila- 
no al Terraggio di San Pietro in Campo Lodigiano, 
num. 4318, sostrajo di legnami con magazzino in Con- 
trada del Crocifisso num. 4308, ammogliato, senza 
figli, per forte sospetto di connivenza in un recente 
considerevole furto subì una perquisizione nel detto 
suo magazzino, ove si trovarono nascosti diversi fu- 
cili, alcune pistole, di cui due cariche a palla, due 
stiletti, molta munizione d'ogni qualità, un rilevan- 
te numero di chiavi e grimaldelli, molti disegni di 
chiavi in pezzi di sapone, non che altri stromenti per 
rotture ed esecuzioni di furti. 

Tradotto egli dinanzi al Giudizio Militare Stata- 
rio seguito dalla sinistra voce di manutengolo ai la- 
dri ed agli aggressori, parle per sua confessione e 
parte con testimonii, tegalmente convinto della con- 
travvenzione al noto Proclama 10 Marzo prossimo pas- 
sato col possesso ed occultamento delle suddescritte 
armi e munizioni, fu con sentenza d'oggi condannato 
alla morte e fucilato. 

Milano, dall'I. R. Governo Militare, il 22 Ot- 
tobre 1849. ( Gazz. di Milano. ) 


VERONA 25 Ottobre. 

Sua Maestà , considerando che lo stato attuale 
di cose in Italia imperiosamente richiede di man- 
tener tuttavia congiunti in una sola mano i poteri 
governativi, e che d'altro canto però lo ristabilir- 
vi pace impone al governo il dovere di subordinare 
l° amministrazione civile nel regno «di Lombardia e 
Venezia ad una riorganizzazione corrispondente ai 


priocipj fondamentali della: Costituzione dell’ Impe- 
ro ed ai bisogni di questi paesi, e di procurare 
per tal via ch'entrino dappertutto in attività gli or- 


re: 
civile nei ‘detti pi 
natore Generale gli 
propria responsabilità in faccia el Ministero. 

Colla medesima Sovrana Risoluzione S. M. no- 
mind aquesta carica il Feldmaresciallo conte Radetzky. 

A latere del Governatore Generale per fi af 
fari civili e militari trovasi una Sezione Mili 

r gli affari militari, per gli affari civili una 
zione’ Civile, ta quale deve fanzionare separata» 
mente ed indi temente dalla prima, 

Sua Maestà si degnò di affidare la direzione 
della Sezione Civile al sig. conte Alberto de Mon- 
tecuccoli fin'ota commissario iniperiale plenipoten- 
ziario in Italia, io qualità di primo capo; ed al 
sig. conte Michele dé Strassoldo fia’ ora amminj- 
stratore;del:giverno dalmato, in qualità di secondo 


Il Governatore Generale avrà la.sua: residenza 
dn Werona; sineloemar 
112 (Oollà stoesaSovràrià 


gpata di. vare ,-che la* 
strazione, paese ella Lombardi 
Veneto venga a 
dinati al 
dilatamegte a. rica 
i i i 


per la Lombardia, S. M. si degnò di nominare il 
Sto tenente maresciallo Principe Carlo di Schwar- 
zenberg colla residenza in Milano, ed a luogote- 
nente e governatore civile e militare pel Veneto 
colla residenza in Venezia il Suo generale di ca- 
valleria barone Antonio di Puchner. 

Sua Maestà dispose ad un tempo che senza 
indugio abbiano ad esserle presentate dal ministero, 
previa intelligenza col Governatore Generale, per 
la Sovrana deliberazione finale , le circostanziate 
proposte suli’ organizzazione delle  Luogotenenze , 
come in generale dell’ amministrazione politica in 
Italia. 

Fino al momento in cui entreranno in attività 
le Luogotenenze , gli affari vengono trattati provvi- 
soriameote' di maniera che le Delegazioni, come pu- 
re i nominati Luogotenenti, i quali fino al detto mo 
mento vengono limitati al territorio delle città di Mi- 
lano e di Venezia, restano immediatamente subor- 
dinati in tutti gli affari amministrativi al Governa- 
tore Generali 

L' amministrazione degli affari di finanza nella 
Lombardia e nel Veneto, indipendentemente dal Go- 
vernatore Generale , viene condotta, sotto ln supe- 
riore direzione del Ministro delle finanze, dall’Au- 
torità che a tal uopo sarà costituita. 

Riguardo all’ organizzazione di quest’ ultimo , 
come anche riguardo al componimenio degli altri 
rami d’amministrazione, verranno prese disposizioni 
speciali. 

— Sua Maestà, dietro proposta del consiglio dei 
ministri con Sovrana risoluzione 16 ottobre, si è gra- 
ziosamente degnata di nominare il delegato provin 
ciale di Mantova , Carlo Barone di Pascotini a Con- 
sigliere ministeriale e primo Consigliere di Luogo- 
tenenza presso ln Luogotenenza di Lombardia, ed 
il delegato proviaciale di Venezia Giovanni Conte 
Marzavi a Consigliere ministeriale, e-primo Consi- 
gliere di Luogotenenza presso quella pel Veneto 

( Gaz. di Vienna. ) 


Aumna pEr 26. 


Abitanti del Regno Lombardo-Veneto: 

Sua Maestà l' Imperatore si è degnata di nomi- 
narmi Governatore Generale per gli affari civili e mi- 
litari del Regno Lombardo-Veneto. La Maestà Sua po- 
se nelle mie mani questo dupl otere per congiun- 
gere alla forza ed alla santita della legge anche i mez- 
zi onde farla valere. 

Che il non osservare le leggi conduca all’ anar- 
chia ed alla rovina dei popoli, da voi medesimi lo 
avete sperimentato. Il dominio per un solo anno d'un 
potere senza legge può iu così breve spazio di tem- 
po seminar più sciagure, che la legislazione ed am- 
ministrazione più saggio non siano capaci di ripara- 
re in dieci anni. e 

Ancora una volta io quindi vi esorto, siate voi 
pure un anello della grando catena che unisce tra lo- 
ro i popoli della nostra comune Monarchia, le cui li- 
berali istituzioni assicurano ogni sviluppo dei vostri 
interessi e della vostra nazionalità, conciliabile colla 
prosperità di ciascuno e di tutti. 

Abitanti del:Reguo Lombardo Veneto! Lunge dai 
vostri cuori la diffidenza rispetto alla sincerità © pu- 
rezza delle intenzioni del vostro governo, diffidenza 
che molti di voi ancor. padroneggia. Egli è desiderio 
e volontà dell’imperatore, nostro Signore , di vedere 
il, Regno: Lombardo-Veneto. felice e ‘contento setto il 
suo:scgtiro, ed.i0 vadp+superbo di essero'istato clet- 
to; ad ‘organo della sua volontà: S*io ebbi; pure ad es- 
sere fatto segno di qualche immeritata ingiuria , nol 
mio cuore n'è spenta/oghi rîmembranza. Perdono ed 
Gbblio del passatu,;è la.miasdivisas Io conto sulla 
Vostra, co i sulla. y: fdocia, io, ng abbi- 
sogpo per. dan vila;a. proponitacati cho mi animano 


pel bene d'un paese per luogo soggiorno divenuto a 
me caro, ed in cui 10 amo in mia seconda patria. 
Verona li 25 Ottobre 1849. 
Conte RapeTZKY 
Governatore gen. per gli affari civili e milit. 
{ Gazz. di Verona. ) 
> 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 21 Oktobre. 
Ami de la religion pubblica la lettera seguente 
dal generale Vudinot a Monsignor Arci- 
vescoyò di Bordeaux: 
Parigi, 15 settembre 1849. 

» Al mio ritorno a Parigi ho ricevuto con viva 
e rispettosa riconoscenza copia della lettera che pa- 
recchi vescovi di Francia hanno scritto a Sua SAn- 
ITA, in occasione della presa di Roma. 

» A voi, Monsignore, ho l'obbligo di questa co- 
municazione , e sento il bisogno di ringraziarvene sen- 
za indugio. 

» Apprezzo, come debbo , l'onore che quei pre- 
lati si sono degnati di farmi, dichiarando al Sommo 
Povrerice che io possedeva la stima e la fiducia lo- 
ro. Il mio solo titolo a questa benevola simpatia è un 
profondo e inalte rispetto per la grande e san- 
ta causa della cattolicità. 

» Le calunnie di cui sono stato oggetto , non han- 
no,0 Monsignore, alcuna forza nè iufluenza sul mio 
spirito; ma l’ approvazione degli vomini che iv sono 
solito di ‘onorare, mi tocca vivissimamente. 

» La bontà del Santo Papre gli dà inalterabi- 
li diritti alla mia devozione, all’amor mio. Il suf- 
fragio che i sigg Vescovi si compiacciono dare alla 
mia condotta, assicura anche a luro la mia gratitu- 
dine. Siate, vi prego, Monsignore, mio interprete pres 
so di essi ; dite loro che non tralascerò nulla per giu- 
stificare e meritare sempre più la loro benevolenza. 

» Ricevete in particolare il nuovo omaggio dei 
seplimenti di rispetto e di sincero attaccamento coi 
quali Ù 

Sono, Monsignore, 

Vostro umilissimo servitore 
Il Generale Oupisor pi Regio. 


ALTRA DEL 24. 

Secondo i giornali della sera, alcuni dispacci ven- 
nero oggi spediti al Generale Aupick nostro Ambascia- 
tore a Costantinopoli, coll’ istruzione di uniformare la 
sua politica condotta a quella dell’ ambasciatore ingle- 
se nella questione turca. Pare che le Note siano mol- 
to chiare cd energiche. Si assicura che |’ onorevole 
generale , il quale aveva ordinati a Parigi varj ogget- 
ti da spedirsegli a Costantinopoli, ne abbia ora man- 
dato il contrordine, esprimendo il dubbio che gli av- 
venimenti possano obbligarlo a lasciare quella Capitale. 

(PUF.) 
LIONE 21 Ottobre. 

Nell’ udienza del 16 ottobre, il primo Consiglio 
di.guerra ba condannato a 5 anni di ferrì il soldato 
Vernier, che nell'affare di giugno aveva seguito la 
banda degli insorti, dopo la sua spedizione nella scuo- 
la veterinaria , del cui posto faceva parte. 

— Il Consiglio di guerra sedente al Petit-Collé- 
ge pronunziò ieri sugli accusati di Vaise, Su 18 in- 
colpati, 17 furono rilasciati, e il 18, che è contuma- 
ce, fu condannato a 5 anni di prigione. 

( Courrier de Lyon.) 
ALGERIA 

L’ Akhbar del 18 ottobre reca interessaoli noli- 
zie dell’ Algeria. Il Generale Herbillon, che era fino 
dal 5 io misura per agire contro gl'iosorti del Ziban, 
di concerto col colonnello Barral, e col generale Sal- 
les rimasto a Costafitina , diede principio il 7 alle osti. 
lità contro Zaatcha, Farfar, e Lichana. Si procurò 
prima di tutto d’isolare Zaatcha dai due Oasis vici- 
ni; ma le accidentalità del terreno, e le 
se foreste di palme, di fichi e d'olivi che circonda- 

5, rendevano as. 


giorno noi avemmo 3 uffiziali uccisi e 9 feriti; 
29 bassi-uffiziali o soldati uccisi e 78 feriti. 

L’ attacco diZastcha durava ancora il 42; ma cre- 
devasi che non. potesse esser prolungato più di un al- 
tro giorno. Le nostre perdite dal'9-in poi furono me- 
no rilevanti, ma |’ uffizialità sofferse più':che isolda- 
ti, giacché i'fanti che: difendono quegli Oasis; e che 
sono quasi tatti facchini d' Algeri, conoscono le spal- 
lette ‘e! mirano sempre verso i capi. Si: assicura: che 

nel giorno 8 perdessero vcirta : 601uomi- 
ovdi'Bouzian-capò 'degli “insorti, 

numero dei feriti..«Fra i nostri ‘contasi. ill co- 
loanello Petit deliniato sferitbrio un'braccio; di cui 
subiro amputazione; + !!v! (Semapt. ):" 

ttigg: nalitamgi «adi on ih cm È 


Maga du otog 


I Ortobrasi |» “" 


Nella conferenza che si tenne 


i politici 
seno 
ituiti a modo di quelli di Francia, 
personaggi designati per queste importanti 
funzioni , si citano i signori Cavestany , Campo Ven- 


ribuez, Campo Amor, Lopez Vasquez, eci (F.S.) 


ALTRA DEL 19. 

Con reale decreto del 17 sono stati nominati 
Senatori del Regno : 

Don Alfonso Valderràbano ,. Marchesa*de Cla- 
ramonte; Don Giuseppe Ramon Rodil , hese 
di Rodil; Don Giovanni Andrea de la Lamàra, ex 
Deputato ; Don Fernando Osorio, Duca di Medi- 
na de las Torres; Don Pietro Prado, Marchese de 
Acapuleo; Don Manuele de Cannas, Tenente Ge- 
nerale dell’ esercito, ex Ministro della marina; Don 
Pasquale Linnan, Tenente Generale dell’ esercito; 
Don Giuseppe O’ Lawlor , Tenente Generale del- 
1° esercito; Francesco Ferraz, Tenente Gene- 
rale dell’ esercito. ( Eco del Commercio. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Ottobre. 

Sono giunte notizie importanti di Montevideo. 
Sappiamo che si facevano grandi apparecchi in attesa 
di una spedizione francese per proteggere questa ci 
tà. Si dice , e si crede generalmente che |’ armamen- 
to o l’arrolamento dei Peons ordinati dal governo 
di Bueons Ayres, e che dovevano avere per oggetto 
di opporre un corpo di truppe considerevole alle in- 
cursioni degli i arancaniani , hanno in realtà 
un’ altra desti one,e che queste truppe, in vece di 
prendere la direzione del sud , marceranno contro uno 
stato del nord, che il governo di Buenos Ayres ri- 
guarda a lungo tempo con occhio geloso. 

La Repubblica del Paraguay, sgomentata dalle mi- 
naccie del generale Rosas, e veggendo che essa sa- 
rebbe stata attaccata, ba fatto immensi preparativi. 
Un’ armata di 15 a 17000 uomini è stata organizza- 
ta ed equipaggiata, ed è attualmente accampata solla 
frontiera di Corientes. È certo che il Paraguay vuo- 
le agire, e che se la Francia fa un movimento, le trup. 
pe del Paraguay voleranno in soccorso di Montevideo, 
poichè considera |’ integrità del territorio di Montevi- 
deo come la miglior malleveria contro gli attacchi di 
Rosas. (G. P.) 


GERMANIA 

Scrivono dal Basso-Danub:o,in data del 15,al- 
la Gazz. d’ Augusta. 

Assicurasi in modo positivo che si continuano 
attualmente fr overni respettivi delle trattative, 
e sono già molto avanzate, ad oggetw di sostituire 
truppe Austriache ad una parte della guarnigione 
Wurtemberghese della fortezza d’ Ulma, e che vi 
saranno per conseguenza inviati alcuni battaglioni 
di fanteria ed alcune batterie mobili del corpo d’ar- 
mata concentrato nel Voralberg. Oltre i motivi po- 
litici che devono fur desiderare all'Austria d’ ave- 
re una più forte guarnigio Ulma, un tal cam- 
biamento delle disposizioni in vigore fin quì è to- 
talmente nell’ interesse budget militare del Wurtem- 
berg, poichè l'occupazione dei forti ora compiti e 
la guardia del numeroso materiale conservato in 
quella fortezza richiedono , ancor adesso, un nume- 
ro di truppe più considerevole di quello che è fis- 
sato nel Sudge per i mesi d° inverno in tempo di 
pace. Questo inconveniente si farebbe sentire ancor 
di più se il Wurtemberg fosse forzato di metter in 
attività il numero totale della sua guarnigione in 
Ulma che è più di3 mila uomini, Un trattato col- 
l’ Austria offrirebbe nello, stesso tempo la possibili. 
tà di mettere delle guaraigioni nell’ Alta Svevia di 
cui è riconosciuta nociva |’ assenza ne' disturbi 
di quest’ anno e dell’ unno scorso. 

( J. de Francf. ) 


BREMA 18 Ottobre. 

Teri. nella sala dell’ Unione fu fatto un banchet- 
to in onore del signor di Gagera, ehe riuscì bellis- 
simo. 

ALTRA DEL 19. 

Quasi 150 uffiziali uogheresi che facevano par- 

te della guarnigione di Comorn si sono diretti a Bre- 
i imbarcarsi per la Nuova-Orleans. Una 

e di trovasi già in quella città. 

,1/Sì dice. che Klapka con altri a00 abbia deter- 

minato, di andare a stabilirsi al Texas, 


AMBURGO 19 Ottobre: 
aspettato qui nella ima domenica il si 
i Gagern, ed ha primer un pranzo che sa 


conto di questa conferenza , che sopra 12 Stati che 
vi erano rappresentati, 9 hanno aderito alla conven- 
zione del { settembre , conchiosa fra la Prussia e 
l’ Austria, relativamente al Pot Il 

no provvisorio.I tre plenipotenziari che hanno ri 

la foro adesione, perchè considerano la stabilimen- 
to della Commissione provvisoria come pregiudizie- 
vole agl’ interessi dello Stato federativo ristretto , 
sono que' d’ Assia Elettorale , d’ Assia Granducale 
© di Gidenburgo. 

D' altra parte, la quasns del potere central 
alemanno ha fatto un altro passo, essendo giunta a 
Berlino Ja ratifica dell’ Austria del trattato conchiuso 
li 30 settembre. Il governo iano sottometterà 
alle Camere i documenti relativi alla trattativa. 

i (Monit. Pruss.) 

— Un giornale belgio annonzià. che ;il Gene- 
rale de Rauch sia stato inviato dal gabinetto prus- 
siano per farsi mediatore nel conflitto sorto, non ha 
guari, fra la Russia, l'Austria e la Porta. La Prus- 
sia non ha alcun interesse a distrigare le questioni 
dell’ Austria, nè le conviene nemmeno di offrire la 
sua mediazione, aspettando di esserne ri 3 
le sarà senza meno la politica in questa circo- 

presumere, che la Prus- 
sia non niegherà i suoi. buoni officj, se le sono do- 
mandati. Il signor de Raoch nou ha altra missione 
che di succedere provvisbriamente al signor de Ro 
chow, la cui salute alterata esige un clima più dol- 
ce di quello di Pietroburgo. 

— Il conte di Benningren , minietro degli af- 
fari esteri d’ Annover, ed il signor de Benst, ca- 

o di questo dicastero a Dresda, sono ritornati da 
Vienna , ov’ erano stati invitati per concertare |’ or- 
dinamento finale dell’ Alemagna unita. Sembra che 
ambedue questi signori, niente soddisfatti , abbiano 
apertamente espressa la loro opinione circa le in- 
tenzioni del gabinetto austriaco che, a parer loro, 
sarebbe bram o d'un sistema unito per l'in 
sieme de’suoi Stati, ma non sarebbe egualmente 
zelante a cercare l'unità dell’ Alemagna. 

Il Re di Prussia presiederà quanto prima una 
adunanza capitolare de' Membri dell'Ordine del- 
I Aquila Nera, convocati per l' ammissione de' si- 
gnori de Brandebourg e de Wraugel. 

( Débats. ) 
STETTINO 15 Ottobre. 

L’ Isola di Danholm, dirimpetto a Stralsunda 
è stata dappoco comperata dal governo per 15 mi 
la talleri per farne uso nella fondazione progettata 
d'un porto da guerra di secondo rango. 

( Lloyd. ) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Ottobre. 
Patente sovrana sulle imposte dirette 
per l’anno amministrativo 1850. 
Noi FRANCESCO GIUSEPPE I. ecc. ecc. 


Le gravi afflizioni, dalle quali lo stato austriaco 
fu visitato negli 1848-49, resero necessario |’ im- 
piego energico di tutte le forze, e cagionarono un 
considerevole aumento nelle speso dello stato. An- 
che le riforme, che s'impresero nella costituzione 
interna dell'impero, e nella forma dell’ amministra- 
zione, come pure quei cangiamenti che si fanno 
presentemente , domandano considerevoli somme di 
danaro, le quali devono esser prelevate dalle ren- 
dite dello stato, Con tutto ciò Noi non abbiamo vo- 
luto che si faccia luogo ad un aumento delle con- 
tribuzioni , secondochè la Nostra cura era rivolta a 
far sì che i fedeli popoli della Nostra monarchia , 
finchè duravano i mali cagionati dalla guerra, va- 
dano possibilmente esenti da unovi pesi. Presente- 
mente all’incontro, non si può più a lungo dilazio- 
nare di far uso, in misura più larga che per l'io- 
nanzi, delle ‘sorgenti dello Stato e di mettere in 
adequato rapporto le rendite dello Stato coi dispen- 
dj maggiori cagionati dagli avvenimenti. Coerente- 
mente a ciò si presentò la necessità di far suben- 
trare nel calcolo della steora fondiaria un’ eguale 
imposizione per i paesi, in cui la medesima viene 
prelevata secondo i risultati dello stabile catasto 
delle steore fondiarie, e di eliminare la ineguaglian- 
za in questo rapporto sussistente fra i menzionati 
pàesi, come pure di ridurre a misura eguale il rap- 

Ù . il quale sgho tassato le rendite dei 
tti delle case nelle località finora sottoposte al- 
la steora delle rendite delle pigioni con quello 
della tassazione dell’immediata rendita dei fondi 

Coofidando nei fedeli sentimenti dei Nostri po- 
poli , ébe ; memori dei grandi vantaggi che negli 

i loro ridondarono, riconosceranno |’ ìr- 
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presente cepos ione non contempli tin cangiamento. 

2. Nell’ Austria al di sopra e sotto l'Enns, 
nel S. sburghese , nella Stiria, Carinzia , Carniola, 
nel litorale illirico, nei quali paesi l' imposta fon- 
diaria viene applicata secondo i risultamenti del ca- 
tasto stabile delle steore fondiarie, dovrà la fondia 
ria, evitando la diversità finora sussistente fra que- 
si paesi, quante al per cento del comparto appli- 
carsi e prelevarsi per l'anno ammipistrativo 1850 
con un eguale per cento, cioè con 16 fiorini per 100 
fiorini di rendita netta. Solamente per il ducato di 
Salisburgo, onde apparecchiare il passaggio a que- 
sta cominisurazione dell'imposta, viene concesso , che 
la quota della fondiaria per quest'anno si porti a 12 
per cento. Il di meno del per cento dell’ imposta 
nella steora fondiaria derivante da questo cambia- 
mento nei suddetti paesi , è da compartirsi sul pos- 
sesso degli stabili delle altre province, nelle quali 
il catasto dell’ imposta sopra stabili non è ancora 
terminato, 

3. L'imposta sulle pigioni delle case nei luo- 
ghi nei quali la medesima finora veniva riscossa 
con 18 per cento dell’ importo delle pigioni, dopo 
sottratto l’importo accordato per la conservazione 
degli stabili, viene ribassata per l'anno 1850 a 16 
per cento dell’ importo delle dette pigioni il qual 
comparto cominciato dal primo povsiabie 1849 deve 
valere come contribuzione ordinaria. 

Per la città di Trieste il pauschale accordato- 
le, e facente veci dell'imposta sulle pigioni, viene 
nella stessa proporzione modificato per l’anno 1850. 

4. L'imposta sugli edificj sulla base delle ren- 
dite delle pigioni, cominciando dal primo novem- 
bre 1849 dere estendersi in que’ paesi dove è in- 
trodotta , su tutti i fabbricati che al di fuori delle 
località finora assoggettate al casatico o 

a) sono situati nelle località, nelle quali tutti od 
almeno una parte dei medesimi da un reddito in 
fitti, oppure quelli che 

bi essendo posti al di fuori di queste località, se 
ne fa qualche uso prendendoli a pigione. 

Per rilevare l'importo della pigione dei fabbri. 
cati, che, in seguito alla presente prescrizione, pas 
sano dall’imposizione giusta la classe del casatico 
in quella dell’ imposta delle pìgioni, si sottrarrà al 
fitto, per coprire le spese della conservazione,il 30 
per cento. 


La quota dell'imposta ordinaria di questi fab- 
bricati viene fissata per l'anno 1850 a 12 per cento. 
Le ulteriori normative circa l'attivazione di queste 
disposizioni saranno separatamente pubblicate. 

5. Oltre al casatico ed alla fondiaria, eccet- 
tuata la decima che in Dalmazia la surroga, sarà 
cuotersi per l’anuo ammivistrativo 1850 uu' im- 

ta addizionale straordinaria. Quest’ addizionale 
è da prelevarsi anche a Trieste sulla somma del 
pauschale dell'imposta del casatico. 

6. Allo scopo di alleviare, e di spartire equa- 
bilmente le imposte, conforme ai principii delle tas- 
se sulle rendite, sulle introduzioni delle quali Noi 
ci riserviamo di emanare ulteriori disposizioni, i pro- 
prierarii de’ fondi e di case, che pagheranno que- 
st' addizionale alle case dello stato, saranno in fa- 
coltà di porre in conto a coloro che hanno il diritto 
di percepirli, il 5 per 100 vale a dire la ventesima 
parte ili quell’importo, e ciò in pagamento di quanto 
devono, corrispondere o in iateressi , o in altre pre- 
stazioni annuali, per debiti o per altri pesi che gra- 
vitano sulle loro possessioni. 

I creditori dovranno rilasciare quietauze sull’im- 
porto messo loro in conto, qualora il debitore le 
ricercasse. 

Il nostro ministro delle finanze è incaricato 
dell’ esecuzione di questa Sipaione: 

Dato nella nostra imperiale città capitale e re- 
sidenza di Vienna il giorno dieci ottobre neli’ an- 
no mille ottocento e quarantanove, il primo del 
nostro regno. .j 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Schwarzenberg, Krauss, Bach, Schmerling , 
Gyulai, Thinnfell, Bruck, Thun, Kulmer. 

( Foglio di Verona.) 


ALTRA DEL 27. 

La Gazzetta di Vienna del 23 reca la propo- 
sta del mi dell’ interno Alessandro Bach sul 
modo di organizzare le autorità politiche amministra» 
tivo per la ‘cità di Trieste fo territorio, pel maf- 
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timamente recati per Berlino in Amburgo, non par- 
tiranno alla volta di America, ma che prenderanno 
servigio nell’ esercito dello Schleswig-Holstein. 

— La Gazzetta di Zagabria ba in data di Semli- 
no 11 ottobre: Il generale serbico Knicanin è giun- 
ta qui all’inattesa ier sera su d'un piroscafo,e pro- 
acuta depo due ore il suo viaggio alla volta di 
Belgrado. 

— Uan progetto di un nuovo codice penale è 
terminato; esso verrà comupicato alle diverse com- 
missioni provinciali perchè lo prendano in esame, 
€ in pari tempo discusso presso il ministero stesso. 
I codici della Turingia e del Baden servirono di 
norma nella compilazione di tale progetto. I para- 
frei corrispondenti ai medesimi sono iudicati nel- 
’ indice del progetto medesimo. Il giurà subentra 
dovunque in vece delle consulte finora usate nel 
pronunciare le sentenze; viene fatta una distinzione 
più esatta fra il delitto e la trasgressione; sono com- 
mutate le penalità laddove occorrerebbero gastighi 
corporali; la pena capitale è limitata soltanto 
te specie di delitti, ed è accordato un campo più 
lato alla ripresa dell’ inquisizione. 

Jo consonanza col $ 339 del codice della Tu- 
ringia, il $ 387 del progetto medesimo accorda agli 
eredi e consanguinei del sentenziato, anche dopo 
la morte di questo, il diritto di riprendere |’ inqui- 
sizione, qualora si possa dimostrare che la sentenza 
abbia avuto luogo mediante falsificazione, testimo- 
vianza falsa, corruzione od altro delitto, ovvero pro- 
durre nuovi documenti, che possano effettuare una 
modificazione della sentenza. Sotto tali condizioni 
la procura di stato è obbligata a proporre, verso de- 
siderio di chi si voglia o perfino d'ufficio, la ria- 
pertura del processo. Ad ‘ogni paragrafo del proget 
to si scorge chiaramente lo studio di migliorare il 
codice a seconda de’tempi mutati. 

( Wanderer. ) 


ZARA 19 Ottobre. 

Nel giorno 2 settembre p. p., ehbero a ma- 
nifestarsi in Zara i primi casi di cholera-morbus in 
due individui, marinai di condizione, provenienti 
da Venezia, Successivamente si presentarono isola- 
tamevte in più punti della città Tegl' incidenti gra- 
vemente sospetti, che, pel rapido loro decorso ed 
esito letale, si ritennero dai medici d' indole chole- 
rica. La malattia non lasciò il più minimo dubbio 
sulla sua natura dal giorno 10 del corrente in poi, 
in cui ebbero a spesseggiare gli attacchi in modo, 
che ne avvennero in un giorno fino ad otto. 

Dal giorno a settembre fino alla mattina del 
giorno d'oggi, i casi ben constatati di questo morbo 
giungono al n. di 5a. Fra questi si ebbero 21 mor- 
ti, 9 guariti,e rimangono in cura 22. Fra i mil 
non sì sono finora verificati che 6 casi, dei quali 1 
morto e 5 guariti, 

Confrontata la mortalità avvenuta dal a settem- 
bre al 18 ottobre 1848, con quella del* 1849, si hun- 
no le cifre di 34 per la prima epoca, e 52 per la 
seconda; quindi un aumento di 18. 

A prevenire qualunque esagerazione sul vero 
stato sanitario di questa città, si terrà ragguagliato 
il pubblico con bullettini giornalieri che verranno 
inseriti in questo foglio. ( Osser. Dalmato. ) 


TRIESTE 2a Ottobre. 


Egli è indubitato che il prosperamento mate- 
riale d'una nazione è in istrettissimo rapporto col- 
l’importanza delle sue industrie , coll’ estensione e 
colla quantità del suo commercio, Spesso il buoa 
andamento di tali occupazioni non dipende tauto 
da circostanze interne aderenti allo sviluppo el al- 
l’ attività nei singoli rami, quanto piuttosto , ed in 
grandissima parte, da amminicoli esterni ,. i quali 
sogliono o facilitare od inceppare le industrie e lo 
spaccio di prodotti al di fuori. ; 

A ale grado sì nell’ uno che nell’ altro di 
queste fonti della ricchezza d'un popolo eravamo 
giunti, lo conoscono tutti quelli che più da presso 
vi sono interessati. 

Industrie ed arti sonvi più o meno fiorite qua- 
si io tutte le province della corona austriaca ; se 

i i prodotti dell’ attività industriale domestica go- 
dono più favore in conseguenza dell’opera spesa 
attorno agli oggetti, 0 piuttosto della bontà iotrio- 
seca. del materiale, anche questo è chiaramente 
noto a tutti coloro che dello spaccio di questi pro- 
dotti ‘nostrali si occupano. La nostra costa maritti- 
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ed è" fortuna nostra , che venne prescelta a, ministro 
di commercio persona, la quale da parecchi anni 
era in grado di tesse d'occhio il movimento com- 
merciale del mondo, esaminare i rapporti col com 
mercio austriaco , studiarne i caratteri e le varie 
fasi, atta quindi a dirizzare ogni cosa che abbia in- 
fluenza vitale sul commercio, onde conseguirne il 
migliore scopo possibile. 

Il progetto che abbiamo sott'occhio, e di cui 
nel prossimo numero porgeremo un transunto , ci fa- 
rà tonoscere la chiara mente del ministro in tutto 
ciò che risguarda il commercio; già al primo aspet- 
to ci aceorgeremo di quel che conveniva fondare 
di nuovo, quali cose erano da modificarsi, quali 
da correggere. Vi troveremo ora riuniti certi ele- 
menti che prima erano dispersi e distratti fra più 
mani; ci cara ogni possibile attenzione al no- 
atro commercio in casa e al di fuori; vi si pensa 
alle scuole di commercio e di navigazione , alla sta- 
tistica dell' impero, e cento altri oggetti, tra i qua- 
li di non tenne importanza sono e i telegrafi ed il 
compimento delle strade ferrate. 

Eravamo giunti ad un’ epoca nella quale sono 
stati posti a dure prove ed il credito e le forze ma- 
teriali della nostra patria. Perchè in avvenire pos- 
sano reggervi, e ci scampi il cielo dalla necessità 
di tale prova! converrà tute'are ed alimentare con 
tutto l'impegno quelle sorgenti che ci mettano in 
grado di affrontare più coraggiosamente qualunque 
preve: E qual nerbo non acquisterà la nostra po- 
ilica , appoggiata a tali sostegni! 

Il pronunciare un giudizio esatto sulle nuove 
misure , contenute nel progetto dell’ organizzazione, 
non è impresa a cui si possa debitamente rispon- 
dere. Uomini consumati nel commercio vi scorgono 
bell’ aurora alla quale succederanno giorni sereni. 

Auguriamo a tutti quelli che avranno una qual 
che missione nei nuovi rami che comporranno il mi- 
nistero del commercio , assiduità , perseveranza , 
caldo amor di patria, e vivissimo interesse per lo 
sviloppo delle sue industrie e de’ suoi commerci. 

( Osservo. Triest. ) 


ISO JONIE 
CORFU' 13 Ouobre. 
La Gazzetta Ufficiale di Corfà pubblica il seguente 


documento : 
Altezza, 

Io ho ricevuto informazione, durante le turbolenze 
di Cefalonia, che certi Turchi Albanesi erano stati in- 
gaggiati da agenti greci a prendervi parte; che quegli 
uomini dovevano essere pagati con dieci talleri il me- 
se, e ch’eglino dovevano essero imbarcati segretamente 
a Zaverda, e da colà trasportati a Cefalonia. 

Il piano fu sconcertato dalle precauzioni irmedia- 
tamente prese, e dall’improvvisa rotta avuta dagl’ia- 
sorgenti; ma io scorgo minor ragione da dubitare della 
sua realtà, dappoichè i fatti, allora a me riportati, s0- 
no stati recentemente confermati da una parte del 
tutto differente. 

Subito dopo l'ultima mia visita in Argostoli, un 
individuo, prima d’allora a me ignoto, cercò i mezzi 
di comunicare con me privatamente, ed avendo posto 
nelle mie mani documenti che mi soddisfacevano in- 
torno alla sua posizione ed identità, egli procedette a 
farmi un'esposizione, la quale, da esso lui firmata, 
lasciò nelle mie ani; con tutto che egli esigesse da 
promessa che il suo nome non verrebbe mani- 
festato, e quella esposizione certamente contiene dei 
fatti d'una natura molto sorprendente. 

Da questa esposizione, sembra esistere a Corfù una 
società segreta, conosciuta come la Grande fratellanza, 
della quale il sig. Stefano Valiano, ed un Albanese 
latino, di nome Antonio de Filippo Melgussi, sono i 
capi, unitamente al dott. Pietro Quartano, fra le carte 
del quale si è ritrovato l’ atto costitutivo la Società, 
colla firma del sig. De Filippo, il quale, col dottor 
Quartano, appartiene ad altre Società della vecchia e 
nuova Carboneria, nelle quali G. Calogerà agisce como 
segretario, ed il dottor Poffahdi come agente in Ate- 
ne; - che a questo Società si sono ultimamente riuniti 
diversi rifuggiti italiani, i principali dei quali sono il 
colonnello Zambeccari ed bai A Ricco Canorini, nelle 
case dei quali si tenevano delle riunioni ; + che i loro 

iani comprendevano l’ Italia, le province europee della 
Forchia, e le Isole Ionie, che si proponeva unire alla 
Grecia, sulla quale eglino riposavano per grande assi- 
stenza di nomini e danaro; = che 11° riovimeote fan 
Cefalonia era parte di un piano generale, e ch’ éra co- 
nosciuto, 0 se ne parlava nelle riunioni della Società in 
Corfù, una settimana prima ch' esso effettivamente av- 
venisse; — che degli Albanesi erano ingaggiati. dagli 
agenti della Società con dieci talleri il mese, ai quali 
tato pagato in anticipazione, per servire 
ma che si rifiutarono d' imbarcarsi, quan- 
do intesero la rotta avuta dagl’insorgenti a 
che dei fondi si proouravano per questo oggetto coll 
imposizioni sui diplomi di entrata; — nientemeno che 
vna somma di trenta lire di sterline pa si da ognur 
no dei principali uffiziaji nel momento della ana am- 
miilaione; — che' il sig. Scarpa ; uno dei ‘principali uf. ' 
ficiali della polizia , essendo mgmbra di tutte‘0 tre'le 
Società, eglino erano tenuti bene îuformati di ol fite- 
sò px governo ; = che molti ‘di essì ; edit '‘parti» 
\'dolate'i1 sig. Calogerà, avevano nascosto! ile doo carte n 
alla della: mix prima; proòlemazione ai Cefale=\.? 
quale si faceva allusione a Sopjatà segrete; + 


© AIMM cer e ta pa Cent gi fattori: 
* Vostra il 


Senato concorrerauno meco; 


io penso, che questa informazione, da me non ricer 
affatto , era sufficientemente pe per autorizza= 
misure di precauzione, che d'ordine mio furono 
ente prese. Tutte le persone neminate in 
quella esposizione furono arrestate ; le loro case furono 
perquisite, e furono apposti suggelli sulle loro carte, 
senza dar tempo a veruna previa comunicazione fra 
loro; la seguento mattina eglino furono invitati a de- 
stinaro persone , nelle quali avessero confidenza per es- 
sere presenti all’ aportura dei suggelli ed al susseguen- 
te esame delle carte, ch’ ebbe luogo, con grande im-. 
pa. tà e cura, dal Conte Dusmani, segretario del 
Senato, dal sig. Fraser, mio segretario politico , e dal 
Capitano Lawrence, capo della polizia, assistiti dal 
Dott. Xidian, Procuratore generale del governo. 

L'anneso rapporto , esteso dal Procuratore gene- 
ralè, contiene i risultamenti di questa investigari 
e sebbene la colpa di alto tradimento; che avrabbe 
dovuto risultare da qualche prova diretta dell’ arrola- 
mento degli Albanesi a prender parte nei movimenti 
di Cefalonia, non sia risultata da verun'documento an- 
‘cora scoperto, abbastanza è stato provato per dimostra- 
re i pericoli che minacciano la paco di queste Isole, 
se si tollera che tali misteriose mene prendano radico 
fra di esse. I piani della Grande fratellanza possono 
essere folli 6 visionarii, ma i snoi membri sono legati 
insieme con giuramenti segreti; eglino sono composti 
da bisognosi avventurieri, i quali non hanno altra spe- 

un cambiamento, e sono pronti a procu- 
rarlo coi più disperati espedienti, prendendo come lo- 
ro simbolo la santa Croce, mentre che il loro oggetto 
è il pubblico e privato saccheggio, e presumendo, co- 
me Vostra Altezza scorgerà da una lettera che si è 
trovata in possesso del sig. Valiano, di accennare che 
i loro disegni hanno un appoggio Reale, e che i piani, 
che la buona fede ed il senso comune del pari ripudia» 
no, non sono sfavorevolmente veduti da un Sovrano 
vicino. 

Il Governo, così slealmente attaccato, ha usato del 
diritto che gli è inerente per discoprire i piani, dai 
quali la pubblica tranquillità era minacciata. È mia 
intenzione di presentare il rapporto del procuratore 
generale innanzi il Parlamento, nella sua riunione in 
novembre, e fino allora, i dettagli in esso, sareb- 
be meglio che non fossero conosciuti generalmente. 
Prenderò su di me la responsabi di ordinare che. 
quegli stranieri, i quali coi loro iutrighi hanno violato 
i diritti dell’ ospitalità, abbandonino il territorio ionio, 
e, per quel che riguarda quei sudditi ionii, i cui nomi 
io ho menzionato, eglino saranno pi sotto la sor- 
veglianza della polizia, fino a che l'Assemblea le, 
da avrà deciso se sia io, o sicuro, nello stato 
presente dell’ Europa, di lasciare queste Isole senza la 
protezione di una legge per regolare tutte quelle So- 
cietà, i membri delle quali sono nni 
segreti. Non fa d’ nopo che io indic 
za il fatto, che tale mistero è in contraddizione coi 
larghi principi della libertà costituzionale, e che, 
tanto se sì riferisce agli affari inter questi Stati 
quanto se ha per oggetto di rendi la sede di per 
petue cospirazioni contro i loro vicini, le conseguenze 
saranno egualmente pericolose alla propria loro pace 
e sicurezza. 

Ho l'onore di essere, 

Di Vostra Altezza, 
Umo. dev. servitore, 
H. G. Wanp, Lord Alto Commissario. 
A S. A. il presidente del Senato cc. ec. 
Corfù. 


EGITTO 
CAIRO 4 Ottobre. 

Il Nilo , dopo esser cresciuto soverchiamente, 
quasi come l’anno passato, e aver tenuto in mol- 
to timore il paese, da qualche giorno ha cominciato 
la sua decrescenza. (Faro d’ Alessandria. ) 


ALESSANDRIA 7 Ottobre. 

Di giorno in giorno più chiaramente apparisce 
l'alta saggezza che ha presieduto al Governo del- 
l’ Egitto durante il reggimento di Mohamed-Aly , 
di sempre gloriosa memoria. 

L'illustre Vicerè non sempre potè dare , è ve- 
ro, ua utile e perfetto sviluppo alle grandi idee 
ispirategli dalla natura sua generosa , ma però quan- 
to, anche incompleto , di fi rimane, procura sem- 
pri alzgio non indifferenti vantaggi. Che se l’evi- 
denza del presente ben essere Sla popolazio= 
ne, in ‘confronto. dello stìto in cui era poco 
tempo addietro, ‘non fosse una materiale  pro- 
va delle provvide desiooi dal grande uomo, la 

mora, con cui n Pascià va se; do 
pat ionando i sistemi di lui delta 
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ANNUNZIO SQHENTIFICO 


stimonio pù incoptrastabile, Fortunato l'attnale Vi- 
cerè , che mentre il benefico suo avo dovette to- 
talmente provvedersi dall'Europa di uomini di scien- 
za e d'arte, di materinli d'ogni genere, egli può 
valersi di uomini e di oggetti per la maggior parte 
egiziani; e maggiormente fortunato , che ognor più 
proteggendo il progresso delle scienze e delle arti 
in Egitto, pol un giorno , mercè il suo magnani. 
mo incoraggimento, vedere il regno alle sue cure 
affidato non temere il confronto di altri più civîliz» 
zati paesi. (Ivi) 
ALTRA DEL 24. 

Tn conseguenza alla soppressione della Scuola 

i ita nella capitale della Francia , ritor: 
nò in Egitto S. E. Stephan Bey. Questo distinto per- 
sonaggio , tanto avea snputo meritarsi la stima del 
defuoto Vicerè Mohamed Aly, che veniva da lui 
nominato direttore di quello stabilimento. 

Nou ostante il disastroso sviluppo del cho- 
lera morbus sui varj punti dell’ Furopa che sono in 
cantatto commerciale coll’ Egitto, questo regno go 
de del migliore stato di pubblica salute. Le nume- 
rose relazioni ed affari con quei paesi non soffrono 
la menoma interruzione ; auzi la più viva attività 
non cessa di manifestarsi in tutte le contrattazioni. 

la quantità dei bastimenti che arriva- 
no in Alessandria, e ripartono sempre con buoni 
carichi; per cui ognora più numerose qui calano le 
derrate del medio' e dell' alto Egitto. (Ivi.) 


CINA 

Il giornale d'Hong-Kong racconta che nel aa 
Agosto fu da un cinese assassinato il Governatore 
di ao Don-Amaral, e che essendosi chiesta sod- 
disfazione, senza che il governo cinese avesse da- 
to una risposta conveniente , i Portoghesi attacca- 
rono un Forte situato alla porta della città , lo pre- 
sero d’assalto, uccisero 74 cinesi , ed inchiodarono 
4o pezzi di cannone, 

GI’ incaricati d'affari, inglese, francese , ame- 
ricano e spagnuolo, indirizzarono al Vicerè una pro- 
testa energica ; e per appoggiar questa , si diresse 
verso Wampoa la squadra inglese che, prima d’ar- 
rivarvi, era stato raggiunta dalla corvetta francese 
la Boionese, e dal vascello a tre ponti americano, 
il Plymouth. ( Cour. de Mars. ) 


AMERICA SETTENTRIONALE 


Una statistica officiale delle imposizioni pagate 
durante gli ultimi trenta anni, testè compi e pub- 
blicata dal Segretario della tesoreria, ci partecipa i 
sorprendenti progressi della Marina mercantile degli 
Stati Uniti verificatisi nello spazio di tempo sovrain- 
dicato. 

Dappresso questo documento, l'ammontare totale 
delle tasse, chp si pagano dalle nostre navi mercantili, 
che nel 1818 formava 1,225,28{ ‘tonnellate , nel 1848 
ascendeva a 3,155,051 tonnellate. Per tal guisa duranto 
l’intiero periodo degli ultimi trenta ann l’ aumento 
sulla cifra del 1818 è stato di 150 per cento, aumento 
talmente sorprendente che niun altro stato ne offre un 
esempio consimile. 


NUOVA ORLEANS 23 Settembre. 


Il Generale Twiggs avea avuto il 18 una con- 
ferenza col Capo degl’Indiani della Florida Billy 
Bowlegs. Questi aver consentito, affine di evitare la 
guerra , di consegnare agli Americani i Seminoli, 
che hanno commesso gli ultimi omicidj. Un altro 
de’ priocipali capi indiani, per nome Chì, erasi 
altresì abboccato col Generale Twiggs al forte Brooke. 
Egli stava pescando sulla costa allorchè s°imbattè 
col mentovato Generale, ignaro degli atti di ostilità 
commessi coutro i bianchi. Sembra egli propenso 
per la pace , la quale, sperasi , di veder quanto 
prima ristabilita nella Florida, e così le nostre trup- 
pe non avranno che ad invigilare al mantenimento 
di essa. ( The weckly Herald. ) 
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APPENDICE LETTERARIO 


Uscì alla luce un corso di Elementi di Matema- 
tica del professore Tommaso C. Mazzani, In questi 
trovasi un Trattato completo di Aritmetica ragionata 
con i principali problemi che occorrono in società , ri- 
soluti anche in diverse maniere per avvezzarsi al ra- 
ziocinio ed alla penetrazione, e mostrandovi il van- 
taggio de’ simboli generali, onde introdurre gli scola- 
ri allo studio dell’ Algebra. 

Nei trattati dei Logaritmi e di Trigonometria , 
oltre il metodo della costruzione delle Tavole, si da 
la manicra di usarne, cui si aggiungono abbondanti 
applicazioni, e soluzioni d’ogni maniera di problemi. 
Le quattro parti in che è diviso il trattato del calco. 
lo, l'una è dedotta dall’ altra, per nuovi metodi che 
i problemi richieggono per la loro soluzione, Tutte lo 
dimostrazioni sono prese dall’ intrinseco, scevre da 
parologismi introdotti negli clementi, e prive di ar- 
tifizi, destinati alte parti superiori della Matematica. 

Nella Geometria si distingue la parte di puro ra- 
ziocinio, da quella ove si esprime in calcolo algebri- 
co, onde la prima si possa studiare senza alcuna co 
gnizione di matematica, e così possa servire a chi si 
dedica alla prospettiva ed alle più interessanti teorie 
di meccanica, ed a totti per esercizio del raziocinio, 
che nella Geumetria è ajutato dalla immaginazione. 

In tutte le parti dell’opera, si trovano abbou- 
danti problemi, od ogni sorta d'esercizi di calcolo, 
per addestrarsi nel computo algebraico. 

L'opera si vende alla libreria Bleggi, Via Piè di 
Marmo num. 38, al prezzo di paoli sedici. 

( Artic. Comunic. ) 


ARRIVI 


DaL gionvo 28 aL cIoRNO 29 OTTORRE 


Alessandrini Paolo, di Roma. Negozianie, da Livorno. 
Anderson d' Inghilterr, Proprietario, da Amelia. 
Bosio Giuseppe, di Sardegna , Negoziante, da Firenze. 
Belloy Ettore. di Roma . Possidente . da Napoli 
Confidati Adolfo, di Roma. Possidente, da Napoli. 
Clement , di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Chiossone Evaristo , di Genova, Dottore, da (ienovi. 
Cipolla D. Ginseppe , di Roma, Parroco , da Firenze 
Carcassonne Edmondo, di Francia, Negoziante , da Marsiglia. 
Delvaux Carlo , del Belgio , Proprietario, da Napoli 
De Silvestri Pietro , Uditoro di Rota, da Napoli 
Da Pont Beauvoisin 3. Terrsa . di Sardegna, Monaca, da Napoli. 
Drevet Giuseppe , di Francia, Proprietario , da Bolugna 

alero (da) P. Lorenzo, di Sardegna ; Ielizioso , da Genova. 
Mall Tommaso, d' Inghilterra , Proprietario , da Marsiglia 
Lendon Agapito , di Spagna , Proprietario , da Livorno, 
Morotti Antenio , di Roma, da Napoli. 
Minette Adolfo . del Belgio, Proprietario da Napoli. 
Picard , di Francia , Uffiziale , da Civitavecchia, 
Possetti Giovanni , di Sardegna + Panattiere , da Genova. 
Procida (da) P. Gaetano, Religioso , da Napoli. 
Reynaud Giovanni , di Francia, Commesso , da Civitavecchia. 
Spinola Francesco , di Genova, Marchese, da Genova 
Sutton Giovanni, d' Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Smith Alessandro , d' Inghilterra. Possidente, di 
Turner Carolina , di Francia , Proprietaria , 
Virano Ferdinando , di Sardegna , Religioso, da Rieti 


PARTENZE 


Dal cionNO 28 AL GIORNO 29 OTTOBRE. 


Hamilton Hawison ; d' Inghilterra ; Architetto , per Civitavecchia. 
Lefrapere | di Francia. Ufiziale, per Civitavecchia. 


Peet 


Lenti rapp. dal sig. Domenico Bettelli Proc., con- 
tro il sig. Gaetano Cocchi rapp. dal sig. Filippo 
De Luca Proc. L' Ecomo Tribunale suddetto nel- 
l'udienza del 27 Febbrajo 4849 ha pronunciata la 
seguente Sentenza. - Il- Tribunale condanna an- 
che con l'arresto personale Gaetano Cocchi al pa- 
gamento di sc. 23 49 ed alle spese , ordina la ese- 
cuzione provtisotia non ostante appello. 
Si notifichi la presente Sentenza al sig. 


A di 30 Ottobre, 1849. AMssa alla porta del- 
V° wditorio @ forma del $,, 489. 
Severino Cortese Cursore 
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Num. 100. — 1849. 


abato 5 Novembre. 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
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ROMA 3 Novembre. 


— e 


PARTE NON OFFICIALE 


Fin dalla prima istituzione del Camposanto pres- 
so la basilica di S. Lorenzo, alcuni fra gli attenenti 
dei defunti, sia per parentela, sia per altre ragioni, 
chiesero di poter depositare in luogo appartato del ci- 
miterio i cadaveri de’ loro congiunti od amigi, per aver 
agio d'acquistare un’ area o una cella ove far loro un 
sepolero particolare. Sono già corsi molti anni dacchè 
essi contrassero quest’ obbligo, senza che abbian più 
dato sentore di volerlo adempire. Volendo ora la Com- 
missione provvisoria municipale introdurre nuovi or- 
dini e nuove forme nel Camposanto , vedesi posta nel- 
la necessità di non poter più a lungo tollerare que- 
sl' inosservanza , e perciò intima tutti coloro i quali 
contrassero l'obbligo sovra enunciato a mandarlo ad 
effetto nel corrente mese di Novembre, dichiarando 
che se ciò non venisse adempito in questo lasso di 
tempo i cadaveri che trovansi da loro depositati in 
luogo appartato del cimiterio avranno il primo del 
prossimo Decembre sepoltura comune. 

Dal Campidoglio, li 3 Novembre 1849. 


Il Pro-Presidente della Commiss. provv. Munic. di Stato; generale Fanti e il colonnello Sanfront. . 
B. CaprANICA. Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- — Il consiglio di-guerra per giudicare il gene- 
to segue. rale Fanti è composto: ) 
+0 84+ 1. Presidente 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 30 Ottobre. 


di S. Agnese, in mezzo ad ingente concorso della 
popolazione , la quale trepidante per le aggressioni 
e rapine che si ripetono persino nell’ interno della 
città, e per la diflicoltà di scoprirne gli autori, re- 
clamava una pronta esecuzione della meritata pena 
in questo caso in cui la Divina Provvidenza li diede 
così presto nelle mani della giustizia, a forte e sa- 
lutare esempio di altri malviventi. 
Bologna 30 Ottobre 1849. 


+e=Bee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 27 Ottobre. 
FERDINANDO II. ec. Ec. 

Considerando che il nobile uflizio di Maestro de- 
vesi affidare solamente alle persone che veramente 
sono istruite nelle scienze che insegnano, e che la 
base di ogni insegnamento dev'essere la Religione 
Catto]ica Romana , fonte di ogni civiltà; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affari Ecclesiastici , incaricato del 
portafoglio del Ministero dell’ Istruzione Pubblica; 

Udito il Nostro Consiglio dei Ministri Segretari 


Art. 1. Chiunque vorrà insegnare una scienza 
in qualunque scuola, anche privata , dovrà non solo 
ottenere il Nostro Real permesso ai termini del De- 
creto del 12 novembre 1823; ma dovrà inoltre esser 


R ALTRA DEL 30. 

Sua Maestà il Re N. S. si è degnata permette- 
re che D. Pietro Mandato sia riconosciuto Gerente 
del Consolato Generale Pontificio in Napoli , durante 
l'assenza del titolare Albertazzi. (Ivi. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 31 Ottobre. 

S. A. I. e R. informata che il Cav. Samuele 
Jesi si è accinto a riprodurre in rame il famoso le- 
nacolo dipinto a fresco da Raffaello nel già Monaste- 
ro di Fuligno, si è degnata ordinare che il R. Go- 
verno si soltoscriva per settantacinque copie, cinquan- 
ta delle quali con lettere, e venticinque avanti lettere. 

Questo tratto di Sovrana Munificenza onora il 
Principe Augusto, ed il Consiglio dei Ministri che 
lo proponeva. ( Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
ALESSANDRIA 25 fttobre. 


L'Avvenire pubblica il seguente suo rendiconto 
della seduta del consiglio di guerra per. giudicare il 


rale Collegno. 

2. Membri, tenente generale Solaro 
id. Scatti. 
id. Duraudo 


I. R. Governo Civile e Militare || munito della corrispondente carta autorizzante nella Maggior gen. Sordi 
AVVISO Regia Università degli Studi. Da Sambuy: 


La rigorosa sorveglianza dei malviventi ed ozio- 
sì di cui abbonda il territorio della Legazione di Bo- 
logna, e l'energia con cui si procede a termini del- 
le leggi marziali nei casi di attentati e di delitti con- 
tro la sicurezza delle persone e delle proprietà , non 
valsero fin qui ad impedire intieramente simili mi- 
sfatti, che di quando in quando si riproducono in 
queste vicinanze, e nella stessa città di Bologna. 

Inaudita fu però l'invasione con rapina com- 
messa jeri con singolare audacia,di pieno giorno, in 
una delle principali contrade di questa Città, in S. Fe- 
lice, nella casa del Marchese De Scarani, ove pe- 
netrati vari individui armati nello stanze della Com- 

utisteria situata a pianterreno , usarono forti vio- 
lenze all'unico Agente che vi si trova coper- 
tolo con mantello s' impadronirono di tutti denari 
ed effetti di valore che poterono rinvenire. _ 

Un fortunato accidente volle che i malfattori fag- 
giti col loro bottino fossero si sull’ istante sorpresi 
nella bottega del calzolajo Luigi Rizzi nel Ponte di 
S. Arcangelo, uno dei complici , ove la. forza poli- 
tica riuscì coll’ assistenza dell’ I.‘ R. Milizia d'impa- 
dronirsi dei ‘seguenti quattro individui ,, © di quasi 


i gli Hi i e valute. i re saranno tenuti a dare un csame’ sull'arte o lin- { to cl Î 
ve Ligier SEIT Domenico d'anni 21, cana- gua che vogliono insegnare, avantî ad una Commis- generale Fanti mancarouo per ciò fare apposite istru- i I 
ino di mestiere, celibe , domiciliato in Bologna | sione nominata dal Presidente del Consiglio Génera- zioni; in quaoto poi alla disubbidienza del colonnello il 
È Antonio Tacconi del fa Odoardo, d'anni 20; fab- Je di Pubblica Istruzione , e quello sul Catechismo Sanfront la riconosce per una vera insubordinazione, il 
bro ferraio ; celibe, del Lavino di mezzo, della Dottrina Cristiana. ma la scusa per la sua risolutezza che avera mo- si 

Vincenzo: Moretti del fa: Carlo , detto il guercio, rt. 7. Sono esenti dalle disposizioni di questo | strato di volere passare il Po e portarsi ove sentivasi Hi 
d'anni 25, calzolaio , celibe; dimorante Jn, Bologna, Decreto quelli che insegnano nei Sem: È ti il rumore del cannone. Hi! 
le Cor- | 


Luigi Rizzi del vivo Domenico, d'anni 284 cab 


Î i zioni Religiose autorizzate ad gioventù. al maggior generalè dell’ esercito, l'uno appena arri- | 
api deve Tutti i ber finora accordati restano di niun vò al comando della divisione nel quale* gli destrite il 
abilità di ti vigore. puerta il quadro delte posizioni che tenevano i diversi corpi i 
Già î acchiati di gravi aut ivrt, Bs H Nostro Ministro tario? di! Stato dellé divisione lombarda, ‘e lo ‘pregava di dargli is- 
g di Lo Idegli' Affari Ecclesiastici, ‘incaricato deli Portafoglio truzioni sul da farsi e lo tenesse al'‘corréntà della | 
Lettamenni ° ministero dell' Istruzione: Pubblica ; «è ‘incarica! situazione dell'armata principale; voll’‘altro, datato | 
to il dell'esecuzione del presente Decreto. » nu) da‘Chiavari, gli: fa una’ narrativa di tatto: | 
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cinmosenvò ID eco mqe CrEMOTI sil ta leto 


Art. 2. Qualunque sia la scienza che voglia in-' 


segnarsi , coloro che aspirano ad esserne maestri, do- 
vranno subire un esame in iscritto in lingua italiana 
sul Catechismo grande della Dottrina Cristiana; ri- 
spondendo altresi a quesiti sulla medesima Dottrina 
relativi alla scienza che si propongono d' insegnare, 
i quali saranrio ind dal Consiglio Generale di 
Pubblica Istruzion ‘atto esame verrà dato innan- 
zi alla facoltà di Teologia della Regia Università de 
gli Studi, ed avanti ai rispettivi Ordinari. 

Art. 3. Se taluno volesse insegnare il' solo leg- 
gere e scrivere, dovîà almeno aver ottenuta la ce- 
dola in belle-lettere, e subire l'esame sul Catechi- 
smo della Dottrina Cristiana. È 

Art. A. Per insegnare si ricerca l’età di anni 28 
compiuti. 

Art. 5. Le donne che assumono la qualità di ma- 
estro per insegnare sia le arti donnesche), sia il leg- 
gere e scrivere, saranno tenute ad insegnare ezian- 
dio il Catechismo suddetto , e dovranno dare i cor- 
rispondenti esami , giusta i Regolamenti in vigore, 
ed avere l'età di anni 28 compiuti. 

Art. 6. I maestri di belle arti e lingue stranie- 


vi ili sottò'la dipendenza degli Ordi 
'escovili si iper gi Bi 


3. R. fisco militare Rambotti, maggiore del co- 
mando della fortezza. 

La sala è stipata di gente d'ogni condizione: 
l’ansietà è somma; nella pubblica via vi è pure im- 
mensa folla. ‘Il generale Fanti seduto al posto de 
accusati con fronte calma, modesto e alquanto pali. 
do in volto, vicino al generale Bassetti suo difenso- 
re. Vi sono in qualità di testimoni, a favore dell’ac- 
cusato, il generale Lamarmora ed il colonnello Berchet. 
Vi assiste il colonnello d'artiglieria Marlin Montu 
difensore del colonnello Sanfront. 

È aperta la seduta alle, ore 11, l’uditore di 
guerra si fa a leggere alcuni rapporti trasmessi dal 
ministero di guerra all'uditorato generale perchè si 
istruisse contro il generale Fanti e colonnello Sanfrout 
formale procedimento: fra questi rapporti si lesse 
quello del maggior generale Chzarnowzki diretto al 
ministero di guerra nel quale si fa a ritoproverare 
il generale Fanti, perché non avesse nel giorno 23 
marzo fatto passare il Po per Mezzanacorte alla di- 
visione lombarda per spingerla alle spalte degli Au- 
striaci nella battaglia sotto Novara, e molestarli nella 
loro ritira! ice però nello stesso rapporto che al 


Si leggono due rapporti fatti dal generale Fanti 


scritto: ia francsun.ò ‘cosa impossibile, perthé debole 


è la voce del relatore e perchè contiene minuti det- 
tagli; dal suo complesso però si ricava che nel gior- 
no 22 il generale Fanti radunava la sua divisione, 
sparsa in varii paesi luogo la linea del Po, verso 
Mezzanacorte, e la poneva su tre linee; nel 23 fa- 

ricostruire il ponto stato in parte abbruciato e 
disfatto dal nemico, che fino alla notte del 22 al 23 
occupava l’opposta sponda con sei pezzi d'artiglieria, 
che aveva spedito il suo capo di Stato-maggiore, al 
quartier generale principale, per aver notizia dell'ar- 
mata principale ed ua altro ufficiale in Alessandria 

generale di quella piazza per veder se aveva or- 
dini o notizie a comunicargli; che gon credendo pru- 
dente di impegnare da solo la divisione oltre il Po, 
ove poteva essere preso alle spalle dagli austriaci di 
Pavia che erano in numero di 6 mila uomini, e sen- 
za ritirata in caso di sconfitta perchè San-Nazzaro e 
Mortara erano occupati dagli austriaci e la divisione 
Durando in ritirata, lusingava l’idea di portarsi in 
Alessandria per o difendere quella piazza o portarsi 
al Po, sotto Valenza e Casale per sostenere la riti- 
rata dell'esercito o coadiuvarlo in caso di bisogno, 
ed avere comunicato tale sua idea al generale 
marmora ed al generale Sonnaz, l’ultimo dei quali ap- 
provava il proposto. 

Che il 24 marzo stabiliva in conseguenza la par- 
tenza per Alessandria, ma giunto a Voghera il co- 
lonvello Sanfront non volesse più seguirlo, allegando 
che egli pretendeva che gli si rendesse ostensivo l'or- 
dine di quella ritirata su Alessandria. Dettaglia poi 
l'arrivo della divisione in Alessandria, la partenza per 
Valenza, San Salvatore e Casale, l'annunzio dell’ar- 
mistizio conchiuso il 23 marzo, l’abdicazione di Car- 
lo Alberto, il giuramento fatto prestare al nuovo Re, 
l'ordine di recarsi colla divisione a Bobbio, l'ordine 
di sciogliere la stessa divisione, o la partenza per 
Chiavari attesa la mancanza dei viveri in Bobbio e 
l'abbandono dei commissarii di guerra, e gli impicci 
in cui erasi trovato per sciogliere senza disordine 
grave un corpo di soldati privati delle loro più belle 
speranze, ed incerti del loro avvenire. 

Si leggano gli ordini che erano stati dati al ge- 
nerale Ramorino da eseguirsi nel giorno 20 marzo 
e successivi ; tali ordini erano che al mezzogiorno 
del giorno 20 fosse la Cava occupata e difesa, dis- 
fatto il ponte a Mezzanacorte, si tentasse Pavia, riu- 
scendo occuparla si prendesse la direzione verso Mi- 
lano e verso Lodi, senza compromettersi in gravi fat- 
ti d'armi: non riuscendo si indietreggiasse prudente- 
mente impedendo per quanto si poteva il passaggio 
agli Austriaci, © si ritirasse per San-Nazzaro e Mor- 
tara appoggiandosi alla divisione Durando. Si legge 
la lettera del maggior generale Chzarnowzki al gene- 
rale Fanti colla quale gli viene conferito il comando 
provvisorio della divisione, e gli si impone di eseguire 
gli ordini dati al generale Ramorino per. quanto lo 
comportavano le circostanze, e di regolarsi secondo 
queste, 

Si legge una lettera scritta dal gen. Fanti, da- 
tata da Voghera il 24 marzo, all’ intendente di quella 
provincia, colla quale .-lo incaricava di notificare al 
colonnello Sanfront come egli erasi reso reo di in- 
subordinazione por essersi rifiutato di seguire la di- 
visione alla quale era addetto, 

legge un rapporto del colonnello Sanfront al 
maggior generale Chzarnowzki, ove dice che se egli 
guì la divisione lombarda si era perchè non 
ordini per iscritto che lo attaccassero alla me- 

a, e che egli credeva dipendere unicamente dal 
generale di cavalleria come era scritto - nei regola- 
menti, che però sarebbesi disposto di stare anche 
agli ordini del generale Fanti ove questi avesse vo- 
luto seguire il suo consiglio di passare il Po e non 
di portarsi in Alessandria. 

Dopo lette alcune altre lettere e rapporti, dei 
quali non si è potuto ritenere il contenuto ma che 

canti, si passa finalmente alla let- 


Molti furono i teslimonii esaminati, ma il rife- 

rirne le loro deposizioni è impossibile perchè non 

chiaramente lette, e perchè contenenti molti 
incidenti della divisione lombarda dopo l'armistizio. 

Furono per. imonii interpellati 

se il generale Fanti poteva nei giorni 22 e 23 marzo 

re il Po a Mezzanacorte, e perchè non lo abbia 

passato! e se ciò abbia ommesso per sinistri fini: 

totti a meno di isposero che non lo 

poteva passare nel giorno 22 perchè la divisione era 

troppo sparsa, lo avrebbe però potuto passare il 23 

ad ora tarda perchè fu d’uopo ricostraire il ponte, ma 

che poi temendo di compromettere la ne 

tilmente, perchè non sapevasi ave fosse l’esercito pri 

cipale e mancando di notizie dal quartier generale 

principale, non ostante i molti messaggi spediti, e tro- 

vandosi anche privo in caso di disfatta di un sicuro 

appoggio ove rilirarsi, ‘à di marciare sopra Ales- 

4entare ho) 6 utile attacco contro, il 

lla parte di Valenza o di Casale, ovvero di- 

la Pira d 

4 SOLSE. Ls lg ia) 

Ù o alcuni testi contro Sanfront che il me- 
avere abbedito sempre.al comandante 

di ; Mon. ostante: non. iallo 

Stato. alcun ordine per iscritto do, por 


ia sapeva, essere 


colla divisione per. Alessandria, affidandogli il coman- 
do dell'avanguardia, giunto a Voghera si rifiutasse 
di continuare col suo reggimento più oltro quella 
mossa, perchè pretendeva che il generale Fanti gli 
rendesse ostensivo l'ordine del maggior generale del. 
l’escreito per fare quella ritira 

Il generale Chzarnowki nella sua deposizione di- 
ce, che i cavalleggieri lombardi erano realmente ad- 
detti alla 5. divisione, ma che ignorava so non fos- 
se stato dato avviso per iscritto al colonnello Sanfront. 
Il generale Maraldi, comandante provvisorio d’ Ales- 
sandria, depone che presentatosi a lui il colonnello 
Sanfront dopo la partenza da questa città dello Stato- 
maggior generale, per vedere veva ordini a dar- 
gli, gli rispose non averne: si dirigesse però a S. Naz- 
zaro ove protabilmente ne avrebbe ricevuti. Quest’or- 
dine per iscritto, dicesi, sia stato o dal gene- 
rale Lamarmora alla divisione di Alessandria perchè 
fosse comunicato al colonnello Sanfront; e dicesi che 
vi sia poi stato ritrovato dopo che Sanfront venne 
dal consiglio di guerra assolto. 

Si parla in processo di un tentativo fatto da 
alcune compagnie dei reggimenti lombardi di recarsi 
a Genova; di ana avanguardia già spedita a Serra- 
valle, tentativo che fu represso dal generale Fanti 
al suo giungere da Alessandria a Tortona. 

Terminata la lettura del processo e tutte le ris- 
poste del gen. Fanti, questi prendendo la parola di- 
ce, che quando diede la sua relazione alla commis- 
sione di inchiesta di Torino non credeva di darla in 
sua discolpa, ma bensì per ragguagli sui fatti succes- 
si nella divisione lombarda: che parimenti quando 
venne esamingto in Torino non gli si disse che 
era incolpato di qualche manc: ma credeva di 
essere esaminato come testimonio: che in processo 
mancavano diverse carte da lui spedite alla suddetta 
commissione, e fra le altre un rapporto del 22 mar- 
zo nel quale egli designava al comando generale del- 
l’armata la forza austriaca entrata nello Stato, spe- 
cificandone i singoli corpi e la loro forza. 

Prese a ribattere alcune deposizioni di testimonii, 
e fra le altre ‘quella del generale Gianotti nella par- 
te ove dice essergli stato fatto da lui un rapporto 
sugli autori che averano comandato ad alcune com- 
pagnie lombarde di recarsi a Genova, rapporto ch'egli 
non ha mai ricevuto: quella di un altro ufficiale che, 
sc la memoria non falla, dev'essere il colonnello Be- 
retta, il qualo aveva deposto che il generale Fanti 
non aveva mai voluto porsi seco lui in relazione, e 
dice ch'egli tiene lettere di corrispondenza dello 
stesso colonnello, sulle quali può smentire la sua de- 
posizione. 

Il fisco militare legge quindi le sue conclusioni, 
le quali sono per l’assolutoria del generale Fanti del 
contestatogli reato. Il generale Lamarmora Alessao- 
dro è poscia sentito oralmente come teste a difesa. 
Da quel poco che si è potuto intendere, il gencralo 
Lamarmora disse che tutti gli altri comandanti di di. 
visione avevano istruzioni precise sul modo di agire, 
sull: posizioni a prendersi, e dove ritirarsi in caso di 
rovescio : che però sgraziatamente al comandante prov- 
visorio la divisione lombarda mancavano. tali istru- 
zioni e non gli era accennata che vagamente la mos- 
sa st San Nazzaro, la quale però poteva farsi prima 
che l’armata austriaca avesse passato il Ticino, e non 
più nei giorni 22 c 23: parla della condotta del ge- 
nerale Fanti nello sciogliere i corpi componenti la di- 
visione lombarda, e dice essere stato egli testimonio 
oculare, quande stringeva il blocco di Genova dalla 
parte di Levante, della molta prudenza colla quale il 
Fanti riuscì a contenere la disciplina di quelle trappe 
che non avevano motivo di essere contente della lo- 
ro sorte.Il consiglio di guerra trovando la deposizio- 
ne del generale Lamarmora molto favorevole al ge- 
neralo Faoti, chiede sia ridotta in iscritto ed unita 
al processo, 

Ciò fatto, si legge la difesa del generale Fanti, 
e questa terminata, essendo le ore quattro pomeri- 
diane; venne prorogata la seduta al domani alle ore 
nove del mattino per seutire Sanfront nelle sue ris- 
poste e nello difese. 

Il consiglio dichiarò insussistente l accusa, e li ri- 
mandò assolti. (Gazz. di Genova.) 

GENOVA 29 Ottobre. 

Continuando a tenero informati 
sul corso della malattia in Arquata e Serravalle, ab- 
biamo la soddisfazione di annunziar loro che nel primo 
luogo dal 22 in poi non si ebbe a deplorare verun 
caso di simile malattia. 

Ja Serrayalle due ne avvennero nella notte del 
25 al 26 in un giovine di 30 anni, e l'altro in una 
donna di 70 ambedue dichiarati assai miti; il 
prime è sonaezzio in via di gua pena l’altro con 
molte speranze di esito pur felice. Due.altri casi leg- 
spine si mavifestavano anche nella notte. del % 

vi 


nostri lettori 


Aurna DeL 30. 

Le notizievin‘data’ di' ieri. sullo stato sanitario 
dei Comuni! di Arquata; ie Serravalle continuano ad 
«sete appaganti.izion ‘essendorisi! più, manifestato al- 
cun caso, (I CRT, 

Lo stato ] 
inalterato, sicchè, 


trlo ‘deli Gol ni pia ttimase. 
tino cea messi] 


« ben presto la definitiva cessazione del malore che ci 
minacciava 
mo in grado altresì di assicurare, che ottimo 
è lo stato di salute sì in Nizza che in Villafranca, 
perchè i tre casi sospetti avvenuti in quella R. Dar- 
sena il 23 non ebbero altro seguito. 
(Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 27 Ouobre. 

È singolere che gli uomini della rivoluzione, i 
così detti felicitatori de’ popoli, gli aspirati all’acqui- 
sto della nazionalità, i fautori insomma di libertà, o 
comunque nominar si vogliono, scaturiscono solida- 
mente dal grembo di quegli avvocati, i quali già rin. 
negarono in pratica ogni sentimento d’ onore, e col 
medesimo volto difendono questa causa o quell’ altra, 
destri per vero, ma trincati e schiume di barattieri. 
Riusciti che siano ad installarsi nel supremo potere, 
a scambiare le modeste loro abitazioni co’ regali pa- 
lagi, ad attirare al loro banchetto le cime de’ rivol- 
tosi, e in generale gavazzando a godere la sorte di 
sovraneggiar da tiranni, dopo essere stati con iscorno 
e ludibrio espulsi dall’aule dorate, noi li vedremo in 
qualche Stato finitimo grandeggiare e vivere allegra- 
mente coll'oro rubato, senza darsi pensiero de’ pove- 
ri fratelli; che furono tanti-gonzi da assecondare i lo- 
ro conati. 

Come sia seducente la carriera di uomini pari a 
Mazzini, a Kossuth, a Manin, ecc. ece., è facile a 
intendersi; ella sublima ad una particolare eminenza, 
e sarà vagheggiata da più genitori per procacciare for- 
tuna a qualche lor figlio, sopra il cui cranio la fre- 
nologia abbia scoperto assai sviluppata la protuberan- 
za dell' astuzia e della frode. Non può negarsi, ad 
esempio, che il destino di Luigi Kossuth non sia pur 
sempre materialmente migliore di quel che sarebbe 
stato s' egli fosse rimasto un semplice scrittore e cau- 
sidico; e appunto per questo oggidi soprabbondano ta 
li celebrità di avvocati, che si arrabbattano per sol- 
levarsi all'altezza di Kossuth, e che adoprano ogni 
espediente per mantenere, quant’ è più possibile, a 
sè propizie le circostanze. Certamente, l'avvocato Kos- 
suth, affaticando per tutta | età razionale della sua 
vita, non sarebbe riuscito a mettere insieme qualche 
centinaio di mille Gorini, e in pochi mesi che ha rap- 
presentato la parte di agitatore ha potuto forse rac- 
cogliere milioni. Altrettanto è avvenuto dell’ er papà 
di Venezia, Manin, che'perdeva in Marsiglia poc'an- 
zi, vittima del cholera asiatico, la moglie. Esso ne fe- 
ce imbalsamare il cadavere, spendendovi da tremila 
fiorini, per poi regalmente deporlo in un’ arca, e tra- 
sportarlo più tardi in trionfo a....?! 

Iatanto si vede che | er papà | 
assai bene l'amore de’ suoi figli adottivi, ai quali la- 
sciò la carta, profondendo egli un oro, che gronda 
lagrime e sangue di cittadini traditi. 

Chi può negare l’importanza della questione, se 
debba la società permettere che s' idoleggino le pro- 
spettive d’ una tale carriera, o se anzi non debba usa- 
re ogni mezzo per renderla impraticabile? Si guardi 
alle sole province italiane, e più che in passato scor- 
geremo oggidi, che, a malgrado di tutte le sventure 
tirate da quegli energumeni adosso al paese, vien da- 
ta da loro ancor sempre, come da un centro, una 
parola d’ ordine, che trova abbastanza seguaci per ri- 
tenerla, i quali anzichè in prò dell’universale sfruttar 
l'ubertoso campo della rivoluzione, proseguono a col- 
tivarlo, acciò non ne perduto il raccolto, ma tor- 
ni più copioso di prima. 

Sciagurato accecamento! In luogo di rammargi- 
nar le ferite, si conservano aperte; in luogo di rav- 
visare per esperienza che i soli dominatori e i Governi 
legittimi possono durevolmente fondare la vera prosperi- 
tà de’ regni e delle province, si seguono le bugiarde pre- 
diche di simili sciagurati, le cui promesse naturalmen- 
le non si ponno raggiungere, e un vivere avventuroso 


re al potere, e sopra ogni altra cosa 
hi, eziandio i facoltosi cospirino nel met- 
ine al rovinoso torrente, e sicura 
ragine in cui si vuol traboccarli, e colgano totti i mez- 
zi.per riguadagnare la contentezza d'una pacifica vita 
domestica , messa nei nostri deplorabili tempi a sì gran 
repentaglio. 

Tanto più poi corre debito al Governo di opporsi 
con forza e severità alla tirannide, che gli uomini del- 
la rivoluzione esercitano tuttavia, rispetto al vestire 
€ portar corti segni, come pur nel tenore totale del 
vivero, e di concalcarne con ferreo piè i caporioni, te- 
nendo respo della minîma complicità alla sedu- 

iati la perfine questo mia- 
interamente estirpato. 
* ( Gazz. di Venezia. ) 
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di 15 a 20 uomini, per affrettare lo sciog 
mento della questione della Plata. Il suddetto gior: 
nale aggiunge che ora il punto essenziale consiste- 
rebbe nella scelta di un buon comandante per la 
spedizione, e non esita a designare a tal uopo l’am- 
miraglio Lanè. 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Ottobre. 

La prima Camera ha rigettato, con 84 voti 
contro 57, il diritto di ricusare le imposte, già san- 
cito dalla seconda Camera. Stahl, Bornemann e Brug- 
gmann hanno votato contro questo diritto, senza 
del quale le Camere non sarebbero altro che assem- 
blee consultive; Camphausen, Dahimann , Hanse- 
mann, Kuhne votarono in favore, = 

— La seconda Camera continua la revisione 
dello Statuto. Si è pure occupata a discutere la re- 
lazione della commissione pei Decreto del 9g feb- 
braio, concernente l’instituzione di consigli di com- 
mercio. 


ALTRA DEL 24. 
Il principe di Prussia partirà domani pel Sud 
di Germania. Il suo figlio va a Bonn col professore 
Curtius, suo governatore, a studiare. 
(Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Ottobre. 


A Prag sta apparecchiando un grandioso 
processo criminale. Un assassino, che fu arrestato, 
confessò già di aver ucciso nove persone, ed indicò 
circa cento complici dei suoi assassinii, 

— Leggiamo nella Presse: si lavora incessan- 
temente per il miglioramento e la fortificazione 
de’ Forti staccati; il Forte S. Giuliano verrà total- 
mente raso, e a quello di Brondolo verranno ag- 
giunte alcune ‘nuove opere. 

— A quanto udiamo, l'i. r. guarnigione au- 
atriaca in Magonza verrà in parte sostituita da altre 
truppe, e in parte rinforzata. 

— La guardia nazionale di Gratz ha conse- 
gnato il suo corpo di guardia, il 24 corrente, nelle 
mani del militare, e trasportò le sue bandiere nel 
pelazzo del consiglio. 

— Il giornale di Parigi, il Nationa!, fu proi- 
bito per Vienna e contorni. 

— La notizia dell’ arresto a Vienna dell’ ex-mi- 
nistro barone di Pillersdorff data dal Monitore Prus- 
siano, è, secondo il Lloyd, priva affatto di fonda- 
mento. (F. T.) 

— Il ministero della guerra ha formata una 
esatta nota del numero delle armi e dei cannoni, 
conquistati dalle truppe imperiali nell’ Ungheria. 
Da questa nota risulta, che in tutto sono stati presi 
660,151 fucili, 2879 pistole, 216,000 sciable, 2073 
lancie e 500 pezzi d'artiglieria. 

( Messaggier Tirolese.) 


TRIESTE 26 Ottobre. 
Relazione sul Cholera del giorno 25 Ottobre. 
Casi nuovi {9 — Guariti 34 — Morti 23. 
(Osservo. Triest. ) 
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APPENDICE 


RAPPORTO DEL SIG. THIERS 
ul etto di Legge , relativo ai crediti per la spedizio 
* OS Homo billo nella Tornata dell’ Assemblea Le- 
gislativa di Francia il di 13 Ottobre 1849. 
» Signori! 

»L Ti tervento della. Francia negli affari di Ro- 
ma è stato il soggetto di frequenti discussioni, sia 
nell' Assemblea Costituente, sia nell’ Assemblea Legis- 
lativa. Nuovi fatti avendo avuto luogo, il governo ha 
avuto il savio pensiero di prevenire egli stesso ogni 
domanda dî spiegazione presentandovi spontaneamen- 
te, appenachè riprendeste i vostri lavori, una serie 
di progetti di Legge che erano necessarii onde rego- 
larizzare le spese della nostr: pedizione , e che do- 
Vevano nel tempo stesso somministrare l'occasione di 
più ampli schiarimenti, Una Commissione creata nel 
vostro seno ha nuovamente esaminato, soito tutti i 
rapporti ‘morali, religiosi e politici la grave questio- 
ne di cui si tratta. Essa ha inteso i ministri, e pre- 
so cognizione dei numerosi documenti, ed ora essa mi 
incarica di sottoporvi il resultato delle sue riflessioni. 

» Non è sui crediti richiesti che potevano ele- 
varsi serie discussioni, giacchè tratiavasi di spose ne- 
cessarie, e già fatte in gran fortecon sull’atto po- 
litico che ha occasionate quelle ‘spese; e sullo conse- 
guenze che quest’ alto ha già avute e deve roper 
avere. Così la vostra Commissione.mi incarica di dir- 
vi che ella:non ha. trovato alcuna osservazione da fa- 
re sulle spese ‘propriemente ditte, le quali (aFOI te 
golale con una savia economia, € di 
te poi giudicare la parte materiale. 
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la sicurezza dopo aver prese a tal nopo le con- 
venienti informazioni. 

» Ora io mi affretto a parlarvi della spedizione 
Stessa, cioè di quel che essenzialmente qui v' interes- 
sa, dei suoi motivi, e soprattutto delle-sue conseguen- 
Ze, parte già realizzate e parte ancora in previsione. 
Queste conseguenze son elleno buone, onorevoli , con- 
formi insomma allo scopo che ci eravamo proposti ? 
Che occorr' egli ancora decidere perchè esse rispon- 
dano alle intenzioni che voi aveste nell’ ordinare una 
spedizione, la quale presentava certe difficoltà mili- 
tari e gravi difficolta politiche ? Tali sono i punti che 
a nome della vostra Commissione io vado a sottopor- 
re a un rapido esame. x 

» Quando, or sono tre anni, un nobile Pontefi- 
ce, sì crudelmente ricompensato delle sue generose in- 
tenzioni, diede dall’ alto del Vaticano jl segnale del- 
le riforme politiche e sociali ai principi italiani, tut- 
ti gli uomini illuminati fecero voti perchè |’ Italia 
entrasse con prudenza nella via apertale da PIO IX. 
ch’ ella vi camminasse con misura e con passo r: 
nato, ch’ ella non compromettesse un’ altra volta i suoi 
destini con una imprudente preci zione; che in al- 
cuno degli Stati che la compongano ella si contentas- 
se di riforme amministrative, qual mezzo di prepa- 
rarsi più tardi alle riforme politiche; che nei più 
adulti fra quelli essa non pensasse a oltrepassare i li- 
miti della monarchia rappresentativa, di cui appena 
era capace di sopportare le diflicoltà; che insomma 
essa prendesse abitudini di concordia edi unione in 
modo da procurarsi (in mancanza dell’ unità italiana 
che ella non potea darsi da se medesima) i vantaggi 
di una forte confederazione, e che soprattutto mon 
tentasse imprudentemente una guerra d’ indipenden- 
za, guerra intempestiva, senza speranza per essa, 
poichè |’ Europa non avrebbe avuto la sventura d' im-+ 
pegnarsi in una guerra generale; e infine che se que: 
sta guerra d' indipendenza venisse a nascere da circo- 
stanze più forti che la volontà degli uomini, tutti gli 


‘ Italiani uniti ai loro governi rinunziassero alle mi- 


serabili discordie intestine per accorrere sul Pò e sul- 
l'Adige. 

» Tali erano, io diceva, i voti degli uomini il- 
luminati amici della vera libertà, amici soprattutto di 
quella interessante e bella Italia, che per tutte le ani- 
me elevate è una seconda patria. E questi voti non 
sono di quelli formati dopo il fatto, frutto di una tar- 
da prudenza che solo s' illumina dopo gli avvenimen- 
ti; essi si elevarono da questa stessa Tribuna, quan- 
d'essa sorgeva in altro recinto qui prossimo , in pre- 
senza di un Trono che più non è, e quando tutti noi 
eravamo pieni di speranze all'aspetto di un general 
movimento che si estendeva da Napoli a Berlino ed 
a Vienna, e che srenturatamente invece dei benefizii 
che prometteva non ha dato che tempeste. 

» Una disordinata fazione, che pose il pascolo 
delle sue passioni al di sopra dell'interesse della sua 
causa, s' impossessò dell’ Italia e la precipitò in un 
abisso. Essa incitò ovunque i popoli a domandare in- 
stituzioni conformi allo stato delle menti e dei costu- 
mi; essa spinse fino alle forme repubblicane certe po- 
polazioni che erano, in quel momento , incapaci di 
elevarsi appena alle libertà muficipali e provinciali. 
Di più, essa commesse quello sbaglio ch' era più da 
temersi , che dovea tutto rovinare ; essa provocò inop- 
portunamente la guerra dell’indipendenza, e dopo 
questo sbaglio passò all'altro più grave di volgere 
contro i governi d' Italia le braccia di quei popoli ita- 
liani che bisognava esclusivamente riunire contro un 
formidabile nemico sì stoltamente provocato. 

» La conseguenza di questi sbagli vi è nbta. 
L'Austria usando dell'’incontrastabile diritto della guer- 
ra, ha riconquistato la Lombardia, invaso il Pie- 
monte, i Ducati di Parma e di Modena, la Tosca- 
na, e una parte degli Stati Romani. L' indipendenza 
d’Italia, lungi dal far dei progressi, ha retrocedu- 
to. La sua libertà non ha retroceduto meno della sua 
indipendenza. 

» I Governi, mal ricompensati delle concessioni 
che avevano fatte, non si son trovati disposti a rin- 
nuovarle ; e i nemici delle liberali riforme trovarono 
nei commessi eccessi argomenti potenti; gli uomini 
illuminati si sentirono venir meno il coraggio; e le 
masse sì pericolosamente scatenate furono dalla forza 
materiale ricondotte a una dura sottomissione. _ 

» Tuttavia, in mezzo a questo vasto naufragio, 
doveasi intieramente disperare? non vi era qualche 
avanzo da raccogliere? non vi era da salvare alcuna 
delle speranze concepite nel 1847? non vi era qual- 
che sforzo da fare per ristabilire in Italia un equi- 
librio, su cui tutte le Potenze han diritto di veglia- 
re, e che era rotto a profitto di una di esse per gli 
sbagli di quelli che l' aveano attaccata ? Ù 

» Così pensò la Francia, e in questo pensiero 
ebbe origine e causa la sua spedizione a Roma , spe= 
dizione che non mai ben‘giudicarsi se non. si ri- 
mionta ‘alle cause:che l'hanno prodotta. L' Austria, 
dopo la battaglia di Novara , teneva dietro alle con- 
seguenze della sua vittoria. contro gli Stati d' Italia 
che' le ‘avevano dichiarata la guerra, 6-marciava su 
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torità del Sommo Pontefice, l' unità cattolica si di- 
scioglierebbe; senza questa unità il cattolicismo pe- 
rirebbe in mezzo alle Sette; e il mondo morale, di 
già fortemente scosso, sarebbe da cima a fondo ro- 
Vesciato. : 

» Ma l’unità cattolica, che esige una certa 
sommissione religiosa per ‘parte delle nazioni cri- 
Stiane, sarebbe inaccettabile se il Pontefice che 
ne è il depositario non fosse pienamente indipen- 
dente, se in mezzo a quel territorio che i secoli 
gli hanno assegnato, che tutte le nazioni gli han- 
no mantenuto, un altro Sovrano, sia Principe o Po- 
polo , sorgesse a impor leggi a lui. Per il pontificato 
non vi è altra indipendenza che la stessa sovramità. 
E questo è un tale interesse che dee far tacere tutti 
gl’ interessi particolari delle nazioni, come in uno 
Stato l'interesse pubblico dee far tacere |’ indivi- 
duale; è un tale interesse che solo basterebbe ad au- 
torizzare le Potenze cattoliche al ristabilimento di 
Pio IX sul soglio pontificio. 

» Un'armata austriaca essendo pronta a recarsi 
a Roma, sia per usare del diritto della guerra , sia 
per soddisfare al voto delle nazioni cattoliche, la qui 
stione sorse di sapere se la Francia doveva prestarsi 
onde ' Austria spingesse la sua invasione fino a Ro- 
ma, dominando cosi moralmente e materialmente qua- 
si tutta l' Italia. Non eranvi che due mezzi per im- 
pedirlo; o la guerra o l’ occupazione di Roma con 
un'armata francese. La guerra era un mezzo del qua- 
le il nostro Governo non fece uso nel momento dei 
suoi più grandi ardori per l'indipendenza d’Italia e 
quando eranvi probabilità di felici risultati , mentre 
gli Austriaci erano rigettati al di là dell’ Adige. Sa- 
rebbe stata cosa sciocca il pensarvi, quando un giu 
dizio più giusto degl’ interessi della Francia era suc- 
ceduto negli animi ad una foga pericolosa. Lasciata 
a parte la guerra, non rimaneva che un mezzo, un 
mezzo solo, cioè che andasse ella stessa » la Fran- 
cia, a soddisfare al grande interesse delle nazioni 
cattoliche , ristabilendo sul suo trono il Sommo Pon- 
tefice. L’ Austria non aveva più allora alcun motivo 
di recarsi a Roma, a meno ch' ella non pretendesse 
di dare alla sua vittoria tali conseguenze , che ebbe 
del resto la saggezza di non le voler dare. 

» Bisognava dunque, o arrestare l’ Austria col- 
le armi, ciò che nessun partito in Francia aveva vo- 
luto, nè fatto quando teneva il potere, o adempire 
l’opera che l’ universo cristiano desiderava di vedere 
compiuta da una delle grandi Potenze cattoliche. 

» Eravi un triplice interesse che le cose andas- 
sero così; l' interesse cioè della Francia , della cri- 
stianità, c della libertà italiana. 

» Era interesse della Francia, perché l' cquili- 
brio delle influenze rotto in Italia a profitto dell'Au- 
stria veniva in certo modo ristabilito se i Francesi 
erano a Roma, mentre gli Austriaci erano a Mode- 
na, Parma, Alessandria , Firenze. 

» Era interesse della cristianità , poichè inte- 
ressa tutta la cristianità che il Papa sia veramente 
indipendente. Ora la sua indipendenza veniva meno 
diminuita dall’ azione della Francia, che non possie- 
de nulla in Italia , che dall’ azione dell’ Austria » la 
queto ne possiede gran parte, e domina eolla sua in- 
uenza ciò che non possiede. 

» Era finalmente interesse della libertà italiana, 
poichè, quantunque l' Austria stessa abbia subita una 
rivoluzione fondamentale, quantunque il suo governo 
sia ispirato da nuove idee, è evidente che l' irrita- 
zione ben naturale di una lotta recente coi popoli 
italiani, la tema di nuove rivolte in un paese ove 
ha sì grandi interessi, il desiderio di contenere in 
stretti limiti una libertà' che avea prodotto si terri- 
bili sconvolgimenti , dovevano indurla a lasciar re- 
stringere questa libertà oltre la misura che compor- 
tavano i tempi, fors’ anche a lasciarsi compiere af- 
fatto una contro-rivoluzione , di cui indegni eccessi 
avevano fornito il pretesto. Brevemente, senza inda- 
gare qual sia la misura di libertà desiderabile e pos- 
sibile per gl’ Italiani, questione gravissima che è inu- 
tile tragtar qui, si converrà che questa misura do- 
veva essere più ristretta sotto l’ influenza degli Au- 
striaci che sotto quella dei Francesi. 

» Parmi adunque che nell’ interesse francese, 
cattolico e liberale non-vi fosse da esitare, e ch'era 
meglio che un intervento, reso inevitabile dagli er- 
rori che avevano perduta l’ Italia, avesse luogo per 
le armi della Francia che per quelle dell’ Austria. 

» Senza dubbio ne potevano risultare difficoltà, 
spese, sangue versato, ed era questa , confessiamo, 
una grave considerazione. Ma se è una considera- 
zione che può venir allegata da quelli spiriti saggi 
€ pradenti che, nello stato del mondo non vogliono 
per niun motivo porre in perito la Francia negli 
affari esteri, non si può allegare da coloro che vor- 
rebbero versare tutto il sangue e i tesori della Fran- 
cia per la propaganda più stiocca , più sterile , più’ 
impotente. 

» È strano infatti che si voglia avventurar l’esi- 
stenza stessa del paese in una lotta formidabile per 
imporre a tutti ì popoli una forma unica di governo, 
e si tieghi uno sforzo moderato ‘pet ‘mantener l’equi- 
librio'delte influenze ‘europee’, una con:* 
tro-fivoluzione assolutà ‘in una csatradà che c' inte- 
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coloro che propongono sì spesso la guerra generale a 
ito de’ minimi avvenimenti, quest’ argomento 
Merita di venir accolto da parte di coloro che cre- 
dono la Francia dovere ancora per lungo tempo, fio- 
chè le alleanze europee saranno combinate come sono 
oggi, restringere piuttosto che estendere la sua azio- 
ne. Ma a coloro noi diremo, che se la Francia fos- 
se restata immobile, avesse lasciato all’ Austria la 
cur far tutto in Italia, forse si sarebbero doluti 
essi stessi d'un sistema d'inerzia spinto a questo 
rado di abnegazione. kei 
L » Fra Sa i quali vorrebbero che al minimo 
evento la Francia si gittasse come un torrente deva- 
statere in mezzo agli affari europei e coloro che 
vorrebbero che non 5° immischias; in nulla,eravi 
a di mezzo, che la Francia, giacchè li er- 
rori di una fazione avevano condotte le armi stra- 
niere in Italia , vi esercitasse pure la sua parte d'in- 
fluenza, vi facesse pure la sua parle di bene, vi 
diminuisse la parte inevitabile di male, e salvasse 
dal naufragio della libertà italiana alcuna dello spe- 
ranze concepite all’ avvenimento. di Pio IX. Ciò la 
Francia fece saggiamente e  risolutamente ad un 
tempo. > 
» È vero che mandando un esercito aveva ad 
operare contro una Repubblica. Questa considerazione 
rendeva sacro il governo istituito al Campidoglio ? 
Non lo crediamo. La nostra Costituzione difettosa su 
parecchi punti (ciò possiam dirlo, poichè essa stessa 
previde e stipulò la sua revisione ) avrebbe discono- 
sciuta ogni ragione se avesse affermato che tale o tal 
forma di governo renderebbe uno stato vicino odioso, 
o sacro per noi. Si è amici o nemici di un gover- 
no, non in ragione della sua forma, ma della sua 
condotta. Perciò la Costituzioue si limitò a dichiarare 
che la Francia non impugnerebbe le armi contro la 
libertà e nazionalità di alcun popolo straniere. Que- 
sto testo risolve per noi la questione costituzionale, 
La Francia andando a Roma, vi si recò ella per nuo- 
cere alla libertà d'Italia e in particolare del popolo 
romano? I fatti parlano sì chiaro che la risposta è 
facile. 

» Ora infatti si esclama contro il risultamento ot- 
tenuto; si prova che non s'è vinto abbastanza a Ro- 
ma la mala volontà del partito ostile alla libertà , che 
non s’ ottenne dal Governo Pontificio bastante cle- 
menza, bastante libertà politica. Si confessa adun- 
que che la Francia si trovò presente ad influenze con- 
trarie con cui è in lotta per farsi dare ciò che le si 
concede. Dunque non è in Roma contro la libertà ita- 
liana, ma per essa. Si può credere che non abbia fat- 
to abbastanza. Sia pure: ma infine fece nello spirito, 
e non contro lo spirito della Costituzione , che non 
fu menomamente violato. 

» Così tutte le ragioni politiche , merali e reli- 
giose doveano indurre la Francia ad intervenire a 
Roma. Essa-vi ha spedita un'armata. La fazione che 
da due anni dirigeva i destini dell' Italia , invece di 

render la Francia per arbitra, le ha fatta una vio- 
Tenta resistenza. I nostri soldati, sempre degni del 
loro nome, hanno vinto tutti gli ostacoli come avean 
fatto altre volte a Lodi e ad Arcole: ma sempre più 
savj e disciplinati , essi meritarono |’ ammirazione 
Europa colla regolarità ed umanità della loro coi 
dolta ; se non avessimo ottenuto dalla nostra spedi- 
zione che questo nuovo esempio delle virtù guerriere 
della nostra armata , ciò basterebbe per non dolerce- 
ne, giacchè in mezzo ai dolori che lo spettacolo dei 
tempi nostri c' inspira, la condotta dei nostri soldati 
può dirsi una vera patriottica consolazione. 

» La Francia, presente a Roma nella sua arma- 
ta, non poteva commettere l’ inconseguenza di vio- 
lentare quello stesso Pontefice ch' ella veniva a sot- 
trarre alle violenze di una fazione. Ella doveva re- 
stituirgli il suo trono e la sua libertà , libertà piena 
ed intiera come le imponeva la sua missione ; ma el- 
la aveva di più un diritto datole dalla circostanza , 
diritto che si ha ben di rado , quello del consiglio. Se 
in circostanze ordinarie un Sovrano si permettesse di 
dire a un altro: Voi vi regolate male; condusetevi in 
tale e tale maniera; egli commetterebbe ad un tempo 
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uu' inconvenienza e un' usurpazione. Ma un Sovrano 
che viene a ristabilirne un altro, nel comune inte- 
resse dell'ordine, dell'umanità, della religione, del- 
l'equilibrio politico, trova nella gravità lelle circo- 
stanze che lo fecero muovere e nel servigio che ha 
reso , il diritto di dare un consiglio. 

» La Francia nel fare uno sforzo, cui non bi- 
sogna misurare colla difficoltà di prender d' assalto 
qualche bastione, (difficoltà d'altronde che per buona 
sorte non è tale per la nostra armata) ma colle dif- 
ficoltà politiche cui un'impresa di tal genere può dar 
causa , la Francia, dico, aveva il diritto di suppli- 
care il Savro Pavne a scegliere i mezzi convenienti 
onde soddisfare al voto de' suoi popoli, e di calmare in 
essi quel malcontento che poteva esser legittimo. Essa 
aveva il diritto di consigliargli quelle riforme, le quali 
riconciliando gli abitanti degli Stati Romani colla So- 
vranità Pontifici tevano dispensare la Francia 
stessa dal tornare in quegli Stati e l’Austria dal ve- 
nirvi, duc cose egualmente spiacevoli. 

» La Francia trovò PIO IX non meno generoso 
e liberale di quel che lo era nel 1847; ma le 
costanze erano sventuratamente cambiate. Quelli che 
si erano valsi de' suoi beneficii per rovesciare l' Ita- 
lia, per discacciare dalle loro sedi i principi più li- 
berali, avean fatto sì che si raddoppiassero 1 pre- 
giudizii in tutti i nemici della libertà italiana, dei 
quali lo stesso PIO IX, al cominciar del suo regno, 
affrontò sì coraggiosamente le repugnanze. Il nou ria- 

rir la sorgente, d'onde tanti mali erano emanati, fu 
‘esclusiva preoccupazione di tutti quelli che soccor- 
rer volevano il Governo Romano ; ma le difficoltà già 
grandi all’ origine della romana libertà , erano sin- 
golarmente cresciute nell'uso della libertà medesima 
correndo i due ultimi anni. 


» La Francia ha dovuto dire che se vi era pe- 
ricolo di sconvolgimento nell’ oltrepassare la misura 
di quella libertà che conviene a un popolo, era pure 
pericoloso il rimanere al di qua di quella misura; 
eravi insomma pericolo sì nel conceder troppo come 
nel conceder poco. Ella dovette concludere che l'am- 
ministrazione romana , quale essa fu fino all' esalta- 
zione di PIO IX, era divenuta impossibile negli Stati 
della Chiesa. 

» Se infatti può contrastarsi ai Romani il dirit- 
to di rovesciare, a nome della loro sovranità , l'au- 
torità temporale del Para che all’ Europa cristiana 
è sì necessaria, non si può contrastar loro l'altro di- 
ritto di aver un governo equitativo, illuminato e con- 
forme agli usi del secolo. 

» PIO IX intende perfettamente queste veri- 
tà, e un primo alto importante è emanato dalla 
sua libera volontà e delle sue riflessioni; questo 
atto è il Motuproprio, fatto ora segno alle più vive 
discussioni. 

» La vostra Commissione esaminò maturatamen- 
te quest’ atto, non perchè ella credesse che la Fran- 
cia abbia il diritto di decidere della sorte di un po- 
polo straniero, ma lo esaminò per sapere se i con- 
sigli che la Francia fu in caso e in diritto di dare 
abbiano prodotto frutti che la facciano pentire del suo 
intervento. Ebbene! una grando maggiorità della vo- 
stra Commissione dichiarò che scorgeva nel Motupro- 
prio un primo bene, un bene reale, di cui soltanto 
un’ ingiusta prevenzione può disconoscere il valore. 
Quest’ atto verrà da noi esaminato in tutte le sue par- 
ti quando una discussione che non può mancare s'im- 
pegnerà davanti a voi sullo stesso argomento ; ma 
intanto , limitandoci' a considerare il priucipi i 
quest’ atto è fondato , diremo che le libe 
pali e provinciali vi si trovano concedute ; e in quan- 
to alla libertà poli » quella che consiste nel deci- 
dere degli affari di un paese in una o due Assem- 
blee di concerto col Potere esecutivo, come per esem- 
pio in Inghilterra, è vero che il Motuproprio non l'ac- 
corda, o almeno non ne dà che i primi rudimenti , 
sotto la forma di una Consulta privata con voce de- 
liberativa. 

» La questione, in questo caso, verte nel sape- 
re se gli Stati Romani sono o nò attualmente capaci 
di subire quel regime che |’ Inghilterra è riuscita ad 
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una questione d'immensa gravità , il cui scioglimento 
appartiene al solo Sommo Ponrerice, e sulla quale 
importa molto ad esso e al mondo cristiano di nulla 
arrischiare. 

» Se egli ha scelto il partito della prudenza , se 
dopo le fatte esperienze non ha creduto di dover ria- 
prire la carriera delle agitazioni politiche per un po- 
polo che si é mostrato in quella si nuovo, noi non 
ravvisiamo nè in ciò il motivo nè in noi stessi il di- 
ritto di biasiuarlo. Le libertà municipali e provin- 
ciali sono quella prima educazione pec la quale è 
bene far passare un popolo quando non vuolsi get- 
tarlo violentemente e prematuramente nella tempe- 
stosa carriera della libertà politica. 

» Ora l'atto importante che chiamiamo Motu- 
proprio suppone un complesso di leggi che dovranno 
riformare la legislazione civile, assicurare l' equità 
dei tribunali , e repartire giustamente l'esercizio del- 
le funzioni pabbliche fra le varie classi dei cittadini, 
insomma assicurare ai Romani i vantaggi di un go- 
verno savio e liberale. Queste leggi vi sono accen- 
nate, e la parola di PIO IX basta per dissipare ogni 
dubbio. 

» Ma i consigli della Francia dovranno esser di- 
retti in maniera da convertire il Motu-proprio in pa- 
role efficaci, e soprattutto ad estendere la clemenza 
del Poxrerice su tutti coloro che possono essere 
amistiati senza pericolo per l'ordine pubblico. Que- 
sta esser deve l’opera di un'influenza pazientemente 
esercitata, con rispetto e con calma ; influenza che 
costituirebbe, ripetiamo , una inammissibile preten- 
sione, se circostanze imperiose non ci av ob- 
bligati ad esercitarla, ma che, ristretta nei limiti del- 
la convenienza è perfettamente conciliabile coll' in- 
dipendenza e colla dignità della Santa-Sede. 

» Ma in presenza dei resultati ottenuti 
sibile che ci rincresca che i nostri soldati rimangano 
al Vaticano, mentre vi occupano il posto che occu- 
perebbero le truppe austriache, mentre vi si seno 
condotti così valorosamente e saviamente , mentre in- 
fine è provato che essi vi difendono quei benefi 
che PIO IX ayea dispensati al suo Popolo fin dal pri- 
mo momento del suo regno. 


» Ora, mi si dirà, debbono essi rimaner per 
lungo tempo ? La questione è essenzialmente difficile 
a risolversi, poichè è impossibile il prevedere fra 
quanto tempo il Papa potrà far di meno della nostra 
armata in un paese che fu il teatro di si recenti com- 
mozioni. L' interesse della Francia vorrebbe che l'oc- 
cupazione fosse quanto è possibile abbreviata, poi- 
chè essa non volle nè fare una conquista nè eserci- 
tare un usurpato dominio. 

» Essa volle adempiere in Italia a un incarico 
che necessariamente spettava a una Potenza caltolica, 
quello di ristabilire e consolidare il Saxro PapRE 
sul Trono riconciliando , non la sua persona che non 
ne aveva bisogno, ma il suo Governo colla parte sa- 
na ed illuminata della popolazione romana col mer- 
20 di savie ed utili riforme. Una parte di quell’ in- 
carico è compiuta; noi bramiamo che il resto si com- 
pia al più presto possibile, e che le nostre truppe 
possano sollecitamente lasciare in pace reintegrato 
ne’ suoi Stati il Ponterice che esse andarono a libe- 
rare e non a opprimere. Il Governo ha naturalmen- 
te adottato, pei Crediti richiosti , il termine dell'an- 
nata per uniformarsi alle regole della Finanza; e per 
il momento esso non crede, nè noi crediamo, che 
si possa assegnarne un altro. 


Il Presidente della Camera ordina che il Rap- 
porto sia stampato e distribuito. (Moniteur.) 
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PARTE NON OFFICIALE 


Dai registri della Commissione Municipale prov» 
visoria risulta, che in Roma gl' individui addetti ai 
lavori pubblici di beneficenza, sommano a 2560. 

Di questi circa 800 sono applicati a riparare le 
breccie fatte alle mura fra la Porta di San Panéra- 
zio e la Portese. Circa 550 prosieguono nel Foro Ro- 
mano gli scavamenti diretti a scuoprire l'antico suolo. 
Operazione da molto tempo desiderata da chiunque ha 
iu pregio i classici latini che ne fanno menzione. 


+0 Beet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 2 Novembre. 


Nella nostra precedente Gazzetta, riferendo la 
cattura ed il supplizio di quattro malfattori, venne 
indicato come alla autorità riuscisse non pure impa- 
dronirsi delle persone, ma eziandio di quasi tutti gli 
involati oggetti e valute. Ora dobbiamo soggiungere 
che il condannato Carlo Gatti, uno degli invasori, 
poco prima dell'esecuzione, rivelò, e volle che fosse 
manifesto, come nella di lui casa esistessero due Boni 
del Tesoro, uno di scudi cinquanta , ed altro di scu- 
di venti, facenti parte delle valute rapinate al siguor 
marchese Nicolò de Scarani il giorno 29 Ottobre. Dif- 
fatti rinvenuti colà codesti due Boni furono dalla Pre- 
sidenza Regionaria di Ponente tosto restituiti al sul- 
lodato signor Marchese, e per esso all’ agente suo, si- 
gnor Francesco Pietra. ( Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
VAPOLI 2 Novembre. 

Nella sua gita a Benevento la SavtiTA” pi No- 
stro Sicwnore Para PIO IX è stata in ogni parte 
del suo cammino festeggiata ed accolta con la devo- 
zione ed il rispetto dovuti al Vicario dl Cristo. Le 
popolazioni si sono a gara ed in folla condotte su la 
strada scorsa dal suo corteggio, esprimendo una straor- 
dinaria esultanza. ( Giorn. Costit. ) 

ALTRA DEL 3. , 

Jeri, alle ore 5 pomeridiane , Sua SANTITÀ” ri- 

tornò a Portici. ( Corrisp. part. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 31 Ottobre. 
RAPPORTO. 


Altezza Imperiale e Reale! ; 
. Pienamente informata della situazione della Fi- 
nanza dello Stato, V. A. I. e R. conosce come, fino 
dall'anno decorso, e maggiormente poi dopo le tri- 
ste vicende che hanno funestato il primo quadrime- 
stre dell’ anno corrente, si trovasse necessario di ri- 
correre alla creazione di un Imprestito all’ estero per 
liberare la Finanza medesima dalle an tie nelle quali 
è precariamente costituita, e'Jasciarle spazio conve- 
niente ad utilizzare le sue ricche. risorse. Ù, 
Egli è pur noto a Y. A... e Reale, come l’idea 
di questo provvedimento , fosse, di recente ancor. più 
accarezzata, nel concetto di;.operare il richiamo di 
capitali dall estero in Toscana,, ove la circolazione 
del numerario era pur iroppo, nei mesi scorsi uu 
arresi nè ha pèr anche. ripreso completamente l’or- 
dinario e regolare suo andamento, soltanto con 
il benefizio, del tempo, e di favorevoli circostanze 


ponno reinlegrarsi .i ca i dispersi. nia, £ 
Conosce in fine .l' spinti setto do 


sione della.pace fra l’Austria 


parve al Ministero opportuno il momento di eutrare 
in trattato per eseguire,ad eque e discrete condizio- 
ni, quella operazione di Finanza, di cui si sentiva 
il bisogno. 

Varie proposizioni furono allora fatte per que- 
st effetto al Ministero, il quale non potè, nè dovè, 
naturalmente, ricusare la meritata preferenza a quel- 
le di alcuni Agenti, che in nome di rispettabili Case 
di Parigi e di Bruxelles offrivano una anticipazione 
di 30,000,000 di lire sul provento dell’ Azienda del 
Tabacco, della quale domandavano l'appalto, per un 
numero di anni , a discrete e soddisfacenti condizioni. 

Fu quindi trattato sopra le basi che dagli Agen- 

ti medesimi vennero progettate, e sopra quelle, con 
qualche non sostanziale modificazione , poté giungersi 
a fissare con loro l'affare, in guisa che la Toscana 
poteva andarne contenta , nè la responsabilità del Mi- 
nistero esser poteva attaccata, per avere esclusa una 
formale e pubblica concorrenza. 
a peraltro riserbata al trattato la ratifica del- 
la Casa Belgia, dalla quale esser doveva priucipal- 
iste "Sostenità Ta SomriMistAzione del danaro. Que- 
sta ratifica si è fatta attendere per tutto il termine 
stabilito; e dopo le più belle lusinghe, è in ultimo 
mancata. 


I Negoziatori hanno riportato da Parigi un Con- 
tro Progetto formato sopra basi tutt' affatto diverse 
da quelle sulle quali, secondo la propria loro offer- 
ta, era stato in principio trattato. 

Il Governo non ha trovato nè dignità, nè con- 
venienza per alcun rapporto ad accettarlo ; e contan- 
do sulla fiducia che sa di esser dovuta alla Finanza 
Toscana, non ha esitato a pensare, che nonle con- 
venga ormai di ricevere altra legge che quella , che 
le potrà esser dettata da una pubblica e libera con- 
correnza. 

Imperocel 


mancato il Progetto che sembrava 
doversi avere per stabilito , due strade rimarrebbero 
oggi alla Finanza Toscana per provvedere al proprio 
interesse con quella latitudine di mezzi , e con quel- 
la sollecitudine che le convengono 

L'una, di rannodare le trattative avute con al- 
tre Case Bancarie, e rimaste sospese per la provve- 
nienza di un partito migliore, aprendone pur delle 
nuove con altre, che vi è luogo a supporre disposte 
a simili Negoziati. 

L'altra, prire generalmente la porta alla con- 
correnza dei capitali, creando per la quantità di 
30,000,000 di Lire tante obbligazioni di lire 100 cia- 
scuna fruttifere al saggio da stabilirsi, e da ven- 
dersi al pubblico incanto al maggiore offerente. 

Ambedue questi pensieri sono stati discussi pri- 
ma nel Consiglio di Stato, c quindi in quello dei 
Ministri. 

E nell’uno, come nell'altro Collegio, il secondo 
partito avrebbe avuta la preferenza, perchè riunisce 
tutti i vantaggi del primo, è non ne presenta gli 
inconvenienti. È n 

Nel primo caso parente in fatti aprire mol- 
tiplici trattative con delle case diverse, consumare 
in ciascuna di loro, ed in tutte combinatamente, uo 
tempo non breve; restare esposti all'incertezza del 
resultato, ed in ogni caso assumere la responsabilità 
delle condizioni, forse onerose, alle quali non fosse, 
per avventura, possibile di sottrarsi. 

Nel secondo tema, all'opposto, con invitare ad 
una concorrenza generale, si rannodano, per così di- 
re, in'un solo atto, tutte le fila delle trattative pre- 
cedenti, aprendo l’adito a tuttè le Case Bancarie di 
farsi concorrenti ‘all'affare;; si mettono anche i piccoli 


isti a ta di lervi . parte secondo le 
| gen ei priralriio libertà. di ne- 
quelle. obbligazioni secondo le circostanze e 
fi convenienza dei tempi, e si, pone per ultimo. sotto 


che nella condotta di simili negoziati per parte di 
un Ministero, deve rimanere non solo intemerata di 
fatto, ma ben anche superiore nl ogni più remoto, 
e più maligno sospetto. 


Per le premesse ragioni, prescelto, per tanto, 
senza esitazione nessuna, il partito di sopra acceu- 
nato, non restava che concepire il modo di ridurlo 
sollecitamente e regolarmente ad esecuzione; ed a 
tal’uopo condurrebbe il Progetto che, con intervento 
del sottoscritto Ministro delle Finanze, è stato dili- 
gentemente elaborato dal Consiglio di Stato. 

Le basi di esso non differiscono di troppo da 
quelle che avevano servito alla trattativa precedente, 
ma hanno pure dovuto ricevere una qualche modi- 
ficazione, allinchè l'affare si presentasse alla pub- 
blica concorrenza sotto favorevoli auspicj. 

Così l'interesse delle Azioni sarebbe fissato al 5 
per cento, e ad ogui Azione assegrerebbesi un pre- 
mio del 10 per cento pagnbile al momento in cui 
vien rimborsata. 

Il termine al rimborso totale del debito che an- 
derebbesi a creare, sarebbe ristretto ad anni 25, in 
guisa che per il più celere pagamento delle Somme 
dovute, e per il conseguente risparmio dei frutti, 
calcolabili sempre a scala dei pagamenti, l’operazio- 
ne in complesso riuscirebbe alla Finanza anco meno 
onerosa che quella cra stata combinata nel pre- 
cedente trattato, siccome rilevasi dal prospetto  se- 
gnato lettera A. È tenuti pure a calcolo i premj che 
si propone di accordare alle Azioni; pur non di me- 
no l'interesse del denaro, supposto che le Azioni si 
vendano alla pari, non eccederebbe il 5 e mezzo 
per cento, e l'operazione sarebbe sempre più f 
revole di quelle recentemente concluse da altri Stati. 

Che se nella trattativa precedente era stato con- 
siderato, e dovremmo dire pattuito, un interesse mi- 
nore, era per altro avvertibile che il Governo lascia- 
va alla Casa sovventrice l'Appalto del Tabacco per 
un certo periodo senza esperimento d’Incanto, e poi 
con diritto di prelazione a parità d'offerte, ciò che 
doveva pure tenersi in conto per i benefizi, che, seb- 
bene eventuali, pure secondo ogni presunzione sarch- 
bero stati devoluti all' Appaltaiore. 

Ed è in ultimo poi da osservarsi, che anche 
nel termine più ristretto al quale vien ad essere cir- 
coscrilta l'operazione, la l'inanza Toscana non viene 
ad assumere impegni che non sia in grado di reli- 
giosamente sostenere, contando non solo sopra il 
prodotto crescente delle sue Rendite quanto sull’ utile 
realizzazione dei suoi vasti Possessi, cho sarà sem- 

re una sorgente di ricchezza per lo Stato, quando, 
fatta con apportunità, possa sottrarsi a quelle spe- 
culazioni delle quali rimarrebbe pur troppo vittima, 
se le vendite dovessero farsi negli angustissimi ter- 
mini altra volta a ciò prefiu 

Penetrato da queste ragioni, il Consiglio dei Mi- 
nistri, concorre dal Progetto stato, come sopra si è 
detto, elaborato nel Consiglio di Stato, e che vien 
riprodotto nella minuta di Decreto qui annessa sotto 
Lettera B. 

Il Consiglio nutre la fiducia che questo nuovo 
esperimento sia per produrre i resultati che possono 
desiderarsi ; nè lascia di rilevare, che esso produrrà 

ur sempre quelli migliori possibili, e circoscriverà 
în questa guisa i limiti di quei sacrifizj che le cir- 
costanze rendessero assolutamente inevitabili. 

Frattanto hanno i sottoscritti l'onore di rasse- 
gnarsi colla più profonda venerazione. 

Di V.A.LeR 

Li 29 Ottobre 1849. 
Umailissimi Servi e Sudditi 
G. Baupassenoni — L. LAnpucer:— Duca pr Ca- 
sicriano — J. Mazzei — Ci Boccerra — De 
LaucisR. 
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NOI LEOPOLDO SECONDO cc. Ecc. 


Sul rapporto del Nostro Ministro Segretario di 
Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Commer- 
cio, e dei Lavori pubblici; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Ed il Nustro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appre! 

Art. 1. Il Ministro delle Finanze è autori a 
procurare al R, Tesoro la somma di Treotamilioni di 
lire in anticipazione dei Canoni della R. Azienda 
dei Tabacchi. i 

Art. II. Tale operazione dovrà farsi mediante la 

ione di Trentamila obbligazioni,o Cartelle di de- 
bito a carico del Tesoro, del valore in Capitale di 
lire Mille ciascuna. 

Art. III. Le dette Cartelle saranno fruttifere alla 
ragione del cinque per cento all'anno; e i frutti sa- 
ranno pagati semestralmente dal Tesoro alle due epo- 
che del 30 giugno, o del 31 dicembre di ogni anno. 

Oltre questo interesse i Possessori delle Cartelle 
goderanno dei premj di che sarà parola all’ Arti- 
colo VII. $. 5. 

Art. ÎV. Per la estinzione del Capitale rappre- 
sentato da dette Cartelle, e pel pagamento dei frutti 
aonui rimane assegnata la somma di Duemilioni e 
Centomila lire all'anno da prelevarsi sulla Rendita 
dei Tabacchi; la quale fino alla concorrenza della in- 
dicata somma viene a ciò espressamente obbligata. 

Art. V. Oltre la somma indicata nel precedente 
Art. IV, viene pure annualmente assegnata, sulle Ren- 
dite dell’ Azienda medesima dei Tabacchi, altra som- 
ma da estendersi fino a Dugentomila lire all’ anno per 
supplire al pagamento dei premi da farsi ai Possessori 
delle Cartelle, nel modo che sarà in appresso de- 
terminato, 

Art. VI. Non ostante che la rendita dei Tabac- 
chi sia di per sè sola esuberante a guarentire il pa- 
gamento delle somme annue indicate nei due Articoli 
precedenti, tuttavolta, e a più ampla guarentigia del 
Credito dei Possessori delle Cartelle che saranno emes- 
se, rimane pur anco obbligata ed affetta a questo ti- 
tolo la rendita dei Sali. 

Art. VII. A cominciare dal primo anno dopo la 
emissione delle obbligazioni o Cartelle, e continuando 
fino all’epoca in cui tutto il debito corrispondente, 
così per Capitale come per frutti, non sia completa- 
mente estinto, si procederà al rimborso nel modo 
seguente : 

S. 1. Dalla somma di Duemilioni e Centomila lire 
assegnata annualmente, come è detto all'Art. IV, si 
preleverà in primo luogo ogni anno, quanto basti al 
pagamento dei frutti sul Capitale rappresentato dalle 
Cartelle che tempo per tempo si troveranno in corso: 
ogni rimanente si erogherà in estinzione di Cartelle. 

$. 2. Il numero delle Cartelle, che per tal modo 
sarà rimborsato annualmente; è quello che si trova 
indicato nella Tabella scritta in piè del presente Decreto, 

S. 3. La designazione delle Cartelle da rimbor- 
sarsi ogni anno sarà rilasciata alla sorte nel modo 
che verrà indicato al seguente Art. VIII. 

$. 4. L'estinzione delle Cartelle anno per anno 
designate dalla sorte, sarà fatta insieme col pagamento 
della rata di frutti che scade al 31 dicembre. 

S. 5. I Possessori delle Cartelle tratte a sorte, 
oltre il saldo dei frutti, riceveranno il pagamento in 

del Capitale rappresentato dalle Cartelle me- 

e; e più un premio equivalente al decimo di esso 

‘ale; di maniera che, senza contare quanto sarà 
pagato per frutti, ogni Cartella, rappresentante uo Ca- 
pitale di lire Mille, sarà estinta mediante la consegna 
al suo Possessore di una somma di lire Millecento in 
contante effettivo. 

S. 6. I pagamenti dei frutti, del Capitale dello 
Azioni, e dei premj saranno fatti nelle epoche fissal 
nell’ Art. INI, e nel $. 4. di questo Articolo, in Fi- 
renze, in Vienna e in Parigi. — Il pagamento dei 
frutti sarà rilasciato dietro la consegna delle Cedole, 
che in numero di Cinquantuna, e del valore di lire 
Venticinque ciascuna, verranno consegnate, unitamente 
alle Cartelle, agli acquirenti di esse per distaccarnele 
una per semestre. 

Art. VII. La tratta a sorte delle Cartelle da 
rimborsarsi ogoi anno, alla fine di Dicembre, previa 
la imborsazione dei Numeri corrispondenti a quelli 
dai quali siano contraddistinte le Cartelle in corso, 
verrà fatta sotto la direrione e vigilanza di uno dei 
componenti il Consiglio di Stato scelto dal Ministro 
delle Finanze, del Presidente della Corte regia di Fi- 
renze, dei Presidenti delle Camere di Commercio in 
Firenze e Livorno, e del Direttore dei Conti della 
R. Depositeri: 
tore dei RR. Dipartimenti 
compilazione degli Atti rela 

Art. IX. Le obbligazioni , o Cartelle di debito, 
dovranno essere vendute all’ Asta pubblica. Il primo 
incanto avrà luogo il 12 dicembre imo avvenire 
@ forma di un Regolamento che il Ministro delle Fi- 
Danze è incaricato di determinare, sentito il Consiglio 

con obbligo di pubblicarlo entro il mese di 


Art. X. Per assegnare la cifra, dalla quale do- 
i le offerte dei concorrenti all’Incanto, 
promo le feto che | Becheri ott 

da le. cl si 


renze incaricato della 


mate. L' apertura di esse 

detto la mattina del 12 Dicembre con l'a 
Vice-Presidente del Consiglio di Stato, dei Componen- 
ti la Sezione delle Finanze nel Consiglio medesimo , 
del Direttore dei Conti della R. Depositeria, e del 
Procuratore dei RR. Dipartimenti in Firenze che ne 
dirigerà l’ atto relativo. — Appena aperte le schede e 
determinato il punto di partenza delle offerte al pub- 
blico incanto, questo avrà immediatamente pripcipio. 

Art. XII. Il Ministro delle Finanze è però au- 
torizzato a ricevere fuori d'incanto, e avanti che se 
ne faccia |' esperimento, le offerte per qualunque nu- 
mero di Cartelle, di coloro i quali non volessero espor- 
si all’ esperimento dell’incanto, e offrissero di acqui 
stare le Cartelle medesime per l’ intiero valore del 
Capitale che rappresentano. 

Queste offerte dovranno essere rimesse al Mini- 
stro delle Fiuanze a tutto il 10 Dicembre prossimo 
in schede sigillate e firmate. Queste saranno aperte 
nella mattina del seguente giorno dal tro preno- 
minato, con l’assistenza dei funzionarj dei quali è fat- 
ta parola all’ Articolo XI. 

Nel dì 12 poi, avanti che abbia principio |’ espe- 
rimento degli Incanti, sarà annunziato al pubblico 
qual sia il numero delle Cartelle vendute agli oblato- 
ri fuori d’ Incanto nel modo come sopra indicato. 

Art, XIII. Le Cartelle potranno essere aggiudi- 
cate agli oblatori anche di fronte al pagamento effet- 
tivo di un solo terzo del loro valore. Sarà accordato 


assegnati ai pagamenti 
rimarrà definitivamente decaduto da ogni ragione o 
titolo; e le somme sborsate in conto si volgeranno a 
profitto del R. Erario. 

Art. XIV. Il Nostro Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici provvederà all'esecuzione del presen- 
te Decreto. 

Pato in Firenze li 31 Ottobre 1849. 

LEOPOLDO. Ù 
Il Presid. del Consiglio dei Ministri Ministro Segr. 
di Stato pel Dipart. delle Finanze,del Commercio 
e dei Lavori pubbl. G. BaLpassERONI. 


Prospetto indicativo il numero delle Cartelle da estin- 
guersi annualmente mediante l'estrazione a sorte. 


NUMERO MUMERO 
ANNI DELLE ANNI DELLE 
CARTELLE CARTELLE 


1850 600 1863 1,131 
1851 630 1864 1,188 
1852 661 1865 1,247 
1853 695 1866 1,310 
1854 729 1867 1,375 
1855 766 1868 1,444 
1856 804 1869 1,516 
1857 844 1870 1,592 
1858 886 1871 1,672 
1859 931 1872 1,755 
1860 977 1873 1,843 
1861 1,026 1874 1,935 
1862 1,078 1875 1,365 


N.° 30,000 


V. G. BaLpAssERONI. 
(Monit. Tosc.) 


ALTRA DEL 1.° NOVEMBRE. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Con Sovrana Risoluzione del 30 del mese per- 
duto, S. A. I. e R. il Granduca si è degnata ordi- 
nare la formale ammissione di Vincenzo Calza 
l'esercizio delle funzioni di Console generale ponti 
ficio in Livorno. (Monit. Tosc.) 

ro 


MODENA 31 Ottobre. 

Dopo le ore 11 antimeridiane dello scorso lunedì, 
29 corrgote, giunse in questa capitale S. A. R. l’In- 
fonte di Spagna D. Giovanni, ia compagnia del ge- 
neral Cabrera. L’eccelso Principe è smontato al pa- 
lazzo ducale, dove ha potuto recare ai RR. Ospiti 
suoi congiunti le solgiior notizie della R. Principessa 
di lui sposa, e sorella del regnante nostro Sovrano, 
la quale fin dal 12 dello scorso settembre diede feli- 
cemente alla luce in Londra un R. Infante. 

( Foglio di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


ritornarvi onde potersi giustificare intorno alla condot- 
ta da essi tenuta durante la passata epoca della rivo- 
luzione. 

In seguito a tali domande ho trovato di ordinare 
che nessuno fra gli individui, che in forza della Ca. 
pitolazione ha dovuto abbandonare Venezia, possa, 
sotto la comminatoria di arresto, più ritornare in que- 
sta città, senza un mio speciale permesso; in quanto 
a quelli però i quali credono di poter giustificare la 
loro condotta tenuta durante la rivoluzione nel senso 
del $ 3 del mio Proclama 21 settembre 1849, non è 
tolto di poter dal luogo della loro attuale dim È 
dire le istanze contenenti le loro giustific 
Commissione militare d’ investigazione qui residente, 
la quale procederà q alla relativa ulteriore per. 
trattazione, e provocherà le decisioni dell’ autorità com- 
petente sull’ attendibilità delle prodotte giustificazioni, 

Venezia 28 Ottobre 1849. 

I’ I. R. Governatore civile e militare, generale 
di cavalleria, consigliere intimo, ciambellano, 
gran-croce e commendatore di più Ordini, ecc. 

GorzkowzxI. 
( Gazz. di Venezia. ) 


+0BE-0+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Foglio Federale pubblica la seconda parte del 
rapporto del Sig. Speiser sulla questione monetaria 
Svizzera. In questa si prende ad esaminare la questio- 
ne nel suo aspetto interessante, in quello cioè che ri. 
guarda la parte finanziaria federale , cantonale e del 
Commercio. Egli dimostra la difficoltà dell’ impresa, 
la quale se fu grave in Germania dove, al mezzodi 
non erano io generale che due sistemi monetari, ed 
al nord il sistema prussiano ne abbracciava la mag- 
gior parte, nella Svizzera è maggiore essendo, in mi- 
nore estensione di territorio, libero il corso a sette 
specie di monete oltre ad un'infinità d'altri valori mo- 
netari con corso diverso, ed oltre a tutte le monete 
degli Stati confinanti. Affine di superare le difficoltà 
che si oppongono all'introduzione d’ un solo sistema 
monetario, giova aver riguardo più che alle circostan> 
ze del momento al vantaggio perenne. 

Ammesso il principio che il sistema monetario 
Svizzero debba avvicinarsi a quello de’ suoi vicini, e 
compresa |’ impossibilità di formarne uno che corri- 
sponda ai due sistemi che sono vigenti alle due prin- 
cipali sue frontiere ( Germania e Francia ), studio del 
perito fu quello di indagare quale dei due riuscisse 
più conveniente, e laddove si ritenesse, come esso ri- 
tenne, quello di Francia, se convenisse salvare le an- 
tiche forme, oppure appropriarsi il nuovo sistema. 

Il perito esamina il sistema monetario degli Stati 
della Lega Germanica, e nota, che, quantunque que- 
sto siasi molto bene accomodato al sistema svizzero 
de’ batz, pure non si è generalizzato in Germania do- 
ve in certi Stati soffre anzi della perdita. La como- 
dità della moneta germanica, produsse l' agiotaggio , 
il deprezzamento d’ un per cento sull’ antico sistema 
monetario svizzero e la scomparsa della moneta fran- 
cese di 5 fr. che ha un valore intrinseco maggiore. 
Se dovesse prendersi in considerazione solamente lo 
stato attuale materiale , questo sistema dovrebbe es- 
ser dichiarato più conveniente. Ma altre condizioni vo- 
gliono essere considerate ; cioè la realtà del valore in- 
trinseco delle monete, ed il più esteso corso delle.mo- 
nete stesse. Sotlo questi due agpetti il sistema fran- 
cese supera di gran lunga il germanico: il pezzo da 
cinque franchi Sy pasa dire, cosmopolita; ha corso 
non solamente in Europa, ma eziandio ne’paesi d’ol- 
tremare, ed omai è sostituito per ogni dove alla pia- 
stra spagnuola, che in altri tempi formava la sola 
moneta internazionale. 

Il fiorino di Germania al incontro è appena no- 
to nei paesi lontani, e non può aver corso che con 
ferita Il fiorino in Francia, anche sui confini, non 
a corso maggiore di fr. 2 c. 10, quantunque valga 
fr. 2 c. 12 meotre, all'incontro, il 5 fr. in Germania 
è chiesto a fior. 2 cr. 21 e tre quarti ed anche a fior. 2 
cr. 22, cioè a c. 501 ed anche 502. — La perdita 
della moneta germanica, ove fosse adottata dalla Sviz- 
zera, si rionoverebbe ogni qualvolta la Svizzera ab- 
bisognasse di moneta francese, ciò che avviene di so- 
vente, la Svizzera traendo dalla Francia buona por- 
zione degli oggetti di suo consumo, e facendo le mag- 
giori sue operazioni di cambio con Parigi, Ove poi sì 
consideri che anche il Piemonte ha adottato il sistema 
francese, e quindi si tenga calcolo delle operazioni 
commerciali della Svizzera con Francia e Piemonte, 
vedrassi che di sempre minore importanza divengono 
quelle della Germania. 

Oltre al valore intrinseco ed alla maggiore 
estensione del corso, tema francese ha il vantag- 
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altresì ad esaminare la carta monetata di Germania 
e quella di Francia, e per solidità di credito, e per 
facilitazione di spaccio preferisce quest’ultima. Rileva 
eziandio la comodità del conteggio delle frazioni del 
sistema francese. 

Data per tal modo la preferenza al sistema mo- 
netario francese, il perito esamina il quesito se, adot- 
tato questo, convenga lasciar sussistere la divisione 
per batz; ed in questa parte raccomanda ai legisla- 
tori la massima circospezione, dovendo essi nell’ese- 
cuzione delle leggi procurare di risparmiare tutti gli 
interessi e di riconciliare a poco a poco le opinioni. 

( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Ottobre. 

Il Presidente della Repubblica, sul rapporto 
del Ministro della Guerra , dec : 

Art. x. Il sig. Generale di Divisione D’Hautpoul 
(Alfonso Earico) è nominato Comandante in capo 
del corpo di spedizione del Mediterraneo, in sur- 
rogazione del sig. Generale di Divisione Rostolan, 
autorizzato sulla sua domanda a rientrare in Francia. 

Art. a. Il Ministro della Guerra è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato all’ Eliseo Nazionale Ji 24 Ottobre 1849. 

Lvici NapoLeone Bonaparte. 
4l Ministro della Guerra, Ruruéne. 


ALTRA DEL 26. 

Il Governo ha deciso che il sig. D’Hautpoul, 
Membro dell’ Assemblea Nazionale , adempirà al- 
l'officio di Ministro Plenipotenziario e temporaneo 
presso la Santa Sede , allorquando i poteri del sig. 
De Corcelles, che, in forza della Legge elettorale, 
sono sul punto di giungere al loro termine , saran- 
no cessati. ( Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Ottobre. 


Il giorno 18, dice il Daily-News, si tenne in Aber- 
deen, in Urion-Hall, la più numerosa e la più im- 
portante adunanza che siasi mai veduta. Questa riu- 
nione avea per oggetto la riforma finanziaria e parla- 
mentare Il sig. Macpherson occupava la scranna pre- 
sidenziale. 

— Da lungo tempo si sta ventilando il progetto 
di fornire col mezzo di pezzi artesiani |’ immensa cit- 
tà di Londra d’acqua pura e leggiera, atta ai dome- 
stici usi della vita, oltre quella che serve per gli spur- 
ghi e pel bucato. Si tratta di raccogliere tutte le com- 
pagnie esistenti sotto di una sola amministrazione. La 
spesa venne calcolata a 4 milioni di lire sterline. Ri- 
ducendo ora ad un annualità il suddetto capitale, la 
spesa di somministrare tanto per usi domestici che 
sanitari, l’acqua alle 300,000 case di Londra , cor- 
risponderebbe ad 8 scellini per casa all’ anno, ovve- 
ro in complesso a 120,000 lire sterline annue. 


(FL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 23 Ottobre. 

Il Consiglio d’ammipistrazione dello Stato fe- 
derale più ristretto, nelle ultime sue sedute, per 
quanto dicesi, ha molto ventilata la questione della 
convocazione della Dieta, e l’ha stabilita pel 15 gen- 
naio 1850, lasciando ancora indeciso se ella risede- 
rà in Erfurt od in Berlino. 


ALTRA DEL 24. 

La Corrispondenza costituzionale riferisce: » Do- 

o che nel Consiglio d’amministrazione , tutti gli 

tati, fuorchè l’Annover e la Sassonia, si unirono 

nell’ammettere definitivamente il 15 gennaio, pel 
giorno delle elezioni alla Camera del popolo, ieri 
ì plenipotenziarii dei Regni suddetti annunziarono 
al Consiglio d’ amministrazione che urgenti affari 
li richiamavano nella loro patria, e che erciò pel 
momento non potevano prender parte alle sedute 
del Consiglio d’amministrazione. Il sig. di Wangen- 
heim è già partito, ed oggi partirà anche hi di 
Zeschau per Dresda, Il sig. di Zeschau s'era già 
ritirato alcuni giorni avanti dalla Commissione del 
io di ammini ione per gli affari elettorali. » 
Corrispondenza costituzionale aggiunge la 
seguente osservazione : » Da ciò non nasce al- 
cuna interruzione dei lavori del Consiglio d’ammi- 
strazione, L’ unanimità che havvi tra i plenipo- 
tenziarj degli altri Stati farà sì che la cosa comune 
piuttosto progredisca. Se anche questo ritirarsi dei 
suddetti plevipotenziarj fosse precursore d’ana de- 
plorabile rottura della ttuazione della Ca- 
mera del per la più sp Den div 
rebbe certamente piuttosto tata che » 

P (Gazz, di Vienna.) 


BAVIERA 
MONACO.16 Ottobre. 


La nostra seconda Camera approvò po ibre- 
Teca pera ri 
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alla berlina, e del marchio: così che, essendo sta- 
to questo progetto non ha guari accolto dalla pri- 
ma Camera » si conseguì una determinazione com- 
plessiva della Dieta a riguardo di questo argomen- 
to. Durante la breve discussione, un Deputato ave- 
va proposto, che, conforme alle massime fon- 
damentali politiche del popolo tedesco, sia abo- 
lita anche la pena capitale, eccettuati i casi in cui 
la legge marziale la prescrisse. Ma perchè dal ban- 
co de’ Ministri fu pronunciato, che tale argomento 
sarà proposto alle Camere, la mozione venne ritirata, 


(F.F.) 


. Secondo la Nuova Gazzetta di Monaco, le 
interpellazioni al R. Ministro di Stato degli affari 
esterni , che il Principe di Wallerstein ha presen- 
tate alla Presidenza della Camera, sono le seguenti: 

1. Il trattato conchiuso tra le due grandi Po- 
tenze tedesche per l'istituzione di una nuova au- 
torità centrale provvisoria della Confederazione , è 
egli effettivamente tale quale lo pubblica la Gaz- 
zetta universale d’ Augusta nel suo numero 289? 

a. Il Governo bavarese è ancora in libertà di 
dare il suo assenso o di rifiutarlo ? 

. 3. Il Governo bavarese darà egli la sua dichia- 
razione definitiva su questo traltato senza accordarsi 
prima colla rappresentanza popolare? 

(Gazz. di Vienna. ) 


STUTTGART 24 Ottobre. 


Sento che jeri tutto il Ministero ha dato la sua 
ione; per ora non si può dire se sarà accet- 
tata tutta, od in parte, o forse non accolta. Il ba- 
rone di Linden di jeri alla tavola reale. 


(G. U. di Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 
Proposta del Ministro del culto e dell’ istruzione, Leone 
conte di Thun, riguardante disposizioni generali intor- 
no gli studi universitarii, l'ordine disciplinare, e l'intro- 
duzione di tasse collegiali nelle Università. 


Graziosissimo signore, 

Dacchè venne impartita alle Università la libertà 
d'istruzione e d’ insegnamento, condiz ad un pos: 
sente sviluppo delle scienze, quindi ua nuovo princi- 
pio, sul quale sono da basarsi le loro istituzioni, egli 
è necessario farne attivare anche le conseguenze, senza 
le quali il principio stesso rimarrebbe un nome vano. 

Una mutata organizzazione delle autorità accade- 
miche si manifestò come la prima conseguenza, ed io 
mi permisi già di sottoporre alla Sovrana sanzione una 
legge provvisoria concernente le medesime , cui la Mae- 
stà Vostra si degnò graziosissimamente di approvare, 
con Sovrana risoluzione del 27 Settembre. Le conse- 
guenze più precipuamente necessarie sono nuove dispo- 
sizioni circa l'ordinamento esteriore degli studii e la 
manutenzione della disciplina ; la maggior parte delle 
disposizioni finora vigenti in proposito divennero af- 
fatto inapplicabili. Per il che, il mantenimento del- 
l'ordine esteriore nelle Università richiede un immedia- 
ta riforma di quelle, affin di eliminare le incertezze, 
che in tale riguardo influiscono per modo sgradevole 
e dannoso tanto sui maestri che sugli scolari. Alcuni 
progetti di legge, che io feci elaborare a tale scopo, 
dopo averli sottoposti alla disamina di riputati profes- 
sori di Università, furon oggetto di fondate pertrat- 
tazioni del Consiglio de’ ministri, di cui ora mi per- 
metto di sottoporre rispettosamente negli allegati il 
risultato. 

Le disposizioni generali intorno gli studii rego- 
lano l'ingresso degli studenti nelle Università, la loro 
permanenza nelle medesime e la loro uscita, in quan 
to vi si tratta delle vere materie attinenti agli studii 
Il loro contenuto si deduce semplicemente dal princi. 

io della libertà d’ istruzione. Non ignoro che la li- 
fenà di apprendere, la quale sola rende possibile lo 
svolgimento più esteso di facoltà scientifiche esistenti 
per sè, si trae pur seco molti deplorabili mali, che 
si evitano nel sistema dell’ istruzione obbligatoria; ma 
nondimeno io credetti dover manteuere il sistema del- 
la libertà d’ istruzione , possibilmente scevro da bar- 
riere restrittive , convinto come sono, che una 
conveniente riunione de’ due sistem alla a pro- 
durre, non già i vantaggi di entrambi, ma invece 
gl’inconvenienti comuni a tuttidue. In qu senso 
fa steso il presente ordinamento degli studii. Il qua- 
le richiede che gli studenti, i quali vogliano ottenere 
un dottorato, ovvero sottoporsi agli dello Sta- 
to, presentino la necessaria cultura preliminare qua 
do entrano nell’ Università , e inoltre una dimora nella 
medesima per un determinato corso d'anni, di cui si 
lascia libero all’operosità dello studente lo approfitta. 
re; cosicchè i corpi insegnauti sono autorizzati ad 
agire in modo restrittivo sol peli una palere 
noncuranza dello scopo universitario. Questo regola» 
mento lascia il colaglio su’ progressi scieptifici, . 
no questi casi estremi, esclusivamente agli esami di 
dottorato e dello Stato. Le ti disposizioni sono 
destinate soltanto pér l’anno scolastico 1849-50, che 

‘cominciare. 

"*. Due circostanze impedirono di dar loro un ea- 


rattere darataro : il difetto, esistente in molte Li A 
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temente disposta, alla quale sarà deferita in avventire 


la maggior parte degli affari materiali, p. e. il fare 
i cataloghi, che nel presente progetto dovette esser 
lasciato ancora a' corpi insegnanti; e la circostanza 
che l’organizzazione del dottorato e degli esami detto 
Stato non potò per anco esser condotta a termine. 
Entrambi i difetti verra tolti durante il prossìmo 
anno scolastico, cosicchè sarà possibile di attivare 
nell’ anno scolastico 1850-51 un definitivo ordimamen- 
to delle Università. Questo potrà comprendere altresì 
gli studenti di teologia nelle Università , riguardo i 
quali sono ancora in corso le necessarie pertrattazioni. 

Nell’ ordinamento disciplinare credetti dover dar 
norme determinate solo intorno a quegli oggetti 
quali anche adesso non ne possono far senza; gli 
tri sono per ora abbandonati al loro proprio svila 
po. Gli studenti sono del tutto parificati agli altri cit- 
tadini dello Stato nella loro relazione colle leggi ci- 
vili generali; il rapporto fra maestri e studenti è 
mantenuto come un rapporto di amichevole rela- 
zione; all’ autorità disci ‘e è mantenuto all’ ia- 
tutto il suo carattere pedagogico ; e l’ autorità pe- 
nale disciplinare è trasferita, invece che ai singoli 
maestri e corpi irfsegnanti, la cui sfera di azione de- 
ve essere mantenuta quanto più sia possibile libera 
da influenze moleste, al Senato accademico , e que- 
sto è munito di potere sufficiente a far rispettare le 
leggi accademiche. 

Però resta ancora un oggetto, il quale sta in re- 
lazione sì intima col sistema della libertà d' istrazio- 
ne e d'insegnamento, che non è possibile passarlo sot- 
to silenzio, anche trattandosi soltanto del provvisorio 
ordinamento delle condizioni delle Università. Quest'è 
l'introduzione di tasse collegiali, vale a dire di ono- 
rarii da pagarsi per ogni collegio invece della ta 
scolastica, che finora veniva pagata in totale per ogni 
anno dello studio nell’ Università. Un’ efficace libertà 
d'istruzione è inseparabile dallo istituto degl’ istrat- 
tori ( Docenten) privati; ma questo è condannato a 
languire continuamente, anzi diviene affatto impossi- 
bile, se vengon sottratti all’istruttore privato le con- 
dizioni della sua esistenza col venir tenute gratuita- 
mente tutte le lezioni più importanti dai professori 
ordinarii e straordinari che trovansi in carica. 

La libertà d’ istruzione, insieme alla circostanza 
dell'essere gratuiti i singoli collegii, induce agevol- 
mente gli studeoti (come già dimostrò una breve es- 
perienza ) ad assistere senza ponderazione e scelta a 
una quantità tale di lezioni l'una dietro l'altra, da 
rendere impossibile lo studiare con buon successo una 
scienza qualsiasi; anzi, siccome è necessariamente 
impossibile il misurare le opere dell’ ingegno con una 
norma materiale, così sarebbe pure inutile il voler 
chiuder gli occhi innanzi alla realtà e sconoscere che 
l'insegnamento, qualora venga offerto gratuitamente 
da tutte le parti, viene di leggieri tenuto a vile, ma 
all'opposto è più altamente apprezzato, frequentato 
con maggior diligenza, e posto più seriamente a pro- 
fitto, ove non sia accessibile senza spese pecuniarie. 
Queste divengono un freno alla giovanil leggierezza 
laddove vige la libertà d'istruzione, che finora non 
si potè togliere in nessun luogo, ove tale libertà esi- 
ste. Inoltre le tasse collegiali sono un mezzo appro- 
priato a disporre i maestri ad adempiere il loro uf- 
ficio con maggiore attività, e il vantaggio ch’ esse of- 
frono ai professori nelle Università non austriache in- 
cepperebbe d’assai l'invito di uomini distinti nelle 
Università austriache, qualora non fossero qui pure 
introdotte. 

Già un numero non irrilevante di professori au- 
striaci si trova nelle Università estere , e tornerebbe 
in grande detrimento alle nostre scuole superiori, se, 
anche per l'avvenire , la condizione de’ professorì nel- 
l'estero presentasse ad uomini valeati prospettive più 
favorevoli che non potrebbero venir loro offerte in 
patria. Per le quali ragioni , io mi credo ia dovere 
di proporre rispettosissimamente a V. M. l’ introda- 
zione di tasse collegiali nelle Università austriache io 
cui sussiste la libertà d’ insegnamento. 

Cpn ciò non s'intende accrescere le spese richie- 
ste finora per gli studii, ma soltanto di produrre cun 
queste altri effetti, 

Gia da lungo tempo è introdotta nella maggior 
parte delle Università una tassa scolastica di anuui 
fiorini 30; la estensione delle future tasse collegiali 
pro commisurarsi in modo che, quando lo studente 
requenterà giornalmente anche per |’ avvenire altret- 
tante lezioni, quante era solito finora, queste impor 
teranno egualmente che la tassa scolastica in vigore 
fino a questo momento. 

Inoltre, come esistevan finora le esenzioni dal 
pagamento della tassa scolastica a favore degli stu- 
denti bisognosi, così possono aver luogo anche per 
l’ avvenire esenzioni totali o parziali dal pagamento 
delle tasse collegiali. Invero bisogna premettere che 
guest esenzioni avran luogo in estensione minore che 

mor non fosse concesso, venendo impartite soltanto 
ai veri bisognosi, che in egual tempo appartengono, 
per la loro applicazione scientifica, al novero degli 
studenti distioti, ma ciò dovrebbe pure essere con- 
forme, in ogui riguardo , alle condizioni attoali. 

Chè in un tempo, in cui le sfere d'affari i 
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chi di- quelli che tanto cordialmente s’ interessano NECROLOGIA 


per la prosperità dell’ eccelsa Principessa, o  fac- Nel gi 30 Gilbreaice R 
i i (I Nel giorno 30 p. p. dre si spegneva in Ro- 
ciamo voti che ella presto tabilisca. (F.di Ver.) | ina una di quelle vite le quali, appunto perchè fu. 
rono sempre concentrate nella modesta sfera della do. 

AMERICA mestica‘operosità, straziano Gul maggiormente nella 

loro fatale dipartita l’ animo dei Congiunti che del 

SANTA-FÈ 9 Settembre, loro consorzio erano di continuo rallegrati, anzi rc- 

avuto luogo una battaglia tra una compa- 


si beati. 
gnia di soldati sotto gli ordini del capitano Tenders, A quanti il conobbero, e non sono pochi in Ro- 
ed un corpo ai considerevole d’ indiani Apachi. ma e fuori, «lurerà lungamente vivo il desiderio di 
Questi ultimi hanno perduto 30 uomini tra uccisi 


Don Orazio Falconieri Mellini, uomo che alla nobiltà 
e feriti, 76 prigionieri. Gli Americani hanno avuto della prosàpia ed alle avite ricchezze, che mai non 
tre soli feriti. 


valsero a farne insuperbire |’ anima elevata, accop- 
Il 17 luglio il maggiore Chevallier ba avuto un 


piava le non mai periture doti del cuore e della men. 
conflitto co’ Gomanchi. nel quale 4o individui sono te. Di lui, affettuoso Marito e Padre, non fu pur trop- 
stati fatti nieri, Inoltre il nominato Maggiore 


po lieta l'esistenza per le consolazioni che, nel ve- 
si è impadronito di 500 muli. Un adlo noma della der condotta a desiderato fine la felicità dei figli, ren- 
sua compagnia è restato ucciso. dono un nulla i più Ardoi aperita] che a loro van. 
Gli ira cominercisli a Sagia/ FS arand idol taggio dai solleciti Genitori si fanno. Imperacchè or. 

ito era quello 


bato già di una non ancor quadrilustre figlia, egli vi- 


quelle sfere; ma presentemente, che non si ha pe- 
nuria, ma anzi abbondanza che fa temere imbarazzi, 
di candidati per gli uffici accennati, ogni studente 
veramente segnalato è bensì tuttora di vantaggio alla 
società, ma la cosa andrebbe del tutto diversamente 
ove si conducesse a bello studio la mediocrità su quei 
sentieri, e ciò altresì a spese dei soggetti allo tasse. 
Solo il bisogno delle chiese potrebbe trovarsi in una 
posizione eccezionale in tale riguardo, su cui sareb- 
be da prendere il necessario riflesso. 

Ad opta di questi motivi, io non posso permet 
termi di presentare ancora per il prossimo anno sco- 
lastico 1849-50, in umilissima proposta la introdu- 
zione delle tasse collegiali. 

Le conseguenze risultanti da tale introduzione 
sono di natura tale, che, ad evitare qualunque ri- 
gore, mi pare indispensabile di lasciare qualche tem- 
po onde prepararvisi a coloro che in ciò sono spe- 
cialmente interessati, essendo da prevedersi che, nella 
ideata limitazione delle esenzioni dal pagamento delle 


All Esterd 


tasse collegiali, non poc 


osservare più sopra. 


Finalmente (stando nell’indole delle tasse colle- 
giali che queste vengono percepite da’ maestri) anche 
questa circostanza rende necessarie varie disposizioni 
relative all’ emolumento de’ professori , cui io non fui 


per anco al caso di adottare. 


fra coloro che ora si tro- 
vano godere le medesime, potrebbero rimanerne privi. 

Oltrecchè anche questo pagamento richiede l’esi- 
stenza d’una Cancelleria universitaria opportunamente 
organizzata, il cui difetto ebbi già occasione di far 


uasi al nulla. Il solo articolo requi 
degli aromati, di cui v'era deficenza nella città. 
(The Weekly Herald.) 


TEXAS 17 Settembre. 


L' Union di Sant'Agostino annunzia, che il 
bruco è comparso nella maggior parte delle pianta- 
gioni di cotone, minacciando seriamente il ricolto. 
Nel centro del Texas le raccolte si manifestano as- 
sai favorevolmente. 


desi dippoi per più anni egra e languente la sua Pri- 
mogenita, e presago del lagrimevole immaturo fine 
al quale si volgeva la egregia Donna di cui lamen- 
tavasi, non ha guari, la perdita in queste colonne, 
pur tuttavia l'Uom forte tentava farsi usbergo di cri- 
stiana rassegnazione contro l'impeto del dolore, quan: 
do lo assali micidiale febbre tifoidéa che non doma- 
ta dall'arte, restia alle più affettuose e minute cure 
de' suoi, lo trasse al sepolcro nella non tarda età 
di 57 anni, munito dei conforti di nostra SS. Reli- 
gione, pianto a veraci e caldissime lagrime dalla Con- 


Per soddisfare a tutti questi riguardi , io mi pe 
metto di pregare umilissimamente che la M. V 
degni decretare che, cominciando dall'anno scolasti- 
co 1850 51, abbia ad entrare in vigore il pag 


La goletta Love Star, partita da Velasco per 
Galveston con 150 balle di cotone , ha naufragato 
lungo le coste dell’ isola San Luigi. Il naviglio è 


sorte, dalla superstite figlia, dal Germano Cardinale 
di S. Chiesa, e dagli altri suoi amantissimi Congiuoti. 
acile della persona, di nobile portamento, as- 


di tasse collegiali, e ciò secondo i tre princip 


guenti 


1. Coll’anno scolastico 1850 51, resta abolito in 
tutte le Università, in cui in quell’ epoca 
ta in attività la libertà d'insegnamento e d’ istruzio- 
ne, la tassa scolastica, in quanto questa sussiste at- 


tualmente. 


Da quest’ epoca in poi sottentra in queste Uni- 
versità una tassa collegiale, cui gli studenti debbono 
pagare per ogni singola prelezione , alla quale assistono. 

2. L'estensione delle tasse collegiali verrà com- 
putata in modo che essa raggiunge, circa, l'ammon- 
tare della tassa scolastica, attualmente in vigore nella 
maggior parte delle Università austriache, per quelle 

pendiati dallo 
Stato, e per un numero d’ore giornaliere che pareg- 


lezioni che vengon tenute da maestri 


gi quello finora consueto. 


3. La totale © parziale esenzione dal pagamento 
delle tasse collegiali può aver luogo soltanto ia varii 
unitamente a distinta appli 

ammessa qual 
io quanto lo ri- 
chieda il bisogno di dedicare alla cura delle anime il 


casi di vera indigenza, 
cazione scientifica; essa deve esse 
norma pei soli studenti di teologia 


sumero necessario d’individui. 
Vienna 30 Settembre 1849. 


Tuus, m. p. 
In tale proposito ebbe luogo la seguente Sovra 


na Risoluzione: 


» lo impartisco la mia approvazione alle disposi- 

ali intorno gli studii delle Facoltà giuri- 

a, medica è filosofica, inoltre al provviso- 

rio ordinamento disciplinare, nonchè alle determina 
zioni relative all’ introduzione delle tasse collegiali 


nelle Universita. 
» Schinbrunn 11 Ottobre 1849. 


» FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
(Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA DEL 26 OTTOBRE. 


Ieri, a quanto ci fu detto, giunse la rattristante 
notizia da Salisburgo, che |’ Imperatrice madre, ad 
un passeggio, che aveva fatto in carrozza con una 
stata rovesciata, ed 

i parla perfino che 
sia stato gravemente offeso il suo braccio destro. 
Speriamo, che la disgrazia sarà grande solo agli oc- 


delle sue dame di corte, 
abbia riportate non lievi le: 


AVVISI 


Avviso di vendita di Cavalli 
Dovendosi procedere alla vendita di 
Num. 27 Cavalli perchè esuberanti alla 
forza dei varj Corpi di Cavalleria Ponti- 
ficia, si previene chiunque volesse farne 
l'acquisto che nel giorno di Venerdì 9 
corrente sulla piazza di Campo di Fiori, 
alle ore 8 in punto, si darà esecuzione 
alla vendita saddetta, osservate però le 
consuete formalità dell’ Asta, prescritte 
dalla legge. 
Dall | GeAPRtE della Prima Divisione 
Militare, Roma li 5 Novembre 1849. 
Per? Iutendewe della 4* Div. Mil. 
P. AGOSTINI. G 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


1 Avindo' ln signora Tritoni Wedora sl 
Alessandro Bonomi iulestatorio del libretto m.. 4143, 


stato abbandonato, ma si è potuto salvare il carico, 
Giusta i ragguagli ricevuti, la tempesta annua del. 
l’equinozio è stata terribile. Un gran numero di navi 
sono perite presso le spiaggie di Basos Santiago. 

Il capitano Darling è giunto a S.'Antonio per 
prender le ceneri del Generale Worth, che deve 
accompagnare a Nuova-York. 


‘a entra 


sono già conosciuti i bullettini dei suffragi 
di quasi tutti i comitati dello stato. Wodd, candi- 
dato al posto di Governatore, ha ricevuto 7,726 
voti; Bell 9768, e Mill 2279. 
(The Weekly Herald.) 


HAITI 


Un giornale inglese pubblica una corrisponden- 
za che contiene le seguenti particolarità ; 

5 Il nuovo imperatore vuole decisamente rap- 
presentare una parte da grand’ uomo; egli pensa, 
dicesi, di riunire ben presto sotto il suo scettro non 
solo la parte spagnuola dell’isola, di cui prepara 
l’ invasione, ma anche quasi tutte le Antille. Ecco 
la sua ambizione; egli vuole nella sua sfera mo- 
strarsi un nuovo Bonaparte. I pensieri di conquista 
non gli fanno per altro trascurare il lusso e la ma- 
gnificenza: egli desidera che la sua corte risplenda 
oltremodo, e mentre crea una nobiltà, la quale sen- 
za dubbio porrà il suo amor proprio nel brillare, ei 
fa venire per suo proprio conto un magnifico diadema. 

» Il suo predecessore ne aveva uno che gli era 
costato 6,500 lire sterline; S. M. Faustino I con- 
sacra 8,000 sterline per questa compra. Egli ba t 
stè diretta questa somma a Londra per mezzo di 
una casa straniera di Port-au-Prince. 

» L' assegnamento di S. M. imperiale è fi 
dal suo Senato a 150,000 dollari all’ anno, ed 
dri coscritti spinsero la generosità fino ad aggiuo- 
gere a questa somma già assai pingue 50,000 dol- 
lari a titolo di spillatico per |’ Imperatrice. 


(F. F.) 


se + per mezzo di Procuratore speci 

il giorno 22 Aprile 4849 difdato | 

ta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti 
nel detto libretto, rendo di averlo smarrito: 
dopo avere inserito la prima diffidazione nel Mo- 
nitore Romano del 26 Aprile (849; ossendo in 
oggi scorsi mesi sei dalla medesima epoca fissata 
per presentare alla Cassa il libretto smarrito. Si 
avverte , che viene il medesimo rinnuovato a fa- 
vore del suddetto intestatario, ed sonullato il 
precedente. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


alle ore 9 antemeri 
nto po: 


Roma li 3 Novembre 1349. 


Passato agli eterni riposi la ch. mo. di D. Ora- 
zio Falconleri il giorno 30 ‘ottanta p. p. con Te- 
gumento aperto e pubblicato negli ati dell’ infr 

laro il giorno 3 detto mése ,. ad 
degli coeredì testa: pra 


ab intestato in Ri 


avrà principio il giorno di Giovedi $ del corrente 
e nel palazzo Falconieri ul- 
in via Giulia n_4 
tto Notaro ; © quindi nei 
ivi giorni ed in altri luoghi da dest 
coll' intervento dei rispettivi Periti secondo la 
tura degli oggetti; è invilato chiunque abbia in- 
teresso in delta eredità ad intervenire a forma dei 
SS. (546 è seg. del vigente Reg. Leg. e Giud 


Giuseppe Franchi Not. di Coll 


sorto il più delle volte nelle sue letterarie specula- 
zioni, versato in più lingue, erudito filologo, egli 
perdurava indefessamente nelli studj non a vanità di 
pompa; ma per una irresistibile attrattiva, per l'amor 
del bello e diel vero che lo resero entusiasta di que- 
gli aurei volumi che furono e saranno mai sempre i 
maestri di color che sanno. Ingenuo, affabile, filan- 
tropo ebbe ben affetti quanti di Lui avevan contez- 
za; di quale affezione fossero a lui legati la Consor- 
te, le Figlie, il Fratello non è mestieri il dirlo. Que- 
sti inconsolabili , più che dagli argomenti umani, at- 
tendono dal Grande Consolator degli aMitti il saluta- 
re balsamo sulla acerba ferita. 
AL. Car. 

_— — ——_—_—_& 


ARRIVI 
pat gionno 29 aL GIORNO 31) vTTORRE. 


Carminati Isaia | di Bergamo . Sacerdote . da Firenze 
Diaz Andrea, di Spagno , da Rieti. 
De Andrea Jacopo, di Austria, Pittore . da Fulizno 
Fliram Horton , di America, Marittimo . da Civitavecchie. 
Gallo Gio. R., di Napoli, Negoziante . da Napoli 
Gilardi Luigi, di Milano, Mercante, da Livorno. 
L + Proprietario . da Firenze 

+ da Civitavecchia 


Moscè Fr. Genn 
Parini Pietro, di 
Rinaldi D. Pietro , di Regno da Ret: 
Thoeming Federico . di Danimarca . Pittore. da Napoli 
Viale Maddalena . di Genova , Possidente, da Montetisscone 
Dal GIORNO 30 AL GIORNO 3! oTromnE. 
De Filtz James Edoard , di Parigi, Proprietario , da Malta 
Law Guglielmo . d' In 
Marangio M . di Reggio, ta, da Civitavecchia 
Pelizzi Domenico . di Vezzano . Pittore. da Toscana. 
Prampolini Alessandro , di + Pittoro, da Toscana 
l'accinelli Salvatore , Prelato > 


vette la 
loggi 


PARTENZE 


pat gionso 29 aL giorNo 30 ortonar. 
Alvarer Sebastiano , di Spagna, Proprietario $ per Livorno. 
Bacchetta Rinaldo , di Milano 

Pietro, di Nizza, 

Cascina Adelaide , di Milano 
Delvaux Carlo , del Belgio + Professore, per Lombardia 
Faotini D. Luigi , di Sardegna , Teologo , per Genova 
Minette Adolfo, del Belgio, Proprietario, per Lombardia 
Musciari Remigio , di Parma + Commurciante . per Marsiglia. 
Marincola P. Luizi , di Napoli , Religioso , per Napoli 

pat GionNo 30 AL GionNO 3 OTTO! 


Rulliod Luigi, di Francia . Negoziante , per Civitavecchia. 
Krug Giuseppe ; di Austria , per Firenze. 


roprietaria , per Parigi. 


sitò nell: 

Parl 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA cevette J 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche 

Vitelle . 

Bufalo . } ta 

Corali vini aaa e 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
venenDi 2 E sandro 3 wovexaae 

Booi, Vacche e Vitelle camparecce. N. 

Vitello SIA 


Ad istanza dei signori Angel' Antonio Derossi, Cast 
Agnese Martinoli Vedova Derossi, fratello il 
primo, e madre la seconda del fu Giulio Derossi, 
li (9 perduto Ottobre, 
luce a’ pabblica: notizia a senso del $ 1547 
Reg.,, qualmente nel di 9 correate 

lle ore 9 antimeridiane ia 


DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. doj. 


Dal Ceropo” Bosrio li3 Novembre 1849. 
E' Incaricato della Commiss. Municipale 
Camitto Pirrmaccini. 


'IN'PIAZZA! DE' SS. XII: APOSTOLI. 


Num. 102. — 1819. 


E a 
INI DELL'’ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui' giorno 
ecceltuati i, festivi.” 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 
Alle Provincé (franco): . ....92 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 


GIOR 


va GLIATTI DEL GOVE 


NI METEOROLOGICHE FATTE NELL A9PE 
cern iti iii le 


“INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO: ORFICIALI. 


+ me le richiesta. d'insorzioni »dotranna. 
essere diretti affranenti ‘all'Bfficio d'Am- 
ministrazione' dét' Giornale di Roma ;'iù 
* Piazza di Sciorra Mili. 297. 0001" 


À DEL COLLEGIO 


—= 


‘0° ALL'ARTEZZA. DI. NETRI 48,7 SUL LIVELLO DES MAME, — 
ALL'AGDEZZA. RINERRI Shy satin 


Termometro R. | {grometro | pie; 


ione del vento | Stato del cielo | 


Ore 7 antim. 
5 Novembre » 3 pomer. » 27 » 94 
| » 9 pomer. » 27 » 10,0 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


a capello | 

h 10° Calma. 
15,1 | 14 Ss. m. | Coperto. 
+11,6 | 9 Calma. 


| Coperto. 


Nuvoloso. | Dalle 9 pomer. del 4 Novembre, fino alle 9 pomer. del 5. 


Temperat. inass. + 16,5 Temperat. mim.-+ 9,9: 


ROMA 6 Novembre. 


—eoe— È 
PARTE NON OFFICIALE 


Abbiamo ricevuto il seguente ragguaglio sul viag: 
gio della SantiTA’ Di Nosrro Sronone Papa PIO IX 
a Benevento. S 

Il Santo Papre coridusse seco l' Eiho e Rio sig. 
Card. Antonelli, :Pro-Segretario di Stato ; Monsignor 
Garibaldi, Nunzio Apostolico in Napoli ; tre Came- 
rieri Segreti , un Cerimoniere e pochissimi Famigliari. 

Partito da Portici nella mattina dei 30 di Ottobre, 
percorse la strada di ferro sino a Cancello, che è 
una stazione poeo distante da Maddalone. 

Quivi fu ricevuto dal sig. Generale Vial, Co- 
mandante la Provincia della Terra di Lavoro, e, mon- 
tato in carrozza , percorse, in poche ore, l’ amenis- 
sima strada, scortato da un drappello di Usseri del- 
la Guardia Reale, ‘ed ossequiato dalle popolazioni 
circonvicine, è ; Pt 

Nl sig. Generale Vial accompagnò îl Saro Pa- 
pre sino al confine della Provincia; gli Usseri lo se- 
guirono sino a Benevento. 

Il Santo Papre fu ricevuto al confine del Ter- 
ritorio Beneventano da Monsignor Gramiccià , Dele- 
geo Apostolico , seguito dalle Autorità Civili, Giu- 
irtiaîrie ‘e dai Comandanti Militari , ed alla porta del- 
la Città da Eminenza Reverendîssima il signor 
Cardinale Carafa di Traetto, Arcivescovo, accompa- 
gnato dal Clero, e circondato da tutta la esultante 
popolazione. 

Suva SantiTA' récossi alla Cattedrale, dove rice. 
vette la Benedizione del. Venerabile, quindi prese al- 
loggio nel Palazzo Arcivescovile. 
Nei giorni..seguenti celebrò la Messa nello stesso 
maestoso Tempio sempre pieno di divoti ; quindi vi- 
sitò i Monasteri , l’ Ospedale e 1° Aroò di no. 
mettere giornalthente alla sua men- 
r Delegato, edi ig. Commendatore D. 
Luigi Ca di Traetto , fratello, dell’ Eminentissimo 
sig. Cardinale Arcivescovo, + 

Lasciò una somma di ro per fare restituire 
dal Monte di Pietà i pegni sse indigente, mil- 
le scudi per far eseguire lavori ai manuali, e. cento 
doti a povere zitelle. 

Breve fu la dimora della SaxtitA' pi Nosrno 
Sicwone Para PIO IX in quell’antichissima Città , 
ma ne rimarrà negli abitanti je la. mem 
come br è tuttora quella îi Benedetto XIII che la vi- 
sitò nella primavera, de! n 

Parti iorno 2 pi Sva Samia” ri- 
istrada gli stessi onori ed ossequj di s0- 
i; nella sera giunse a, Portici. 


Îl quarto, un. cei 


gaiioo sb gig sil 
Questo avveniimefito valga 
n “porti ih viotire:10' disposizioni 
1 1241, db sang 
$ agi 
piorngint99 | 
n 


so per il posto di Assistente nel tratto. di strada na- || 


zionale ‘Emilia da Castel Bolognese al ponte detto del- 
la Schiappetta, che venne già aperto colla nostra No- 
tificazione dei 7 Agosto p. p.s onde siano preferiti a 
tal posto gli Allievi della Scuola degl’ Ingegneri, ove 
vi aspirino, dichiarando, che in caso contrario si 
avranno in considerazione i concorrefìfti che ne sosten- 
nero. già l'esame. 

Ne restano pertanto di ciò avvertifî gli allievi 
della scuola pas pra per loro normg , avvertendoli, 
che gli aspiranti saranno esenti dall' $bbligo dell’ esa- 
me, analogamente alle vigenti disposizioni, ma pon 
però dall’ altro dell' esibita dei nesessarii do ; 
che sono: 

1. L'attestato battesimale , comprovante l’età. 

2. Il Certificato del competente dicastero sulle 
buone qualità politiche, morali e civili. 

3..Il Certificato del Medico Condotto del luogo 
ove il cohtotrente tiene la sua dimora, dal quale 
consti la .fisica robusta costituzione. 

Il concorso sarà pre fino alle ore dodici me- 
ridiane del giorno 20 Novetnbre prossimo ventaro. 

Data in Ravenna dalla Residenza Legatizia il 20 
Ottobre 1849. Li ” 

Il Delegato Arsento LOvATELLI. 
]l Segr. Gen. Giuseppe Garzia. 


soli «! BOLOGNA 3 Novembre. 

Uno dei luminari delle scienze filosafico-matema- 
tiche, che onorava la bolognese Università e l' Italia, 
è mancato iermattina ai vivi. È questi il prof. Gio. 
Battista Magistrini, Segretario perpetuo della nostra 
Accademia Benedettina delle Scienze, uno dei Qua- 
ranta della celebre Società Italiana, Cavaliere di più 
Ordini, ed ascritto a molte delle principali Accade- 
mie italiane ed estere. , ( Gazz. di Bologna. ) 


" +0 Beet 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
i NAPOLI 2, Novembre. 

Dal Governo Ottomano è stato partecipato alle 
missioni estere in Costantinopoli, in data del 14 del- 
lo scorso mese che tutto il Littorale dell’ isola di Sa- 
mos è dichiarato in istato di blaceco, che cominciava 
ad esser messo ad atto dal 29 del medesimo mese, 

(Giorn. Costi.) 
; PIEMONTE 
TORINO 31 Ottobre: 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA. , 

Circolare aì signori Comandanti generali ‘delle divisioni 


ji delle armi, di 
vera soddisfi 


rd un 


Sarà quindi compiacente V. S. Illustrissime di 
manifestare a? sigrori uffiziali di qualunque grado da 
lei dipendenti, come pure ai signori comandanti di 
tutti i corpi stanziati in codesta divisione, questi miei 
sensi, affinchè non omettano di uniformarvisi, e ad 
un tempo stesso di eccitare i loro subordinati a con- 
servare nei loro scritti quei riguardi alle altrui opi- 
nioni e quel riserbo verso le persone che‘un militare 
d'onore debbe costantemente mantenere a decoro del- 
la sua divisa, e più specialmente a conservazione di 
quell’ armonia e spirito di corpo che debbono esistere 
tra gli uffiziali, a forza e lustro dell’ esercito nostro. 

Gradisca ecc. 

Torino 29 Ottobre 4849. 
Il Ministro Segretario di Stato 
Bava. 
( Gazz. Piem. ) 


+e det 
STATI ESTERI. 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO 23 Ouobre, 

Ieri si fece l'apertura della sessione straordina- 
rie del gran consiglio. Il sig. dottor Bussard, presi. 
dente, espose i motivi che resero necessaria questa 
tonvocazione. Egli fece osservare, fra le altre cose, 
che il paese attende con impazienza la promulgazione 
di una nuova legge sui procedimenti giuridici; che 
la legge attuale è ingiusta verso i debitori dichiaran- 
doli decaduti dal loro diritto di opposizione, quando 
essi non lo esercitano in un termine perentorio cor- 
tissimo ; che conviene senza dubbio garantire i dirit- 
ti del creditore, ma che si può ottenere questo sco- 
po senza mostrarsi duri verso i debitori. 

In ciò che concerne it Rcogelto di un codice di 
commereio, il presidente ha fatto osservare che l' agri- 
goltura non potrebbe prosperare senza industria e sen- 
za commercio; che la produzione mon assicura al la- 
voratore il benessere, se la vendita non può operarsi 
facilmente; che il commercio suppone estesi rapporti 
coll'estero, e .che it negoziante non affida le merci 
ad eque condizioni, se non quando la certezza mio- 
rala di ottenerne o di poterne esigere il prezzo senza 
esporsi a lunghi e dispendiosi processi. 

La discussione della legge de’ processi comprova 
in pari tempo i sentimenti d’umanità che animano il 

n cousiglio e la cura ch'ei prende per assicurare 
ìl credito pubblico. ( Gazz. Piem. ) 
FRANCIA, 
PARIGI 25 Ottobre. 


La seduta dell’ Assemblea Legislativa: è stata og- 

gi tumultuosissima nel suo principio, per causa di di- 

versi oratori che volevano parlare sulla seduta di ieri, 

ima di chiudere il Processo verbale. W Presidente 

la (con gran fatica. mantenuto l'ordine e il regolamento. 
L’ ordine del giorno portava oggi la di 

sulla proposta, di X Bonaparie, in ciò che 


‘il Decreta de 27 Giugao 1848 relativo all’insorti. 


ll Minissra. dell'interno ha:la. parola ; e-dice: 

Ho\già avuto occasione di; far coobscere, all’ As» 
semblea i motivi che sî oppongono ad un’ammistia 
netale. La posizione non è mutata: 12000 persone fu- 


rono arrestate dufadte il'oduibatiimentà ; api 1200 
ne sono ancora jp:arresto. Oluse;a ciò voi hen 
0 de- 


sdeliberare;qul, Decreto della, d 
ne .sarà pure resa più 


sero ad aggiungere, che ciò che aodetzdol 
regimo penitenzigrip; jp; Frapcia è una calunoî n 
tro l’amminisirazione, Queste accuse, queste querele 
si ‘isbn bobtvertite ‘ihà tidla'spadio' di sistema contro cui 
siamo în ‘dovere! di protestare: nu È 
21h Miaigtro espone . irirecenti | miglioramenti fatti 
ioni. Egli ba visitato jo persona, un gran nu- 
6 di case di, detenzione. Dovunque ha trovato del- 
le cellette proble, fititrimedto sano èd'abbondante ... 
minestra migliore: di @eella che si consuma abitual- 
mente nelle pi orie di Parigi. I prigionieri 


"if vin ogni 
imendadie 
de sopra tatti questi particolari. — lo, trovo dunque, 
egli dice, che le nostre prigioni non furon 'niài cosi 
ospitali come al presente. san so 

Pèt questi ‘motivi ‘iò ‘pregò 'l° Assemblea è ricu- 
saro di prendere in considerazione la proposta. 

M. Napoleone Bonaparte. ‘I canoni dellà giustizia 
generale non sono stati osservati rapporto agl' insorti 
di giogno,..... 

Voci a destra: essi non hanno meglio osservato 
i canoni della, giustizia rapporto alla società! . ..- 

Bonaparte. Per me non trovo gran male che il 
governo siasi scostalo per un momento dalla regola 
comune a loro riguardo: ma bo sempre creduto che 
si ritornerebbe presto o, tardi , alle leggi della giu- 
stizia eterna, Molti noo furono giudicati .., . Quei ch’ 
erano stati tenuti come i più colpevoli . son, comparsi 
davanti ad un Consiglia di guerra, e molti. furon ri- 
messi libettà.;,A che siamo con ciò? Quei che pa- 
revano i.meuo, colpevali sono ora detenuti, minac- 
ciati di, deportazione, mentre quei che, sembravano i 


piùicolpevoli passeggiau ora in Parigi tranquillamen- 


te! E questa è giustizia? * ‘ 

Jo.lo.chieggo a tutti i partiti. Non v è colpevo- 
le, quando non v'è sentenza. .. Voci a destra: Si è 
sempre colpevoli quando s' impugnano le armi contro 
il governo stabilito! (. denissono ): Bonaparte: Sì, ma 
bisogna, provare ch essi hanno, impugnato le armi! ... 
(ah! ah!) — Voci g' destra: Essi furono arrestati so- 
pra le barricate. ( Venissimo ). Bonaparte: Non v è 
stala sentenza; essi non sono tutt'al più che inqui- 
siti. lo invoco per essi l’ applicazione della legge co- 
mune. Invgegilsicéazione di} misuge ‘gegerionali. È 
questo îl poliyo, che m bio PPRPSERIAro la, mia pro- 
posizione. — L) fu viotata'..Ta necessità è sen- 
za dubbio alcun the ... ma'infine:'la tranquillità è 
ristabilita‘. »«.ritornate @l diritto comuse, alla giu- 
sli Non è tin’ amaistia che vi chieggo, è una scar- 
cerazione: {oht.ah!.), f 

M, Gasoy nelutore: Vi si è parlato or ora del De- 
creto .séuza. parlarxi delle, sue:cause., Il Decreto è le- 
gale ; esso fu. reso, dalla Costitucate, Gli..insonti fa» 
ronearrestati ; anlle barricate.i più. Essi erano 12,000. 
Era impossibile processare tanti prevenuti. Che si è 
fatto ? Se, n fatte dae categorie. L'una fu .ri- 
messa davai Gonsigli di guerra. L’ altra è stata 
condannata, dall’ Assemblea. Costituenta. alla; .depor= 
tazione. È un giuilicato y-politica,' é vero, ma.il.de» 
liuto era egualmente,politieo.. D’,altronde, come è sta- 
to esegnito .il Decreto? È stato. raddolcito, 1 nove de- 
cimi dei prevenuti sons,.stali liberati,: nom si riten.. 
nero. .che.coloro che sembrarono i più pericolosi, ed 
è in simili circostanze. che! si. gridò, all’ ‘ingiustizia! 
Le commissioni di glemenza fecero tuto ciò, ch' 
possibile dî fare, Lo non pretendo dirà che non si ri- 
tarmerà mai. suli Decreto della Costituente ;. ma quan- 
da.il governo idichiara che nog ètgiuato il momento, 
fo credo che vaî.non. dobbiàte. andare più: lontano.1(.50» 


Je nur at , 

ti" Dopociò reclamatai. la chiusura; alcuni orafori 
vi sivoppongapo; nasce allro piccolo tumulto ;..maia= 
fine la.chiusnra è messa ai voti, e pronunziata idefini- 
tivamente. La votazione a-domani. 


Atirh‘Dév!286. 

Ecco |’ esito dell'adunanza! di/ feri. L' Assemblea 
compomeyasizdi; 402 membri; 188 sali svotaronoi per- 
ché fossa,.prosa; in) considerazione. la: proposta 1Banes 
parto ibolativamenio si condannati, di Giugno ;:419.vor 
taroria.000t59. Li: qroposta,rimasa esclosh ; .h 11.1; 
taswelog® i I 
smoieuonib sl i 
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I’ inbporatoHs div Rulssia”prosorfa ‘consìidetazione’ la'leti 


tera ‘del ’Saltanio) 9158! littiita:a \dotbundate: che il rifu- 
gidti sncamo-dalla fagorcanno VIVI N 
-sm siteinore ‘nie ones 

199 DO 

snequi 


moti atbrrob lov LONDRMI29 


avvii datata 


re alcuni, y Da 
forse deve \esserè. attritintito” alla è a: 
stenze negli anmi 1846 b 1847, ed ille” 
gran peliaro di fabbriche indaghilterza? l 
Il futero' totale, Mei, i ‘nelt @B44, fu di 
un milione e 12,000, numero quasi eguale a fio del 


199%, i mo testò ipdicagior per u lione el 
5: Lil s delle 584 castify@li risparta 3 
ghiltàrra, immiofitàrono in dompl per l° 848 

a (108,102! lire-gferi. ( 2,577,38 ) Di $ 


() 
m5%75,384 fireSformano la sbuiftà degli 
gati a 1140 i gati, i quali bc] altresì 
635: impii o) pagati. If.govermo inglese” per 
nalla intimoritò di questo debito di 700, milioni , chè 
egli considera invece come una dimostrazione dell’ec- 
cellente spirito dei depositanti inglesi, ar quali appar- 
tiene questo tesoro, risultato del lavoro, dell’econo- 
mia e della buona condotta delle classi degli operai. 
(F.15) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 22 Ottobre. 


L' Indicatore Prussiano pubblica il rendiconto 
della tornata del Consiglio di amministrazione del 
giorno 11. Tutti i plenipotenziari, tranne la Sasso- 
nia e Mecklemburg-Strelitz, hanno respinto le obie- 
zioni di diritto inosse dall’ Annover, riguardo alla 
cbnvocazione della Dieta. Il presidente ha po- 
scia annunziato che fra breve ‘presenterebbe alcuni 

rogatti del governo, concernenti; r. alcune modi. 

Feszioni del prégerto di Costituzione; 2. la pubbli- 
cazione immediata dell’ epoca delle elezioni; 3. la 
sede della nuova Dieta; 4. il modo con cui il Con- 
siglio di amministrazione dovrà conferire colla pros- 
sima Dîeta quando sarà riupità. 

— Alla seconda Camera il presidente apnun- 
zia ché il sigdor Radowitz risponderà, il giorno 24, 
in nome del governo, alle interpellanze SI sig. di 
Bekerath, sugli affari dell'Impero. |. © 


ALTRA DEL 24. 


‘Il conte di ‘Blome, consiglier privato al servi- 
zio di Danimarca, è giunto qui per la questione 
Danese. 

— Il a1 del mese up fynzionario superiore tur- 
co è passato per questa città alla volta di Parigi, 
incaricato di una one relativa all’ estradizione 
de’ rifugiati. ungheresi, ; 

— La Gazzetta, di Colonia pubblica il seguen- 
te dispaccio telegrafico, sotto la data di Berlino 24 
dopo mezzodì. CARI 

» Il Consiglio ‘d’ amministrazione ha deciso, ad 
eccezione de*rappresentanti di Agnover e Sassonia, 
che.il 15 gennaio si procederà all’etezioni della 
Dieta dell’ impero. 

» Per questa risoluzione il plenipotenziario an 
noverese ,‘sig..di Wangenkeim, e quel di Sassonia, 
sîg. dì Zeschaa, hanno notificato ieri al Consiglio 
d’amministtaziohe che urgenti affari richiedevazo 
la 4oto partenza.‘ La rottura non è' dunque ancora 
definitiva. i 

» Il sig. di Radowitz ha dato oggi allé seconda 
Camera, coms /regiò éorhidissati Terlohiarior spie- 


gazioni iptorpo all’ interpellazi; irizzape ultima- 
mente dal big: PRA anté ida del- 
la Baviera, del : Wurtemberg'e del langraviato di 
AssiaxOmburgo , .il;nostro governo to.a doman- 
dare ! che. l’eleaiovi abbiano luogo il 15 geonajo 
prossimo.. La Dieta.sederà in Erfart. » 

— La città libera di Lubecca ha fatto sapere 

‘anzi. ch’ essa. aderisce senza restrizioni allo 

tata;federalo della Prussia. (FT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA ‘a5 Ottobre. 


Sua Maesà si è degnata di conferire all’Imp. 
Cuiicellien dell’ Im ri Conte di Nesselro- 


il bri: 
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testà cooperato sostanzialmente al trionfo “e 
sta causa la Ungheria. Sigoor Conte n A 
ratulo dell’ alta distinzione colla quale furono dal 
5 lei illustre Monatta ricondiciuti i rari meriti di 
lei, e le mando colla stessa intetiziine 'le insegne 
in brillanti della grancrooe del mio Ordine di S. Ste. 
fano, che de lungo tempo ella, possiede, Riceva 
inoltre |’ assicurazione che le rinnovo dell’ alta sti, 
ma ed affezione , colla quale rimango. 
Schonbruno ; il 28 Settembre 1849. 
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$La Gazzetta di Pierina; del 24 Ottobre coritie- 
neslia' sovrana ‘risoluzione del 16 corrente, relativa 
alli ‘Émuova organizzazione dell’ esercito, che dovrà 
incomineiare col prino di Novembre. Il primo co- 
mando d’ esercito risiederà in Vienna, il secondo 
in Verona, il terzo a Buda, il qual Lemberg. 
Dei quattordici corpi d' esercito, ne sono già for- 
mati undici, cinque ia Italia , quattro in Unghe- 
ria, uno in Boemia ed uno nel Vorarlberg; le al- 
tre truppe saranno scompartite in tre corpi d'esercito. 
— Secondo notizie dirette da Viddino, fino- 
ra non abiurarono la fede cristiana cattolica se non sei 
fuorusciti ungheresi. Questi , quantunque siano stati 
accolti con compiacenza, vengono guardati con oc- 
chio diffidente dai Turchi. ( Lloyd Ted.) 
— Sappiamo di buon luogo (a detta del /Wan- 
derer) che la questione turca è già bella e com- 
ta. Le Porta si obbliga di assegnare a’ profughi 
un luogo di lor dimora ( forse Candia ) e di esclu- 
dere da ogni servizio militare e civile coloro che 
passarono all’ islamismo. Così le due Corti si dichia. 
rarono soddisfatte. Nui per parte nostra ‘abbiamo 
ragioue. da credere esatta la notizia del /Vanderer. 
Si dice che questo Ambasciatore turco , sig. Mus- 
surus, abbia recato a S. M. l'Imperatore in udienza 
privata uno scritto del Sultano. 
(La Presse di Vienna. ) 


— La Gazzetta di Vienna del 24 contiene la 
proposta di-tutto il Consiglio dei Ministri a riguar- 
do dell’ ordinamento provrisorio politico-amministra- 
tivo dell'Ungheria; proposta che pure venne rati- 
ficata da S'M., cou suo Decreto del 17 corrente. 
Secondo questo ordinamento , il Comandante supre- 
mo dell’armata sarà temporariamente anche Go- 
vernatore civile. La Voivodia viene separata dal- 
1’ Uogheria ; la vecchia Costituzione, che 1’ Unghe- 
ria si demeritò , sarà surrogata da un’ altra che ver- 
rà stabilita col concorso di uomini di confidenza j 
il regno. sarà diviso in distretti e questi suddivisi 
in circoli , che corrisponderanno ai presenti comitati. 

— La stessa Gazzetta pubblica la 
sta del Ministro dell’ interno pa Bach a 
tiva, all’ ordinamento delle autorità politico-ammimi» 
strative per la città di Trieste col suo distretto, per 
il margraviato dell’ Istria e per le contee di Gori- 
zia e di Gradisca. In questo ordinamento , che ri- 
portò la sanzione di S. M, , la città di Trieste vie- 
ne innalzata al grado di città imperiale immed 

— Sua Maestà l'Imperatore, con sovrana riso- 
luzione del 17, ba nominato il luogotenente mare- 
sciallo conte Wimpffen a Governatore della cìttà im- 
periale immediata di Trieste, di Gorizia, Gradisca 
e dell' Istria riunite in una sola provinci 

— Th un supplemento serale della citata Gaszet- 
ta si smentisce la notizia, data da più giornali, 
che il conte Giulay cessaya d'essere ministro della 
guerra, e che in vece era destinato al comando di 
un corpo d' armata. 


Ad cinta dei bellicosi articali. che si leggono 
nella ‘Presse d'oggi, riguardo alla questione della 
consegna dei profaghî ‘d' Ungheria » € quantunque 
alla Borsa d'oggi venisse assicurato che | Amb 
sciatore ottomano Fuad:Effendi a Pietroburgo , in 
tale qualità non fosse stato ricevuto dall'Imperatore 
Niccolò ; io èredo di potervi ripetere ‘dhe questo 
affare è sul punto di-ersere- atcomotlato  pacifica- 
mente , e che anzi a quest’ ora già , ove 
cèrti' Figuardi' di forma’, ghe quì appi  deb- 
bohd perdersi d’ occhio per soddisfare or pro- 
pae elle parti interessate , non vi .frap, ro 
idugio. prata. l'Ambasciatore. del ag- 
efeditato presso la riostra Corte, fu oggi ricevuto da 
SÙ (l FPpirmone a Sshonbrana. SÈ 

— Il rifiuto della Porta di consegnare i profu- 
Ghi.d' Uaghercia all’ Austria, mosso, TE jeimd son 
Reguenza i; il\govergo imperiale, austriaco a rigono- 
scere l’ indipeadenza del Bey di Tunisi e ad imi- 
tare così l’ esempio. d' ilderra e di Francia. Le 
gas open i tra 1 Austria e Tuoisi che fi- 
no Lego itaigiat Intekaatioì dovrebha ‘en- 
deri, e quindi verrà. Sere 
Tunisi uo Contole E senza chiede- 
te a tal’ uopo il pretio;Firosane della Sublime Porta. 
ib.isijddugin0rs isdonoisinité to 010 :U, ) 
tiazz0» PR ontoigriab niantgail otsiz3n) i 
A010,) lim 


di quelli ur 
lenze della 


patiboli, all 


merlì lontan 


oggi vi plaud 
a sinistra el 


APPENDICE 


DISCORSO DEL SIG. CONTE DI MONTALEMBERT 


Nell” Assemblea Legislativa di Francia 
il dì 9 ottobre 1849: 


Mi si chiede di rispondere all’ Oratore (V. H.) 
questo è il mio desiderio, il mio diritto, il mio dove 
re. Al tempo stesso mi sì fa osservare che in sua as- 
senza non mi è permesso parlare. Frattanto egli è ben 
difficile di seguire un discorso così passionato , così vee- 
mente, così enfatico al pari di quello che avete ascol- 
tato, senza essere necessariamente trascinato non ad at- 
taccare la persona dell’ oratore , che non vi è cosa così 
lungi dal mio pensiero, ma di rivolgergli delle inter- 
pellazioni, alle quali non si ha il diritto di oppormi 
la sua assenza. 

lo non credo che un oratore qualanque abbia il 


diritto di lasciare la Camera sotto l’ impressione delle ‘ 


parole e delle idee che irf essa ha enunciate, e poi di 
allontanarsene per non ascoltar la risposta. 

Del resto, o signori, voi andate a giudicare; permet- 
tetemi che io compia il mia pensiero, e voi quindi giu- 
dicherete se contiene alcun che d’ingiurioso e di trop- 
po personale. 


Ecco ciò che io volea dire dell’avvenire che an- 

nunziava all’ onorevole preopinante. Io gli diceva, chè 
un giorno forse egli stesso anderebbe a Roma, in quel- 
la città incomparabile; andrebhe a cercarvi il riposo, 
Ja calma, la pace, la diguità nel ritiro, tutti quei be- 
ni che ha urati a quella Città eterna da tanti se- 
coli quell’ istesso governo alericale ch'egli di presente 
ha insultato su questa tribuna. Egli andrà forse un 
giorno a cercare i suoi benefizi e li troverà, e allora 
benedirà il Cielo d’ avere inspirato alle nazioni cristia= 
me il pensiero di mantenere in Europa un luogo solo, 
win unico asilo per questi beni così preziosi, al coperto 
di quelli uragani, di quelle calunnie , di quelle vio- 
lenze della vita politica, ove la sua inesperienza sem- 
bra oggi collocar la felicità repressa dei popoli, e do- 
gli individui. Ebbene! Egli, là si pentirà di aver fatto 
il discorso or or pronunziato; e questo pentimento sa- 
rà il suo castigo. Îo non glie ne desidero altro. ( rumori 
a sinistra. ) 
Egli si pentirà allora di aver scagliato l’ ingiurie ... 
nn (v0ce @ sinistra, dategli l’ assoluzione Sa 
non si conturba, attende il silenzio e riprende) Egli si 
pentirà allora di aver scagliato l’ingiurie, e voi non 
mi permetterete di dir la calunnia, controil Capo Ve- 
nerato della Chiesa, cantro l’ oracolo vivente de’ no- 
stri cuori, delle coscienze, delle anime nostre ? Sì, la 
calunnia. Perchè è un calunniar la Francia, prestarle 
gli istinti e i pensieri de’ quali egli si è fatto l’organo 
în questa tribuna! e soprattutto è un calunniare il 
Papa, il supporlo capace di fermarsi un momento al 
pensiero dei supplizi, delle proscrizioni , dei rigori, e 
delle violenze che esso gli rimprovera. ( approvazione 4 
dritta; rumori a sinistra). : 

No: neppure sotto i suoi Predecessori. Da tre se- 
coli ......... (una voce l’interrompe, dicendo la storia è 
là; L'Oratore trangilillo risponde e prosegue ) Sì la sto- 
ria è là; e la storia dice che da tre secoli non ci è 
stato a Roma un solo Papa crudele, duro, o tirannico, 
Ecco ciò che dice la storia, (d interrotto da Thourin 
che per ischerno osserva essere la storia del P. L’ Ori- 
quet), Voi il sapete bene, il Papa perdona sompre ; 
egli è obbligato a perdonare. Voi l’avete detto, voi lo 
intendete, egli perdona sempre; ed è il perchè egli è 
obbligato, in quella amnistia che voi avete ingiuriosa- 
mente qualificata di; prascrizione, non di sacrificare 
tali e tali individui che ha eccettuato, ai supplizi, ai 
patiboli, alle stesse prigioni, ma somplicemente di te- 
nerli lontani dal dominio che voi avete riconquistato 
per lui, affinchè costoro non incomincino di muovo a 
rendergli impossibile il suo governo , ed egli lo fa s0-. 
lamente perchè non può punirli come altre potenze lo 
fanno, come lo si fa in Francia eziandio. è ob» 
bligato ricorrere, al sistema di prevenzione, perchè il 
sistema repressivo gli ne: itficile. che 1a chiunque 
altro. .( 4, razione a dritta . 

AA ate d’amanistia ? e fate, posar tutta la di. 
scussione, almeno tutta la parte la, più veemente della 
discussione stessa, su. questo. punto; e voi, voi che vi 
fate I, oratore del Goyerno e del Presidente della Re- 
pubb) 


Yoi parlate di. amnistia le dime; che 
ja” le è stato danque. il primo, atto 
ber suo Pepi O ariana la, più completa, la 
ipemsalo..; cio i) et al 
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no, “ia n giurato; di rispettare .il eno RIETI 
com’ Egli.l’axoa ‘trovato » (entrando ;; in 
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PIO IX ha conosciuto un non so che di 
'Egli ha conoscinto la évè 


) ma'ha co- 
noscitito inoltro ciò, che vi è di’più' pungente; di più 
crudele nella sventara, 1° itigrafitudine. È nomdjtneno 


io mon lo compiingo, però .l'onoro, ed osèrei quasi 
dire, lo invidio: Hi ta degli ingrati chi li va let 
far degli ingrati è necessario yoler far bene i 
mili ; è necessario aver tentato grandi cose per l’uma- 
nità. Non tutti dunque possono fare degli ingrati. Fe- 
ici dunque coloro î quali fanno degli ingrati; ma 
disgrazia a coloro che lo sono, e disgrazia a coloro 
che si erigono come instrumenti, ed oratori delle in- 
gratitudini (viva approvazione ‘a dritta). 

Egli la trovato l’ingratitudine non solo a Roma, 
non solo în Italia, ma in Europa; ma quì, perchè è 
un essere soyrumanamente ingrato, verso il Supremo 

ontefice il disconoscere a questo punto le sue virtù ed 
i suoi benefizi, e un essergli ingrato il rispondere alla 
sua condotta ed alla sua vita con i virulenti attacchi 
del preopinante, colle grossolane inginrie sulle quali 
la severità legittima del nostro Presidente l’altro gior- 
no fece giustizia , ma che il Monitore custodisce per 
V'istruzipne della posterità indignata (nuova approva» 
Zione.,a\dritta ). 

Ebbene, a questa ingratitudine che ha qui Egli tro- 
vato a questa Tribuna stessa una base così di lore 
le, che mi sia permesso di porre qui il tributo solen- 
ne della mia ammirazione ; della mia ricgnoscenza, e 
del mio amore. (gpplausi a dritta, mentre un membro 
a sinistra dice che egli crede di essere in quaresima). 

Una parola ancora prima di fasciare questo terre 
no su cui mi è stato così doloroso e così duro il di- 
scendere dopo l’ onorevole preopinante. Voi l’aveto in- 
teso esagerare in tutto il suo discorso la separazione del 
Sovrano Pontefice da tutto ciò ch’ egli chiama suo con- 
torno. Ebbene , o sigriori , io protesto contro quest’astu- 
zia guerresca , contro questa furberia di tribuna. No, | 
signori, di due cose l'una: 0 il Papa PIO IX sa ciò | 
che Egli vuole, e fa ciò che Egli vuole, e allora tutto 
le invettive che voi scagliate contro il governo clericale 
e il suo contorno , cadono sopra di ]ui ; o egli non sa 
ciò ch'egli vuole ed è l’istromento d’altrui, e allora 
non merita alcuno degli elogii derisorii che voi vi di 
gnate accordare alla sua persona. Scegliete (approva- 
zione a driti 

Questa distinzione o signori, è una rubrica molto 
vecchia, una vecchia rubrica rivoluzionaria , che l’ono- 
revole Vittore Ugo, avrebbe dovuto trovare molto al 
disotto di se stesso, essendo di antica data. Sapete voi 
per chi è stata inventata questa distinzione tra il ca- 

0 dello Stato e il suo contorno? Ve lo dico io. È per 
o sventurato Luigi XVI; sì, quando Luigi XVI comin- 
ciò la sua carriera di riformatore, come PIO IX, fu cir- 
condato dai plausi di tutti, ‘dall’entusiasmo ipocrita 
di un gran numero. ( Mentre una voce a sinistra dice : 
egli tradì la Francia, si veggono attì di riprovazione 
lalla dritta). 


Si studiarono di separarlo dal suo contorno, divi || 
a famiglia, dai suoi famigliari, dai suoi | 


derlo dalla 
amici, e dissero: il Re è buono; egli ha buone inten- 
zioni,»ma sono detestabili ‘quelli che lo circondono , 
quelli che lo dirigono, quelli che inspirano i suoi pen 
sieri e le sue azioni. E dopo che ne furono separati, 
imprigionati, e sacrificati i famigliari, gli amici, lo 
presero solo, ppogliate » isolato da tutti, e lo gittarono 
tra le mani del carnefice sotto il nome di Luigi Ca- 
peto (viva adesione a dritta, sensazione prolungata.) 
Un membro della sinistra dice che sì ebbe ragione, 
ma a destrà protestano vivamente numerose voci, e l’ora= 
tore purscemente prosiegue. 
rattanto se me lo permettete io entrerò nell’ esa- 
me della‘ questione stessa sotto i tre rapporti, che la 
maggior parte degli oratori preopinanti, a bella posta 
e con artifizio, ha confusi. Ta sovranità temporale del 
PAPA, la condotta della zione a Roma, e la na- 
tura delle instituzioni, o delle libertà the devono es- 
tite allo Stato romano. Io calcolo di dover 
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cioè, che non vi è esclusione di ecclesiastici ame, 
missione di laici. Sarà utile jl dire pra a se 
sione di laici è già nl presente falmente pestràle, lf, 
secondo una statistica del gorerno Pontificio pi bb ica- 
ta a Napoli, sec. pu) la statistica offio)ale di tntt).gl’ jm- 
pieghi ed officii nell’ ordig, pojivco, Giudiziario © apg- 
ministratiro, e degli gnorarii phe sogno 76gs, ttivamento 
ad essi assegnati , nol 1848, vi sono 109 Coclasiantici sol 
tanto, e 5059 laici. Ecco qual’ è l’attuale proporzione. 

Mentré un membro della Commissione dice eserve-. 
ne 243, l’ oratore non lascia inosservata quella parola e 
ice i 


Che fa invece l'Imperatore di Russia? Pone alla 
testa de’ suoi ministeri e delle sue principali ammini- 
strazioni uomini militari, ed ha avuto per lungo tem- 
po ministro delle Finanze ancora un Generale d’Infan- 
teria, e le sue finanze non sono state mai peggio condotte, 

Una voce a sinistra osservando che questo ministro 
non aveva che il titolo di Generale , il ‘Late risponde : 

Sì era il Generale Cacrine. Ossorvate d'altronde che 
il motu-proprio si presta a tutti gli sviluppi, a tutte 
le applicazioni de’ principii delle concessioni , e delle 
libertà che'vi sono contenute, come lo ha dimostrato 
in compendio il ministro degli affari stranieri. Io sono 
interamente d'accordo con lui, per desiderare che il 
governo Francese insista sull’ esattezza ed integrità di 
quest’ applicazione. Io insisterei al pari di lui nel'du- 
plice interesse della dignità della nostra politica al di 
fuori; e nell’iuteresso ancora della sicurezza del do- 
minio temporale del PAPA. In ciò noi siamo perfetta» 
mente d’ accordo. 

Ma si vuole di più, delle istituzioni, .cioè, delle li- 
bertà politiche, delle quali non è parola nel motu-pro- 
prio.Se nonè così, io credo che ogauns’ inganni, e che 
si corra rischio di urtare e frangersi in uno scoglio., 
perchè queste libertà sono incompatibili colla stessa na- 
tura. Vorrei ben stabilire perchè ed in che certe liber- 
tà sono incompatibili colla sovranità temporale del PA- 
PA. Non è la libertà in se stessa che è incompatibile 
con questa sdvranità. Essa ha esistito in tutto il inedio 
evo: libertà considerevolissime , locali, individuali, e 
generali hanno coesistito negli Stati Roma 

ità temporale dei Papi, come hanno 
colla sovranità dei Re. 
che è avvenuto in questi hltimi tempi? La De- 
mocrazia moderna ha stabilito una sinonimia quasi com- 
pleta fra la libertà e la sovranità del popolo. Certa- 
mente questa .sinonimia non è al fondo delle cose, per- 
chè vi è una grandissima libertà in Inghilterra senza 
che vi sia sovranità del popolo: vi era una grande liber- 
tà politica in Francia sotto la restaurazione , senza che 
fosse proclamata ancora la sovranità del popolo. E que» 
sto principio di sovranità del popolo come, lo ha per- 
fettamente stabilito in questa Tribuna il Generale Ca- 
vaignac, è assolutamente incompatibile colla sovranjtà 
temporale del PAPA; e perciò si confonde sempre la 
libertà colla sovranità del popolo, ed in pari tempo si 
è forzati a dire all’ incontro che certe libertà general- 
mente reclamate sono assolutamente incompatibili col- 
la sovranità del PAPA; come è stato provato. 

Io anderò anche più avanti, e direi quasi che la 
sovranità del popolo stesso ad un certo grado non sa- 
rebbe forse incompatibile col doininio temporale del 
PAPA, ma sarebbe necessario perciò che questa mede- 
sima sovranità consentisse ad essere cancellata a rima- 
ner nel vuoto, e fissar solamente l'origine del potere, 
come si è fatto nel Belgio, come si è fatto in Ameri- 
ca, allorchè gli Stati fat ricostituirono; ma ci 
non è quel che intendono i politici, ed i democratici 
del nostro tempo. Essi intendono per sovranità del po- 
polo , non il diritto che ha un popolo di creare il suo 

overno, e di fondare le sue istituzioni, ma ìl diritto 
i cambiarle come gli pare, di rovesciar tutto, di ri- 
chiamar tutto a discussione egni giorno, senza prete-_ 
sto, sènza causa, senza provocazione, ma solamente 
per capriccio della sua volontà, Ecco ciò che è assol 
tamente ‘incompatibile colla nozione cattolica dell’ ay» 
torità , ed ecco nondimeno ciò che s'intende oggi, per 
sovranità del' popolo, ecco ciò che i Romani segnata-. 
mebto'hatino ‘inteso per sovranità del popolo (ivi re- 
clami a sinistra.) n È 

‘Sé east si fossoro contentati di una Tibertà'mode-. 
rata aviebbero oggi le duo Camere , la Guardia. Civis 
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non conosco miglior mezzo per rispondere all’ obiezio- 
ne fattami, che citare la parola di un uomo di stato În- 
glete nel 1814 non so a quale congresso, in cui sì di. 
scutevano le istitusioni della Costituzione che si dareb- 
be all’ Isola di Malta, che era un nuovo acquisto per 
1’ Inghilterra. Questo uomo di stato dichiarò che 1’ In- 
‘hilterra non darebbe all’ Isola di Malta la libertà del- 
f Stampa. Come! gli fu detto , voi Inglese, che per voi 
avete una libertà illimitata, non amate dunque la liber- 
tà della stampa? Al contrario , egli rispose, io l'amo 
molto , ma non l'amo sopra un vascello di Linea. 

Or bene! se un Inglese poteva paragonare l' Isola 
di Malta ad.un Vascello di Linea, con ragione più 
grande il mondo Cattolico ha il diritto di «paragonarsi 
ja Città di Roma, e mantenervi una certa disciplina 
compatibile colla libertà della Stampa. 

Mentre ironicamente deridono l’ oratore quei della 
sinistra, egli prosiegue: Ma ci si dice, noi non chie- 
diamo nulla di questo, non chiediamo alcuna di quel- 
fo grandi e difficili libertà che aveto citate: noi.non 
chiediamo che una cosa che si trova annessa ad un di- 
spaccio che il governo ha letto ieri alla tribuna : © 
questo è il suffragio deliberativo in materia d’ impusi- 
zione accordato alla Consulta creata dal motu-proprio. 

Ebbene, o signori, io intendo perfettamente che il 
governo ha chiesto questa condizione; ma io approvo 
che non ne abbia fatto l'oggetto di un ultimatum, ed 
ecco il perchè: egli è perché questa cosa così piccola 
in apparenza è grande come il mondo, e rinchiude in 
so tutti i principii della sovranità parlamentare. Dare 
il suffragio deliberativo in materia d’ imposte ad una 
assemblea è costituire in suo favore la divisione della 
sovranità. Non è altrimenti che il parlamento d’Inghil- 

rra e di Francia divennero sovrani. In fatti leggete 
la qual modo la Ca- 
mera dei Comuni è giuntà succet 
la Corona, e la Camera dei Pari; 
chè èssa fu investita del voto dei sussidii , 
lontà sovrana di ricusare il preventivo. Ma 
credete voi che quando Luigi XVIII accordava 
stituzione del 1814, avesse intenzione di creare la So- 
vranità parlamentare? Quanto a me non ne so niente, 
ma, neppure lo suppongo. 

Come dunque fu egli condotto a riconoscere questa 
sovranità? perchè accordò fra le altre cose il voto So- 
vrano delli poste, e questa potenza deliberativa in 
materìa di Finanze reclamate per la Consulta di Roma 
non è altra cosa. Non è la composizione delle Ca- 
mere che ha formato la loro tà; non è neppure 
il suffragio elettorale, da cui una di esse emana, è 
invece la facoltà di accordare, o ricusare le finanze 
al Re. In fatti,vedete ciò che è accaduto la prima vol- 
ta che il Re volle usare del dritto che la Carta del 1814 
gli accordava, del dritto di fare la pace e la guerra, 
fa gnerra di Spagna del 1823, come vi fu preso? potè 
egli farla come ‘intendeva? affatto. Egli fu obbligato 
di dimandare alle Camete, alla Camera dei Deputati 
il denaro necessario per far la guerra, e fu la Carftera 
che la decise, accordando o negando i milioni neces- 
sarii; © che vi sarebbe la guerra, 0 la pace. A partir 
da quel giorno, la sovranità parlamentare fu creata in 
Francia prima della Costituzione del 1830. 

Sarebbe lo stesso a Roma, se la Consulta o un’as- 
semblea qualunque forto investita del potere delibera- 
tivo in ciò che le finanze riguardono. Ma osservate, o 
signori, ciò che accaderebbe. Tutte volte che in que- 
st' assemblea si manifestasse uno spirito ostile alla di- 
rezione data dal Sovrano Pontefice,anche agli affari del- 
la Chiesa, sapete voi ciò cho accaderebbe ? gli si 
cnserebbero ì sussidi , lo si minaccerebbe di questo 
rifiuto ; si minaccerebbe del rifiuto il preventivo al PA- 
PA che non volesse eseguire la tale o tale altra via 
nel governo generale della Chiesa,escludere,per esempia 
tale o tale altra congregazione. Vedreste venire alla tri- 
buna dell’ assemblea romana tale oratore che, ispiran- 
dosi delle idee espresse non ha guari a quelle di Le- 
roux, verrebbe a provare l’incompatibilità di tale o 

altra congregazione religiosa, per esempio,de” Ge- 
suîti, col progresso moderno accompagnando il suo ar- 
gomento del daculus o del cadaver, e di tutto il solito 
corteggio ..... (si ride) e unire alla sua proposizione 
là minaccia del rifiuto del preventivo. 

Quale rimedio avrebbe il capo della Chiesa, © qual 
rimedio.troverebbe il mondo cattolico tutto in una po- 
sizione così delicata © difficile ? Intendete bene, o si- 

mori,che se sì vedi al fianco del PAFA una Camera 
idlaciva investita di qua grande prerogativa , i 
cattolici di tutto il mondo non saprebbero più a che 
attenersi ; la loro posizione diverrebbe in certi ra) 
rti più delicata, più difficile e più penosa che se il 
APA' il suddito ‘schiavo di un’altra potenza , o 
il medesimo suddito, apertamenté înddito Repub 
blica romana.Saprebbero allora i cattolici almeno con 
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di Costantinopoli, a perdere cioè la sua indipendenza, 
la sua antorità e, la qua dignità, io non so in quale la- 
birinto di fazioni e di partiti politici , dai quali la 
sua sola sovranità reale può preservarlo , ciò che è 
accaduta al Patriarca di Bisanzio. ( approvazione alla 
destra). 

Ora chi avete voi ristabilito a Roma? non è un 
sovrano come il granduca di Toscana, poichè voi non 
siete andati a ristabilire il granduoa quando fu detroniz- 

to! 

,. Non è stato neppure, come lo ha dette l’onore- 
vole generale Cavaignac, un uomo eminentemente ri- 
spettabile. Certamente il PAPA è al tempo stesso sovra- 
no, ed uomo immensamente rispettabile; ma io dico 
che non è nè il sovrano, nè l’uomo immensamente ri- 
spettabile che voi avete stabilito; ma è il PAPA, il Pon- 
tefice, il capo spirituale delle coscienze cattoliche. Eb- 
bene! Ora qual’ il vostro interesse dopo la grande 
opera intrapresa , e compiuta ? egli è di ristabilire, di 
mantenere il PAPA nella pienezza della sua autorità mo- 
rale sulle coscienze cattoliche, che avete voluto servi» 
re e sbarazzare dai maggiori pericoli. Sappiatelo bene: 
quest’ autorità morale può essere più o meno integra. 

Io tocco un soggetto molto delicato. Se il PAPA fa- 
cesse le concessioni richieste dall’onorevole Vittore Hu- 
go» e da molti altri membri di quest’ Assemblea . 

Mio Dio! Non vorrei dir cosa che ntasse me- 
nomamente al rispetto che io gli professo ; all’ autori- 
tà infallibile che ha sopra tutte le coscienze cattoliche; 
ma son costretto a dirlo: egli non godrebbe più quel- 
la grande e sì giusta popolarità, da cui fu circondato 
per le acclamazioni unanimi di tutti i cattolici fin dal 
momento della sua esaltazione alla cattedra di S. Pietro 

Io non parlo di quelle acclamazioni d’ipocrisia che 
sono state per PIO IX, come il segnale del 
e della cospirazione; parlo di quell’ entusiasmo since- 
ro, universale, con cui il mondo cattolico, fuorchè 
l’Italia e Roma, lo ba circondato e salutato. Se si ve- 
dosse PIO IX profittar sì poco della dolorosa subita espe- 
rienza, e voler di nuovo com a correre i peri» 
coli della situazione , in cui s trovato ; se 
vedesse ristabilire non pure la libertà della ‘Stampa , 
non pure la guardia civica, ma soltanto quel potere 
parlamentare ricusato dal Motu-proprio, io dico nmil- 
mente e sinceramente che la confidenza, la profon- 
da, © filiale costanza che abbiamo in lui sarebbe co- 
sternata: non dico strappata, ma costernata. ( movi- 
mento ). 

Permettetemi che io dica: che è che forma l’im- 
pero del PAPA? Io non voglio parlare, intendetemi be- 
ne, dell'autorità dommatica, infallibile, che gli ri- 
marrebbe sempre; io parlo dell’autorità individuale del 
PAPA attuale, della popolarità del PAPA di oggi: que- 
st’ autorità sarebbe rovesciata nell’ opinione dei catto- 
lici dopo la grande e gloriosa prova che egli ha subi- 
ta (e che io lo feliciterei in tutta la mia vita ve 
re intrapresa ), se lo si vedesse ricominciare questa car- 
riera piena di pericoli per lui; piena di perdite pos la 
Chiesa; piena di pericoli. per la dignità, di cui, non 
è, come egli stesso dice ogni giorno; che il deposita» 
rio. Bisogna pure dopo tutto, poichè gli-si raccomanda 
tanto di far conto della pubblica opinione, che calcoli 

r qualche cosa quella dei cattolioi (assentimento al- 
Di destra sa 

Ora se, come io credo, è stabilito che il voto de- 
liberativo accordato alla Consulta, è identico col go- 
verno parlamentare , dico che il Sovrano Pontefice e 
quelli che qui difendono la sua politica , hanno il di- 
ritto di opporre alla creazione, o piuttosto alla restau- 
razione del potere parlamentare dello Stato Romano , 
diversi ordini di obiezioni che repiamzate vado a sot- 
toporvi. Hanno priraieramente il diritto di esaminare 
chi sono coloro che chieggono queste istituzioni. Io 
parlo delle istituzioni parlamentari, di ciò che ora 
chiamavasi la monarchia rappresentativa. 

Ori sono due classi di uomini che dimandano 
queste istituzioni; i primi sono quelli che le hanno di- 
strutte in Francia , sono quelli che chiamansi Repub- 
blicani della vigilia. 

Come possono costoro dimandare in Italia lo isti- 
tuzioni che hanno distrutte in Francia? (risa 
sione alla destra). 

Sapete voi perchè lo sono? ne trovo la spiegazio- 
ne in uno squarcio del National in data 19 settem- 
brè 1849, la stessa data del Motu-proprio. / Mentre una 
voce osserva alla curibsità della concordanza della data, 
Aleallembert prosegue ) Ecco cosa dice questo gior- 
nale. 


» Qualunque cosa faccia PIO IX, il lo roma- 
geo 


no fratidàriente ‘non accetterà le n the gli 
sataànno date ; non se ne servirà rovesciare il 
Principe, che avrà creduto potergliele accordare, e per 
isbarazzarsi di sua autorità ». 
Îo:trovo gli uomini che paria questo linguaggio, 
oi. Fipgare dirò che sono incompetenti nel- 
la matéria: al contrario tò Hi trovo competenti. Dichia- 
rò ‘soltanto che la loro: opitiote prova contro di essi , 
patlinò pro'o contra; e bisognerebbe che il PAPA, e i 
stoi consiglieri fossero olechi per non essere illuminati 
da confessioni così' franche, e così logiche. Ecco per 
la classe di voloro che chieggonò ‘il governo rappresen- 
tàtivo per 1’ Italia, .. 
un’altra sia ti econo dalla nu- 
uomini che non già rove= 
parlamentare ìn Fraacia;ma che lo han- 
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ta diversa dalla teoria (si ridè) e dopo aver visto che 
questo Governo condotto, diretto , come lo era d'una 
perte e d'altra, nel potere e' nell’ opposizione da uo- 
mini eminenti ch'io mì veggo innanzi, Barot, Thiers, 
Dufaine, Molè e tanti altri; dopo aver visto che questo 
Governo così condotto, così diretto , con tutte le por 
sibili condizioni di prosperità, di sncoesso, e di dura- 
ta, ha finito come voi avete veduto con una sorpresa 
che l' ha rovesciato netto di fondo, in un giorno. 

In mezzo al frastuono de’ plausi da una parte, e 
delle grida dall'altra , una voce si alza e dice essere un 
giuoco di mano, ed egli soggiunge : 

Io dico che dopo aver veduto terminar così questo 
grande e potente (ia costituzionale in Francia, con.., 
voi non volete ch'io chiami sorpresa, con una rivolu- 
sione che l’ha rovesciato .. ....a queste parole schia 
mazzando la sinistra: dalla destra si grida avanti, e 
Montalembert arpa 

Dopo averlo vedato finire in questo modo, sono oh» 
bligato dire a me stesso che questa non è una perfezio- 
ne in fatto di politica; e conosco per conseguenza che 
il PAPA o ogni altro Sovrano a cni nel 1846 o 1847, 
fossi stato tentato io medesimo di consigliare il gover- 
no rappresentativo , mi avrebbe risposto: « prima di con- 
sigliarlo agli altri, avreste dovuto riuscire a custodir- 
lo per voi, » Ed ecco per le persone che raccomanda- 
no il Governo Costituzionale al PAPA, e le loro duo 
Categorie. 

fa io aggiungo che vi è un’altra obbiezione più 
potente ancora, desunta dalle esperienze che si son fat- 
te di questo Governo costituzionale in Italia. Vi è 
cora un paese che vi possiede uu Governo Costituzi 
nale ed è il Piemonte. Quale uso si è fatto del Gove 
no rappresentativo, e della sovranità parlamentare ? 
Vi prego di riflettere a ciò e di rispondervi , se vi CA 

Sì, è venuto un momento in cui il Re di Sarde. 
gna la dato al suo Popolo il Governo costituzionale 
che si vorrebbe fare accettare al PAPA- Ebbene ? Qua- 


le porte di Torino, come da questa porta se ne andas- 
se per un’altra. Vi ricordate di-questo quadrò ? io l’ho 
scolpito nella memoria. 
Bixio risponde che il deputato di cui parla Mon- 
talembert non avea ciò detto, ed egli così risponde. 
Ma dacchè l’inimico si è ritirato; l’Opposizione è 
rientrata per la porta. E che ha fatto dopo questa cir- 
costanza essendo riescita ad avere la maggioranza ? ren- 
de impossibile il governo in Piemonte a confessione di 
tutto il mondo , a confessione degli amici sinceri , o de- 
voti alla libertà Italiana, alla libertà costituzionale in 
Italia. Essa risponde con braverie agli Austriaci che so- 
no lontani; e al governo che è sotto ma mano, ren- 
do impossibile il potere. Essa complica le difficoltà, 
crea mille imbarazzi; o rende insopportabile il peso del 
governo agli uomini generasi e devoti che ne sono in- 
caricati ; alla dignità nazionale, e patriottica , che è 
la sola garanzia della indipendenza di questo paese. 
Ecco le conseguenze che produce il'aole ‘soveino 
costituzionale in Italia. Eoco l'incoraggimento che dà 
a PIO IX. Io dimentico ‘pure che questi grandi nomi- 
ni di stato son occupati da qualche tempo a tormenta» 
re e vessare i vescovi della Chiesa stessa in Piemonte. 
Ridono ironicamente alla sinistra, e Montalembert 
prosiegue 
olete voi che PIO IX, il capo dei vescovi, non si 
turbi perla maniera con cui sono trattati dalla Came- 
ra Piemontese? Credete voi ch'egli non abbia gli ot- 
chi aperti sopra tutte queste cose? Credete che siagli 
d’ incoraggimento la maniera con cui l’ Assemblea pe 
liberante e parlamentare del Piemonte tratta e regola 
ri ecclesiastici di questo paese, là alla sua por- 
? Credete voi che questo sia un argomento in favo 
re del governo costituzionale a Roma 
Eppure questi Piemontesi non hanno che fare con 
un governo clericale; il governo è nelle mani di laici, 
di uomini, per quanto si pretende, i più indipenden- 
ti, i più veggenti ed i più liberali dell’ attuale Italia. 
Ebbene, questi rendono ad essi, lo ripeto, il governo 
impossibile; fan dubitare gli amici della libertà Italia- 
na, della possibilità di avere una Camera parlamenta- 
re in questo Passo: Ma havvi un’altra sperienza , ed 
è quella che PIO IX medesimo ha fatta. 
Non ha dato egli forse al suo paese, come diceva 
’ anzi, tutte le libertà che si reclamano , e più an- 
cora? Egli ha datola libertà della Stampa , la guardia 
civica , le due Camere, lo statuto costituzionale! ebbe- 
ne! qual’ è stato per lui il risultato? la' stampa lo ha 
rovesciato moralmente pria che fosse rovesciato di fat- 
to: la guardia civica lo ha assediato nel suo palazzo 
del Quirinale. E le du Camere sono rimaste mute ed 
impassibili, quando il suo ministro è stato assassinato. 
Mamiani è stato il: capo del partito costituzionale di 
quel tempo, e che si è costitnito successore del mini- 
stro assassinato , ed il carceriere del SANTO PADRE. 
Ecco la sperienza che ha fatto il PAPA del governo 
costituzionale ! 
Gli uni dicono che il PAPA ha cambiato; altri di- 
rebbero volentieri che i gine To non credo nè 
TX non ha cambiato, 
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ENTO AL Num. 402 ) 
quando Egli ha invitato la libertà moderna 
iNarsi colla Chiesa , troppo lungamente da es- 
osolita. S° Egli non avesse fatto questo gran=' 
rimento; questa grande e nobile rova, e tutto 
‘on una maestria, ed una buona le incompara» 
ili , si sarebbe potuto dubitare della grandezza della 
sua anima ; si sarebbe potuto credere , alcuni spiriti 
miserabili avrebbero potuto credere, che cioè l' anto» 
rità papale resping. aticamente il progresso, lo 
incivilimento , e la libertà. Ma ora;dopo la subita pro- 
va, è fuor di dubbio che se la libertà non ha gittato 
radici a Roma, non è colpa di PIO IX, ma di coloro, 
ai quali codesta libertà fu data (Approvazione grande.) 

Non si è dunque ingannato neppure nello intra- 
prendere questa nuova e grande opera che lo rende 
rà immortale , e di cui per mia parte lo feliciterò sem- 
pre. Fgli non deve neppure aver cambiato. Sono con- 
vinto che non è in conto alcuno disposto a sagrificare 
Ja causa della libertà, della libertà del bene al culto 
della forza ; ma ha veduto, si è illuminato » ha aper- 
to gli occhi , ha profittato della lezione datagli da Dio 
cogli avvenimenti , e sarebbe in tal caso inescusabile 
ove non ne profittasse. 

E del resto gli avesse cambiato , ciò che non 
credo , di grazia mi si dica , sarebbe il solo che aves- 
se cambiato in Europa, in Francia, e in ogni luogo? 

Jeri si parlò dell’ apostasia del gran partito libe- 
rale. Ebbene! Signori, che è avvenuto in fatto nel 
mondo da qualche anno ad oggi ? Credete voi che gli 
uomini di sentimento , di cuore , e di coscienza vi ami- 
no , vi adorino la libertà , o credano in essa, credano 
all'andamento ascendentale del genere umano , al pro 
gresso indefinito dello incivilimento , e delle istituzio- 
ni, come lo facevano or sono due o tre anni ? Cre- 
dete voi che in Francia, in Europa, e per ogni do- 
ve le coscienze , i cuori , le intelligenze le più ardi- 
te non ne siano state scosse e vinte ? Credete voi, che 
un sanguinoso lume non acceso in molte intelli» 
genze , e in molte coscienze? (Viva adesione a destra.) 

Se dubitate della nostra competenza , e della no- 
stra imparzialità , a noi, nomini politici, uomini di 
parlamento avvezzi e disgustati dalle fatiche della vita 
politica , ebbene! allora vi dirò : andate a scandaglia- 
re la profondità delle nazioni; andate presso non so 
qual non imperta modesto focolare ad interrogare oscn- 
ri patriotti, ma di generosa intelligenz: ndate a di- 
mandare agli uomini che mai si sono immischiati ne- 
gli affari, che son rimasti sempre lontani dai romori, 
dall’agitazione, e dai dispiaceri della vita politica ; 
battete alla porta del loro cuore, e scrutinate le loro 
coscienze , e dimandate ad essi, se amano il progres- 
so e Ja libertà coll’istesso amore, con cui lo ama- 
rono altra volta, o se amandole sempre, vi credano. 
colla medesima fede , colla confidenza medesima ? 

Voi non ne troverete uno tra cento; neppure uno 
tra mille (viva e lunga approvazione. ) Questa è verità 
ben triste e dolorosa ; conosco il dolore che v' ispira; 
come a me lo ispira; ma è una verità, e sfido a ne- 
garla! Fate la ricerca che vi addito : lato a rovi- 
stare i cuori, 6 non troverete uno su cento, neppure 
uno su mille fra i liberali di altravolta che abbiano 
la medesima fede , lo stesso ardore che avevano due 
© tre anni or sono. 

(La maggioranza dell’ Assemblea conforma lo pa- 
role dell’oratore con voci: è vero , è vero, mentre 
minorità contrapone le voci nò, nò. Egli però rispon- 
dendo alla minorità lascia calmare il fremito e riprende). 

Ma jeri voi lo avete detto : uno dei vostri orato- 
ri che noi abbiamo ascoltato col silenzio del rispetto, 
che non è certamente quello delle simpatie. Sì: uno 
dei vostri oratori lo ha detto sn questa medesima tri- 
buna; lo ha segnalato, lo ha definito , lo ba quali- 
ficato di apostasia dal gran partito liberale. Io procuro 
di spiegarvi un tal fenomeno: voi m’ interrompete, e 
considerate quel che dico come una ingiuria. 

Ho molte altre cose a dirvi. Vi dico che questo fe- 
nomeno è universale, e ve ne dò la ragione : perchè un 
tale cambiamento ?_ perchè il nome e il vessillo della 
libertà sono stati ambedne usurpati dagl’impuri ed in- 
corregibili demagoghi che lo hanno insozzato, e_se ne 
sono serviti per far trionfare il delitto. (Tumulto di plausi 
da una parte e di schiamazzi dall’ altra, ) È 

Perchè dunque, o signori, volete prender per voi 


quello che io dico? Perchè non volete ascoltarmi ? la- - 


sciatemi dunque che io faccia la storia. i 

Dico che per ogni dove impuri e incofreggibili de- 
magoghi hanno insozzato la causa della libertà ! 

(A questa ripetizione si mette in tumulto, e nna 
voce si f più alta, e dice sono stati i Gesuiti, ed a 
questa succedono esclamazioni e risa alla destra. Dopo 
una sione nel suo Poli ma prese Donpanenia 

’oratore riprende il filo delle parole; e ripete :) — 

3 <s dice che per ogni dove alle falde del capido. 
glio , come alla barriera di Fontaneblean ; nelli sobbor- 
ghi di Francoforte, e sul ponte di Pesth,... per ogni 
dove il le democratico è stato indegnamente uni- 
to al v Jo della libertà. 

(Nato tumulto di nuovo; il Presidente alza la voce 
perchè si lasci parlare sull’ assassinio. Al tempo stesso 
il deputato ‘ano chiede se siasi. parlato di quelli del- 
Y Ungheria. Fatta al solito nna sospensione vuò ripone 
rola; ma l'altro deputato Charras esclama , 


prende ). 
interruzione che piglio a volo. Mi si 
darti della monarchia. Credete voi che 


io abbia due pesi; e due misure? non le ho avita mai. 
rolte ho perato i massacri 

Callao chi Camere tei Pari 00 me ne pento, e non 

fi le i parole. i 

Ie ni GBA 1. in plizii dell’ Urigheria, «quelli 

del. Conte B si altri. To non, esito & ai 

i che se di riportano son veri; 

nes 16 st "ds qui 


oli della monarchia ? allora Montelembert ri- 


Se egli è così, io riprovo tali esecuzioni , le ripro= 
vo, le compiango , e le detesto ; ma aggiungo che al fin 
dei conti sono rappresaglie provocate dall’ assassinio del 
conte Zichy, del generale Latonr.... 

n mezzo ad ‘una nuova agitazione alcune voci si 
fanno sentire in tuono ironico, e dicono che questa è 
carità cristiana, che questo non è catto) . To prosie- 
guo e dico che sono i misfatti, gli sinii, i delitti 
per ogni dove commessi a nome della 


lei tiran- 
ni. Guardate alla Polonia! dopo 76 anni, forsechè que- 
le inestinguibile sotto 
una tripla apressionel sapete vol che la estingue? sono 
essi, essi medesimi ! Questi demagoghi de’ quali io par- 
lo, questi anarchisti, questi uomini che dichiarano da 
Per tutto una guerra implacabile alla umana natura, 
alle condizioni fondamentali della società, alle basi eter- 
ne della verità, del diritto, e della ginstizia sociale. Ec- 
co gli uomini che estinguono l’amore della libertà. 

Guardate, vi scongiuro; ciò che è accaduto in Eu- 
ropa da tre anni. La libertà stendeva per ogni dove 
Rradarzzionte il suo impero; i Re, venivan tatti l’un 

opo l’altro a ritrosa, io lo concedo... (siride ) ma 
venivano tutti l’un dopo l’altro a deporre in certo mo- 
do la loro corona a’ piè della libertà, chiedendole una 
nuo nvestitura ; il PAPA stesso, il simbolo vivente 
dell’ autorità, l'incarnazione del potere il più augnsto, 
il più antico... 

(Il Presidente che aveva osservato il contegno della 
sinistra a questo punto, egli stesso stimò della su: 
torità degno il troncare il discorso, ed osservare esser 
meravigliato che non si potesse parlare di assassinii 
senza che vi fossero reclami della sinistra, e che non 
si potesse rendere omaggio a ciò che vi è di più rispet- 
tabile senza eccitare la derisione. La destra plandisce, 
ma la sinistra prosiegne nel tumulto , talchè il presi- 
deute fu costretto dire che essi offendevano il pubbli» 
co sentimento, allora Montalembert pacatamente ri- 
prese.) 

PIO IX stesso, il simbolo più augnsto dell’ autori- 
tà sulla terra, avea creduto poter dimandare alla liber- 
tà, alla democrazia, al progresso, allo spirito moderno 
un raggio di più per la sua tiara. Ebbene! cosa è av- 
venuto ? Voi avete tutto fermato, tutto rovesciato, di- 
strutto ? voi avete fermato, deviato tutto questo mera- 
viglioso torrente che ispirava a noi vecchi liberali, co- 
me dite, tanta confidenza e tanta ammirazione. Questo 
torrente si è perduto. Voi avete detronizzato qualche 
re, è vero, ma avete detronizzato pure Ja libertà. 

(In questo punto dalla sinistra vengono alcune voci 
con espressioni assai basse, per le quali il Presidente 
fu costretto far osservare che desse erano espressioni da 
bettola. L'oratore non si commiove, e tranquillamente 
come se non fossero state profferite ripiglia :) 

I re sono risaliti su i loro troni, ma nonla libertà 
sul suo. Essa non è risalita sul trono che avea ne’ no- 
stri cuori. Oh! io so bene che vot scrivete il suo no- 
me in tutte le leggi, su tutti i muri, ed accenna alla vol- 
ta della sala; ma dai cuori il suo nome è cancellato. 
Sì, la bella, la fiera, la santa, la pura, Ja nobile 
hertà che abbiamo tanta amata, tanto desiderata, tan- 
to servita 

La sinistra si muove di nuovo a tumulto credendo 
non convenir queste parole ; e Montalembert ripete : 

Sì, servita; prima di voi, più che voi, meglio di 
voi; quella libertà non è morta, io spero, ma è spen- 
ta, svanita, schiacciata; soffocata fra ciò che un di voi 
chiamò la sovranità del fine, vale a dire la sovranità 
del male, e fra quel ritorno forzato verso l’esagerazio- 
ne della verità , di cui voi avete fatto un bisogno per 
l'umana natura ; per la società, e pel cnore spaventa- 
to dai vostri eccessi. (segni di approvazione.) 

Ebbene! questo movimento istesso che io additava, 
e che additate voi stessi, e riconoscete nel mondo ro 
litico, questo movimento s° è prodotto nella chiesa, e 
in quel mondo cattolico, di cui voi oggi discutete i 
destini. Sì, quando PIO IX è 0 sul trono, e quan- 
do vedendo innanzi a se la libertà, la democrazia mo- 
derni camminato diritto ad essa, e le ha detto: voi 
siete gl te mio padri 
Quel giorno ... dne opinioni si manifestarono im- 
mediatansente nella Chiesa Cattolica. Gl’uni, era la 
‘parte minore, le persone prudenti, un poco paurose, 
un poco diplomatiche, le persone di esperienza avan- 
zate in età, nti dicevano volenti 


i, e io ne 
Ò orammiliifà chia- 
, noi abbiamo salutato appas- 
con entusiasmo, quel movimento del 
PAPA. Or bene siamo costretti a dirlo, abbiamo rice- 
wnto una spaventevole mentita ; la prova ha voltato 
non già contro-noi, non contro+PIO IX, m 
libertà. Eoco perchè vorrei avere qui in: 
tutti quei demagoghi, tutti quei perturbatori quali 
rlava pocanzi, e vorrei una volt? per sempre dire 
loro la verità, ed eccola. x È 
Rumori @ sinistra che ispirano alla destra il pen- 
siero di chiedere all’oratore che prosiegua ed egli ri. 
sponde : 
Eocola quella verità; se potessi parlare a tutti 
insieme direi loro: Sapete voi qual’ è innanzi al mondo 
il più grande di tutti i vostri delitti ? Non è solamente 


ii te che avete versato, abbenchè gridi 
Ai mag inagarmia che di voi, non è colemente di 


i ‘compromesso, ichi- 
conan 
”; ti 


j 


ar 


PVSZE ALTA 


* gnamenti. 


n tos perchè visèitra:voi.e la 


ma sempre più vivamente si rinnovano le 
perchè continui la difesa del papato. 

Voglio credere che PIO IX non accetti 1 
rabile alternativa che a voi additara poco fa; voptto 
credere, anzi sono convinto che egli riconosce chie 
esiste una via di mezzo da tenersi fra la sovranità deb 
male, che è ricercato dalla falsa libertà, ed il ritorno 
esagerato ed assoluto verso il dispotismo. Ma almeno 
voi tutti amici sinceri e fedeli di quella povera liber- 
tà di cui vi ho dipinto i dolori e le ca strofi, aiuta- 
telo nella intrapresa, non lo scoraggite, non lo imbaraz» 
zate, non aseiplicata la sua situazione di già tanto 
difficile e dolorosa; porgetegli il concorso delle vostro 
e e dei vostri rispetti, e aiutatelo a trovare, 
nella santità della sua coscienza e nella purezza delle 
sue intenzioni, quella via di mezzo che noi desideria- 
mo, noi tutti che crediamo ancora, malgrado tutto, 
la libertà. 

Nasce agitazione nell’ Assemblea nella parte sini- 
r i grandi applausi e l’Oratore soggiunge : 

orrei qui dar fino alle mie parole perchè voi 

Siete testimonii, che, se io vi ho per troppo lungo 

tempo stancati parlandovi da questa tribuna 

Sorge un’assieme di voci dalla destra che chiede per- 
chè prosiegua e parli, ed allora esce in queste parole. 

Voi sapete che i miei interruttori hanno occupato 
almeno la metà del tempo che io vi ho parlato. Pe- 
rò non posso scendere dalla tribuna senza esaminare 
‘na ipotesi minacciante. Io suppongo che m'inganni, 
che Thiers s° inganni, che la Commissione #’ inganni, 
che il PAPA s'inganni, che tutto il mondo #' inganni, 
fuorchè i Signori dell’Opposizionè e una certa porzio. 
ne che non so come chiamare della sciagara o dell’an- 
tico partito moderato di cui Vittore Hugo, si è fatto 
l'oratore. Nui abbiamo torto; io suppongo che tutti 
abbiamo torto di trovare che il PAPA accordi abba- 
stanza col suo motu-proprio; bisogna dunque esigere 
di più; bisogna, come l’ha detto Vittore Hngo co- 
stringerlo a far di più. Vediamo adunque come fareto 
voi per costringerlo; poichè, prima di tutto bisogna 
non restare come si è praticato sin ora nel vuoto; bi- 
sogna vedere ove si va, ove si cammina. 

Jo sono convinto che nessuno qui voglia usare vio- 
lenza. Quauto al Governo, il linguaggio intelligente 
e generoso che ha tenuto ieri il ministro degli affari 
esteri non mi permette di supporre neppur un istante 
che voglia ricorrere alla violenza. Sono anzi convinto 
che niuno nè dalla maggioranza nè della stessa mino- 
ranza abbia questo pensiero presentemente. Non mi 
smentite ve ne supplico (Interruzione). 

Jo dico che niuno quì nè da una parte nè dall’ al- 
tra vuole di proposito deliberato usare contro il S. Pa- 
dre una violenza qualunque (anche dalla sinistra si 
risponde nè). Noi dunque siamo d’ accordo. 

Ebbene, poichè non volete adoperare questa vio- 
lenza poichè non entra nell’animo di nessuno, senza 
eccezione di rinnovare contro PIO IX degli attentati 
commessi altro volte contro Bonifazio VII e altri Pa- 
pi; sfuggite di entrare nella via che può condurre a 
quell di cui voi preventivamente deponete 
il pensiero, ma soffrite che ve lo dimandi. 

Credete voi che gli uomini i quali furono trasci- 
nati a portar la mano sopra la Santa Sede, sopra i so- 
vrani Pontefici stessi siano entrati con questo pensiero 
nelle loro lotte contro la santa Sede? Credete che ab- 
bian detto a se stessi in principio, io farò il PAPA pr 
gioniero , ovvero gli costringerò la mano con tutti i mez- 
zi che può fornire la violenza o la forza? Io son con- 
vinto che non sussiste nulla di tutto ciò, ma vi furo- 
no trascinati come voi stessi vi sareste trascinati se 
entraste nella stessa via, dal dispetto, dall’ impazien- 
za, dalla minaccia indebitamente fatta, che manca del 
suo effetto, e a cni un detestabile amor proprio co- 
striàge di restar fedeli. Ecco come si giunge al eostrin- 
gimento e alla violenza. 

Napoleone stesso, quando fece Pio VIE prigioniero, 
credete voi che principiando a lottare con esso abbia 
visto in antecedenz: necessità in cui si credette po- 
sto di trascinarlo a Savona ed a Fontainebleau ? 

Io son convinto al contrario; e poichè ho citato 
questo nome e questa storia che già fu citata in que- 
sta discussione dal generale Cavaignac, se non m'in- 
pennoo mi vi fermerò un istante. So bene che niun 
luogo è conosciuto nella storia come la disfatta di Na- 
poleone da Pio VII; esso deve essere famigliare a tut- 
te le intelligenze; e racchiude in se grandi 

imieramente contiene questo di cui 

sembra essersi molto occupati. Si dice ; ma finalmente 
noi non combattiamo la Santa Sede, che per un og- 

meramente temporale; non si tratta dell’autorità. 
spirituale, della verità dommatica. Egli è verissimo ,. 
ma Napoleone stesso quando lottava con Pio VII, era. 
forse per un oggetto spirituale e dommatico?affatto! Era 
semplicemente per un oggetto del' tutto temporale, per- 
un regolamento di polizia , e per un oggetto di guer- 
ra; per una questione di porti che Pîo non voleva. 
chiudere agli inglesi, e per una questione di guerra 
che non voleva dichiarare agli inglesi , come PIO IX 
che fu da suoi sudditi detronizzato per non aver vo- 
luto far la guerra agli austriaci. Ciò non impedì -all’ Eu- 
ropa e al mondo di vedere in.Pio VIL.il martire dei 
dritti della chiesa. 


stra 


è ameora la tta* sb, è -l’ insaccesso.che è certo ;. 
notatelo. bene, corte! x 
È l’insuocesso è ?_notate bene», ripe- 


nta Sede , ovvero. ogni» 


altro che volesse combattere contro essa; vi è inegna 
glianza di forze. E sappiate bene che codesta inegua= 
Etianza non è a favor vostro ma contro di voi. Voi ave- 
te 500,000 uomini, della flotte, dei cannoni , tutte lo 
risorse che può fornire la forza materiale. È vero : e il 
PAPA non ha unasola di queste cose; ma egli ha ciò che 
voi nou avete, una forza morale, un impero sopra le 
coscienze e sopra le anime, al quale non potete avere 
pretensione veruna, e questo impero è immortale. 

Voi lo negate: negate la forza morale , negate la 
fede, negate l'impero dell'autorità Pontificia sopra Jo 
anime, quell’impero che ebbe ragione dai più superbi 
imperatori! Sia pure: ma v'è una cosa che non po- 
tote negare, ed è la debolezza della Santa Sede; sap- 
piatelo, e quella stessa debolezza è che costituisce la sua 
forza invincibile contro voi. Al! sì: non v'è nella storia 
del mondo uno spettacolo più graude e più consolanto 
degli imbarazzi della forza in lotta, con la debolezza. 

Soffrite nn paragone familiare. Quando un uomo 
è condannato a lottare contro una donna, se questa 
donna non è l’altima delle creature può bravarlo impu- 
nemente; © dirgli: colpite pure ma voi vi disonorerete 
e non mi vincerete. 

Ebbene! la Chiesa non è nna donna; è più di una 
donna > essa è una madre (una triplice salva di applausi 
accoglie questa frase dell’ oratore. ) Ella è una madre, 
la madre dell'Europa, la madre della società moder- 
na, la madre dell'umanità moderna. Si può essero fi- 
glio snaturato , figlio ribelle, figlio ingrato; non si cee- 
fa di esser figlio, © giunge il momento in questa lotta 
parricida contro la Chiesa in cui questa lotta medesi- 
ia addiviene insopportabile al genere umano ; e co- 
lui che l’ha impegnata vi cade sopraffatto, annientato, 
sia per la disfatta, sia per la riprovazione unanimo 
dell’ nmanità 

Figuratevi , signori, PIO 1X appellando allEuro- 

a, appellando alla posterità, appellando a Dio contro 
Tea iliinze e contro il costringimento della Francia, 
della Francia che l’ha salvato , e che verrebbe così 
ad aggiungere la più ridicola delle inconsegnenze a un 
delitto che non portò mai fortuna a veruno ducchè esi- 
ste la storia! 

D'altronde sappiate, o signori, che non vi riusci- 
rete, perchè la Chiesa ha delle risorse infinite per la 
resistenza (violenta interruzione a sinistra). 

Se vi accadesse, ciò che a-Dio non piaccia, di es- 
sere impegnati a nna lotta seria con essa, non ridere» 
ste lungo tempo, io ve lo garantisco. 

To dico che essa ha delle risorse infinite per la 
difesa. Per l'attacco poi, quando ciò le accade, come 
le è accaduto talvolta , capisco la sua inferiorità, non 
ha alcuna delle cose necessarie per l'attacco , ma per 
la difesa vi assicnro che ella è impareggiabile. Ella è 
il contraposto delle pizze assediate di cui vi parlava 
l’ ultima volta che io vi comparvi a questa tribuna. 
Io vi diceva che le piazze assediate, ed è un 
della scienza strategica dei moderni , sono sempre pre- 
sto-o tardi prese. Ebbene, perla cittadella della Chi 

, accade precisamente 3l contrario: essa è im- 
prendibile. 

(Un deputato della sinistra interrompe l'oratore e 
dice: Essa non csiste più. In mezzo alle risa ironiche 
de’ suoi aderenti , 1 oratore non sì scompone, e‘men- 
tre vuol riprendere la parola, dalla destra si chiede il 
riome dell'autore di questa proposizione, ed egli così 
prosegue). Doveta saperlo, signori, essa possiedo un an- 
tico testo Non possumus, in un libro vecchio chiamato 
àtti degli Apostoli , che fu inventato da un vecchio Pa- 
pa chiamato S. Pietro (Risa generali di approvazione). 
E con quella parola, io ve lo giuro essa vi condurrà 
sino alla fine dei secoli senza cedere. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA muta nella determinazione di dare in Eufiteusi duo 
Case di sua proprietà poste in questa Dominante, 


RISULTATI AVUTISI NEL MBSE DI OTTORE. 


Sento che bisogna finirla, e vorrei pure risponde- 
re ad una parola di Vittore Hugo, il quale ha pre- 
teso che le idee sono inviuvibili e durevoli quanto i 
dommi. Questa è veramento la pretensione del mondo 
moderno; di creare delle idee, e di attribuire loro l’eter- 
nità e l’onuipotenza dei dommi. 

Ebbene: sono contentissimo di dirvelo di volo, è 
una pretensione chimerica (Rumori a sinistra)... . Sì 
chimerica. Nesenn’idea può avere quella resistenza con- 
tro i cannoni e contro la forza che lo dava Vittore Hu- 
go, per tre ragioni; la prima è perchè le idee sono va- 
riabili e che i dommi sono immutabili. La seconda, 
che le idee sono fabbricate da voi da me . sono co- 
nosciute le officine nelle quali si fabbricano .. . 
dommi al contrario hanuo una origine misteriosa e s0- 
prannaturale. 

In ultimo luogo; le idee non esistono che per nn 
tompo, e sopra che? sopra l’ immaginazione, al più sopra 
il pensiero, sopra la ragione, sulla passione. I dommi 
regnano sopra la coscienza, ed ecco la differenza. 

Del resto, quando Vittore Hugo mi avrà trovato tina 
idea che duri da diciotto secoli, e che abbia 200 mi 
lioni di fedeli, allora consentirò a riconoscervi i diritti 
e l'autorità che io reclamo per la Chiesa, 

Finisco rilevando una parola, che mi è stata sen- 
sibile, come a voi tutti za dubbio; si è detto che 
l'onore della nostra bandiera era stato compromesso 
nella spedizione intrapresa contro Roma, per distruggere 
la Repubblica Romana; e ristabilire l’antorità del PAPA. 

A codesto rimprovero tutti in questo recinto de- 
vono essere sensibili, e respingerlo come l'ho fatto in 
questo momento. No; l'onore della nostra bandiera non 
fu compromesso, no giammai quella nobile bandiera 
non ha ombreggiato colle sue pieghe più nobile intra- 
presa. La storia lo dirà; io invoco con fiducia, la sua 
testimonianza ed il suo giudizio. 

Alcuni dalla sinistra fanno eco e gridano: Noi pure, 
e l'oratore risponde: 

Voi pure? ebbene sia! La storia, se non m'inganno, 
tirerà un velo sopra tutte quelle ambiguità, sopra tutte 

elle tergiversazioni, sopra tutte quelle contestazioni 
che avete segnalato con tanta amarezza, e una solleci- 
tudine sì attiva per far regnare la discordia fra noi; 
essa tirerà un velo sopra tutto cio, 0 piuttosto essa non 
lo noterà per constatare la grandezza dell’ intrapresa, 
per il numero e la natura delle difficoltà vinte. 

Ma la storia dirà che mille anni dopo Carlo Ma- 
gno e cinquauta dopo Napoleone, mille anni dopo che 
Carlo Magno ebbe acquistato una gloria immortale ri- 
stabilendo il p papale, e cinquant'anni dopo che 
Napoleone, al colmo della sua potenza e del suo presti- 
gio, soccombetto tentando di distare l'opera dell’im- 
mortale suo predecessore; la storia dirà che la Francia 
è rimasta fedele alle sue tradizioni, e sorda a odiose 
provocazioni 

ssa dirà che 30 mila francesi, comandati dal d 
gno figlio di uno dei giganti delle nostre grandi glorie 
imperiali, liano lasciato le sponde patrie, per andare 
a ristabilire in Roma, nella persona del PAPA, il dritto, 
la equità, l'interesse europco e francese. 

Essa dirà che PIO IX stesso ha detto nella sua let- 
tera di ringraziamento al generale Oudinot: 

» Il trionfo delle armi francesi è stato riportato sui 
nemici della società umana ». Sì ; questa sarà la sen- 
tenza della storia: e questa sarà una delle più bello 
glorie della Francia nel secolo decimonono. 

Questa gloria, voi non vorrete attenuarla, adom: 
brarla, ed ecclissarla, precipitandovi in un labirinto di 
contradizioni, di complicazioni e d'inconseguenze ine- 
stricabili. Sapete voi ciò che oscnrerebbe per sempre 
la gloria della bandiera francese? . . . Saria di opporre 


ni riposi nel giorno 30 del pp. mese di Ottobre, 
che per gli atti dell' infrascritto Notaro si proce- 
i civici nu- | derà all'Inventario legale di tutti i beni e diritti 


questa bandiera alla Croce, Fogtà liberò; 
saria di trasformare i soldati francesi da pyotéttori in 
oppressori del PAPA, nel contracamhfare Ja parte 
e la gloria di Carlo Magno con una ridicola parodia di 
Garibaldi (Vivi e lunghi applausi a destra). 

L ‘e lasciando la tribuna ricevè le felicitazio- 


ni le più vive dei suoi colleghi (Moniteur.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 3I OTTOBRE AL GIORNO | NOVEW 
Arrighi D. Giacomo , di Roma, Sacerdote , da Napoli. 
Alboni Sebastiano , ere , da 
civile + da Napoli 
s d'Inghilterra + da Genova. 
Barozzi Cincinnato , d' Imola $ P x 
Hichi Ruspoli Maddalena , di Toscana , Marchesa ; da Livorno. 
Itohorquis Maurizio , di Spagna , Ufliziale , da Livorno. 
Cougiont Carlo, del Relgio , Pittore, da Genova. 
Cerruti D. G. B., di Geoova, da 5 
Cecchini D. Luigi, di Spoleto, S: . vorno. 
Combi Filippo , Possidente, da Livorno 
De Velasco P. Filippo, di Genova, Relizioso , da Napoli. 
Dal Pi e, dA da Bolozn 
Di Eulate pe di Spagaa . Ulfiziale , da Livorno. 
da Genova 
«3 da Genova 
bonald.on Gagli ossidente, da Genova. 
i Francesco, di Mastia, Possidente, da Ma 
Edoardo 4 d' Inghilterra + Sacerdote , da Genova. 
Garzia enzo, di Spagi prietario, da Spoleto, 
Graziani D. Li 
Lockwood Gugli 
Malinckrodt Gustavo , di Prussia, Possidente, da Ggnova 
sco, di Toscana. Possidente, da Livorno. 
Meurcoffre Giorgio, dei Paesi Dassi, da 
es Eugenio , d'America, Possidente , da 
Pasqualini Andrea, di Corsica, Medico. da Livorno. 
gueri DD Antonio, di Roma, Sarenote, da Napoli 
ugenio , di l'russia > Possidente, da Gienova. 
Salomone, di Francoforte, ila Firenze. 
C, d'Inghilterra. Possidente, da Genova 
aria 1 Pietro, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Autonio, di Monte Calvo, Possidente da Arquata 
Taruassi R. D. Giuseppe, di Roma, Canunico Segretario del Vic 
tirato 3 da Napoli, 
no, d' Inghilterra , Proprietario, da Marsiglia. 


PARTENZE 
Dal GIORNO II orrorur AL GIORNO | NOVEMBRE 
a Federico. del Belgio + per Napoli 
Hioccianti Pietro. di Toscana + Negoziante . per Napoli 
Wuckinzham Carlo. d' Inglulterta . per Napeli 
Boulatiguer + di Francia + Cane di Stato. per Tolone. 
Letlacio Giulia , di Francia, Medivo . por Firenze. 
Iujatti Giovanni, di Russia. 1 rio. per Trieste 
Men Emilio. di Lrancia . per Firenze 
soz Carlo + del Welgio , per Napoli 
villo , di Francia . per Toscana 
0. di larigi, Banchiere, per Pi 
3 di Napoli, Nobile . per Firenze. 
di Irancia , Intorpetre + per Napoli 
+ del Belzio, per Napoli 
sli Tonno, Proprietaria ; per_Napoli 
I Membro dell Assemblea , per Tolone 
1 Giuseppe s di Austria, per Tirolo 
Giaulard De Sandras + di Francia . Ufliziale + per Tolone. 
Hamilton Alessandro, di America + per Napoli 
Lombard a, l'ossidente , per Napoli. 
1 del Melgio + per Napoli. 
rio. per Firenze 
Linshin Eugenio , dei Belgio, per Napoli. 
Mechelli Pietto 3 di Rocca di Papa, Legale, per Napoli 
di America, per Napoli. 
se + di America , Proprietario + per Ma 
Tr. Alessandro, di Malta + Religioso , per Malla 
i Francia , Medico , per Firenze. 


Warren R., d' Inghilterra , Avvocato , per Napo 


7 


Candido Deangetis, e di Agostino Stella , rolla 
stradone detto Sodani , e colla via delle Casette, 


Nuovi depositanti . num. 
Depositi . ‘onum. 774 — 
Somme deposi + so, 9,595 40 5 
Somme restituite . . sc. 30,192 38 


AVVISI 


ITALIA ED INGHILTERRA 

Gli Agenti in Roma della Compagnia di 
vigazione a Vapore peninsulare ed orientale si fan- 
no nn dovere di reudere noto che il Piroscafo in- 
glese IBERIA , della forza di 300 Cavalli, co- 
mandato dal Capitano €. F. Burney, partirà da 
Civitovecchia per Livorno , Genova, Gibilterra 0 
Southamplon il giorno 46 Novembre corrente. 

Per imbarcarvi merei, prendervi passaggio e 
per ulteriori schiarimenti, dirigersi ai Raccoman- 
datarli « Agenti della Compagnia, in Roma signo- 
ri Machesn e Comp. n. 93 piazza di Spagna ; in 
Civitavecchia ; al sig. Giovanni T. Lowe. 

N. B. | sigg. Macbeao e Comp. s° incaricano 
della spedizione di oggetti di belle arti, effetti 
d'uso, paccbl,e mercanzie d'ogni genere per mez- 
20 del suddello, Piroscafo , e questo con discreta 
spess. Roma ‘1 Novembre 1849, 


Avdisò di Seita ‘per ? Enfiteusi della Casa è 
Giardino via de' Riari num. 40 al 43, di pro 
‘priità della Pia Casa degli Orfani di Roma. 
Noù essendo stato consomato fl tempo legale 


“ una alla 


elle Muratte segn 
meri 84 all'88, @ vicolo delle Nollette num. 9 
l'altra alla via dei Crociferi segnata eoi num. 19 
al 24, e vicolo delle Bollette (al 33 invita 

nque volesse aderire al contratta ad esibire entro 
il termme di giorni 30 dalla data del presente ana- 
loga offerta, © singolare, @ collettiva coll' indica- 
zione del domicilio nell' Uficio del Bobbio Notaro 
di Collegio alla via del Corso nuw. 247, ove si 
troverà ostensibile il relativo Capitolato. Scorso il 
tal termine si apriranno le offerte per prendersi 
in considerazione. 

Roma 2 Novembre 4849. 


Avviso di Vendita od Enfiteusi. 

La Pia Casa degl' Orfani di Roma proprietaria 
a una Vigna posta nel Suburbano in contrada li 

lonti Parioli fuori le Porte, del Popolo e Salara 

con Casino di Famiglia, SIONE itoaiate ed noe 
nessi comodi di Tinello grotta; invita chiunque 
volesse acquistarla, o prenderla in enfiteusi 
esibire tro il termine di giorni 20 dall: 
presente, Ia sua offerta chiusa e sigillata coll' in- 
dicazione def domicilio nell' OMtio del Bobbio No- 
taro di Collegio situato alla vygadet Corso num. 247, 
ove si troverà ose rio Capitolato. 
Tale termine scorso, si aprii 
averlo in considerazione. 

Roma li 2 Novembre 1849. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di' Roma priino Turno. 


no lo offerto per 
LI 


della medesima , e ch inventario sarà inco- 
minciato il giorno di cl corrente a 
le ore 8 antemeridiane in punto nella casa di ul: 
tima abitazione del efunta, situata in Roma alla 
Salara Vecchia n. 44, e quindi prose- 
guito nei giorni e luoghi da destinarsi nell' I 
ventario medesimo , afliuchè ognuno possa intei 
venirvi ed assistervi, e no possa allegarne igno- 
ranza, con dichiarazione che l'Inventario sarà ef- 
fettuato anche in assenza di chiunque. 
Niccola Giovanuncci Not pubb. e Cancelliere 
del Trib. di Commercio. 


Per la morte del fu Francesco Selvaggiani 

venuta li (6 dello scorso Ottobre, ad istanza delli 
signori Monsig. D. Filippo e Marcello Selvaggiani 
eredi intestati del defunto loro germano sotto il 


giorno dj 
antitoerii ell” abitazione del defunto 
in via dell i 


cipio all’ Inventario stragiudiziale de' beni ed effetti 
alla detta eredità spettanti. Tottociò si deduce a 
notizia di chiunque possa avervi interesse per ogni 
effetto di ragione. Ù 


‘Andrea Massari Notaro pubblico. 


Tibunale Civile di Roma primo Turno. 
Oggi 2 Ottobre 1849. È comparso inuanzi di 
me Concelliere*il sig. Luigi Cicconetti Proc. spe- 
ciale del sig. Serafino Luchini di Albano, come 
da speciale mandato di Procura, che deb. oll. è 
reg. ha prodolto del tenore ec., il quale fasendo 
uso delle Picoltà in detto mandato di procura con- 
foritegli ha là nome di detto sig. Luchini suo prin- 
cipfile dichiarato @ dichiara, che con Apoca pri 
vata ‘dei dt Marzo 1846 deb. reg. in Albario "i 31 
1: cbl pag. di 
‘amente 


salvi ec. pel complessivo prezzo di sc. 275 e ba- 
jocchi 46 e mezzo, da pagarsi quanto a se. 78.15 
in estiozione di simil somma dovuta al V. Mo- 
nistero della SS. Concezione di Albano per resi- 
duale prezzo di detto fondo non mai pagato al no- 
minato Monistero, e 1 to ai residuali sc. 496 81 
e mezzo tosto che fussero radiate tutte. le iscri 
zioni ipotecarie gravanti il fondo medesimo . non 
esclusa quella del compratore ascendente a sc. 200. 
come più diffusamente risulta dalla cit. &poca , 
alla quale ec. 

Non avendo per altro giammai il sig. Gianni 
proceduto alla radiazione di dette ipoteche , e vo 
lendo d'altronde il prefato acquirente purgare il 
fondo acquistato da tutte le iscrizioni da cui si tro 
va affetto , nè essendo il surri uf. 
cente a soddisfare tutti i creditori iscritti del re 
spettivo loro avere, il sudd. sig Cicconetti Proc 
como sopra analogamente al disposto del $, 207 
del vigente Reg. ha in nome del suo principale di 
chiarato e dichiara di esser pronto al pagamento 
dell’ intero prezzo come sopra convenuto, pro- 
testando, che qualora entro il termine di giorni 40 
non venga d' alcuno dei suddetti creditori promos- 
sa la dimanda contemplata nel successivo 6. 209 
di detto Reg. lo stesso acquirente procederà al de- 
posito di delta somma in una cassa pubblica, ed 
agli altri atti successivi a forma di quanto pre- 
serive il susseguente $. 210, e che pendente un 
tale termine nulla possa innovarsi in contrario a 
pregiudizio dell’ Istante sotto pena di nullità e di 
attentato ; ® così ha dichiarato e dichiara non so- 
lo in questo, ma in ogni altro modo migliore 
alle quali cose ho redatto il presento verbale, 
quale viene firmato dal Comparente unitamente a 
me Cancelliere. - L. Ciceonetti Proc. dichiaro co- 
me sopra. - G. Gescomelli Comm -— Tu fede cc. 
Roma li 5 Ottobre 1849. —.. Calvini Canc 

Ad istanza del sig. Serano Lucbini Possi- 
deute, dom. in Albano rapp. del sig. L. Cioconetti 
Proc. , si notidchi agl' infrasoritti la sopratrascritta 
dichiarazione per ogni effetto dì ragione, onde non 
possano all ‘ighoranzi 

Sigg. Gianni venditore. - Ven. Mo- 
niitero della‘ 88 ‘Concezione it Albano, Andres 
Aude; Francese Togni; Giuseppe e Liberato Ros- 
selli + Piotro\Silvestegni., Rosa Jacobini e Gio. Ball 
Carnevali reditori. . è 
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CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
ecoettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province (franco). . ..... 
&ll' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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_GLI ATTI DEL GOVERNO. 3NSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


, AYVERTENZE 
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ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


È Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | grometro | 
ester. al'Nord 


—= 
a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,6 
6 Novembre $ » 3 pomer. » 27 è» 1114 
» 9 pomer. » 28» 014 

= su 


” 


+ 9,7 Calma. Ser. nuv. sp. 
' +15,0-|: 25 ds. di. Ser. nov. sp. fi 
+ 10,2 10 Calma. | Sereno. 


Dalle 9 pom. del 5 Novembre, fino alle 9 pomi del 6. 
Al Ù 


Temperat. mass. + 15,2 Terperat. min: +! 89 io 


ROMA 7 Novembre. 
—_ eo 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Novembre. 

NOI LEOPOLDO SECONDO rc. rc. 


Avuto riguardo all’età avanzata ed al lungo c fe- 
dele servizio del Commendatore Francesco Pandolfini, 
Segretario della Nostra Legazione presso la’ Santa Sc- 
de, e Console generale di Toscana ‘in Roma; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimegto degli Affari esteri; 

Abbiamo decreteto e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Il Decreto del cessato Governo provvi- 
sorio in data del dodici febbrajo milleottocentoquaran- 
tanove, col quale il Commendator Francesco Pandol- 
fini veniva dispensato dalle funzioni di Segretario del- 
la Legazione toscana in Roma, è reso valido in ogni 
sua parte. ° 

Art. 2. Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento degli Affari esteri è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze, li trentuno ottobre millcotto- 
centoquarantanove. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro. Segretario ‘di Stato 
pel Dipartimenta degli Affari esteri 
luca pi CASIGLIANO. 


NOI LEOPOLDO SECONDO rc. ec. 

Sulla proposizione del! Nostro Ministro Segretario 
di Stato: pel. Dipartimento degli Affari esteri ;, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Augusto Pandolfini, Addetto alla. Lega- 
zione toscana presso la Santà Sede, è. posto in iatato 
di disponibilità senz’alcuno appuntamento, conservan- 
do però sempre la qualità di Viceconsole onorario di 
Toscana in Roma. ' ? 

Art. 2. Sono nominati Addetti alla \prefata .Le- 
gazione .il Dottor, Luigi Cecchini e Giuliano Bersani, 
ciascuno ;coll’ annuo, stipendio di Lire milleseicentot- 
tanta. Ù 

Art. 3. Il Nostro Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento degli Affari esteri è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. ‘a 

Dato in Firenze, li trentuno ottobre milleottocen- 
toquaravtanove. 

Ri rari ara i Stato 
i Doca DI CASIGLIANO,. ...., 


MINISTERO DELLA PUBBLICA 18TRUZIO 
; E BENEFICENZA...» 


Con Decreto ‘del ‘di :27:ottobre 1849, !Giuseppo 


Vannini ‘è ‘stato: ‘destituito dall’ »di Maestroydi 
Architettura ‘nell’ Accadomia delle santi di Fi- 
renze, » |. .- tot = (*Monit. Tong. )» 
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Ouabrez > 
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i P nor | 
a SA 


lico, celibe, disertote del Reggimento conte Cecco- 
pieri, fu arrestato dalla Gendarmeria la notte dal 20 
al 21 corrente ottobre a motivo d’ essersi rinvenuto 
presso di lui all’atto dell’arresto un fucile a due can- 
ne carico, tre palle, alcune capsule, ed alquanto di 
polvere, come ebbe a confessare egli stesso nel suo 
protocollo d’ esame. 

Sottoposto quest’ oggi a giudizio Statario Milita- 
re pel succennato titolo del possesso dell’ arma e ‘del- 
la munizione, e per essere lo stesso dalla locale Po- 
litica Autorità dipinto a questo I. R. Terzo Corpo 
d’ Armata siccome un famigerato e pericoloso ladro, 
venne a senso dei Proclami di S. E. il signor feld- 
maresciallo conte Radetzky 29 settembre 4848 e 10 
marzo 1849, non che delle Notificazioni 6 aprile e 27 
luglio a. c. datate da Bergamo, condannato a morte 
e fucilato. d 

Bergamo li 26 Ottobre 1849. 


Dall’ I. R. Comando del Terzo Corpo d' Armata. 
( Gazz. di Milano. ) 


MANTOVA 31 Ouobre. 


Jeri venne pubblicata la seguente Notificazione: 

Sua Maestà I. R. A., con sovrana risoluzione 13 
Settembre p. p., ha''ordinato la leva di 15000 uomini 
nel Regno Lombardo-Veneto. 

A questa leva sono soggetti i coscritti, nati negli 
anni 1828, 1827, 1826, 1825 e 1824. 

Mediante le opportune perequazioni saranno bo- 
nificati ai respettivi Comuni i rolenta ii, gli arrolati 
fi mente, mon the quelli consegnati in rimpiazzo 
dei disertori ed a completamento di varii corpi d’Ar- 
mata per disposizione dell’ Autorità militare. 

Le operazioni prescritte nella Sezione XH e suc- 
cessive della sovrana patente 17 Settembre 1820 avran- 
no principio col giorno 5 Novembre p. v., e la conse 
gua dei coscrilti comincerà col giorno 2 prossimo Gen- 
najo 1850. 

Le Imperiali Regie Delegazioni sono incaricate del- 
la relativa esecuzione. 

Milano, il 30 Ottobre 1849. 


Il Commiss. Imp. Plenip. MoxtEcuCcOLI. 
È (Gazz. di Mantova.) 


—— wose——_ 


MALTA 1 Novembre. 


; abbiamo, notizie della squadra britannica più 
rocen f late. nell’ ultimo numero, e pervenu- 
te col vapore della compagnia P. et O, Sultan, cioè 
che il suddetto vapore: l'aveva incontrata ta mattina 
«del 23 Ouobre a 5, miglia: di distanza da Ipsara, di- 
gesta verso i Dardanelli. GT 
som La pap vr sotto gli sali del. rire 
iraglio .Perceyal: Deschénes ,, composta dei vascel- 
1arepiregta arcana). Jupiter, Inflazible, Jena ed'Her- 
cule,, della fregata ja vela: Psyche, ;della fregata a va- 
‘pore Descartes,e della corvetta a vapore Cato, è pas- 
sata, alle, viste, di, quest’ Isola :enerdì scorso , dirigeo- 
dosi. peri Levante, La Descariss nt suina iu Orta e 
«Tiparti il 28 J agere, la squadra. L'altra. fre- 
ty a va Fire MII 5 trovavasi da alcgni 
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L' onorabile Tenente-generale Robert Ellice, comandante 
le forze terrestri di sua Maestà ed amministrante 
il governo dell Isola di Malta e sue dipendenze. 


L'onorabile Tenente-generale Robert Ellice, qual 
ufficiale in comando delle forze terrestri di Sua Mae- 
sta in queste Isole, ha, giusta i provvedimenti della 
Commissione di Sua Maestà, assunto l’amministrazio- 
ne, del governo civile, durante l' assenza temporanea 
di Sua Eccellenza il governatore ; cd avendo quest og- 
gi debitamente prestato gli stabiliti giuramenti, dovnà 
egli essere ubbidito qual ufliciale ammiaistrante il go- 
verno civile dell’ Isola di Malta e sue dipendenze. 

La Valetta, dal palazzo, a di 26 Ottobre 1849. 

Per comando dell’ ufficiale amministrante il governo 
Wwm. Sim 
Agente principale segretario di governo. 


CORTE DI SPECIAL COMMISSIONE 


Sedenti sir I. G. Bonavita presidente, ed i Dottori F. Cha- 
pelle e G. P. Bruno giudici di Sua Maestà com. 
missionarii. 


Regina vs. Alessandro e Cesare Nani. 

Giovedi 18 Ottobre fu trattata la causa, mossa 
alle istanze dell’ avvocato della corona contro Ales- 
sandro e Cesare Nani a nome della regina. — Messi 
gl’imputati (i quali nella precedente comparizione avea- 
no risposto di non esser rei ) alla barra, fu letto l’at- 
to di accusa, nel quale si poneva come fatto da es- 
sere provato. 1° Che i Nani, sudditi di Sua Maestà, 
tra il 15 Agosto e il 30 Settembre 1848, in Bengasi, 
scientemente , volontariamente e fellonescamente impre- 
starono e somministrarono cinquecento piastre turche 
a Salak Ragadan di Gerbi per agevolare, ajutare ed 
assistere esso Ragadan uell’ jmbarcare e caricare schia - 
vi sul bastimento con bandiera ottomana, comandato 
dal capitano Abdi Mesoudaki, chiamato Tre Fratelli, 
e per essere tali schiavi esportati e trattati come schia- 
vi; 2° Che essi Nani nel primo Settembre 1848, in 
Bengasi, illegalmente c fellonescamente impiegarono ed 
usarono il detto bastimento per l'oggetto di portare e 
rimuovere schiavi'per essere trattati come schiavi , con 
avere-allora illegalmente e fellonescamente consentito 
e permesso, che il capitano Mesoudaki imbarcasse e 
detenesse sul detto bastimento, come ha fatto , cinque 
schiavi, ‘cioè quattro donne ed un ragazzo, per esse- 
re esportati e rimessi in Canea, mediante if pagamen- 
to del nolo di un mabbubo di Barberia per ciasche- 
duno, e trattati come'schiavi. Su queste allegazioni si 
domiandava che il jury dic! sse se i contenutivi 
fatti fossero tutti o alcuno provati. Terminava |’ atto 
di accusa con domandare che, attesi i fatli. como sopra 
allegati, dichiarati illegali dall’ atto di parlamento pas- 
sato nel plate anno del regno di Sua Maestà il re 
Giorgio IV, capo 114, e commessi dagli imputati Ales- 
sandro e Cesare Nani, siano i medesimi Nani e cias- 
theduno..di loro dichiarato fellone; e punito colla pe- 
na della deportazione per un termine non eccedente 
14 aoni, o colla, pega, del confine e prigionia con la- 
vori forzati per un terminò non scdblinie 5 anni, nè 
mittore di 3 anni a discrezione della corte, it tutto 
sotto ‘i provvedimenti: tontenati nell’ atto di parlameg- 
to«passato negli anni Ge, 7 di Sua Maestà la Regia 
Vittoria, ‘eapo 94,dell’ ordine di' Sua Maestà ;:i 
sigliocdeli:19-Giugno 1844) e della sezione 40;dell'at- 
‘to sdi’patlamento Giorgio IV, capo 413; come fu: este- 
“0 dall’ stto:di: parlamento ‘passato negli sunin 6 e 17 
* Vittoria"; capo:98;* cohi dovere, quitidi yvessil Nani, es- 

condannati 1 


uido. loto sn fatti 
che intendeva .pròvatd, b:tétminò,co] produtro! distesi 


testimonii. I Dottori C. Mariani e P. Sciortino in di- 
fesa degl'impatafi'Ralmo Allegato diverse ragioni, ed 
Ragno, prodotto varie, testimonianze. 4 
iliratosi il jary per venticinque minuti, ritornò 
in ‘dor(0' col + totti di non provali unanimemente 
i dae'cupi'dl neéctisà,'e uindi ln corte disse che i 
prigiomioti erano: assoluti e liberati dall'accusa per la 
quale sono stati giadicati. , .( Portaf. Malt. ) 


STATI ESTERI, yy 
i TA LE i È 
PaR168:26 Qgosre a La 
ufaurk: la ‘seritto uma ‘Ciecolare si tti 
fuagero ‘che si faccianò ee sul pro a 
alismo Melle campagné, € s 0 ni degli 
ti gie < terra.) 
Si logge»mol Moniteur. 
Un giornale annunzia che, secondo dispacci giunti 
al Ministero della guerra, un movimerito î riorganiz- 


samento negli antichi quadri della Chouanerie "sateb- © 


de stato Osserrato. Questa notizia è iriteramente falsa 

— Il giornale l° Evénement ha pubblicato un lu 
go racconto su una pretesa missione, della quale s 
Febbe stato incaricato il sig. di Persigny dal Presiden- 
te della Repubblica , e che sarebbe quella di recla- 
‘mare dalla Corte di Vienna le ceneri del Duca di 
\ReickstadW e»trasportarte Tn Prabcia. 

Questo racconto ed i commentarii che l’accompa- 
guano sono interamente falsi. ( Patrie.) 


ALTRA DEL 27. 

La seduta di jeri dell'Assemblea Legislativa, in 
cui si discussero i crediti supplemeotari per la Ma- 
riva, senz’aver presentato alcun interessante inciden 
te, finì coll'adozione del relativo progetto di legge 
che ebbe 514 voti favorevoli contro 74. 

— Sette generali facienti patte dell’ Assemblea 
nazionale, cioè i sigg. Avhbard, De Grammont, De 
Chasseldup-Lanbat, Tartas, Gourgaud, Fabvier, e 
D'Ornanò, hanno proposto la formazione di un Con- 
siglio superiore permanente di guerra, che sarebbe 
composto di' sedici generali di divisione, cioè 4 per 
dgni aftne, infanteria;, cavalleria, artiglieria e genio, 
più 5 generali di brigata, un Consigliere di 
militare, un intendente e un protomedico militeri, in 
tutto 24 membri, dei quali la nomina spetterebbe al 
Presidente della Repubblica. Il ministro della Guerra 
sarebbe il Presidente di questo Consiglio. 

(Deb. e Corr.) 

— Il Presidente della Repubblica trovasi legger- 
mente incomodato. 

— Il gen. Andrè Santa Cruz ha presentato al 
Presidente della Repubblica le sue credenzia! 
ministro plenipotenziario della Repubblica boti 

— È smentita dal Monileur du Soir la notizia 
che il principe Crartoryski partisse o dovesse partire 
di Francia ‘per invito del governo. - 

— Secondo le notizie portate dai giornali ingle- 
si, l’incavicatò d’affari di Francia avrebbe dichiarato 
all’imperator di Marocco che le ostilità comiocereb- 
bero il 21 ottobre, se fino a quel giorio non ‘era 
data piena © intera soddisfazione al governo francese. 

(F.F.) 
ALTRA DEL 28. 

L’ Alta Corte di Giustizia di Versailles, nelle Se- 
duîe dai 19 ai 27, proseguì l'esame dei’ testimobii. 

Nella seduta dei 23, il reo Daniele Lamaziéres, 
avgado accusato di menzogna il testimonio M. Gubeau 
capitano della Guardia Nazionale, sulla richiesta del 
Procoratore generale , fu condannato a tre mesi di car- 
cere e a 100 franchi di multa. 

Nella seduta dei 26, la Corte dichiarò Mr. Her- 
mant, Gerente della Tribuna dei Popbli, colpevole di 
avere riferito tel suo giornale una relazione inesatta 
di mala fede ed ingioriosa per i testinioniî , lo hà con- 
dannato ad un ttiése di carcere ed a mille frauthi di 
multa. Débate. 


; BELGIO 
Sorivono da Liegi all’'/ndépendance Belge; che 
Il re: Leopoldo è giunto il 24 in:quella città per 
mezzo d'un convoglio speciale della!.atrada. forratà. 
Alle ore. dieci idi seta. venno | fesseggiatò ‘con. una 
grande  serénata eseguita dalla musica: della. guardia 
«ini L'iarciduea Giovanni d’ Austria, Vicario .del- 
Itimperoy.ò:giuotopurd inLiegi la matiina del 38. 
2Bo999 may ammini IM ' 
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pei comitati, ,lovali ghe appog- 


Ì ha i. mogting nell’ Norkahire , 
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«di Sanità ha no- 
ti che ha scoperto 
ioni \ Ispettore di 


i, con 3 lire acerline al giorno 


* salito dagli organi del suo proprio partito , a cagio- 


né appunto di questo Trattato , chè alle duo ‘grandi 
Potenze" t: isce ma vera dittatura , senza lascia- 
re' alla ! Baviéra ‘nemmeno la:'consolatione di ‘essere 
scelta ad arbitra nelle dissensioni che possono insor- 
gere fra i ‘membri della Commissione federale. Nel 
primo progetto del sig. di Biegeleben , non si parla- 
va che in termini generali di un consiglio arbitrale; 
i) sig. Von den Pfordten ha greduto di caver guada- 
dale assai, ottenendo per la Baviera un to di- 
stinto fra gli arbitri; ed ora questa vagheggiata pre- 
rogaliva è scomparsa, senza che alcuno siasi degnato 
di consultare in ciò il governo bavaro. Mentre che 
la Baviera pretende di avere fatto quanto era in lei 
per consersare all’ Austria la parte che sempre ebbe 
nel maneggio degli affari dell’ impero germanico, l'Au- 
stria invece , senza uno scrupolo al mondo , la sacri- 
fica alle esigooze della Prussia ; è un forto reale, sen- 
za dubbio, ma il gabinetto di Vienna sa che quello 
di Monaco , checchè dica e faccia, dovrà gettarsi nel- 
lé sue braccia ;se non vuole subire l’ egemonia prus: 

Il sig. Von deo Pfordten potrà vendicarsi col 
ri 6 la ratifica d'un Trattato , che non è più 
quello che doveva essere. 

Riguardo al: Wurtemberg, esso approva che la 
Costituzione definitiva dell’ Alemag abbando- 
nata alla libera transazione dei goveroi ; ma doman- 
da che cosa succederà , ove questa transazione non 
siasi operata al primo maggio del 1850 ? Allora, buo- 
no o malgrado , converrà che il, trattato del 30 Set- 
tembre sia prolungato , che, cioè , le due grandi Po- 
tenze continuino ad essere rivestite di una dittatura, 
la cui competenza mal circoscritta si estenderà inde- 
finitamente a quanto si vuole, o meglio a quanto si 
può; e che cosa non si iccoli Stati secon- 
dari, disuniti o almeno divisi leressi, e che in- 
darno cercherebbero di rannodar rapporti regolari fra 
di loro? 

Inoltre si è dato il nome di Commissione fede- 
rale all’instituzione cui si era dato prima il nome di 
Commissione dell'Impero : e ciò perchè la Prussia ri- 
serba il nome d' Impero allo Stato federativo ristret- 
to da essa proposto. Ma questo predicato di federale 
rammenta troppo l’ antica Dieta di nom iroppo popo- 
lare ricordanza ; perchè dovete sapere , che oggidi i 
Governi tedeschi si mostrano anesti in modo Sl non 
volere la compiuta restaurazione del passato, e pru- 
denti abbastanza per adoperarsi in guisa da schivare 
i nomi che provocano il generale - aborrimento della 
mazione. 

Chi forrehba dire tutte le intenzioni recondite , 
colle quali si è conchiuso il trattato del 30 Settem- 
bte ? Supponiamo che l’Austria dopo che si vide mi- 
nacciata nel suo patronato sull’ Alemagna, dopo di 
aver veduto la Prussia a dominar quasi sola , avesse 
voluto soltanto, mostrare al mondo, che la Prussia 
ha già indietreggiato ‘al punto di contentarsi di divi- 
dere ugualmente con altri la supremazia; supponia- 
mo che l' Austria nel conchiuder quel trattato, non 
avesse avuto altro scopo : ebbene ! l' Austria si è già 
d' assai avvantaggiata sulla sua rivale, quand' anche 
questo trattato andasse a monte ; cd altro non le ri- 
matrebbe che avanzarsi di un passo ottenere la 
Yupremazia ‘per Vienna , e ritornare all’ antita ‘presi. 
denza della Dieta germanica: 

"i L'Atistria'‘pàò ‘sperare chè'l"ahdatnento ‘natatale 
delle’ cise' la coridurrà ‘alla sun meta +’ pocò' si cura 
che abbiano a nascerne altre rivolazioni. Nel'gran 


caldo ‘di un giorno d'estate , si pretédé bene'che terrà | 


al uda ‘burrasca ; ma intanto si gode- "dell bel 
tempo”, perch’ non'si può determitiite 1° ord ‘chè sco| 
“bierà ‘il falmine. l'veri votini ‘di 'Stito ‘cercano di 
eviuire , o' piùttosto' di render ‘vatie ‘le'‘violente stob- 
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Nel lascia Berlino il’ plenipotentiario sano» 
verese al consiglio d’amministrazione , ‘rimise la 
seguente nota al presidente: È 

» Nell'ultima seduta del consiglio d’ ammini- 
atrazione il sòttoseritto dic và ‘ch’egli non potea 
prender partt“nelle deliberazioni intorno all’ esegui. 
mento della ‘risoluzione. della ma, joranza di cone 
vocare una Dieta composta dei deputati dei loro 
paesi. 5 conséiffiettd il sattosaritto .&rede bene di 
tor nell’ over: L ambeteiatofe porre 

la colte di © wisssime:Îì sigg di ciato 
incarigato ; d' afferi ag jaterim ‘e, riceverà 
comiamicazioni che ‘il. trattato supe 6 possa 
reliito deo iat in_gaso de so nego- 
ziaigioni richieggano aftecipazio: le o 
pu. pari. sd edli è Parioli d' ia 
ne il governo. 

Il sottoscritto ha l'onore ecc. 

Berlino a1 ottobre. 
» WancenHeEtM 


ALTRA DEI. 25. 

La seconda Camera nella tornata d' oggi ha 
approvato il paragrafo 62 della Costituzione rela- 
tivo plia composizione della prima Camera, che .dice: 

‘, La prima Camera si compone primo dei prio- 
cipi della eale che hanno diritto di sedere 
nella prima Camera , tosto che avranno compito i 18 
anni: secondo di 180 membri eletti. ., 

La seconda Camera ha pure approvato il para- 
grafo 63, modificato come ine dal sig. Riedel: 

» Ua terzo de’ membri chiammi dall’ elezione 
a sedere nella prima Camera, sarà scelto fra i pro- 
prietari fondiari che pagano più d'imposte, cosic- 
chè in ciascuna provincia il namero dei deputati 
che le compete secondo la popolazione , sarà scelto 
fra i So proprietari fondiari che pagano più d' im- 
poste dirette, 

» Gli altri due terzi saranno eletti in parte 
dall’ Assemblea privata ( Privat-Versammlung), in 
parte dei rappresentanti circolari che si aduneranno 
in corpi elettorali ; in virtù di una Legge speciale. 

» Le disposizioni ulteriori saranno te dalla 
legge elettorale. (Journ. de Francf.) 


Il Foglio officiale del Grandacato di Baden ba pub- 
blicato, il 18 Ottobre, un avviso col quale anoonzia 
l'adesione del Granducato all’ alleanza conchiusa 
26 di Maggio di quest'anno, tra la Prussia , la Sas 
sonia e l’Annover, soprattutto per ciò che spetta al 
Tribunale arbitrale federale. La convenzione sarà sot- 
toposta all'Assemblea degli Stati. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Ottobre. 


d un nastro giallo- 
nero e vien denominata istintivo di servizio mi- 
litare, havno diritto tanto gli uffiziali quanto le truppe 
di terra e di mare, quando vi concorrano le seguenti 
condizioni. 

I. Il distintivo di servizio militare per uffiziali 
e tr dividesi in dud classi 

iL Ogni uffitiale, che compie 36 anni di ser- 
vizio attivo, riceve il distintivo di” prima classe, 
quegli che ha passato 50 anni di servizio quello di 
seconda classe. 

Gli anni di congedo con trasferimento hllo sta- 
to soprannumerario , come quelli passati in pen- 
sione temporaria, non vengono annoverati nel suc- 
citato tempo di servizio di a5 a 50 anni. 

Tutti gli uffizi ensionati , come anche tutti 
quelli usciti part il carattere, hanno pari- 
mebti diritto al distintivo di servizio, quando per 
conseguirlo possano com] re d'aver compiuto il 
voluto numero di vizio attivi. 

INI. Ogui soldato T. RR. troppe di terra 
e di mare, che ‘ha servito per otto anni compiuti, 
scorso il qual tempo sì è obbligato o si obbliga 
per un nuovo periodo di 8 anni di servizio attivo, 
e'conforme alle vigenti prescrizioni. viene accetta- 
to , yideve il distintivo di prima classe, ed ogni sol- 
dato che compiuto il periodo di 16 anni si obbli- 
ga per altri 8 anoni, il distintivo di seconca classe. 

IX. Quei soldati, che almente trov Di 
. cora nel sovraindicato servizio attivo , senza i 
Fira éd ia seguito obbligansi per una 

ione ‘di ‘16 anni, come Quelli che in forza 
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abbiano pienamente soddisfatto alla capitolazione 
che in ogni caso non potrà computarsi più di 8 
anni, e continuino a servire come fu accennato agli 
articoli III e IV. 

VI. Il distintivo di servizio lo riceveranno sol- 
tanto quei soldati dal sergente in giù, che trovansi 
di presente in attività di servizio, e perciò non pos- 
sono riceverlo quelli che fossero già congedati , od 
ammessi nello stal ento degl’ invalidi , o trasfe- 
riti nella riserva degli invalidi, quando anche pos- 
sano comprovare d'aver servito ìl numero di anni 
voluto conseguirla. 

— La Gazzetta di Vienna pubblica due ma- 
nifesti imperiali, in data del 20, sottoscritti da tutti 
i membri del ministero, relativi all'introduzione di 
regolato catastro fondiario per l’ Ungheria e la Trao- 
silvania, al fine che l'imposta fondiaria sia anche 
quei regni equamente distribuita. Frattanto ap- 
poggiandosi ai principj costituzionali , proclamati so- 
Ei femena nella a gr ia del 4 marzo, che 
promette un’ equa distribuzione dei pubblici pesi 
sopra ogni cittadino dell’impero, uno di que’ ma- 
nifesti introduce in via temporaria l’ imposta fon- 
diaria nel regoo d’ Ungheria. Si riscuoteranno an- 
che gli arretrati per il 1848, e per îl 1849. 

a pubblicazione di questi manifesti è stata 
ui accolta con favore, imperciocchè se anche non 
si possa aspettare che quelle popolazioni valgano 
ora a contribuire e riporre in buona condizione le 
finanze dello Stato, pure in ogni caso la certezza, 
che quelle ricche province debbano anch’ esse por- 
tare ì pubblici pesi, è una guarentigia per i cre- 
ditori fello Stato. 
ALTRA DEL 26. 
Comunichiamo oggi ai nostri lettori uno'dei 
assi più importanti nella questione germanica, ed 
è il progetto per l’avviamento di una lega doga- 
nale e commerciale austro-alemanna , la quale, seb- 
bene trovisi nella parte non ufficiale de disceta di 
Vienna, pure fu già adottata dal ministero. Gli è 
la prima volta che l’ Austria, dopo lungo ritardare , 
presentasi in modo positivo. Aspetteremo a vedere 
come le mire del ministero saranno condotte, e 
quali proposizioni l' Austria faccia pel ristabilimento 
di uno stato legale-politico nella Germania. 
( Ost-deutschs Post.) 


Onde liquidare lo stato dei beni confiscati al 
fu Presideate del Ministero ungherese , Luigi Bat- 
thyany , fu nominata un’ apposita Cummissione , la 
quale incominciò già le sue operazioni. Sugli stabili 
di Batthyany graviterebbero molu debiti fatti negli 
ultimi tempi , per cui tutta la facoltà confiscata non 
dovrebbe essere gran fatto considerevole. 

— Il progetto intorno alla organizzazione giu- 
diziaria in Ungheria è più terminato. In esso fu sta- 
bilita la separazione della giustizia dall’amministra- 
zione , ed ha per-base l'eguaglianza di tutti i cit- 
tadini innanzi alla Legge ; tutti i privilegi goduti 
finora dovranno cessare. ce 

— Il piroscafo giunto a Vienna dall’ Ungheria 
il 26 corrente recò un carico di 10,000 fucili era- 
riali, che furono presi agli insorgenti di Comorn, 
ed i quali sarsano consegnati alle II. RR. Fabbri- 
che per essere riataurati ; È 

— Il Comando militare di Vienna diede ordi- 
ne severo a tutti i librai di non far stampare ves- 
suo libro senza che..il manoscritto pon sia stato pri- 
ma coosegnato alla Autorità: per la revisione. 

— La Gazzetta di Vienna del 26 reca, nella 
sua Parte’ non ufficiale, le proposte onde promuo- 
vere l'unione doganale e commerciale dell'Austria 
colla Germania. (P. di Verona. ) 


ALTRA DEL 27. > 
Sua Maestà I. R. ,‘appresso proposte del Mi» 
nistro' dell’ Iritefno , con'Sovrana Risoluzione 16.0t- 
tobré a. c., si è degnata di nominare il Consigliere 
di Governo ‘ov. Delegato provinciale di Vicen- 
za, Antonio cer de Piomberti; a Gonaigliere nio 
isteriale da fmpiegarsi presso il Governo generale 
civile e i Vani Regno lombardo-veneto. 
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ne, della Marina, vengono spinti con solerzia 
parte di terrà, e di mare, Si, erigono magaze 
zini e cantieri, e la città avrà presto ua aspetto 
affatto diverso. Gli abitanti di Pola riconoscono quan- 
ti vantaggi derivino alla loro città dalle nuove di- 
sposizioni , e decisero di fare un iaditizzo di rio- 
graziamento ‘al governo. (Gazz. di Ven.) , 
ALTRA DEL 28. 
La Gaszetta di Vienna di oggi hn nella parte 
apicale la proposta del ministro di agricoltura, de 
‘hinafeld , onde separare )’i. r. uffizio forestale del- 
1’ Austria inferiore dall’uffizio supremo delle caccie 
di corte e delle province. 
. — Il progetto del nuovo codice penale fa com- 
pilato dall'avvocato di corte dott. Wurt. 

— Le fortezze di tutti i paesi della Corona 
sono così piene di prigionieri pol 
guai lo spazio per collocarne d 

tefano Karoly fu spedito a Teresienstadt. 

— A tenore di una deliberazione presa dal mi- 
mistero della guerga , l'armata sarà ridotta nel mo- 
do seguente: ogni reggimento d’ infanteria sarà com- 
pe di sei battaglioni, ogni reggimento di caval- 

ia di sei squadroni coa una scuola di cavalleriz- 
za, ogni reggimento d'artiglieria avrà 24 batterie, 
le scuole Hel genio saranno organizzate sul model» 
Jo: delle ftaboesi. Le fortezze tuttearanno poste sul 
piede, di guerra, ed i passi pel paese saranno for- 
tificati. 

— La'nuova organizzazione politica sarà po- 
sta in attività col 15 decembre a. c. (0. T.) 

Ai comandi militari in Ungheria venne di nuo- 
vo dato l'ordine di farsi consegnare le cedole di 
banco ungheresi, e di dichiarare esplicitamente che 
per queste non vi avrà alcun compenso, 

— A Vieana esce da alcuni giorni un nuove 
foglio Der Zeit e sta per uscire noa Gazzetta del- 
l’ impero austriaco. 

— In Linz stanno per tornare i gesuiti scom- 
parsi il marzo dell’anno scorso. Anche in Boemia 
sembra ch'e’ si dieno qualche moto. 

— In Carinzia uscirà uaa rivista mensile di 
Vincenzo Rizzi. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 12 Ottobre. 


Jeri il conte di Moltke, inviato in missione 
straordinaria da S. M, il re di Danimarca, ebbe 
l'onore d'esser ricevuto in udienza da S. M. l’im- 
peratore. 

— L'Inwalido russo pubblica îl seguente ukase 
imperiale sotto la rubrica degli ordini imperiali e 
reali di Russia. 

» Fin dell'entrata delle nostre truppe in Unghe- 
ria, S. A. I. il granduca Costantino Nicolaiwitch 
si trovò sempre col principale corpo d’esercito , e 
dividendo le fatiche della campagna colle truppe, 
S. A. I. prese parte io persona ai combattimenti 
contro gl'insorti ungheresi dati il 3 e 5 luglio di 
quest” anno sotto Waitzen, il 13 e 14 luglio al pas- 
saggio delle Theiss a Tizza-Fured, e il 21 luglio, 
innanzi Debreczin. 

Alla battaglia di Waitzen e Debreczin S. A. I. 
rimase esposto al fuoco micidiale delle batterie ne- 
miche , ed a Tizza-Fured a quello. d’un vivo mo- 
schettio , distingueridosi sempre per valore ed an- 
negazione. 

Io ricompensa della sua intrepidezza nel peri- 
colo e nella pugna, il comandante in capo del- 
l’esercito attivo, in virtù del diritto onde noi al 
biamo investito, conferì a S. A. I. l'ordine di San 
Giorgio «i quarta classe. 

Sanzionaado tale ricompensa , ordiniamo al ca- 
pitolo di spedire a S. A.sI. il diploma e le insegne 
dell’ ordine. 

Tsarkoe-Sela, 21 settembre 1840. 

NICCOLO”. 
ALTRA DEL 19. 

Il Journal de Saint Peterbourg di oggi annun- 
zia: martedì scorso. 16 Ottobre, fu ‘ricevuta in 
udienza privata da S. M. |’ Imperatore , Sua Ee- 
cellenza ‘Fuad-Effendi , il quale era stato spedito 
di Ambasciatore straordina- 
rio: La carrozza di Corte condusse Sua Eccellenza 
al palazzo imperiale, dove fa ricevuta con tutti que- 

onori che si competono al suo canna e che tor- 
fispondonò ai rapporti che sussistono fra i due So- 
vrani, Le circostanze che condussero Fuad-Effeadi 
diedero motivo. a moltissime woci 
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jon iscopo; (come fu sostenuto da alcuni ) 
Ta " crea te domande state fatte dal gabinetto 
i alè "( in'forzti ‘del trattato. -di Kutschuk-Kai- 


po aver 
Irono! 


letio del Sultano di andare 


o trattato agl' 
e senza un intervento 


int all’.applicazione 
orno all’.a {rt qun 


* la 'Sublime 


nera h 
nistri una questioni 


non trovasse. asco] esso l’ Imperatore .,e l'apea: 
glienza con cui LA Mace 00OtÒ il Ra 

te ottomano , fa comparire fslse tutte; le 
si erano sparse in proposijo , e ci 
certa lusioga di veder appiapati quanto. prima 
affari in modo da soddisfare anche Je Corti. 


— Up pkase imperiale, in data di Varsavia 
10 Agosto 1849 , autorizza il, Mi delle finan- 
ze ad emettere sete serie nuov obbligazioni 


dello Stato frattanti interesse, ciascopa delle quali 

a 3 milioni di rubli, a seconda del bisogno, dline 

di sopperire alle spese straordinarie , occasionate 

dalla guerra ungarica. Il primo settembre a. e. do- 

vevano esser poste iti circolazione le prime due serie. 
( Lloyd. ) 


ODESSA 13 Ottobre. 

.Il Generale Luders , Comandante generale del- 
le truppe russe in Valacchia e in M ia, è 
rivato a un tratto qui. Pare con fine politico , poi- 
chè nell’ istesso tempo è giunto il sig. di Titoff, ed 
hanno avuto una conferenza segreta. Feri il sig. di 
Titoff è ripartito sul battello a vapore per Costan- 
dinopoli, (Patiie.) 


LL. con, IMPERO OTTOMANO, |... 


Lettera ‘autografa dell’ Imperatore di Russia: 
al Sultano. 


Molto illustre potente Sovrano, e Padishah 
degli Ottomani. 


» Conoscendo i sentimenti di Vostra Maestà 
io non saprei dubitare detla parte ch'ella pren- 
derà al felice ‘scioglimento della terribile guerra 
che ha per tanto tempo insanguinata- 4 Ungheria. 
M' affretto di annunziarie questo grande avvenimen- 
to al quale i miei eserciti hanno preso parte con 
tanta attività. Servirà, ne ho la speranza, ad in- 
mugurare una nuova era, e mettere un termine al- 
le calamità che la verti rivolazionaria ha recato 
nel mondo morale e politico. Tutte queste convul- 
stoni anarchiche, così gratuitamente provecate, han- 
no accumulato tante rovine , dian creato tante mi- 
serie e sofferenze , che i popoli disingamnati comin- 
ciano oggi a respirare il ritorno dell’ordine, della 
fiducia e della siourezza. 

» L'insurrezione magiara minatoiava non solo 
l’esistenza dell’ Impero d' Austria , ta di cui ‘inte 
grità costituisce un elemento essenziale dell’equi- 
librio politico, ma anche pella solidarietà che la 
riuniva imersi centri delle ‘sne idee +ivetoziona- 
rie stabiliti sul continente, e ‘particolarmente ‘atta 
propaganda polacca; questa formidabile insurrezione 
3’avventava alle basi dell'ordine sociale, al quale 
mon rimaneva aftro che la forza armata per alinna 
ancora di salate. Allora non poteva io esitare ili re- 
care nella bilancia il peso delle forze disponibili 
del mio Impero. 

» La Russia è intervenota in Ungheria in vir- 
1ù dello stesso principio conservatore, chie ha gui- 
dato l’assistenza armata ch’ io mi son fatto an do- 
vere d’ offrire a Vostra Maestà l'anno scorso per 
ristabilire la sua autorità apertamente miswomosciuta 
nei Principati Danubiani, ove un partito di faziosi 
si lusingava compiere i suoi piani sovversivi , pro- 
fittando della dissoluzione geverale, che in quel 
tempo si manifestava d’ ogni parte in Europa. 

5 La divina provvidenza ha benedetto i miei 
sforzi. AI di la del Danubio, come nelle pianure del. 
la Theiss, la Russia ha compiuto con abnegazione 
la sua missione riparativa, Î suoi eserciti sona com- 

arsi in que’ paesi per assicurarvi il trionfo del 
uon ordine e della ligittimità. 

5 To incarico il generale principe: Radziwill , 


- che avrà l'onore di presentare questa ‘lettera a Vo 


stra Maestà , di renderle conto dei particolari di 
quanto è succeduto a questo proposito in Ungheria, 
Tanto più io mi felicito del fausto esito di questa 
guerra, in quanto che. il ristabilimento dell’ ordine 
in Ungheria eserciterà necessariamente un’ influenza 
salutare sulla pacificazione morale delle province 
Ottomane del Danubio, le quali racchiudono dei 
germi rivoluzionari nello stato precario in cui esse 
si trovanò ancora, in conseguenza delle turbolea- 
ze che le hanno agitate. Più io considero la gravità 
di questa situazione, tanto più io apprezzo l'at- 
titàdine saggia ferma ed egergica dei delegati del- 
rta al tempo dell’ invasione a, piano 
armata tentata da Ben nella Moldavia, collo scope 
apertamente gonfessato d’ eccitarvi una sollevazione. 
..__» I principii, che presiedono all’ alleanaa, cop- 
solidata fra i nostri due imperi, che, sono stati 
manifestati sì chiaramente, dalla condotta delle. Au- 
torità ottomane sul Denubio inverso le bande. ana- 
‘bhè si sduo gettate sul territorio, otto 
no | intima convinzione che, Vostra 

iobomiahderà alla più seria attenzione. dé' suo: 
) la che”'ii 'd''altamente a cuore. 

3 Questa formerà ‘oggemò di pratiche, "6heÎd ibcarico 
i mio rappreseritàote di fare‘ pròsto la fime ‘Por 
,selative..ad, alcupi.sifagiati Polaochi 


ta, e che 


«digiti, di 


1 ope Et n 1 i i pò pe 


— 152 — 


———_________________—__—_——_—_________—_—2=«<=ÀÀAAYAHNw\v7"»"————_——_m_t___———————___1_ 


driminosa aggli avvenimenti che han desolato 
1° Ubghettà. 

» Nel desiderio sincero che niun dissidio pos- 
ta elevarsi fra i nostri due imperi, io ho un parti- 
tolar desiderio , che questo a ottenga soddisfa. 
cente scioglimento. 

» Facendò ‘conto sulla favorevole accoglienza 
che troveranno le ‘rappresentazioni del ; 
presso il governo di Vostra Maestà, io la prego ri. 
cevere l’ assicurazione de' sentimenti d' alta consi- 
dlerazione e d’inviolabile attaccamento, co’ quali 
sono vi si 

arsavia il 14 Agosto 18.49. 
NicdoLo: ( Times.) 


GRECIA 
ATENE 3 Ottobre. 


Pubblichiamo la seguente Ordinanza emanata 
dal Re dellà Grecia, trattandosi di provvidenze sa. 
nitarie , che interessano il Commercio. 


OTTONE 
pei la grazia di Dio Re della Grecia. 

*Essendo stato informato che il cholera si è ma- 
nifestato in pacocobie: patti sell Europa, e talea, 
do adottare le, proyyidenze le più conyenienti onde 
impedire , der Reddito e poidiito Llfarasione di 
questa, malattia nel Nostro Stato; e preservare il 
popolo dal pericolo che lo minaccia ; 

Sulla proposizione del Nostro Mioistro dell’In- 
terno , sentito l' avviso del Consiglio Medico, ab- 
biamo risolto ed ordiniamo 

Art, 1. I navigli e gl' individui provenienti da 
Jaoghi ove il cholera esistesse od avesse esistito , ma 
che non fossero ancora decorsi 10 giorni, a d: 
dall’ ultimo .caso di attacco , verranno ammessi nei 
lazzaretti di Sira, Egina , Schiatos , e nell’ Isolotto 
di San Sosti ,, situato viciao a Missolungi , e D- 
no sottoposti a tre giorni di quarantina qualora si 
trovasse a bordo un, medico , debitamente nomina- 
to, e se la traversata avesse durato cinque giorni 

In caso contrario, sconteranno una quaran- 

i otto giorni. Se non si trovasse a bordo un 
medico , e la traversata avesse però durato cinque 
giorni o più , saranno assoggettati ad una quaran- 
tina di cinque giorni ; in caso contrario purgheran- 
no una quarantina di dieci giorni, 

Se tali navigli ed individui ancorassero in ogni 
altro porto , saranno respinti dalla competente Aa- 
torità Sanitaria. nei lazzaretti summento! 
formità all'art. 51 dei Regolamenti Sanit 


fossero manifestati , verran- 

tutti i lazzaretti centrali , eccettuato 

quello del. Pireo a causa della prossimità con altre 

case, e saranno sottomessi ad una quarantina di 
tre giorni, 

Art. 3. I luoghi, distanti 150 miglia o meno 
dalla riva attaccata dal cholera , e trovantisi in li- 
bera comunicazione con quella riva , saranno con- 
siderati come sottoposti al regime della patente brut- 


ta, e subiranno la quarantina prescritta dall’ art. 1. 
Rispetto a quelli che fossero allontanati al di là di 
150 miglia, ma hon più di 600, verranno assog- 
ettati ulla quarantina prescritta dall’ art. a, e se 
f traversata avesse durato meno di cinque giorni, 
la quarantina sarà aumentata sino al compimento di 
otto giorni decorribili da quello della partenza. 

Art. 4. I navigli ed pameggeri , che a 
sero da luoghi infetti dalcholera , o sospetti, 

come liberi, e prenderanno im- 
mediatamente libera prasica , qualora la loro tra- 
versata avesse durato 35 gioroi. 

Art. 5. È permesso ai passeggeri di purgare la 
loro quarantina a bordo, ma nelle seguenti propor- 
zioni : î 

Allorchè il naviglio è della portata di 4000 chi- 
» + Questo permesso sarà accorda! ad pe int 

i passeggieri eguale all’ equipaggio; ed al doppio, 
coli cediglio Sella porti sta Gini di 4000 hi: 
sono però tenuti di uscire volta al giorno nel 
lazzaretto , o nel luogo a ciò destinato , ond’ essere 
visitati dal medico dello stabilimento. 

Art. 6. I navigli, che nel corso del loro viag- 
gio avessero perduto qualche marinaio o passeggie- 
ro in conseguenza di un attacco di cholera , o che 

rtassero a bordo persone attaccate da questa ma- 
Loiairallene merranno spedite! all' Ospedafè «di. Dei 
los, od all'Isolotto di San Sosti , secondo l'articolo 
186 dei Regolamenti Sanitarj. 

Art. 7. I navigli, provenienti da luoghi attac- 
cati, o sospetti di cholera , saranno messi 100 tese 
almeno lungi dai navigli in libera pratica, ed in 
un luogo distante dal porto. S 

Art. 8. Le merci considerate come suscettibili 
le quali restassero a bordo, o che fossero conse- 
gnate al lazzaretto , non verranno aperte; saranno 

rò messe a libera pratica tostochè il bastimento 
e gl’in ni che .vi si trovassero a bordo , venis- 
sero eziandio ammessi a libera pratica. Io qu 
agli oggetti necessari ai 
nonchè i loro letti , saranno purificati 
scritto dai Regolamenti Sanitari. 


Art. 9. I be 


Art. 11, Lo spoglio non è permesso a coloro che 
si sono assoggettati a quarantina a causa del cholera. 

Art. 12. Le circostanze non prevedute nella 
presente Ordinanza verranno regolate dalle Disci- 
pline Sanitari 

Art. 13. Viene divietato ai bastimenti, che 
iungessero da luoghi attaci o sospetti di cho- 
lera , di purgare la loro quarantina nei lazzaretti 
comunali. 

Il Nostro Ministro dell’ Interno è incaricato 
dell' esecuzione e della pubblicazione della presente 


Ordinanza. 
(Firmato) OTTONE. 
L. G. KaesrenrTis. 
(Oss. Triest.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO | AL GIORNO 2 Novemma 


Amaos, di Francia, UMziale, da Civltavecchia. 
Albertini Alberto, di Svizzera, Possidente , da Livorno. 
Bartolomei D. Bartolomeo, di Lucca, Sacerdote , da Morsieno. 
Cattani Stefano, di Toscana, Possidento, da Livorno. 
Fasce Giacomo , di Genova, Geometra , da Genova. 
Fedele P., Missionario Apostolico, da Alessandria. 
Foscolo Vineenzo, d'Austria , Studente , da Genova. 
Juler Alessandro , di Francia , Proprietario , da ‘Firenze. 
Keirchmer Mattia , di Baviera , Ecclesiastica , da Livorno. 
Lellman Luigi, di Prassin, Sarto, da Ancona. 
Lordi D. Domenico , di Piacenza , Sacerdote, dn Genova. 
Mariotti Giuseppe , di Svizzera, Studente, da Genova: 
Sciumeil Emiv, Ottomano, Medico da Malta. 

DAL GIORSO 2 AL GIORNO 3 NOVRMBAR. 


Bianchi Luigi, di Macerata, Possidente, da Parigi. 
Battaglia Giovanni, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Bauffremont R., di Francia, Atlaccato all'Ambasciata, da Marsiglia. 
Boyer Adelaide, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Burke T., d' Inghilterra , Studepie , da Marsiglia. 
Boutillier Giorgio, d'Inghilterra, Marittimo, da Civitavecchia 
Cataldi Camillo, di Roma, Cavaliere, da Firenze. 
Chauvenet Sante , di Napoli , Negoziante , da Napoli. 
Charvaz A., di Savoja, Sacerdote, da Marsiglia. 
Collot Luisa, di Francia, Contessa, da Livorno. 
Della -Porta Giulio, di Gubbio, Conte , da Marsiglia. 
Draper Giorgio , di America , Proprietario , da Milano. 
Destoges Carlo, di Francia , Proprietario , da Livorno. 
Desseulary T., d' Inghilterra , Proprietario , da Parigi. 
Delhomme A.; di Francia, Librajo , da Livorno. 
Easton Roberto, d'Inghilterra, Capitano, da Torino. 
Field Hickson, duAmerica, Proprietario, da Genova. 
Gull, di Bavtera,' Proprietari 3 
Goiser , di Austria, da Venezi 
Gorlero Giuseppe , di Sardegna, Sacerdote , da Genora 
Gouly Emilia , di Francia , Proprietaria, da Marsiglia. 
Giguer Luisa, di Franc i 
Howe Alfredo, d' Inghilte 0, da Civitavecchia. 
Hole Giorgio , d' Inghilt Î Parigi. 
Kellogg David , di America , Proprietario | da Milano. 
Le Duc Edoardo, di Francia, Cancelliere, da Parigi. 
Lorenzini David, di Camerino, Negoziante, da Parigi. 
Ogle C.. d' Inghilterra, Gentiluomo, da Genova 
Olliffe Tommaso, ‘d' Inghilterra, Sacerdote, da Firenze. 
Peterson Nicola, di Amburgo, Proprietario, da Firenze. 
Uffiziale, da Torino. 
ia + Proprietaria , da M 


Rouff Isidoro, di rurgo, da Marsiglia. 

Scolt, d' Inghilterr: tto, da’ Parigi. 

Seffer Giuseppe, di Costantinopoli, Farmacista, da Costantinopoli. 
Uta M., di Francia, da Mar 


PARTENZE 


DAL GIORNO | AL GIORNO 2 NOVEMBRE. 


Bongiorne Agostino , di Terranova , Sarto , per Smirpe. 
Conderè Rosalia, di Torino, Possidente, per Napoli. 
Dupuy Filippo ; di Svizzera , Proprietario , per Firenze. 
Gilandi Luigi, di Milano, Mercante , per Costantinopoli 
Imyth Alessandro , del Belgio, Proprietario , per Firenze. 
Ihawe Enrico , d' Inghilterra, Maggiore, per Malta. 
Isaac Michele , Arabo, Religioso . per Balrut. 
Maestri Francesco , di Bav Negoziante, per Firenze. 
Massona Valentino, di Sardegna , Sarto , per Smirne. 
Regoaud Giovanni , di Francia , Commesso , per Civitavecchia. 
Salomon David , Ottomano , Negoziante, per Costantinopoli. 
Slivagni Enrico, di Roma , Capitano congedato, per Costantinopoli. 
Trivalzi Ferdinando , di Milano, Possidente , per Napoli. 
Vermierer Carlo , del Belgio, Sarto , per Smirne. 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 NOVEMBRE. 


Brandmayer , di Francia , Proprietario , per Civitavecel 
Bruschetti Domenico , di Assisi, Sacerdote , per Napo! 
Corcio P. Pietro ; di Avellino, Religioso , per Avellino. 
Simond G. B., di Svizzera, Negoziante , per Firenze. 
+ Marchese 3 per Ni 
(da) Fr. Vincenzo , Religioso , per Napoli. 


_———_—————rrrr-__r—11—,-_ ———____=_=1112z1—_——_ 


ANNUNZIO, MUSICALE 

Il sottoscritto Editore di musica , previene il 
pobblico che ha fallo scquisto con regolare con- 
rallo della proprietà esclusiva ed assoluta , sì per 
la stampa che per le rappresentazioni, tanto deb 
lo spartito che del relativo libretto dell'Opera (*) 

POLIUTO 

poesia: di Salvatore Cammarano e masica del 
Muéstro Cav. Doniszetti. Diotiara quindi di voler 
rodere del diritti di proprietà ‘a lui derivanti dal 
suddetto contratto efvolere valersi’ di tutti #'pri- 
vilegi scordati dalle Leggi medesime © dille con- 
venzioni sovrime tra È diversi Stati ‘Talibni riguar: 
daoti'le proprietà sttistietio @ letterittio'; è difilta 
Je Imprese' teatrali ‘a non rapprefentaro' o produrre 
senta Il suo votisétso) l' Opetà suddetta , sis nella 
sta integrità, sia in parti separato, ed i' sigg.'Edt: 
url e‘renditori di mosiéa id estenersi' da quil- 
nies! ‘riduzione’; Iraduzione | ‘stampa 0 pabblica- 
ziono dell'Opèri suddetti, non che dalla iutro-" 
duzione ‘e ‘veridità”di ristampe bstere, ‘o diffida 
inbltrà i signo’ Tipograf o Libeaj sd astenersi dal- 
Tél Pfdlarhpa' dei Fetativi Wbrerti di poesia, d dal- 
Y iittoduizione e’ vendita di ristampo estere dti’ 
medesimi. "°"! 
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IMPRESTITO DI BADEN 
CAPITALE DELLE VINCITE 64 MILIONI DI FRANCHI 
ESTRAZIONE 30 NOVEMBRE (849. 
Prezzo delle Azioni 


2 Azioni Franchi 20 
6 n» » 50 
14 n » 
30 » 200 
Chi prende 30 Azioni per la suindicata 
messa riceve gratis una Cartella di ren- 
dita colla quale si avrà una vincita sic 
ra che puol aumentare fino alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 
Le persoue che desidereranno delle Azio 
ni sono pregati a diriggersi ai Banchieri 
F. E. Fuld e Comp. , via della Posta n. 16 


N. B. Vincite pagate nell’ Estrazione passata. 
N Preord fr. 407,000 «N. 248,369 )fr. 32,000 
» * 42000 =\\0 ‘184,264 » 
n'ABSSHIO » 5,000 =, n 249,009,» vato 


L'stritto di salsapariglia del Douot sàiiti, 


|" \in' forma di pillole; 'è ‘an eficecisitmo riaiedio 
selle: imalatto (del ‘smofue "e 


stante È mater sp 0 
si 0 a deliok- 
cal via del, Babulnò num. 98, | 
ib anpaluf job. cife 
sattilaga la vanoÙ 


u UNOLTICRI LI 
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antimeridiane , con l' opera del sottoscritto Notajo 
avrà principio in Viterbo il legale Inveotario dei 
beni lasciati da Gesualdo Savini morto intestato 
il (9 decorso Ottobre nella casa del detto defunto 
in piazza della Pace n. 39. Ad istanza pertanto 
dei sigg. Alessandro , Francesco , Luigi , Carlo e 
Costantino Savini figli del defunto. Si deduce a 
pubblica notizia per tutti gli effetti di legge a 
forma del $. 4548 del vig. Reg. Giud. 
Viterbo 5 Novembre 4849. 
Luigi Anselmi Not. pubb. 
Avviso di vendita giudiziale 
Jo virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 
X rno 3 Giugno 1843 sopra istan- 
. Vincenzo Nobile dom. a Benevento 
izio di Paolo, Pellegrino, Angelo, 


fu a pregi 
Aonibale, Giovanni e Filippo Feleppa di 8. Lew- © 


cio, dove domiciliano, ordinata la vendita del- 
l'utile domigio di un pezzo di terreno di tomo- 
li due © misure quindici , seminatorio ed alborato 
sito in fonimento di S..Leucio luogo detto Tufle- 


hi 


ti i 


ai sunnominati fondi da vendersi. Il primo prezzo 
del fondo sito alla Tufiera giusta la stima del Pe- 
rito Cocca sarà di ducali (4 41 a due terzi. - Il 
primo prezzo del fondo sito a Fontana Elena se- 
rà di ducali 49 99 e cinque sesti. - Il primo prez- 
20 dell’ incanto delle case cop orticello giusta l'esti- 
mo catastale sarà di ducali 62 42 e mezzo. - La 
veodita seguirà nel Salone del Palszzo Comunale 
di Benevento nel giorno 20 Novembre corrento 
alle ore 17. Benevento 7 Novembre 1849. 
Vincenzo Nobile Proc. 


Avviso di vendifa giudiziale 
In virtà di Sentenza resà dal Tribunale Civ. 


fu ordinsio a pregiudizio dei sigg. Pie- 
le, Francesca , Angela ed Ai 


In 
di vendita fa allibrato secondo le normo catastali 
l'utile dominio della suddesoritta casa dall'Archi- 


Calzolari 
mi) 
Vitali Pie 


qui 
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siastica a 
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o ; Prol 
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Num. 104. — 1319. Î£ 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
H Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......2 
Alle Province (franco). .....2 
All stero ( franco fino ai confini. 2 


Chi: 


Giovedì 8. Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co 
me le richieste d' inserzioni, dovranito 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE —, 


—————e@<r 
Barometro ridotto | Termometro R. 


GIORNI 
peLL'osseavazione alia Temperat di 0°n. | "ctr nî Nosd | "STRMELO | Direzione del vento | Stato del cio Ouservazioni fatte ad ore diverse 
È Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 + 7,9 n 
7 Novembre 5 $/66: > 98» 07 * 16 H ari KE Mi Sorano: Dalle 9 pom. del 6 Novembre, fino alle 9 pom: del 7. 
» 9 pomer. | » 28» 1,7 + 11,2 31 N. m. | Ser. nuv.sp. Temperat. mass. + 16,3 Temperat. min. + 7,0 


ROMA 8 Novembre. 


—ece— 


PARTE NON OFFICIALE 


STATO DI CONDANNATI 


per Sentenze del 2° Consigho di Guerra 
della 2° Divisione. 


( Dal 24 Ottobre al 27 detto.) 


Pezzuta Sebastiano, di Fossa, ( per Furto ) condanna- 
to ad un anno di detenzione. 

Calzolari Tommaso, di Bologna, (per Ritenzione d’ar- 
mi) condannato ad un mese di detenzione. 
Vitali Pietro, detto Baffetto, Romano, (per Assassinio 
di un Militare francese ) condannato a morte. 

Dalla residenza del Consiglio di Guerra, li 31 
Ottobre 1849. 


+0_REet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Novembre. 


. La sera del 25 del testè decorso Ottobre giunse 
qui in Napoli, proveniente da Roma, una Deputazio- 
ne del Clero Romano, destinata dall’ Autorità eccle- 
siastica a supplicare la SantiTA' pi NosTRO SIGNORE 
Para PIO IX, di volere affrettare il ritorno alla Ca- 
pitale de’ suoi Stati. Era essa formata dai RR. signori 
Canonico D. Giuseppe Tarnassi, Segretario del Vica- 
riato ; Professori D. Antonio Ruggieri e D.Giacomo Ar- 
righi, e D. Giuseppe Graziani, Parroco della Basilica 
Lateranense. Condottisi nel seguente mattino al Reale 
Palazzo a Portici, appena ebbe il Santo PapRE co- 
nosciuto la venuta e l'oggetto della stessa Deputazio- 
ne,degnossi ammetterla alla sua augusta presenza. Qui- 
vi il nominato signor Canonico D. Giuseppe Tarnas- 
si, che era a capo della Deputazione, espresse ne' se- 
guenti termini la importante ricevuta cotimissione : 


BEATISSIMO PADRE 


» Sono i voti di tutto il Mondo Cattolico che il 
Padre comune de' fedeli torni alla Sede del supremo 
suo Pontificato, e sono singolarmente i voti del Cle- 
ro, e popolo di Roma, che fu'sempre sì caro al cuo- 
re di Vostra Beatitudine. Mentre sarebbe lieto a noi, 
quanto onorevole, l’esserci commesso di presentarci 
alla Vostra Augusta presenza , assai più lieto ed ono- 
revole. riesce il farlo esprimere siffatti voti col 
più vivo-sentimento dell’ animo in nome e rappresen- 
tanza di tutto ‘il Clero Romano, di quel Clero; ‘che, 
sebbene lontano da Voi, si gloria di essersi tenuto 
congiunto coll’ animo alla, Santi Vostra, da cui ri- 
ceveva le ispirazioni di star saldo. all’ urto di peno- 
sissima prova. E affretta il'compimento diquesti de- 
sideri il maggior bisogno di ammaestramento , di con- 
torto di. ditsa, che-»invocano gl’ interessi. della: Re- 
ligione.e di tutti Fedeli. dal loro» Capo. e Pastoro. 

» Sarà:tanto avventurato quel.giordo y. che ricon- 
giungerà_i figli: divoti all'amantissimo Baden, ed.i 


vi volle, 0)Pailre. Santo, destina- 
ad. essere ‘annoverato. tra quei-vo- 


ma' di e sin- | 


) onteintaon aeivor 


forta nel supplicarvi, con tutta l’effusione del cuore, 
ad effettuare quel desiderato momento , in cui il po- 
pol vostro e tutt’ i Cattolici vi veggano tranquillamen- 
te assiso sul vostro seggio , prostrati umilmente ai vo- 
stri Santissimi. piedi, imploriamo per tutto il Clero 
Romano e per noi l’ Apostolica Benedizione. » 

Il Sasro Papre accolse queste parole colla più 
amorevole beniguità, assicurando aver Egli nutrito 
sempre vivissimo il desiderio di restituirsi alla Sede 
del Pontificato, e sperare che il momento non sarà 
lontano in cui Roma potrà accogliere nuovameute fra 
le sue mura il Pontefice e Sovrano. Si piacque poi 
manifestare alla Deputazione, come grato gli fosse 
di ricevere quelle premurose espressioni a nome del 
Clero Romano a Lui dilettissimo, non lasciando in 
questa occasione di apprezzare l' edificante contegno 
che ha saputo esso conservare ne' tristi avvenimenti 
a tutti noti, e Ja fortezza mostrata, in mezzo alle se- 
duzioni e alle minaccie, a mantenersi costante nei do- 
veri del Sagro Ministero. Frattanto, a pegno del pa- 
terno affetto, con cui in particolare modo riguarda 
il Clero medesimo, compartiva ad esso e al popolo 
fedele, col più intimo del cuore, l'Apostolica Benedi- 
zione. : (Giorn. Costit.) 


COMANDO IN CAPO 


Del 1° Corpo d’Esercito e della squadra destinati 
alla spedizione di Sicilia. 


Palermo , 11 ottobre 1849. 
Signori. 

La polizia delle prigioni ha costituito ne’ paesi 
civili essenzialissimo scopo delle provvide cure dei Go- 
verni. Ed è perciò che il benessere di una classe di 
infelici, tratti dall’ umano infortunio nella via della col- 

a, fo sempre a cuore del Governo di S. M. il Re 
‘ostro Signore. 

Egli è por vero che vuolsi una speciale vigilan- 
za sugli stabilimenti di questa natura per garantire 
l'ordine e la tranquillità. Ma la vigilanza temprata, 
lo esercizio dolce ed umano dell’ autorità, agiranno 


assai più efficacemente, che non la severità ed il ri- 
gore su d’ individui, i quali 
cagione della privazione delli 


interessare abbastanza i funziona; 
nistrazione degli stabilimenti med 


do essi sulla condotta de’ ri 


chi degl'infelici detenuti un consolafore pronto a sol- 
levarli dalla miseria in che si giacciono, provvedendo 
ai loro bisogni. 

E petchè la suprema vigile azione possa a que- 
sto riguardò convenevolmente esercitarsi, Ella mî ter- 
rà informato. 

- 4. Dello stato delle prigioni distinte in tutta la 
incia, con la classificazione dei detenuti per lo ge- 
siero di tue cui! sono ‘condannati o giudicabili: 

2: Det'numerò © del sesso dei detenuti’ medesimi. 

3 Degl'implignti ode’ loro appuntamenti. 

‘4. Delle regole con che'si provvedo al vitto, al- 
“n tonata; ed'al mantenimetito | do” carterati , eziandio 
sal’ rapporto di' salubrità e di pàlitezza. 

” > 5 Dogl'instituti di'arti e manifatture, se fosse- 


‘.t6 introdotti nelle prigioni. 4 


‘0 nos Dogl'iaatituti di earità; od altri simili stabili 
“menti j'che-ne.abbiano apposita cura. >| 


Jo mi attendo dalla di Lei bontà i più solleciti ri- 
scontri su questo importantissimo oggetto. 
Pel Tenente Generale Comandante if Capo‘ * 
Il Direttore — F. MaLvica 
Ai signori Intendenti, Comandanti Militari , Regi Pro 
curatori Generali presso le gran Corti Criminali, e 
Regi Procuratori presso i Tribunali civili, ciascuno 
per la parte che lo riguarda. 
( Giorn. Off. di Sic.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Novembre. 
Il sig. Garnier Pagès, membro dell’ ex-Governo 


Provvisorio della Repubblica Francese, è giunto jeri 
in Firenze. (Lo Statuto. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 3 Novembre. 

La Consulta di Sanità Marittima in Cagliari, con 
deliberazione del 21 scorso ottobre, stabiliva che per 
ora sieno ammesse a scontar la quarantena nel Laz- 
zeretto d’ Alghero le persone e le merci soltanto dei 
Piroscafi postali, e che gli altri Bastimenti debbano, 
secondo le vigenti prescrizioni, recarsi al Lazzaret- 
to di Cagliari. (Gazz. di Genova.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUCERNA. 

Ii gran Consiglio ba deciso, quasi all’ unanimi- 
tà, di prendere in considerazione una proposta ten- 
dente ad incaricare il governo di aprire delle prati- 
che per lo stabilimento di una strada ferrata da Ba- 
silea a Lucerna. ( Gazette de Genéve. ) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Ouobre. 

Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea nazionale il 
sig. Francesco Bouvet interpellò il Ministro dell’ In- 
terno sopra gli abusi stati cagionati dallo stato di as- 
sedio dichiarato nei dipartimenti. L’ onorevole inter- 
pellante rappresenta il dipartimento dell’ Ain, ed os- 
serva che quel dipartimento fa messo in istato d'as- 
sedio , non per sedizioni o per manifestazioni perico- 
lose che vi siano succedute, ma soltanto in conseguen- 
za de’ casi di Lione. Espone il procedere arbitrario 
ed assoloto dell'autorità militare, e la violazione del- 
la libertà individuale. 

Il sig. Dufaure difese la sua politica, e dimostrò 
come anche nel dipartimento d' Ain si fosse onganiz- 
zata una dimostrazione il 14 giugno, dimostrazione 
che era un vero tentativo d’ insurrezione, concordan- 
te colla sedizione di Lione. 

Il sig. Bancel biasimò il Governo di protangere 
in cinque dipartimenti uno stato di cose ar itrario ed 
eccezionale, senza ragione alcuna, perchè le quiete 
è rassicurata ovunque. 

Il Ministro dell’ Intorno fece al sig. Bancel la stes- 
sa risposta che al sig. Bouvet, ed alla partenza del 
corriere , il suo discorso non era ancora terminato, 

(F. F. 

7 — Si annunzia che il genera sta per rl 
si, di proposito della quistione di cui si è parlato tan» 
te volle Pelle fortificazioni dell’ isola di corsie 
Commissione è stata nominata per istudiagg.i variì si- 
stemi già posti innanzi , © per apparecchiare un pro 

ito di legge, ‘il quale poi #sarà sottoposto alle deli- 

ioni dell’ Assemblea Nazionale: / ‘| L ‘ 

» = Secondo le nòtîzie portate/ dai ali ingle- 
asi y.l'incaricato d'affari. di Fraocia,avi dichiarato 
td rep Marocco che; le ‘ogtilità. comincarab- 
<Ibego'il:24 ottobre; se fina a ;queligiorno uon.;era data 
u Picone intera soddisfazione al governo francese,» 


— Il sig. Luciano Murat ba condotto seco, par- 
tendo per Torino, il sig. Oscar de l’ Espine, addetto 
di Jegazione , e il sig. Prospero Claude, suo partico- 
lar segretario. 

mbasciata francese a, Vienna non dà più 
passaporti per Francia a rifuggiti politici. 
(Patrie.) 

— I giornali di Medicina annunziano che il Cho- 
lera è delioitivamente scomparso da Parigi. (Déb.) 

BELGIO 
Scrivono da Liegi il'26 ‘alla Patrie: 

attina il re Leopoldo e l’ arciduca Giovanni 
a Seraing per visitare gli stabilimenti io- 
località e delle vicinanze. 
tria metal- 
gio dell'arciduca, clegor- 
sietfe“in Stiria grandi stabilimenti cui pare voler dare 

sviluppo. i 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Ottobre. 

Le spese di stabilimento d'una linea telegrafica 
ammontano in Inghilterra a 150 lire sterline per 
miglio, mentre in America e in Prussia giungono 
a sole 20 sterline. Il sistema prussiano offre fin 
mille parole in un'ora. In Inghilterra le linee tele- 
grafiche abbracciano uno spazio di 2000 miglia, men- 
tre nell'America del nord si stendono 10,000 miglia. 
La compagnia delle Indie orientali si propone stabilire 
il sistema prussiano su linee dell'estensione di 10,000 
miglia, in quella parte di mondo. Agli Stati-Uaiti 
il governo si occupa del progetto di stabilire una 
eguale linea da San Luigi fino al mar Pacifico, attra- 
versando la California. ( Globe. ) 

— Il primo d'ottobre a Kentis-Toron (sobborgo 
di Londra ) in presenza ad immenso concorso di po- 
polo, fu posta la prima pietra della nuova chiesa cat- 
tolica. Monsignor Wiseman era aspettato: ma impre- 
vedute circostanze gli tolsero di recarsi a quella ce- 
rimonia. La messa fu cantata dal reverendo dottor 
Malia. Soa Altezza Reale il principe Giovanni, io- 
fante di Spagna, era presente alla cerimonia, ed oc- 
cupava uo posto riservato nel santuario. Dopo la 
messa il Principe seguì il clero. fino al luogo della 
nuova chiesa, e ne pose la prima pietra. 

— I giornalisti inglesi riportano i lugubri parti- 
colari dei naufragi avvenuti sulle coste di levante di 
Ioghilterra per l'infuriare delle procelle equinoziali 
che annualmente ingoiano in quei mari tante vite e 
fante sostanze. ln quest’ incontro sono oramai sessan- 
ta i bastimenti naufragati, i cui miseri avanzi sì ve- 
dono ora sparpagliati luogo la costa di Lincoln. 

(Morning Herald.) 
ALTRA DEL 26. 

Non arà sicurezza nell’ esecuzione del ca- 
nale di ‘agua (comunicazione con |’ Oceano Pa- 
cifico per i laghi di Nicaragua e Monagua o Leone) 
se non quando Inghilterra, Francia e Stati-Uniti si 
metteranno d'accordo. Già importanti lavori d’ ispe- 
zione sono stati fatti dal sig. Baily ingeguere inglese 
nel 1838 e dal sig. Lawrence nel 1840, come pure 
da un capitan A. G. citato in una buona opera su 
ciò del Priacipe Luigi Napoleone Bonaparte, a cui 
il Governo di Nicaragua, nel dicembre 1845, aveva 
offerto di metterlo a capo della direzione esecutiva di 
un’ intrapresa per fare questo canale. (Globe.) 

— L'onorevole sir Ralph Abercromby, ministro 
Britannico presso la Corte di Sardegna, lascerà’ Lon- 
dra la prossima settimana, per recarsi a Torino e -ri- 
prentere le sue funzioni diplomatiche. — Il conte di 

‘estmoreland si recherà al suo posto di ambasciatore 
a Berlino verso la fine del mese prossimo. 
( Globe.) 
ALTRA DEL 27. 

Uno squadrone di cavalleria e 4 compagnie di 
artiglieria sono pronte a partire da Dublino per Bel. 
fast, a fine di coadiuvare l'autorità civile il 5 no- 
vembre, giorno fissato per la processione orangista. 

" Sim. 

Il Morning:Chroniele racconta così Portia ab 
differenza nata fra Marocco e Francia. 11 Sultatio avea 
filtò arrestare ui''corfiere Mauro, latore' di una let 
tera che Abd-El-Kader suo tiemico indirizzava al suo 
ie Htenta Bou-Mamcedî prigioniero di Stato'a Fez. 
T frimcési chiedono fra le altre cosè ‘che il corriere 
sid messo în libertà, il the ha rictsato il Saftino. 

—I copiugi Manning, sono stati ambedue ‘éon- 
bo pi imorfe colla forca: il marito  ha' astoltato 

ilmienite sentenza: la ‘ino; fu inn ac- 

prin Udi tabibià, ba mintieciato i suoi past [dan 

dò fortemente, vergogna! vile Inghilterra! (questa 
donna'è dia Vatesta D 

=-T gg aiti d tentò, hanno chiaso' per 


sit moi) 


fapie; fi gi de 


ricevuto e complimentato dal Dottor Foster , Diret- 
tore dell’ Istituto. Non si-accontentò di visitare le 

rie sale, @ fra l'altra quella degli strumenti di 
fisica e la Biblioteca , assistè durante un'ora alle 
lezioni degli allievi. Nel ritirarsi 6’ espresse in mo- 
do molto hiero per uno Stabilimefito ricono- 
sciuto tanto gederalmente utile. 


2 ALTRA DEL 25. 
Le If. RR. truppe atstriache e bavaresi di 


masovra col battaglione dî linea di Fra rio. La 
fonteria.yolse verso Ostenbac, passò colà il ponte 
del Meno, difeso dall’ Artiglieria nustriaca, é lo pre- 
se «d'assalto. All'imbruoire tutte. le truppe ;torngro- 
no n Francoforte sulla riva’ destra del È 
‘ ( J. de Francf.) 
ALTRA DEL 27. 
la nomina dei signori , generale 
ne de Schonhals, e fia Kubeck 
alle funzioni di commissarj austriaci dell” i 
il potere centrale. Questi due uom 
dal popolo, e in forza delle loro qualità intellet- 
tuali e inorali, si innalzarono alla posizione eminen- 
te, che l’uno occupa nell’armata , e che l’altro oc- 
cupava nell’ amministrazione finanziera dell'Austria 
durante un periodo assai critico. 

Il sig. barone de Kubeck introdusse in questo 
ramo d'amministeazione una serie di riforme, la prin- 
cipale delle quali fu quella di sostituire l'arbitra- 
rio con un saggio centrale e con viste economiche. 

Il sig. de Schonhals è figlio d’un ecclesiastico 
della chiesa riformata nell’ Assia Elettorale. 
celebre mi istò uo’ alta ri 
tegica nei fasti militari dell’ armata austriaca, ripu- 
tazione che tanto a lui, quanto al generale d'arti. 
glieria barone de Hess, valse il titolo di Gneise- 
nau dello staro-maggiore austriaco in Italia. Egli pu- 
re si distingue per vaste cognizioni nei dominii del- 
la politica, e per quella intelligenza che sa facil- 
mente orizzontarsi in ogni sfera della politica stes- 
sa. Egli unisce a questo talento un’ assai rara elo- 

uenza, e in tal modo questi due commissarj del- 
l'impero soddisferanno a tutto ciò che da loro si 
può ‘esigere sotto i rapport della politica. Ma ciò 
cho vale ansi più si è l'appoggiari delle loro coo 
vinzioni e tendenze politiche ad tn principio ve- 
ramente umano, e l'essere animati i medesimi da 
un patriotismo eminentemente nazionale. 

(G. di Francoforte.) 

— Il Times fa le seguenti riflessioni sullo sta- 
to attuale degli affari nella Germania. Si fece uo 
passo importante verso la soluzione della questio- 
ne tedesca mediante la convenzione conchiusa fra 
l'Austria e la Prussia, riguardo alla direzione tem- 
poranea degli affari della Confederazione. Se si aves- 
se voluto supporre che la sola Prussia potesse eser- 
citare questi poteri senza la cooperazione dell’Au- 
stria sarebbe stato un sopprimere i trattati che ser- 
vono di base alla Confederazione Germanica. La 
Prussia non saprebbe oggi ripetere atti d' interven- 
to eguali a quelli che ba compiuti in Sassonia e nel 
Gran Ducato di Baden, senza una autorizzazione 
più formale d'un poter federale. Quello stato d’in- 
certezza è ora cessato. Una autorità federale tro- 
vasi adesso ristabilita, e quantunque tale autorità 
non sin divisa che fra l’Austria e la Prussia, ci è 

0 di ravvisarla siccome la rappresentante gli 

rispettivi della Germania settentrionale e 

meridionale. Si può in conseguenza sperare che 
l’anità tedesca sia alla vigilia di effettuarsi. 

Poco c’ importa adesso di cercare ciò che di- 
verranno i progetti di carattere esclusivamente prus- 
siano: ugi crediamo del resto che tali progetti siano 
affatto innocenti. L'annessione di alcuni piccoli Sta- 
ti poco allettati da una indipendenza priva di glo- 
ria, e fortemente allarmati da una libertà senza 
guarentigia., potrà anche fortificaro la Prussia. sen- 
za date la Germania, e senza che la Prussia 

a divenir minacciante l’Europa. Gli Stati 
Herag considerabili del mgliziio pria esem- 


guaroigione nella nostra città eseguirono Di una 


pio l'Annover , sono evidentemente deliberati a man- 
tenere la loro naturale posizione ed a non fare alla 


nessuna concessione neppure sui rapporti 
commerciali, a meno che quella potenza non diri, 
verso di loro un passo, ad ogui passo che fare! 
baro verso la Prussia. Noi non, sapremmo conce- 
pire che il gabinetto di Berlino voglia colla nazio- 
ne prussiana caricarsi del simulacro imbarazzante 
d’una nuova assemblea parlamentare , così. diversa 
tanto | dalla inte, legislatura, prussiana ,. quanto 
dal... poter, ‘iadieato che.si sta sul.puoto di sonsci» 
tare a Francaforte., Un simile, poianone ann rap. 

bba la Germani: 


axnè rispetto all’iusieme | 


‘alla ‘prossicia ‘tornata: 


ni 


are gli affari della Germania con inquietudine 
ed amarezza. L’accomodamento adottato per l’am. 
mioistrazione temporanea del ducato dello Schle- 
swig mancò totalmente allo scopo , e quello di, ri- 
tornare la pace e la sicurezza a quella provincia , 
non fece slava progresso coi negoziati per giungere 
ad un trattato di pace definitivo, che solo potrà ri» 
solvere tale irritante questione. 

Ora che Ja questione medesima può venir di. 
scussa con meno passione , e che non è più avve- 
lenata dai clamori «della rivolagioney ea, il ga- 
binetto di Prussia non saprebbe: più «ifiutatsi a ri- 
conoscere la convenienza ed il vasità Epi politico 
del setto primiritamente dalla Dani 
mail, quale dere ben conoscerti i veri inte 
resei d'un paese che ella ha ramîo per un se- 
colo e mezzo. La divisione d'aptorità e di territo- 
rio: nello Schleswig è un'‘errorè fatale per tutele 
parti interessate. fraa causa la quale non potrebbe 
essere sostenuta che da un intervento straniero de- 

Affrettiamoci anche d’aggiun- 


intieramente la politica del gabinetto di Berlino da 
uella che ottiene la pubblica approvazione nella 
Gran Bretagna. 

Noi rendiamo giustizia al conte di Brandem- 
burgo ed a' suoi colleghi pei grandi servigi da es- 
si prestati alla Prussia, ma non sa mo lor per- 
donare l'aggressione contro la Danimarca. Il tenta- 
tivo di governare lo Schleswig col mezzo di com- 

sarj stranieri non servì che ad aumentare il mal 
contento di tutti gl’ interessati. La Germania non 
guadagna sotto nessun rapporto coll’ attaccare i di- 
ritti della Danimarca. L'agitazione e l’animosità del- 
le stirpi sono perpetuate in questa provincia, e tale 
deplorabile stato di cose non cesserà se non che 
quando la Prussia rinuncerà ad ogni intervento in 
quella contrada. Interessa alla Danimarca lo starsi 
in buona intellig lo Schleswig e colla Ger- 
mania ; noi quindi speriamo che il re di Danimar- 
ca avrà a cuore l’interesse di tutti i suoi sudditi, 
e egli ha certamente il diritto di comprimere e di 
annientare una fazione straniera che nocque tanto 
al suo potere legale. Nè la Prussia, nè qualunque 
altra potenza può usurpare questi diritti che de- 
Bino diete Fabeliali nell'imerena mella del 
la Germania. (G. di Francof.) 


LUBECCA a1 Ottobre. 

Nella cinquantesima seduta del Consiglio di 
Amministrazione tenuta a Berlino il 12, la città li- 
bera anseatica di Lubecca, per l’organo del suo 
Sindaco D. Elder, dichiarò di aderire liberamente 
all’ alleanza conclusa il 26 Maggio fra i Governi di 
Prussia, Sassonia e Aunover. Finquì la città di Lu- 
becca non ha fatto dipendere la sua adesione che 
dalla conservazione dei suoi rapporti commerciali 
collo Zollverein. (G. U.) 


WEIMAR aa Ottobre. 
Jeri morì il Cancelliere de Muller, noto per 
I’ intime suo relazioni con Gothe. Tutti gli strania 
ri distinti che vi; o Weimar erano certi dì tro- 
vare presso di lui il più cordiale accoglimento. Cre- 
desi che le memorie da esso lasciate poco staran- 
no ad essere pubblicate. 


CASSEL 23 Ottobre. 

La Dieta dell’ elettorato ha deciso oggi a una- 
nimità d are il governo ad usare il suo credito 
per far c ‘e le procedure militari nel grandu- 
cato di Baden. (FT) 


STOCCARDA 24 Ottobre. 
Sì dice che il generale di Rupplio, ministro 
della guerra, abbia dato jeri la sua dimissione. Gli 
i designa a sucoessore il colonnello Baner. 


a PRUSSIA 
BERLINO a1 Ottobre. 

La prima Camera ba adottato il progetto di leg- 
pr tendente a mettere in vigore negli Stati prussi 
la muova legislazione tédesca in materia di scambio. 
La Camera ha poscia continuato la revisione dello 
Statuto , ed ha approvato gli 7 relativi 
all'abolizione dei diritti signorili è Fonda , 

La seconda Camera si è occupata degli arti 
coli-60 al 65 della ‘Costituzione, rel all'ordina- 
mento della prima Camera :\\moki emendamenti 
vennero i, © il dibattimento venae rimandato 


IMERESE CADI 
rie » Il-Generale di Radowita è stato definitivamente 
nominato commissario della Prussia nel.nuovo po- 


-itere centrale: provrisorio..Si ‘crede iche ia scelta del 


stato pro 
di far val 
d'un gov 
ne fatta 


Ss 
dello 

+ 0 
me eil al 
ch' entrò 


duca di 
liberatore 
da, circo] 


portare 


che consi 


stanza © 
daovi ar 
scorsa ri 


posto :l 


sivo di 


governo pel secondo commissario cadrà sul sig. Bot- 

ticher, un tempo presidente supremo della provin- 

cia di Prussia. ( Gazz. di Prussia.) 
ALTRA DEL 27. 

La dignità ereditaria dei Pari della prima Ca- 
mera prussiana è stata rigettata nella seconda Ca- 
mera con 170 voti contro 137. 

Il tenore degli articoli proposti dalla Giunta è 
il seguente : 

La prima Camera si compone : 1. di Principi 
della Casa reale , che hanno il diritto di prendere 
il loro posto nella Camera tosto che hanno raggiun» 
to il 18.° anno dell’ età, a. di 240 membri eletti. I 
240 membri, chiamati nella prima Camera in for- 
za dell'elezione , sono da eleggersi per due terzi 
dai Rappresentanti dei circoli , cui una legge spe- 
ciale riunisce ad un corpo elettivo ; l' altro terzo di 
questi membri viene scelto dai possidenti , che pa- 
gano le più grandi imposte , in guisa che in ogoi 
provincia quei 200 possidenti eleggano il numero 
dei deputati che corrispondono alla provincia. 


(F. T.) 


BAVIERA 
MONACO 24 Ottobre. 
Il barone di Malzen, ministro di Baviera pres- 
#0 la Corte di Wurtemberg, è stato nominato alle 
stesse funzioni presso la corte di Prussia. 


ALTRA DEL 25. 
Parecchi corrieri da Parigi e da Londra alla 
volta di Vienna sono passati da Monaco la scorsa 
notte. (Gazz. d’ Augusta. ) 


ALTRA DEL 27. 

Oggi il ministro Von der Pforden ha official- 
mente notificato alla Camera dei Deputati il trat- 
tato conchiuso tra |’ Austria e la Prussia , ed ha 
letto la Nota colla quale la Baviera aderisce allo 
stato provvisorio che si è instituito, riservandosi però 
di far valere i suoi interessi riguardo all’ instituzione 
d'un governo definitivo: la stessa dichiarazione ven- 
ne fatta alla Camera dei Senatori. 


GRANDUCATO DI BADEN 
CARLSRUHE 21 Ottobre. 
S. A. R. il Granduca emanò , in data del 29 


dello scorso Agosto , il seguente Ordine del giorno: 

» Onde riconoscere i servigi che furono resi a 
me ed al Granducato dall’ esercito dei miei alleati 
ch' entrò nel Granducato per domare |’ insurrezio- 
ne, e di perpetuare la memoria delle virtù militari 
spiegate da queste truppe , ho risoluto di fondare 
una medaglia che sarà conferita a tutti coloro che 
fecero irreprensibilmente la campagna contro i ri- 
belli nel Granducato di Baden , e stabilirne in pro- 
posito i quì sottonotati Statuti : de 

Art. 1. La medaglia è composta per tutti i gra- 
di di metallo da cannone. Porta sul diritto una co- 
rona d’ alloro colla leggenda : ,, Leopoldo , Gran- 
duca di Baden , e l' iscrizione ,, Al prode esercito 
liberatore 1849 » Sul rovescio trovasi una spada nu- 
da, circondata di rami di palmizio , come simbolo 
della pace resa al paese dal valore dell' esercito. 

Art. 2. La medaglia sarà sospesa al nastro del- 
l'ordine della Fedeltà primo ordine del paese. 

Art. 3. Haono i to di ottenere codesta m 
daglia totti gli Ufficiali , Impiegati militari © soldati 
che nel 1849 vennero nel Granducato cogli eserciti 
d’ operazione a combattere |’ insurrezione. Sono 
esclusi da questo diritto quei soldati che commise- 
ro un’ azione disonorevole : come pure ogni turpe 
azione sarà d'ora innanzi motivo bastante di per- 
dere questa medaglia. LL 3 

rt. 4. A tutti coloro che hanno il diritto di 

portare questa medaglia sarà rilasciato un diploma, 
che constaterà tal diritto. 

Art: 5. Alla morte d'una persona decorata del- 
esta ultima resterà proprietà della 
|a conserverà come gloriosa memoria, 


‘Agosto 1849. 
arlirubo 29 Agosto 1849». r FOPOLDO. 


— La cassa di Stato granducale a Carlsruhe 
incataminò fa domanda giudiziale di risarcimento 
dal precedente Direttore del roo Pi nl 
stanza nell'importo di 3 milioni e 9436 fiorini per 
danni arrecati da Petter a quella cassa durante la 
scorsa rivoluzione. Emendo , fuggito Dime ; fa 
posto il sequestro a varie somme , nel comples- 
sivo di 35 tile fool, che î ‘privati gli devono. 


“tevole ;.Jo s 
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po mezzadì il Procuratore generale sostenne ]' ac- 


resentò da sè la propria dife- 
omani continuerà la Seduta. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Ottobre. 


La più grande operosità regoa da qualche tem- 
po nel dipartimento della guerra. Il sistema di for- 
tificazione attuale di tutta Ja Monarchia subì una 
revisione, e vi si arrecheranuo fra poco migliora- 
menti significanti. 

Tra le riforme principali da intraprendersi,im- 
mediatamente si annovera la trasformazione di Ve- 
rona, a guisa di Komorn, in un campo fortificato, 
tale da capire 60,000 uomini. Mantova e Peschiera 
chiudono il triangolo strategico che domina |’ Italia 
superiore, di cui Verona Fema il perno. 


(Corrisp. Univ. ) 


cusa e Oppermano 
sa che deo 3 Da. 


ALTRA DEL 31. 
La notizia data da alcuni Fogli, che |’ illustre 
Storiografo Huster sia stato esiliato da Vienna, è 
una mera favola. (G. di Verona.) 


TRIESTE 29 Ottobre. 


Il brigantino austriaco il Carletto , Capitano Lo- 
dovico Viscovich, partito da questo porto il 30 di 
Luglio anno corrente con un carico di tavole, onde 
recarsi alla costa dell’ Affrica, s' imbautè il 20 di 
Agosto alla distanza di 40 miglia dall’ isola Pantel- 
leria in una barca pescareccia , in cui si trovavano 
parecchi individui. 

Un terribile uragano imperversava io quell'istan- 
te, e la barca pareva perduta. 

Il Capitano Viscovich tentò di far vela come 
meglio poteva verso quel naviglio, e la gente che 
trovavasi in esso fece pure ogui sforzo per avvici- 
narsi al bastimento. Nella barca eranvi 14 indivi- 
dui, già vicini alla morte per la spossatezza , e la 
barca stessa era già per nerà empiuta d’acqua e 
prossima ad esset sotumersa, senza timone e senza 
alberi. Il Viscovich e la sua ciurura cercarono ogai 
modo per animare quei diagraziati , finchè riuscì 
loro di gettare in mare le corde di salvamento. Ma 
durante quest’ operazione , che non durò che pochi 
minuti, le onde ruppero il fragile naviglio e lo som- 
mersero, Il pericolo diveniva ad ogni istante più 
grave , ma con esso crescevano pure i virtuosi sfor- 
zi dell’ equipaggio del brigantino il Carletto , a.cui 
si deve la salvezza di 8 individui. 

Secondo la deposizione di questi 8 naufraghi, 
i quali furono condotti felicemente a bordo e tolti 
tosto dallo stato di sfinimento in cui si trovavano , 
il naviglio pericolato, di bandiera napoletana , era 
nominato il Gesù Maria e Giuseppe , Padron Giu- 
seppe Faccio ; partito il 18 di Agosto anno corren- 
te da Lampedusa onde recarsi all’ isota Pantelleria, 
era stato colto da un violento uragano , che lo pri- 
vò prima degli alberi, poi del timone, quindi il 
naviglio stesso erasi affondato. Oltre al nominato Pa- 
dron Giuseppe Faccio , furono salvati i seguenti in- 
dividui Antonio Parmisano, Giuditta Stallo, Dome- 
nico Ranazza , Gaetano Ranazza e Bartolommeo Bar- 
tolo , tutti di Lampedusa. 3 

Rimasero preda delle onde : Giovanni Fondi , 
Giovanni Manfrè , Angelina Serio , Rosina Mavfrè, 
Grazia Manfrè e Maria Petrilla , pure di Lampe- 
dusa. (0. T.) 

— Dal prospetto giornaliero dell’ Osservatore 
Triestino sul cholera, risulta che s' ebbero nei gior- 
ni 27 e 28 di Ottobre 26 casi nuovi in città e ter- 
ritorio , 9 negli Ospedali i, e 1 nei militari; 
in tutto 36. Guariti 74, morti 19. A 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia nel 
civile fino a tutto il dì 27 Ottobre corrente N. 4047 

Nel militare . . . . + = ve 19 1683 


Somma N. 4680 


Totale dei inorti dallo sviluppo della ma- 
lattia nel civile fino a tutto il a7 Ottobre cor- 
fente! .. =. è è 3 1556 

Nel militare . . . » + » 290 


Somma N, 1846 
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Le turbolenze a Samos non erano ancor cessate; 
il Governo ottomano però si adaperava onde effet- 
tuare un accomodamento, di cui speravasi prossima 
la conchiusione, 

Autra DEL 30. 

Essendo scoppiato un movimento rivoluzionario 
nell'Isola di Samos, il Governo ottomano ha de- 
ciso di mettere la detta Fsola in istato di blocco, 
el quale scopo furon di già dei bastimenti 
da guerra sotto gli ordini del vice-ammiraglio Mu- 
stafa- Pascià. 

Il blocco ha cominciato col giorno 28 del me- 
se corrente, e durerà fino all’ intiera soppressione 
della ribellione. 

Di ciò vengon avvertiti i naviganti austriaci, 
onde si tengan lontani da quelle acque affine non 
incorrioo in pregiudizi. 

Trieste, 30 ottobre 1849. 

Dall'I. R. Presidenza di Governo. 
(Ossero. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 


Copia d’ una nota trasmessa dal sig. conte Stur- 
mer, internunzio d’ Austria a Costantinopoli, 
ad Ali-Pascià, ministro degli affari esteri del- 
Impero Ottomano. 

» Pera, il 14 settembre. 
» Signor Ministro, 

» Avendo fino dal 24 dello scorso mese, vale 
a dire fino da tre settimane ricevuto un dispaccio 
del signor principe Schwarzenberg, che m° ordina- 
va d'insistere per la pronta estradizione dei ribelli 
rifugiati sul territorio ottomano, non ho perduto va 
istante per farne parte alla Sublime Porta. A quella 
comunicazione aggiunsi tutte le spiegazioni che mi 
parvero necessarie; appoggiandomi al diritto che ci 
danno i trattati, ai motivi imperiosi che non ci 
permettono di vederne con indifferenza in un im- 
pero vicino un’ agglomerazione «’ elementi combu- 
stibili che potrebbero, da un momento all’ altro, riac- 
cendere l'incendio appena estinto nelle nostre limi- 
trofe provincie, all'interesse della Sublime Porta 
stessa, ed ai pericoli a cui la presenza di quei ri- 
belli la espone, l'amicizia infine che unì finora i 
due governi e che può trarli a prestarsi un vicen- 
devole ausilio in ogni occasione. Questa comunica- 
zione rimase senza risposta. 

» L'E. V. si è ben degnata di farmi dire ehe 
il governo della Sublime Porta si spiegherebbe di- 
rettamente col mio governo in un dispaccio che 
verrebbe diretto al ministro del Sultano a Vienna, 
e di cui mi si trasmetterebbe copia. L'invio di 
quel dispaccio essendo stato differito da un giorno 
all'altro, malgrado le presenti mie sollecitudini, ed 
essendosi accresciuta f'aceonta per l'arrivo di nuo- 
ve masse di ribelli sul territorio ottomano , ebbi 
l'onore d’indirizzare una nota a Vostra Eccellenza 
in cui enunciai chiaramente che la decisione della 
Sublime Porta determinerebbe la natara delle fu- 
ture relazioni tra i due stati. Ma ancora una volta, 
nessuna risposta, ad eccezione di alcune verbali 
proteste di buon volere, delle recriminazioni sulla 
condotta dell’ Austria verso questo paese in casi si- 
mili; casi che esaminati coscienziosamente non han- 
no alcuna analogia con quello di cui si tratta. Fi- 
nalmente dei falsi ragionamenti fondati su una base 
falsa e che mostravano l'intenzione di guadagnar 
tempo. Tristo spediente con cui la Sublime Porta 
sembra lusingarsi di raggiungere uno scopo che le 
si mette sott’ occhio, ma che le disparirà dinanzi 
quando crederà di toocarlo. 

» Onde esaurire tutti i mezzi che stavano in 
mio potere per adempiere alle intenzioni del mio 
governo ; feci pregare Sua Maestà imperiale di per- 
mettermi di esporgli personalmente lo stato delle 
cose. Sua Maestà Imperiale, in°fatti, degnò am- 
prettermi ad un’ udienza in cui credo di essermi 
scrupolosamente sdebitato di questo dovere. Sua 
Maestà non poteva scendere a controversia con me; 
non lo avrei desiderato od atteso: quindi si espres» 
se colla usata benevolenza, ma in termini generici; 
e sì convenne che i ministri avrebbero approfondita 
la questione e sì sarebbero intesi con me. , 

» D'allora in poi sono ti dieci giorni sen- 
za sape ual punto mi trovi. In questo mezzo 
la Russia si pose accanto all’ Austria per diman- 
dare l'estradizione de sudditi russi che trovavansi 
tra i rifugiati, Ordini perentorii furono spediti al si- 
gnor Titoff, e per dare ancora tagRIoe peso alle 
sue istanze, l’inyio di questi otdini fu tosto susse- 
guito dall'arrivo di un aiutante di campo dell’ Im» 
peratore di Russia, portatore di una lettera di que- 
ato monarca pel Sultano. Ma il sig. Titoff, noa ‘fa 
finora più fortunato di me, e non venne a conclu: 
sione di sorta, ma solo ottenne delle posizioni 
tendenti a differire la quistione indeterminatalbente. 

» La posta di Vienna arrivata, oggi,m'impone 
di raddoppiare gli sforzi persattenere do scopo , €, 
pronunciandosi in Austria l'opinione ‘| ica in un 
i conforme alle mié istruzioni, ddossarmi 
4 .non potersi 
Ila ‘neotesità:«di * dichiarare che : 
joy » Oasi pla - indugio verrà da mè conside» 


rato come un rifiuto di soddisfare al governo, e se 
dopo domani a sera, quando dovrò spedire una 
ataffetta a Vienna, non ricevo il consenso della Su- 
blime Porta di consegnarmi tutti i ribelli rifagiati 
sul suo territorio, la prego considerare interrotte 
fino a nuovo ordine le mie relazioni diplomatiche 
con lei. 

» Nessuno più di me sente vivamente la gra- 

di questo passo; ma le conseguenze ricadran- 
no con tutto il loro peso sopra quelli che le avran- 
no provocate, # È 

» Aggradite, signor miaistro, |’ assicuranza 
della mia alta considerazione. 

Conte Srunmer. 


Nota indirizzata dal sig. Titoff a S. E. Al-Pa- 
scià ministro degli affari esteri della Sublime 
Porta a proposito dei rifugiati di Vidino. 

Buyukdéré 28 Settembre. 
» Signor Ministro, 

» Il Commissario straordinario di S, M. il Sul- 
tano nelle province danubiane non avrà mancato 
far noto a V, E. la domanda che il suo collega di 
Russia, il sig. Luogotenente Generale Duhamel 
avevagli indirizzato colla nota officiale del 19 ago- 
ato per dimandare l'estradizione e la consegna alle 
autorità russe dei polacchi designati per nome nella 
lista annessa alla suddetta nota, come facenti parte 
dei ribelli che dopo la disfatta degli insorgenti în 
Ungheria si sono arresi ai doganieri ottomani nel 
confine valacco, S. E. Fuad Effendi, annunciando 
colla sua risposta al generale Duhamel che tutti i 

‘ugiati summenzionati verrebbero strettamente cu- 
stoditi , lo informò che, per quanto riguardava 
l'estradizione, trovavasi in obbligo di aspettare de- 
gli ordini superiori. 

» Nel prender atto dell’ assicuranza data dal 
commissario ottomano che i rifugiati sarebbero te- 
nuti sotto buona guardia fino al giungere degli or- 
dini di Costantinopoli, il signor Generale Duhamel 
mi comunicò la succennata corrispondenza, per ri- 
chiamarvi l’attenzione del ministero ottomano, e per 
sollecitare gli ordini necessari all’ adempimento del- 
le dimande inoltrate a Amedji Effendi 

» Essendo questa domanda e della maggiore 
urgenza, e delle più fondate sulle stipulazioni po- 
sitive dei trattati stabiliti di luoga data tra la Rus- 
sia e l'impero Ottomano, mi faccio subito dovere 

richiedere la gr cooperazione di V. E. per 
la spedizione degli ordini necessari, onde vengano 
consegnati alle nostre autorità i polacchi , sudditi 

dell’ imperatore, mio augusto signore, siano essi di 

quelli ora reclamati dal generale Dubamel, o che 

vengano in seguito a consegnarsi agli ufficiali ottomani. 

1 numerosi esempi di leale sollecitudine dati 
dalla Sublime Porta a soddisfare le domande di que- 
sta natura, tutte le volte che le nostre autorità con- 
confinarie sia d’ Asia che d' Europa dovettero ri- 
petere la consegna di disertori o delinquenti sud- 
diti della Russia, bastano per farmi nutrire la spe- 
ranza di veder spediti prontamente gli ordini desi- 
derati. Ma avvi inoltre un altro potente motivo; 
che non può sfuggire alla sagaeità di V. E., e fin 
dalla scorsa primavera fui incaricato per espresso 
ordine della mia corte di sottoporlo alla considera- 
zione dei ministri di Sua Altezza. 

» È l’importanza estrema che la Sublime Por- 
ta deve mettere nell’ evitare alle sue autorità la 
minima apparenza di debolezza o di tolleranza per 
la fazione rivoluzionaria, che dopo di aver com- 

la tranquillità dei principati, insanguinata 
la Traosilvania e | Ungheria, non tarderebbe a con- 
vertire la Turchia in un focolare di torbidi perma- 
nente se, contro ogni aspettativa, i capi e gli ade- 
renti della rivolta vi trovassero una imprudente pro- 
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tezione fatale all’ interva stabilità dell’ Impero Ot- 
mano , pregiudicevole alle potenze vicine, che per 
conseguenza non saprebbero tebersi intlifferenti. 

» Aspetterò dunque con vivo interesse le no- 
zioni che piacerà a Vostra Eccellenza di darmi 
in risposta al contenuto della presente per darne 
informazioni alla mia corte , e colgo questa occa- 
sione, signor ministro, per farvi aggradire |’ 
curanza della mia alta ‘considerazione. 

De Titor. 
( Temps.) 


COSTANTINOPOLI 25 Ottobre. 


Noi siamo sempre nella stessa posizione rela- 
tivamente alla questione del giorno , e si aspettano 
tuttavia le notizie da Pietroburgo. Fioora non si co- 
nosce altro che l’arrivo di Fuad-Effendi in Varsa. 
via, ove egli ebbe un brillante ricevimento Jeri è 
arrivato da Tolone un vapore del governo france- 
se, e portò al General Aupick vari dispacci del 
suo governo, Colla stessa occasione è arrivato un 
corriere del gabinetto inglese ugualmente latore di 
dispacci a Sir Stratford Canning. Nella notte del 20 
al 21 è arrivato un corriere straordinario all’Amba- 
aciata inglese con altri dispacci per l’ Ambasciatore, 
il quale l’indom ha avuto una conferenza col 
Granvisir e col Ministro degli affari esteri. Il 
General Aupick, che anch'egli aveva ricevuto dei 
dispacci importanti coll’ ultimo vapore ordinario, 
arrivato il a3, ebbe pure una conferenza a Balta 
Liman col Granvisir ed il Ministro degli affari este- 
ri. Infine, a bordo del Tancredi, si trovava Riza 
Bey , impiegato all'ufficio delle traduzioni della Por- 
ta e Segretario della Legazione ottomana di Pari- 
gi, il quale era latore di dispacci pel governo ot- 
tomano. — La più grande attività pertanto regna 
ovanque a causa di questa questione , e pare che 
le squadre inglese e francese abbiano |’ ordine di 
portarsi in queste parti. — Il governo turco da al- 
cuni giorei manifestò |’ intenzione di acquistare di- 
versi bastimenti di trasporto , e vi sono di it che 
pretendono non essere questa se non una finta di- 
mostrazione senza effetto. Frattanto corre voce che 
la Russia cederà, e che questo grande affare si re- 
golerà a colpi di penna e non a colpi di cannone. 

— Il Courrier de Constantinople pubblica una 
sua corrispondenza di Viddino, in data degli 8 di 
Ottobre , ove si annunzia essere stata ordinata da 
colà la partenza dei rifugiati di Ungheria verso di- 
verse località dell’ Impero. I polacchi sono stati di- 
retti su Sciumla , gl’ italiani sono partiti per Galli- 
poli, ed i magiari dovevano essere diretti su Ru- 
stchuk e sulla Silistria. 


SIRIA 10 Ottobre. 

Approdarono quì jeri due legni Sardi, partiti 
da iGa na soa 309 emigrati politici. "Wil sobo di 
più a Siria 450 di tali emigrati, nè si sa a che ci- 
fa ammonteranno, se continueranno a giungere di 
tempo in tempo tali convogli; il numero totale dei 
rifugiati politici che trovansi ora in Grecia ascende 
a 2000. (J. de Constant.) 


AMERICA 


VENEZUELA 14 Settembre. 


I giornali del paese pubblicano un decreto del 
presidente Monagas, giusta il quale il capo dell’ ul- 
tima insurrezione , il generale Paez, è condannato 
a perpetuo esilio. dovrà fissare il suo soggiorno 
in Europa. I complici di Paez saranno ug 
esiliati e incarcerati temporariamente. Tuttav 
giunge il decreto, Paez non lascerà il territorio 
prima che sia compiutameuto ristabilita la tran- 


quillità, (FI) 


ARRIVI 


Busca Lodovico, di Roma, Possidente , da Livotno. 
Bellecart Carlo , di Francia , Negozianie , da Livorno. 
Carlo; di Milano , Appaltatore di Teatro, da Livorno. 

Garofolini Achille , di Roma, Possidente , da Firenze. 
Hilbrat Luigi, di Roma , Notaro, da Firenz 
Harres Carlo , d’ Inghilterra , Geotiluomo ; 

Gabrielle , di Francia, Negoziante , da Marsiglia. 
Luciani Michelangelo | di Roma , Prelato , da Toseana. 
Mareri P. Domenico , di Oneglia , Religioso , da Livorno. 
Monsel Carlo , d' Inghilterra, Gentiluomo , da Livprno. 
Oustinolf Paolo e Maria , di R 3 Possidenti , da Napoli. 
Odero Paolo , di Genora, Atvocato , da Genova. 
Perucchini Brcole , di Spello , Possidente , da Firenze. 
Sire Adolfo, di Francia , Ingegnere , da Livorno. 
Sehlieffen, di Prussia ; Contessa , da Livorno. 
Sebastiani Lorenzo , di Frascati, Sacerdote , da Napoli. 
Torricelli Ignazio , di Livorno, Negoziante , da Livorno 
Turi Enrico , di Napoli, Negozianie, da Livorno. 
Vicat David , di Ginevra , Negoziante , da Livorno. 
Valentini Cruciano, di Bracciano , Cocchiere, da Napoli. 

DAL Gionxo 5 AL Giorno 6 xovemBnE. 


Aloisi Damenico , di Sassoleone , Agente, da Torino. 
Arapajo Giuseppe , di Spagna , Negoziante, da Rieti. 
Brice Alessandro , d' Inghilterra , Gentiluomo , da Livorno. 
Bears Edoardo , di America , da Firenze, 
Duc Maurizio , di Svizzera , Proprietario , da Genova. 
Ellaby Giovanni, d' Inghilterra , Proprietario , da Malta. 
Gibbs Elisa, d' Inghilterra , Proprietario , da Livorno. 
Hay Adamo , d' Inghilterra , Barone, da Parigi. 
lachson Guglielmo ; d' Irlanda , Spedizioniere , de Civitavecchia 
Poggaard Giovanni , di Cophenaghen , Proprietario , da Firenze. 
Ritchie Guglielmo , d' Inghilterra , Proprietario , da Malta. 
Rostron Riccardo , d' Inghilterra , Proprietario , da Malta. 
Rieben Pietro , di Svizzera , Proprietario , da Firenze. 
Sartori Benedetto , Prelato , da Livorno. 
Schulz Rosalia , di Prusi Ancona 
Santiago Giuseppe , di Spagna , Nobile, da Ri 

vaL giorno 6 AL GIORNO 7 nov 


Alfieri Pietro, di Roma , Prelato , da Napoli. 
Dufour Loigi , di Francia, Proprietario , da Napoli. 
Fiordimonti G., di Regno , Sacerdote, da Portella. 
Germano Domenico , di Vercelli , Negoziante , da Genova. 
Hasler Luigi, di Svizzera , Incisore , da Napoli. 
Miotti Stefano , di Roma , Sacerdote , da 
Magnelli Antonio, di 3 Conte, da 
+ di Roma, Principi 

+ di Roma, Cavaliere, da Napoli. 
Ragusa (da) P. M.. di Regno , Religioso , da Napoli. 
Santambrogio Gio. Batt., di Roma , Avvocato , da Napoli. 
Tonetti Luigi, di Roma, Negoziante , da Firenze. 

220 Pacifico , di Roma. Negoziante ; da Parigi 
Terwsngne Francesco , del Belgio, Possidente , da Napoli 
Taaffe , d' Inghilterra , Gentiluomo , da Malta. 

White Tommaso , d' Inghilterra , Proprietario , da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 NOVEMBRE. 


Bolandi Pietro , di Sardegna , Negoziante , per Livorno. 
Mastien Carlo, di Francia, Notajo , per Marsiglia. 
Calmus Federico , di Baviera , per Firenze. 
Dulk Alberto , di Prussia, per Napoli. 
De Massa Filippo , di Francia, Possidente , per Marsiglia. 
Lanari Francesco , di Jesi, Possidente, per Firenze. 
Wolf Gustavo , di Sassonia , per Dresda. 

DAL GIORNO 5 AL GionNo 6 xovmenE. 


Gori Giulia , di S. Marino , Possidente , per Napoli 
Ostini Felice, di Roma , Possidente , per Venezia. 
Potosch Goffredo , di Prussia, Domestico , per Firenze. 
Stamford , d' Inghilterra , Conte , per Firenze. 

Wanne , d' Inghilterra , per Napoli 


DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 NOVEMBRE. 


Alatri Samuele , di Roma , Negoziante , per Inghilterra 
Aastie Alfredo, d'Iughilterra, Proprietario , per Napoli. 
Bulliod , di Francia, Commerciante , per Civitavecchia. 
Barnard G., di America , Pro; 
CaMisch Pancrazio , di Svizzera 
Deast Carlo, di America , per Napoli. 
Fasce Giacomo , di Genova , Geometra, per Genova. 
bilterra , Sacerdote , per 

Lacour Giulio , di Francia , Consigliere , per Civitavecchia. 
Lonati Carlotta , di Milano, 
Marini Pietro, Marchese, per Na 
Marbelle Leone , di Francia , Proprietario , per Parigi. 
Paur Antonio, di Ancona , Commerciante , per Marsiglia. 

i 6 jema , Contessa , per Civitaveochia. 
Squadrilli Achille, di Napoli , Incisore , per Napoli. 
Sacchetti Girolamo , Marchese , per Napoli. 
Sereni Angelo, di Roma , Possidente , per Livorno. 
Symmes G., di America , Proprietario , per Livorno. 
Turri Carlo, di Ferrara, Prete, per Napoli 

Wagnieres Simone ; di Svizzera , Proprietario, per Firenze. 
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AVVISI 


COUMISSIONE MUNICÎPALE PROVVISORIA 
DI VELLETRI 


Volendo proce: 

questo ici dere alla ven- 
dita del primo taglio di rad, piante di castagno 
esistenti nella Selva cedua Ariano , e precisamente 
nei quarti denominati la Pescara, Ara di Nor- 
ma e Colle del Nespolo del quantitativo di rab- 
Dia 41, quaria | e scorso 4, si previene il pub- 
Dlico , che pel giorno di Sabato 24 del mese cor- 
rente, alte ore 47 ,.in questa Residenza Munici- 
pale si procederà al primo sperimenio dell'asta 
sell penne di so. Spia eni deliberare la 
v suddetta a ci ri condizioni 
salvi gli atti di Vigesigsa © Sesta , 0 la Superiore 


ITALIA ED INGHILTERRA 


Gli Agenti in Roma della Compagnia di Na- 
vigazione a Vapore peninsulare ed orientale si fan- 
no un dotére di reudere noto che il Piroscafo in- 
giese IBERIA , della forza di 300 Cavalli, co- 
mandato dal Capitano C. F. Burney, partirà da 
Civitavecchia per Livorgo 3 Genova , Gibilterra è 
Southampton il giorno 15 Novembre corrente. 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio © 
per ulteriori schiarimenti, diriggersi ai, Raccoman- 
dalarii è Agenti della Compagaia, in Roma signo 
Ti Macbean e Comp. n. 93 piezza di Spagna ; in 
Civitavecchia , al sig. Giovanol T. Lowe. 

N. B."1 sigg. Macbean è Comp. ;' incarieano 
della spedizione di ‘oggetti’ di' bello: arti , effetti 
d'uso; pacchi e mercanzie d'ogni genere: per mes: 
20 del suddetto Piroscafo ‘0, questo con' diserota 
5P9sS, .,,;° 

Roma 8 Novembre 4849, 


gli effetti spettanti all'eredità del fu Andrea Ban- 
noni. A forma del $ 4548 del Reg. Leg. si de- 
duce ciò a notizia del Pubblico. 
Roma 8 Novembre 4849. 
A. Torriani Not. 


Per morte intestata di Lorenzo Mascini avve- 
nuta in Viterbo nel giorno 25 Agosto anno corr. 
si procederà per gli atti del Notajo Luigi Stefani 
all’ Inventario di tutti i beni, crediti e diritti del 
defunto , ad istanza dei di lui figli Dott. Domenico 
e D. Alessandro Canonico Mascini in forza dell'at- 

dell’ adesione emessa presso ls Cancelleria del 
Tribunale di Viterbo li 24 Settembre p. p, Tutti 
| creditori ed aventi interessa nella detta eredità 
sono prevenuti che l' Invaniario avrà principio il 
giorno 14, Novembre, alle ore 9 antimeridiane è 
seguenti , nella casa cHi$ si abitava dal defunto po- 


corrente Ottobre, sull'istanza di 8. E. il sig. Prin 
cipe D. Tommaso Corsini promossa contro la sud- 
detta Baldassarri-Castelli per oltenare il pagamen 
to di sc. 8 per canoni decorsi a tutto il 45 Giu 
gno p. p. Vista la ripetizione dell’ Istromento di 
ricognizione in dominum del 20 Ottobre 4840, ba 
condannato la ridetta Baldassarri-Castelli al paga- 
mento della richiesta somma , ed alle spese liqui 
date in sc. 2 56, oltre quelle di spedizione e no 
lifica del presente Decreto , quale è stato notili- 
cato per affissione Îl giorno (3 corrente Ottobre 
dal Cursore Pietro Fiocchi. 
Antonio Pagnoncelti Proc. 
Trib. Civ. di Roma pelmo Turno. 

Ad istanza dell' Arciconfraternita dei SS. Bar- 
tolomeo ed Alessandro dei hi , ossia del 
sig. Avv. Angelo Galimberti Guardiano ; domic. a 
Roma ; rapp. dal sottoscritto Proc. 

Sia citato per affissione ed inserzione in Gat- 


Num. 


CONDIZI 
Il' Giornale 
ecceltua! 

I 

A Roma p 
Alle Provi 
All' Estero 


ATTI 
TENUI 
DAL 


La 
questa m 
cistoro se, 


le parti dd 
Chiesa 


Arcidiaco 
Chiesi 
R. P. D. 
re Gener: 
ne, e Co 
scovi e ll 
Chies 
R.D. 
Dottore ii 
quella €: 
Ins 
za del N 
Lucca. 


Col gl 
il termi 
del 15 
zione di 
voglia di 
nienie € 
gno pis 
però un 
taluni fa 
mente a 
delle in: 
resto q 
suddetta 

Dall 
li 7 No 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: .- 
Il'Giornale di Roma uscirà ogni’ giotuo' * < 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ... 2 50 
Alle Province (franco). . . ... 2 80 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALI 


Hi 


Venerdì 9. Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO'INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= 


— GIORNI I | Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 


Stato del cielo 


pELL''osseRvAZiONE alla Femperat. di 0*R. | ester.al Nord | ‘a capello | Direzione del vento CESITORZION FASe EITE ROoa 
3 Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,5 + 11, 2° 32° N.N-E. f Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 7 Novembre, fino alle 9 pom. delli 8. 
8 Novembre $ » 3 pomer. » 28 » 2,7 + 16,9 52 N. f. Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer.| » 28 » 3,6 + 11,6 37 N. f. | Chiarissimo. Temperat. mass. + 17,1 Temperat. min. + 10,5 
ROMA 9 Novembre. AVVISO all'ultima stilla. Roma nò , Bearissnto Papre, non 


— ese 


PARTE OFFICIALE 
ATTI DEL CONCISTORO SEGRETO 


4 NEL SUBURBANO DI PORTICI 
lA” DI N. S. PAPA PIO IX 


il giorno 5 Novembre 1849. 

La Santità" pi N. S. Papa PIO IX ha tenuto 
questa mattina nel Real Palazzo di Portici il Con- 
cistoro segreto, nel quale ha proposto le seguenti 
Chiese: 

Chiesa Arcivescovile di Lucca, pel R. P. F. 
Giulio Arrigoni da Bergamo, dell’ Ordine dei Mi- 
nori Osservanti di S. Francesco, Professore di sa- 
gra Teologia nell’ Università di Pisa. 

Chiesa Vescovile di Cortona, per Monsig. Giu- 
seppe Antonio Borghi dell’ Ordine dei Cappucci- 
ni, traslato dalla Chiesa Vescovile di Betsaida nel- 
le parti degli infedeli. 

Chiesa Vescovile di Nicaragua nell’ America 
centrale, per Monsignor Giuseppe Giorgio De Vi- 
teri-y-Ungo, traslato dalla Chiesa Vescovile di 
San Salvatore nella detta America centrale. 

Chiesa Vescovile di Montefeltre, pel R. D. Cri- 
spino Agostinucci, Dottore in sagra Teologia , ed 
Arcidiacono nel Capitolo Metropolitano di Urbino. 

Chiese Vescovili unite di Pistoja e Prato, pel 
R. P. D. Leone Niccolai, Fiorentino, Procurato- 
re Generale dell’ Ordine Cartusiano di S. Bruno- 
ne, e Consultore della S. Cofigregazione dei Ve- 
scovi e Regolari. 

Chiese Vescovili unite di Melfi e Rapolla , pel 
R. D. Ignazio Sellitti, Prete della Città di Lecce, 
Dottore in' sagra Teologia, e Canonico Teologo di 
quella Cattedrale. . 

In seguito si è fatta a Sua BearttuDiNe l''istan- 
za del Sagro Pallio per la Chiesa Arcivescovile di 


Lucca. 
tot 
MINISTERO DELLE - FINANZE. 


re, ‘avendone 
to. perentoria- 


Si previene il Pubblico, che in ‘esecuzione di 
quanto è disposto nell’ art. 4 della Notificazione 
in data 24 Settembre scorso dalla Commissione 
Governativa di Stato, avrà luogo nel giorno di 
Sabato 10 corrente alle ore undici antimeridiane 
nel Palazzo di residenza del Ministero delle Fi- 
nanze in via della Scrofa num. 70, con l’ inter- 
vento dei Soggetti designati nello stesso articolo, 
e con le formalità nel medesimo prescritte , il 
primo bruciamento de’ Boni emessi dai caduti Go- 
verni, e la contemporanea emissione per la stessa 
somma dei Boni del Tesoro Pontificio in sostitu- 
zione dei medesimi, 

Li 7 Novembre 1849. 


+++ 
PARTE NON OFFICIALE 


La Deputazione detta Commissione Municipale di 
Roma giunse in Napoli la sera del 26 di Ottobre s, 
ed il susseguente giorno recatasi in Portici, dopo 
aver fatta la consueta visita all'Eiho sig. Cardinale 
Antonelli , Pro-Segretario di Stato, fu ammessa alla 
udienza di Sua SantiTA'; a cui il sig. Principe D. 
Pietro Odescalchi, Presidente della Commissione e 
della Deputazione , lesse il seguente Indirizzo: 


BEATISSIMO PADRE 


Compiono ora tre mesi, Beatissimo PaprE, 
da che noi rispettosamente ci umiliammo a’ Vostri 
santissimi Piedi, e Vi presentammo, in nome della 
nostra Roma, i sentimenti di sincera esultanza che 
essa provava. per vedervi restituito, mercè le vit- 
toriose Armi Francesi, e di quelle de’ magnanimi 
Principi coalizzati, sull’ augusto Trono de’ Vostri 
gloriosi Predecessori, e per vedere ritornato, nella 
Vostra .sagra Persona, sulla Sede del Cristianesi- 
mo il supremo Vicario di Cristo, e centro infalli- 
bile della nostra religione santissima. Vi aprimmo 
ancora, Bsarissmo PapRE, i vivissimi desiderj che 
essa nutriva di presto rasciugare, con la Vostra 
augusta presenza, quel’ pianto che largamente 
aveva versato sulle calamità causatele dal dispoti- 
co reggimento. di uomini affatto dimentichi di ogni 
principio di onore, di onestà-e di giustizia. Ma i 
suoi desiderj, le sue speranze, pur troppo, son 
rimaste fîn qui senza il-bramato effetto; poichè, 
e vede prolungarsi i giorni, succedersi i mesi, 
senza che possa, nemmen da lungi, salutafe il 
sospiratò istante del Vostro ritorno. Roma ,. Bes- 
missmo Papre, per nostro mezzo a sè Vi richiama, 
e' Vi domanda’ come l’unico sue-consolatore, co- 
me, slo" riparatore di quei disastri e di quelli 
infortunj, che da ogni parte fieramente l'ango- 
sciano, e crudelmente; la oppritnono. 

Pensate, Bearissuio PapaR;:che Roma infelice 
Vi stende affettuosa le braccia.è discoperte Vi mo- 
stra de piaghe; di che d'hanno.bruttata \ e’ dilace- 


“i; 


può lungamente vivere senza il Supremo suo Ge- 
rarca, senza il suo legittimo Sovrano. Ogni ordi- 
ne ed ogni condizione di cittadini, in quella eter- 
na Città, giace nello squallore e nella tristezza, 
perchè mal fermo il commercio, neglette le arti, 
è venuta meno ogni industria; e i vostri figli ab- 
bandonati vivono nella più estrema indigenza , e 
non hanno chi loro porga ajuto o conforto. Noi, 
Brarissimo PabRE , siam certi che ad un quadro sì 
vero e sì pietoso, il vostro paterno cuore non po- 
trà più oltre resistere a quegli affetti che alla Vo- 
stra Roma Vi legano, e verrete, senza frapporre 
più altro indugio, a quella Città, su cui avete sem- 
pre mai largite le Vostre copiose beneficenze. E 
noi, Bearissimo Papre, non sorgeremo da’ Vostri 
piedi santissimi se non ci consolerete della grazia 
che a nome di Roma Vi domandiamo, e non ci 
commetterete di essere ai nostri concittadini lieti 
annunziatori del sospirato Vostro ritorno. 


Il Sanro Papre, in mezzo alle più clementi 
role ed affettuose espressioni verso la sua Ca 
disse che, mentre nutriva il vivo desiderio di resti- 
tuirsi in Roma, non poteva dare una posiliva assi- 
curazione in proposito. Invitò poi la Deputazione a 
tratteners Napoli fino al suo ritorno da Benevento. 
La Deputazione, consolata da queste Sovrane rassi- 
curazioni, ricevuta la benedizione di congedo, si li- 
cenziò dal Santo Panre. Tornò ad ossequiare l' Emo 
signor Cardinale Antonelli, e, visitati gli Emi signo- 
ri Cardinali Macchi, Decano del Sagro Collegio; Lam- 
bruschini, Segretario de' Brevi; Ferretti, Segretario 
de' Memoriali, parti da Napoli il giorno 5, e si re- 
stitui in Roma la sera del 6 del corrente. 


Essendosi ricevute più precise notizie {per parte 
della Commissione provvisoria Municipale di Roma ) 
intorno al caso di avvelenamento, a mezzo dei fun- 
ghi, di cui si disse nel N. 102 di questo Giornate, 
stimiamo opportuno parlarne di nuovo, facendo anehe 
ricordo d'altro caso simile, ch'ebbe luogo contempo- 
raneamente. Ciò servirà a viemeglio provare, come 
torni fatale far contro alle savie Tispotizioni prese in 
propesito, non sottoponendo i funghi all’ esame dei 
periti a ciò deputati dal Comune di Roma. 

Il 25 decorso Ottobre, Michele Scardaoni rieolse 
funghi nei campi presso il Ponte Nomentano. Nel dì 
soguente i fanghi furono colti .e ne mangiarono a pran- 
zo Benedetto Scardaoni, padre di Michele, Lucia e 
Maria Ermini, suocera quella, e questa cognata di 
Benedetto: Michele non nè mangiò, perchè la parte 
a lui serbata per la sera, servi di cena a Benedetto 
e a Maria, Nella notte tutti tre vennero soprappresi 
da'atroci dolori. Farono soceorsi coi rimedii dell' ar- 
te dai dottori Orioli e De Leo; ma il giorno 30 ces- 
sava di vivere Maria Ermini, e it 31 Benedetto Scar- 
daoni ; sottrat(asi’ alla morte solo Lucia Ermini; per- 
chè pochi fanghi ebbe mangiato. B 

Il giorno 28 del perduto mese di Ottobre ; Luigi 
Mancini, Carlo Gemma, Angeto Maria Cam) , 
Ferdinando Marconi e' Luigi De Paolis rito! fun- 
ghi nei’ prati di Aegua acetosa. Portatili' in: Roia, li 
cossero e ne mangiarono alla sera; La mattità' seguen- 
te'furobio essi assaliti da acetbi dolot?.e ad onta deè 


© rimegdii apprestati dai medici ; tutti! cedsarono di vi 


yere, meno il Be Paolis che ne‘tibò pochissimi»: 
si lb ) a - 
intatso lt aliob pro: o CN j 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Novembre. 

Oggi l'Esercito napoletano, del pari che tut- 
ti gli altri, è chiamato così a dar garentia alla quie- 
te e stabilità interna, come a combattere le aggres- 
sioni esterne. Quindi si rende sempre più indispen- 
sabile il mantenere in esso quella necessaria passione 
er l'esatto adempimento de’ tanti doveri imposti dal- 
n bella professione dello armi, ed aumentare que 
neroso $gnlimento per tutto ciò che contribuisce illo 
splendor@zdel Re.g del Paese. » 

ue noi con piacere a quand 
faremo: a pnt delle nostre cose mi e sem- 
pre terrem parola del napoletano Esercito,allorchè..lo 
vedremì raccolto per esercitarsi nel difficile mestiere 
che richiede intelligenza e coraggio. 

Per le autunnali esercitazioni di questo anno, ri- 
trovandosi il Re N. S. in Caserta, furono raccolti in 
questa Città come in Capua e loro adiacenze , dodici 
battaglioni, sei batterie, venticinque squadroni, e vi 
fu chiamata a prendervi parte anco la Guarnigione di 
Napoli, cioè or l' uva or |’ altra metà. della stessa, 
formando sempre una Divisione alternativamente co- 
mandata or dal Maresciallo di Campo Gaeta, or dal 
Maresciallo di Campo Principe Pignatelli, e condotta 
e ricondotta sempre per la regia strada a guide di ferro. 

La prima esercitazione seguì il 22 del testè 
caduto ‘mese con lo scopo di fare in diverse evoluzio- 
ni concorrer sempre le varie armi, e lutte mirare al- 
l’unità del preconcetto pensiero. 

Non fu diverso il fine della seconda nel giorno 24 
dello stesso, se non che le esercitazioni vennero ese- 
guite a fuoco, e supponendosi attacchi del nemico, 
or di fronte, or sul fianco sinistro, fecersi a quei 
supposti attacchi corrispondere i militari movimenti 
delle diverse armi. 

Nella terza, il di 27, si ebbe egualmente il pen- 
siere di un simulacro di guerra, e vi fu eseguito mi 
litarmente il passaggio del Volturno mediante un pon- 
te di 17 battelli, costrutto dai pochi Pontonieri qui 
rimasti ( trovandosi il maggior numero appo il Corpo 
di esercito in Sicilia ) e da’ Marinari cannonieri, i quali 
benchè per la prima volta in questo adoperati, gi 
dati da’ nostri Ufiziali di Artiglieria, lasciarono in dob- 
bio qual fosse maggiore in essi, o la destrezza o lo zelo. 

L’ultima poi seguì la mattina del 30, e tutte le 
milizie seguendo la strada di Carditello, raccolte che 
farono sulla sinistra sponda del Volturno nella vici- 
navza' di S. Maria la Fossa, dopo che l' Artiglieria di 
posizione e quella da Campo ebber protetto la messa 
de’ tre ponti diversi, di cui il primo era alla Birago, 
i Cacciatori, e poscia le colonne di fanteria, del pari 
che la Cavalleria e l' Artiglieria, corsero alla destra 
sponda rincacciando sempre il nemico. Proseguendo 
il simulacro, e supponendo che quello avesse gradata- 
mente abbandonato il campo che teneva, le truppe con 
ordine paralello, solo alternando il fuoco di fucileria 
e di artiglieria, e due volte l'attacco alla bajonetta, 
procedetter sempre nella vasta pianura della Nunzia- 
tella e Capobianco. Una ben lunga e vigorosa carica 
di Cavalleria fu particolarmente distiota in questo ar- 
meggiamento. 

Le troppe quasi tutte non rientrarono che a not- 
te molto avanzata nei loro quartieri che avean lasciato 
fin dalle prime ore del mattino, ed il 3. Cacciatori 
della. Guardia vi rientrò alle ore 5 e mezza del mat- 
tino seguente. 5 

Nei giorni interposti ai già indicati, le soldatesche, 
sotto la special direzione de’ Comandanti de’ Corpi, 
esercitavansi nelle varie pratiche all'Arma propria cor- 
rispondenti. 

Le, quattro grandi esereitazioni accennate farono 
sempre dirette e.comandate da S. M. il Re N. S., che 
costantemente yidesi accompagnato da S. A. R. il Con- 
te di Trapani, da S. E. il Tenente Generale Saluzzo, 
da S. E. .il Ministro della Guerra Principe d’ Ischitel- 
la, da S. E. il Ministro Ludolf, da’ Marescialli Con- 
te Gaetani e Principe di Aci, dall’Ispettore delle fan- 
terie Maresciallo Lecca, dal Capo dello Stato Maggio- 
re Brigadiere Garofalo, e da' vari Uffiziali dello. Stato 
Maggiore di servizio in. Caserta. 

., Da questa Città, da Capua, da S. Maria, da' tut- 
ti i :convicini paesi ed anco da Napoli moltissima gen- 
te ,, tra la,quale .si notaya,,più d’uo personaggio co- 
spicuo, concorse,,a godere Si que! guerreschi spetta- 
coli, ammirandone il maestrerol concepimento non mé- 
no che ,la pronta e precisa esecuzione. 

ni \ ( Giorm., Comit. ) 
sive sine n ALTRA DEL 5, dt » 

Il.real. decreto dei-4 di Febbrajo 1828 , riguar- 
dante il delitto di:detenzionedì armi vietate , rimane 
in vigore fino. a nuova disposizione. ‘Ecco gli articoli 
dispositivi, del cennato decreto del 4 Febbrajo- 

Art. 1. La detenzione, .di armi vietate. in casa, 
senza: licenza per iscritto della Polizia , sarà. punita 

al grado: di prigionia , e, con 
ot ssi * x 


versità degli Studi, di Néfloli, è nominato Rettore del- 
l'Università medésima per il bierinio, dal 1 Genna- 
jo 1850 a tutfo”fitetabre 1851. i 

— Con decreto alla stessa datà, D. Fran- 
cesco Mastrofatini è nominato Professore della Reale 
Università! lì Studi ‘di Napoli per la Cattedra di 
lingua Ebraie@, ‘in’ luogo del defunto D Augelo de 
Simone, à 
— Nel giorno 21 Ottobre la Società Reato Bor- 
bonica ha eseguita la solenne distribuzione delle me- 
daglie-di oro, argento e di bronzo accordate da S. M. 
a Quèi fra’ cultori di Belle ‘Arti che più si distinsero 
nella paliblica mostra delle-BellaArti del di't5 Ago 
sto 1848. 

*Orà di 1 classe. — Domenico Morano e Antonio* 
Cipolla. $ 


Oro ‘di 2 classe. — Gaetano Forte, Aleisandro | 


Volpe, Francesco Paolo d'Urso, Gennaro Ruo, Nic- 
cola Renda. 

Argento di 1 classe. — Vincenzo Francia, Sera- 
fino Giannini, Giuseppe Amiconi , Salvatore Anniba- 
le, Pasquale Mattei , Vincenzo Vai, Antonio Ferra- 
ra, Giovanni Battista d’Auletta, Michele Mastracchio. 

Argento di 2 classe. — Antonio Ugo, Luigi Cer- 
ti, Luigi Tozzoli, Carlo Santangelo , Alessandro Lie- 
to, Marianna Aguglia, Orazio Bassi, Luigi Carbo- 
ne, Giuseppe Ruo, Salvatore de Franco, Achille de 
Donno, Antonio Fusano , Fortunato Borzelli, Filippo 
Sangiovanni , Michele de Marco. 

Argento di 3 classe. — Luigi Serra, Girolamo Se- 
merano, Pasquale Palma, Francesco Saverio Mar- 
chesano. 

Bronzo. — Signor Riolo, Enrico Biancardi, Ca- 
millo de Falco, Andrea Magliola, Taddeo Vaccaro , 
Luigi Castaldi, Gaetano Carpi, Raffaele Negri, Ao- 
gelo Falcone, Giuseppe Costa, Carlo Azzolino, Ot- 
tavio Orlandi, Teresa Miceli, Carmelo Testa, Ama- 
lia Rubino, Teresa Notarianoi , Almerico Armanni , 
Matilde Lombardi, Felicetta Rubino, Raffaele Basile. 

(Il Tempo, ) 
ALTRA DEL 7. 

Questa mattina la Sanrirà” pr N. S. Papa PIO 
IX andò per la strada di ferro a visitare il Santua- 
rio di S. Filomena. Questa sera ritornerà a Portici. 

Jeri Sua Eminenza Rma il sig. Card. Piccolomi- 
ni barcò sul Vapore Lombardo alla volta di Li- 
vorno, per recarsi quindi a Siena. . 
( Corr. part.) 


PIEMONTE 
TORINO 30 Ottobre, 
CAMERA DEI DEPUTATI 

1 Seduta del 29. 
DISCUSSIONE SUL SISTEMA METRICO 

È all’ordine del giorno la discussione sulla leg- 
ge transitoria per l'applicazione del sistema decima- 
le, soprattutto per i pesi e le misure. 

IL vice-presidente ne dà lettura. 

Legge transitoria proposta dalla Commissione. 

Art. 1. L'introduzione esclusiva dei Regii Stati 
del sistoma metrico-decimale, stabilita pel primo gen- 
naio 1850 dall’ art. 1 dell’editto 11 settembre 1845, 
sarà resa obbligatoria nel modo seguente : 

1. AI primo gennaio 1850 per tutti quelli che 
fanno uso delle misure lineari, sia come misure di 
lunghezza, sia come misure di superficie o di volu- 
me; per le amministrazioni del governo, per le am- 
ministrazioni pubbliche, e per i pesi pubblici nelle 
città e nei mercati. 

2. Al primo luglio susseguente per i pristinai , 
beccai, negozianti di drogherie, albergatori e vendi- 
tori di liquidi nei capi-luoghi di provincia e di man- 
damepto. 

3. Finalmente al 1 gennajo 1854 per tutti gli 
utenti senza eccezione. 

Art, 2. Sarà tuttavia facoltativo a cadun utente 
di zaticipare il termine fissato dall’ Art. precederite 
per l’impiego esclusivo del sistema metrico dorante 
l’agno 1850. 

Art. 3. Cadun esercente dovrà tener aflisso nel 
smo magazzino o nel suo opificio un quadro di ridu- 
zione dei pesi e misure usnali in pesi e misure me- 
trici e viceversa. 

i/Nelle bollette dei pesi pubblici, come in tutti gli 
alti pubblici, saranno iadicati simultaneamente i pesi 
è misure néi doe siste n 

Art. 4.' Qualonque infrazione alla ‘presente legge 
sarà punita: dolla, malta di cui nell’ Art. 14 dell’editto 
41 settembre 1845. à 

Art. 5. Resta derogato colla presente Jegge al 
disposto dell'Art. 1 dell’editto«delli 11 settembre 1845 
in'eiò ‘che lo concerne. 

Art. 6,:11 ministro d'agricoltara è di. commercio 
è Jerarigato dell’esecuzione dglla peioonià legge. 

È deputato Quaglia ne il seguente emenda- 
mebto ‘all'intera legge. ito 4 

vas EMENDAMENTI 

proposti silla ‘luggo transitoria dei pesi è misure 
Ut it C7I0M dRMLESDAMIANTO M° di 10 

"gi Art. 4,'Le: pene comininate dall'Art. 3 04 del- 

a 11 seflombro 1845 saraono Messo: 

una Z lore di L.15, 


citati. «. » 
» Art. 3. A comindiare dal primo 1852, le pene 
saranno come.viene prescritto jn detto regio editto: 

Art, 4. L' lo terzo di detto decreto non 
è applicabile ai privati; non in caso di conte. 
stazioni per venali contra! Joni. » 
L. Z. QuagLia. 

È aperta la discussione generale. 

Ministro d' agricoltura e commercio premette che 
non intende opporsi assolutamente al progetto in que- 
stione. logo che eol ice fn L'esqpasione dla 
legge disporranno niente più gli animi nel pub- 
bio rgazlo Cha si tiovino oggidi, che nel tempo 
intermedio, in cuj avrebbe avuto la graduata eseca- 
zione della legge quale è proposta , esisterebbero nel- 
lo stato due pesi e due misare;, cositehé dovrà ac- 
cadere che comperando una merce si abbia a compe- 
rare secondo il sistema decimale, comperandone un'al- 
tra si compri secondo il sistema tuttora esistente. 

L’oratore entra in molti particolari in propo- 
sito, ponendo sott’ occhio gli inconvenienti , che a suo 
avviso potrebbero derivare dalla sanzione della legge 
quale è proposta, e conchiude con accennare ad al- 
cuni emendamenti tosto che cadrà la discussione de- 
gli articoli. 

Dopo alcune considerazioni del sig. Louaraz con- 
tro il progetto, la parola è al deputato Valerio. 

Valerio Volendo alquanto al sig. Louaraz di- 
chiara di non voler contendere sul primato tra la 
Francia e l’ Italia intorno al trovato del sistema de- 
cimale, benchè sappia che l'antico senuo italico nulla 
ebbe ad imparare dalla moderna Francia. Dice chela 
legge fu promulgata nel 1845 acciò vi fossero interi 
cinque anni almeno di studio per iniziarsi a tutte lo 
difficoltà del vero sistema da applicarsi. 

Conchiude .con appoggiare come indispensabile la 
proposta legge transitoria. 

Torelli combatte il progetto della Commissione, 
e prova come le classi meno agiate ed agricole an- 
che nei piccoli Comuni abbiano avuto campo ad istruir- 
si in proposito. 

Dopo i sigaori Despioe ed Aviernoz, Buffa si fa 
ad oppugnare gli argomenti principali del ministro di 
agricoltura e commercio. 

Ministro di agricoltura e commercio. Ho già pro- 
testato alla Camera , che nel prendere la parola in or- 
dine a questa discussione, non è mio intendimento di 
oppormi assolutamente a questa legge transitoria, na 
solo di proporre alla Camera quelle considerazioni che 
nella mia mente avevano fatto sorgere il timore di al- 
cune perturbazioni maggiori di quello che credesi di 
poter prevenire con questa stessa legge. lo sarò lieto, 
che la stessa discussione provi il contrario ; ma finora 
non sono completamente convinto, che le ragioni in 
favore della legge transitoria debbano prevalere con- 
tro quelle esposte per persuaderci a respiogerla. Al 
quale 'proposito mi farò lecito di rispondere con al- 
cune osservazioni agli argomenti degli onorevoli preo- 
piuanti che difesero la legge transitoria. 

In primo luogo io non credo, che il pubblico 
possa dell’applicazione della legge sui pesi e misure 
fare un’ accusa alla Camera, come di peso dalla me- 
desima impostogli, perchè la legge del 1845 aveva 
già stabilito che il sistema antico decimale avrebbe 
nel 1850 cominciato ad essere obbligatorio per tutti. 
Che se si volesse tacciare l’autorità di aver voluto im- 
porre un'obbligazione contraria agli usi , alle con- 
suetudini , ai pregiudizi di tutti coloro che continua- 
rono fin qui ad applicare il sistema antico , l' accusa 
ricadrà sul governo, ma non certamente sull’attuale 
Parlamento. 

Il signor Despine diceva ch aveva commesso 
errore quando dichiarava che i lipi modelli erano de- 
stinati al servizio dell’ autorità governativa, che do- 
vevano esser riposti in tatti gli ufficiù delle inten- 
denze, e che non dovevano servire per i fabbricato- 
ri, i quali potevano fornire per l'epoca presente i nuo- 
vi pesi e le nuove misure a chi ne volesse fare ac- 
quisto. 

Io credo benissimo col sig. Despine che se que- 
sti tipi e modelli avessero potuto essere procacciali 
al governo, si sarebbe dovuto lasciar libero ai fab 
bricanti il penetrare nelle sale dell’intendenza provin- 
ciale, per istudiavli e valersene come di norma nella 
fabbricazione dei pesi e delle misure comuni. 

Poichè io pure convengo essere indispensabile 
che daì fabbricatori bene e da buon tempo innanzi 
sî conoscessero i varii tipi necessarii per modellare i 
muovi pesi e le nuove misure, ma da ciò non ne vie- 
ne puoto che fosse necessario, dacchè questi pesi e que- 
ste misure già da gran pezza si conoscevano da tut- 
ti coloro che dovranno poi in ua modo o in un al- 
tro valersene. La qual ragione vale eziandio per le 
tavole di riduzione. e di ragguaglio; esse non furono 
stampate per | ‘eventiva del pubblico, ma 
allor solo comit issere realmente necessa. 
rie quando si re esecuzione alla legge. 

Ogni studio ed ogui pratica anteriore non pote- 
{wa servire che alla privata istrazione, e tutti sappia- 
mo quanto il volgo per lo più sia restio ad istruirsi 
di ciò che non sia di pura necessità. 

Rispondo poi all’onorevole deputato Buffa , il qua- 
le;osgervava.iche io; ta indebitamente la Coi 
‘missione di volere in la pronta attu: 
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ni della Commissione, mentre anzi dall’acticolo 4. ri- 
sulta che per alcune arti, per alcuni mestieri dove- 
va il nuovo sistema essere obbligatorio dal 1 geona- 
jo 1850; ma non misi negherà che, siccome indu- 
gierebbesi in alcune altre parti la esecuzione della leg- 
ge. in queste avrebbesi un nuovo ritardo, per fa ge- 
neralità della popolazione, di ben dodici mesi, per- 
chè ad alcuni mestieri l'uso de’ nuovi pesi e delle nuo 
ne misure si differisce di 6 mesi, ad altri di un anno. 

Per ovviare poi. all’ inconveniente che un mede- 
simo negoziante si dovesse ad un tempo valere di due 
pesi e di due misure , qualora, cioè, vendesse ad un 
tempo merci sì della categoria alla quale si dee subi- 
to applicare la legge, sì di quelle che vanno sogget- 
te ad un ritardo, mi era parso che si sarebbe potu- 
to permettergli di applicare alle une e alle altre il nuo- 
vo sistema; ma poi, meglio riflettendo, trovai che que- 
sta sarebbe un’ ingiustizia, non avendosi ragione che 
all'uno si conceda un favore che si nega al suo vi- 
cino, per ciò solo che questi vende sole merci di cer- 
te categorie, cioè di quelle soggette a ritardo. 

Quanto all’ interpellanza dell’ onorevole deputato 
Buffa, diretta al ministero ed a coloro che mostravan- 
si contrarii alla legge transitoria, io domanderò alla 
mia volta se esso creda veramente che qualora que- 
sta legge si dichiarasse obbligatoria per tutto lo Sta- 
to al principio dell’anno 4850, sarebbero a temerse- 
ne in realtà tutti quegli inconvenienti, tutte quelle 
perturbazioni alle quali accennava? 

E a.questo proposito io citerò anzi l’ esempio del- 
la Sardegna, dove fu applicato due anni sono questo 
sistema, senza che, per quanto io mi sappia, ciò ab- 
bia nell'Isola prodotto sconcerto o perturbazione di 
sorta, del che del resto potranno farvi fede i deputa- 
ti medesimi della Sardegna che sono in questa Came- 
ra. Certo succederanno nei principii alcune frodi , sa- 
raunovi contratti, nei quali o l’una o l’altra parte 
venga lesa, ma questi inconvepieoti non si possono 
evitare, ancorchè si sancisca per cerle specialità un 
ritardo di sei mesi e per altre anche di un anno. 

Se adunque cotesti inconvenienti sono inevitabili, 
se l'un è l'altro sistema ha i suoi pericoli e i suoi 
difetti, io, senza voler emettere un'opinione mia par- 
ticolare, pregherò la Camera a, ben ponderare e gli 
uni e gli altri, onde appigliarsi a quel partito che ap- 
paia più conveniente. 

Chiò respinge da sé la legge transitoria della Com- 
missione dichiarando di non volerne sapere, pel mo- 
tivo che la legge promulgata nel 1845 deve avere il 
suo pieno effeyo. Il dicitore si diffonde. assai dentro 
all'argomento, finchè trova modo di indisporre ta- 
luno de’ suoi amici politici, affermando che fareb- 
Bero opera assai buona a star fermi nei loro prin- 
cipii, e non rinunciarvi trattandosi di una legge, 
che, fra le civili, non è sicuramente a nessuna se- 
conda. 

Cavour. Se la Camera mè ‘lo permettesse, avrei a 
sottoporre al suo giudizio alcune ossetvazioni , ed a 
proporle una modificazione al progetto della Commis- 
sione, colla quale mantenendosi tutto il principio 
cardinale della legge transitoria, provvederebbesi al- 
quanto diversamente alla sua applicazione. 

La quistione evidentemente non è sul merito del 
sistema metrico-decimale: tutti, o almeno quasi tut- 
ti, conveniamo sul riconoscerne la eccellenza, e non 
si tratta neppure se si debba indugiarne in modo as- 
soluto l’ attuazione. L’ oggetto della discussione sta 
semplicemente nel vedere se debbasi o no procedere 
in via di transizione; cioè, meglio contenga intro- 
durre solo gradatamente il sistema metrico , oppure 
se abbiasi ad attuarlo improvvisamente nel suo com- 
plesso. Ma. che a datare dal 1 gennaio 1850 debba 
codesta innovazione , almeno parzialmente, aver prio- 
cipio, da tutti si ammette; laonde le obbiezioni po- 
ste.in campo dall’ onorevole deputato Chiò contro la 
proposta legge transitoria, é contro ‘coloro che , al- 
meno in massima, l'approvano, per la più parte è af 
fatto faori dî proposito, 

Posta ne’ suoi veri termini ‘la questione, e ridot- 
ta così la discussione a cercare se debbasi preferire 
o una immediata e compiuta attivazione del sistema 
metrico , 0 una prudente gradazione nell’ applicazio- 
ne di esso, converrà ‘osservare che; quando pur-si vo- 
glia fare il possibile per illuminare le. popolazioni , 
potrà essere tutto al più che nei grossi borghi , nei 
capiluoghi di mandamento, che, se mon tulli , la mag- 
gior parte almeno «dei nostri concittadini abbiano 
acquistato cognizioni sufficentemente estese e compiu- 
te intorno ai nuovi pesi ed salle nuove misure... 

Ma bi rà pure ammettere che i contadini , 
quelli che non ‘abitano icapi-laoghi di mandamento, 
e così la. maggioranza dei nostri concittadini, sono tut- 
tavia nella assolotà ‘e crassa ignoranza del nuovo si- 
stema metrico. ‘JI che se è vero, pai ci piro 
contestabile rà -il nuovo sistema attuarsi , 
che he ansaò gravimini ioconvenisli e profonda 
perturbazione aci. rapporti ‘commerciali fra Je. varie 
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servirsi, a partire dal primo gennaio, delle nueve mi- 
SUre , voi recate una grave e profonda perturbazione 
nelle contrattazioni da fra i contadini banne luogo 
ogui giorào. Tatti coloro che si occupano di agricol- 
tara sanno che gli stipendi di campagna constano di 
una data quantità annuale di grano o di meliga. De- 
cisa l’attuazione immediata del nuovo sistema al pri- 
mo dell’anno, questi contadini dovrebbero ricevere, ia- 
vece di un certò numero di sacchi o di emine, una 
quantità corrispondente di ettolitri , misurà che nel- 
la loro mente non rappresenta ancora veruna idea 
nota e distinta; donde sicuramente ne nascerebbe in 
questa classe numerosissima molto malcontento e mol- 
ta irritazione. Io credo pertanto essere indispensabile 
una disposizione transitoria per non costringere la 
classe dei contadini a valersi tutto ad un tratto del- 
le misure metriche, e contro inveteratissime abi- 
todini. 

La Commissione ha osservato opportunamente che 
le misure lineari ‘sono molto più conosciute , che non 
le misure di capacità e di peso : e cha inoltre la clas- 
se la più numerosa e meno istruita (quella cioè dei 
contadini) raramente trovasi in necessità di far uso 
delle misure lineari, solo cioè quando abbiano a far 
acquisto di stabili, o ad alienarli, cosicché non sa- 
prei vedere difficoltà veruna a costringerli ad adot- 
tare immediatamente in questa parte il sistema me- 
trico, non venendo loro da ciò verun inconveniente o 
sconcerto. Ma per quello che riguarda i pesi e le al- 
tre misure, io opinerei colla Commissione doversi 
adottare un sistema di transizione. lo vorrei che si 
seguisse fino a un certo punto l’esempio della Fran- 
cia, la quale non passò repentinamente dal sistema 
antico al sistema decimale. Essa adottò il sistema de- 
cimale come il sistema legale, come quello chè si do- 
veva impiegare in tutti gli atti pubblici, di cui do- 
vevano valersi tutte le amministrazioni dello Stato, 
ma lasciò per lungo spazio di tempo, ossia per ben 
cinquanta anni, facoltà ai privati di far uso delle an- 
tiche misure, così che solo nell’anno 41843, 0 in quel 
torno , il sistema decimale cominciò ad essere obbli- 
gatorio in tutte le- parti della Francia ed io tutti i 
contratti privati. 

lo quindi proporrei, che, salva quella migliore 
redazione che possa venir proposta, si stabilisse, che 
l'introduzione esclusiva del sistema metrico decima- 
le, a norma dell'articolo primo dell’ editto 11 set- 
tembre 1845, non cominciasse ad essere obbligatoria 
dal 1 gennaio 1850, se non per le misure lineari : 
tuttavia al 1 gennajo 1850, tutti coloro che fareb- 
bero uso dei pesi e misure di capacità, venissero ob- 
bligati a tenere presso di loro i pesi e le misure 
metriche. 

È chiesta da molti deputati la chiusura. 

Posta ai voti è adottata. 

Si propone di mandar gli emendamenti tutti alla 
Commissione onde rediga una nuova formola di legge. 

Buffa propone che si deliberi in massima se ab- 
biasi a fare una legge transitoria. 

Posta ai voti la questione di massima proposta 
dal deputato Buffa, è adottata. 

Il Ministro di finanze sale la rioghiera e legge un 
breve riassunto di quanto ha fatto deporre nella se- 
greteria della Camera, vale a dire i bilanci passivi 
delle ‘aziende delle gabelle, delle’ finanze , esteri, 
guerra e marina, della zecca e dell' erario. 

Le ultime parole di schiarimento iu proposito pro- 
nunciate dal ministro, furono accolte con vivi e ma- 
rtifesti segni d’approvazione da ogoi parte della Camera. 
La seduta è sciolta alle 5. 


Seduta del 2 Novembre. 


Dopo nuova discussione si procede all’ appello no- 
minale per lo scrutinio sulla legge seguente: 


LEGGE TRANSITORIA 
per le provincie di terra-ferma. 


Art. 1. L'introduzione esclusiva nei R. Stati del 
sistema metrico decimale stabilita pel 1 gennajo 1850 
dall'art. 1 dell’edito 11 scitembre 1845 sarà resa 
obbligatoria nel modo seguente: * " Na: 

1. AI primo gennajo 1850 per tutti quelli. che 
fanno uso delle misure lideari ,-sia come misure di 
luoghesza, sia come misure di superficie o di volume. 
2. AI primo aprile per tutti quelli che fanno uso 


BAI primo settembre susseguente per tuiti quel 
li'che fanno. uso -di misure di capacità; sia per le 
materie soeche , sia pei liquidi. 

Art. 2. ;Cadun esercente dovrà tenere affisso nel 
suo: magazzino o nel suo opificio un quadro di .rida-. 
zione ,dei pesi e misure usmali della propria provio- 
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Art. 6, Il misistro di agricolora e commercio 
è incaricato dell'esecuzione della presente legge» . 
N. dei votanti ds 


Maggiorità .. 53 
Favorevoli . .. 62 
Contrarii ... 43 
La Camera adott 
La seduta è sciolta alle 5. 
( Risorgimento.) 


Nell' udienza del 34 ottobre scorso, il sig. Lo- 
ciano Murat, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenz della Repubblica francese presso la R. Cor- 
te, ha avuto l’onore di 
lettere . credenziali, e il sig. Saint-Bois-le-Comte le 
sue lettere di richiamo. 


| Nell’ udienza del 23 stesso mese, il sig. conte di 


Reedern ebbe pure l onore di presentare le sue cre- 
deoziali in qualità di mioistro plenipotenziario di S. 
M. il Re di Prussia. Gazz. Piem.) 


ALTRA DEL 3 NovEMBRE. 

Se siamo ben informati, l'onorevole senatore ge- 
nerale Bava ha chiesto ed ottenuto la sua dimissio- 
no di ministro per gli affari di guerra e marina. Gli 
è stato surrogato l'onorevole deputato di Pancalieri 
tenente-generale cav. Alfonso La-Marmora. Il porta- 
foglio dei lavori pubblici, tenuto per interim dall’ono- 
revole cav. Pietro Santa-Rosa, è stato definitivamen- 
te affidato all’ onorevole ingegnere Paleocapa. 

( La Legge. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 1 Novembre. 


Il Feld-Maresciallo Conte Radetzky rilastiò da 
Palmanuova il 23 Ottobre p. p. il seguente Ordine 
del giorno all’ armata: 

» Soldati! 

» Reduce da Vienna, dove la fiducia di S. M. 
l'Imperatore mi aveva chiamato , è mio primo bi- 
sogno di esprimervi la gioja che provo d' essere ri- 
tornato in mezzo a voi. — Il favore onde mi ac- 
colse il mio Sovrano , le liete congratulazioni che 
fragorose mi vennero incontro lungo la via, tutto 
io debbo alla fedeltà, alla forza ed alla irremovi- 
bile costanza, onde voi mi foste di ajuto nei giorni 
di dura prova. In ricambio di ciò, io vi porto il rin- 
graziamento e l’ affetto del vostro Imperatore, ch'io 
ricevetti dalle sue labbra, e l'ammirazione della 
patria per voi salvata dall’ anarchia e da ignominio- 
sa ruina. 

» Soldati 1 Pace regna ora di nuovo nelle con- 
trade della nostra patria ; voi invigilerete affiochè il 
tradimento e lo spergiuro mai più non la turbino. 

» Molti fra voi , io lo so, hanno gloriosamen- 
te compiuto il servizio stabilito dalla legge ; atten- 
dete ancor breve tempo fino a che il nuovo ordi- 
namento dello Stato che si sta formando abbia po- 
ste solide fondamenta , e allora coperti di gloria, 
accompagnati dalla gratitudine del vostro Imperato- 
re e della vostra patria, farete ritorno ai paterni la- 
ri, e colà difondereto lo spirito dell’ amor di 
tria, dell’ ordine e del rispetto alla legge che vi ras- 
sicurava gli animi, e vi era di scorta nel furore 
delle battaglie. Voi servirete di esempio e di mo- 
dello al giovane guerriero che sarà destinato a riem- 
piece il vuoto che la vostra partenza lascierà nelle 
le dell'esercito. 

» Soldati! Rimanete fedeli al sublime e gene- 
roso sentimento che vi guidò sino a to punto 
sulla via dell’ onore e del dovere. La storia dirà ai 
posteri ciò che valse la fedele armata austriaca al 
suo Imperatore ed alla sua patria. 

Raperzky , Feldmaresciallo. 
' (G. di Vienna. ) 
) +0 BEle+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 29 Ottobre. 

Il sig. Lautore è di ritorno da un viaggio di 
esplorazione nel paese dei Patteri e nel Sabura, re- 
cando un graa numero di specie di piante che si tro- 
vano ordinariamente sulle rive del mare, e che cre- 
scono nel deserto, sia intorno a vaste pianure di sa- 


le umido (come il lago el Udeab), sia intorno alle 


sorgenti salmastre contenenti del. sale marino , dei sa- 
li di calce e di magnesia. Ma questo dotto vi 
re si è particolarmente occupato a studiare ll 
se colture della regione delle oasi. Egli ha osserva- 
to che la vegetazione, nelle: oasi è in ritardo su quel» 
la del deserto, fatto che sembra veramente s! 
prima vista, ma che si spiega perfollamente, se 
riguardo alla ‘presenza delle: palme che invilu 
un?,ombra protettrice i vegetali di, queste i 
deggianti del. desgeto,, Queste palme hanno d' altra 
te sus vnd graude importanza, arcesiando le 
di sabbia che , nel Sahara, vevgono satin a Vane 
| bp i istanti @'por. tanga, tempo agoi tr 


Jarale , come, 


cono 
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ngolarmento , si pre- 
{l fico, l'albicocco , 
gia la vite, 
le fave, il 


Lauture ha rico! 
varîetà fra le q 
che dà È 
rarità e il prezzo 
incirca il solo che possa m: 
egualmente un’ altra specie di palma n a 
gli arabi; ‘i frutti prodotti da questa specie, sono ri- 
curvi su loro stessi,e racchiudono un nocciolo magris- 
simo, ciò che, secondo lui, spiega la favola dei dat- 
teri senze nocciolo. + (F..F.) 

ALTRA DEL 3Î. |, 

In tutta l'Assemblea regna una grande agitazio- 
ne. Dicesi che alle ore 5 un messaggio del Presiden- 
te annunzierà la composizione «del nuovo gabinetto. 
Molte persone circondano continuamente Dufaure. Si 
notò che Vieillard , l' amico del Presidente , restò lun- 
go tempo seduto presso di lui. 

— Leggesi nella Patrie : 

» Oggi all’ Assemblea si parlò di nuove modifi- 
cazioni ministeriali. Questa volta la maggioranza de’ 
Rappresentanti sembra occuparsene: il che farebbe 
credere che la notizia non è priva di fondamento. 

— O. Barrot è gravemente ammalato alla sua 
villa di Bi Ì. Il Mioistro degli affari esteri si è 
recato a rlo. 

— Il signor di Flabaut, antico Ambasciatore a 

, che da lungo tempo tenevasi lontano dalla 
è tornato a Parigi. 

Il sig. di Flabaut, che per molto tempo fu ad- 
detto alla persona della Regina Ortensia, è, dicesi , 
richiamato a Parigi per invito istante del Presidente 
della Repubblica. 

— I giornali Iaglesi del 30 aonunziano l’arrivo 
a Londra di molti rifuggiti Ungheresi, e seguatamen- 
te del generale Klapka. (F.F.} 


mangiarne. 


LIONE 31 Ouobre. 

1 savoiardi residenti a Lione hanno non ha gua- 
ri organizzata fra di loro una società di beneficenza. 
L’ufizio della società è situato a Lione, via Plat- 
d’Argent, num. 42. Parecchie società di questo ge- 
nere sono già stabilite nella nostra città e produco- 
no ottimi risultati. 

Noi non possiamo, dice il Courrier de Lyon del 
28, se non Sacoraggiare questi sforzi della carità col- 
Jettiva che cerca di organizzarsi. Abbiam letto gli sta- 
tati della società, nè dobbiamo qui farne la critica; 
se in appresso saraono ricofosciuti difettosi sotto cer- 
ti rapporti, sarà facile il rime i. È iodubitato 
ch’essi offrono grandi vantaggi ai. membri della socie- 
tà, e che gioveranno assaissimo allo sviluppo della so- 
lidarietà e della vera fraternità fra tutti i membri del- 
la stessa patria. 


PORTOGALLO 

Le notizie di Portogallo sono compendiate, dice 
il Daily-News, nella seguente corrispondenza: 

» | capi dei diversi partiti si adopra 
onfare i loro partigiani nello elezioni mu 

* » HI governo si occupa attivamente di 

la navigazione del regno; gli ostacoli della villa Velba 
sono già superali, e i lavori progrediscono così ala- 
cremente; che tra poco la navigazione sarà facile tra 
quella villa e Abrantés. » 


GERMANIA 

Dal protocollo della seduta del 17 ottobre del 
Consiglio amministrativo della lega speciale de' tre 
Re, appare che i rapi ntanti dei diversi Stati, 
meno quelli di Sassonia e del granducato di Me- 
cklemburg-Strelitz,abbiano aderito alla dichiarazione 
prussiana contro quelle dell’ Annover contro la con- 
vocazione della Dieta germanica. 

Da Berlino si scrive di una lega separata che 
sarebbe ima s:conchiudersi; se pure non fa 

i iusa, fra Ja Baviera, l’ Annover, ed il 

rtomberg , lege che sarebbe stata 

l’ora dimesso. ministro del Wurtem! de, Romer. 

Lato nia, quanemase più volte, invitata Mi 
la ‘aderire. — ‘Pare. che. questa 

contro la. recente prisenti) che hac ag esclu» 

sivamente alla Prassia ed all’ Austria l'esercizio del 

potere centrale. ; 

Bcrivorio: da - Berlino 28 ottobre alla Gazzetta 
delle’ Posté dî Francoforte : Nella tornata di jeri 
dél Consiglio amministrativo della apecialeger- 
manica, la Sassonia e I Anvover * inerposto 
dina! forte 'protestà ‘contro la. proma convocazione 
ino Dieta Gertianiva, dichiarando che, ‘mediante 


— Un giornale vieanese ha da Berlino il 27 
ottobre : 

» Malcontento da per' tutto, Il popolo non è 
contento delle Camere e' del Governo: nè questo 
è contento delle Camere , nè queste di lui. Il par- 
tito dei malcontenti fra di noi è il più numeroso , 
poichè abbraccia tutta la lazione. Il sentimento 
della nessuna sicurezza delle” condizioni nostre si è 
impadronito di tutti gli animi, I retrogradi sono stan- 
chi fino del costituzionalismo apparente, ch' è a gran 
fatica difeso dagli spiriti moderati. Il Ministro Ma- 
nuteuffel intant consola , dicendo ogni qual trat- 
to, ch’ egli è conscio vere la grande maggio- 
raoza del Popolo per luî, che però non sdegnereb- 
be di potersi intendere colle cam re finchè è pos- 
sibile. È da temersi che la Camera attuale non giun- 
ga a capo d'una revisione della Costituzione , e che 
si sciolga per una terza volta seoza far nulla, La 
Corona si sente offesa dalla negativa data dalla Ca- 
mera di stabilire i pari ereditari e di dare il voto 
per l’ imposta. 

— Il progetto della Baviera sembra poi che'sia 
di costituire la Germania non in uno stato a doppia 
testa com’ era col principio del dualismo austro- 

russiano, ma invece a tre teste, raccogliendo , per 
fare equilibrio, gli altri Stati minori attorno alla Ba- 
viera , la quale così crescerebbe d’ importa 
co adunque una nuova fase nei progetti dell 
ne germanica | 
PRUSSIA 
BERLINO a4 Ottobre. 

Sembra che i profughi ungheresi non emigrino 
in America, affatto senza mezzi. Klapka ha cam- 
biato qui in Berlino in cambiali sull’ Inghilterra la 
somma di 200,000. talleri in oro. (G. U.) 

— e 


SPIRA 18 Ottobre. 

Ogni giorno arriva una grande quantità di di- 
sertori e corpi franchi, che ritornano dalla Francia 
e dalla Svizzera, ovvero che furono ‘fatti prigio- 
nieri. Oggi giunse pure una colonna di que’ bava- 

reclamati, che caddero in mano alle truppe 
ici dopo la presa di Rastadt. Vi si trovano 

di tutte le province della Baviera non re- 
nana, e che saranno rispediti alle case loro. 

— La Corrispondenza costituzionale parla di 
poco buone intelligenze fra l' Annover e la Sasso- 
nia da un canto, e fra la Prussia e gli altri stati 
minori, che rimasero fedeli all’ alleanza del 26 
po Anzi dicesi che.sieno partiti gl’incaricati 

gi d’ Annover e Sassonia, accreditati presso il 
Consiglio d'aminitistrazione della confederazione mi- 
nore. Si pensa di convocare un parlamento ad Er- 
furt, contro il quale i deiti due plenipotenziarj 
proteanarono; i di 

A tale notizia aggiunge la corrispondenza: Uo 
turbamento dei lavori del consiglio d' ammipistra- 
zione non avrà luogo. Nell’uniformità di pensamenti 
tra i plenipotenziarj di altri stati, sarebbe da 
dersi un miglioramento negl’ i 
partenza dei due plenipotenziarj suddetti dovesse es- 
sere il prodromo Fans spiacezole rottura dell’allesn- 
za in merito, di che avrebbe a decidere del 
vamente il giudizio degli arbitri dell’ Impero, l’ adu- 
nanza del popolo per la confederazione minore, per 
cui l'elezioni sono fissate pel prossimo 15 di gen- 
pajo , sarebbe piuttosto accelerata, che ritardata. 

— Breslavia .circola per sottoscrizioni Mina pe 
cie di proclamazione a tutte le donzelle, , 
avendo la‘ promotrice della medesima, Maria di 
Colomb, fatto i suoi studj in quell’ università nel- 
l'anatomia, fisiologia, diagnosi ed ostetrica , e ciò 
col permesso de’ professori, ed in compagi al. 
tri studenti , sia pregato il senato dell reità, 
onde accordi che, alle donzelle desiderose di per- 
fezionarsi , sia concesso di frequentare i collegi as 
sieme cogli altri uditori. (0. 7. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30. Ottobre. 


guerra 

guardo a quegli IL 

ip Uogheria prima che incominciasse quella .cam- 

pisa ed‘a poca a poco ritornarono alle II, RR. 
pdiere, e però , come più o meno com romessi, 

futono destituiti dalla Commissione di purificazione, 


con di + Quanto tI 
13. fard gli viali che sivornarond alle II, AR 
bandiere fino ‘al 26 novembre 1848; saranno riam= 


le, debbano sottoporsi di 


éste due ultime cai 
relative alla decisione 


volta in volta le 
Sovrana di S. Ma 


S, M. I. R., sopra proposta del Ministro deb 


la guerra, con Sovrana Kiso! lazione del aa corren- 
te, si è graziosamente degnata di fondare una cro- 
ce del Merito militare, e di ordinare che presen- 
temente, in via d'eccezione e suppletoria , debba 
essere distribulta a quegli uffiziali ai quali fu fatta 
conoscere la. Sovrana soddisfazione nelle campagne 
del 1848 e 1849, e negli avvenimenti ch’ Pg 
luogo in questo periodo di tempo. 

Essa consiste d'una croce d’argento con con- 
torno rosso in ismalto e coll’ iscrizione: Verdienst 
(Merito). Non ha che una classe, e viene porta- 
ta col nastro prescritto per la medaglia del Valore. 


Il compilatore responsabile del giornale I? Te- 
legrafo di Vienna, Adalberto Prix, fu citato il 26 
corrente avanti il foro dell’I. R. giudizio militare, 
e chiamato a rispondere sui fogli del 16, 17 e 23 
corrente, di contenuto sedizioso. 

Il costituito ammise che gli articoli incriminati 
sono scritti in doppio senso, e che specialmente 
quelli col titolo: L'aristocrazia del danaro , hanno 
una tinta comunistica; si sforzò per altro di scu- 
sarsi dell'averlì stampati coll’ addurre , parte una 
svista, e parte una pretesa intenzione leale. De- 
pose egli infatti che con la tendenza liberale del 
suo foglio, mirava ad acquistarsi la fiducia della 
parte incolta della IROpola pone ed a farsi leggere 
da questa, per modo da pgrei ia in caso d’in- 
fluire con successo sul popolo' nel senso del Governo. 
Io questo rapporto egli dichiarò da ultimo espres- 
samente : di essere pronto a valersi a questo scopo 
di qualunque cenno degli organi del Governo. 

Questo sutterfugio non è di tal natura da me. 
ritare alcuna fede, perchè, negli articoli incrimi- 
nati , traspira una tendenza, non liberale, ma ma- 
nifestamente sediziosa. 

Essendo assurdo l’ammettere che stia nei prin- 
cipii di un uomo ragionevole il corrompere prima 
una classe del popolo, per poterla render poscia 
migliore, non si può risguardare la scusa dell’ ac- 
cusato, se non come un palliamento del suo.tra- 
scorso, Considerando adunque lo spirito nocivo ed 
in ciò insistente di questo foglio, si trovò di vie- 
tare la ulteriore pubblicazione di esso per tutta la 
durata dello stato d'assedio. 

Dall’ I. R. Governo militare e civile, 

Vienna il 27 Ottobre 1849. 
Wexpewn m. p. Generale d'artiglieria. 


POLONIA 

Scrivono da Varsavia alla Gazzetta di Slesia : 

» Una sentenza del Consiglio di guerra , rati- 
ficata dal Principe Governatore , condanna alla con- 
fisca dei loro beni Alessandro Gzegorghewski, Pro- 
prietario del ville io di Grabow, membro del go- 
verno della Repubblica polacca nel 1846, e Carlo 
Rudrichi, nativo del governo di Redom. » 


NECROLOGIA. 


Nel giorno 6 del corrente cessò di vivere in 
Roma l'Avvocato Dionisio Tofanelli, nato in Alatri 
nel 1753. 

Fu tra primi Giureconsulti della Città, Consu- 
lente di molti Magnati, Avvocato emerito del Sagro 
Concistoro, Gi aggio ed incorrotto, e padre di 
molti poveri. Q1 è compianto da quanti lo conob- 
hero. 
Fu sepolto nella Chiesa della Ven. Arciconfra- 
ternita del Santissimo. Cuore di Gesù. M. B. 
(_— __ _ 


ARRIVI 
ionmo 7 aL Giorno $ novamzar 
ardegna , Canonico , da Napoli. 


Biagiotti Giuseppe ; di Toscana , Commertiante , da Portella. 
Roma , Impiegato , da Napoli. 


Dean ala di fe tioplega sto ds No 
ngelis An lo , da Napoli. 
Fausti Tancredì , di + de Nepali. >” ra 
Fillia Beniamino , di Svizzera , Sacerdote , da Napoli. 
Honelas Gustavo) di Francia , Ufficiale di marina , da Napoli. 
Hareison Guglielmo , d' laghilterra, da Firenze. ”. 
Kielechetn Fanny, di Russia , Postidente , da Macerata. 
Mambruni Baldassarre, d'imofa, Professore di Belle Lettere, da Livorno. 
Martin Giulio , di Francia , Negoziante , da Napoli. 
Mofras , di Francia , Attaccato agli affri estori , da Napoli. 


Marini Ars. Girlamò | di Roma, Sciuto dell RC. E opt. 


Elivabetta, di Gioevra , Proprietaria , da Napoli. 
rangesco » di. Roma,, Spedizioniere , da Napoli. 
Paolo, Prelato , da Napoli. 
Domenico , di Toscana, Negoziante , ‘da Toscana 
Bimaritani Ferdinando , di Toscana , Possidente , da Napoli. 


th PARTENZE 


» Bat irònito ‘7’ AL ‘Gtonzio’ 8’ novamene. 
P. Miobele ; dî 
Riario pieni do 4 per Fermo. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 2 50 
Alle Province (franco). ...., 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIO! 
NI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIO. 


Sa I 


Le lettere, i pieghi 
me le richieste d' inser; 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza dî Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


NALE SONO OFFICIALI. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Agrometro 
ester. al Nord 


Topallo | Direzione del vento | Stato del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 autim. | Poll.28 lin. 3,7 | + 9,8° | 35° Dr: ; i 
IS i > 3pomer.| > 284 0 | Lago 8 NI ho Chiarisrimo. Dalle 9 pom. delli 8 Novembre, fino alle 9 pom. del 9. 
a o pomer. » 28» 3,5 + 10,6 30 | N. dd. | €hiarissimo. Temperat. mass. + 17,1 Temperat. min. +: 9,2 


ROMA 10 Novembre. 


— ec 


PARTE OFFICIALE 


Negli Atti del Concistoro inseriti nel numero 
precedente si stampò = Chiesa Arcivescovile di 
Lucca, pel R. P. Fr. Giulio Arrigoni da Bergamo | 
dell'Ordine dei Minori Osservanti di S. Francesco. 

Alla parola Osservanti aggiungasi Riformati. I 


+0Bee+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Il 29 Ottobre p. p. la Deputazione della Camera 
di Commercio , composta dei signori Cav. Pietro Ri- 
ghetti, Francesco Ingami ed Antonio Costa, si presen- 
tò a Portici all’ Eminentissimo Pro-Segretario di Sta- 
to, comunicò la sua missione. Sua Eminenza, dopo 
avere cortesemente ricevuto la medesima, ed essersi 
intrattenuta a discorrere di cose pubbliche, fece in- 
terpellare SuA SanTiTA', se quando volesse ricevere 
la suddetta Deputazione; SuA SANTITA' si degnò di am- 
metterla subito all’ udienza. Introdotta la Deputazio- 
ne innanzi al Santo PapRE, prese la parola il Cav. 
Pietro Righetti, e disse « La Camera primaria di Com- 
mercio di Roma ci ha fatto l'onore di nominarci a 
Deputati per sopcimare alla SantiTA” Vostra il vi- 
» vo desiderio, l'estremo bisogno che tutto il Com- 
» mercio sente del pronto ritorno della Saxrita' Vo- 
» stRA a Roma, e ciò noi ci permettiamo di espri- 
» mere alla BratiTuDINE VostRA con tutta la forza 
» che è in noi, senza indirizzo preparato, senz’ arle 
» oratoria ( dacchè il Commercio poco si occupa della 
» rettorica ), ma sinceramente e di vero cuore. » 


"* 


Sua SANTITÀ’ rispose : 
» Gradiamo moltissimo l'invito della Camera di 
» Commercio di Roma, comprendiamo che gl’ interes- 


» si materiali debbono essere stati danneggiati; ab- 


» biamo sempre desiderato di ritornare alla nostra Se- 
» de; abbiamo sempre sperato che gli avvenimenti po- 
» litici non avessero impedito l'effettuazione di que- 
» sto nostro desiderio. Ora pare che Iddio voglia per- 
» mettere il nostro ritorno, e noi non mancheremo 
» di effettuarlo al più presto possibile. » 


Si passò quindi a discorsi privati, e poi i Depu- 
tati furono benedetti ed accomiatati. i 

Il ricevimento fu dei più soddisfacenti, tanto nel 
Santo Pare, quanto nell’ Eminentissimo Pro-Segre- 
tario di Stato. 


—_  w____ 


« Lisippò, come uomo di fecondissima vena, su- 
erò gli altri tutti scultori Grecia nel numero 
Folle statue; ed eran tutte di tanto merito, che cia- 
scuna sarebbe stata bastevoli metterlo in gran 
fama, Fra i capolavori di lui primeggiava lo $pre- 
mentesi (detto da’ Greci l' Apossiomeno, da' Latini il 
Distringens se, ed è un atleta che uscito dal calidario 
delle terme spremesi collo sirigile il sudore dalla per- 
sona). Marco Agrippa l’avea donato al pubblico de- 
dicandolo sulla fronte delle sue terme: dove stando 
destò di se sì violento dale del edo ta Ti 
(4 rr quanto si X 
peg Falcon di se; non eb et 
lico e sostituitavi altra statua, ne 


ear 
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» vel ricollocò. Recasi a merito di Lisippo l'aver nel- 
» l’arte migliorata l’espression de’ cappelli, minora- 
» ta la grandezza delle teste, data a’ corpi maggiore 
» magrezza e sottigliezza». Plin. H. N. |. XXXIV, 
c. 17 e 19. 

Abbiam recato in ‘nostra lingua il testimonio di 
Plinio per avvisare il pubblico che le escavazioni ri- 
Pista testè nel Trastevere, al vicolo delle Palme, 

‘anno restituito a questa Roma nella sua piena inte- 
rezza lo Sprementesi di Lisippo. L'imprendere a descri- 
vere la sublimità di tale scultura sarebbe per noi ar- 
dimento troppo riprovevole. Il pubblico e singolar- 
mente gli artisti potranno tra breve studiarla ed am- 
mirarla nel Museo Vaticano, vicina all’Apollo, al Mer- 
curio, al Laocoonte, al torso d'Ercole. A bello studio 
abbiam soggiunti i tre caratteri delle sculture di Li- 
sippo rilevati dallo storico. Chi gli abbia nella me- 
moria presenti potrà cansare il pericolo di giudicare 
meno rettamente l'insigne monumento che Roma ha 
riacquistato, e di condannarci innanzi tempo se noi 
propendiamo a credere che questo marmo sia l’origi- 
nale piuttosto che da copia. 


—_—=ame_ 
AVVISO. 


Si prevengono tutti i Nazionali Alemanni che, 
a cominciare da Domenica 11 corrente Novem- 
bre, tutte le Domeniche e giorni di Festa avrà 
luogo nella Chiesa Nazionale austriaca di S. Ma- 
ria dell’ Anima, alle ore 10 della mattina, la Pre- 
dica in Lingua tedesca, previa la celebrazione del- 
la Messa cantata. 


+9BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 6 Novembre. 


NOTIFICAZIONE. 
Carto per Divina Misericordia del Titolo di S. Lorenzo 
in Lucina, della S. R. C. prete Cardinale Oprizzoni, 
Arcivescovo di Bologna. 


È Nostro dovere di occuparci indefessamente della 
sana istruzione della gioventù, e di estendere la no- 
stra sorveglianza a coloro cui essa viene affidata. Ed 
ora che le calamità de’ passati tempi, le mene dei tri- 
sti, ed una corruzione assai estesa di massime e di 
costumi haono indotto |’ animo paterno della Santità 
di N. S. Papa PIO IX ad impegpare le sollecitudini 
de’ Vescovi a provvedervi acconciamente, Noi, in pie- 
na conformità delle sovrane disposizioni espresse nellè 
due Circolari della S. Congregazione degli Studi del 13 
settembre e del 23 ottobre p. p., crediamo opportu- 
no di ordinare quanto segue: , 

1. Eatro lo spazio di quiadici giorni rispetto al- 
la città, e di un mese rispetto alla diocesi, decorri- 
bili dalla presente data, tutti î Macstri comunali e 
privati, come pure quelli che danno lezioni nelle ca- 
icolari, dovranno presentare alla Cancelleria Ec- 
ica la nostra patente di ovazione della qua- 
le sono già forniti, per conseguite, la conferma del 
loro esercizio, se creduti meritevoli. © 

2. Coloro che senz’ esseré pugto abilitati si per- 
mettono di ‘tenere scuola, ‘e dare. Hziéni , lotrannòo 
‘assolutamente cessàre. Non sarà però loro impedito di 
ricorrere per essere autorizzati, se null’ gstà alla loro 


condotta. 


7 ‘8, È ‘inflitta ‘una’ mtilta di scudi einquo a chiun- 


disposizioni; la qual'mal- 
Risto de Mani pere ei 


gp pepe tLergi fat 
Sa Papiezione dl moggi pere pe iii © 


— 


Cristiani genitori! Vedete come la provvidenza 
del Santo Padre amorosamente dispone il meglio per 
” educazione de’ vostri figli, vegliando sopra coloro 
che debbono operare con voi la loro salute. Deh! ga- 
reggiate dunque con essi, o dilettissimi, in questo do- 
mestico ministero che Iddio vi affida, e da cui dipen- 
de la sorte dell’ avvenire. Questo è tutto mai ciò che 
di vero bene può procacciarsi in tanta sventura di 
tempi difficilissimi, e voi, o carissimi, sarete bene- 
meriti della prosperità, e della pace, dello virtù che 
della migliore condizione degli studii ci promettiamo, 
e verrà giorno che a voi ringrazieranno i vostri fi- 
gliuoli quando gusteranno gli ottimi frutti di cui og- 
gi a traverso di lante angustie si preparano i semi. 

Iddio renda verace l’ augurio che con paterno af- 
fetto noi vi facciamo, mentre con gioia di sicura spe- 
ranza a voi, ai figli, ai Maestri, a tutti quanti, vi 
compartiamo la nostra pastorale benedizione. 

Dato dal nostro palazzo Arcivescovile di Bologna 
il 3 novembre 1849. 

C. Card. Orpizzoni Arcio. 
( Gas. di Bo'ogna. ) 
VELLETRI 31 Ottobre. 

Nella terra di Gavignano, la famiglia del medi- 
co Frontoni, senza usare cautela alcuna, mangiò dei 
fuoghi. Tutti si ammalarono, due miseramente perirono. 


( Corr. part.) 
+02Eet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIR 


NAPOLI 6 Novembre. 

Ordine del giorno del Ministro della Guerro. 

Sua Maestà il nostro augusto Sovrano col rista- 
bilimento dell'ordine e col ritorno della tranquillità 
nei suoi Reali dominii vuole far restituire alle loro 
famiglie quegl’individui dell’armata appartenenti alle 
classi più antiche di servizio, che per le circostanze 
dei tempi sono stati ritenuti sotto lc baodiere. Ed in 
tal rincontro mi comanda di far palese a tutti, che 
l’esercito intero nelle gravi circostanze e nelle molte 
occasioni di guerra ha saputo acquistarsi la sua Rea- 
le stima, e la riconoscenza del paese. Sia lode al Cie- 
lo che si è compiaciuto ispirare nei soldati quei prin- 
cipii di onore e di fedeltà che han fatto loro meri- 
tare la stima generale. La Maestà Sua m’ incarica di 
inculcare a questo stesso esercito, di conservare in- 
tatta ed in tutte le occasioni la bella opinione acqui- 
statasi, e di mettere tutto l'impegno onde ciascuno 
secondi le operazioni de’ suoi superiori. 

L’annuale leva già ordinata va a riempire net 
prossimo anno i vuoti che si scorgono ne’ Corpi 


Intanto volendo la prelodata Maestà Sua fa 
re il ritorno nel seno delle famiglie a quei brav 
da più lungo tempo h prestato il loro servizio, 
ha ordinato, che tutti gli individui che han compiuto 
i diecì anni di servizio ricevano il loro congedo dif- 
finitivo sin da ora; che dal primo gennaio in avanti, 
ed a misura che. perverranno le reclute, siano per 
classi congedati gli altri, incominciando cioè da quelli 
che han compiti i nove anni, indi quelli degli otto, 

(L’Araldo. ) 


ALTRA DEL 7. 

Ultimamente ammirammo un dipinto a seppia .del- 
la casa in' cui nacque S. Gennaro in Benevento, com- 
dotto dall’ egregio artista sig. Achille Vianelli. Lavoro 
pregevole per condotta, ed anche pd essere déstinato 
a Sua Santità” PIO IX, come offerta di sincera de- 
vozione dell'artista, il quale ebbe agio ‘di offrirlo al 
Pontefice che gentilmente l'accolse 6 lodò. : 

Ora nella visita che Sua Santità ha fatto a 
Benerento, essendosi novellamente presentato il signor 


ii i per baciare il sagro, piede PIO IX, dopo di 
Vieni tto con quella ‘ pltiva che taoto il distio- 
guess Sig. Vianelli , ebbene, ecco che son venuto a vi: 
sitare il sito che avete così bene rappresentato nel vostro 
quadro » gli donò in memoria una medaglia d’oro 
di graa dimensione. ( Nazione.) 

— Un nuovo atto della edificante pietà del Re 
signor nostro si ebbe occasione di ammirare nel dì 27 
del caduto mese nella nostra Capitale. È 

Devoto egli sempre a Nostra Signora del Carmi- 
pe, volle tributarle duraturo segno di questa sua di- 
vozione, che ha comune con l'augusta sua Consorte, 
offerendole bellissima Corona di argento, dorata, ador- 
pa di elette pietre, finamente lavorata, ed avente. in- 
torno la scritta Ferdinando JI. e Maria Teresa. 

Il pio dono fu recato al Superiore del Convento 
da Monsignor de Simone, Confessore di S. M., che 
nel sopra indicato giorno vi si condusse a tal fine in 
carrozza di Corte.‘ 

Que’ Rev. Padri, commossi da quest’ atto, cre- 
dettero, a giusta lode della M. S., renderlo pubbli- 
co esponendo l'offerta Corona sull’ Altare maggiore di 
quella Chiesa, alla vista del popolo che, al festevol 
suono de’ sacri bronzi, in folla vi accorse. 

Nel di seguente poi, domenica, fu nella Chiesa 
medesima celebrata solenne Messa per richiamar sem- 

re più il favor celeste sulle LL. MM. e l’intera Rea 
le Famiglia, unendosi alle preci di que’ Rev. Padri 
quelle de’ militari e d'ogni altra condizione di con- 
correnti Fedeli, tutti chiedenti all’ Altissimo per in- 
tercession della Vergine non pur la prosperità dell’ot- 
timo Sovrano e di tutte le Persone auguste, ma quella 
ancora del suo Reame. 

Il Reggimento I° Svizzeri con la musical sua ban- 
da prestò il suo servizio alla sagra cerimonia. 

( Giorn. Costituzionale. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 6 Novembre. 

Il figlio del Pascià di Candia, da qualche tempo 
dimorante in Firenze, ove si era espressamente reca- 
to dalla sua Patria affine di affidarsi alle cure dei no- 
stri Professori per malattia di pietra, di cui fieramen- 
te soffriva, è morto nella notte di sabato 3 corrente, 
dopo l’operazione praticatagli dal Prof. Giorgio Reguoli. 

( Nazionale. ) 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 3 Novembre. 

All ogcasione del consiglio di guerra tenuto pel 
giodizio del general Fanti e Sanfront, ne accadde in 
una seduta una qualche inintelligenza tra i due co- 
lonnelli Berchet e Sanfront, e corse voce a Torino si 
sarebbero misurati alla pistola. Ora, se abbiamo a dar 
fede ad un nostro corrispondente, avrebbe gvuto luo- 
go realmente la sfida sila pistole sabato p. s. e ci si 
scrive che avendo la sorte favorito il Berchet di spa- 
rare il primo, scaricò il colpo in aria, e che il San- 
front si slanciò allora tra le braccia del Berchet, ri- 
conciliandosi così da prodi ed onesti militari. 

( Avvenire. ) 

— L’oscita dal ministero del generale Bava è 
uo fatto che non poteva far meno di eccitare l’atten- 
zione del pubblico. Se però siamo bene ioformati, que- 
sta dovrebbe ascriversi ad un serio dissenso soprav- 
venuto tra il ministro della guerra e la commissione 
superiore per la riorganizzazione dell'esercito, per 
cui il presidente d’essa non che (ui voi membri 
credettero di dover dare le loro dimissioni. Dicesi che 
siasi tentato un accomodamento, ma l’ onorevole go- 
nerale non credendo di potervi aderire ; preseotò an- 
ch’ esso la sua licenza, nella quale persistè irremovi- 
bile. Dal che scorgesi che questa crisi non può rive- 
stire alcun carattere politico. ( Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 2 Novembre. 

Riproduciamo una corrispondenza della Gazzetta 
Universale circa lo stato attuale di Venezia che molto 
onora l' intelligenza e l’ operosità di S. E. il governa- 
tore civile e militare cavaliere Gorzkowski, il quale 
seppe, nelle difficili contingenze di quella immiseri 
città, conciliare l’ interesse del popolo coi d del 
sovrano. 

Venezia, ottobre 1849. 

» Molto meritevoli sono gli sforzi del governatore 
civile e militare cavaliere di Gorzkowski per ristabilir 
1’ ordine, trascurato oltre ogn' idea nell’ amministra- 
zione, ed introdurre di nuovo una pulizia severa sul- 
la ‘sanità, sulle strade'e svi mercati. Diversi decreti 


sia, 16 milioni. 


» Chi nelle belle sere, solla piazza di S. Marco, 
vede la folla che sue giù al pari di prima 
in mezzo al suo alle pacifiche sinfonie 
delle bande militari, avvicen ogni giorno, dei di 
versi reggimenti qui di presidio, alle melodie dei can- 
tanti da piazza, ora risorti, non potrebbe mai crede. 
re che passasse il divario di così poche settimane fra 
il tempo in cui vicino a questa stessa piazza si vede- 
vano piombare minacciose le bombe colle loro curve 
sempre più estese, in cui il tonar dei cannoni ed il 


efischiar delle palle spingeva sotto queste stesse Pro- 


curatie il popolo affannato, e si vedeva la povera gen 
te mpata per notti intiere sotto il portone della 
chiesa e sui gradini di que' portici, che ora sono ri- 
ieni delle più varie società e di splendenti uniformi. 
a fame è sparita, la campana funebre è fatta muta, 
e Venezia in freschezza giovanile ( come dopo aver su- 
rata una grave malattia ) respira più libera e più 
leggiadra, ancor pallida alla lusingbicra luce della lu- 
na, ella come sempre. Oh! presto diffonda il sole 
sopra di lei i fecondi suoi raggi — il sole di una po- 
litica liberale: e la città delle lagune risorgerà ad una 
vita più rigogliosa. » 
+a=oee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Ottobre. 

Nel momento in cui la carrozza del presidente 
della repubblica entrava nel cortile dell’ Eliseo, una 
infelice donna si precipitò davanti ai cavalli mandan- 
do grida strazianti. Arrestata dai custodi che non vo- 
levano lasciarla penetrare nel palazzo, essa continua. 
va a lamentarsi chiedendo di parlare al presidente. 

Appena sceso dalla carrozza, il presidente diede 
l’ordine che colei fosse introdotta. 

Questa povera donna si è gettata ai suoi piedi 
senza poter profferire una sola parola. Il presidente 
la rialzò, e si informò benignamente del motivo del- 
la sua disperazione. Allora questa infelice gli disse 
che suo figlio chiamato Carriére era detenuto sui pou- 
toni di Belle-Isle, come insorto di giugno, e ch' essa 
veniva ad implorar la sua grazia. Il presidente le chie- 
se se suo figlio avrebbe mezzi di sussistenza quando 
fosse reso alla libertà. 

Ob! si, gridò essa, poichè suo padre è un ope- 
raio onesto e laborioso non meno dei suoi fratelli. 
Egli si lasciò trascinare in un momento di sconside- 
ratezza, ma sono certa che d'ora in avanti seguirà 
il buon esempio. 

Il presidente le promise che la sua domanda sa- 
rebbe esaudita, e subitamente scrisse egli stesso al 
signor Vittorio Fouché , procuratore della repubblica, 
per ordinare che si ponesse immediatamente in liber- 
tà quel Carrière. 

La povera madre si ritirò versando lagrime di 
gioia, e benedicendo il presidente della repubblica. 

Sapeva ben io, diceva, uscendo , ai numerosi { 
stimoni di questa scena, sapeva ben io che il pri 
dente della repubblica avrebbe pietà delle mie lagri- 
me , e che mì renderebbe il mio figlio. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 30. 

Crediamo sapere da certa fonte che i sei batta- 
glioni della guardia mobile saranno ridotti a tre, spi- 
rato il 1849, termine legale della loro esistenza. Que- 
sti tre battaglioni formeranno un reggimento che si 
chiamerebbe legione, francese, e sarebbe mandato in Af- 
frica, con gli stessi vantaggi della legione estera , in- 
torno al soldo e all'avanzamento. 

Il comando di questo corpo sarebbe dato al sig. 
Pietro Bona, che avrebbe il grado di tenente-co- 
lonnello. I Battaglioni avrebbero per capi i sigg. Cla- 
” Aladenize e un altro ufficiale che non è ancora 

lesignato. Tutti gli ufficiali componenti ora i quadri 
della guardia mobile che hanno meno di 30 anni sa- 
rebbero conservati dopo precedente esame. 

— Ecco, secondo l'ultimo censimento , la cifra 
della popolazione delle tre grandi Potenze del Nord: 

Ro 63 milioni; Austria, 37 milioni; 

( Patrie. ) 
ALTRA DEL 31. 

Nella discussione pel mantenimento dello stato 
d'assedio in alcuni Dipartimenti il ministro dell’ loter- 
no riportò un grande vantaggi suoi oppositori. 
Crediamo che riuscirà tuttavia importante il conoscere 
i più caldi punti di questa discussione. 

» La rivoluzione (diceva il ministro) doveva essere 
secondata dai rifugiati Svizzeri (rumori). Se voi dubi- 
tate, avete torto. Furono intercettate varie corris 


si ST r li n 
sura pini | indole dei suoi capi (appro- 


Il presidente. Voi potrete dar poscia la definizione 
della vostra libertà (ilarità gener 

A sinistra. La libertà del ministero è quella della 
spada. 
uni presidente. È quella del diritto! (molto bene, a de- 
stra). 

A si ‘a. Signor presidente, voi discutete. 

Il presidente. Non diicato + + + + rispondo (molto 
bene, a destra). | 

Una voce. Siate imparziale, e reprimete le inter- 
ruzioni tanto a destra che a sinistra. 

Il presidente (con calore) Voi mi consigliate ad es- 
sere imparziale . . . . Ebbene, io lo sarò richiaman 
dovi tosto all'ordine (ilarità generale). 

Dufaure, Ripetiamolo ancora una volta. Signori 
miei, non difendiamo rià (interruzione). 

(Tutto ad un lo si so) l'estrema sinistra 
ua gran tumulto. Si sente gridare uno: Quali sono le 
leggi di polizia in questa Assemblea!) 

Il presidente. Che c’ è? 

A sinistra. Veramente una cosa indegna. 

Una voce. Fu mandato un usciere a chiedere il 
mio nome. (Il tumulto si fa più forte. IL presidente re- 
clama silenzio coi gesti. ) 

Il presidente. Mi sono informato dell'accaduto. È 
una cosa semplicissima. Uno stenografo del Monileur, 
che non conosceva il nome di uno degli interruttori, 
lo ha chiesto all’usciere, e questi volle informarsene 
in modo sicuro. Ecco tutto (risa). 

Dufaure. Noi non difendiamo la stessa libertà, poi- 
chè la nostra è saggia, regolata, moderata, obbediente 
alle leggi e protettrice della sucietà (molto bene, a de- 
stra). 

A sinistra. Eb . . . via! Fiuiamola! Tacete una 
volta! 

Dufaure. lo ascoltai le vostre interpellanze con 
maggior pulitezza. Voi invece non ci volete accordare 
un solo momento di silenzio. 

A destra. Jo ciò sta la loro libertà. 

Il presidente. Nemmeno questa in pratica (risa a 
destra). 

Dufaure. lo non aggiungerò dunque che una sola 
parola. 

lo col difendere ciò che voi attaccate credo di 
prestare ottimo servigio alla causa della vera libertà 
e della repubblica. 

(Numerosi applausi accolgono il fine del suo di- 
scorso. Gli amici si congratulano. ) 

— Nella seduta di jeri fu discussa con molto fer- 
vore la spesa della nostra Marina e lo stato dei suoi 
servigi. Il sig. Collas dichiarò che una riforma io que- 
sto ramo di amministrazione era necessaria; egli nel- 
l'enfasi del suo discorso esclamò: La Francia non ha 
una Marina! 

A questo punto il ministro della Marina prende 
la parola. Scorgendo egli nell’ assemblea il desiderio 
d’ instituire una Commissione d’ inchiesta, dichiara di 
non voler opporvisi. 

Egli fa discendere le spese della Marina a 45 mi- 
lioni. Protesta contro le asserzioni del preopinante, se- 
condo le quali la Francia, a fronte di tanti dispendii, 
non avrebbe ancora una Marina. La Francia dimostre- 
rà di avere una forte Marina quando |' occasione op- 
portuna ci verrà offèrta di farla valere (wovimento 
prolungato). 

Dahirle domanda la parola. Il rinvio della discus- 
sione a oggi fu però approvato dall'assemblea. 

(FF.) 
ALTRA DEL 1.° NovemBRE. 

Un Supplimento del Moniteur, pubblicato oggi 
alle 2 pomeridiane, contiene nella sua parte officiale : 

ll Presidente della Repubblica decreta quauto 
segue : 

Art. 1. La dimissione dei Ministri è accettata. 

Art: 2. Sono nominati Ministri i signori: 

D' Hautpoul, Generale, alla guerra ; 

Di Rayneval, agli affari esteri; 

Ferdinando Barrot, interno ; 

Rouher, giustizia ; 

Bineaa, lavori pubblici ; 

Parrieu , pubblica istruzione; 

Dumas , commercio ; 

Achille Fould, finanze; 

Romain-Desfossès , Contrammiraglio , marina. 

Il Generale d’Hautpoul è incaricato interinalmen- 
te del Portafoglio degli affari esteri 

Dall’ Eliseo Nazionale 31 Ottobre 1849. 


Il Presidente della Repubblica , 
Luici NapoLeone BonapARTR. 
SRG Jeri, alle 5 pomeridiane , il Presidente del- 
l'Assemblea Legislativa comi all'Assemblea stessa 
il seguente messaggio del Presidente della Repubblica : 
» Signor Presidente , 

» Nelle gravi circostanze in cui ci troviamo, l’ac 
cordo che deve regnare fra i differenti poteri dello 
Stato non può mantenersi fuorchè se, mossi da uma 
vicendevole fiducia , essi francamente si spiegbino rim- 
petto l'uno all’altro. 

» A fine di daro l'esempio di questa sincerità , 
io vengo a far conoscere all'Assemblea quali sono le 
Fafgioni che mi hanno determi a cambiare il Mi- 

» e a separarmi omini, di cui godo pro- 
clamare i servigi eminenti , ed ai quali professo ami- 
cizia pi gratito( te 5 

rassodar. epubblica , minacciata d’ ogni 
pario dall’ anarchia ; per assicurare l'ordine più efî- 
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cacemente che non si è fatto sino a 
mantenere all’estero il nome della Franci altezza 
della sua riputazione , bisognano tali uomini che, in 
formati da sentimenti patriottici, comprendano la ne 
cessità d’ una direzione unica e ferma, e d’ una po- 
litica ben chiaramente formulata; che non pongono 
in compromesso il potere con veruna irresolutezza ; 
che sieno preoccupati non meno della mia risponsabi- 
lità che della loro, e non meno dell’ azione che della 
parola. 

» Io ho dato, già da quasi un anno, bastanti 
prove di abnegazione , perchè niuno s° inganni sulle 
mie vero intenzioni. Senza rancore contro alcun indi- 
viduo nè contro alcun partito, io lasciai giungere al 
potere gli uomini delle più diverse opinioni, ma sen- 
za ottenere i felici resultati che io aspettava da un 
tale ravvicinamento. 

» Invece di operare una fusione delle varietà di 
opinioni, io non ho ottenuto che una neutralizzazione 
di forze ; l’unità di vedute e d'intenzioni fu attra- 
versata ; lo spirito di conciliazione fu preso per de- 
bolezza. Appena eran trascorsi i pericoli di piazza, che 
si videro gli antichi partiti risollevar la propria bandiera, 
destare le loro rivalità, e conturbare il paese spare 
gendo l'ansietà. In mezzo a questa confusione, la 
Francia, inquieta perchè non vede una direzione, cer- 
ca la mano, la volontà, la bandiera dell’ eletto del 10 
dicembre. 

» Ora questa volontà non può essere conosciuta, 
fuorchè quando siavi piena comunione d'idee, di wire, 
di convinzioni tra il presidente e i suoi ministri, e 
quando l'assemblea stessa si associ al pensiero nazio- 
nale, reso manifesto dall’ elezione del potere esecu- 
Uvo. 


» Ua iatiero sistema ha trionfato nel 10 dicem- 
bre, perchè il nome di Napoleone costituisce da sè un 
programma ; questo nome suona, per l’ interno, or- 
dine, autorità, religione, benessere del popolo; per 
l'estero, dignità nazionale. Ed è questa politica, inau- 
gurata dalla mia elezione, che io voglio far trionfare 
coll’ appoggio dell'assemblea e del popolo. lo voglio 
essere degno della fiducia della nazione, conservando 
la Costituzione che ho giurato. Voglio colla mia lealtà, 
perseveranza e fermezza, inspirare al paese una fidu- 
cia tale che gli affari si ravvivino, e che il pubblico 
abbia fede nell’avvenire. La lettera di una Costituzio- 
ne ha senza dubbio una grande influenza sui destini 
del paese; ma il modo con cui viene eseguita, eser- 
cita un’ azione anche più notevole. La maggiore o mi- 
nore durata del potere contribuisce potentemente alla 
stabilità delle cose; ma gli è pure col mezzo delle 
idee e dei principii, i quali per opera del governo pre- 
valgono, che la società si rinfranca. 

» Rinnalziamo adunque l'autorità senza inquie- 
tare la libertà vera! Dissipiamo i timori combattendo 
coraggiosamente le ree passioni , e procurando a tut- 
ti i nobili istinti un’ utile direzione. Consolidiamo il 
principio religioso senza abbandonare alcuna delle con- 
quiste della rivoluzione, ed allora noi salveremo il 
paese ad onta dei partiti, delle ambizioni, ed anche 
delle imperfezioni che per avventura esistessero nelle 
nostre istituzioni. 

Firmato — Luici NapoLEONE BONAPARTE. 


— leri sera, sul Soulevard des Italiens, e al pas: 
saggio del teatro dell'opera, numerosi gruppi s’ in- 
trattenevano del messaggio del presidente della repub- 
blica con un'emozione piuttosto viva. Il sentimento 
generale era lo stupore. I fondi vi erano segnati a 1 
fr. e 50 cent. al disotto del prezzo corrente di chiusura. 

( Déb. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Novembre. 

L’ex-Re Luigi Filippo ha ordinato a uno dei mi- 
gliori artefici di Londra una coppa d’argento ch'egli 
destina in regalo al Lord Maire in commemorazione 
della visita fatta a Mansion-House. La coppa sarà ce- 
sellata e ricca di lavoro, e porterà le iniziali L. P., 
la corona Reale, le armi della città di Londra, e 

Ile det Lord Maire. 
(a 2 Ste notizie di Porto-Principe recano che Sou- 
louque ha fatto ordinare in n un Trono a due 
ti, se e per l’Imperatrice, che sorpassi in ric- 
Dia totti quali delle prime corti d'Europa. Il nuo- 
vo Imperatore ha creato due Ordini cavallereschi ; 
quello di San-Faustino, e quello della Legion d' Onore. 
Gli affari erano in trista situazione per la sempre cre- 
scente severità delle leggi di monopolio. I porti do- 
veano star chiusi per 30 giorni a qualunque impor- 
tazione o esportazione sopra bastimenti “i 
ALTRA DEL 30. 
Il 22 un Vapore spagna la ricondotto da 


“ancese, La fregata a. vapore francese il Del- 
Poggi spedità da a nella notte del 20 i 
Tolone per dar. 1’ ordine alla flotta di recarsi Lita 
a Tangeri. Pare che la quarola presei da 
l’imperatore ha fatto mozzage capo a un corriere 
che era siatò altra volta al servizio del. signor Roche 


i più 
| quell d 
’ vas 


quest’ oggi; per | incaricato d’ affari frapcese. Tangeri era tranquillissi- 


ma il 21. 1l pascià aspettava l' ordine dall’ imperato- 
re di mettere le fortificazioni in istato di difesa. 
( Globe. ) 

. — ! brik della regina, il De/phin, sulla costa 
africana catturò e liberò in alcuni mesi 1,800 schiavi. 
Esso portò la notizia che una scuna portoghese rim- 
petto alle isole del Capo Verde, andando al Brasile, 
fu presa dal piroscafo di S. M. la Fenice. Il coman- 
dante di questo piroscafo lo abbordò, e se ne impa- 
dronì sul semplice sospetto che questo legno facesse 
la tratta, e lo mandò per esser venduto al Capo di 
Buona Speranza. Ciò potrebbe fornire materia di | 
gio coi padroni portoghesi di questa nave. 

( Fogl. Ingl. ) 

— Riceviamo da Windsor, dice il Globe di Lon- 
dra, notizia che la regina Vittoria è indisposta da al- 
cuni giorni , e che ieri comparvero sintomi i quali non 
lascian dubbio sulla malattia, che è il vaiuolo spu- 
rio. Quantunque sappiamo che la regina sta bene quan. 
to il suo stato può comportarlo, è certo che mercole- 
dì prossimo non potrà assistere all’ apertura del mer- 
cato del carbone. 


GERMANIA 

Parecchi governi della Germania, per liberarsi 
da quelle persone che presero parte attiva negli ul- 
timi torbidi, provarono d’indurle ad emigrare in 
America e di ajutarle ad andarci. Già molti, e fra 
questi persone abbienti, emigrarono per |’ America, 
ed altri saranno disposti a fare altrettanto, dopo 
aver veduto svanire tutte le loro illusioni. 


(G. U.) 
MAGONZA 30 Ottobre. 


Oggi , alle ore a avanzate, il cannone della 
Fortezza ha annunziato l'arrivo del nuovo Gover- 
natore , S. A. I. l’Arciduca Alberto. 


ANNOVER 27 Ottobre. 


I plenipotenziari degli Stati del Nord dell’Ale- 
magna, che fanno parte del Consiglio di Ammini- 
strazione, manifestarono l’ opinione che non si po- 
tesse far valere contro la convocazione della Dieta 
defl’ Impero le riserve fatte dallo Stato di Annover. 
E segnatamente il plenipotenziario di Oldemburgo 
dichiarò , insieme con altri suoi colleghi , che quan- 
do il suo Governo aderì al Trattato del 6 Maggio, 
non gli fu data comunicazione che dello stesso Trat- 
tato e del Progetto di Costituzione accompagnato 
da una Memoria, senza che vi si trattasse di al- 
cuna riserva, 

Per ciò la Gazzetta di Annover pubblica la 
circolare che quel Governo diresse al Senato delle 
città libere di Amburgo, Brema e Lubecca , al Mi- 
nistero del Granducato di Oldemburgo, e al Go- 
verno del Principe di Schaumbourg-Lippe sio da 
ta del 13 Giugno 1849, nella qual circolare erano 
specificati i documenti con essa trasmessi ,,0 fra 
questi : , La dichiarazione dell’ Annover circa al 
progetto di Costituzione presentato dalla Prussia; 
e un progetto di Costituzione speciale contenente 
le vedute divergenti del Governo Annoverese nella 
questione del Capo dell’ Impero. Pa E e 

E pubblica similmente la risposta di quei Go- 
verni alla suddetta circolare, come prova ch: essi 
avevano cognizione delle riserve del Governo Anno- 
verese. (J. de Francf. ) 


STOCCARDA 30 Ottobre. 
Parecchi giornali hanno annunziato che il Go- 
verno aveva aperto trattative col Governo austriaco 
er ottenere una guarnigione di 3000 Austriaci nel- 
lî Fortezza di Ulma. Questa notizia è affatto priva 
di fondamento. Secondo i trattati antecedenti, il 
Regno di Wurtemberg e la Baviera sono obbligati 
di fornire in tempo di pace la guarnigione di Ul- 
ma , all’eccezione di 300 artiglieri austriacì ; sol 
tanto la guarnigione sul piede di guerra è ripartita 
in porzioni eguali fra l'Austria, la Baviera e il 
Wartemberg. Questi trattati non sono stati dopo mo 
dificati, e per conseguente sono in vigore anche 
adesso. 


RADSTADT 23 Ottobre. 
Sono cessati i giudizi statari; claa si è pro- 
Jlungata per quattro settimane ancora la legge mar- 
ziale palo delitti. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Ottobre. 

Il ‘Siebenburger-Bote del 20 Ottobre reca, 
che il 18 vennero strangolati a Klausenburg Andrea 
jas già Maggiore nella I, R. armata e Ladislao 
Sandor. . SA 

Si sta stadiando un nuovoprogetto di leggi do- 
nali contemporaneamente ad una prima riforma 
lella tariffa. Dicesi , che il governo procuri di ren- 

dere ‘al possibile semplice ed intelligibile |’ ammi- 
nistrazione jo. materia di dogana. Sembr ada e, 
che la riforma abbia si pare SRroa i ichè Ri: 
implicate , più intelligibili e più pesanti di 
seni è iicile il trovarle. — fi progetto 
nuova legge del bollo venne sottoposto ad 


una nuova revisione, ed ora trovasi presso al Misi- 
stro delle finanze, 

— Abbiamo avuto una notizia più precisa in- 
torno al sinistro occorso all’ Imperatrice Madre. La 
riportata contusione è di minor rilievo di quello si 
credesse nello spavento del primo momento: ma la 
Dama di Corte che |' accompagnava , la Contessa 
Kevenhuller, fu gravemente lesa, 

L' Imperatrice Madre viene il 30 corrente a 
Schonbruna , per assistere alle nozze d’argento del- 
l'Arciduca Francesco , ed a quauto si assicura, ri- 
torna subito dopo a Salisburgo. 

ALTRA DEL 31. 

Riceviamo da ottima fonte notizie dei profu 
di Viddino , che noi tanto più ci affrettiamo 
municare ai nostri lettori, io quanto che i fatti in 
essi contenuti sono i più proprj a confutare del pari 
appassionate che infondate accuse , che alcuni or- 
gavi della stampa periodica si diedero gran premu- 
ra di sollevare contro il procedere del governo im- 
periale nella questione degl’insorti ungheresi ri 'ug- 
giti sul territorio turco. 

Queste notizie da Viddino suonano così: 

Già fino dall’ arrivo dei profughi d' Ungheria 
la soldatesca con pochi ufficiali era olire ogni cre- 
dere miserabilmente attendata in un campo davanti 
alla città di Viddino — italiani , ungheresi e polac- 
chi gli uni divisi dagli altri e sorvegliati dalle trup- 
pe ottomane — Il resto dei profu fi e la maggior 
parte degli ufficiali abitava i A sotto rigorosa 
sorveglianza. Esposti a privazioni d’ogni genere, ab- 
bandonati ai mali trattamenti dei turchi,e pre: ì 
timore di venire costretti ad abbracciare l' Islami= 
smo, i più incominciavano già a desiderare di far 
ritorno alla loro patria, fosse pur con pericolo del- 
la più severa punizione. 

Il giorno 12 corrente arrivò qui li. r. Gene- 
rale austriaco Hauslab, il quale venne ricevuto da 
questo luogotenente Zia Bascià, con orientale ma- 
gnificenza, 

Il lieto umore di quelli che sospirosi di tor- 
nare alle loro case presentivano nel generale au- 
striaco il loro liberatore, venne giustificato da ciò 
che ancora il giorno dopo il suo arrivo tutta la mi- 
lizia fu acquartierata nei sobborghi, e se non altro 
si trovarono riparati dalla cattiva stagione che in- 
cominciava già a farsi sentire. 

Il giorno 16 di wattina venne affisso all’i. r. 
palazzo consolare il seguente 


PROCLAMA 


L’ i. r. Governo Austriaco venuto a cognizio- 
ne, che molti de’ suoi sudditi si trovano qui a mal 
termine, e sono desiderosi di ritornare alle case lo- 
ro, nella paterna sua previdenza si trovò indotto a 
riaprire di [nuovo a questi figli della patria, com- 
presi di vero pentimento , ed in complesso certo 
più sedotti che scientemente colpevoli , |’ accesso 
alla medesima, e di spedirmi qua a prendere le di- 
sposizioni a tal uopo necessarie. 

A tutta la milizia dal sergente ingiù, in quan 
to si tratti di sudditi austriaci , viene garantito il ri- 
torno in patria esente da peva, con questo però 
che coloro i quali fossero trovati abili al servizio mi- 
litare saranno suddivisi nei corpi dell’ i. r. armata 
senza riguardo alla carica da essi prima occupata. 
Vanoo del pari compresi iv questa determinazione 
anche quei cadetti, ex propriis, o sotto ufficiali e 
soldati che dopo il loro passaggio nell’ esercito de- 
gli insorti sono avanzati a grado di ufficiali. 

Gli ufficiali dell’ esercito degl’ insorti che in 
tale qualità servivano già nell’i. r. armata , ovvero 
quelli che nella medesima non hanno servito , do- 
vranno al loro ritoruo in Austria sottoporsi all’in- 
quisizione ed al giudizio delle rispettive commissioni. 

All’oggetto di poter fare i preparativi pel tra 
sporto colla massima celerità e col necessario or- 
dine ad un tempo, tutti gli ufficiali e le più alte 
cariche dei corpi di truppa che desiderano di far 
ritorno, dovranno indilatamente annunziarsi presso 
di me, onde col mezzo loro poter formare le liste 
della milizia ed opportunamente suddividerla, La 
marcia avrà luogo appena arrivino i battelli a va- 
pore ai quali ancora quest’ oggi fu spedito ordine 
di venir qui da Orsova. Essendo stata assicurata 
piena impunità, s’ intende di per sè che nell’ ag- 
gregare all’i. r. armata gli individui del già eser- 
cito degli insorti non avrà luogo nè alcuna con- 
danna al servizio in vita, nè a servir sempre io 
qualità di gregario. 

Viddino li 16 Ottobre 1849. 

Haustas m. p. General maggiore. 

In seguito a questo Proclama , agitamenti d’ogoi 
specie incominciarono tosto da parte dei capi del- 
la rivoluzione, i quali vedevansi in pericolo di 
dere la gran massa, che da un lato dava loro pe- 
ranza di qualche nuovo colpo da intraprendersi , e 
dall’altro in faccia ai Turchi offriva una certa im- 
portanza ; e fecero di tutto non solo col cercar di 
spargere il sospetto, ma con minacce perfino e con 
promesse, per trattenerla. Gli ufficiali che si di 
rarono pel ritorno, si esposti ad insulti ed 
a peri di vita. Siffatte mene,anzichè essere im- 
pe" agg trovavano appoggio nei Turchi, i quali fa- 
cendo larghe. promesse di- denaro tentavano di al- 


Revenelian, di Francia, Sotto-Tenente del 43, da Civitavecchia, 
Roustan, di Francia, Bollo-Tanente del 68, da Civitavecchia. 
Rouiland, di Francis, Ufiziale, da Civitavecchia. 

Ricchard, di Francia, Sotlo-Tenente del 25, da Civitavecchia. 
Seriziat, di Francia, Sotto-Tenente del 33, da Civitavecchia. 
Symmes Giovanni, d'America, Proprietario, da Civitavecchia. 
Sirasel, di Francis, Sotto-Tenente del 66, da Civitavecchia. 
Vincent, di Francla, Capitano del 68, da Civitavecchia. 


PARTENZE 


DaL GIORNO 8 AL GionNO 9 xoveamaE. 
Cusilacas Ernesto, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Dapont Beanveisio Maria Teresa, Monaca, per Firenze. 
Kraksmp Emmanuele, di Palermo, Possidente, per Firenze. 
Lowe Alfredo, d' Inghilterra, Coosole Americano, per Civitavecchia. 
Mayer Federico, di Francfort, per Napoli. 
Pinto Annibale, d'America, per Venezia. 
Serin Giuseppe, di Francia, Ufiziale Francese del 2 Reg. dol Genio, 
per Civitavecchia: 
Toschipi Stefano, di Faenza, Possidente, per Firenze. 


ARRIVI 
DAL GIORNO $ AL GionmoO 9 NOVEMBRE. 
Alexandre, di Frància, DMziale, da Civitavecthiò. 
Bernard Giovanni, d'America, Proprietario, da Civitavecchia. 
Biviloni Michele, di Spagna, Sotto-Tenente, da Velletri. 
Carmier, di Francia, Sutto-Tenento del 13, ilavecchio. 
Charvy Alesio, di Vienna, Lampista, da Bologna. 


Jettarli a restarsene e ad abjura 

e si guadagnarono proseliti specialmente fra i po- 
hi. 

Host più attivi tra i capi dei ribelli sono Bem e 

Guyon, al qual ultimo per la sua sfrenatezza il 


Bascià stesso minacciò l’ arresto e lo sfratto. Però 
1° indescrivibil l'odio contro i loro sedut- Di Mana Antonio, di Borgna, fotto-Teseote, da Velletri. 

I si H H il Geminiani NI L 
tori, e il desiderio di rivedere il tetto natlo fecero | tisriaoi P. Giovanni, di Rodella, Conventuale, da Genova. 
sì che ad onta di tutte le arti della ‘adozione si Gear, di Franca Sotto Tenesto del 12, 8 Civitavecchia 
aonunziò pel ritorno la maggior parte dei profughi, Huguet, di Francia, UNfiziale, da Civitavecchia. 
anmanti Primero di circa 4 8 3 ila vennero pre=_ |. Jtd rc, pi i SME ta 
si tosto sotto cura austriaca, Essi partiranno coi bat- | Leheux, di Francia, Ulliziale d'artiglieria, da Civivavecchia. 
telli a vapore che si stanno attendendo, ed ai 22 


Lecèns, di Francia, Sotto-Tenente del 16, da Civi secchia. 
o ai 23 è probabile che giungano' ad Orsova. Lurchier, di Francia, UMziale d'artiglieria, da Civitavecchia. 
i (Gazz. di- Vienna, ) 


Loow Giovanni, d' Inghilterra, Console, da Civitavecchia. 
Morel, di Francia, Armiere, da Civitavecchia. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed alli generi annònarj che sono stati in ‘corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
nel'mese di Ottobre 1849 


MEDITERRANEO ADRIATICO 


DENOMINAZIONE DEI GENERI | s 0) 3 
nomant | A rUrTo 


640 
Farina di grano . N 
Fior di farina di grano e paste lavorate . . . | 400 
Semola di grano . . . . » 

640 


Granturco. . . ca Li) 720 
Farina di granturco 
Fagiuoli . 


Lenticchia 
Cicerchia 
Fava 
Favetta 


sa È 2405, 2387 
Patate. . . | | 7 Ì | 25 23 | 
Castagne con guscio 56 42 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 


sato a ciascun fondo dal Perito deputato sig. Gio. 
Batt. Rotta a forma della di lui Pe 
in atti li 24 Ottobre 4848. - Terreno 


bre 1847, ad istanza del sig. Angelo Tanfani , 
Negoziante , dom. in Roma piazza di S. Luigi do' 
Francesi n. 22, rapp. dal sottoscritto Proc. 


AV VESTI 


gusta Capitale , egli incide tanto in rilievo, quan- 
to a secco ogni specie di sigilli e timbri coll'arma 
dello Stato Pontificio, e relativa iscrizione, pel te- 


IMPRESTITO DI BADEN 
CAPITALE DELLE VINCITB 64 MILIONI DI FRANCHI 
ESTRAZIONE 30 NovemnE 4849. 
Prezzo delle Azioni 


2 Azioni Franchi 20 
6 » » 50 
14 » » 100 
30. È » 200 

Chi prende 30 Azioni per la suindicata 
messa riceve gratis una Cartella di ren- 
dita colla quale si avrà una vincita sicu- 
ra che puol aumentare fino alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 

Le persone che desidereraono delle Azio- 
ni sono pregati a diriggersi ai Banchieri 
F. E. Fuld e Comp. , via della Posta n. 16 
in Livorno. 

N. B. Viocite pagate nell' Estrazione passata. 
N. 28,546 fr. 407,000 - N. 248,369 fr. 32,000 
» 54,230 » 42,000 - » 84,264 » 5,000 
» 185,419 » 5,000 — » 249,009 » 5,000 

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
«Prima diffidazione. 

Annunziata Previtali, intestataria del libretto 
num. 4737, serie 3, ba diffidato la Cassa di Ri- 
sparmio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri , dichiarando di averlo essa 
smarrito : onde è che la Cassa, a forma de' suoi 
Regolamenti , avverte l'attuale qualunque posses- 
sore del medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presente , lo ri- 


terrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicata intestatarie. 


OCULISTICA 
Il signor Cav. Alessi Prof. Oculista trovasi in 
Roma ed abita in via Condotti n. 51 secondo pia- 
no. Per le consulte riceve in casa dalle ore 8 an- 
timeridiane fino alle 40; © nelle ore pomeridiane 


dalle 3 fino N 

Le pasticche del Professor Alessi per invigo- 
rire la rista indebolita, mitigare i baglioni della 
stessa, ed impedire Il progresso delle. visioni di 
filamenti , moscherini, tele di ragno ec. , coll’ ana- 
logs spiegazione del metodo curativo , trovansi a 
vendero in Roma Farmacia Savetii a 8. Lorenzo 


nue prezzo di scudi due l’uno , senza riguardo a 
grandezza. 

Eseguisce egli eziandio stemmi gentilizi , ci- 
fre , lettere, timbri collo stesso metodo ed il tutto 
a prezzi discretissimi. La precisione del lavoro, la 
sua finezza ed esaltezza, garantite dall'artista, gli 
danno certa speranza di venire onorato di com- 
missioni. 


Tra i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
bisogni giornalieri dell'uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato padulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli ), sia un ritrovato di 
molta utilità per la testa, dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma , e la preserva d 
la canizie, mantenendo il colore naturale ai ca- 
pelli, e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà, per l' uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
negozio del signor Simonetti , posto in via della 
Croce num. 3. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza del sig. Filippo Marj Possidente , 
dom. via Serviti n. 29, rapp. dal sottoscritto Proc. 
Si cita il sig. Emilio Marsuzi per affissione attesa 
l incognita dimora ; a comparire dopo otto giorni 
per sentirsi ordinare la libera consegna del sesto 
sequestrato con atto del 9 Qitobre scorso ; fino al- 
la concorrenza della somma di sc. 36 58 e mezzo, 
spese a forma del patto. 
Novembre 4849. 
Carlo Camerali Proc. 


Con verbale redatto dal Cursore sottoseritto il 
giorno 6 Novembre corrente, sono stati posti sot- 
to esecuzione li fondi rustici siti nel territorio di 
Castel Madama in Voc. Colle Cocciano di rub. 20 
circa - Voc. Piantata di rub. 15 circa. - Voc. Cro- 
cetta di rub, { e mezzo circa. - Voc. Colle Mao- 

ezzo circa , nei quali fondi sono- 

vi circa 3500 alberi di Olivo, e ciò in vigore di 

. di Roma primo Turno , 

3 Cauga in Prot. dell'anno 1848 

n. 4385, ed atteso che non si è potuto procedere 
al pignoramento delle Olive tull'o1 

delti fondi por essere le medosi 

apoca reg. in Tivoli lì 2 Ottobre (849, perciò a 

senso, del $. 1255 del vig. Reg. di procedurà che 

stabilisce esser compresi li frutti pendenti nel fon- 


Nel giorno 12 Dicembre 1849, alle ere 40 an- 
limeridiane , nell’ Ulficio della Depositeria Urba 
di Roma in via della Maschera d'Oro n. 21 si 
procederà alla vendita giudiziate dei qui appresso 
descritti Fondi con tut! loro annessi ec. 
a forma della descrizione e stima del Perito si 
gnor Filippo Casini in atti prodotta li 14 Novem- 
bre 4847, al fasc. n. 540 dell’ anno 1847. 

Casa ossia Casino posto nella Terra di Aric- 
cia da cielo a terra, in contrada via delle Tre 
Caonelle , ossia delle Madonnelle, composta di 


due piani superiori , pianterreni , sotterranei, grot- 
ta . ec. confinante con la casa del sig. Antonini 
coll’ altra infrascritta casa , e con la casa del 
goor Avy. Marsusi e la sudd. strada ec.) stimata 
dal detto Perito sc. 2074. Casa ossia Casino, meno 
il primo piano col pianterreno , situato nella sudd. 
Terra di Ariccia, in contrada Piazza di Corte, 
conf. con la casa del sudd. Antonini, l'altra di 
soprad:scritta , quella del sig. Avv. Marsusi , la 
sudd. Pi e , salvi altri ec.) stimata dal 
so. 1586. Totale sc. 3672 
del Prot. Gen. avanti il sullo- 
Tribunale Civile di Roma 


mo prezzo, sul quale verrà aperto l' 

rà quello superivrmente enunciato in 

do, valore determinato dal sudd. Perito sig. 

lippo Casini. Luigi Morgante Proc. 
Carlo Danesi Curs. di Roma. 


Ad istanza del sig. Giovanni Chiassi Negoziat 
te, ed in virtà di Sentenza a di lui favore pro= 
munciata dall' Ill Assessore De Sanctis 
Agosio 1849, e de' relativi atti 
acicolo n. 2349, si procederà da me infrascritto 
Cursore nel giorno 23 del corrente mese, alle ere 
dieci antimeridiane , nell’ Officio della pubblica De- 
positeria alla. vendita giudiziale do' seguenti effetti, 
cioè: Un goller, un pajo pendeati , una ripeti- 
zione e tre anelli di oro, un pajo orecchini di 
diamanti , una crocetta simile, un anello di bril- 
lanti, una spilletta simile, dae reliquisrj ed una 
medaglia di argènto ; il tutto stimato dal sig. Adria- 
no Fabri Console orefice per so. 408 50. 

Raffaele Bertoni Curs. Civ. 


Apviso di vendita giudiziale. Secondo espe- 
. = In'virtù* di Sentenza resa dall' Ilimo 
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da Vadioato con alberi 
parlò macchioso con queri 
lano, della quantità di 

44, conf. Ann 
ronia , Filonardì ; 
dessarra , Campanari 
domenicale sc. 272 25. 
trada Monte di Fico, della quantità di quarte 2 
meno canne 28 , conf. i sigg. Eredi di Paolo Fran- 
chi, Filonardi, Francesco Baronio ® strada pub- 
blica , stimato sc. 72 87 e mezzo, 

Luigi Cocchi Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
* La cadente settimana. 


Buoi e Vacche. . . . 
Vitelle . Ù 


giovani 8 R_VI DI 9 NOVEMBRE. 


Buoi, Vacche e Vitelle camparecce. N. 409 
Majali. ... S »_ 984 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL camPo 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. daj. 
Detti a peso E î Sere 
Vacche ........ 
Mina ERRO 
Dal Campo Boario li 9 Novembre 1849. 
L' Incaricato della Commiss. Municipale 
Caminto Piarmaccimi. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
| 1 prezzi vengono fissati 


| A Roma per trimestre... ... 2 50 
4 Alle Province (franco). n.3 9 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


OSSERVAZIONI MEFEORODOGIEHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLI 
—_______— ______oc 


nedi 12 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, î gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovrand@ 
essere diretti affrancati all Ufficio d'Am 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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spaini alla Temperat. di 0*R. | ester-al Nord, | ‘2 cuncila | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni [atte ad ore diverse 
Îl 19‘oremaa, f Cala I te nre da Dalle ore 9 pomer, del 9 Norembre, fino alle ore 9 pomer, del 10, | 
* 3 pomeridiane di |< Temperat, mau, + 152 Temperst. mio. + 5,5, 
| Ore 7 antimeridine «o si UL Dalle ore 9 pomer, del 40 Norembre, fino alle ore ? pomer, deli 44. 
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ROMA 12 Novembre. 


—T eoe— 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CIVITAVECCHIA 10 Novembre. 

La Commissione Municipale di Civitavecchia, che, 
fattasi interprete del voto pubblico, ad ogni altro suo 
atto divisò anteporre una solenne manifestazione di 
devoto sentimento e sudditanza fedele verso la San- 
rita’ pi N. S. PIO'IX, ha provato l’ incomparabile 
soddisfazione di saper bene accolto'e gradito dal San- 
ro Panne un tale omaggio, da prima col mezzo di 
lettera indirizzata al Pro-Delegato Pontificio sig. Av- 
vocato Saverio Zampi da Sua: Eminenza Rma il si- 
gnor Cardinale Antonelli Pro-Segret: di Stato, cui 
la Commissione aveva supplicato pe liare a pie’ 
del Trono questo suo atto, quindi dalla risposta, che 
viene qui riportata con la versione italiana , tutta spi- 
rante paterno affetto e sovrana clemenza, di che la 
pena Sua si è degnata onorare la Commissione e 
la Città. 


Dilectis Filiis Praefectis Rei Municipali 
Civitatis nostrae Centumcellarum. 
Centumcellas. 


= 


PIUS PP. IX. 
Dilecti Fili, salutem et Apostolicam Benedictio- 


e Priocipatui volun- 
tatem significaretis et profiteremini. Hujusmodi offi- 
cium paterno cordi Nostro gratissimum accidit, Dile- 

andoquidem compertum est et turpissima 
itione, et, ut merito Vos affirmatis , non- 
nullorum hominum improbitate Centumcellarum Po- 


buat felicitatem. ‘Nostrae interea erga Vos paternae 
carilatis tester, ut omnis auspicem' gratiae coolestis 
Apostòlicam Benedictionem Vobis ipsis, Difecti Filii, 


iversis; iotimo. cordis affectu 


Datum Néapol finberhino Portici, die 7-Octo- 
i i 1849, -Pontificatus Nostri anno. quarto. 
mie anni 184 di La 


et Concivibus vestri 
amanter imperti 


(Traduzione. ) 


«aa ria er 


RATE 


fedeli a Noi stessi ed al Principato Civile della Se- 
de Apostolica. Un tale omaggio è riuscito gratissimo 
al Nostro paterno cuore, diletti Figli, imperciocchè 
ci è stato manifesto come il più turpe tradimento d'of- 
ficio, e, siccome a ragione voi lo dite, la malvagità 
di pochi, abbiano gettato il popolo di Civitavecchia nel 
miserando stato dell’ anarchia. Ma nel dolore che l’a- 
nimo ne trafigge pei disastri e le calamità, onde nel- 
lo sconvolgimento. luttuoso delle cose, cotesta Città 
particolarmente ha sofferto; Ci conforta non poco l'im. 
pegno e l' alacrità vostra , diletti Figli, che con ogni 
sforzo animosamente attendete a rintuzzarle. Faccia 
il Signore che presto splendano giorni di pace e di 
consolazione, e che tutto torni quanto prima nell'or- 
dine. Noi certamente aspettiamo questo tempo nella 
pazienza , diletti Figli , e giorno e notte porgiamo 
suppliche a Dio, padre delle misericordie , acciocchè 
lacato allontani i flagelli del suo sdegno dai popo. 
i sottoposti al Nostro temporale dominio, ed accor- 
di loro ogni vera felicità. Frattanto, qual testimovian- 
za della paterna Nostra affezione verso di Voi, ed a 
presagio d’ ogni ia celeste, con intimo affetto del 
cuore, compartiamo amorosamente a Voi, diletti Fi- 
gli, e ai Vostri Concittadini tutti, l’Apostolica Bene- 
dizione. 
Dato in Napoli nel luogo suburbano di Portici, 
il giorno 7 Ottobre dell’ anno 1849, del Nostro Pon- 
tificato anno quarto. 


PIO PP. IX. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 7 Novembre. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Notificazione. 

Sua Eccellenza il Senatore Cavaliere Don Andrea 
dei Principi Corsini, Duca di Casigliano , Ministro Se- 
gretario di Stato pel Dipartimento degli Affari esteri, 
rende pubblicamente nota la seguente Convenzione ul- 
timameote conclusa fra le Corti di' Toscana e di Sar- 
degua in addizione al Trattato di commercio e di na- 
vigazione del 5 Giugno 1847, stata ratificata da Sua 
Altezza Imperiale e Reale il Granduca Nostro Signore 
il di 8 del caduto Ottobre e da Sua Maestà il Re di 
Sardegna il successivo dì 9, c rende noto altresì il 
Processo ‘verbale constatante il cambio delle ratifiche 
respetlive. 

NOI 'LEOPOLDO SECONDO rc. sc. 

Avendo veduta ed esaminata la Convenzione che, 
all'oggetto di abolire l'articolo X del Trattato di na- 
vigazione è di commercio concluso già fino dal 5 Giu- 
guo 1847 fra le Corti di Toscana e di Sardegna, è 
stata stipulata nal dì ventignaltro Settembre caduto 
fra il Nostro. Ciamberlano Giulio Martini, Cavaliere 
dell’insigne' militare Ordine di Santo Stefano Papa e 
Martire, Commendatore del Nostro Ordine del merito 
sottò Îl titolo di Stin'Giuseppe, ‘di quello sacro mili- 
tare dei Santi Mauriziò e Lazzaro di Sardegan, e del- 


|. l'altro Imperiale russo di Sant’ Atina di seconda clas- 


se, Cavaliere dell’ Ordine francese della Legione d'o- 
norey decorato dell' Ordine Piano di prima classo e di 
quello lucchese di San, gp sirena org 
‘Nostro Mivistro 460” Sua Maestà ‘il Re 
di Sardegna, di Nodire Plghipotense, ed, il Cé- 
È ict Foderic abrod, Carelioro dell’ Ordi- 
eri di 


Prjiio 


ti, crano addi cinque Giugno dell’ anno 1847 addive- 
nuti fra Loro ad uu apposito . Trattato di commer- 
cio, contenente varie disposizioni dirette allo scopo di 
un comune vantaggio per i sudditi Loro rispettivi. Col- 
l'articolo X di quell’ accordo it Be di Sard era 

i to a favore della sua bandiera i dirit- 
tabiliti ne' Suoi porti sui cereali, olio 
d'oliva e vini trasportati direttamente dal Mar Nero, 
dai porti dell’ Adriatico, e dal Mediterraneo fino al 
Capo Trafalgar; e per reciprocità il Granduca di To- 
scana erasi riservato dal canto Suo la facoltà di fis- 
sarue, quando gli piacesse, dei corrispondenti sui me- 
desimi generi nei proprj Dominj, a carico del commer- 
cio Sardo. 

» Desiderando adesso i due Sovrani che talo ac- 
cordo riceva quella maggiore estensione di cui può es- 
sere suscettibile in conformita delle vedute dalle qua- 
li ebbe origine, e ben ponderata la specialità dei rap 
porti del commercio marittimo dei Loro Stati, hanno 
dovuto riconoscere la utilità e la convenienza di to- 
glier di mezzo qual incaglio che tuttora rimanga 
sussistente alla bandiera d'uno dei due Paesi per la 
introduzione nei porti dell'altro di qualunque genere 
o prodotto, e specialmente di quelli che col precitato 
articolo X restarono temporariamente esclusi da una 
assoluta parità di trattamento. 

» E perciò Sua Altezza Imperale e Reale il Gran 
duca di Toscana e Sua Maestà il Re di Sardegna, vo- 
lendo ora maudare ad effetto queste Loro risoluzioni, 
hanno di pieno accordo determinato di abolire il di- 
sposto dell’anzidetto articolo X, ed hauno a questo fi- 
ne nominato per Loro speciale Plenipotenziario. 

» Sua Altezza Imperiale c Reale il Granduca di 
Toscana il Commendatore. Giulio Martini, Cavaliere 
dell’ insigne militare Ordine di Santo Stefano Papa e 
Martire, Commendatore dell’ Ordine del merito sotto 
il titolo di San Giuseppe, di quello sacro militare dei 
Sani M io e Lazzaro di Sardegna e dell'altro Im- 
periale russo di Sant Anna di seconda classe, Cava- 
liere dell’ Ordine francese della Legione d'onore, de- 
corato dell’ Ordine Piano di prima classe e di quello 
lucchese di San Lodovico di seconda classe, Ciamber- 
lano della prefata Altezza Sua Imperiale c Reale e 
Suo Ministro Residente presso la Real Corte di Sar- 
degna, e 

» Sua Maestà il Re di Sardegna il Cavaliere Lui- 
gi Federico Menabrea, Cavaliere del sacro militare Or- 

dei Santi Maurizio e Lazzaro, Colonnello del Ge- 
nio militare e primo Uffiziale nel Mivîstero per gli af- 
fari esteri; 

» Iquali dopo essersi comunicati i rispettivi loro 
Pienipoteri, ed aver quelli trovati in buona e debita 
forma, han convenato quanto segue: 

» Art. I. L’Articolo X del Trattato del cinque Giu- 
gno 1847 fra laCorte di Toscana e quella di Sarde- 
gua, il quale contiene | favore della rispet- 
tiva bandiera nazional diritti differenziali sui ce- 
reali, olio d’.oliva riati direttamente dal 
Mar Nero, dai porti dell’ Adriatico, e dal Mediterra- 
neo fino al Capo Trafalgar, resta in forza della pre- 
sente Convenzione pienamente abolito. 

» Art. II. Per effetto di abolizione la bandiera 


pel a parità di urat- 
‘ Î x anche peri gene- 
ri ésolusi medisote il citato Trattato. del 1847. 

»»4rt. III. Nalla è nel rimanente rinnovato al sud- 


‘detto. Trattato dei cinque Giugno :1847,/le. cui dispo- 


uri ese PE Rpel sap atti. 
bs dre. Vita | > Giavenatine, chesarà ra- 
“tificata fra quattro )3: ©’ più' presto so'si potrà, 


rimarrà in vigore a tutto il trenta Giugno milleotto- 
centocinquantasette, cioè a dire per il termine prefisso 
dalle due Corti alla durata del precedente Trat 
del 5 Giugno 1847, del quale s° intende che debba ri- 
snardarsi come parte integrante, dimodochè per la 
disdetta o la continuazione di essa nel tempo a detta 

successivo dovranno seguirsi, come se fossero 
qui testualmente ripetute, le norme stabilite all'Art. 
XIII del predetto Trattato. 

» In fede di che, i Pleoi i l'hanno munita 
della loro firma, apponendovi lo delle loro Armi. 

» Torino, ventiquattro Séttembre milleotto- 
centoquarantanote. 

G. MARTINI. L. F. Mesannza » 

(L. S.) (L. S.) 

Abbiamo approvato ed approviamo la suddetta 
Convenzione in tutte € singole le disposizioni che vi 
si contengono, dichiarando, tanto per Noi che per i 
Nostrì Eredi e Successori, che essa è accettata, ra- 
tificata e confermata, siccome con le presenti firmate 
di Nostra mano l' accettiamo, ratifichiamo e confer- 
miamo, con promessa di osservarla e di farla osser- 
vare inviolabilmeute senza mai contravvenirvi, nè per- 
mettere che vi sia contravvenuto direttamente o indi- 
rettamente. 

In fede di che, abbiamo fatto apporre alle pre- 
senti il Nostro Sigillo Granducale. 

Dato in Firenze dal Nostro Palazzo di residenza 
li Otto di Ottobre milleottocentoquarantanove. 

LEOPOLDO. 
(L. S.) 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento degli Affari Esteri 
Duca pi CasicLiano. 
( Monit. Tosc. ) 
LIVORNO 6 Novembre. 

A Marciana sono succeduti altri casi di cholera 
fra i quali due fulminanti. — Finora soi 
te della popo!azione di Marciana a marina si è riti- 
rata a Marciana di terra, e porzione è faggita a Por- 
toferraio. 

— Nuovi casi di cholera all’ Elba. Stamane è 
giunta la notizia che oltre un morto ed un mori- 
bondo vi erano a Marciana tre o quattro nuovi ma- 
lati. Per conseguenza per le provenienze di laggiù è 
stabilita una contumacia di 7 giorni. (Riformg.) 


PIEMONTE 
SERRAVALLE 4 Novembre. 

Le notizie circa i casi cholerici sono rassicuranti ; 
furono essi pochi e di natura mite, ed ora cessaro- 
no. Furono prese rigorose misure sanitarie. Il dottor 
Trompeo , mandato ad hoc dal Ministero dell’ interno, 
ci visitò ultimamente; egli provocherà a Genova l’in- 
vio d'un delegato governativo per eseguire le pre- 
cauzioni; cioè, essendo questo luogo di passaggio con- 
finuo, farà quel che potrà. 

( Cart. del Corr. Merc.) 


+2BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Novembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 

All apertura della Seduta dell'Assemblea lo tri- 
bune sono stipate di gente; grande è la curiosità , 
quasi tutti gli antichi Ministri giuogono l' un dopo 
J'altro e ripigliano gli antichi loro posti. Dufaure e 
Passy sono circondati da molti dei loro colleghi e ne 

0 scambievoli strette di mano. Alle 3 e 3 quar- 
' o i nuovi Ministri, e quello della guerra 
ile tosto in ringhiera per annun il programma 
iel nuovo filinolo: Dopo questa rante comu- 
nicazione il Ministro dell’ Interno chiede che si riman- 
di a lunedì la discussione posta all'ordine del giorno. 

Una domanda d’ interpellazione sul rinvio del Mi- 
nistero fu respinta , giacchè il' programma del gabi- 
mo. aveva risposto già anticipatamente a tale que- 
stione. 


PROGRAMMA DEL MINISTERO. 


_ponil sig. Abbatucci,,, Corgo 


tà di vedute, confidemea mella forza del potere eletto 
il 10 dicembre ; sostenuto dalla maggioranza di que- 
st Assemblea ; finalmente dal sentimento imperioso del 
dovere destato dappertutto nello spirito degli uffizia- 
li dello Stato. Tale è do scopo che c’ invitò a raggiuo- 
gere con lai il capo del governo, ponendo, secondo il 
suo diritto. nobil le compreso , la sua responsabi- 
lità a fianco della nostra in questo difficile, ma pa- 
triottico tentativo. 

» Pace al di fuori, gerantita dalla dignità che 
i addice Francia ; mantenimento energico e co- 


st dell ordine al di doatro j smaliola rune più - 


ché mal vigile ed economica del. denaro dellla Stato; 
tale è if programma che ci dettano ad un: tempo gli 
interessi del paese , la fiduci di quest'Assemblea , e 
la convînzione personale del capo del governo. 

» Poniamo fra' primi nostri doveri la protezione 
del lavoro di qualanque grado e di qualunque forma: 
noi vogliamo che i nostri lavoratori ed operai, mag- 
giormente assicurati del loro avvenire, ritrovino alfi- 
ne quella compiuta confidenza che comincia a rinasce- 
re. Ma vogliamo pure che questa securità si sparga 
nelle alte regioni della società , ridestandovi i lavori 
dell'iatelletto, e ridonando alla fortuna e al credito 
uno sviluppo troppo lungamente atteso. Il gabinetto, 
accettando il carico degli affari che non cercava, do- 
vette confidare nelle vostre simpatie e nel vostro ap- 
poggio ; glie ne davano il diritto la vostra clevata ra- 
gione ed il ‘vostro patriottismo. » 


Certi giornali hanno l'abitudine di traviare l'opi- 
nione pubblica commentando con mala fedo gli atti 
dell’ Autorità , 0 inserendo molte aotizie interamente 
false. Così tutte le voci sparse sulle proposizioni di 
portafogli fatte dal Presidente o in suo nome a’ que- 
sto o quel personaggio , fuori de’ Ministri attuali , so- 
no prive di qualunque fondainento. 

— Jeri quasi tutti gli uffici di giornali furono 
chiusi; onde, eccettuati gli organi democratici socia- 
listi, non abbiamo che l’ Ordre e il Siécle. Il primo, che 
probabilmente è ben informato, annunzia esser inten- 
zione della maggioranza di dare al nuovo ministero 
l'appoggio che meriterà colle sue intenzioni ed a 

— Il comitato composto da’ presidenti della 
nione del Consiglio di Stato si è raccolto questa mat- 
tina alle 10, presso il sig. Molé. Intervennero Molé, 
Berryer, Montalembert, Thiers, De-Broglie, Lasteyrie, 
Vatimesnil, Benoist d' Azy, Daru, Deséze. Si delibe- 
rò su ciò che conveniva di fare alla maggioranza re- 
lativamente al ‘imessaggio del presidente della Repub- 
blica ed al muovo gabinetto. 

Dicesi che Pe-Broglie pronuoziò nn discorso che 
venne considerato come la risposta della maggiorità 
al messaggio. Dicesi pure che Hauipoul abbia fatta 
una comunicazione. 

— Jeri vi fu ricevimento all’Eliseo, e v' interven- 
ne una grande folla d’ invitati. 

— Varii uffiziali del reggimento d’ infanteria la 
sera del 31 si riunirono per festeggiare -l’ arrivo di 
alcuni loro compagni. 

La sola fu tosto riempiata da una gran folla. 
S'intesero delle grida. I curiosi vi accorsero. Un uf- 
fiziale affacciatosi alla finestra gridò: Viva Enrico V. 
Molti vi risposero collo stesso evviva. Altri: Viva il 
Re. 11 popolo cominciò allora a tumultuare. Gli uffi- 
ziali ripeterono le loro grida di Viva Enrico V, Viva 
il Re. Da tatte le parti si sollevavano allora le grida 
di Viva la Repubblica. 

La scena prese l'aspetto di un vero movimento. 
Le gri i facevano sempre più forti, la folla in- 
grossava di minuto in minuto. Tutta la via era pi 
na di gente. Una forte pattuglia di sergenti della 
accorse a passo di corsa ed arrestò molti uffiziali. Il 
tenente-colonnello del reggimento arrivò troppo tardi; 
nove uffiziali farono presi e condotti allo stato-maggiore. 
Questo fatto prese maggiori proporzioni nel popolo, 
poichè tra esso correva la voce di un colpo di stato, 
di una congiura da scoprirsi 

La polizia fa obbli 
zioni per evitare maggiori disordini. 

ggi si procede all'esame del fatto dall’ ufficio 
di Polizia. 

— Fa ordinato di esplorare i sobborghi e le 
officine. Il prefetto di polizia riferì che l’impressio- 
me prodotta dal messaggio sull’ animo degli operai è 
eccellente. 

— Per la formazione del nuovo 
sultato Changarnier in conferenza priv 

—.Oggi da alcuni si dice che F. 
rà segretario intimo , a gli sarà sostituito al ‘ministe- 
+ rappresentante. 

7 . ( Correp.) 
) * «Aura DeL 3° 

Giovedì a sera favvi iceviténto all’ Eliseo. 

V' erano talti i Ce corpo diplom: 


‘la discussione lata piuttosto Alcuni mem. 
bri domandavano una manifestazione immediata della 
maggioranza. Il sig. di Lasteyrie ha combattuto il si. 
stema della politica personale formolato nel messag- 
gio, ma la maggioranza fu d'avviso che si dovesse 
aspettare il programma del nuovo ministero. Il signor 
de Broglie non ha perciò dovuto pronunziare il di- 
scorso di cui si è parlato. 

Ieri sera vi è stata nelle sale del consiglio d: 


Molè he combattuto queste 
po la sed 


TOLONE 29 Ottobre, 

Siamo inquieti per la lontananza della Pomone e 
del Dauphin che si attendono dal Marocco. 

— Siamo ancora senza notizie della squadra del 
Mediterraneo, ciò che ci fa supporre che si sia vera- 
mente diretta ai Dardanelli. 

— 11 cholera essendo quasi scomparso, gli uffizii 
di soccorso stabiliti nella città furono ci 

( Toulonnais. ) 


SPAGNA 


La prossima legislatura, dice |’ International 
di Baionna in data del 30, si aprirà martedì. Lu- 
nedì il senato e il congresso si riuniranno in sedu- 
ta preparatoria 

— Parecchi giornali spagnuoli annunziano che 
il sig. Mon sarà incaricato del ministero degli af: 
fari esteri. 

— La Gaceta di Madrid del 26 contiene un 
decreto , per cui il ministro degli affari esteri, si 
gnor Pidal, è incaricato di tutto ciò che riguarda 
il palazzo reale, delle nomine dei capi superiori, 
dei gentiluomini di camera , ecc. È incaricato egual- 
mente della polizia del palazzo. 

— Le ultime notizie della Catalogna, dice l'Epo- 
ca, sono in data del a1. I carlisti Sella montagna 
aspettavano che la provincia di Girona fosse nuo- 
vamente invasa dagli emigrati, che, questo scopo, 
si sarebbero riuniti in gran numero sulla frontiera. 
Il governo prevedendo questa nuova invasione , 
avrebbe preso energici provvedimenti. 


GRAN BRETAGNA 

Secondo un documento officiale, le forze na- 
vali dell'Inghilterra consistono in 671 bastimenti da 
guerra o in cantiere o disarmati o in commissione , 
e avente ciascuno da 10 a 120 cannoni di qualun- 
que calibro. In questo numero sono 180 vapori ar- 
mati, da 100 a 800 cavalli, e costrutti secondo il 
miglior sistema pel servizio di mare. 

Queste immense forze comprendono in tempo 
di pace da 35,000 a 40,000 marinari validi 
mozzi e 12,000 uomini di truppe ripart 
visiogi, che formano 112 compagnie, e infine 10 
compagoie d' artiglieria di marina. 

Le stazioni n sono: Noze, Postsmouth, 
Plymouth, Devonport, Cork, Wolwich , nel Medi- 
terraneo; nelle Indie Occidentali Halifax e il nord 
dell’ America ; nell’ Oceano Pacifico, il sud-est del- 
l' America, le Indie-Ocientali, il Capo di Buona 
Speranza, la costa occidentale d'Africa, e Malta. 

( Giorn. Fr.e Ingl. ) 

— Il Globe di Londra aonuazia , in date del 

rio novembre, che la Regina uscì in carrozza e 
fece una pamseggiota nel parco di Windsor. 

In Aylisbury , dice il Daily-News, si tenne 
una grande adunanza per prendere in considerazio- 
ne il triste stato dell’agricoltara, e i patimenti delle 
classi che si dedicano a questo genere di lavoro. 


GERMANIA 
ROSTOCK 27 Ottobre. 

Il giornale il Corresp. du Nord de l’ Allema- 
i i pubblica la protesta dei Principi ‘ della Casa 

anducale contro la nuova Costituzione : 

» Noi, agnati sotto firmati della Casa Grav 
ducale del Meclemburgo, crediamo dover dichia 
rare, per protezione de’ nostri diritti , e di quelli de' 
nostri discendenti : 


G » Che la Costityzione , che è stata stabilita dal- 
la unita azione di S. A. R. il Grandaca regnante 
e della Dieta del Meclemburgo, non ha ottenuto 
la nostra sanzione , imperooghè : 

20,1." La maggior parte de’ dominii del Gran- 
ducato di Meclemborgo LI alienata ‘per questa Co- 
tituzione ia pregiudizio di ratta la Casa Grandu- 
pa é Ù ) tà riconoseluta , e in op- 


lis fe. ‘art, "ia bra conohiiuso in Am- 
odg sd: Ki u ( fl ra Costituzione, 
3 IVO A i del no, lo pri- 


mizzare 
dizione 
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vano de’ dritti govornamentali esse e partico» 
Jarmente del diritto di sanzionare ramente le 
leggi date nel paese, mentrechè non v'era affatto 
bisogno , per procedere ad una riforma della Co- 
stituzione , di che noi riconosciamo la necessità, di 
subordinare per sempre, in modo incomp: 
l'essenza degli Stati monarchici, alle risoluzioni 
dell’ Assemblee elette, la dignità del Sovrano, il 
cui mantenimento interessa a buon dritto tutta la 
Casa Granducale. 

» Affinchè dal nostro silenzio non si deduca, 
che noi riconosciamo la validità di questa Costitu- 
zione , noi protestiama .solennemente contro il suo 
contenuto e contro la aua pubblicazione, 

Berlino 5 Ottobre 18,49. ; 

GuetieLmo , Duca di Meclemburgo. 

Ludwigslust 6 Ottobre 1849. 

Gusravo , Duca di Meclemburgo. 
Londra 10 Ottobre 1849. 
Fenerico=GuenigLmo , Granduca ereditario 
di Meclemburgo Stretlitz. 
Berlino 5 Ottobre 1849. 
Giorcio , Duca di 


PRUSSIA 
BERLINO a5 Ottobre. 

L' esempio della Baviera, che ricusa d’inden- 
nizzare la Prussia per le spese di questa nella spe- 
dizione contro il Palatinato, sembra che abbia imi- 
tatori. La Corrispondenza costituzianale assicura che 
la Sassonia invoca per sottrarsi a’ suoi obblighi gli 
stessi argomenti posti in campo dalla Baviera, pro 
testando che l’ intervento prussiano in Sassonia non 
fu, per la Prussia, che l'adempimento di un ob- 
bligo federale. 

+ La prima Camera riprenderà , il 27, i suoi la- 
vori dopo un’ interruzione di molti giorni, Essa esa- 
minerà i titoli della Costituzione relativi al re ed ai 
ministri, coll’ordinamento dei comuni , cantoni, di- 
stretti e delle provioce. La Commissione propone 
alcune inodificazioni importanti nell’ ordine giudi- 
ziario. 

Non fu approvata una proposta tendente a sta- 
bilire 1’ ammontare della lista civile per la durata 
del regno. Per quanto concerrie l'ordinamento dei 
comuni ec., si conservarono le disposizioni della 
Costituzione. Non fu adottata la proposta del sig 
Vinke, tendente a prescrivere una formola di giu- 
ramento , che fosse comune a tutte le religioni. 

Un accidente succeduto or ora nello stabili- 
mento del corpo dei cadetti , ha prodotto una gran- 
de inquietudine in Berlino : 340 allievi ammalarono 
dopo di avere mangiato pomi di terra. Fatta l’ana- 
lisi di quanto era sto di questo cibo , vi si tro- 
vò una grande quantità di arsenico. 

ALTRA DEL 27. 

La prima Camera di Prussia, nella tornata d’og- 
gi, ha adottato gli articoli Ì 59 dello Statuto, 
concernenti i re ed i mi 

Il presidente del Consiglio, conte di Brande- 
burgo, ba posto sullo scrittojo della presidenza i do- 
cumenti relativi alla questione germanica, i quali 
furono mandati ad una Commissione. 

La seconda Camera ha continuato la discussto- 
ne della Costituzione. ; 

— Il già presidente superiore della provincia 
di Prussia, sig. Boetticher , membro della prima Ca- 
mera, fa cominato a secondo membro presso la Com- 
missione federale per la Prussia. 

ALTRA DEL 28. 

Nella tornata del Consiglio d’ amministrazione 
del 19, il plenipotenziario sassone ha annunziato 
che non poteva più far parte della Commissione per 
le elezioni; ia sua vece è stato eletto il plenipo- 
tenziario dell’ Assia Elettorale. / 

Il Presidente dipoi comunicato le proposi- 
zioni , di cui avea fatto menzione nell’ ultima tor- 
nata. — Esse concernono: ; 

1. Le modificazioni ch è necessario fare al pro- 
getto di Costituzione ; 

2, II u 
elezioni della Camera de’rappresentanti del popolo; 

8. La ‘sede della prossima Dieta dell' impero 
CRM i iscizione di AISAcre Ki divenne dal 

È osizione di affidare la direzione del- 
le fade governi del Consiglio 
d’amministrazione con. la tre commissari » 
uno de’ quali nominato. di russia , gli altri due 
dal io d’ amminiet 


leclemburgo. 


di sostituire alla ) 1° altra stato 
Federalo a cagione della ristretta ‘estensione che 
uabrr: ne nsiarl di Sassonia: 0 di Apnover aven- 
do dichiarato di non. poter “pre? 
discussioni che, ci .si a 


sizioni ; il. Consiglio di 
dopo la‘ubiasara ei di 
randa N = Y 


porre un termine (il 15 gennajo ) per le . 


dt, Inoltre si è. pro- - 


tutta l’estensione degli Stéti alleati all’ elezioni dei 
deputati per la Camera da'rappresentanti della Die- 
ta dell'impero, e ci ante lettere circolari 
compilate innanzi dal Consiglio d’ammin 

» 2. I governi respettivi saranno invitati dai 
plenipotenziar) che gli rappresentano qui, ad ordi- 
nare alle autorità di procedere immediatamente ai 
lavori reparatorii, affinchè l’elezioni possano aver 
luogo il giorno fissato. ,, - 


BAVIERA 
MONACO 27 Ottobre. 

I fogli bavaresi pubblicano un mandato d' ar- 
resto contro il Professore in ritiro sig, Fallmerayer. 
Siccome il domicilio del Professore è ignoto , s'in- 
vitano le Autorità di Polizia e giadicianie dell’este- 
ro a farlo arrestare,e a condurlo ad Augusta scor- 
tato. 

— Il sig. Von der Pfordten è partito stamane 


‘per Egern, Siccome la Corte dee arrivar quì fra 


qualche giorno , questo viaggio ha dato luogo a pa- 
recchie supposizioni , la più probabile delle quali 
è che i Ministti di Corti estere hanno fatto al sig. 
Von der Pfordten aperture affatto inaspettate. 
(Gaz. di Aug.) 
ALTRA DEL 29. 


Si dà per certo, che la Commissione dei De- 
putati formatasi per l'esame della quistione tede- 
sca sia finalmente venuta ad una conclusione for- 
male, e intenda di mettere innanzi la sua propo- 
sta nella prossima tornata, Si crede ch’ essa propor- 
rà di passare all'ordine del giorno motivato, signi» 
ficando com’ essa, speri che il governo si terrà fer. 
mo nell’ idea fondamentale dell'unione di tutta |’ Ale- 
magna, e che a tale effetto non eviterà sagrifizio 
alcuno che si richiegga per la formazione dì una 
Costituzione definitiva. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Ottobre. 

I giornali di Vienna la Presse, il Wanderer, il 
Telegraph, e la Ost-deutsche Post furono, messi in 
istato di accusa per contravvenzione alle leggi del- 
la stampa. 

— L'istituzione di una scuola di nautica in Ro- 
vigno, divisa in due anni scolastici, fu approvata 
da Sua Maestà. Un’ apposita Commissione intrapren- 
derà i necessarj preparativi, onde attivare ancora 
nel corso di quest’ anno il primo anno di quella 
scuola. È 

— Il Messaggiere d' Tonsbruck del a7 ottobre 
reca quel che segue: 

Gli avvisi. da Vienna intorn 
ferrata nella nostra provi ono favorevo- 
issimi. Ci si annunzia che una strada ferrata con- 
giungerà il Danubio col Po, partendo da Lioz per 
Salisburgo, Innsbruck, Trento, Verona e Mantova. 
Il Governatore Radetzky ha approvato questo di 
segno, ma desidera che la strada occidentale ita- 
liana tocchi Peschiera. Sarà pure costruita una strada 
ferrata da Gorizia a Palmanova, al fine di unire 
direttamente la strada ferrata alemanna con quella 
italiana. I lavori preliminari per la strada da Ve- 
rona ‘per Rovereto sino a Bolzano debbono essere 
quanto prima intrapre: ostochè la Baviera darà 
principio alla strada fe verso Salisburgo, e s’io- 
comincierà quella da Lioz a Salisburgo stessa , e 
colla strada ferrata da Rosenheim a Kuffatein si darà 
mano contemporaneamente a quella da Tonsbruck 
a quest'ultimo luogo. In generale il ministero è 
sollecito a procurare a tutte le province dell' Impero 
ogai pondibile vantaggio materiale, e tutti i inezzi 
possibili di comunicazione. ù 

Ecco la risposta che il ministro del commercio 
e delle pubbliche vostruzioni , cavaliere de Bruck, 
fece al memoriale della città d’ Innsbruck, presen- 
tato al ministero da una deputazione di questa cit- 
tà, trasferi Vienna per promuovere la costru 
zione della la ferrata bavaro-tirolese: 

» Il memoriale del 13, presentatomi dalla lo- 
devole deputazione, espone i motivi che rendono 
sommamente importante per il Tirolo la sollecita 
costruzione di strade ferrate ,,e particolarmente quel- 
la da Innsbruck ai confini bavaresi presso Kuffstein. 

» Mi è di wero piaceri potere rispondere 
alla deputazione , che le negoziazioni in proposito 
di questa ‘strada sono già incamminate ; che al go- 
verno bavarese la costruzione della strada ferrata 


Il’ affare della 


da Rogenheim.verso Kufstein è stata persino posta 


‘come condizione dell’ unione ,: da lui stesso Jeside- 
Monaco a Sali o 
austrilche: e che 


I Pane 


| 


| 
| 
| 
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aspettarsi che il Tirolo entro 

nei nord e nel s04 le desi 
per congiungere le quali resterà allora 

Deloglienti il Problemi di superare Ît aula dg 
Brenner. 

» Nel te stesso , come io spero, i brayi e 
e valorosi Triroleni: imarranne pei Il gover- 
no centrale ha mai sempre innanzi al pensiero la 
Brosperità ed i desideri del loro bel paese, e che 

.M. il nostro graziosissimo Imperatore conserva me- 
moria della fedeltà e dell' inconcussa annegazione, 
di cui diedero prove anche in questi ultimi tempi. 

» Vienna 4 ottobre 1849. 

Dex Brucx. ‘ 
(Gase. di Vienna.) 
ALTRA DEL 28. 

Aspettasi colla maggior curiosità il progetto de 
la nuova divisione territoriale dell’ Ungheria: A quan- 
to si sente preaderanno le lingue per norma 
de’ limiti uali, osservando fa maggior possi- 
bile centralizzazione dell’ amministrazione. 

Una estesa linea telegrafica deve prossinamen- 
te essere stabilita in Ungheria (G. U. ) 


ALTRA DEL 31. 

Sua M. l'Imperatore ha già approvata l’orga- 
ione fidiniaria dell’ Vobherto 2 
La legge risguardante le perquisizioni do- 
è compiuta, e verrà promulgata fra breve. 
È terminata altresì la legge sulle pensioni, ia cui 
sono ammessi per norma gli soni di aervigio di sette 

In sette anni. 

— La guarnigione attuale di Vieuna sscende a 
25,000 uomini, fra eui quatira battaglioni di grer 
natieri, due di fanteria e tre di cacciatori, e due 
reggimenti di cavalleria coll’ opportuao attiraglio e 
personale , con circa 130 cannoni di diverso calibro. 

TI (Oss.. Triest. ) 

— È prossima al suo termine l’organizzazione 
amministrativa e giudiziaria per la Croazia, Le dif- 
ficoltà e le considerazioni gravi, che sursero nel 
discutere e conformare questo statuto , sono troppo 
evidenti , e sarebbe superfluo l’enumerarle. Mentre 
l’antica Costituzione Ungarica per la guerra cadde 
da sè, l'abrogazione delle leggi antiche della Croa- 
zia trova il suo motivo nella considerazione essere 
stato tolto il suo nesso coll’ Ungheria. 

Le istituzioni politiche della fedele Croazia non 
si cangiarono in conseguenza della rivoluzione ; ma 
cederanno alla decisa e pronunciata volontà della 
nazione , come membro indipendenie della grande 
famiglia dei popoli austriaci. Par troppo anche là 
si fetero udire e vedere ultimamente tendenze se- 
paratiste ; una piccola frazione continua a fomen- 
tare l'idea, che l’Austria può ben sussistere come 
Stato per intero, se i singoli membri vi sono con- 
nessi anche di nome soltanto; ma la grande mag. 
gioranza di quella prode popolazione , lo speriamo 
con fiducia , saprà soffocare ed estirpare questo ger- 
me separatista, il quale in Ungheria degenerò in 
ribellione, che quindi crebbe gigante, sì, confi- 
diamo, che la Croazia si adatterà al volere di mi- 
lioni ,. cui il legame della Costituzione , fbrmando un 
corpo compatto, rese cittadini liberi d'uno Stato 
potente con eguali diritti, con eguali doveri. 

— Ci si assicura, che tra pocd'si pubblicherà 
una patente sovrana relativa all'imposta fondiaria 
in Croazia e Slavonia. Vuolsi esser ella conforme a° 
quella che è stata emanata per |’ Ungheria e per 
la Transilvania , e nell’ introduzione si riferirà ai vo- 
lenterosi sagrificj, ed al patriotismo del quale i po- 
poli dell’ Austria diedero prove tanto segnalate. 

(Corr. Aust.) 
ALTRA DEL 1.° NOVEMBRE. 

Leggeri nella parte ufficiale della Gazzetta di 
Vienna del 1 corrente la patente. so! i 
daute le imposte iudirettel della Croazia e Slavonia 
con loro littorale , della città di Fiume col suo ter-. 
ritorio. A tale uopo verrà istituito un regolato ca- 
tasto per le imposte fondiarie di quel paese dell’ Au- 
stria e dell’ estero. Fino a tanto che sieno finiti i 
lavori preparatorii sarà introdotta‘un’imposta' fon- 
diaria provvisoria , che corrisponda possibilmente al- 
le condizioni di un equo riparto. 

— I 14 comandi de’ corpi d'armata hanno la 
loro sede: il 1..(ten. maresc, conte Clam) a Vieu- 
na, il a. (geuerale di cavalleria conte Schlick) a 
Bruna, il 3. (S.A. I. l'arciduca Alberto) a The- 
resienstadt, il 4. (ten,-mareso. di'Legeditsch ) nel 
Vorarlberg , il 5. (par ora non oscupato) a Mila» 
no,, il 6. (gener. d'artiglieria d'Aspre) a Piacenza; 
il 7. (ten.-maresc. d’Appel) a Bergamo, l'8. (tati.- 
maresc. conte Thurn) a Bologna , Îl 9, (ten.-man 
resc. Wocher) a Gorizia il 10. (ten.xmarsse. conte. 
Wallmoden) a Granvaradino , & 11: (ten:«matgacjula* 
lo Schaleig) a Preiburgo, il 1a. (ten.-tniitàad,. prin 
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na condanna di fucilazione, con confisca, per parte 
di quel giudizio militare straordinario, contro la per- 
sona di Luigi Kaczinozyi di Szephalom, del Comi- 
tato di Zemplio, in Ungheria, d'anni 29, di re- 
ligione riformata , qubile, già primo tenente nel 9. 
reggimento usseri, e uscito nel 18,46 dalla milizia 
senza titolo, confesso di cooperazione alla rivolu- 
zione ungherese, nella quale ebbe il fe lo di mag. 
giore, tenente-colonnello , © colonnello , e special- 
mente di aver organizzato il corpo di zappatori e for- 
mîatp un corpo d'esercito nell'Ungheria settentrionale. 
Ad Olmats giunse il 31 ottobre no tras 
ani, essere incorporati nel reggimento 

i, ch'è ivi di guarnigione. Tra di essi vi so- 

do molti venuti da Venezia. (Il Friuli. ) 
LINZ 17 Ottobre. 

ll piroscafo oggi arrivato sbarcò undici dete- 
nuti che vengono condotti da Kufstein a Vienaa. 
Sono gli undici magiari che  assassinarono a Guns 
Sioquantagustto prigionieri croa : caduti più tardi 
in potere delle autorità militari, erano stati traspor- 
tati a Kufstein. Verranno condotti a Guns, 


giusti (FP. T.) 


INNSBRUCK 27 Ottobre. 

Il Messaggiere d' Innsbruck contiene oggi quan- 

to segue: 
i comitato della Dieta della Stiria in Gratz 
ha risoluto di presentare una petizione al ministero, 
rohè sia al più presto possibile convoca 
eta, e perchè vengano intanto sospesi le rei 

cd i comuni circolari, che si vogliono introdurre. 
Ora, noi siamo venuti in cognizione che, in se- 
guito ad ulteriore risoluzione del suaccennato comi 
tato, anche i comitati delle Diete del Tirolo, della 
Carintia e della Carniola debbono essere informati 
officialmente di questo passo ed invitati a pregeo- 
tare'essi pure petizioni in egual senso. 

A questa notizia soggiunge il Messaggiere Ti- 
rolese. ,, Questo passo del comitato della Dieta Sti- 

ja sembrerebbe che volesse di nuovo fare rivivere 
i funesti conflitti, scoppiati nello scorso anno fra 
le varie popolazioni di una stessa provincia spettanti 
a diverse ‘ nazionalità , conflitti a cui il ministero 
avea creduto di porre avventurosamente termine 
coll’ordinamento politico-amminiatrativo negli ultimi 
mesi pubblicato. 


GREC 


Io Atene, comparisce, un nuovo giornale , ii 
tolato ZI CorriareItaliano nello due liogue greca ed 
italiana. Redattore p' è ua certo Loviselli. Un giorr 
nale ino usciva da alcuo tempo al Cairo, uno 
di Commercio a Qostentinopol ,:ed un valacco ed 
i o a Galatz in Valaco! Ben fauno gl’ lta- 

uscitàre la loro lingua nell’Oriente, Le 

relazioni intellettuali, ch' essi anno a sclagere 

con que” popoli rinascenti a civiltà, potraono facil- 
mente produrre in seguito una colleganza ciare 
; (6. T.) 


Una corrispondenza da Atene , in data del 18, 
pubblicata dalla Presse, ci aonunzia la morte del 
generale Nikitas Stamatelopulos , più generalmente 
conosciuto sotto il nome di Turcofago. Là sua alta 
reputazione di generale, unita a quella di gran cit- 


solita per l’ immienso concorso di tutte lo 
classi della società‘, le quali accompagnarono col 
più profondo raccoglimento le sue spoglie mortali 
all’ ultima dimora. Questo illustre generale inorì a 
Pireo, in età di sessantotto anni. 


NECROLOGIA. 


ra 


Se la chiarezza del sangue, se il candore dei co- 
stumi, se l’ esercizio delle cristiane e domestiche virtù 
sono titoli, che, ognuno da per se meritano di essere 
tramandati alla memoria dei posteri , a quanto più forte 
ragione dovrà ciò farsi quando queste prerogative tutte 
trovansi posseduto da una sola persena, come in alto 

rado lo furono da Barbara de’ Massimi principena 
uspoli, la di cui morte immatura venne da noi con 
brevi cenni annunziata, nel num. 99. di questo Gior- 
nale. 

Nata essa in Roma li at dicembre 1813. dal fu pri 
cipe D. Camillo Massimo e dalla principessa Cristina 
di Sassonia, diede fin dalla sua più giovane età saggio 
di quella pietà, modestia, e ritiratozza ; che tanto la 
distinsero in avvenire, sebbene non le mancassero quelle 
doti sì generalmente apprezzate nel suo sesso. 

Congiunta ‘in matrimonio il di 16 maggio 1832 col 
principe di Cerveteri D. Giovanni Ruspoli maestro dol 
sacro Ospizio, non è a dire con quanto amore per la 
nuova sua famiglia ella, quasi dimentica di se stessa, 
tutta intiera si conseorasse al buon andamento della 
medesima , e sì guadagnasse l’ affetto della numerosa sua 
parentela, di; dendo il tempo fra gli esercizi di pietà 


tadino, diede alle esequie di lui una ma nificenza — 


realmente solida, luca: loi quattro teneri suoi 
figlinoli, ed il sollievo delle altrui miserie, che non 
solo in Roma le diedero amiplo campo da segnalare la 


sua carità, ma ancora Ti Vignanello, fon 


passando gran parte dell’anno nel Castello di sna fa- 
miglia lasciò insigni ricordi di religione e di beneficen- 
za verso i poveri. 

Ma Iddio chiamò a se questa giorine Dama 
esempio delle matrone i 
tarla più presto a conseguirne il premio, volle 
con lunga e penosa malattia cominciata nella scorsa 
primavera da una lenta febbre puerperale; che non 
giovarono a superare nè i principi ‘dell’arte salutare, 
nè Il cambiamento d’aria, ma- che al contrario sempre 
maggiormente fu aumentata dalle angustie a tutti co. 
muni par le ultime tristissimo vicende de’.tempi. Ciono- 
stante, lo spirito che conservava fervidissimo, la fresca 

ottima salute da essa in antecedenza go- 
duta davano luogo a sperare un nou lontano migliora- 
mento, che indusse l’amato suo consorte a momentanea- 
mente da lei separarsi onde recarsi a Bologna consiglia. 
tovi dai medici per intraprendervi una cura alla pro- 
pria salute parimente sconcertata da tanti sinistri 
eventi. 

Ma era decretato, che questa loro separazione do- 
vesse essere l’ ultima; poichè, dopo pochi giorni, ag- 
gravatosi irremediabilmente il di lei male, Ércondi 
in breve al termine estremo che essa vide avvicinarsi 
con animo tranquillo, con rassegnazione cristiana, 
nello stesso tempo con vera costanza Romana, non di- 
sgiunta da tale presenza di spirito, che volle da 

re gli ultimi conforti della nostra santa 
gione, sua principale guida in tutte le azioni della 
vita, munita de’ quali, senza punto mostrarsi dolerite 
di lasciare il mondo nell'età di soli 36 anni, distacca- 
tasi dai suoi, che teneramente l’ amavano , fece il gran 
passaggio da questa valle di lagrime all’ eternità beata 
nel momento appunto in cui il cannone del forte san- 
t'Aogelo, allo spuntare dell’ alba del 1 corrente norom- 
bre, annunziava la Festività, che celebrano tutti i Santi 
nel Paradiso. 


Il cadavere della principessa Ruspoli umilmente 
vestito e trasportato in ubbidienza all’ ultima sua vo- 
lontà alla chiesa parrocchiale di san Lorenzo in Lu- 
cina, vi fa esposto nel giorno seguente, sagro alla 
Commemorazione di tutti i fedeli Defunti, non senza 
quest’ altro cordoglio de’suoi parenti, che, attesa la 
espressa sua proibizione, non poterono renderle gli ul- 
timi ossequi colla pompa dovuta al sno grado, ma le 
lagrime de’ quali l’ accompagnarono alla sepoltura i 
datale nella Gentilizia loro cappella, 
solita quasi ogni giorno recarsi a pre, 

cinta Mariscotti protettrice dell’Illustre sua fami» 


sr (Art. Com.) 


——r—rrrrr_ + 


AVVISI 


_ . ANNUNZI GIUDIZIARI 


ITALIA ED INGHILTERRA 


Gli Agenti in Roma della Compagnia di Ns- 
vigazione a Vapore peninsulare ed orientale si fan- Santità 
no un davere di reudere noto che il Piroscafo ia- 
gleso IBERIA , della forza di 300 Cavalli, co- giorno 
mandato dal Capitano C. F. Barney, partirà da 
Civitavecchia per Livorno, Genova ; Gibilterra e 
Soutbampion il giorno 15 Novembre corrente. 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio © 
per ulteriori schisrimenti, diriggersi ai Rsccoman- 
datarii è Agenti" della Compagnia, in Roma signo- 
ri Macbesn e Comp. n. 93 piazza di Spagna ; in 
Civitavecchia ; al sig. Gioraani T. Lowe. 

N. B. I sigg. Macbean e, Comp. s' incaricano 


spesa: . 
Roma 42 Novembre 1849. 


Essendosi resa vacante la Condolta Chirurgica 
nella Terra di Anticoli Corrado coll’ annuo onora- 
rio di sc. 444, coll’obbligo di fare l' innesto vac- 
civo. Sono pertanlo invitati tutti quei Professori , 
i quali bramassero di concorrere ; d' inviare a quel 
Presidente delli Commissione Municipale , franchi 
diposta, f loto requisiti , dirigendoli - Tivoli per 
Anticoli - nel termine di giorni venti dalla. data 
5 presta, per esser presi in considerazione. 

Avverte, che l' elelio non sarà posto in possesso 
della Condotia, se_non (rà costare della rinunciò 
a quella ché prima occopara. Questo di 12 Novem 
bre 18490 Ales. Ceccaroni. 


di 


duce a notizia a senso del 
Roma {0 Novembre ‘8: 


i 
Ki 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Reg. Leg., che 


Nostra Signore, accogliendosi 


sig. Francesco Silvani con benigno Rescrit- 


9 Laglio 1843, = successivo Decre- 


eseculoriale esibiti negli alti dell’ infrascritto 
è stata interdetta »1 medesimo ogni fa- 


di sorta alcuna , ed è stato deputato in Fco- 
del di lui Patrimonio il sig. Giuseppe Mon- 
. Rotale. Roma 10 Novembre (849 

Fabio Ranwszi Not. della Segnat. 


Ad istanza del sig. Stefano Gioja erede ab in- 


alle ore 8 antimeridiane in 
dorà per gli atti dell'infrascrit 
ventario de'beni tutti lasciati 
nella casa di ultimo di lui domicilio via di 8. 
cesco a Ripa n. (05, per quiadi proseguirsi 0 


destinarsi. Ciò si 
(547 del vig. Reg. 


Tommaso (iradassi Not. di Coll. 


In esecuzione di Sentenza resa dal Tribunale 
v. di Rome Turno Camerale nel giorno. (1 De- 
1848 con la quale venne accordata la 
sig. Baron D. Vincenzo Grazioli, di ven- 


E 
È 


tif si 
È 


i 
i 


apprezzati dal Perito giudiziale sig. Filippo Casini 
come emerge dalla di lui‘perizia prodotta nel sud- 
detto fasc. li 25 Novembre 1847, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l' incanto , è la ci- 
fra apposta ad ogni fondo, depurato già dal capi- 
talo dei Canoni 
4. Terreno cannelato posto nel territorio di 
Albano in vocabolo Fosso Vascarella , della quan- 
lità superficiale di circa tavole censuali 5 48, con- 
finante coi beni del sig. Eugenio De Angelis e lo 
Stradello , gravato di Canone a favore del sig. Gran- 
68 50. - 2. Terreno vignato ed oli- 
suddetto territorio, coni 


confinante coi beni di 
Corradi , salvi ec., gravato come 
3. Terreno cannelato posto nel suddetto territorio, 
contrada le Grotte ; della quaotità superficiale di 
centesimi 72, confiaante il suddetto terreno 
ed i boni di Domenico D' Andrea , gravato di Ca- 
favore come sopra, sc. $ 46. - 4. Terre- 
netato posto nel suddetto territorio, con- 
le Grotte, della quantità superficiale di cir- 
esimi 72, confinante coi beni di Marco 
la strada, salvi ec. gravato come so- 
pra ,. sc. 8 72. — 5. Terreno cannetato posto nel 
dell’ Ariccia , xocabolo Villa Franca ; 
quantità superfciale di circa tavole 3 e cen- 
tesimi 38, confinante coi deu? di Antonio Maggi 
ed il seguente, gravato di Canone a favore del 
Rmo Capitolo dell' Ariccia , sc. 10 47. - 6. Ter- 
reno vignato posto nel suddetto territorio e voca- 
bolo ; della quantità superficiale di circa tavole 15 
e centesimi 2; confinaate col suddetto Canneto e 
i beni di Aptonio Maggi, gravato di Canone co- 
me sopra , sc. 281 62. — 7. Casa posta nella dittà 
di Albano via del Corso, libera di Canone , com- 
posta di pianterreno , due piani superiori e grotta, 
confinante con i beni di Natale Bongiaoni , An- 
gelo Moroni, la via del Corso ed il vicolo , sal- 
vi ec. so. 800. - Totale so. (240 72. 
Domenico Vc 


'olponi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma. 


ti 
Hail 


nl 
i 


sig. Lorenzo Jacobini , grotta ed un piccolo orto 
della quantità superficiale di circa uno seorzo li 
bero di Canone, Sc. (261 25. - Terreno vignato, 
alberato nelato con Capannone posto nel T. 
ritorio di Civita Lavinia rocabolo 

confinante col vicoto di questo nome con i beni di 
Glapaof e Bstioliiete questi mpericiale di circa 

ubbia 3, 


sig. Borgnana. Sc. 1344 47 e mezzo. 
vignato , alberato e seminalire posto 
ta Lavinia Quarto Paltoe- 

tane della 
ta noa, sci qu i 
continaate con i beni di Paolo Mari 
nico Lestini, ciota in parte d 
parte da fratta viva gravato di 
4 favore del Rmo Capitolo di Ci 
di se. (1 9I, e l'altro di se. 4 65. Sc. 
4. Terreno Olivato seminalivo posto nel terri 
di Genzano nel quarto Aspro confinante con i beni 
di Gio. Batt. Buzi e la strada, della quantità super- 
ficiale di quarta una, scorzi due e quartuccio -uno 
circa, gravato dell'annuo canone di sg. 6 3! a fa- 
vore della Casa de' RR. PP. Gesuiti di Galloro. Sc. 
240 44. - 5. Terreno cannettato posto nel Terri- 
torio di Civita Lavinia quarto Palmetane confinante 
con la strada Romana, e col vicolo Palmetane, della 
quantità superficiale di circa quarte due e quartucci 
due gravato dell' annuo Canone di sc. 5 21 3 fa- 
vore del sig. Duca Cesarini. Sc. 329 42 e mezio 
= 6. Terreno Cannetalo posto nel quarto Via Appia 
Territorio Agro Romano della quantità superficiale 
di circa quarta una,scorzi due e quartucci due con- 
finante con fa via Appia, e com la strada Romana 
gravato di annuo Canone di sc. 4. 06 a favore del 
V. Collegio di 8. Bonaventura di Genzano. Sc. 53 70. 


Carlo Sarmiento Proc. 
Paolo Bonomi Cars. Cio. di Roma. 


Ad istanza dell'Illmo sig. Salvatore Devoti, in 
“esecuzione della Sentenzà profe 
Congr. Civile di Roma primo Turno il gi 
Gennaro 1849. Nel ‘giorno di Sabàto 24 Novem- 
bre 1849, alle ore +! antimeridiane, nell' Officio 
pubblico della Depositeria Urbana di Roma, avrà 
luogo la vendita giudiziale dell'infrascritto fondo, 


quel gio: 
Monast 
te dalla 
se, e lo 
ve sono 


dalla Sac 
Circolare 
cuni dell 
“questa Di 


di quell 
avere qu 
tale Cors 
suddetta 


no diriv 
via della 


Dal 
dannati. 


bracciantg 


. Novembre. 


| 
x | 
| AVVERTENZE | 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- dl 
eccettuati i festivi. me lo richieste d'inserzioni, dotranno | 
I prezzi vengono fissati essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- | 

A Roma per trimestre . . .... 2 50 miuistrazione del Giornale di Roma, iù 

Alle Province (franco). . . ... 2 80 Piazza di Sciarra Num. 237. 


All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGI ATTE NELLA SPECOLA DÈL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 


GIORNI ] road 


= 


= 
Barometro ridotto 


»primo: ministro !o cassiere: 


SEZZE 10 Nove 
La''dostrà. satichissiana Ciutà ‘invio alla Santità” 
‘di Nosrio' Stcwone Pard' PIO TX'il'gegifcote Indifizàò. 


ptigno d00q n00 olnos 0n3 x 


PALERMO 27 Ottobre. — 
T'RR. PP. della Compagnia di Gesù: fano noto 
al'Pabblico chè il ‘giorno 15 dell'entrante novembre, 


vo È agoriii «BEATISSIMO»PADRE, .,;...; + || nioa‘potetido@ì’ più' presto a cagione dello: circostanze, 
divo 10 dr {ene dipl ul Cie- | i) riapriranno L scuole erre be pi 
|Epricò | d''anni:50 «op giDivfu.icommosso da: tinta tciagaravond''erato || ‘li : Rd pre ns Gialli) 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. Terna meio Ri: | A | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse Ti 
Ì — PES at sE È PER i de 
(Ore 7 autim. | Poll. 28 lin. 3,7 | + 4, 4° 10° | N. dd. Chiarissimo. | Dalle 9 pom. delli 11 Novembre, fino alle 9 pom. del 12. If 
2N | ; 4 P 
12 Novembre < » 3 pomer.| » È » si + 160 68 Calma | Chiarissimo. {sm 1 MI | 
A pomer. » 28» 3, ho 12 | N-N-E. dd. Sereno. Temperat. mass. + 16, eraperat. mio. + 4, HI] 
È 3 Ae S s I pnt sie o { 
ROMA 15 Novembre. na al porto di Recanati, per ritenzione di un fucile | Si, Papre SANTO, non più lungi da noi quasi ra- Ha 
Ù P . n 
—e—_ da caccia, senza permesso, oltre le armi che gli fu- mingo, ma fra lo splendore dl Soglio, ornate sped | 
rono concesse per l’ esercizio del suo ministero, al- re dell’Augusta presenza le Vostre contrade — Ì 
PARTE NON OFFICIALE l'arresto per sei settimane. olo di Sezze, sempre devoto a Voi Principe o Sacer- si 
Scrivono da Napoli, in d: dei 10 hi 6. Castellani Benvenuto, d'anni 25, scapulo, ca- I Hire, vinse nei giorni funesti ogui disagio, ol ni per Di 
la Sisma Di Noscko Sr io © PA IO IX Sa napino. || riglio, e fra i più solleciti corse ai Vostri Piedi a | 
el zibeno' aveva visitato fa ‘Chi a "a T tioi” Hr 2. Riderelli Giuseppe, d’anvi 22, scapulo, for- deporvi sincero tributo di fedeltà. Ed or largo pre- | 
Monastero di S. Maria Egiziaca a Forcella dipende nilo: mio ne concede il Dielo pico Vola Iratersa on3 
AE Pani site Ù va È iotti i ” anvi i i i nostri destini. Ob! benedetto chi Vi cin- ea! 
te dalla Nunziatura Apostolica » l’altro delle Gesuites- con cri pra Penne ra le tempia dell’ oliva di pace. Oh! fortunato chi Vi i 
se, e lo Staldlimenio ella Sentisaima Aebunziata, do- 9. Centonelle Giuseppe , d’ anni 27, coniugato con sparga di fiori il sentiero — Deb! che i Vostri gioraî Hi 
ve sono ricevuti gli esposti. ( Corr. part.) prole, tutti di Osimo, per resistenza ad una pattu- sien li ui come pure è dl Cuor Volto, se al fo 
glia dei Veliti, furono condannati all’ arresto, il Ca- sca nube torni a turbarne la calma. Deh! che le Vo- 
N issi i ri jiazi stellani, come autore di tale resistenza, di sei sct- stre leggi sieo giuste, come retta è la vostra mente, 
i olio di E e dennzione: I limano: il Riderelli'di‘quattrorsetiimane e Graceloui | e.n'abbisa valido sostegno l’Aliare e il Trono. 
’ Lo e RPS PLL PEguiniti Cali ao0li ielindici siorai ì E l'amore dei Vostri figli . . . deh! questo amo- 
to Governo, nel giorno 9 corrente pubblicò la unde- di quindici giorni, ed ognuno a pane ed acqua in due Moni Dei 28 i 
i 7 : delie iorni della settimana. Il Ce nell i venne assoluto re torni a iofiammarvi il petto, nè desio che lo sce- 
cima nota, contenente 106 articoli 8 se ina. Il Ceotonelle po piabca É ' 
Fra ‘casi vi sono 47 Campage. per mancanza di prove. mi possa germegliacei given — Salvo! Clemente, 
È Ù Dal consiglio di guerra poi in Bologna vennero Iuvitto, cantino le Vostre glorie tutte le genti — E 
is fra i i pensieri che V'affaticano ogoora, Vi 
sat condannati: se fra i gravi p f È 
i invitati i i sini 1. Ruffilli Pietro, di Antonio, detto Peruciella rimembra talvolta di Sezze, Voi generoso nou isde- 
Steg Tovilapi a pabblicare 1 ssguonto Appia: d'anni 30, coniugato con prole, dslono in villa Du: || gnate averla ta DI dinnie dina Vostre, e span- 
(orso Medico-Chirurgico-Farmaceutico privato , con au- enta, all’ arresto di quattro settimane per ritenzione lete sovr' essa la Paterna Benedizione. 
torizsazione della Sacra Congregazione degli Studi. di polvere sulfurea. 3 Sezze li 20 Agosto 1849. è a 
Prorogatas:, l’apertur» della Università Romana _ 2. Carletti Agostino, del fu Lodovico, d’ anni 43, La Comuinissione Municipale 
dalla Sacra Congregazione degli Studi, come dalla coniugato con prole , possidente e pizzicagnolo di Bo- Sva SANTITÀ’ si degnò di rispondere col seguente 
Circolare del giorno 23 Ottobre perduto N. 319, al- logna, per ritenzione di armi c munizione,all arresto Bievel É ; 
cuni della Facoltà Medico -Chirurgico-Farmaceutica di di tre mesi, che in vista dell’ ultima di lui condotta , » Dilecti Fili, salutem et Apostolicam Benedi- 
questa Dominante, dietro autorizzazione di quel Sa- | ed in riflesso del carcere già sofferto, furono ridotti | crionem. ? 
cro Consesso, hanno formato il progetto di supplire | soli quattordici giorni. n » Officium litterarnm vestrarum, quo die vige- 
al pubblico insegnamento della detta Facoltà , con un 3. Lanzi Luigi, di Gian Antonio, detto Moretto, | sima Augusti fungi Nobiscum voluistis, beuigno pror- 
metodo possibilmente corrispondente a quello che si e figlio del Regno, d'anni 23, amatogliato senza prole, sus animo accepimus, dilecti fili: continet enim lu- 
è finora praticato nei primarj Stabilimenti di pub- villico di Marazzano , per ricettazione dolosa in casa culentum vestri et civitatis istius erga Nos et civi- 
Dlica istruzione dello Stato Pontificio. propria di delinquenti , a due auni di opera pubblica, | iem Apostolicae Sedis Principatum pietatis, fidei, ac 
Potranno profittare di queste private prelezioni, ridotti in via di grazia, in considerazione della buona devotionis testimonium, quod grata adhuc memoria 
tanto quei giovani che vogliansi iniziare nello studio di lui condotta, ad un anno. n tenemus civitatem istam, inter ipsa communis publi- 
di quelle Facoltà | quanto” coloro che si trovassero 4. Carnacini Pietro , detto Pirone, del fu Gio, | carom rorum conversionis discrimina, Nobis, dum Ca- 
sn ercorso suislthe anno di studio regolare, Un d'auni 45, ammogliato , contadino di Rovere , per ri- jetae essemus , praestitisse. Jam vero dum vobis, di- 
tale Gira Tiene: riconosciuto , per beneplacito "della tenzione di un trombone, e munizione, a due anni lecti filii, atque omnibus vestris concivibus praeclaros 
si detta Sacra Congre azione de li Studi, come ef- di:opera pubblica. 7 - ipsos avitac fidei et obedientiae sensus majorem in 
fel Il biblica Università ù 5. Ravaioli Giuseppe, detto il Moro, di Pasquale, modum gratulamur, vos paterne monemus atque hor- 
©445er gli ulteriori opportuni schiarimenti potran- | d’anvi 32, ammogliato con prole, contadino ‘di Mel: tamur, ut ab occultis caveatis insidiis, falsaeque illud 
diri go Dottor Fortunato Rudel dola, per ritenzioni di arme da caccia con munizione, | libertatis studium, quod universam Pontifici No- 
ti elle Maddalena. È 27, dal mezzogiorno alle ad un anno di detenzione. stri Status Ditionem tam misere divexavit, constanti, 
via della Maddalena num. 27, g 6. Salioni Giuseppe, detto il Zoppo, del fu Pietro, ut oportel, magnoque animo jugiter rejiciatis. 
Sapresodi a bre 1849 d'anni 46, macellaio, scapulo , bologuese , per riten- » Exacta Dei et Ecclesiac mandatorum custodia, 
Ricca dA Narempre i zione di due fucili, a sei anni di opera pubblica, at: ac legibus e a Nobis prodeunt, servatis, felices 
+00 tesa la di lui pessima condotta. uadique critis, dilecti filii. Nos interim in istius fe- 
E OVINCE 7. Andreghetti Carlo, detto Seganie, del artt licitatis auspicium et singularis Nostrae in vos chari- 
OOTIZIE DELLE PR nico Antonio, di anni 20, scapulo, villico, delle Al- tatis testem, Apostolicam Benediclionem ex imv cor- 
N fonsine er delazione di un pugnale, a sci anni di de da n FE ipsis, dileci i, et concivi- 
BOLOGNA 9) Dorentre galera siccome di rea fama. # SEO ocra Sr impertimur. iti 
Dal consiglio di guerra in Ancona sono stati con- 8. Pesarini Luigi, di Michele, detto il Priore , » Datum Neapoli in Suburbano Portici die 18 il 
dannati. n d'anni 24, nato io Argenta , operaio villico abitaote Octobris anni 1849. Pontificatas Nostri anno quarto. HI 
1. Pasaresi Luigi d'anni 32, ammogliato con prole, al Poggetto di san Pietro in Casale, per ritenzione di PIUS PP. IX. 
bracciante, di Castelfidardo , a due mesi di detenzione un pugnale; ad un anno di opera pubblica. : 
e due giorni per ogni settimana a pane ed acqua, per 9. Gabelli Giacomo, di Pietro, d'anni 22 a: +0 Re+ 
itenzione di uno schioppo da caccia. ulo , inverniciatore , bolognese, per ritenzione di un È 
È "i. Zito Martino, d seal 27, ammogliato con pro- Foltello così detto di Logos a sei mesi di detenzione. STATI ITALIANI " 
le, contadino, di Lecce, regno di Napo! |’ arfesto 40. Fenati Giuseppe, dallo Sturér, di Marco, REGNO DELLE DUE SICILIK 
d'anni 27, ammogliato con prole , possidente e pesca- n 
tore, di Farigiato, per avere favorito la fuga di un NAPOLI 10. Novembre. 
contamace per grave delitto inseguito dalla forza dei. Dalle votizie di Francia, i lettori ento apa pra 
Veliti, che poî, dopo dae giorni, fu arrestato, ad la nomina del sig. De Rayneval a ministro degli, af- 
annij due di opera pubblica. fari stranieri. Se non siamo male informati, noo avre- 
ij ( Gazz di Bologna) mo il dispiacere di perdere il sig. De Rayneval, 
) sia ; (Il Tempo, ), ‘tl 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 8 Novembre. 

Sono stati arrestati di giorno a un quinto piano 
in vin delle Commedie, e colti propriamente sul fatto, 
parecchi, fabbricatori di moneta falsa, fra i quali alcu- 
ni non toscani. Costoro attendevano a falsare in ispe- 

ie i francesconi, i fiprini, le dieci lire, e le svanzi» 

Il numero dei' fiorini messi da costoro in 
lazione non è piccolo. 

Nessun indizio di cholera nella nostra città. Non- 
dimeng, sembra a tutti urgentissimo che il governo 
prenda: tutti i provvedimenti necessari sia preventivi 
quanto ‘repressivi, Le lettere di Portoferraio del 7 por- 
tano altri 4 casi di cholera; tutti a Marciana; 
bambini, una donna morti, dentro le 12 ore 
mo chie è in via di guarigione. 

( Carteggio del Costituz. ) 


PIEMONTE 
TORINO 4 Novembre. 

Ua riputato giornale francese, nel trattare del- 
l'estensione che sta via via prendendo la lega doga- 
nale tedesca, essendo la città libera di Amburgo per 
prendervi parte, lamentava che questo fatto, di cui 
la portata diverrà immensa, passasse quasi inavver- 
tito, come passava pure inavvertita | importaate rifor- 
ma delle leggi sulla navigazione inglese, che sta per 
attuarsi col primo del prossimo gennajo 1850. 

noto come la legge che emanava durante il 
protettorato di Cromwel sotto il nome di atto di na- 
vigazione, quantunque già stata riformata nel 1846, 
avesse manienuta la massima, che ogni importazione 
nel regno unito della Gran Bretagna e nelle sue co- 
Ionic, destinata alla consumazione, non potesse aver 
lùogo che per mezzo di legni inglesi, o di legni, trat- 
tandosi di merci d' Europa, del paese, d’ origine del- 
la merce, o di quello iesia fu caricate. 

Dalla legge adottata nell’ ultima sessione del par- 
lamento (26 giugno 1849) sarà sciolto ogni vinco- 
lo che fino adesso ha ristretto il commercio dell’ In- 
ghilterra e delle sue colonie coll’ estero. 

Un tal fatto apre una nuova fase pel commercio: 
esso inaugura |’ èra della libertà commerciale, che, 
rimasta finora allo stato di pura teoria nei libri de- 
gli economisti, comincierà ora a trovare la sua ap- 
plicazione presso un popolo potente e civile, e pro- 
pagandosi quindi colla forza irresistibile dell’ abitudi- 
ne, diventerà col tempo la legge di totte le nazioni, 
ravvicinerà gli uomini delle più remote contrade, e 
legandoli coi vincoli dell'interesse, farà sì che ognor 
meno frequenti divengano nell’ avvenire le guerre, e 
gli uomini si avvezzino a considerarsi veramente co- 
me fratelli. 

Onde formarsi una precisa idea dell’ importanza 
della legge di cui è discorso, onde persuadersi come 
con essa siasi realmente fatto un gran passo verso la 
libertà del commercio; e finalmente onde misuraroe 
per quanto si posseno prevedere le conseguenze, gio- 
verà rammentare gli antichi regolamenti che attual- 
mente tro ancora in vigore, e che cesseranno di 
esserlo al primo del venturo gennajo. 

A tenore dei medesimi, 1. i prodotti d’ Europa, 
cioè legni, sego, canape, grano, vino, acquavite , 
lana, ecc. non sono ammessi pel consumo nei porti 
del regno unito, se non in legni inglesi ,. in quelli 
del paese, di cui è originaria la merce importata, ed 
in' quelli del paese dove fu caricata. ? 

2. È pure vietata l’ importazione pel consumo del 
regno vuito e sue dipendenze, dei prodotti d’ Asia, 
d’ Africa e d’ America, spediti da qualsiasi porto d 
ropa, salvochè vi siano trasportati su legni inglesi, o 
su quelli del paese d'origine direttamente. 

3. Le merci spedite dalle isole di Guernesey, Jer- 
sey, Maderney e Sark, non sono ammesse che su le- 
gni inglesi. 

4. Le merci destinate per esportazione del regno 
unito alle colonie britanniche ia Asia, Africa, America, 
ed alle quattro isole suddette , non possono essere spe- 
dite che per legni inglesi. 

5. I legni che costeggiano con merci e passeg- 
gieri da un porto all’altro della Gran Bretagna de- 
vono essere inglesi. 

6. Il commercio delle colonie. britanniche fra di 
lorò non si può fare che per mezzo di .legni 

7. Nessuna merce può entrare nelle colonie 
niche d’Asia , Africa nd Apalrica « se non vi sia poi 
da legni inglesi, oppure da*‘quetti del paese d'origine. 

8. Non è consideratosb timento, inglese altro che 
quello debitamente registralo e tò dome tale. Il 
capitanò | è' parlo imeno î' thd qartò dell'equipaggio 
devono essere Inglesi. Ra 

La legge del 26 luglio abroga tutte queste restri. 

atterra tutte queste bui ‘opposte’al: com- 
Ì estero , ‘@ concede libero l'accesso’ nei porti 
delta ‘Gran Bretagna e delle sue ‘colonie ; ad'ogni mer- 
ce 6 prodotto che vi sia importato da’qualsivoglia pae- 
sé pos in consumazione come in transito. De sale ione. 
ve juesta legge mantenga, sono quelle del com- 
mercio delle quattro) isole Jere, Mader. 
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cui possessioni sono immense, sla per nascere una 
vera rivoluzione nell mondo commerciale. 

Un nuovo tàmpo vastissimo si apre alle marittime 
intraprese; ed un mezzo, fin disdetto, di arricchirsi, 
viene offerto a pîù di una nazione. 

Le mavi estere venendo indistintamente ammesse 
a concorrere colle inglesi nel trasportare le merci ed 
i prodotti dell'India, e di ogni altra colonia britanni- 
ca dal sito d'origine al regno unito della Gran Bre- 
tagna, ed in genere essendo equiparate per la libertà 
dell'accesso nei porti di dee regno, e delle sue di- 
pendenze , le navi estere alle nazionali , egli è evidente 
che il commercio di trasporto prenderà presso varii po- 
poli un ingente sviluppo. 

Ora il commercio di trasporto è quello che pro- 
curò l' opulenza alle repubbliche italiane del medio 
evo, all'Olanda , alle città anseatiche : poichè questi 
popoli mercè la loro marineria erano diventati gli in- 
termediarii del commercio universale. € 

E l’Italia, favorita dalla sua ione geografi- 
ca, dotata di eccellenti porti; l’Italia che conta fra 
le sue città parecchi ragguardevoli centri commercia: 
li, e che certo non iscarseggia di abili ed esperti 
costruttori e navigatori, potrebbe, ora che al com- 
mercio di trasporto nuove vie si dischiudono, trova- 
re in esso una copiosa sorgente di ricchezza. Geno- 
va, dove abbondano i capitali, nè. mancano certa- 
mente arditi ed onesti speculatori, potrebbe più di 
ogni altra città trarre un grande vantaggio dell’ abo- 
lizione dell'atto inglese di navigazione; infatti l’em- 
porio del commercio del mondo, il magazzino , se 
così è lecito esprimersi, a cui tutte le nazioni vanno 
a fornirsi, fa sempre ed è tuttora |’ Oriente, mercè 
l’abbondanza e la svariatezza de’ suoi prodotti. Ora 
Genova ha cogli scali di Levante rapporti da lunga 
pezza stabiliti , nè sarebbe difficile, col favor dei me- 
desimi , il gettare le basi di un commercio di com- 
missione 0 di trasporto sopra una scala grandissima, 
e tale da ridonare a quella città l'antico splendore, 
la prisca opulenza. 

Ad ottenere questo felice risultato gioverebbe po- 
tentemente la circostanza che la marineria mercantile 
sarda, oltre all'essere dovunque apprezzata per la bon- 
tà e l'economia della costruzione dei legni, e la sin- 
golare abilità degli uomini di mare, offre ancora lo 
insigne vantaggio di navigare a miglior mercato della 
maggior parte delle altre. 

Essa trovasi in grado di sostenere una ferma con- 
correnza cogli stessi trasporti inglesi , cosicché, se ella 
s'incaricasse del trasporto delle merci svariatissime, 
che offre l'impero ottomano, e che sino ad ora non 
erano ammesse in lughilterra, salvo su navi coperte 
da bandiera inglese od ottomana, certo ricaverebbe 
un utile grandissimo, col favor soprattutto della cir- 
costanza di già notata, che molte sono le case di com 
mercio genovesi stabilite in Levante. 

L’avvedutezza, e l’ardire proprio dei mercanti 
liguri, stanno garanti , che una sì bella occasione di 
arricchire non andrà perduta. 

Ad altra importante conseguenza può eziandio dar 
luogo l'abolizione dell’ atto di navigazione ; mercè di 
essa potrà forse sorgere nei mari delle Indie un traf- 
fico esercitato dai Sardi. 

Alcuni fortunati esperimenti non lasciano luogo 
a dubitare della possibilità di annodare vantaggiose 
relazioni commerciali tra Genova e l'India Oricatale, 
potendo la marineria nazionale cercare una nuova na- 
vigazione, per cui, procedendo dall’ America Meridio- 
nale e particolarmente dal Mar Pacifico, ove è già di 
frequente osservata la bandiera sarda , si rechi a Cal- 
cutta a prendere il carico per qualche scalo de’ re- 
gii stati, o per altrove. Il sig. Visconte des Cars, 
ufficiale della regia marineria di S. M. e comandante 
della nave Stella di Mare partito da Genova nel set- 
tembre 1847, per i porti del Pacitico, e dell' Ocea- 
nia, passò a Macao, ove prese un carico per Cal- 
citta con un discreto profitto. In questa capitale poi 
trovò al momento a noleggiare la detta sua nave per 
Genova ad un prezzo che egli stesso ‘non isperava ot- 
ténere, ed in pochi giorni ottenne il pieno suo carico, 
e ripartì per la sua destinazione , altamente soddisfat- 
to della sua iotrapresa. 

Risulta da informazioni meritevoli di fede che 
tornerebbe vantaggioso ai capitani nazionali che tro- 
vansi coi loro bastimei Montevideo, o nei porti 
del Pacifico, senza impiego, come tante volte di- 
sgraziatamente avviene, o perchè i noli per l° Euro- 
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legni di 800 a 1000 tonnellate , ottengano in Calcut- 
ta il pieno loro carico ia 20 a 25 giorni , mentre nei 
porti del Mar Pacifivo- ed a Montevideo simili ba- 
stimenti non avrebbero.il loro catica nel periodo di 6 
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oltse all’equivalente d'un buon nolo, con utile ezian- 
dio sulla merce. 

ni che partissero da Montevideo coll’ in- 
tento di recarsi a atta, potrebbero forse trovare 
la loro convenienza (per non viaggiare in zavorra ) a 
fare nel sito della partenza un carico buoi per 
Maurizio, (Isola di Francia ) ove ordinariamente so- 
no venduti 500 a 600 fr. ciascuno se grassi , e quin- 
di proseguire il loro viaggio in zavorra. Quei ba 
stimenti che partissero dal Mar Pacifico, pure per 
Calcutta, e che non volessero recarsi a Macao, po- 
irebbero approdare a Sydney ( Nuova Olanda), per 
farvi un carico di cavalli, che colà costano lire 10 
a 20 sterline, mentre a Calcutta sono ordinariamente 
renduti 45 a 60 lire sterline uno. Non v' ha dub- 
bio che se si potesse giung stabilire un 
traffico tra la Sardegna e l'India, Genova potrebbe 
trarne un immenso profitto. 

Questa piazza in fatti è piuttosto un luogo di 
deposito che di consumo , e dove fosse riccamente for 
nita delle indiche mercanzie , di molto crescerebbe l’af. 
flusso nel suo porto di legni dalle varie parti del Me- 
diterraneo , senza parlare dell'utile che si ricavereb- 
be dallo spaccio di quelle merci o dal loro trasporto 
in altre piazze. 

Genova , grazie alla sua situazione, può diventa. 
re il primo porto di transito del Mediterraneo. A farle 
raggiungere questa alta meta s'adoperi lo spirito in- 
traprendente ed accorto de’ genovesi , e siam certi che 
dal suo lato il governo non sarà mai per negar loro 
il suo appoggio e la sua cooperazione. 

( Gazz. Piem.) 


PARMA 7 Ouobre. 
NOI CARLO III DI BORBONE, 


IxfantE DI SPAGNA, PER LA GRAZIA DI Dio 
Duca pi Panna, PIACENZA E STATI ANNESSI EG 


Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4° 1 nostri Stati saranno quind' innanzi di- 
visi in cinque Province formate dagli attuali Territo- 
rii Amministrativi col rispettivo Capo-luogo, come qui 
appresso : 

Provincia di Parma Capo-luogo Parma. 
» di Piacenza » Piacenza. 
i B.°S Donnino » B.° S. Donniao. 
di Valditaro » Borgotaro. 
» della Lunig. Parm.  » Pontremoli 

Art. 2° | Magistrati Amministrativi Capi delle 
Province di Parma e di Piacenza continueranno a 
chiamarsi col titolo di Governatore. 

I Magistrati Amministrativi,Capi delle altre tre 
soprannominate Province, assumeranno il titolo di Pre- 
felto. 

Art. 3.°,1 nostri Presidenti delle Finanze , del 
Dipartimento di Grazia , Giustizia e Buon Governo , 
e dell'Interno sono incaricati dell’ esecuzione del pro 
sente Decreto. 

Dato a Parma 4 Novembre 1849. 

CARLO. 
Da parte di SuA ALTEZZA REALE 
Il Presidente dell’ Interno 
V. CormaccHia. 
(Gaz. di Parma.) 
MODENA 7 Novembre. 
NOI FRANCESCO V, 
PER LA GRAZIA DI Dio Duca pi MopenA Ec. EC. EC. 


Venendoci rappresentato che molte armi da mu- 
nizione come fucili, moschettoni , carabine, pistole 
da fonde, squadroni , sciable, bajonette ec. , appar- 
tenenti a questa R. Armeria , e di altre provenienze 
ancora, si trovano presso borghesi , sparse nelle cit- 
tà, borgate e campagne dello Stato ; e volendo Noi, 
per una parte, ricuperare dette armi di erariale pro 
prietà , e togliere, pre l'altra, | incongruenza che 
armi da munizione abbiano ad essere possedute da 
particolari con pericolo della pubblica tranquillità e 
sicurezza, \roviamo conveniente di ordinare ed ordi- 
Diamo quanto segue: 

1° Eatro 15 giorni, da decorrere da quello del- 
l’affissione del presente nostro Decreto nelle diverse 
località, qualunque persona non militare abbia pres- 
so di se qualsiasi dello surriferite armi, dovrà denun- 
ciarla e consegnarla alla R. Armeria in Modena , Bre- 
scello e Massa, oppure al Comando della Piazza, 0 
a quello della Tenenza e Brigata Dragoni o della Mi- 
lizia di Riserva del paese a cui essa persona appar- 
tiene, 

2.° Scarso il tempo, come sopra fissato , i con- 
trayventori e detentori delle armi da munizione , di 
qualunque provenienza queste sieno , verranno giudi- 
cati dalla Commissione militare residente in Modena, 
o in Massa, e saranno condannati alla pena non mi- 
nore di tre anni di carcere a seconda decasia delle 
circostanze. R 

;. Il Comando generale militare resta incaricato di 
idare le: convenienti disposizioni por l'esecuzione del 
presente Decreto. 

Modena 2 Novembre 1849. 

ì | FRANCESCO. 
uno Per veneratò Sovrano Chirografo il sig. Dottore 
Luigi: Bompani.di Modena , ora.dimorante in Rio-Gia- 
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neiro al B + è stato nominato Professore omora- 
rio della c lasse medica in questa - R. Università, pel 
lodevole impegno di fui costantemente adoperato a 
promuovere gli studi delle scienze naturali nella sua 
patria, contribuendo al maggior lustro de' gabinetti 
scientifici della prefata Università , colla spontanea 
spedizione di rari ‘ed ioteressanti oggetti naturali del- 
le più rimote contrade. (Foglio di Muilena. ) 


+4 Bere+- 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Leggesi nel Confedéré di Friburgo: 

Ultimamente si è trovato negli archivi delle finan- 
ze, fra i crediti dello Stato, una lettera di rendita, 
în favore del governo del cantone di Friburgo, con- 
tro il governo francese, per la somma di 180.812 li- 
re, 19 soldi e 4 denari. Qaesta lettera di rendita, sti> 
pulata a Marfy, è dellî 11 agosto 1686, porta la so- 
scrizione di Luigi XIV, ed è contrasegnata da Col- 
bert. Ognan sa che ia quell'epoca il cantone di Fri- 
borgo, cotte la maggior parte dei cantoni svizzeri, 
tezeva il sale dalia Francia. Per cauzione del capita- 
le e degl'interessi, il gran re, oltre la generalità dei 
beni della corona, impiega specialmente l'estrazione dei 
sali della Francà Contea, ed autorizza il governo di 
Fribargo, nel caso in cui l interesse non fosse paga- 
to alla scadenza, a pagarsi di sua mano, sul prezzo del 
sale che andava alla Francia. L’ ultimo interesse fu pa- 
gato a Soletta nel 1793 per l'anno 1791. Da quel- 
l'epoca non si è fatto più verun pagamento. 


Nel 1818, dopo il secondo ritorno dei Borboui,. 


il governo del patriziato indirizzò un timido riclamo 
al governo francese per ottenere che facesse onore al 
suo debito; ma questo riclamo non ebbe alcun buon 
effetto. Ora è voce che si stia per fare un’altra pro- 
va presso il presidente della repubblica francese. 


ARGOVIA. 

Il Corriere Svizzero scrive: 

Mercoledì passato 25 ottobre verso le 3 e 3 quar- 
ti p. m., nella direzione di sud-est, avvenne in mez: 
20 ad una densa e bassa nebbia una forte esplosione, 
non somigliante ad un tuono, ma ad un colpo di can- 
none, che durò quasi 10 secondi, procedendo verso 
sud-ovest, e seguita a quando a quando da uno scop- 
picitio, simile ad un mal riuscito fuoco di battaglio- 
ne. Si è pure rimarcata, contemporaneamente alla scos- 
sa dell’ aria, anche una scossa della superficie della 
terra; il lago di HallvyIl, pochi momenti dopò , sa- 
rebbesi sollevato in grosse onde. Alcuni affermano una- 
nimemente d'aver osservato in mezzo alla nebbia una 
palla bianca coruscanie, che prima si divise in 3 o 
4 parti, e poi più oltre nella direzione di sud-ovest 
si scompose in migliaia di rosse scintille, al che tenne 
subito dietro l’ esplosione ed il rado scoppiettio. — Il 
rumore fu udito anche in Arau, e sentiamo che an- 
che nella parte superiore di Basilea-Campagna, ‘il fe- 
nomeno fu notato a cielo sereno. 

( IL Costituzionale. ) 
‘FRANCIA 
PARIGI 4 Novembre. 

Il Presidente della Repubblica questa mattina al- 
le 10 è partito per Versailles per assistere a grandi 
manovre di Cavalleria. 

Era accompagnato dal Generale Changarnier e da 
tre Uffiziali di ordinanza. ( Moniteur.) 

ALTRA DEL 6. 

Sulla proposizione del Ministro della Guerra; 

Il Presidente della Repubblica decreta: 

Art.1. Il Generale di divisione Baraguay d’Hilliers 
è nominato al comando in capo dell’ esercito di spe- 
dizione del Mediterraneo, in surrogazione del Gene- 
rale d’ Hautpou! nominato Ministro della Guerra. 

Art. 2.41 Ministro della Guerra è incaricato del. 
1’ esecuzione del presente decreto. 

Dato dall’Eliseo Nazionale 4 Novembre 1849. 

Ul Presidente della Repubblica 
Luci NapoLeonE BONAPARTE. 
Il Ministro della Guerra 
D' HaurpouL. 
(Ioi.) 


SPAGNA 
MADRID 28 Ouobre. 

Il governo ha ricevoto notizie dall’ Avana fino 
al 27 settembre. Fino allora la più perfetta tranquil- 
lità regnava nell’ Isola di Cuba. ( El Heraldo. ) 

ALTRA DEL 29. 

Nella sedata preparatoria della Camera dei Depu- 
tati il sig. Alonzo, decano, di età, 8 stato elétlo Pre- 
sidente provvisorio della Camera. 

Domani le due Camere si raccoglieranno. nel los 
calo delle "sedute del'Senatò per'ientiro la lettura del 
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.* I sottoseritti plenipotenziarii de governi di Sas- 
sonia ed Annover si vedono nella necessità , in con. 
seguenza della piega che hanno sinora preso le deli» 
berazioni relative alla fissazione dell'epoca delle ele- 
zioni per la pi a Dieta dell'impero, di fare le 
seguenti dichiarazioni al plenipoten: della Prussia 
e presidente del Consiglio d' amministrazione de’ go- 
verni alleati col trattato 26 maggio 1849, pregandolo 
di volerle comunicare e questo Consiglio. 

» Attenendosi ai termini del trattato 26 mag- 
gio 1849, i governi di Sassonia e di Annover vedono 
nel progetto del governo prussiano e della maggior 
parte de’ governi alleati di fissare il 15 gennaio come 
il termine più lontano per procedere alle elezioni della 
Dieta Germanica, e di lasciare ai governi che non ri- 
conoscessero la facoltà di procedervi, quando lo giudi- 
cassero conveniente, una misura contraria all’ alleanza 
del 26 maggio, che intacca i fini di quest’ ultima, 
e che in particolare compromette la sicurezza interna 
ed esterna della Germania. 

» I sottoscritti si riferiscono non. solamente ai 
motivi svilppati nelle tornate del 5 e 9 di questo 
mese dal Consiglio amministrativo, ma eziandio alla 
nota 4 luglio del sottoscritto plenipotenziario sassone, 
in cui si prova la necessità di mettersi d’accordo col- 
l’Austria, a causa della decisiva influenza sull’ efficacia 
e sul risultato degli sforzi del Consiglio d’ammini- 
strazione, per la formazione di uno Stato confederato ; 
essi trovano inoltre potenti motivi in appoggio della 
loro opinione nella dichiarazione fatta dal commissario | 
del Governo nella 12 seduta della seconda Camera di 
Prussia in nome del suo Governo, cioè , che | unione 
coll’ Austria era una quistione vitale per la costituzio- 
ne germanica. 

» 1 sottoscritti si vedono pertanto obbligati a pro- 
testare solennemente contro tutte le conseguenze che, 
dietro il loro convincimento , produrrà questa misura 
del governo prussiano e degli altri governi che vi ade- | 
riranoo, come pure contro il diritto di questi governi | 
di procedere ad un simile atto, che è fuori dei fini 
dell’ alleanza e dell'articolo XI dell'atto federale, e | 
che è parimenti contrario alle attribuzioni del Consi- | 
glio d’ammmioistrazione , le di cui risoluzioni , per es | 
sere obbligatorie, devono essere prese all’ unanimità 
dei voti. : | 

» Se inoltre bisogna riconoscere che non si riusci || 
a far entrare il mezzodi della Germania nella nuova 
Confederazione qual è fissata dal progetto di Costi- 
tuzione; che tutto quanto si poté ottenere, è una Con- | 
federazione della Germania settentrionale e della cen- 
trale; sembra giunto il momento per i governi sassone 
ed annoverese di replicare le riserve da loro fatte il 26 | 
maggio p. p. l sottoscritti respingono energicamente | 
l’ interpretazione che il plenipotenziario prussiano volle 
dare a queste riforme col suo discorso del 17 ottobre 
ed i governi di Sassonia e d' Annover aspettano , pie- 
ni di fiducia nel loro buon diritto , le consegucaze de- 
gli atti che fanno per tutelarlo. Confidando nella lealtà 
del governo prussiano, essi hanno fatto le loro riserve 
quando accettarono il progetto prussiano di Costituzio- 
ne per mostrare che trattavasi di attivare per tutta la 
Germania l'idea dello Stato Confederato e non uno | 
Stato Confederato limitato, dal quale è escluso il re- | 
goo di Baviera , che ha sottoscritto il protocollo finale | 
del 25 maggio 1849. | 

» Queste riserve furono dalla Sassonia e dall'An- 
nover fatte perchè non si illudesse sul modo in cui 
essi riguardavano il progetto di Costituzione prussiana: 
essb costituiscono una parte integrante delle delibera- 
zioni finali sull’ alleanza del 26 maggio 1849, e non 
perderanno di loro importanza per una interpretazione 
unilaterale. 

» I sottoscritti aggiungono alla precedente loro 
dichiarazione che essi riguardano il trattato d’ alleanza 
del 26 maggio 1849, compreso il progetto di Costita- 
zione per tutta la Germania da sottoporre alla nazione, 
e circa al quale si cercherà d' intendersi coll’ Austria, 
come essendo obbligatorio per i loro governi, sinchè 
non sarà cangiato col consenso di tutti quelli che sot- 
toscrissero. È precisamente perchè la convocazione di 
una Dieta che non sarebbe composta che dei deputati 
di una parte della Germania potrebbe produrre | adot- 
tamento prematuro della Costituzione dell'impero ger- 
manico € far cessare questi obblighi , essi devono pro- 
testare cootro questa convocazione e simili modifica- 
zioni, cheg a loro avviso, non avanzeranno l’umione 
della patria Germanica, ma non faranno che provo- 
care un’ irromediabile scissione ». (6. T.) 


STOCCARDA 28 Ottobre. 


Il nuovo Gabinetto ha pubblicato il seguente 


ramma. 
‘Ai. nostri concittadini del Wurtemberg! 


» L'alta fiducia del Re ci ha chiamati alla te- 
sta dell' amministrazione del paese. Noi abbiamo ao- 
cettatò questo incarico, senza dissimularoi i nume- 
rosi diracoli clié impacciono attualmente il regolare 
andamento dell' amministrazione, e colla convinzione 
che conviene specialmente nelle circostanze difficili 
consacrati a servite Jo Stato. Ai ia 
‘> Gli straordinarj avvenimenti degli ultimi, tem» 
pi hanno; è vero, pera “er semi.di un ‘miglior 

vali me hannò'nel tempò stesso protod- 
Boi pr riostra paese i fondamenti pa 
l'ordine. Be, 


SHIT è 


» Sbrà da una parte nostro i 
coltivare quei preziosi germi , cont 
mente, quanto sarà possibile al ristabilimento del» 
l’unità e della liber di ll’ Alemagna, e sviluppeo- 
do la costituzione del e nello spirito dei fon= 
dameotali diritti della nazione germanica ; dall’ altra 
di ristabilire il rispetto werso le leggi e | autorità, 
di collocar nuovamente sopra una solida base il pon 
tere governatore, senza la cui forza ed energià lA 
libertà legale e l'ordine pubblico non siprabbre 
re; e per tali mezzi, di far rivivere e di con- 
solidare la fiducia privata e pubblica che è la vi. 
tale condizione dell'industria e del commercio. 

» Gli avvenimenti déi nostri giorni hanoe par- 
ticolarmente esercitata la loro funesta influenza di- 
struttiva sullo stato delle finanze pubbliche, Il Bud- 
get dell’ esercizio 1848 a 1949, presenta un Defi- 
cit di circa 5 milioni. Benchè questo resaltato deb- 
basi a spese straordinarie e passeggiere, tuttavia al- 
tre ve ne sono che bisogna riguardare corhe di luo- 
ga durata. La spesa ordinaria del Tesoro sàpererà 
l’entrata per parecchi ni, talchè per ristabilire 
l’ equilibrio sarà assolutamente necessario il ricorré- 
re a nuove imposizioni. In un tale stato di cose è 
ua dovere di più per quelli, cui |’ amministrazione 
pubblica è affidata, il pensare seriamente a sempli- 
cizzare la macchina govern all'effetto di fas 
cilitarne l’ andamento e assottigliarne la spesa. 

» Noi ci affretteremo, coll’annuenza del Rey 
a convocare la Camera Legislativa eletta in confof- 
mità della Legge del primo luglio p. p. onde sot= 
toporle i progetti tendenti ad introdurte le néces- 
sarie modificazioni nella Costituzione, a 
un metodo meno pericoloso per la creazione della 
Carta monetata autorizzata dalla precedente Dieta, 
e a chiederle la continuazione provvisoria delle im- 
poste attuali, finchè non sia dato di poterle pre- 
sentare un più o e regolare bilancio. Per par 
te del Re noi siamo autorizzati a mantenere frattanto 
la diminuzione già fatta sulla Lista-Civile. 

» Coneittadini! Noi assumiamo in circostanze 
difficili le nostre funzioni; noi conosciamo tatti i 
doveri che esse c' impongono dirimpetto al Sovrane 
ed al paese, e confessiamo che le nostre forze non 
si troveranno forse proporzionate all’ alto impegno 
che abbiamo preso. Se tuttavia abbiamo risposto al- 
l'appello senza curare i personali sacrifizii che la 
patria esige da noi, ciò fu effetto di quella fiducia 
che l'uomo onesto e léale ha in se stesso, di quel 
coraggio che nasce da una schietta coscienza da 
una retta volontà, dal sentimento che dirigerà tutté 
le nostre forze verso il progressivo benessere del 
nostro paese. Firmati 

Heapecen, ScuLaYR 
Woecurer, SorrrLer, Bauer, 
Hanter. 


ALTRA DEL 29. 

Si assicara che il Comitato della Dieta ba di- 
scusso oggi la questione relativa alla convocazione 
della Dieta ad oggetto di rivedere la Costituzione, 
e che egli ha trasmesso al Consiglio privato un in- 
diriezo per pregarlo di voler fissare senza molto ri- 
tardo un termine per l' apertora della Dieta. — Il 
Comitato suddetto s' occupa già da molto tempo dei 
lavori preparatori sul reso-conto che deve presen- 
tare alla Diata, ed ha invitato a tale oggetto i suoi 
membri assenti a trovarsi in Stutigard pel giorno a 
Novembre per esaminare privatamente |’ uso delle 
rendite dello Stato per l’anno finanziero dal 1848 
al 1849. (J. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Ottobre. 


Sua Maestà l'Imperatore ha già approvata l’or- 
ganizzazione giudiziaria dell’ Ungheria. 
La legge risguarddante le perquisizioni do 
mici è compiuta , e vetrà promulgata fra breve. 
È terminata altresì la legge sulle pensioni, in cui 
sono ammessi per norma gli anoi di servigio di set- 
te in sette anoi, 

— La guarnigione attuale di Vienna ascende 
a 25,000 uotniai, fra cui quattro battaglioni di gra- 
natieri, due d'infanteria e tre di cacciatori e due 
reggimenti di cavalleria coll' opportuno aviraglio e 
personale, con circa 120 cannoni di diverso calibro. 

— A Vienna furono impiegati a vari fini ca- 
ritatevoli ( pubblici e privati ) fiorini 1,426,648, che 
si suddividono in 73,784 parti. 


‘La nuova formola del giuramento per i funzio- 
nari dello Stato suona così; 

Ella giurerà a Dio onnipotente, e prometterà 
sulla sua fede e sul suo onore di essere fedele ed 
ubbidiente a Sua Maestà Francesco Giuseppe Pri» 
mo per la grazia di Dio Imperatore d’ Austria , re 
d’Uogheria e Boemia, di bardia e Venezia, 
Dalmazia, Croazia, Slavonia, Gallizia , Lodotditia 
éd’TIlliria, Aroiduca d’Austria, Granduoa..diCra- 
covin, Duca di Lorena, Salisburgo , Stiria, Carin- 
zia; Carniola, Slesia superiote ed inferiore e Bucò* 
wink” gtaopriacipe , di Transilvania , margravio..di, 

e Tirolo, e dopo. 8, M. al:suo erodes!suc« 
cedendogli della goa stirpe sotrana e dal suo san= 
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uve, — E poichè Ella è si 
Dn giurerl di aver sempre 
meglio del’ servizio dello Stato, di promovere 
tutto e per tutto il vero benessere del 
sulla base della Costituzione accori 
simamente. da S. M. uoi popoli, e di aver 
sempre a cuore l'adempimento dei doveri impostile 
in tutta la loro estensione con zelo e fedeltà secon» 
do la miglior di lei scienza e coscienza. Ella ese- 
guirà puntualmente e sollecitamente tutti gl'inca- 
richi che le saranno dati dal sig. Ministro o dogli 
immediati di lui superiori, o dai loro sostituti , di 
tenere debitamente segreti gli affari affidatile , di 
non estradare a nessuno nè copie nè estratti, di non 
corrispondere con nessuno in oggetti di servizio, di 
agire in ogni tempo, come si conviene ad un uo- 
mo d’énore, con onestà, giustizia , segretezza e sin- 
cerità, e di non lasciarsene distogliere nè per fa- 
vori ‘0 sfavori, amicizie od inimicizie, nè con pro- 
messe , nè con donativi. — Ciò che in questo pun- 
to mi è stato preletto, e che io ho compreso bene 
e chiaramente in ogni sua parte , io lo voglio adem- 
piere fedelmente. Così Tilio. mi ajo. 

( Foglio di Verona. ) 

— Le nostre notizie da Viddino arrivano fino 
al 22 Ottobre. Alla prudente condotta del Generale 
Hauslab riuscì di render vani i numerosi tentativi, 
i i dei capi ribelli, a cui le basse Au- 

ja indiretta prestavano il loro ajuto. 
Così per esempio erasi tentato di far credere che 
i profughi italiani e polacchi non andassero. com- 
presi sotto la denominazione di sudditi austriaci , e 
dichiarare quiudi inamissibile la loro Zidera par- 
tenza col Generale Hauslab: ma le serie dichiara- 
zioni di quest’ ultimo tolsero finalmente ogni incer- 
tezza. 

Bem, attualmente Murat Pascià , emanò il 14 
ottobre un nuovo Proclama, in cui faceva agli emi- 
grati le più splendide promesse , qualora abbrac- 
ciassero |’ Islamismo. 

Guyon arringò da una finestra i profughi che 
a schiere si vano alla partenza. Questi due in- 
sieme coi principali capi della emigrazione macchi- 
narono persino , a quaoto si dice, un colpo di ma- 
no contro la persona del Generale Hauslab, onde 
paralizzare la sua opera di pacificamento. L'arrivo 
però seguito in buon punto del vapore austriaco 
Luigi, impose a quelli avventurie q , anche 
da parte della soldatesca che ansiosa sospirava il 
momento di far ritorno alla sua patria, non avreb- 
bero potuto aspettarsi che la peggio. 

Animati d’ ottimo spirito si mostrarono in ispe- 
cialità gli italiani, ed il Capitano Buroni che volea 
trattenerlì dal partire, venne a fatica salvato dal 
loro furore dagli armigeri turchi. = Alla sua par- 
lata ,, non lasciate la sagra causa della libertà ,, 

idarono gli italiani , Evviva l’Austria! ,, 

Guyon e consorti andarono sì oltre colle loro 
mene, da insultare persino con fischi |’ I. R. Con- 
sole , un vecchio di 71 anno , e di stracciar giù 
dalle porte del palazzo consolare il proclama E 
Generale Hauslab. All appressarsi però di alcuni 
ziogani presero la fuga. Appresso reclamo ed inchie- 
sta del Generale Hauslab , Guyon venne il giorno 
dopo, ad onta della più dirotta pioggia , fatto con- 
durre dalle Autorità turche sotto numerosa scorta 
turca a Costantinopoli. 

Ad onta di tutte le‘ macchinazioni il 21 Otto- 
bre, a 6 ore di sera , s'imbarcarono alla volta del- 
1’ Austria sui vapori il Magiaro e il Mercurio con 
6 altri battelli a rimorchio , 3171 individui, tra coi 
più di 60 Uffici trova io quel numero per- 
sino un individuo che avea già abbracciato l’Isla- 
mismo. Il viaggio incominciò in mezzo a fragorose 


grida di giubilo e cordiali evvi 


ratore , cl 


ini del regno 

@ non rimasero 

addietro che ‘al‘più 700 uomini, quasi tutti sud- 
diti russi. 

Le note Kossuthiane, che prima valenno anco. 
ra a Viddino il 3 e un terzo per cento del jloro 
valor nominale, adesso non si accettano più da nes- 
suno. Di tal guisa ecco ridotte a zero tanto le for- 
ze fisìche che pecuniarie, onde i capi degli insorti 
faceano gran conto per nna futura irruzione di cor- 
pi franchi che fuor d’ogoi dubbio era nelle loro 
macchinazioni. (Lloyd. ) 


ALtra veL 3 NovEMBRE. 

Ieri, alle 11 e tre quarti pomeridiane , arriva- 
rono qui con con treno apposito, servendosi però 
delle loro particolari carrozze di Corte prussiane, 
le LL. MM. la Regina di Prussia, la Regina di Sas- 
sonia, e la real Principessa Giovanna (di Sassonia 
accompagnate da numeroso seguito. Partite: ierma! 

alle 6 da Berlino, giunsero all’ una e mezza 

la via di Breslavia, ad Oderberg, e alle 11 
della sera già trovavansi a Florisdorf, uve si dovet- 
tero levare le predelle alle carrozze, affinchè po- 
tessero passare pei ponti. Furono a riceverle alla 
stazione S. M. l'Imperatore, iu di marescial 
lo, decorato dell'Ordine reale prussiano dell’ Aquila 
nera, il conte Grunue aiutante generale di S. M., 
gl’ inviati prussiano e sassone, coi loro attinenti. 
Otto carrozze a sei cavalli, e forse dieci a due, 
si trovavano colà a disposizione delle auguste Viag- 
giatrici. S. M., dopo averle salutate cordialmente 
a capo scoperto e baciando loro ripetutamente le 
mani, corrisposto dalle eccelse Dame con un bacio 
sulla guancia, continuò il suo viaggio per Schonbrunn. 

D' ordine dell’ispettor generale Keissler, fu 
mandato quindi prontamente un dispaccio telegra- 
fico al Ministro degli esterni a Berlino, coll’ sonun- 
zio del felice arrivo delle Principesse. 

(Gazz. di Vienna.) 

— Col sovrano ordine del giorno dei 18 p. p. 
S. M. si è degnata di premiare con varie distinzioni 
quegli ufficiali, che si distinsero per valore ed altre 

ate prestazioni nella guerra in Ungheria. Si 
distribuiscono quindi : 

1 croce di cavaliere dell'ordine di S. Stefano, 

23 ordini della corora ferrea di terza classe, 
con esenzione di tasse, 

3 medaglie grandi d’oro del merito civile con 
catenella, 

1 medaglia media col nastro, 

17 dette piccole col nastro, 

1 croce d’oro del merito ecclesiastico, e fu 
manifestata la sovrana soddisfazione a 153 ufficiali 
di diverso rango e diverse armi. 


TRIESTE 30 Ottobre. 


Dal giorno 13 a tutto il 20 m. c., l’epidemia 
del cholera non fece gran fatto progressi nel Circo- 
lo di Gori; 

Il numero degli ammalati ammontò a soli 35, 
il che, aggiungendovi i 14 ammalati rimasti in cu- 
ra il giorno 13, forma il numero di 49. Di questi 
si sono ristabiliti 16, e ne morirono 19. 

Il cholera si manifestò in 53 Comuni , e 48 di 
emi ne sono oggidì affatto liberi. 

Il numero totale dei cholerosi , dallo scoppia 
re dell’ epidemia fino al giorno 20 m. c., ammon- 
tò a 746. 

i questi ne guarirono 407 , e 321 passarono 


tra gli estinti. 


L' andamento dell'epidemia nell' Istria è pur 
troppo meno favorevole. 6 

Ai 179 ammalati rimasti in cura medica , deb- 
bonsi aggiungere nell’ ottava dal 13 a tutto 20 m. 
c. 311 casi nuovi; ne morirono 140 ed un nume- 
ro eguale racquistò la salute. 

i 4o luoghi contaminati sono fino ad ora li- 
beri ar. 

La somma totale degli attaccati dal principi 
dell'epidemia ammonta a 899 , di cui guarirono Sto 
e morirono 372. 

Trieste 29 Ottobre 1849. 

Dal Governo dell' I, R. Litorale austro-illirico, 

(0. T.) 

Dal prospetto giornaliero dell’ Osservatore Trie- 
stino ‘sul choleta , risulta che s' ebbero nel giorno 
29 Ottobre 13 casi nuovi in città e territorio , 4 ne- 
gli Ospedali civili e nei militari nessuno; in tutto 
17. Guariti 18, morti 7. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia nel 
civile fino a tutto il dì 29 Ottobre corrente N. 4064 

Nelmilitafo) ce rav co 6 sor e 99608 


Somma N. 4697 
Totale dei morti dallo sviluppo della ma- 
lattia nel civile fino a tutto il dì 29 del corren- 
talQuobre';- can + = x a ne a 8908 
Nel militare . .. . . . .. . » 290 


Somma N. 1853 
e —————_____________——_-—-—- 
ARRIVI 


par NO 10 AL GIORNO 1! Nov Ù 


| Ballanti Vincenzo, di Roma , Possidente , da Firenze 


Cavendish Giorgio , d' Inghilterra , Gentiluomo , da Firenze 

Cavazza Giuseppo , di Genova, Cuoco, da Genova. 

Daeres Carlo , di l'russia + Proprietario, da Civitavecchia 

Febl Luigi, di Napoli, Commerciants , da Livorno. 

Gcido Carlo . di Smirne, Corciere , da Verona 

Giraud Achille, di Francia 4 Negoziante + da Civitavecchia 

Hestner, Ministro di Aunover. 

Lerehuodi Giuseppe ; di Spagna , Proprietario , d» Genova 

Morelli P. Filippo. Religioso ; da Livorno. 

Malinkrod G.. ussia , Proprietario, da Civitavecchia 
Eugenio , di Francia, Direttore di Teatro, da Parigi. 
iorgio , d' Inghilterra, Proprietario , da Livorno. 


di Zagarolo , da Livorno. 
+ Particolare , da Firenze. 
rancia , Proprietario , da Livorno. 
Toscana, Religioso + da Livorno. 
nente di marina, da Verona. 
pit da Verona 
di Ginevra, Pittore , da Torino. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 40 AL GIORNO || Novewane. 
Alquie Giovanni , di Francia , Uffziale sanitario , per Civitavecchia. 


Artin D. Giovanoi , di Costantinopoli , Sacerdote , per Parigi. 
Rillecart Carlo , di Francia , Negozianie , per Marsiglia. 


| Bamard Giovanni , di America , per Firenze. 


Betti D. Gio. Battista, di Roma , Sacerdote , per Napoli. 
Cambiaggio Carlo, di Milano , Cantante, per Venezia. 
Garbi Primo , di Mantova . Possidente , per Firenzo 
fiuadi Giorgio , per tGierusalemme. 
Honelas G., di Francia, Uffiziale di marina, per Civitavecchia 
Hall , d' Inghilterra ; per Napoli 
Mofras 4 di Francia , Attaccato alla Direzione estera , per Parigi 
Varisi Pietro, di Napoli , Avvocato , per Padova. 
Rostron Riccardo , d' Inghilterra, Proprietario , per Fireoze. 
Selvaggi D. Gaetano, di Sicilia, Sacerdote, per Sicilia. 
Sulton Giovanni, d' Inghilterra ; Studente , per Napoli 
Syumes Giovanni , di America , per Fireuze. 
, di Armenia , Collegiale , per Parigi. 

D. Giuseppe , di Palermo, Sacerdote, per Palermo 
Tumer Carolina , di Francia , Dama , per Napoli. 
Wbitefoord C., d' Inghilterra , Proprietario , per Napoli. 
Zagari Rosario, di Messina , Architetto, per Pal 
Zoparini P. Bernardo $ di Caprarola, Religioso, per Gerusalemme 


+ABE+ 


AVVISI 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Vendita per auzione pubblica di una scelta 
libreria, già appartenuta al Teologo Monsignore 
D. Gio. Battista Palma, contenente una raccolta di 
libri di Gios Canonico, di 8 Scrittura e Storia 
Ecclesiastion 

La vendita si effettuerà nel negozio librario 

Francesco Archini in via del Corso n. 249, pres 
% S. Marcella, nel giorno di Martedì 13 corrente 


detto negozio ; 01 


ticevono le. commissioni 
1° incanto. i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Valdina-Lagra. 
Romana Praeteose Solutionis. 


ho aMsse alla porta dell'uditorio di questo Tribu- 
nale a forma del $. 484. M. Quattrocchi Curs 
Con atto pubblico emesso in Cancelleria det 
Trib. Civ. di Roma innanzi il secondo Turno sot- 
to il giorno 28 Settembre p. p., il Nobil Uomo 
sig. Marchese Antonio Clarelli ha eletto il suo le- 
gale domicilio qui in Roma in casa di sua abita- 
zione, ove dovranno presentarsi od eseguirsi tutti 
gli atti giudiziali di qualunque causa mossa 0 da 
muoversi che lo potesse gisguardare. Ciò si dedu- 
se a pubblica notizia pef tutti pi validi di 
logge. Bossi Proc. 


Roma 10 Novembre (849 alle ore 40 antim. 
del Rmo Capitolo di 8. Giovanni 
30 per esso gl' Illîi e‘Rii Monsigg. 
Francesco M. Giannuzzi e D. Ciriaco Ferrari, 
Canonici Camerlenghi e tappresentati dal sig. Giu- 

seppè Pomponj Proc. 
Contro i sigg. Luigi Baldella nol nome cc. e 
D. Giotannì Fierimonti. Ed ia vigore di una Sen- 
teasè definitiva emanata de Monsig. Tllmo è Rmo 
DG Angeliai Luogotenente Civile del Vi- 
cariato mo 24 fra con la qua 
Nenad dira to Îl diretto con l'uti- 
l posta' fiori la Porta 


sig. Paolo Bonomi Proc. speciale deputato dagli 
Istanti ed assistito dai sottoscritti testimonj mi so- 
no recato nel suddetto fondo, ove giunto ho di- 
chiarato consolidato l'utile col diretto dominio del 
medesimo , e per l'effetto ho espulso tanto i con- 
venuti Baldella @ Fierimonti, quanto qualunque 
altro illegittimo detentore ed occupatore , ed ho 
reintegrato nel dell'utile dominio il Rmo 
Capitolo Istante , e per esso il sig. Paolo Bonami 
Procuratore speciale , il quale ha esercitato tutti 
gli atti relativi. - Atto fatto ec. Paolo Bonomi Proc. 
speciale. - Paciffto Milani testimonio. - Aptonio 
Martini testimonio. - Anseleto Antonelli Cursore 
del Vicariato, - Si notifichi il presente 
verbale al sig. D. Giovanni Fierimonti d'incoguito 
domicilio e dimora. 

Affissa copia li 10 Novembre 1849, 

Anacleto Antonelli Curs. Civ. del Vic. 


Tribunale Camerale di Roma. 


sore bo affisse copie tre simili alla Porta princi- 
pale dell’ Uditorio di questo Tribunale stante la 
incognita dimora dei citati sigg. Luigi De Gobbis, 
Vittore Terranò e gli eredi di Geltrude Liberati, 
a forma del $ 483 di procedura. 

A. Squitieri Curs. Civ. 


giudiziale. — In virtà dt 
dall' Ecemo Tribunale Civile di 
del 9 Luglio (847, legalmente 
{a ec., si procederà alla vendita 
del fabbricato di due vani ad uso di stalla © fie- 
ile, con orlo annesso di canne quadrate 52, pa- 
ri a coppa mezza di misura locale, situata in vi- 
cinanza di Castel-Vecchio, Vocabolo Fosso del 
Piano , conf. coi beni di Felici, di Deboni 
strada, e dell'altro fabbricato di più piani, e di 
ù 3 ® precisamente del vano lanterreno 
di magazzino , che ora si gode dal sig. Di 
Marcantonio , è dei cinque vani nel secondo pia- 
no che ora si godono dai sig. Gio. Pio Innocenti, 
posto dentro il delto Comune in contrada Fiereo- 
sole , conf. coi beni di Gio. Di Marcantonio , del 
Comune di Castel-Vecchio , del sig. Debonis, colla 
strada, salvi eo, como esecutati a danno dell'ere- 
dità giacento del fn Antonio Innocenzi, e posse: 
duti dai sigg. Giuseppe Felici, Gio. Pio Innocensi 
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Mercoledì Il Novembre. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE; !‘! « 0g iN i bisi] AVVERTENZE 
Ù Gwevelo ‘di gi dog i ; bolan re 
ionmale di Roma uscirà ogni giorno ; Le lettere, i pieghi, î gruppi, co 


durare tne le richieste d'inserzioni, dovranno 
A Roma'per trimestre: ... 12 50 fi > esséro diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
Alle Province (fànco). . . . . 2 80 A. è preriachi conse dae, 
all'Estero (franco tino ai dini), 9 80 al » i i far Piazza di Sciarra Num. 237. 
ed SI GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto | 


alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Jgron 
ester. al Nord | | Direzione del ventò | Stato del cielo | 


n 


| 
Osservazioni fatte ad ore diverse” | 


DALL' OSSERVAZIONE 


‘Ore 7 antim. | Poll.28 lio. 3,6 | + 4,0° | 11°! N-N4 jarissi 
13 Novembre { » è pomer. » 28 » 30 + 15,7 | 34 | So da Fi ! Freni È 
» 9 pomer.), » 25 » 32.,| + 9,7 1 | Calma | Ser. nuv. sp. 


alle 9 pomer. del 12 Novembre, fino alle 9 pomer. del 13. | 


Temperat. mass. + 15,9 Temperat. min. + 3,7 


—— == a 


ROMA 14 Novembre. 


PARTE OFFICIALE 
DECRETUM 


Feria V. die 25. Octobris 1849. 

Sacra Congregatio Eminentissimorum ac .Reveren- 
dissimorum Sunciae Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Savcrissimo Domyo Nostro PIO Papa IX sanctague 
Sede Apostolica Indici lubrorum pravae doctrinae, eorum- | 
demque proscriptioni, erpurgationi, ac permissioni in uni | 
versa christiana Republica praspositorum el delegatorum, 
hubiuta Romae ex speciali ejusdem Saxcrissimi Domini 
NosrRi jussu, damnavit et dumnat , proscripsit. proscri- 
bue, vel alias damnata atque proscripia in Indicem 
lbrorum prohibitorum referri mandavit et mandat, Ope- 
ra, quae sequuntur i i 


Ragionamento sacro per la solennità del Santis- 
simo Redentore, del Professore Abate Giambattista 
Ficcaluga. Genova 4849. Decret., 25 Octobris 1849. 

Die Kirchlichen tzustinde der Gegerwart Hoc est 
Praesens status Ecclesiae » Fon. F. B. Hirscher. De- 
cret. eod. 

Das Kirchliche Synodal Institut» Hoc est Insti- 
tatam Synodale ecclesiastitum. Fon. D. F. Haiz. 
Decret. cod. 

Die Bisthums-Synode, und die Erfordernisse und 
Bedigungen einer heilsanen herstellung derselben. Hoc 
est: Synodus Diocesana , atque necessitates, ac con- 
ditiones illius salubriter restaurandac. Fon dem Fer- 
fasser des Werkes, Decret. cod. 

1 ‘Pretismo' eil progresso ; parole del Dottor 
Giovanni Boschi. Decret. \eod. 

Auctor opusculi » Discorso funebre pei morti di 
Vierina del Rmo Pi D. Gioacchino Ventura. Probib. 
Decr. die 30 Mafi ‘1849 » laudabiliter se subjecit, et 
opus reprobavil. . 

Itaque nevib cujuscumque igradus ei conditionis prae- 
dicta Opera damnuta atque. proseripia ;' quocumque leco, 
et quocumque ridjomate y-aui an, posterum ddere, que edita 
legerey vel retinerevaudeati rsed idocorum Ordinariis, aut 
haerelicae: pravitatis | Injuisitoribua : emutradare. tencatur , 


sub poenis in:Indice libhorum vetitorum indictia. 
Quibus 


7 Sanomissto Domuio Nosrro PIO Papa IX 
relatis;; Samerirasi Sua. Decretum probiavit, 04 « promul 


sgani. praecepit: In mi «tc. 
07: Daten N i ss rr Portici die 9 Novem- 


bris 1849. 
I. 
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Con biglietti del'Minister8 di Grazia e Ginsi- 
zia ;in'data dei 4 2:corrente;; la Commissione Go- | 


gi di Roma i 
luogo 


Giudice Uditore presso il Tribunale Civile 


di Roma il Sig. Avv. Giacomo Bruni. 


see 
NEL NOME DI DIO, COSI SIA. 


PROCESSO VERBALE 
Di abbruciamento di Boni dei sedicenti Governi Provvisorio 
e Repubblicano , e surrogazione di Boni del Tesoro. 
o Per 
La Santa Sepe E REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


A dì dieci Novembre Milleottocentoquarantanove , 
Indizione Romana VII, Sedente la Santità’ bi No- 
srro Sicwore Para PIO IX l'anno IV del suo Pon- 
tificato : 

Alle ore undici antimeridiane. 

Per l'esecuzione di quanto è disposto negli Ar- 
ticoli 4 e 5 della Notificazione della Commissione Go- 
vernativa di Stato, in data 24 Settembre scorso, presso 
apposito avviso pubblicato nel giorno sette andante, 
che si allegano ambedue al presente attò del tenore ec. 
sonosi riuniti nel locale di residenza dell’ Eccmo Mi- 
nistero delle Finanze nella via della Scrofa N. 70, 
e precisamente: 

S. E. il signor Pro-Ministro delle Finanzg, Cav. 
Angelo Galli; 

L'Illmo e Rmo Monsignor Angelo Maria Vannini, 
Commissario Generale della R. C. Apostolica, e 

L’Illmi Signori Antonio Neri, Pro-Direttore del 
Debito pubblico; 

Gioacchino Albertazzi , in rappresentanza del Mu- 
nicipio Romano, e 

Gaspare Poggi, membro della Camera di Com- 


Questi ultimi due incaricati rispettivamente,come 
dai relativi biglietti che qui si uniscono del teno- 
re ec. assistiti da Me Felice Argenti Segretario e 
Cancelliere della R. C. Apostolica , con Studio nella 
piazza di Monte Citorio N. 131 e 132, cui sono tutti 
«personalmente cogniti li sullodati soggetti, ed alla 
prescaza dell’.infrascritti testimoni. 

La lodata E. S. il signor Pro-Ministro delle Fi- 
naaze, per mezza dell'Illmo signor Luigi Massi Cas- 
siere della Depositeria Generale della R. C. A., ha 
esibito altuoi pacchi di Boni posti ia circolazione dai 
sedicenti Governi Provvisorio e Repubblicano , ascen- 
denti complessivamente alla somma’ ridotta di scu- 
di 52,325. . 

è Un pacco. portante la somma di sc. 53,600, vale 

‘adire numero 1072 Boni dell’importo ciascuno di 

‘Scudi cinquanta, qual somma stante la seguita ri- 
duzione si riconosce in sc. 34, sc..34,840. 

. Allro pacco portante la somma di scu- 

di 16,400, cioè numero 820 Boni dell' im- 

porto ciascuno, di, Scudi venti, che attesa la 

seguita riduzione si riconosce in. . SC. 10,660. 
‘Altro pacco portante la, somma di scu- 

di 5100 , cioè num. 510 Boni, dell' importo 

di sgudì, dieci, che attesa la seguìta riduzione 
2 er tn ANO AF) 
| Altro pacco portapte la somma di scu- 

"di 5400) ciòè fium:'1090 Boni dell'importo 

Idi ‘Séàdi’ cito che attesa li ‘fidazione ses ©" 

rigtitb‘si’’icomofge ini vi ine cloni 3,510. 
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nia u/Tolalesdellaissominia «suddetta 
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Contemporaneamente la lodata E.S. il sig. Pro- 
Ministro ec. ha presentato ai lodati signori altrettanti 
pacchi di Boni del Tesoro in sostituzione emessi, in 
doguilo delle disposizioni contenute nella precitata No- 
tificazione 24 Settembre scorso, e della Serie prima, 
muniti delle firme e dei bolli, prescritti dalla stes- 
sa Notificazione, per la identifica somma suddetta, 
come si è emunciato, di scudi 52,325, come segue: 

Categoria Prima, Boni di scudi cinquanta l'uno, 


numero duecento. . . . . sc. 10,000. 
Categoria Seconda, Boni di scudi venti 

l'uno, numero cinquecento . . . . sc. 10,000. 
Categoria Terza, Boni da scudi dicci l'uno, 

num. d aseicento . . . . +. +. sc. 26,000. 
lategoria Quarta, Boni di scudi cinque 

l'uno, numero duecento . . . + se. 1,000. 


Categoria Quinta, Boni da scudo uno , 
numero cinquemilatrecentoventicinque . sc. 5,325. 


sc. 52,325, 


E così in tutto per la somma di 


Anche questi pacchi di Boni sono stati 
lodati Signori osservati e rincontrati tanto per la loro 
quantità , che pel loro valore, ed hanno verificato 
che realmente costituiscono la precisata somma. Po- 
sto ciò, sono stati rimessi nelle mani del suddetto sig. 
Luigi Massi Cassiere, il quale dichiara di averli ri- 
cevuti, onde porli in circolazione in surrogazione di 
quelli che avea nella sua Cassa, e che ha consegna- 


|| similmente si sono firmati previa lettura, 

Axceto GALLI. 

A 0-MARIA VASNINI 

Antonio NeRrr. 

GioAccHINO ALBERTAZZI. 

| Gaspare Pocci. 

| L. Masi. 

MicseLancELO Bowomi, Testimonio. 

Fnancesco' FabeRI , Testimonio. 

Ferice ARGENTI , Segretario e Cancelliere 
della R. €. A, 
—T_—_00.——____ 


PARTE NON OFFICIALE 


Nell’ Osservatore Romano dei 3 novembre corrente 
venne annuaziato che il fsc-simite del Colonnato e del- 
la Gran Basilica di S. Pietro in Vaticano, opera egre- 
gia del sig. Cavaliere Andrea Gambassini di Livor- 
“no, era stato acquistato da S. E. il sig. Principe D. 
Alessandro Torlonia, il uale réndendòsi suo tihécenate 
slo distolse da qualche sinistro dii same Na irfetitaiio 
il monumento. Ora possianti Reftivpar tale oggetto, 


nel giorno 7, corrente qui ato vende’ di. 
ntemenie sor lle Sie di antico Tempio 
sul Fiato Pracie 


Pio, nel 
Luo it iv. Gam- 


4 sl cl s 9a mat 
ù Pasto pet robe cene 


ni 
sommo rammarico, nell'abbandonare il suo lavoro , 
pel quale concepito. aveva' una particolare ed appas- 
sionata affezione. sa 


+0BE+- 1 
STATI ITALIANI 
GRAN'DUCATO DI TOSCANA 
‘“PIRENZE 10 Novembre. 
SANITA” MARITTIMA. 


ra h pani sii 80 

ino intorno alle condizioni spit e 

jana risulta che dopo il 7 correateluà ntiovo 
solo qualificato io priucipio di Choleri-morbus , 
e poi successivamente in dubbio, si è verificato 
nella persona del militare Guardia Coste Antonié Mi- 
lani, quale ha cessato di vivere. Pi od 

Nel rimanente dell Isola dell’ Elba #7 gode per- 

fetta salute, e lo spirito pubblico vive confidenta nefle 
provvidenze adottate, e nella vigilanza per il foro 
adempimento. (Il Costituzionale) 


MODENA 9 Novembre. 


o per le Legazi 
e provi: di Bologna, incaricato dal Governo Pou- 
tificio di complimentare |’ A. R. di Francesco V. 

Poco dopo il suo arrivo, S. E. Rev. fu ricevuta 
in udienza dal regnante Sovrano che corrispose colla 
massima compiacenza all'oggetto di tale missione, 
rallegrandosi ad un tempo che fosse stata aflidata ad 
un sì degno Personaggio. S. E. presentatasi di poi 
ad ossequiare l’augusta nostra Sovrana, n' ebbe l’espres- 
sione di eguali sentimenti. 

Il Principe, oltre all’ aver convitata S. E. Rev. 
alla propria mensa, volle pure che albergasse nel rea- 
le palazzo. 

Monsig. Commissario ba lasciato Modena questa 
mattina per restituirsi alla sua residenza. 

(Foglio di Modena.) 
in muazi 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Novembre. 

La ceremonia dell’ installazione della magistratu- 
ra ebbe luogo quest'oggi in presenza d’ immenso con- 
corso. Alle dieci il Presidente della Repubblica, ac- 
compagnato dal ministro della giusti: è da una de- 
putazione della Assemblea legislativa, si portò a sen- 
tire la Messa detta dall’ Arcivescovo di Parigi nella 
Santa Cappella. Parlarono il ministro della giustizia, 
e il sig. Dupin; nel discorso del primo si notò l’elo- 
gio appropriatissimo alla circostanza del sig. Odillon- 
Barrot. Prestatosi da tutti il giuramento, il presiden- 
te della Repubblica terminò la seduta colla seguente 
allocuzione. 

Signori 

Io. sono felice di trovarmi oggi in mezzo a voi, e 
di presiedere ad una cerimonia solenne ,, che, ricosti- 
tuendo la. magistratura, ristabilisce un principio che 
un traviamento momentaneo potè solo far disconoscere. 

Nei tempi di agitazione , nei tempi ia, cui le no- 
zioni del giusto e dell’ ingiusto sembrano confuse, è 
utile rilevare il prestigio delle grandi istituzioni, e 
di provare che certi priocipii raffermano in esse una 
forza che non può abbatte! 

lieta il poter dire: le leggi fondamentali 

rinnovellarono , tutti i poteri dello stato 
sono passati in altre mani, eppure, in mezzo a questi 
sconvolgimenti , a questi naufragii, restò fermo il prin- 
cipio dell’ inamovii 

Difatti le società non si trasformano secondo le 
voglie dell’umana ambizione. Le forme cangiano, ma 
resta la cosa. A fronte delle tempeste politiche solle- 

dopo il 1815, noi non viviamo che mercè le 

instituzioni del Consolato e dell'Impero. La di- 

e le costituzioni caddero, ma ciò che soprav- 
visse e ci salva tuttora è la rel! e, l'ordinamento 
della gi 


rdella Resubblica 
perggché voi avrete reso forte nel paese_il_ rispett 
alfa leggo qu@st primo doppregpgreata pri qualit 
di lo siro. Fi pa i 
{ Scoppiarond unanimi appiéust, ed it ‘hd 
della. Repubblica vi ritirò fra & Biiciv a zioni). f 
pn qui 1% 
SPAGNA ; 
" XaDRID 30*Nodenbre. © 
Il sig. Mon riGutò la presidenza della Camera dei 
deputati e non assistò pure all’ apertura. Alle-2 tut- 
ti i ministri si sono preseatati al Senato , il,presideg- 
te del consiglio solo era in gran gala. Si lesse il de- 
creto reale di riapertura delle Cortes. La stessa comu- 
nicazione si fece alla Camera dei depatati. Si proce. 
dè quindi alla formazione degli uffizii. Il governo pro- 
poneva in mancanza del sig. Mon, il sig. Luis Ma- 
yans che ottenne 92 voti. Rios Rosas, candidato dei 
moderati dissidenti, ne ottenne 22, e Alonzo candida. 
to degli esaltati 21. Parlavasi di modificazioni del mi- 
nistero, dei signori Isturiz e O’ Donnel. Ma questa 
RD.) 


muova merita conferma. 


GERMANIA 
BAVIERA 
MONACO 27 Ottobre. 

Riportiamo il testo della Nota che il Ministro 
Von der Pfordten ha comunicato officialmente al 
la Camera: 

» Il sottoscritto ha avuto l'onore di ricevere 
la Nota che gli hanno collettivamente indirizzata 
il 24 corrente i ministri di Austria e di Prussia per 
far conoscere al Gaverno bavarese da parte dei loro 
Governi la Convenzione stipulata il 30 settembre 
fra le Corti di Vienna e di Berlino, ed invitarlo a 
dare la sua approvazione a quest’ atto. Il sottoscrit- 
to, affrettatosi di porre la suddetta Nota ei docu- 
menti annessivi sotto gli occhi del suo Governo, è 
stato da esso autorizzato a rispondervi. 

» Il Governo bavarese è di parere che la Con- 
federazione Germanica, tale quale emanò dai Traty 
tati del 1815; non può fare a meno, per la dire- 
zione dei suoi comuni affari, di un organo centrale 
riconosciuto da tutti i membri della Confederazione. 
Fu questa convinzione che lo indusse già a dichia- 
rare gom' ei fosse disposto a concorrere alla forma- 
zione di un simil organo, se |’ Arcidoca Vicario 
dell’ Impero non vi si opponeva. Così il Governo 
Bavarese ha seguite con vivo interesse le negozia- 
zioni clie ultimamente banno avuto luogo fra le 
Corti di Vienna e di Berlino per giungere a questo 
scopo , e non ha esitato a. far conoscere confiden- 
zialmente i principj sui quali regolererebbe la sua 
determinazione icirca‘el Progetto che emanasse dalle 
due Corti. Egli non ignorava che, solo per mezzo 
di un sacrifiziv momentaneo per | parte, si po- 
tevano sormontare le difficoltà già esistenti; ed ha 
riguardato come un suo dovere verso la patria co- 
mune ‘e verso l'avvenire della nazione alemanna il 
fare questo sacrifizio. In questo senso egli si pro- 
nunziò all’epoca delle deliberazioni che a sua istan- 
za ebber luogo a Berlino, e in questo senso pure 
si espresse confidenzialmente hel tempo dei lavori 
preparatorii per la Convenzione del 30 settembre. 

» Secondo il progetto contenuto in questa con- 
venzione , sì treitta di uno stabilitnento provvisorio 
che si accordì, in quento all'essenziale, con ciò 
che il governò Bavarese aveva sostenuto nelle’ deli- 
berazioni precedenti, non come‘una cosa in se'stes- 

desiderabile, ma come quella che incerte date 
‘progetto preserva 

cia in modo indisso- 

icoli di una disso- 


ani 
dazi che ‘presenta garanzie di dutata , 
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bri. Ne consegue che tutti gl 

condo la Costituzione federale, ip 

Consiglio della Dieta, son fuori delli ' abttpetertza 
della Commissione federale ;xe'sono: risegvati, come 
per il passato; nella misura della,Tegginfaderali, 
alla libera cgintelligenza degli Stati particolari . dj 
sorte che la Coptituzione federale non può esser 
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5 rise guenteient “fe alfa: 
della Convenzione |' Arcidita va: mpero 
si ‘dimette dalla, sua Fari er ia celle mani 
di SM. |'Impèrator d' Aîgstrig e :M, il Re 
di Prussia i diritii e î doveri della Confederazione 
che;gli song stati effidati, non sono che le attribu- 
zioni del piccolo Consiglio della Dieta, designate 
all’ Art. 5. della Convenzione, cha pesrono passare 
in'Quélle mani, mentre che i diritti ‘e'î doveri del 
Gran Consiglio della Dieta ritornano alla totalità 
dei membri Sella Confederazione Germanica, i quali, 
per risoluzione della Dieta del 12 Luglio dell’ an- 
no passato, li affidarono all’Arcidbéa Vicario. Che 
ciò concordi con le vedute dell’ Arciduca medesi- 
mo, resulta dalla stessa Convenzione del 30 Settembre. 

Così il Governo bavarese acconsente che a forma 
dell’ Articolo 1. della Convenzione |’ Austria e la 
Prussia esercitino il Patere Centrala per la Confe- 
derazione Germanica nell estensione designata dal- 
l’ Articolo 5. della Convenzione f a nome del Go. 
verno bavarese fino èl*1 rhaggio ‘185d: , semprechè 
il Potere medesimo, non gig più presto costituito de- 
finitivamente ; ma si riserva espressamente per tutti 
gli altri affari della Confederazione l'esercizio spe- 
ciale dei suoi diritti. Nell aderire a questa Conven- 
zione il Governo ‘bavarese ai lusinga che avanti 
l’indicato termine si giungerà a chiuder la quistione 
della Costituzione Germanica, e a metter fine ad 
uno statu di cose di cui non può desiderarsi il pro- 
lungamento nell’ interesse della patria comune, 

» Il sottoscritto prega le LL. EE. i SS. Inviati 
di Austria e di Prussia a voler comunicare questa 
dichiarazione ai loro respettivi Gabinetti, mentre ne 
verrà data pure cognizione a S. A. I. il Vicario del- 
l'Impero ec. ec. 


Vox Der Prorpren. 
(Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 


La Gazzetta di Vienna pubblica un progetto per 
l’avviamento d'una unione tedesca doganale e com- 
merciale. Esso è del seguente tenore: 

questione dell'unione doganale fra |’ Austria 
e la Germania si aggira da lunga pezza qual fantasma, 
ora ingenerando paura negli schivi e trepidanti iote- 
ressi, ora presentandosi dagli astuti non diversamente 
che chimera, la quale, ad esempio di tauté altre fun- 
tasie de'giorni nostri, in nulla si risolverebbe ove si 
volesse afferrarla. Nè l'una né l’altra di siffatte opi- 
nioni ba puoto di fondamento, che la quistione in 
vece è dotata d’essenza e d'importanza vitale, ed, 
ove la si voglia più da presso considerare, svaniranuo 
ben presto quelle panre, quelle apprensioni. 

Con franchezza e coraggio affronteremo il sog- 
getto, ed in tratti generali esporremo in merito le 
nostre viste, in qual modo siano solubili le difficoltà, 
usando, quanto meglio per noi satà possibile, preci- 
sione, brevità "e chiarezza. 

Nel rimanente della Germania, divenne, per così 
dire, proverbiale il rimproverare alla stampa viennese 
una sua posizione solamente negativa per rapporto alle 
relazioni colla Germania. Or noi usciamo dalle gene 
rali, e ci facciamo innaozi colla più importante di tut- 
te le dire dell'unione e della fu- 

fondazione d’ 
comune base di relazioni economiche, anzi di tutta 
l'economia per la Germania e |’ Austria, e con on 
progetto preciso apriamo la discussione su questo va 
slissimo campo. 

Noi prenettiamo una massima, che praticamente 
guidi ed interamente riformi. L'uoiong doganale fra 
l'Austria e la Germania, è, da effettuarsi in modo che 

leda nessuo interesse essenziale di qual- 
'Sitoglia degli Stati; & che ‘Anzi ‘alle dirorse esigenze, 
-cai moltiplici  desiderii . possibitateuta si soddisfaccia. 
I grandi gruppi politico-commerciali sono ancora 
||, tre; l'austriaco, quello della lega doganale, e quello 
I" del’hotd' della Germatita. ‘Ciascunò di ca abbi 
dî riforme; che serti e domandò. In merito 
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ppi dei fabbricatori dell’ unione, ne fa testimonianza 
il progettò di ‘ona tariffa della lega doganale tedestà, 

atto colla cooperazione d' intelligenti da ‘ un’ adù- 
nanza generale, allo scopo di proteggere l'industria 
patria, Negli Stati marittimi del nord, i desidérti sono 
più di natura negativa, tendendo ‘essenzialmente alla 
mitigazione di semplici dazii finanziarii, stgnatimente 
sopra coloniali, semplificazione ‘dellà tariffa, doll’ am- 
ministràzione , det. controllo; soppressione dei dazii 
d insito, di navigazione Muviatile } un sistema li- 
berale ed esteso degli entrepot, protezione della na 
gazione e del commercio diretto. Tutte queste circo- 
stanze non devono essere perdute di vista. 

E, senza dubbio; nei singoli Stati no poteva ma- 
nifestarsi più energica la volontà per l’ unione doga- 
nale austriaco-germanica che nel fatto, che, cioè, la 
propria riforma doganale venga in tal modo alter. 
che possa alla meglio rispondere alle esigenze dei 
goli con quella dell’ intiero riunito ; tenda dunque a 
mantenere saldamente la direzione all’ universalità. Lo 
diciamo con soddisfazione, che tanto si opera in Au- 
stria. La riforma della tariffa procede qui con avve- 
dutezza ed energia, e nella vastità dell’ argomento 
si comprendono ì riguardi alla posizione ed alle esi- 
genze dei popoli austriaci e tede@thi. Così p. e. la 
giunta per la revisione della tariffa doganale austri 
risolvette di. massima di eliminare i dazii proibitivi 
d’ introduzione ed estrazione, ritenendo fermo però 
un rigoroso sistema in dazii di protezione, le cui 
poste, che sono ancora da regolarsi’, 'sond' commisu- 
raie secondo il principio d’ una protezione è che pie- 
namente soddisfaccia alle produzioni def’ îniterrio della 
Monarchia; I manifatture soggiacciono nell’ esporta- 
zione solamente ad un dazi bi controllo, ma hanno 
tutta la facilitazione nell’ uscita dalla linea doganale. 
Essa in oltre si è pronunciata a favore d’una con- 
siderevole estensione nelle esenzioni, mon prelevando 
dazio al di sotto d'un carantano, e dell’ affranca- 
mento degli oggetti del commercio territoriale ai con- 
fioi, riferibili agli oggetti di consumo quotidiano; co- 
me unità di peso vuole sia il centinaio, e per ora 
il centinaio austriaco. La giunta pronunciò per base 
generale il più possibile avvicinamento alla tariffa della 
lega doganale, in quanto però essa stessa non abbi- 
sogni di riforma ; fissò il generale dazio d’eptrata, 
siccome è quello della lega, a circa 15 grossi di ar- 
gento (circa 40 carantani) per un centinaio dell’ unio- 
ne, e finalmente propose una triennale revisione della 
tariffa, ed, ove possibile, contemporaneamente con 
quella della tariffa doganale tedesca. 

Ella è cosa di fatto, che i fabbricatori della lega 
doganale desiderano una riforma della foro tariffa , 
appunto a norma de’ principii, e nel senso eome l’Au- 
stria ha, presentemegtg; modificato la sua. Se quindi 
succederà lo stesso anche: dall’ altro lato, le parti si 
avvicineranno, e così sarà fatto vin passo decisivo allo 
scopa benefico dell’ unione colla riforma della tariffa 
negl’ interessi proprii dell’ industria e del commercio; 
svanisce per tal modo ona lunga serie di difficoltà. A 
misura che que’ signori incontrano da per tutto, non 
solo desiderii ed interessi, ma ben anco riforme real- 
mente chiamate a vita, si apparecchierà ed allegge- 
rirà la stessa opera dell’ union::. L’impulso vi è stato 
dato senza che si possa alte aderescia via perciò è 

ià percorsa a metà, e lo sviluppo della vita com- 
ai stessa candurrà allo scopo , come ad un bi- 
sogno dalla natara tracciato. 

Questa transizione dovrelobe essere agevolata da 
una convenzione. L’ unione doganale, per' quanto ella 
sia desiderabile, non può' esegzuirsi d'un salto, senza 
ledere i più importanti interessi, e senza produrre 
qualche scossa nell’ economia pubblica. Per -evitare 
questo, può avventurarsene l’ esecuzione solo grada- 
tamente ,..cpi. necessa reparatisi. economici ed in- 
dustriali, procedendo di grado: in'‘grado, ed a norma 


dino di 


saro otginieo; "i LA Met 
lopo senile ir dt 1,600 
d pat, vi i legialat ni 


SAT 


> 


|a 
Il 
I 
| 


o 


nd RM Pale ati‘sviluppo. 
La 


,e' Fistilierabbe; 
a FIAS 


‘nétro Cansiglio Munici 
SODI il‘'progetto ?d tina 


———t—————__ 
le ricevette 
ig ma Chintàzione 
fer là “città immediata’ dell’ Impero! e ‘il 
‘Trieste; e di ‘rimetterlo’ al Più ‘prestò 
l'ig. Mibistro dell’ YHfrdo. Finchè ‘vers 
gs attivata la .nudfa' Costitùzione Combnalà "it: 
tipe Coniglio Minfeipile contitiài È nell'esercizio 
delle sud 'fodzioni, ,, Ù 

, — Il tribtcale militare di Vigane', îa ud an- 
no , cio® dal Novembre dell’anno scorso , ha pro- 
punciato 1600 sentenze. 

— Venne sospesa a Vienna, dal governo ci- 
vile e militare, la pubblicazione dé! noovo giorna- 
le Die Zeit. 

— A bordo di un piroscafo, gianto il ag di | 
Ottobre ‘a Pesth , trovavasi il famoso Pratich, Emis- 
sario di Kossuth , il quale venne arrestato a Smir- 
fe dal Consolato austriaco, e dopochè alcuni fag- 
giaschi ungheresi ed italiani avevano tentato inva- 
no di liberarlo a Smirne e Sira , fu sbarcato dal pi 
roscafo Vorwarts del Lloyd a Trieste , ed ora con- 
dotto a Pesth , ove sàrà sottoposto al giudizio di un | 
tribunale militare. 

Secondo la Gazzetta di Pesth, questo Pratich, 
nativo dalmatino, girava bttorno cleci anni sono sot- 
to Ja firma di un pseudo-console brasiliano , e do- 
pò aver commesso varie trufferie a Semlino, riuscì 
@ preoder la fuga in Polonia. Allo scoppiare della | 
rivolazione in Ungheria venne in fretta ‘a ‘Pesth, | 
ove Kossnth lo ‘scelse ad immmedizto strdmento fra 
i suot avventurieri e ciarlatani , impiezsandolo in im- | 
portanti missioni în Italia, in Francia ed ih Inghil- | 
terra. * y | 

— Notizie di Costantinopoli confermano che | 
quei 150 usseri che , durante la campagna piemon- | 
tese passarono  agl’ insorti italiani, e dei quali, | 
conclusa la pacé , il Feld-Maresciallo Conte Ra- | 
detzky domandò la consegna , seppero fuggire in | 
Inghilterra per la via di Francia, e trovansi ora a 
Costantinopoli sur una nave inglese, Il governo tur- 
co non permette loto lo sbarco. (0. D. Post.) 


IL FEDERALISMO IN AUSTRIA. 


Difficilmente comprenderebbe la grave lotta che 
ha luogo ai giorhi nostri, chi ammettesse sussistere 
la medesima fra la democrazia e |’ assolutismo. Se 
così fosse, in Francia, dove si raggiuosero. i limiti 
estremi nei tentativi democratici, non dovrebbe più 
trovarsi nessun partito che pubblicamente tenda oltre. 

La vera lotta, che però qua e là si presenta 
sotto altre forme, è surta fra i seguaci della teoria 
della centralizzazione e fra quelli della confedera- 
zione. Segnatamente appo di noi così evidente ri- 
sultò questo scisma, che è quasi impossibile che un 
osservatore imparziale lo perda di vista. 

Però anche la vittoria non sembra dubbia. L’or- 
dine legale è ristabilito. per tutta l’ Europa. Era for- 
se la sola pressione meccanica delle baiouette che 
produsse un risultato sì grandioso? 

ai più! L' Europa ha compreso che le idee 
federative, se non si riconducono alla discretezza , 
non corrispondono alla sua condizione; le costituzio- 
ni federative si trovano in un grado subordinato di 
sviluppo politico, e quanto passa negli stati uniti, 
non ancor maturati, non presentasi per nulla affatto 
applicabile alla nostra situazione, _ DS 

L'argomento, di cui i federalisti austriaci con 
speciale predilezione si servono — che a nostra sa- 
puta è l’unico che in certo modo ponno far valere 
— consiste in ciò, che nella grande varietà di usan- 
ze, di costumi; nel modo di vedere, e del grado 
di coltura d’ ognuna delle «popolaziodi , si lasci al- 
l'arbitrio di ciascuna lo svilupparsi organicamente 
da sè. 

Egli è evidente che questa teoria, è cagione ap- 


puùto della varietà. posta per base, dovrebbe pro- 
durre col?’ sndar det tempo le più svariate, le, più 
on yi sarebbe più , 
ranire, un grande stato austriaco ; interveg=, 
zioni estérne porrebbero ben presto termine, a, quer 
sto stato. federale' to qua e là senza scopo., 
Gl’ interessi provinciali, sempre tepaci, verrebbero, 
in, aspra contesa .golle nazionalità; |' immatprità, po- 
tica , io ‘parte :ancor predominante, vi, si jac-, 
erébbe' #1 larrà confusione: e tale un caos 
cuî il mondo nop) vide, .ancora da; 
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UNGHERIA » 

La Britannia contiene il regine articolo : 

» Il anppliziò del conte Batthiyàny deve derpàò 
mente esser considerato comè uf avvenimento atto 
a far grande impressione. Ma, per giudicare a do+ 
vere le azioni del governo austri i 
siderate che la rivoluzione 
a non meno di roo,odo domini, che la 
era quella di ridurre a brani la monarchia 
e che, sé fosse riuscita, avtebbe cansata 


er ne- 
cessità una gàerra continua, giacchè 1° AuStria nov 
poteva assolutamente rinunziare ad una parte sì es- 
senziale de’ suoi possedimenti. Per tal modo, l’Etiro- 
pa sarebbe stata verosimilmente avviluppata in una 
guierra generale, e la guerra ungherese sarebbe statà 
il segnale d’uo macello Spiclale: Bisogna conside- 


rare inoltre che il conte Batthyàny non fu soltanto 
un politico di teoriè, ma'prese parte colle armi alla 
sollevazipne. Anche ld ade teorie rion ‘erano 
di un patriotja che" tende alla riforma’ nazionale 
© si contenta di appellarsi nella parofa © cogli i 
all'intelligenza dei popolo. H conte Bàtthyàoy aveva 
combattuto sul campo di battaglia contro if ino le. 
palco sovrano, sparso'così il sangue dì sudditi 
eali, e roîta apertamente!la fedeltà ché’ doveva al 
trono. Se la sua alta ‘condizione sociale lo avesse 
potuto salvare dalle ‘conseguenze di quanto egli 
aveva potuto fare, appunto în forza del suo grado 
distinto, la Je ge avrebbe stabilito per l’ avvenire 
imponità per ti alti e potenti, morte e ruina pei 
de sicurezza pei seduttori e carne pei sedotti. 
opponga che contro un delinquente di 
ita dovea tenersi un pubblico giudizio, 
nel quale non fosse ommessa alcuna di quelle for- 
malità che si usano in tempo di pace; noi riapon- 
diamo che il ribelle , per la specialità del suo de- 
litto, meritò dî perdere ogni diritto alla protezione 
che accordano la legge e le sue formalità , giacchè 
egli imprese a distruggere i vincoli della società. 
La questione del giadizio non dee aggirarsi in tal 
caso sulla colpa, ma sulla parte avuta alla colpa. 
Se l’accussto fu preso colle armi alla mano, cessa 
da sè la necessità della questione. Parimente è ‘di 
somma importanza per la pace della società, che 
pirnanidua sì di alta come di bassa sfera; deb- 
ano psgere'il fio dei pericoli da essi provocati col 
tentare di mettere a soqquadro lo Stato; e che, 
per l'esempio di una impuuità dannesa, non con- 
cepiscano l'idea che si possa provocare a pro- 
prio talento una guerra civile, e dare arbitraria- 
mente occasione a macelli di popoli. I francesi han- 
no un proverbio: ,, Le rivoluzioni noa si fanno col- 
l’acqua di rose; chi le fa nascere, impari a cono- 
scere i pericoli ad esse congiunti. ,, Se questa ve- 
rità si fosse fatta valere come massima, molto mi- 
nori sarebbero le congiure e gli eccitamenti a farle 
con parole e con istritti. Se i recenti oratori san- 
guinarj d'Irlanda fossero stati persuasìi che al loro 
arresto avrebbe tenuto dietro immediatamente la 
punizione della legge, avrebbero lasciàti] da banda 
esperimenti simili, e si sarebbero contentati'tdi inot- 
teggiare sulla memoria.di Guglielmo, .e di captar 
inni sul valore di Brian Born. Se pazzie di tal ge 
nere hanno i loro tempi, noù debbom però ripe- 
i. È facile essere un eroe quagdo non vi sono 
pericoli ed il vaoto di passat per liberatori diventa 
Passione nazionale, se. si pigna ‘soltanto sul campo 
dî battaglia de’ banchetti Latella soscrizioni pubbli- 
che. La punizione pronta ed immapcabile dei ri- 
juna sicura guarentigia per la pace e per 


Ja icagguillità dei popoli perchè il ribelle,ghe pon- 


‘dera le conseguenze possibili delle sue azioni, si 


aventa se gli sovrasta inevitabile, alla mata,del spo 
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doveri tavasi ‘che, mercé ‘il contegno mite 
vo DE parti pa i sedare le turbolenze 
isola. i 
Stratford Canniog, ambasciatore britannico, 
aved ricevuto il 23 prossimo uoa tia giunta da 
Londra in 14 giorni, con dispacci importanti ; la 
sera stessa) Îl medesimo aveva avuto una lunga con- 
ferenza col gran-visire e col ministro degli affari 
esteri. I giornali di gatavtinopoli e di Smirne, che 
ci sono. pervenuti, esprimono di speranze di uo 
amichevole componimento tra la Porta e l' Austria 
e la Russia, fidando molto nelle buone disposizioni 
del governo austriaco, ® nell’ appoggio della Gran- 
Bretagna. e 
, I'ragguagli da Salonicco ia data 10 ottobre re- 
cano non esser seguito alcun nuova atto di pirate- 
ria, per cui il commer era riagimato. Alcuni 
navigli da guerra tro! cora io quella rada, 
all uopo di invigilare sulla di essa, ep 
lusteare i golfi sospetti. Riza-pascià si occupa atti 
vamente alfin di garantire la sicurezza della città 
e del territorio, introducendo cangiamenti nel per- 
sonale di polizia, e adottando altre misure , d’ac- 
cordo col consiglio municipale. 

Abbiamo da Tenedos ia data a8 ottobre essere 
comparsa nelle vi quel porto la flotta in- 
glese, composta di 3 navi di linea a tre ti, di 

iuattro vascelli e di un piroscafo. Sembra certo 
che sia diretta pei Dardanelli, ove dovrebbe anco- 
tarsi, Si dice che anche la flotta francese si recherà 
in quelle parti. x 

In da di Pireo (Atene) 30 ottobre ci 
aopunziano l’arrivo del piroscafo da guerra inglese, 
Tartareus , provenieote da Costantinopoli, con di- 
spacci per fatta. Questo vapore, incontrai si fuori 

fel porto col piroscafo postale francese ‘ancréde 
diretto a quella volta, gli consegnò dei dispacci , 
e, dopo essersi alquanto provveduto di carbone, ri- 
tornò a Costantinopoli. 

Il piroscafo postale francese Luzor incontrò 
il 26 ottobre a 15 miglia da Malta la flotta france- 
se, della duale un piroscafo, il Magellano , era 
prossimo alla partenza. 

y 

Dal prospetto giornaliero dell’ Osservatore Trie- 
stino sul cholera, risulta che s’ ebbero nei giorni 
3 e 4 Novembre i in città e territorio, 
1 negli Ospitali civili ed 1 nei militari; in tutto 6. 
Gaariti 30 ,; morti 6. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia 
fino a tutto il dì 4 corrente . . . . N. 4927 

Totale dei morti dallo sviluppo della 
malattia fino a tutto il dì 5 corrente » 

In relazione a quanto si dichiarava nel Foglio 
del 3 corrente, la missione chiude con oggi il 
giornaliero «suo rapporto. 

CRACOVIA. 

A motivo dei delitti di assassinio e di rapine, 
“commessi negli ultimi tempi ja, è stato pro- 
miulgato il giudizio statario pel territorio di Cracovia. 
AU (O. D. Post.) 


GRECIA 
Una corrispondenza particolare di Atene, in 
data del 18, reca le seguenti notizie : 
.. ._» Siamo sempre nello statu quo; in tutti i 
dell’amministrazione v'è un’ inerzia compiuta. Cri- 


stenides, mipistro degli interni, è sempre segno alle 
ailtà delle, due Vanore, Si grede pipa prima, 
darà la sua dimissione. Del resto, ciò 
perchè il nuovo ministero non cambi 
sistema che trae..il paese a rovina, 
ME js, la cui nomina come console 
in Valacchia tata generalmente biasimata , ha 
finalmente ottenuto, dopo un soggiorno di due mesi 
a Costantinopoli, il suo ereguatur; fu mestieri di 
molte conferenze accompagnate da note diplomati» 
che per riuscire a tale risultamento. Il sig. Patesitio, 
invece di recarsi al suo posto, toroò in Alene a 
ricevere nuove istruzioni. 

» Un buon numero di rifu 
liani sono già partiti di Greci imi vanno nel 
Belgio, per la via di Morsi gli altri in Isviz- 
zera. I polacchi e molti italiani aspettano, prima 
di prendere una risoluzione , che termini la que- 
stione della Russia colla Turchia, affine di ingros- 
sar le file dei turchi nel caso di guerra. 

» Alcuni assassini che erano comparsi su di- 
versi punti della Grecia, sono stati arres ati o si 
resero a discrezione, sicchè dovunque la tranquil- 
lità è ristabilita, ciò che permise ai viaggiatori di 

a are le antichità della Grecia. Bisogna 

are la polizia d'Atene; dopo che il sig. Mo- 

è alla testa di questa amministrazione , 

noi siamo icuro da quegli audaci furti che si 
commettevano impunemente per le vie della capitale. 

» Il signor Skinas, professore di storia all’ uni- 
versità di Atene, è atato nominato ministro plenipo- 
tenziario di Grecia a Monaco di Baviera. Questa 
nomina cagiona una perdita per |’ Upiversità; sarà 
difficile sostituirgli un altro professore di egual me- 
rito. Il signor Slinos non riceverà emolumento al- 
cuno per la sua carica; e ciò si considera come una 
violazione della Costituzione; perchè se le ricchezze 
di tale o tal altro individuo gli permettono di ac- 
cettare un impiego senza ricevere retribuzione , ne 
verrà per conseguenza che i ricchi solameate po- 
tranno aspirare alle cariche dello Stato. Ciò elude- 
rebbe la Costituzione , la quale dice: Tutti i greci 
sono eguali dinanzi alla legge. » «- (F. F) 


monta, 
in nulla il 


polacchi ed ita- 


IMPERO OTTOMANO 
Scrivono dalle frontiere della Bosni 
» I bosniaci musulmani, sempre 
ta contro il Visir, cercano di un 
iani della Erzegovina ed a quelli della Croazia tur- 
ca, Sarebbe anche possibile che il loro capo Kedir 
riconducesse alla Religione Cristiana i 600,000 bo- 
sviaci musulmani, 
» L’anarchia della Bosnia non frutterà proba- 
uscocchi, alleati dei montenegri- 
iane libere che si sono trincierate 
ne, e che abitano villaggi inac- 
i , 0 per dir meglio campi fortificati , hanno 
sfidato sino al presente totti gli assalti dei turchi. 
Haono data ospitalità ai bosniaci musulmani fuggi- 
gitivi, e respinsero poco a poco i turchi sino a Sa- 
rajevo. 
» Questa tribù cristiana della Bosnia si fortifica 
di giorno in giorno. {Oss, Dalm. ) 


BEIRUT 16 Ottobre. 


L’ operazione del censo della popolazione di 
Beirut, alla quile si è dato principio in questi ul 
timi giorni , fece già progresso e tocca al suo ter- 
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simili, non sono senza inq I pro 
Essi credono ché questa misura sarà ségnita dalla 
coscrizione. 

Il governatore generale ed Emin Effendi am. 
ministrano d' accordo il paese con gran sagacità, Si 
diè principio alla erezione di una scuola nazionale 

i giovani disoccupati di qualunque siasi religione, 
bi più, farono in parte riparate le strade. Noi spe- 
riamo che le loro eccellenze faranno pure altri mi- 
glioramenti, 
AMMNMMANNNNIANAAMAANNUANAMUNN 


APPENDICE 


Opportunamente si informò il pubblico a sa fu. 
tura cautela di alcuni avvelenamenti per fanghi recen- 
temente accadati qui in Roma. La stessa ragione di op- 
portunità mi fa credere non inutili le ulteriori notizie 
che qui soggiungo. 

1. I fanghi cagione dello avvelenamento nei tre 
casi, che io, col mio onorevole Collega sig. Dott. De- 
Leo, avemmo l'occasione di osservare, studiati da es- 
perti, si trovarono assai somiglianti nello aspetto a quelli 
che il volgo chiama cardarelle , salvo che son più co- 
riacei, ed hanno } iderme superiore dell’ ombrello 
sorepolata. Essi dal sig. Prof. Sanguinetti si giudicarono 
lo Agaricus Syloaticus Schaeff: 

2. Tutti etre gli individui da me assistiti man- 
giarono di tali fanghi nel dì 95 Ottobre a pranzo, e 
quindi a cena rifreddi, il solo Benedetto Scaraoni sa- 
tollandosene oltre misura; e tutti, qual prima, qual 
poi , presentarono , dopo alcune ore, i fenomeni di un 
cholera intenso bilioso , con ciò di particolare, che i 
dolori erano appena sensibili e ‘alla stessa pressione 
esterna non si manifestavano. 

3. Tutti e tre i malati, dopo i soccorsi loro ap- 
prestati assiduamente in tutto il dì 26, trovaronsi nel 
giorno di poi siffattamente sollevati che non io solo, 
ma varj altri medici rispettabilissimi , non temettero 
formarne favorevolissimo pronostico, e qui si noti che 
un gatto il quale erasi cibato degli stessi funghi, nella 
notte medesima aveva intanto cessato di vivere- 

4. Verso la metà del di 28, Maria Ermini, per 
essersi sentita meglio, avendo trascurato il raccoman- 
dato metodo di cura, presentò una recrudescenza di 
fenomeni, e andò quindi ognor peggiorando a dispetto 
di ogni soccorso dell’ arte, chè ih costituzione sua ra- 
chitica rendeva ancor più grave il suo caso. Morì essa 
infatti nella notte del 29. 

5. Il peggioramento e quindi la morte della gio- 
vane Maria furono il segnale di una recrudescenza di 
morbo anche nello Scaraoni , che già non meno avea 
trascurato il prescritto metodo curativo, e quindi con 
tutti i fenomeni di una grave gastroenterite andò egli 
non meno a perire nella fine del settimo giorno. Nè 
l’arte renduta impotente dalla scarsa fortuna dell’ in- 
fermo e dal difetto delle manuali assistenze, ba- 
stare a soccorrerlo. Cosicchè la sola Lucia Ermini, la 

obbediente erasi mostrata alle mediche preseri» 

a dispetto de’ passeg sconcerti suscitati in 

le morali impressioni che concorsero a distur- 
barla, potè rendersi per le nostre cure salva. 

6. L’Autopsia poi nei due casi, oltre alle solito al- 
terazioni patologiche che incontrar si sogliono in quei 
casì dove veleni acri hanno esercitata la deleteria lu- 
ro azione, offri la particolarità che, a dispetto dello 
quasi infinite evacuazioni biliose che per vomito e per 
socesso i malati avevano rese, la cistifellea trovavasi 
in ambo tesa perl’ abbondante bile contenutavi. Fatto 
del resto che, in un secondo gatto appositamente av- 
velenato cogli stessi funghi, trov: or riprodotto. 

7. Il metodo curativo fu, per quanto possibile sen- 

ltra diversità, quello che ne’ libri di Tessicologia 
sì insegna per simili cusi. 

Roma 10 Novembre 1849. 

Dorr. Gaspare OnioLi. 
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dono in Roma' dal sig. Giuseppe Spithò- 
wer , Negoziante di libri in Piazza di Spa- 
gna n. 56, ove si trova pure la descri- 
zione della medesima , ai seguenti prezzi: 
4 Cartella della 1 0 ILSezione sc. 2 
5 dette della 10 II Sezione con 
1 ‘Cartella gratuita ornata di rosso 
di vincita certa della INI Sezione. » 10 
40 Cartelle della 1 0 IT Sezione 
con 1 Cartella dbrata della IV Se- 
zione , che giuocà indistintamente 
in ‘tatte le estrazioni , 6 che oltre 
ciò deve per lo ‘tnedlo dtietiere un 
10° valiita di 


«3 316 


È Sezione: . .. . |, 
:9 de promiale della TV Bezionie, ‘»' 5/96 * 


12 è Bebato 24 correntà Novem= > 


distribuiranno gratuitamente nel locale suddetto il 
giorno della vendita , ‘ed Il giorno avanti al ne- 
gozio Gualdi Piazza Capranica num. 100. 

Sotto il giorno 7 del corrente Novembre è 
passato ad altra vita il sig. Lorenzo Mazzoleni, © 
dal suo testamento sperto © pubblicato ‘per gli at- 
ti del Fraiocohi Notaro Capitolioo li 8 

stituito erede universale il di 


rata: 
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Tutto ciò si deduce a pubblica notiz 
ma del $. 4648 del vigente Reg. Leg. 
Roma 43 Novembre 4849. 
Filippo Malagricci Not. di Collg. 


Tribunale di Commercio. 

Ad istanza del Capitano Rallrele Simonetti,Co- 
mandaote il Mistico Toscano il Volto Santo , di- 
morante nel medesimo , ormeggiato a Ripa Grn- 
de, rappr. dal soiloseritto Proc. - Si citano gl'in- 
frascritti a comparire nell’ infrascritto giorno, stan 
te l'urgeoza , per sentirsi prefiggere un unico e 
breve termine a scaricare il Mistico suddetto ed il 
Navicello di Alleggio dalle merci ivi caricate e tra 
Vasale , e pagare contestualmente il nolo a forma 
del contratto di n pella somma che risul- 
terà al compimento della discarica e del peso da 

termine scor- 


eseguirsi da pubblico pesatore 

s0) facoltizzare l' Istante ad Pic, la suddenta 
col deposito della merce in uno de' ma- 

grizeni della Dogana a tutto carico , rischio e spe- 


se del citati da non consegnarsi se non depositato 
© pagato il nolo delle saddette merci; ed Rare] 
danni, a senso dell’ Art. 299 del Reg. Comm. 
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DEL GIORNALE DI ROMA 


SCOPERTA 


DI 
UNA STATUA GRECA 
IN TRASTEVERE 
RE DI PIPPURB]ANTIERE 


SULL' ESQUILINO 
—>>beteo— 


In questi giorni scorsi, per cura di S. E. il sig. 
Camillo Jacobini, Ministro del Commercio e Belle 
Arti, si è continuato lo scavo al vicolo delle Palme 
in Trastevere , e nel mezzo della strada, assai vicino 
al luogo d’ onde fu tratto il cavallo di bronzo , è 
stata dissotterrata una statua nuda di marmo Imezio, 
e di grandezza semicolossale. Vogliono alcuni che 
sia di tanta bellezza e di tanta leggiadria da stare 
al pari dei capo-lavori della scultura greca. Il si- 
gnor Commendatore Tenerani , che ne ha diretto 
il ricongiungimento dei pezzi , poichè era rotta nelle 
braccia e nelle gambe, ma nulla vi mancava , ba rin- 
venuto che rappresenta un Atleta,che si netta un brac- 
cio collo strigile. Il signor Commendatore Canina , che 
ha diretto lo scavo, d'onde è uscito sì pregiato e raro 
lavoro, stima che sia opera o di Policleto Sicionio, 0 
di Lisippo ; i quali ambedue scolpirono un simile sog- 
getto,siccome viene descritto da Plinio nel libro X Vv 
della storia naturale, ovvero che sia una ripetizione 
di quest’ ultimo quando non si voglia ampliare la nar- 
razione di Plinio dai lavori di bronzo anche a quei 
di marmo. Cosicchè questa statua ha anche il merito 
di essere una delle poche menzionate da Plinio. 

Tali effigiamenti di Atleti o di Efebi, che tenga- 
no gli strigili, sono ritratti di sovente nelle coppe; 
o ne' vasi Etruschi, ma una statua così fatta di un 
giovine che si liscia le carni non è stata mai trovata 
per lo innanzi. L' Atleta è in piedi, e impugnando 
lo strigile colla mano sinistra , forbisce la pelle del 
braccio destro, che tiene sollevato leggermente. Il 
suo volto è ideale, ha il capo un poco più piccolo 
del giusto , il collo un po’ grosso ; gli omeri mostra- 
no il vigore e la forza, e le gambe sembrano oltre- 
passare appena la naturale lunghezza. 

E in ciò vi sono due avvertenze da fare, che 
lo Scultore, dovendo rappresentare un lottatore av- 
vezzo anche a gareggiare nel corso , ne ha mostrato 
la forza nella gagliardia delle spalle, nel collo breve 
e nel sapo picciolo , come si osserva nelle forme del- 
l'Ercole, e ha cercato che s’ argomentasse la legge- 
rezza e la speditezza del correre dalle gambe agili, 
forti e un poco lunghe. L' avere poi il capo così for- 
mato, i capelli disposti vagamente e il corpo svelto 
in modo che appaja di ben convenevole altezza , sa- 
rebbe pure altra prova che questa fosse la statua di 
Lisippo che, per quanto narra Plinio nel prefato li- 
ue tanto a Tiberio, che dalle Terme di 
Agrippa la fece trasportare nella sua camera. Tmpe- 
rocchè un fare simile appariva nei lavori di lui. Ed 
in fatti bene osservando le maravigliose fattezze di 
così intera e così destra figura , © riflettendo che seb- 


bro, piacq 


bene ti siano scolpite membra esercitate nella pale- 


stra e nello stadio, pure sono elleno leggiadre e gen 
tili come soleva operarle Lisippo, non andrà assai 
lontano dal vero quegli il quale reputi che di quante 
opere uscirono dalla mano di tale Artefice, questa 
sia la prima che ci è pervenuta. Nella quale per av- 
ventura si scorge quello che soleva dire l’ Autore, che 
egli ritraeva gli uomini non già come erano , ma co- 
me dovrebbero essere. ; 

Il tempo, cui non resiste cosa veruna, le guer- 
re, i barbari, le fazioni, l'avidità dol guadagno e mol- 
te altre cause se hanno distrutto tanti monumenti di 
marmo e di bronzo, non è da maravigliare che ab 


biano disfatto anche le pitture antiche di per se stes- 
se fragili e facili a perire. Cosicché, all’ infuori delle 
nozze Aldobrandine, dei freschi delle Terme di Tito, 
della Piramide di Cajo Cestio, de' Colombaj dell'Ap- 
pia, e di qualche altro frammento, non eravi in Ro- 
ma altro notabile vestigio di cotali pitture, e in par- 
ticolare di que' maestri,che vi lavorarono sotto Augu- 
sto e i suoi primi successori. La scoperta testè avve- 
nuta sull’ Esquilino di sette fra paesi o marine stori- 
che dipinte a colori, con figure doll’ altezza di circa 
un palmo, hanno fornito non solamente nuovi monu- 
menti di una specie così rara, ma tali che non han- 
no i simili neppure fra le dipinture dell' Ercolano. AI 
che si aggiunga l’avere scritti i nomi delle figure ri- 
tratte, appunto come interviene nel quadro rarissimo 
di Alessandro Ateniese, e si potrà conchiudere, dal- 
l'argomentare anche l'epoca loro dai caratteri greci, 
e specialmente dall'Y, C, ®, che elleno siano delle 
più pregevoli e delle più importanti. 

Sul priocipiare adunque di questo anno, mentre 
cavavansi le fondamenta per rifare una casa appar- 
tenente al Comune di Roma in via Graziosa, fu dis- 
sotterrato un muro di costruzione reticolare simile a 
quella, che usarono i Romani ne’ tempi di Pompeo o 
in quel torno. Il muro.che appariva coperto d’ into- 
naco dipinto si distendeva dalla casa del Comune di 
Roma, in quella prossima del sig. Filippo Bennicelli, 
e giudicavasi essere per avventura alcuna delle anti- 
che abitazioni del monte, ricca anche di colonne, at- 
tesa una base di marmo che sta ancora al suo posto. 
Cosicchè data contezza del ritrovamento al Ministero 
superiore, e fatta sgombrare della terra tutta quella 
lunghezza di muro, che trovavasi nel suolo del Comu- 
ne , scoprissi il dipinto condotto sull’ intonaco, il qua- 
le era composto di tanti quadri l’uno appo l’altro del- 
l'altezza di oltre sei palmi, adorni di fregiature e di 
una fascia scura vagamente rabescata di colore al- 
quanto più chiaro. Questi quadri erano divisi da un 
pilastro largo circa un palmo, di colore rosso, con 
rabeschi di tinta quasi uguale, e sopra un capitello 
giallo. I primi due erano al tutto consumati, ma ne- 
gli altri due che seguivano, e che erano assai bene 
conservati, il pittore vi avea rappresentato i viaggi 
di Ulisse come sono descritti da Omero nell’ Odissea. 
E al libro X appuato s’appartiene la prima di queste 
storie. Imperocchè vi sono ritratte le alte rupi del- 
la terra dei Lestrigoni, dietro le quali si scopre il 
mare e il porto ove sono entrate le navi dei Greci. 
Nel davanti e infra lo stesse rupi evvi'la strada, che 
mena alla città, ove i due compagni e il banditore di 
Ulisse s’ incontrano nella figlia di Antifone, che con 
“un’ anfora nella destra discende alla fonte Artacia per 
cavarne l’acqua. La fonte è un poco più sotto signi- 
ficata, come il dimostrano pure i marmi antichi, da 
una giovine coricata sul terreno appo alcune canne, 
e con unbraccio sopra una grande anfora. Quegli che 
si fa innanzi in atto d’ interrogare la donzella, ha 
scritto sul capo il nome di ANTIAOXOC, Antiloco, 
e gli altri due, che stanno in attitudine di sorpresa 
e di maraviglia nel mirarne le forme gigantesche , 
portano scritti i nomi di ANKIAAOC, EYPYBATIC 
Archialo, Euribate. Il che è cosa notabile di questa 
dipintura, la quale arrecando alcuna varietà al rac- 
conto di Nerizio nel libro XIV delle Metamorfosi, ne 
trasmette i nomi di coloro, che Omero e Ovidio di- 
cono fossero spediti da Ulisse ad esplorare la terra. 
E Earibate appunto, al dire di Pau: e dello Sco- 
liaste greco dell’ Iliade, fu il handitore di Ulisse. 
L'abito dei Greci è di una tunica bianca con sopra 
una clamide, e hanno il cappello in capo, e, tranne 
Euribate ; due giavellotti nelle mani. Sulla destra di 
chi guarda la pittura vi sono alcune pecore, e più 
lontano salendo il monte veggonsi de'buoi, che si dan- 
no alla faga. Ove fosse la sede dei Lestrigoni sono 
varie le sentenze, ponendoli alcuni nella Sicilia, al- 
tri nella Campania, ov' era l'antica Formi. E questa 


seconda opinione par quella stessa di Omero e di Ovi- 
dio. Cicerone nelle Jettere ad Attico appella Lestrigo- 
nia la villa sua di Formi, e nella quistione non è 
dispregevole la congettura di Poinsinet de Sivry, in 
una nota al libro JII della storia naturale di Plinio, 
che codesti prischi popoli d'Italia trapassassero poi 
in Sicilia. Ma in particolare nel quadro, che segue, 
è espressa la loro dimora fra i monti e in prossimi- 
tà del mare, la vita loro di pastori feroci e selvaggi, 
e la favola Umerica, che li denota siccome giganti an- 
tropofagi. Imperocchè da un lato di questo dipinto 
siedono o riposano varii pastori che attendono a far 
pascere le greggi ne' verdi prati, che s' internano su 
pei monti ove nell’ indietro è rappresentata qualche 
rustica casa, e qui evvi l'epigrafe NOMAI, pascoli, 
dall’ altro sta il Re loro, che tiene scritto il nome 
ANTIDATHC, Anafate, eccitando in atto fiero i suoi 
Giganti a guastare le navi, e quei che sono capitati 
nell’ inospita terra. Accorrono i Lestrigoni alle sue 
grida chi impugnando tronchi di albero, chi grosse 
pietre, e molti entrano nel mare per dare la caccia ai 
Greci. Sono notabili particolarmente uno che tenta 
svellere un ramo da un albero, e un altro un maci- 
gno dalla rupe. E in queste storie, oltre la grazia e 
la vivezza del comporre, vi sono molte considerazio- 
ni da fare per la prospettiva e per gli scorti degli 
uomini e degli animali. Fin qui giunse il discopri- 
mento del muro antico nel suolo del Comune. Ma do- 
po che fu avvertito alla qualità del luogo e alla umi- 
dità, che vi si spande d'ogni intorno, le due storie ne 
furono distaccate, e recate in tela, si custodiscono 
ora nel museo Capitolino. Però continuando la pittu- 
ra, come si è detto, per entro la casa del sig. Ben- 
nicelli, ha egli impreso a dissotterrarla nel passato 
mese di Ottobre dopo averne conseguito il permesso 
da S. E. il sig. Camillo Jacobini Ministro del Com- 
mercio e Belle Arti. Delle storie adunque novellamen- 
te uscite in luce, la prima è una marina, sul davan- 
ti della quale è delineato il porto colle navi de’ Gre- 
ci nell'istante in che sono assalite dai barbari, la for- 
za maravigliosa dei quali giunge a scagliare enormi 
sassi, e a sollevare e fracassare le triremi. In ‘mezzo 
alla mischia, alla uccisione, e a quei che fuggono a 
nuoto, vedesi la nave su cui è montato Ulisse, e che 
egli stesso nell' Odissea conta ad Alcinoo aver lega- 
to separatamente dalle altre, dar de’ remi in acqua 
e a vele spiegate scampare dalla ruina delle altre un- 
dici, che secondo Igino rimasero rotte e affondate. 
La storia che succede rappresenta medesimamente il 
mare, su cui naviga di lontano una galea spinta da 
vele e da remi, sopra la quale è scritto OAYCCEYG, 
Ulisse, appunto per mostrare che sia quella stessa usci- 
ta testè dal pericolo. Nell’ innanzi fra gli scogli ba- 
gnati dai flutti, vedesi ancora un avanzo della stra- 
ge, che fu fatta de’ Greci, in un gruppo di un Le 
strigone, che atterrato il suo nemico, lo schiaccia con 
una pietra. A qualche distanza poi sorge dalle onde 
un’ isola, e alcune delle sue abitatrici seggono sopra 
un pendio di terra che sporge verso il mare. L'epi- 
grafo messa costì par che debba indicare il nome del- 
l'isola AIAIH Eea, ma la leggenda non è ben chia- 
ra. Congetturando però dall’ ordine della storia non 
Vv ha dubbio che questa non sia l’ isola di Circe, cui 
sta per avvicinarsi la nave di Ulisse. Ed in fatti nel 
mezzo del quadro che viene appresso, s' innalza il 
ricco e adorno palagio della maga, vicino al quale è 
pure eretta un’ erma, il che illustra quello che cir- 
ca tale usanza si trae da Tucidide e da Diodoro. 
Qui ogni cosa è disegnata secondo la descrizione 
di Omero, poichè essendo aperto l'uscio del palagio si 
scorge Ulisse starsi fermo sulla soglia per dimanda- 
re della Dea, che gli viene incontro con dimostra- 
zione di accoglierlo onoratamente. Dietro l’edifizio 
scopresi appena una fante, che osserva attentamente 
ciò che avviene sulla porta. Ma, come nel poema 
narra Ulisse che ammaestrato da Mercurio fece tor- 
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nar vano l'intendimento perverso che avea Circe di 
convertirlo in una fiera, sguainando la spada e mi- 
nacciandola di morte, così il pittore proseguendo 
nella storia, ha posto pure in questo quadro l'i 
terno dell'abitazione della Dea, e vi ha col 
l'istante, in cui ella, vinta dallo sdegno di Ulisse, si 
prostra innanzi a lui, e sì lo scongiura piangendo che 
il muove a pacificarsi. Il principe d' Itaca sta ritto 
in piedi avendo in testa il solito pileo, e indosso un 
bianco manto. Circe ha il capo ornato da una specie 
di turbante cinto da una corona, e il suo vestire è 
ampio e ricco oltre modo, forse per indicare la stirpe 
e il nascimento di lei che fu nella Tauride , al che 
può alludere eziandio la veste intessuta di argento e 
l’acconciatura, che le da Omero. Sull'uno si legge 
l’ epigrafe OAYCCEYO, Ulisse, sull’ altra KIPKH 
Circe. Poco discosto si vede apparecchiato sopra un 
desco il vasellame pel desinare, e una delle fantesche, 
di cui Omero fa menzione pel servizio della casa. 

Il quadro che segue è guasto per intero, ma l’al- 
tro appresso è pregevole e raro sommamente, sia per 
la storia che vi è rappresentata , sia perchè non so- 
lo il principio del libro XI dell’ Odissea vi si ammi- 
ra delineato, ma in alcuna parte pure cvvi ritratta 
la pittura, che Polignoto operò in Delfo, e che è 
stata descritta da Pausania nel libro X, cap. 19. La 
nebbia folta, che par che involga e faccia più scuri 
i boschi, gli scogli e il mare che si scorge nel fondo 
colla nave de’ Greci, denota essere questa la dimora 
delle ombre, ove scorrono i fiumi infernali, e ove, 
per comando di Circe, doveva discendere Ulisse a 
consultare l’ anima dell’ indovino Tiresia. Come nella 
pittura di Delfo , così in questa Perimede e Euriloco 
hanno portato la vittima pel sacrifizio, che è un ariete 
di color nero. E quindi Ulisse avendo già cavato la 
fossa cubitale, sparsovi il sangue e compiute le li- 
bazioni, o quanto altro gli fu suggerito dalla incan- 
tatrice per rendersi benevole le ombre, è effigiato 
colla ‘spada brandita, curvo sulla fossa, piegando leg- 


germente le ginocchia e posando un piede su di un 
sasso. Un simile atteggiamento rassomiglia a quello» 
del bassorilievo della Villa Albani, e parmi pure 
conforme a quanto immaginò Polignoto nell di. 
piatura, se puré non sia adatto anche a dilucidare 
viemmeglio l'espressione greca di Pau 

Rimpetto a Ulisse quasi sull'orlo della fossa è 
sorto Tiresia col suo nome scritto TIPECIAC, e 
così cieco e vecchio come è rappresentato, si appog- 
gia ad uno scettro, non già di oro ma di color nero 
secondo Apollodoro. Sembra che ordini a Ulisse di 
riporre la spada nel fodero per bere il sangue, e pre- 
dirgli poi ciò che gli sia per succedere. Fin qui il 
ritratto della Nexvia differirebbe di poco anche da 
quello inciso sulla patera di metallo del Museo Gre- 
goriano, ma ciò che il rende assai notabile, sicco- 
me ho detto, si è il seguito degli spettri, che in 
questa escono a torme dalla selva, e si collocano d'at- 
torno alla fossa. Fra la moltitudine dei fantasmi mu- 
liebri si distinguono due donne, che portano i nomi 
di ®AIAPA, Fedra, APIAANH, Arianna, che da 
Omero medesimamente sono annoverate fra quei che 
apparirono ad Ulisse. Però Fedra non è qui dipinta 
come nella storia di Polignoto. Evvi pure un altro 
nome, che par quello di AHAA, Leda,ma o perchè 
è consumato, o perchè nel sotterraneo non vi pene- 
tra luce bastante a scoprire tutti i particolari del di- 
pinto, non ho potuto leggerlo in modo da darne certa 
contezza. Nella parte più elevata di uno scoglio siede 
dolente quanto mai l'ombra di E/penore col suo nome 
scritto GATTHNOP, e sembra attristarsi della sua 
morte, e del giacere ancora insepolto. L' investigare 
chi siano le altre immagini delle donne e degli uo- 
mini che quivi sono raccolte, sarebbe assai difficil 
cosa, bastando il dire che sono molte, come molte 
sono quelle descritte da Omero nel libro XI del- 
l'Odissea, e quelle poste da Pausania nella descri- 
zione della prefata-dipintura. 

Una sola figura nuda, quasi distesa, e per 


mi rammento un poco più grande della or. 
dinaria statura delle altre, è stata messa dalla parte 
sinistra, e divisa dalla folla degli spettri. Chi sia 
costui non saprei affermare, perchè il luogo oscv o 
non mi ha fatto distinguere chiaramente i particolari 
di tale figura, ma riflettendo che Ajace si tenea di- 
scosto da Ulisse, nè volea approssimarglisi per l'odio 
che gli avea a cagione delle armi di Achille, non 
istarei in forse nel ravvisarvelo. 

Sebbene l’ultima storia non serbi il colorito sì 
netto da potervi scorgere tulto distintamente, pure 
non v'è dubbio che non vi siano figurati, tanto ne' 
monti che nel piano sottoposto, i supplizi degl’ in- 
ferni. Quegli che corre sul monte , agitando una spe- 
cie di laccio, può significare Orione, e l’ altro poco 
più sotto, che non giunto ancora nella sommità ca- 
de e si rovescia sopra un macigno, è Sisifo, come il 
denota il nome ivi scritto CICY90C. Il gigante poi 
che giace sulla destra, ove il monte declina, è Titio, 
cui l' avvoltojo rode le viscere , fuori di sè pel dolo- 
re, e sembra disegnato secondo il ritrasse Polignoto 
in Delfo. Sotto il monte veggonsi tre donzelle portar 
acqua ne' vasi, e versarla în un pozzo, intanto che 
una par che si allontani per andarne ad attingere on 
de tornare alla vana fatica, e, se non erro, è qui 
espressa la pena delle Danaidi. 

Queste pitture rarissime sia pel colorito, sia per 
la continuazione di tanti fatti Omerici, in che finora 
non hanno le simili, sia pei nomi scritti sulle figure, 
e per la varia composizione , sono ancora sul posto 
ove sono state dissotterrate con moltissima diligenza, 
per cura del possessore della casa sig. Benicelli. 


Roma 14 Novembre 1849. 
L. Gritti. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eîcettuati i festivi. 
* 1prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All' Estero ( franco fino ai confini. 3 80 


GIORNI I Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


qbdi 13. Novembre. 


AVVERTENZE 
Le loltere i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesté d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancsti all Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piasza di Sciarra Nom. 237. 


14 Novembre » 3 pomer.| ,» 28 » 1,8 
» 9 pomer. » 28» 21 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin: 2,8 | + 4;8° 
+ 15,7 
+ 9,6 


j Nuvoloso. 
| Ser. nuv. sp. 


ROMA 15 Novembre. 


— 


PARTE NON OFFICIALE 
È ritornato in Roma l’Eminentissimo e Reve- 
rendissimo sig. Cardinale Barberini Prefetto della 
Sagra Congregazione della Immunità Ecclesiastica. 


— Js——m_ 


S. P. Q. R 
Notificazione 
SUL MIGLIORAMENTO DELLE VIE. 

Le vie della Città, benchè nella più parte am- 
pie, ben proporzionate, e aventi le migliori qualità che 
si richiedono, riescono par tuttavia incomode a' vian- 
danti per l’uso, non ancora dismesso fra noi, di apri- 
re le porte delle botteghe e degli altri luoghi terre- 
ni dal. di dentro al di fuori, spingendo sulla strada 
le imposte che le chiudono. 

est'uso, che toglie alle fabbriche e alle stra- 
de gran parte del loro decoro, rendesi anche spesse 
volte dannoso a chi-passe; per l inconsidetata subi. 
tezza con cui le porte vengono talvolta aperte, e per 
lo sporto delle imposte e de’ loro ferramenti. 

A rimuovere questi inconvenienti, come già fe- 
cero le più colte città d'Italia, e a fare che il co- 
modo e il decoro della nostra Roma siano pari alla 
sua magnificenza, la Commissione provvisoria Muni- 
cipale, compiendo quanto fu già incominciato dalla 
Presidenza delle Acque e Strade, con sua Nétificazio- 
ne del 20 Agosto 1847, e per ordine del Comune, in 
data del 29 Novembre 1848; 

OnprnA: 


1. Tutte le porte delle Botteghe, delle Rimesse, : 


Scuderie e di altri luoghi terreni dovranno rifarsi in 
modo che l’ apertura delle loro imposte si operi-dal 
di fuori al di dentro, come è già stato praticato nel- 
la via del Corso. 

In questa occ: e, se gli architravi delle por- 
te fossero costruiti in legno dovranno ricostruirsi in 
mattoni o in pietra, e dovranno togliersi i banconi 
delle botteghe che chiudono porzione delle porte stesse. 

Ogni proprietario del fondo, ove i locali suddetti 
son. posti, sosterrà il ‘carico e la spesa di questo mi- 


ve tempo , e i proprietari! 
rie parti, avrebbero .a sgstenere un peso , 
ser riunito in poco tempo, riuscirebbe 
il miglioramento sopra espresso sa: 
fetto i ivamente , e venendo fino a nuovo ordi 
delle. » Rimesse, je e'di 
, posti în altre stradé; verrà per 
sciato della VIA PAPALE, in- 
del Quirinale, fino all’ iti- 
Pietro. 


iuto a quanto 
fatto di ufficio dal Comune, 


ye vederla unita, libera e grande., 


NOTIZIE BELLE PROVINCE 
S ANCONA 10 Novembre. 


Giunteci per corrispondenza particolare, oredia- 
mo opportuno qui riportare due lettere del sedicente 
Colonnello Livio Za ‘ari:bologuese, ‘scritte , dimo- 
rante in Corfu, a quell’alto Commissario, sig. Ward 
e al suo Segretario politico, «alla occasione ,.che da 
quell' Aatorità inglese veniva degretato l’allontuanamen- 
to istantaneo. dello Zambeccari dalle Isòte Jonie. 

Questa espulsione. ebbe metivo dall' essersi colà 
conosciuto, che il nominato soggetto, insieme von al- 
tri rifuggiti italiani, era strelto in società, (a Gran- 
de Fratellanza ) con segreto giufamento, a fine di ca- 
gionare in quegli Stati una sollevazione, e tentava di 
riunire quelle Isole al vitino Kegnò di Grecia. 

Vedasi per esse lettere, con quale audacia ado- 
peri per celare la sua iniquità un uomo, che, inde- 
gnamente ribellatosi al proprio Sovrano, macchinava 
puranco turbare la pace in uno Stato, ove aveva tro- 
vato ospitalità. 

Lo Zambeccari a dì 28 di Ottobro scorso imbar- 
cavasi sul Vapore Jonio, per afla #olta di Grecia. 

( Segnono le Lettere. ) 
Eccellenza, 

‘ Messo in bando dalle Isole Jonie sotto il peso di 
una imputazione vituperosa ed assurda ; manchevole, 
come rifugiato politico, di ogni protezione e di ogni 
difesa; solo, ma conscio della integrità della mia con- 
scienza e fidente nella onoratezza del carattere ingle- 
se, io faccio direttamente appello alla E. V., ben cer- 
to che non verrà abusato della mia impotenza in una 
questione che, in faccia at pubblico giudizio, altamen- 
te interessa la mia buona fama. 

Il Messaggio indirizzato da V. E. ‘al Presiden- 
te del -Senato Jonio, in data dei 9 corrente Ottobre, 
implica a mio riguardo colpe di cui vado scevro, 
ed una pena che mi s' infligge senza che io venga 
ascoltato. 

Ho bisogno di lavarmi solennemente di una ac- 
cusa che mi farebbe riteuere un agitatore volgare, uno 
spirito irrequieto e facinoroso. 

Ho bisogno di lavarmi solennemente di una (ac- 
cia di sconoscenza verso il paese ché mi- ospitava. 
Senza rinunciare ai miei priocipii ed alle mie con- 
vinzioni, troppo era penetrato dei doveri che incom- 
bono ad un emigrato , perchè avessi, in qualsiasi mo- 
do, potuto partecipare ad un mòvimento insensato e 
fatale, che nel fondo del mio cuore e nelle intime 
espansioni dell'amicizia io non ho fatto che deplorare. 

Chi ama ed ha amato la,sua patria con la 


* sità e la urezza dello affetto il più sacro, chi, ab- 


borrente da 0) joteresse e da ogni ambizione, ha 
consacralo, e sangue, e'intelletto, e dovizie onde pu- 
potrà bensì appo 
gli spiriti gretti è'codardi apparire un visionario ed 


‘entusiasta, ma giammai un bisognoso avventuriero che 


nei politiéi- turbamenti prefigge ‘a suo scopo il pubbli- 

00 € privato saccheggio! 
la nome dell'equità e dell’ onore, io donsando 
all'‘E. V. chè' un’ regolare giudizio'si instituisca a ca- 
rico mio: Domando: che conceda l’intrattener- 
a riuniode del 


Dalle 9 pom. del 13 Novembre, fino alle @ pem. del 14. 
Temperai. mass. + 15,9 Temperai. min. + 4,3 


to sovra la terra ogni senso di verità e di giustizia. 
Corfà 14 Ottobre 1849. 
Firmato — Livio Zamseccari Colonnello. 


Signor Maggiore, 

Mi viene partecipato come, ad onta che penda 
tuttora un mio reclamo dinanzi al Lord alto Commlila- 
sario, si voglia nullameno persistere, da questa alta 
Polizia, nell’ intimatomi bando dalle Isole Jonie: 

A scanso di ulteriori oltraggi, intendo pertàmto 
a soggettarmi alla rinnovatami prescrizione, ma, aven- 
WI animo în tal caso di trasferirmi ad Atene, fac- 
ciò cososcere a Lei, sig. Maggiore, come sarà neces- 
sario l'accordarmi brevissima proroga, fino a Dume- 
nica 28 corrente, stantè che in tal giorno appunto it 
Vapore Jonio intraprende it viaggio di Grecia. 

> Non intendo però con questo atto di ledere in al- 
cun modo i miei diritti, mentre se momentaneamen- 
te subisco l’ impeto della violenza, non lascio di pro- 
testare di nuova contro questa irregolare misura, del- 
la quale spero, quando che sia, verrà data solenae ri- 
parazione. . 
Ho l'onore ec. i 

Corfù 23 Ottobre 1849. 

Firmato — Livio ZAMBECCART. 


+-0BE-4+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1! Novembre. 

Jeri sera, a ore 8, S. A. I. e R. il Granduca 
ricevè in udienza particolare Soa Eminenza il sig. 
Card. Giacomo Piccolomini, accompaguato da Monsi- 

or Vincenzo Massoni, Incaricato d' Alari della 
E Sede in Toscana. ( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 9 Novembre. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del giorno. 


to il bisogno di volgervi la parola, per esprimerti 
quanto mi stimi felice d’ intieramente dedicarini a voi. 

Vostro compagno ne’ campi di Lombardia 
mirai il vostro valore. 

Incaricato d'un comando uell’ interno, apprezzai 
la devozione vostra al Rg, allo Statuto ed ‘alle leggi. 

La patria aspetta molto da voi, e perché non ri- 
manga delusa porrò ogni mio studio a correggere , neb- 
le istituzioni che reggono l’armata , i diferti che l'espe- 
rienza fece noti. 

Egli è alla disciplina , al sentimento militare , al- 
l'istruzione ed all'operosità che io rivolgerò partico 
larmente le mie cure. ni 

Confido nel vostro concorso: 

. , Torino addi 7 Novembre 1849. 

s Il Ministro! Segretario di Stato 
Airowso La Marmora. 


REGNO, LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 8 Noveinbre. 


La I, R. iateradidziatu: 
Governo 


STATI ESTERI 


sala FRANCIA 
PARIGI 4, Novembre. 

Sappiamo che ieri sera ebbe luogo una riunione 
dei rappresentanti che appartenevano al partito legit- 
timista. I signori Favreau, Berryer, de Laborde e de 
Larochejacquelein ‘haabo parlato successivamente ; e, 
secondo ci vien detto, fu lato che la riunione 
non si staccherebbe dalla maggioranza. 

la riunione de’ rappresentanti legittimisti mon 
le sue:sedute mella via St. Honoré, ma si 
aa in quella di Rivoli, dovo., in virtù di nuo- 
ento, d suoi membri si relunertnon Mai 


jamo di far cosa grata-all’ universale dei det- 
torì:Fiferendo il discorso che l'arcivescovo di Parigi 
promunciò nella circostauza della istituzione della Ma- 
gistratura: 

» Sig. Presidente e signori, 

» È un gran pensiero l’aver condotto ai piedi di 
Colui che giudica le giustizie stesse la magi ra del 
paese, mentre ella sta per ricevere una nuova istitu- 
zione. Ed è pure una bella ispirazione l'aver voluto 
segnare questa augusta solennità colla nuova inaugu- 
razione di questo tempio chiuso da sì gran tempo, 
di questo tempio che richiama le memorie più glo- 
riose della nostra storia, tra le quali primeggia quella 
del gran priocipe che fu insieme legislatore e magi- 
strato, e per il quale l'amor del popolo non seppe tro- 
vare più bel titolo che il titolo di re giustiziere. 

» Bio, come si chiama da sé stesso, è il giu- 
dice giusto per eccellenza. La religione è la più alta 
sorgente della giustizia. Ecco perchè i nostri padri 
consideravano le magistrature come un secondo sa- 
cerdozio. 

«tir » 1 magistrati immortali che fecero le glorie dei 
jntichi senati erano ben convinti di questa idea. 
Quale gravità, e perfico quale austerità di costumi! 
Ib4ribuaale.pra per.essi, un. yero, santuario. Dapo- 
le: ii della loro-carica, non ne depone 
. La santità del loro stato lì ac- 

compaguava. dovunque. 

.‘».La laro yita si. divideva fra l’amministrazione 
della giustizia e lo studio delle leggi divine ed uma- 
ne. L'anima loro amava sollevarsi verso Dio per con- 
templar la giustizia nella sua essenza, e costoraidesi 
al pià perfetto dei modelli. Il rispetto che essi avean 

sè stessi, procacciava loro il rispetto dei popoli. 

i comprendeva, nel vederli, quella parola dell’ Al. 
tissimo: he giudicate la terra, siete come Dei: 
Ego dizi: Dii estis. 

» Sentimenti così nobili ed una condotta così 
bella e così pure non si fondavano solamente sulle 
virtù ma sì ben anche sulla verità. AI dissopra di 
tutte le leggi umane ‘ esiste nna legge primordiale, 
eterna, diviia, che .è il loro principio, e di cui que- 
ste leggi esser debbono le conseguenze. 

itnpossibile separare le conseguenze dal loro 

incipio, senza esporsi alle deviazioni più perico- 
js la legge non fosse che la espressione della 
lontà arbitraria dell’uomo, non avrebbe radice nel 
non eca nella coscienza, né miglior sanzione 


na, ma sì Rea i mi ui ge divina. 
prima fon ‘derè essere che la espressione fedele della 
second. ciò che lo prova, si è che, se la legge 
rece di essere conforme alla verità ed alla 
eterna. fosse generata dallo errore o dalle 
i ur fareste subito in brani le vo. 


a. religione, e la giustizia. - Aprendo i 


inn aperse in una i templi della © 


‘alleanza di 
gui nessuno alato. potreb rosy - ir 


"la To gd nn i. 
ho. ad,, 


| 


solennità. Così insegnate: ai popoli a rispettare la re- 
ligione e la giu: ad.un n, queste due fonti 
della pace e della: floriderza stati. 

» Benedite, o mio Dio, il capo nelle cui mani 
la prima nazione’ del mondo ha rimesso, in questi pe- 
rigliosi af: Ja cura dei suoi destini. Nell’ eserci- 
zio così,difficile del potere, sia degoo sempre di voi 
e di lei. Spatgete sovra esso i celesti della luce 
o della grazia. I vostri preziosi doni si spargavo 
eziandio sullo spirito e sul cuore di questi magistrati 
che.qui vennero ad inchinarsi dinanzi alla’ suprema 

i vi tribulano ac- 


Per me (Judices) discernant justitiam. 


ALTRA DEL 5. 
o nell’ Union: Tutti hanno potuto vede- 
li effetti della diminuzione della produ- 
ziong dalla rivoluzione di febbrajo iu poi. D'altra par- 
te il salario dell’infime classi, divenne anche più pu- 
merose, diminuisce necessariamente a cagion della con- 
correnza prodotta dall'aumento di lavoratori; molti 
di quest’ infelici operai, espulsi dalle loro officine dai 
politici sconvolgimenti, von ponno più rinvenire lavo- 
ro, e restano a carico della pubblica o privata cari- 
tà. Gli è in uno di questi momenti di martirio inau- 
dito per le mazioni, che la miseria, e, per così dire, 
il traboccare dei mali d’agni specie, trascina i popo- 
li alla disperazione, e frutta crisi tremende, dopo le 
quali gli iastinvi conservatori ripigliando con forza il 
sopravvento, riconducono la società nelle vie della prov 
videnza donde non esce m punemente. 
Tal è l'avvenire che il socialismo preparerebbe 
» ruina completa , generale, o, co- 
bene, eguaglianza. E ciò senza che 
l'intervento dello stato, nò sicuna umana potenza pos: 
sa francarci da tali-catastrofi: Tale è la consegaenza 
necessaria e logica dei fatti quando si va innanzi in 
questa strada. Ecco quanto può promettere con cer- 
tezza il socialismo: a riserva di ciò tutto in lui è 
L'ordine sociale è danque in 
priccio d'una elezione, ed agli 
del suffragio universale. Per so- 
mo avvertiti ogni giorno; i giornali ros- 
si nom rifiniscon di ripetere. Pazienza! Pazienza! Al 
1852 la nostra volta; lasciate fare il socialismo, e 
il suffragio universale, e vi faranno un giorno arrosti- 
re come rospi sulla piazza della rivoluzione al sole del- 
la libertà. Noi chiediamo se vi possa essere prosperi- 
tà durevole in un paese dove la società è, come ab- 
biam detto, in balia d' un’ elezi la Costituzio- 
ne? Si sa qual rispetto hanno i 


Parecchi membri appartenenti all'antica maggio- 
ranza si sono adunati ieri sera nelle sale del princi- 
pe della Moskowa per provvedere alle necessità pre- 
septi. Vi si è risoluta la formazione d’ un partito par- 
lamentare che prenderebbe per simbolo ii Messaggio, 
2 per guida la politica personale di Luigi Napoleone 
Bonaparte, In quanto al ministero , egli potrebbe cal- 
colare sull appoggio degli onorevoli membri e dei lo- 
ro amici, a condizione di prestare al capo dello Sta- 
to un concorso fedele e manifesto. 

Si citano fra i capi di questo nuovo partito i si- 
frei Luciano ed Antonio Bonaparte, della Moskowa, 

rabit, Abatuoci, di Mouchy, Charamaule, i gene- 
rali di Bar, Vast-Vimeux, Rapatel, di Grammont, 
Federigo della Grange; di Caalaincourt, Lallier, Etche- 
verry , Gavini , il colonnello de Laborde., di Casabian- 
ca, ece.-Pareochi di questi membri dell’ antica mag- 
“gioranza appartengono , come si vede, alla frazione 
(progressista. 

MARSIGLIA 7 Novembre. 

O | pe postale il Tancredi , partito da. Costan- 
tinopolì il 15 eitobre, alle otto sora , è arriva- 
to in Marsiglia il 6 novembre. 


è , innanai i 
comparizione) 
lasciato a Smirne 


» Partiti da Bathoa il primo ottobre, giuogem- 

la sera del 4 a Biskara ove abbiamo tro due 
itaglioni del 2° reggimento della legione straniera, 

il 5° battaglione dei cacciatori d'Africa e due squa- 
droni di cacciatori sotto il comando del coloonello di 


posero in marci 

11.6 a sera noi eravamo accampati sulle 
ruscello ove era collocato l'antico campo di riserva 
quando avvenne il primo scontro, 

MH 7 verso le 9 del mattino giungemmo sd un 
chilometro dai palmizii 2 e dall’ oasi di Nescià, ed 
immantinente prendemmo posizione sopra un'altura 
assai. estesa situata a 400 metri incirea dalla moschea 
e dalla zuata. 

Alle 10 precise una batteria di 4 pezzi di cam 

lita a 300 metri dal bastione, lo batteva 


eravamo desiderosi di correre i pri 

ma i favoriti furono i zefiri, i cacciato 

legione straniera, che non prese una parte 

al comb: ento come i due primi corpi, poichè essa 

interamente sulla sinistra. 

i a piedi armati delle loro grosse ca- 
alto al passo di corsa in 

mezzo ad una fucilata vivissima: oltrepassarono le trin- 

cee, presero i primi di e si impadronirono dopo 

un attacco viv o, che loro costò sei morti ed una 

ventina di feriti, di una casa piuttosto grande e della 

moschea'del marabuzo. Il sergente Dhomond del 5° bat- 
ne dei cacciatori d' Africa fu quegli che inal- 

sulla moschea il vessillo francese. 1 cacciatori a 
piedi, spinti dal loro ardore, vollero corvere anche 
più avaati, ma provarano da parte del nemico imbo- 
scato in macchie di palmizii e protetto da ripari di 
terra un fuoco micidialissimo che li decimò ben da 
presso. Questa giornata Yu disastrosa per tutti i cor- 

«ma priacipalmente per.i cacciatori a piedi che eb- 
bero 4 uffiziali feriti, un sergente ed un aiutante 
sotto-uffiziale presi vivi, una quindicina di morti e 50 
uomini più o meno gravemente feriti, alcuno dei 
quali già soccombette alle proprie ferite. 

I zefiri ebbero un capitano fatto prigioniero, che 
fu poi trovato li8 a sera, del par che l’aiutante dei 
cacciatori a piedi, morti, nudi, e orribilmente mutilati. 

Il genio ebbe un fuogotenente e due zappatori 
feriti. 

Il 43° e l'8° di linea formavano la riserva. 

La sera, questi reggimenti, insieme ad alcune 
compagnie di turcos, andarono a rilevare nelle loro po- 
sizioni i cacciatori a piedi, ed il 5° battaglione dei 
cacciatori di Africa. I turcos rimasero al bivacco sulle 
alture , e durante la notte i fuochi dalle due parti 
non si rallentarono , e produssero perdite da una par- 
te e dall’ altra 

Li 8, al mattino, dopo un cannoneggiamente che 
durò pià di un'ora, i turces, appoggiati da due com- 
pagnie del 43° e dall’ 8° di linea, furono lanciati al- 
l'assalto della casa merlata. Fecero contro gli arabi 
una scarica micidiale; ma questi opposero una resi 
stenza disperata; le donne ed i faneiulli lanciavano 
pietre, scheggie di bombe, e rotolavauo pauconi; tutto 
serviva loro d'armi. Gli uomini mandavano grida 
acute, che si udivano persino dal bivacco. 

1 turcos combattevano tuttora, ma le loro per- 
dite erano i numerose, poichè in pochi istanti 
avevano avuti 3 uccisi, fra i quali na ufficiale, ed 
una trentina di feriti, di cui 4 uffiziali. Vedeodo che 
essi piegavano, il generale fece sonare a ritirata, e 
mandò a dire all'artiglieria, dagli ufficiali di stato 


rabine si lanciarono 


ad inseguirli, e molestarono vivamente la loro 

i Per proteggerli il generale fece gridare alla 

fanteria di gettarsi a terra, poichè si stava per trar- 
re a metrag . 

Questa scarica ebbe effettivamente luogo alcuni 
istanti dopo; ma sia che l'ordine now fosse stato ndi- 
to da tutti, ossia distrazione, avemmo alcuni uo- 

posti fuor di combattimento dai nostri proietti. 
L'8° di linea, perdette un sotto-tenente, 4 nomini, 

i quali 3 uffiziali. H 43° , un 
|. La legione straniera eb- 
be 5 nomini uccisi, fra i quali un nffiziale e 15 a 18 
feriti, di cui un uffiziale. Jl capitano Chasse del trc- 
no, e tre uomini furono feriti, come pure due arti- 
ieri. Vonuta la molte, gli stessi corpi ripresero lc 
posizioni nell’ casi; poi lavorammo assai a ripa- 
rare .le breccie fatte al muro con tronconi di palmizi 
#®;sacchi di terra, l'artiglieria continuò il suo fuoco, 
© da facilata fu ben nutrita da ambe le parti, e per 
così dire non interrotta, 

delta Gioi haono- buone maaizioni 
razione, occupano ) tt gui, come a 
Biskara, loro disputiamo palmo a /palmo; molti se ne 
uccidono ; ‘wa il dimani ià mamerosi. Nella not- 
i ednoelo itafa ferito sì grave- 
Ù ‘bisoguò 3 0 questa 

pp È fo 

istessa ‘ un convoglio «di'1 lO” feriti fu avviato 


testo! etdo*lè'cifro: 5 uffiziali morti, 11 fe- 


cagionata 


, giano, e d 


arsiglia. 
assist 


riti; 49 soldati morti, e 161 feriti. Ci ci assicura.che 
gli indigeni ebbero quasi 300 morti e 360 feriti, . 

Il 10, il capitano Besse fa ucciso in una bat: 
teria che pera fa nome; un’altra batteria porta 
quello del colonnello Petit; le altre sono numerate 
fino al 5, e tut sono fortemente trincerate, 

Il 1° reggimento dei suavi, un battaglione del 38°, 
due pelottoni di cacciatori ed uno di spaì di Setif, 
cì giunsero per Busada non senza molta fatica. 

Ora si trae sempre da bersaglieri, ma i varii 
corpi che sono alla trincea invece di restarvi 48 ore 
vi rimangono soltantò 24, grazie al riaforzo che ci 
è giunto. 

Noi lavoriamo giorno © notte a tagliare tronchi 
di palmizi, a riempiere sacchi di'torra, a zappare , 
ed abbattere muri e ad inpalzarae altri. Vi sono tre 
trincee, due delle quali sono al fosso che eirconda 
la casa merlata, e che hanno più di quattro metri 
di larghezza. 

‘oi guadagniamo sempre terreno, ma perdiamo 
anche alcuni uomiai; è pochissimo in paragone delle 
prime giornate. Il sig. Carbuccia è il maggiore della 
trincea. Il generale vuol risparmiare gli uomini e le 
munizioni, il cannone non trae quasi più, ma la fu- 
cilata è sempre vivissima, e continua durante la not- 
te. Si circonda e si stringe sempre più il nemico, 
ma egli tiene sempre fermo. 

lo finisco la mia lettera dandovi quasi la certez- 
1a che il 20 saremo probabilmente padroni della 
casa merlata, e del villaggio, e non sarà troppo pre- 
sto poichè ci stanchiamo orribilmente. Un capitano di 
artiglieria fu pericolosamente ferito di un colpo di 
baionetta. Fummo costretti ad abbruciare i cadaveri 
che spargevano na fetore insopportabile e malsano. 

1 nostri soldati hanno quasi tutti la dissente 
cagionata dalla grande quantità di datteri che ma 
giano, e che non sono ancor gi al loro pnoto di 
matorità. Ne abbiamo anche molti colla febbre ; tre 
convogli ne son già partiti, portando via i plù am- 
malati. 


ALGERI 29 Ouobre. 


Dieciotto Suore di San Vincenzo de Paoli, sono 
qui giunte da pochi giorni col vapore il Corriere di 
Marsiglia. Esse sono di già state inviate nell’ interno 
per assistere i cholerici negli ospedali di Blidah e 
Medeach, e portare caritatevoli soccorsi in quelle co. 
lonie agricole. Si assicura che altre Suore non tarde- 
raono molto a seguirle, e che il Ministro della Guer- 
ra sia nell’ intendimento di 
parte dei villaggi affin d 
quei coloni, Questa misura , che 
nistero della Guerra, è una delle più utili che si pos- 
sa adottare per. l'Algeria. Sino a questo momento le 
sorelle della Carità, n 
qualche città: i nostri poveri coloni del 


eccitano minor interesse che gli operai d’ Algeri, di 


Orano e di Philippeville. 
SPAGNA 
MADRID 31 Ouobre. 

Nel Senato il sig. Pena-Aguayo ha interpellato 
il ministero sulle voci che corrono di crisi ministe- 
riale, ed ba chiesto che il ministero si compiacesse 
dichiarare se esso possedeva interamente la fiducia rea- 
le. Il presidente del Consiglio , general Narvaez, ha 
reso conto della conferenza avuta la sera precedente 
colla Regina, ed ha assicurato che il gabinetto pos- 
sedeva tutta la fiducia della Regina. 

Alcune persone credono che, non ostante queste 
dichiarazioni officiali , il ministero potrebbe un qual- 
che giorno essere modificato per le difficoltà non an- 
cora sciolte che sono continuamente suscitate dalla 
tanto delicata questione di Palazzo. (Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
Il Northern-Star ci reca le seguenti notizie sul 
rinnovarsi dell’ agitazione cartista : 
Dietro le viro.istanze di moltissime località , le 


(Ami de la Relig. ) 


quali chieggono che si facciano nuovi sforzi per la Car. - 


ta del popolo, una grande adunanza , convocata pi 
circolare, si A riugita, or fa pochi giorni , all’ aller. 
g0 turca, Welliagon-Sireet , Westminster. Vi assi- 


stevano È sigg. Fesrgas ©* Connor; Reynold, membri. 


ebbe per ri- 
«membri, 


». AIA 30 Ottobre. 

Lo Staats-Courant pubblica i Decreti reali che 
nominano ; ù È 

Ministro dèlla giustizia; il. sig. Nedermeyer, 
cavalier di Rosenthal, membro della setondà Ca- 
mera degli Stati-Generali, in luogo del sig. Vichers, 
che ripiglierà le sue funzioni di membro del Con- 
siglio di' Stato; 

Ministro dell’ Interno; il sig. Thorbecke, mem- 

della seconda Camera, degli Stati-Generali , in 
luoga del sig. di. Kempenger ; . 

Ministro degli affari esteri; il sig. Van Sonsbeek, 
membro del Consiglio di Stato, in luogo del signor 
Lightenvelt; 

Ministro della marina; il viceammiraglio Lucas, 
direttore della marina a Flessinga, in luogo del 
contrammiraglio Van den Bosch, che n° esercitava 
le funzioni per interim; 

Ministro della guerra; il general-maggiore di 
Splenger, in luogo del generale Voet. 

inistro delle colouie; il sig. Phaud, segreta- 
rio generale nello stesso di artimento, in luogo del 
contrammiraglio Van deo Bose 

Il sig. Van Bosse conserverà le sue funzioni di 
ministro delle finanze. 

.La dimissione de’ sigg. Van Heemstra, mini- 
stro del culto riformato, e Mutsaerz, ministro del 
culto cattolico, è accet Le attribuzioni del 
dipartimento sono riunite al ministero della g È 
quelle del secondo al ministero degli affari esteri. 

— Il sig. Boeye è nominato direttore delle fi- 
nanze ad /atus del sig. Van Bose. 


GERMANIA 

Scrivono «da Berlino alla Gazzetta di Colonia: 

» La scelta d’ Erfurt, come sede della Dieta per lo 
Stato Federale, ha trovato qui molti zelanti avver- 
sari. Eppure Erfurt, per la sua situazione nel cen- 
tro dell’ Allemagoa e per le sue fortificazioni che, 
facendola atta a diventar fortezza dell'Impero e a 
non esser soggetta che al Potere centrale, le 
curano la neutralità, è per tal’ effetto la città 


più 
conveniente. — L' Austria non ha protestato con- 


tro la convocazione della Dieta, ma solo dicesi aver 
indi la Prussia delle amichevoli osservazio- 
ni sugli inconvenienti che possono risultare dall’op- 
zione dell’ Annover e della Sassonia. — La Da- 
arca va protraendo l'apertura delle pratiche di 
ace, la qual cosa cagiona al nostro governo un 
farte malcontento. 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Ottobre. 

La prima Camera continuò la discussione de- 
gli articoli dello Statuto, relativi ai fede-commessi, 
ai feudi, all’ abolizione della signoria territoriale, e 

lamò inaltre |’ abolizione delle esenzioni dalle 
ti te, privilegio di cui godevano certe classi, Su 
tali queationi il voto della maggioranza fu guidato 
da sentimenti liberali, non ostante gli sforzi del- 
l'estrema destra, 


— 1 trattati di pace colla Danimarca progredi- 
scono poco; il sig. Pecblio partirà da Berlino fra 
breve a quest’ oggetto. 

Le notizie che giungono dallo Schleswig so- 
no sempre le stesse. La luogotenenza generale ri- 
cusa decisamente di riconoscere la Commissione 
d’ amministrazione. 

— L' Indicatore Prussiano pubblica un memo- 
randum del governo di Prussia riguardo alla vertenza 
colla Baviera; in questo memorandum il geblcstto 
di Berlino insiste con energia su questo, che, cioè, 
veramente a richiesta del governo di Baviera, le 


tru russiane ‘sono intervenute nel Palatinato; 
e non obblighi cui sia tenuta Ja Prussia come 
membro della Confetierazione germanica. 


—_ Sorivono da Berlino, in data 39 Ottobre: 

n Nessuna ‘protesta è peryeppia per parte 
dell’ Austria contro la convocazione del Parla» 
mento per la Confederazione minore; bensì di- 
cesi arrivata‘ una lettera, nella quale, in vi 
dell’ amichevole relazione: tra le due grandi Poten- 
#6.» si propone di sottomettere l'argomento ad una 
i N » mostrando altresì le apprensio- 
fon può non sentire delle conse 
accenna anche al mal umore , desta 


ale A pericoloso, 
in somma considerata a 


l' Annover , il 
ella 


qui spa a'intande guolfamento bl tollesare simili 
impedimenti rte di quegli Stati, Sarapno pur 
oggeni di pratiche diplomalche la faccenda dell'bo- 
cupazione del Palatinato e quella del lignbagi i 
So però da buona fopte che non è pur agco arrir 
vata alcuna Nota del governo bavarese. Era quì 
stabilito di non dar mano ad una liquid: so 
non dopo segulto il riconoscimento per parte 
Baviera, e quiudi non si parlava punto di ung 
tenuta delle quote ; ma, pi 

I° interpellazione di Lerchenteld 


rie 
la risposta fatta al- 
, ® che sembrava 
voler negare qualunque diritto della Prussia ad ua 


risargimento, pare che si vorrà sostenere a tutta 
possa codesto diritto, e sarà provveduto in i. 
to; sempre inteso però , trattarsi soltanto delle ef- 
fettive requisizioni operate dalla Baviera, Nella fac- 
cenda dello Schleswig , spiace non poco alla Prus- 
sia che la Danimarca non faccia ancora alcun pas- 
so innanzi per la conclusione della pace , prorogan= 
do così lo stato transitorio e le sue irregolarità. JI 
Barone di Werther, che fu qualche tempo quì, 
ricevette nuove istruzioni, e il Dott, Balemapn ebbe 
frequenti conferenze col Ministro dell’ esterno di 
Schileinitz , or appena ristabilito. Sta molto a cugre 
al governo di mettere in sicuro la fregata |' Eckern- 
Ford (Gefion), che ad up rinnovamento delle ostili. 
tà potrebbe facilmente cadere in mano ai Danesi ; 
e se l'equipaggio al servigio dell'Impero non vi 
si opponesse , ella sarebbe da un pezzo in un porto 

russiavo, L’ invito di aderire al trattato 30 Settem- 
Ke fu ora mandato anche al Re di Danimarca » 
come Duca di Holsteio e Lauenbargo, e al Re 
dei Paesi Bassi pel Lucemburg. n 


ALTRA DEL 1.° NOVEMBRE. 

Circa alla Lega Doganale austro-germanica , 
corrono qui due diverse opinioni. Quella, che in al- 
cune poche della nostre gazzette , mostra dubitarne, 
fonda le sue ragioni soltanto sopra parole- Ma la So- 
cietà di commercio e d’industria , composta d’in- 
dividui di tutte e due le Camere, riconosce, ne’ fo- 
gli Eiogratati pei suei committenti, tutta |’ impor- 
tanza della cosa, e la proposizione troverebbe giu. 
sta quei fogli, ove abbisognasse , un pieno soste- 
gno nelle Camere. In uno di essi si legge: » Pos- 
sano i nostri uomini politici e le Camere metter da 
parte i miseri interessi, e solo aver di mira il gran- 
de scopo, come ri conviene all'idea dell'unione 
materiale di 70 milioni d’ abitanti. Sarebbe codesta 
unione il vero ed immortale trofeo del 1849. » 

(Gazz. di Vienna.) 
ALTRA DEL 2. 

Odesi parlare d'una nuova risoluzione che sia 
stata presa relativamente alle elezioni al Parlamen- 
to germanico in Erfurt. Queste dovrebbero aver 
luggo ancora il 20 Novembre. Domani sarebbe pre- 
sentata al Ministero di Stato in corpore, per la re- 
lativa consulta, una legge elettorale SARA dal 
Mioistro di Manteuffel. (G. U.) 


POSTDAM 1 Novembre. 
Il Monitore di Prussia annunzia che la regina 
è partita per Vienna, onde assistere alla celebra- 
zione del 25 anniversario del matrimonio dell’ arci- x 
duchessa Sofia d’ Austria. 


PADERBONA 30 Ottobre. 

La tranquillità pubblica non fu qui più oltre 
turbata, Ieri ;l Comando militare comunicò al Ma- 
istrato che si era di nuovo permesso agli eri 
îi restar fuori della caserma fino alle 9 della sera, 
ma che pattuglie girerebbero per la città fino alle 9 
e mezza, per mandare in caserma ogni soldato che 
si permettesse qualobe mancanza, ed anche, occor- 
rendo, arrestarlo. Le attuglie potrebbero però 
egualmente arrestare i civili, che si permettessero 
insulti o fatti contro di esse, ed in caso di bisogno 
avrebbero facoltà di far uso altresì delle armi. sa 


fin alle 1 pom, arrivarono circa 100 corazzieri 
Lippetadt, ed hanno avuto alloggio, coi loro caval- 
li, in case private. (G. di Westf.) 


BAVIERA . 
MONACO 29 Ottobre. 

La Commissione della Camera dei Deputati sul- 
la questione germanica ha adottato con 6 voti con- 
uva le seguenti conclusioni: * 

» Considerando che |’ idea fondameotale e lo 
scàpo del movimento Germanico nel 1848, come” 
l'impegno dell'Assemblea Nazionale tedesca, è sta- 
to l'unione politica e materiale di tutte le tribù 
alemanne: 


istro delle relazioni estere , come quelli che egli 
Di pastori confidenzialmente alla ‘Commissione, 
provano come avendo giustamente Spprnssata la po 
sizione della Ba egli non ba nulla trascurato , 
da una parte per impegnare l'Austria a cambiare 
la politi ettanto ch' essa ha finora seguita , e 
ad unir 0 il rapporto politico più strettamente 
col resto dell'Alemagoa, medianti forme e garanzie 
analoghe all’ opinione pubblica ed ai bisogni del 
popolo ; e dall’ altra parte per rimovere dirimpet- 
to alla Prussia gli ostacoli che si oppongono a que- 
ata accessione ; Di È 

» Che conseguentemente il Ministero di Stato 
mirando a mantevere ed' effe! 
damentale che eccitò lo slancio della 
agito conformemente agli interessi dell Alemagna e 
della Baviera; 5 

» Considerando inoltre che il non accordo fra 
le due grandi Potenze alemanne minaccia dei più 

ravi pericoli l'unione futara dell’ Alemagna , che 
® assenza di un Potere federale generalmente rico- 
nosciuto avrebbe necessariamente prodotto a una 
situ lo e funesta , cui era indispensabile 
1’ evitare; “ 

» Che sebbene il nuovo Potere Centrale sia 

evidentemente lesivo dei diritti degli Stati partico» 
isfaccia nè ai voti né ai bisogni del 
Popolo , e per conseguenzi 
sa sotto alcuna condizione 
mine prefisso , contuttociò il suo stabilimento pre- 
viene lo suembramento immediato dell’Alemagna 
Ila sua difinitiva organizzazione; 

» Che in si congiunture i sacrifizi che fa 
la Baviera nel riconoscere il Potere Ceutrale Prov- 
visorio racchiudono in loro stessi la loro glustifica- 
zione; 

» La Camera passa all’ ordine del giorno mo- 
tivato. 

x» Considerando tuttavia che |’ incertezza rela- 
tivamente alla futura sorte della patria non solamen- 
te mantiene una pericol ione ma anche 
compromette gravemente gli interessi materi 
popolo; che la desolante lentezza delle nego: 

i ifestazione predominante di tendenze 
iano il prolungare all’ infinito que- 
ati inconvenienti ; 

» Ma che precisamente ora, nell’assenza di una 
generale rappresentanza del popolo alemanno, è un 
imperioso dovere pei governi il lavorare con ener- 
gia , con franchezza e con disiuteresse, onde crear 

tamente una unione che abbracci |’ Alemagna 
ibtiera, e che sia tale da soddisfare alla giusta an- 
sietà del popolo alemanno coll” opporre allo str 
ro una forza arm indivisa , facendo nell’ 
energicamente progredire gl’ interessi materi e 
mettendo in pratica senza limitazione il principio 
costituzionale ; 

» Che d 
terminato l’Aus 
ch' ella ha seguìta finora , hanno perduta una buo- 
na parte della loro importanza , e per conseguenza 
la di lei accessione è considerabilmente facilitata ; 

» La Camera spera che nelle trat 
riori sul proposito della questione germanic: 
nistero terrà fortemente all’ idea Esdamentale del- 
l’ynione di tutta la Germania , che non si arretrerà 
a fronte dei sacrifizi necessarj per giungere allo sta- 
bilimento di una Costituzione definitiva concepita 
io questo spirito , e che sottoporrà alla sanzione ic 
la Camera il resultato delle trattative. » 


(J. de Franef. ) 


Aura DEL 2 Novemp@ae. 
Il vigoroso linguaggio, tenuto nelle Note del 
sig. Von der Pfordten al principe Schwarzenberg , 
sembra produrre un buon effetto, mettendo in piena 
luce tanto l’importanza dell’ Austria per la Germi 
nia, quanto di questa per quella. Non può per al- 
i vo sicuro risultato, della vot 
del partito di mezzo ( Pau 
ec.) hanno presentato per la 


loro proposta, in cui, dimo- | 


che la Baviera non istia solo 


a (parte jattiva A_ far sì che la 


ta in modo corrispondente al 
itano il Ministero a provare col- 


CH 


i. # 
tanto n di 


3 Ala 


ciltori sali ira vid: 


le sue disposizioni in 
(ipa 
eglane verameote l’ intenzione del Governo di 
cipio costituzionale; ad indicare 


PARLAMENTO BAVARESE. 
Nella quindicesima seduta , tenuta il 31 otto- 
bre dalla Camera dei Deputati, fu letta la nota pro- 
sta della Commissione per la qui ione tedesca, 
e deliberato di fare stamipare e distribuire alla Ca- 
mera le carte comuni ‘ad essa Commissione circa 
le pratiche coll’ Austria. (G. di Vienna.) 


SASSONIA 
LIPSIA 29 Ottobre. 
uò conoscere finora il risultato 


sti ultimi 
in aa inqi iminale. 

— La Gazzetta di Lipsia d'oggi contiene di 
nuovo due requisitorie, l’ una contro Haussner, già 
retore in Plauen, e l’altra contro il borgomastro 
ormer, di Lengenfeld. (G. di Vienna.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Novembre. 

Questa residenza offre.al presente nel suo este- 
riore il quadro sereno d'una città lieta ed indu- 
atriosa. Dovunque, l'occhio dell’ osservatore vede 
mani creatrici e volti che cercano e trovano pi 
ceri. Le nubi di vapore, che s'innalzano dai 
eminenti camini de’ nostri Stabilimenti industria 
ed i colpi di martello che da lontano si odono, pa- 
lesano la creatrice voglia di lavorare delle nostre 
classi lavoranti. Il gran concorso nelle botteghe, ric- 
camente provviste di merci, indica più che altro 
essere di muovo risvegliato colla pace ristabilita tutto 
ciò che altre volte rese tanto ameno il soggiorno 
di Vienna. Il numero dei forestieri che arrivano è 
tanto numeroso che gli albergatori sono in imb: 

20 per alloggiarli tutti. (F. T. 

— La Contea di Gorizia è destinata allo stanzia- 
mento del nono corpo d’esercito, composto di 25,000 
uomini sotto il comando del tenente maresciallo 
Wocher. Il castello di Gorizia avrà 19 cannoni, ed 
una compagnia di fanteria , col servigio necessario 
dell’ artiglieria, per guarnigione. 

{Lloyd Ted.) 


— Gli uffizi doganali di confine furono autoriz- 
gati di re gli oggetti che i viaggiatori 
seco per proprio uso subito all’ en entro 1 con- 
fini, senza distiozione se sieno essi permessi 0 

ad eccezione Sodi degl og- 
getti di monopolio, e ciò fino all’importo di fior. 20. 
7 — Il Consigliere governiale presso il Governo 
di Milano, Carlo Conte Pachta , è stato provvedu- 
to a ben meritato riposo , e nel tempo stesso eso- 
nerato dalla direzione dell’ intendenza dell’ armata 
in Italia. 

— Come si sente, il Consiglio dei Ministri si 
occu) resentemente nell’ esaminare una proposta 
del Ministro della giustizia do Schmerling, relativa 
all’ istituzione di una Corte di cassazione per tutta 

ia e la Trao- 
sezioni , 


Mi) Questa ni 
ciate su questa 


militare di Buda-Pest tutte Je cedole di Kossuth 


che forono incassate dal 12 settembre in poi , le 
quali formavano la somma di 54,968 aC; E 
, T.) 

— Molii della guarnigione di Comorn si fecero 
arrolare come volontari nei reggidfenti di ussari 
che verranno ora riorganizzati. — Sono tutti giova 
ni robusti, e già vennero in parte trasferiti nella 
Boemia ed in parte nella Moravia, 


ROVERETO 7 Ottobre. 

Si è in aspettazione dell’ arrivò di uo di 
troppe , circa 7000 uomini, i quali, secondo le ve- 
ci corse, ano incominciare a giungere fra noi 
oggi appunto. Queste nuove truppe sono destinate 


- a rafforzare d’ avantaggio il corpo d’ osservazione 


del Vorarlberg, e verranno divise così: 4000 no- 
mini porranno le loro stanze in Treato , 3000 in 
Rovereto e nelle vicinanze. ( Mess. Tir.) 


IMPERO OTTOMANO 


L’ Imperatore Niccolò avrebbe siguilicato a Fuad- 
Effendi che la di lui missione era terminata ; che la 
sua presenza ulteriore a Pietroburgo sarebbe una vio- 
lazione espressa d’un trattato esistente fra la Porta e 
la Russia , secondo il quale non può il Sultano man- 
dare Ambasciatori straordinari a Pietrobui senza 
prima infor e la Cancelleria dell’ Ambasciata Rus- 
sa in Cos opoli ; 

Che |’ Imperatore, mosso da sentimento di ami- 
cizia e buon vicinato, aveva voluto chiudere gli oc- 
chi su tale infrazione, ed accordare udienza onorifica 
all’ Inviato straordinario del Sultano : ma » che dal 
momento in cui quest’ ultimo aveva invocato |’ inter- 
vento della Francia e dell’ Inghilterra , necessariamen- 
te dovevano cambiare le sue buone disposizioni verso 
la Sublime Porta; e che d'ora innanzi le comunica- 
zioni dell’ Inviato Turco con lui non avrebbero lno- 
go se non per l’ intermezzo del suo Ministro degli 
affari csterì. » ( Patrie. ) 


—————________—_—T& 
ARRIVI 
DAL gionno 9 aL GIORNO |0 novammne 
Bisetti Antonio , di Novara, Scukore; da Genova. 
Bergondi D. Beniamino, di Nizza ; Sacerdoto , da Nizza. 
Chillingworth Giuseppe , d' Ioghilterra ; Negozisute , da Londra 
Cavanagh Michele, d' logbilterra , Proprietario , da Marsigiia 


Civai D. Giuseppe, di Toscana , Sacerdote , da Fireaze. 


Dubig David , d' Inghilterra ; Proprietario , da Marsiglia. 

De Maestri D. Placido , di Casteggio, Sacerdote | da Marsiglie. 
Etverbari Giacomo , di America, Proprictario , da Genova. 
Lorent Giacomo , di Baden, Dottore, da Maruiglia. 

Luraghi Teresa ; di Milano,, Maestra , da Milano. 

Mowepa, di Russia , Proprietario , da Genova. 

Micard , di Francia , Proprietario , da Firenze. 

Metzinger Roberto, di Francia, Meccanico , da Civitavecchia. 
Mocepni Carlotta , di Siena , Aja, da Firenze. 

Nicholls Federico , d' Inghilterra . Proprietario , da Loodra. 
Obermayer Carlo , di Baviera , Proprietario , de Firenze. 
Oppeobeim L., di Prussia ; Proprietario , da Firenze. 

Petti Reffele, di Roma , Possidente , da Firenze. 
Piccolomini Girolame , di Siena, Contessa, da Civitavecchia. 
Rogers Guglielmo , d'Ioghifterra , Proprietario , da Parigi 
Scatizzi Nicola, di Genova, Possidente , da Genora. 

Sozzi Cesere , di Roma, Possidente , da Livorno. 
Scanilebury Giuseppe , del Belgio, Proprietario , da Parigi 
Tugelles Tommaso , d' Inghilterra , Proprietario , da Londra 


PARTENZE 

DaL GioRItO 9 AL GioRNO (0 NovamaE 
Chevenst , di Francia, Ufiziale , per Civitavecchia. 
D' Hautpoul , di Fravcia , Uffziale , per Civitavecchia. 
De Champs D. Vittorio , del Belgio , Religioso , per Napoli 
Deery Carlo , di Prussia , Proprietario , per Marsiglia. 
Hugues D. Marco , del Belgio , Religioso , fer Napoli. 
Heilig D. Michele , del Belgio ; Religioso , per Napoli. 
Laura D. Antonio , di Genova, Sacerdote, pèr Alatri. 
Lowe Tommaso , d' Inghilterra , Console , per Civitaveachia. 
Molini Francesco, di Firenze, Possidente , per Firenze. 
Malinckrodt Gustavo , di Prussia , Proprietario ,, per Marsiglia 


Mébtacbi incogo. dmic. sd formam $. 483 vig. 
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* Dito Alix. cop. ad lotmam Legio. 
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All 
contrade] 
i delle 


Il Giornale di Rome uscirà ‘ogui’ giorio! 
cccéuttiàti i festivi. 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 8 
All'Estero (franco'fino ai'confiii’). 2° 80 


tie) le richieste d a ie 
essere diretti uffrancati all'Ufficio d'Am- 
OT dialer she ds! Me fido, in 
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+ Quiervizzioni fatte’ ail'ore diversi 
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| Direzione dal vento } Sto det io . 


Ù 


dl’ | Calma. | Nuvoloso. 


Dalle 9 pomer. del 14 Novembre, fino al 


pomer. del i. 


la. degnazio-' 


(15 Novenbr » 3 pomer. + 12,9 415 S-SE.° m. | Nuvoleso. ‘ 
| $ 9 pomer.|] >» 27 » 10,5 + 9,9 11 | S-S0. d. | Nuvoloso. Temperat. mass. + 13,2 ‘“Temperat. min. 9,0, 
ROMA 116. Novembre. | è Airgeesde Gittà rillegreranno il pubblico con variati. || posti d' architettura al pensionato, delle Axti del dise-' 
. e scelti concerti. gno în Roma, la Maestà Sua ha avgto 


PARTE NON OFFICIALE 


Jeri ritornò in Roma l' Eminentissimo e Re- 
verendissimo signor Cardinal Mai Prefetto della 
S. Congregazione del Concilio. 

++BE-0+ 


Questa mattina si riaprì il Tribunale. della 
Sagra Rota Romana colle formalità consuete. 

L’ Illustrissimo e Reverendissimo Monsig. La 
Grua, uno degli Uditori del Sagro Tribunale, 
pronueziò l’ Orazione. 

+eee+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VELLETRI 13. Novembre. 
COMMISSIONE MUNICIPALE PROVVISORIA 
Programma. 


Alla terribile procella che imperversò in queste 
contrade è succeduta l'iride della pace, mercè le ar- 
mi delle valorose Potenze cattoliche. 

Veliterni! Voi che aveste a soffrire disastri ed 
infortunii da coloro che vi gridavano attorno un no- 
me vanò di demagogia, e che per un anno intero ver- 
saste calde lacrime di pianto per l'allontanamento del 
Supretno Gerarca della: Chiesa Cattolica e del Vostro 
amalissimo Vescovo. e Legato: ticomponetevi oggi a 
serenità; ed esultanti e festosi beatevi di accogliere 
entro le wostre mura il sempre benedetto dal cielo, 
l' Emo e Rmo:Principe il sig. Cardinale Vincenzo Mac- 
chi, Decano.del-Sacro Collegio, odi imo fra i. Con- 
sultori del'Romano Pontefice, che:dal luogo del suo 
esilio non ceséò-di avervi: mai sempre presenti, e di 
largirvi copiose: le! sue ze. 

Penetrata'di si fatisto avvenimento, la Commissio- 
ne mirmagi ct lerprete de* Vostri rispettosissimi sen- 
timenti ,' 8 “ad‘intontrare sengn fr ito 
al confine del ‘territorio per tontesta: ‘ubiiversalò 
vipalii, e reiterargli le protesto delli più 'devota'ob: 

lenza. # 7 

L'itrivo fin qui cotavto sospirato séguirà doma- 
ni verso li ‘ora disna, é sarà annbnziato 
con centò an colpo Ì vifrics apa nlloy 
Nella Basilica Cattedrale, di,,S,, Glomente, verrà 
caiala iscella musical’ lano, Ambragiano,i0, rep: 
dimento di grazie all’ Altissimo» oso eb eve 


Le generose 
tesì, mostreranno id 
corona ;al lodato; 
le strade, per;ove. giova one N do duoissi 

sa Lt Ginesio ali deli cino "i ‘vediamo "sd: 
6 


Velletri, dalla residenza Comunale, li 13: Novem» 
bre 1849, 

GIOVANNI GRAZIOSI Prgsidente. * TURCHE) 
ANTONIO SALIMEI. . 
NICCOLA MAZZONI. 
GIUSEPPE LATINI-MACIOTI. 
FILIPPO CORSETTI. 
BERNARDINO RENZI. 


F. Emapueli Segr. Comunale. 


Autna DEL 15. 

Come ci era ‘stato annunziato, jeri abbiamo ava- 
to il bene di ‘rivedere l' Emo e Rmo sig. Cardinale 
Macchi, Vescovo di Ostia © Velletri, decano del sa- 
gro Collegio e Legato Apostolico in questa provincia, 
reduce da Napoli, in oltimo stato di salute. 

Monsignor Berardi Commissario Apostolico, la 
Commissione Municipale ed una' deputazione del Ca- 
pitolo recavansi ad incontrarlo a Cisterna. 

Il Clero secolare e regolare, la Congregazione 
governativa ed i più cospicui cittadini lo ricevettero 
alla porta napolitana.i © 

La Trappa Spagnola in gran divisa guarnì le vie 
per-le quali doveva passare, ed i Cittadini ne orna- 
rono ‘gli edifizii con parati. 

L' atrivo dell' Eminenza Sua Rma alla porta fu 
annunziata dagli spari dell’ artiglieria Spagnola, dei 
mortaretti della città, e dal suono giulivo di tutte le 
campane. 

Sua Eminenza Rma recossi direttamente alla Chie- 
sa Cattedrale, dove si cantò solenne Te Deum. 

Nella sera tutta la città fu illuminata. 

L' Emigenza Sua Rma fu profondamente commos- 
sa da tali ossequii, non meno universali che sinceri. 


( Corr, part. ) 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Novembre. 


del 


P) 


ndo, si fu, fatto, cerlo 
arte, da snidarli, 


li agsalì com) 
ù ti gene 


ne di concedere il primo, posto con la pensione di an- 
ni 6 al sig. D. Énlico Ma Macelli, EVI prada 
sto con la pensione di anni 2 al sig. Giustino, Fiocca. 
Ha inoltre S. M. determinato che spirato ilhien-. 
nio della pensione a -pra del sig. Fiocca, sia il ri- 
detto secondo posto conferito al sig. Carlo Sorgente 
senza altro esperimento , in considerazione di esser- 
si distinto pel sostenuto concorso, e di aver merita-. 
to l' unanime raccomandazione dei giudici rari 
Im), 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Novembre. 
SANITA' MARITTIMA 
5 Li 13 novembre. 
Nuovi casi di cholera-morbus avvenyfi nel paese 
di Marciana hanno indotto' il Ministero dell’ di 
à ‘secondare i voti del Governo locale inviando pui 
il Professore, sopriatendente Pietro Cipriani, afffach 
ib ajuto dei Medici e della autorità provveda a preo- 
dere le disposizioni reclamate dalla circostanza, per ten- 
tare di vincere il morbo nello iacipiente suo sviluppo. 


(Monit. Tose: 


PIEMONTE . 
TORINO 10 Novembre. 

Appena che il governo veane informato che pa- 
recchi casi di cholera si erano sviluppati’ fn atetni Co. 
muni della provincia di Novi, civ a Sertavalle, Ar- 

uata e Sottovalle, ha immediatamente ‘delegato îl' tav! 
dottore Trotapso, membro det cobsiglio superiore di 
sanità, di portarsi nei luoghi sospetti, è dî provvede: 
re onde impedire la diffusione) del' inorbo. 

Lo stesso sig. cavaliere fu pero incaricato ‘di ‘re: 
carsi’ ‘è Genova per prendere gli:6pportani concetti col 
consiglio ‘provinciale sanitario è 'tol Mutiicipiò. 

Si può affermare che le nifture prevedtive ‘prese; 
in un coll’ isolamento, hanno anlivenuto i progressi 
xe già dal giorno 30 ottobre ultimo scor- 

ù alcun caso di cholera i 


d entissime ;. quiudi 
e le misure, di cautela, energicamen 
quo, riassicurare i ai 


— Nella topnata, d’ 
i$ wa 


la, per UO alias) 


ST co 


Li SIETE TTI 


"at 
BA 
f | 
J 


vor. dI ibid ; 


GENOVA 11 Novembre, 
er sera qui è slatò' arrestato l’emigrato Zambian- 
chi a cui dsstato' folto: granide/fascio'di carte; o que- 
sto notteril Forben;:c:!: .t.- (14 Cengore. ) 
Aden anse 
. . REGNO. LOMBARDO-VENETO 
| BERGAMO. 2 Novembre, 
In vece del; 


L a; cERDIS 
to a 
assoliti 
Me ; 


ma 
getti 


e“$opra Va dafata' dei permessi di stabi: 
yi p cancelletta. *’ 
‘7. So possibile , legge sulla posizione: délle nia- 
federali'è de’ fanzionarîi rimpelto ai canto: 
8 Regolamesto' sui reciproci rapporti dei diversi 
consigli sulla gestione degli affari tra loro, del pari 
che sulla forma della pubblicazione delle leggi e decreti. 


9. dato Miiftitro' fedétdlo pel' #846. 


10. Conto della campagna det: Sonderbund. 

11. Conte: relativo; alla guardia. delle frontiere 
nel 1848, 
12,12. Corto delle spese della occupazione proget- 
fatà' del cautone di Uri, per causa del rifiuto fatto 
po di rilasciare gli atti del consiglio dì guerra 


sciolto Sonderbuad. 
‘—, 13. Budget delle entrate è spese della Confedera. 
ziolie nel 1850. ; 
.,,1%: Rapporto e ‘propositiéve sul riscatto de’ pe- 


daggii prep ioni di convenzioni che vi hanno ri- 
SE: ‘pet essere approvate. i 
15. Rapporto e proposizione riguardante il ma- 
teriale di guerra tolti tati! italiani, e l’ inden- 
8 
nità ai cantoni pel mantenimento siii rifugiati. 
dh 16. Rapporto e. proposizione s stanziamento 


donne ‘@ propasizione, concernente il soppor- 
le spese d' occupazione. del cantone di Uri. 

18, porto. proposizione riguardante. il man» 
tenlmonio de rifugiati. de 

19. Rapporto e izigne sulle petizioni in fa- 
vorofidel Più Macilto” sà 

20. Altri, rapporti, e proposizioni che il consiglio 
federale 0. dei, agntoni | girebbe essere nel,.caso di pre 
sentare all'Assemblea federale. (It; Risorgimento. ) 


a } TURGOVIA,. © L a 
DAGLI Tea Costituente’ sia “ditutita i 20 derd: 
bre.I dibuttittenti* fatto" “incominciato dol tto 
di logge sulle Autorità dsecutivà bd immibistrattio: La 
tizidne ‘ebbe ‘per oigate Îl‘imolto di te! 
I del'edibiglio’ Wettitivo'e fl ro de'stidi'mem- 
bri, Gli pui qolevato dhe 'ta'elitiohe;tome È Cine 
direttamente per mezzo lo. 
ci ri bot io calo, ile ni se 
ida : VIE A 

pretesti ar sla 

taeniir: 


sb sega 
ro. 60) 


la verità e nella je sie eficatori, all’esom- 
pio del gran Minniti o Sigoore Gesù 
Cristo, vivranoò in*un sentiero ale ispirati pel 
o di Dio*w l'amore di tulti î cristiani. Gesù 

nella discendenza spirituale del- 

‘in coma. 

terità che 


to fa 


gli di S. Domenico sulte orme di $. Tommaso d’Aqui- 


noyMincenzo Ferreri, Rosa da Siena, e l’angusto Pon- | 


ala ed ia quel Santuario ri 
, poteva dimenticare nè la ia nè 
del Glero di Francia mel 1793, tiè la me- 


Pio V. Il Padre stro e quell ‘gugusta 
Ii jo! 


moria del: venerabile Monsignoridi.Qaglea, bd le vit: 
Lie! c 


iosa delle barritate ra . Tot 
ta Questeiicose sono state toccate dall'illustte oratore 
con un talento ed una cofivenietizà sénza pari. 
(Gazette de Lyon. ) 
ALTRA DEL 6. 

Sul proposito di risposte argute se no cita anche 
una di un lavorante che, stufo di sentir lamenti dai 
socialisti perchè il danaro non circola ma sta nasco- 
sto; lo sapete il perchè? rispose l’ope Se il de- 
naro potesse parlare ve lo direbbe: sta nascosto per- 
chè ha paura,di voi altri. » (F. F.) 


MARSIGLIA 9 Novembre. 
postale il Léonidas arrivato oggi da 
bordo il Patriarca di Gerusalemme. 
iornale il Démocrate du Var annunzia es- 
ser giudto l'ordine a Tolone di inviare uo bastimento 
alla nostra squadra acciò ritorni immediatamente. Que- 
sto dispaccio, secopdo il giornale di Tolone, si spie- 
qlierabbo per l’accomodatnento degli affari d’ Oriente, 
e per la rottura delle trattative col Marocco. 


è ALGERIA 
*COSTANTINA 22 Oltobre. 

Il vento di scirocco soffia tutti i giorni, e per- 
ciò i malati sono qui in gran numeri stabilita 
un’ ambulaoza a Milah, ed un’ alt Bathna nella 
bellissima selva dei cedri che trovasi a 4 leghe da 
questa città. 

L'arrivo in Costantina del famoso Mohamed-ben- 
Azzedin è un fatto che avrà un’ alta importanza per 
la pacificazione d'una parte dell’ Algeria. Lo sceriffo 
kabailo fece il suo ingresso nella città, il 19 corren- 
te, alle 2 pomeridiane. Era scortato da 15 0 20 ca- 
lieri arabi montati sopra stupendi cavalli, e armati 
del loro yatagan e di un lungo fucile. 

Ben-Azzedin è di gran corpolonza e di un’ età 
poco avanzata. Fu ricevuto a palazzo dal generale di 
Salles, ed una moltitudine di arabi e di euro, i 
accalcava intorno a questo influente personagg 


SPAGNA 


Nella seduta del senato, del 31, il} Presidente 
del Consiglio, interpellato dal sig. Pena Aguayo sul- 
le voci di crisi ministeriale che corsero in questi ul- 
timi giorni, e tengono il paese in uno stato di agita- 
zione , rispose nei seguenti termini : 

Signori , il 18 di questo mese, ebbi un motivo 
grave di pensare che il governo non godeva l’intera 
confidenza, di $, ai 178 perciò mi recai immediatamen- 
te ad obbligo di riunire i miei degni colleghi, e fam- 
mo tutti id? accordo sulla condotta :che conveniva adot- 
tare, perchè tutti i membri del gabinetto attuale han- 
no per principio e per conviazione , che non vi è 
mezzo in un regime rappresebtativo di governare, 
spniza' la piena confidenza di S. M. e l'appoggio for- 
male delle ‘Camere. 'Fondati su! questa convinzione, 
detidenitho‘ uvanimeniente di rimettere la nostra di- 
missione tra lo mani della Regina. S. M., usando 

etogativa, nominò il‘miuistero che le par- 
. Ciò è noto a tutti. 


È ‘ apliéhi' consiglieri, e, riuniti Lee 

SU" firmò con seg’ vistbili ‘di gran ‘con 
bito , i Déefeti che ristabilivano nelle loro fuszioni 
i'imialste(’ebe’ bano" dnore di assiste alla seduta 


il 


diciam foi in questo to , che possediamo la con- 
fidenza assoluta ‘della Regida. 

tal dichiarazione, mon mi' resta che sup- 
plicare il senato di non occuparsi più oltre di sterili 
questioni di partito, e di vol la sua attenzione agli 
affari più importanti, che il governo sottoporrà alle 
alte deliberazioni di lui. 

Pena Aguayo. Sono compiutamente soddisfatto del. 
le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, e son 
certo che il paese si rallegrerà nel sapere la buona 
armonia che regne tra-gli alti poteri.dello Stato. 

; : 1 


MADRID 1‘Novendre. 


fe tor 


ALTRA DEL 2. 

La Gaceia officiale contiene il Decreto, col quale 
è conferito al Brigadiero Bastillos il titolo di Capo- 
squadra della marineria nazionale. 

— Il rinomato capo carlista Marsal, dopo aver 
fatta la sua sommissione al Governo d' Isabella Il, 
ha accettato |’ impiego di Direttore di una fabbrica 
presso le porte di Girona. (F. Fr.) 


GERMANIA 


La Gazzetta d’ Augusta del 3 novembre contiene 
il seguente importante docamento: 

Memorandum diretto in via confidenziale all'I. e R. 
Governo Austriaco dal Ministro degli Affari Esteri di Ba- 
viera li 7 giugno 18494 

La separazione dell’ Austria dalla Germania, ef- 
fettusta nel modo che venne concepita a Francoforte 
ed a Berlino, sarebbe accompagnata da più gravi pe- 
ricoli per la Germania. Abbastanza essi vennero ac- 
cennati. Ma una tal separazione non avverrebbe altre- 
sì senza gravi pericoli per l’Austria stessa, e però sem- 
bra nece io, nel momento decisivo, di ritornare a 
indicarli. — Già da secoli l'Austria è stata a capo del- 
la Germania, e venne sempre considerata, come pri- 
ma potenza tedesca. Questa circostanza, ch’ era pro- 
dotta dal carattere tedesco delle antiche province ere 
ditarie e della dinastia, giunse a conservare alla na- 
zionalità tedesca il primato sugli altri, quantuoque più 
numerosi popoli dell’estesa monarchia, e contribuì col 
mezzo di questo primato a sciogliere la difficoltà pria- 
cipale che nella differenza delle nazionalità si oppo- 
neva alla Costituzione ed al governo dell’ Impero. Ora 
colla separazione dell’ Austria dalla Germania bisogna 
che cessi il suddetto primato della nazionalità tede- 
sca, e ciò con tanta maggior necessità, quanto più il 
sentimento nazionale si mostra generalmente ai giorni 
nostri geloso e febbrilmente irritato. Ma un tal cao- 
giamento di punto di gravità in uno Stato è sempre 
ed in ogai condizione pericoloso, e diventa poi vie 
maggiormente tale per le circostanze che in questo ca- 
so probabilmente ue risulterebbero. 

Secondo le leggi naturali di gravità, |’ elemento 
slavo, numericamente periore Itri, arri- 
verebbe a signoreggiarli tutti; e ciò anto più fa- 
cilmente ora che in tempi di serie lotte sì è assem- 
brato intorno al trono, ed ha combattato gli Unghe- 

i. Così l’ Austria diventerebbe uno 
lessa guisa che finora era uno Sta- 
to tedesco. Ma in tal situazione |’ Austria trovereb- 
besi immensamente indebolita di fronte alla Ru: 
imperocchè, sebbene l’idea del panslavismo non 
così potente nè così pericolosa come molti eredono, 
pure è cosa incontrastabile che tutti gli SI i 
tono simpaticamente attratti verso la Ru 
peratore che ne regge i destini. Questa 
si promuncierà tanto più apertamente, qualora l’Austria 
giunga adesso, coll’ aiuto della Russia, a domare la 
rivoluzione. E per dire il vero, è cosa ben trista che, 
in tempi in cui tanto parlasi di unità germanica, si 
siano dovuti chiamare gli eserciti russi, in luogo di 
nulla di meno la stretta unione dell’ Au- 
stria colla Germania può sola offrire alla prima un 
contrappeso ai danni eventuali dell'aiuto russo. E non 
solamente nei suoi rapporti colla Russia, ma, anche 
nella sua condizione di potenza europea, l'Austria ne 
fisentirà gli effetti dannosi. Colla Germania, che le co- 
priva le spalle, essa era nei consessi europei quasi si- 
cura del voto della Prussia, e non v'era potenza che 
l’avatizasse in forze. Nel ‘caso però dî razione, la 
Germania, 6, per.meglio dire, la Prass ingrandita 
seguirà. in politica il proprio camminò 
lazione ed il suo esercito saranno eguali ia 
alla. popolazione ed all'esercito della monarchia Au- 
Siriaca;imentro che questa, di fronte alla Francia ed 
Sila Russia, non si troverà pi 
di prima,,ed avrà oltre di 
pi ua terna nere A 
eran 
get ino all’anno 1848 ppt 
4 basi di 


ditario ab 
sto partito 


violenza p. 
mori potra 
stia, la fed 


domini l'elemento provinciale ; im y. per: quan- 
to si condiscenda Sio esigenze di una confederazione 
germanica più larga, non pottà però. l’unione tedesca 
formarsi giàmmai in: modo da rendere anche la 
Lombardia; |° Austria non potrà adunque conservare 
la sua posizione in Germania, se non nella supposi- 
zione ch'ella conservi le diverse parti del suo orga- 
nismo. Sa al contrario l’Austria si separa iutieramen- 
te dalla Germania, essa sarà spinta, specialmente da 
condizioni esterne ed interne, sem più innanzi nel- 
la via di centralizzazione , in cui sembra entrata a 
quest’ ara. 

Ma per questa via mon può giungere | Austria 
ad una pace duratura. Mostra la Storia quanto sia dif- 
ficile la centralizzazione presso diversi popoli, anche 
quandò questi appartengono alle stessa nazione, e par- 
lano là medesitna lingua. Ma riesce opera impossibi- 
le il volere assoggettare alla centraliszazione naziona- 
lità diverse, a meno che non si ricorra a tal dispo- 
tismo, quale non è voluto certamente dall’ Austria, 
e quale ora meno che mai potrebbe esser posto in 
esecuzione. Una Costituzione diretta a fondere in un 
sol popolo quattro nazionalità affatto diverse, che s*ini- 
micano a vicenda e si odiano, è ineseguibile. Già il 
parlamento di Vienna e quello di Kremsier ne hanno 
somministrata la prova, quantunque gl’ Italiani non vi 
prendessero parte. Una tal Costituzione, quasi vaso 
di Pandora, chiuderebbe nel suo seno tutti i germi 
dellà discordia e della guerra civile; toglierebbe allo 
Stato ogni forza, e ne cagionerebbe alla fine lo sfa- 
celo. A quest'ora già vediamo come l'Assemblea na- 
ii a Fraocoforte, col volere centralizzare 
» in opposizione alla natura di questa, 
divisa più che mai e precipitata nella guerra civile. 
Così se simil cosa volesse tentarsi da un parlamento 
generale Austriaco, si vedrebbe sicuramente tosto riac- 
cesa la guerra, che ora è finita in Italia, e che tut- 
tora infuria in Urigheria. £ tale esempio mal potreb- 
bero coutenersi i Polacchi sempre inclinati alla rivol- 
ta. E perfino le province ereditarie tedesche, che re- 
starono sempre fedeli e tranquille, verrebbero forza- 
tamente spinte in diversa direzione. Nell’ Austria cen- 
tralizzata i Tedeschi sono, come venne di sopra ac- 
cennato, inferiori di numero agli altri popoli, e deb 
bono quindi necessariamente perdere quella superi 
tà in cui si mantennero fino ad ora. Di grado in gra- 
do però che questo cambiamento si effettuerà, essi 
volgeranno gli sguardi verso la riordinata Germania, 
la quale eserciterà fanto più potentemente la sua for- 
1a di attrazione, quanto maggiore sviluppo avrà dato 
alle forme costituzionali. Nè l'agitazione politica man- 
cherà per la sua parte di contribuirvi. Già adesso ve- 
diamo come il partito che vuole un imperatore ere- 
ditario abbia su di essa fondati i suoi progetti. Que- 
sto partito confessa apertamente di far conto sullo sfa- 
celo della monarchia Austriaca; esso dichiara che la 
confederazione più ristretta non ha avvenire di sorta 
senza le province tedesche dell’ Austria, e però tiene 
come certa la prossima loro fusione col nuovo impero 
tedesco. Appena poi che questo partito avrà raggiunto 
lo scopo più prossimo a cui solo per ora tende, cioè 
di separare | Austria dalla Geri a, allora metterà 
in opera lutli i mezzi di corruzione, di astuzia e di 


violenza per ari ll ultimo suo fine, A questi ti- 
mori potrà opporsi ffezione dei popoli per la dina- 
stia, la fedeltà ed il valore dell’armata. 


Ma è incontrastabile che in questo secolo i sen- 
timenti dinastici hanuo perduto ovunque, e così anche 
in Austria, buona parte della loro virtù, e che ora 
agli interessi dei popoli sottostanno. Con le armate poi 
si conquistano bensì i paesi, ma non si governano, né 
si conservano a lungo andare, L'Italia è conquistata; 
1’ Ungheria lo sarà A breve; ma non per questo si 
toglieranno le 
richiedesi 
zo di un 


aghi la natura dei popoli col mez- 
Costituzione, di' una Costitazione 
cioè che dia cam ’ essenza particola- 
re dei popoli imi; e ne faccia valere i bisogni 
speciali e gl’interessi. — L' Austria pertanto viene ec- 
citata dalle condizioni sue interne a date sviluppo al- 
l’ organizzazione provinciale, apparentemenje abban- 
donata colla» Costituzi del 4 marzo c. a. Ma può 
l' Austria abbandonare 'di nuovo il sistema di centraliz- 
zazione proclamato in questo statuto? Lo permette la 
parola Sovrana.:con cui venne sanzionato? Lo permet- 
tono la dignità e la forza del governo? dei 
lubbio.ciò sarebbe difficile senza. gravi. e. 
rise Ma un' occasione sufficiente, e nello 


delle loro rivoluzioni. A ciò fare 


‘ Stelita«bn'richiesto' al-tribuaale d' arbitraggio dele 


ciderà la crisi attuale: sosdebba J'Austria mantenersi, 


ovvero se abbia a, dimetlotsi Agia 9..dall’ altro, o 
hi 


aoche a perderli tutli e due, Nell’interesse generale 
d’ Europa è da delderart ch’ essa somgarri questa 
doppia su la, 6 vi si.assodi sempre più: per l’av- 
venire. poi del Germanismo , per la:conservazione della 
collura, tedesca è certamente questa Yna questione vi 
tale. Ma, tutto, ciò sarà inutile, qualora l'Austria non 
si decida ad abbandanare la via della centralizz 
Una conveniente organizzazione pro 
monarchia permetterà all’ Austria 

vince tedesche a capo, della Germania , e colla 

rdia a capo dell'Italia; con un tale ordinamento 
l’ Uogheria e la Gallizia diventeranno. a poco a. ppco 
Proviace tedesche, e si fonderanno colla riunita Ger, 
mania. Allora il Germanismo, diretto dall’ Austria, 
P Europa. — AI contrario, se l’Au- 
stria, divisa dalla Germania, continuerà a centraliz- 
sarsi, essa perderà sicuramente la parte principalo 
della sua supremazia, e probabilmente anche l’altra. 
E se non fosse possibile all' Austria il conservare il 
primato in Germania, ed in pari tempo quello in Ita- 
ia, allora bisognerebbe attenersi al più importante , 
© questo non è di la dall’ Alpi. Gli avvenimenti at- 
tuali chiaramente dimostrano che, quanto più si a 
za l’Austria in Italia, tanto più perde d’iofluenza in 
Germania. Se |’ armata che ora è vittoriosa în Tosca- 
na si fosse trovata nella Boemia e nel Voralberg, non 
avrebbero avuto luogo i trattati di Berlino del 28 
maggio p. p. 

Così la separazione dell’ Austria dalla Germania 

è dannosa per ambedue. Essa è il termine della sto- 
ria germanica ; essa priva l’Austria del suo carattere 
tedesco; essa assegna alla Germania una posizione 
precaria fra gli i ed i popoli Latini, e ne cagio- 
nerà alla fine la sione, come successe alla Polo- 
nia. Invece, se l’Austria e la Germania resteranno 
strettamente unite, l’Impero potrà ora realmente ot- 
tenere quella possanza, a cui non giunse che ideal- 
mente nel medio evo. 


FRANCOFORTE 9 Novembre. 

L' Assemblea Costituente della città libera di 
Francoforte il a del corrente mese ha deliberato 
che il governo esecutivo abbia ad essere eletto ogni 
5 anni per suffragio universale. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. 
L'Assemblea di questi Stati fu aperta a Kiel il 
di 1 Novembre con un discorso del Presidente Bar- 
gum. Il governo presentò parecchi progetti di leg- 
ge all'Assemblea , e tra gli altri uno sul bilancio 
del 1850. 


MUNSTER 30 Ottobre. 


Oggi ‘partirono alla volta di Paderbona, 200 
uomini del tredicesimo reggimento di fanti , onde 
ristabilirvi l’ ordine turbato da sanguinose collisioni 
fra gli abitanti, e uno squadrone del terzo reggi- 
mento d’ usseri, giunto da poco in quella città. Di- 
cesi che il conflitto iGoppiO. primieramente in una 
sala da ballo nellà piccola città di Neuhaus situata 
nelle vicinanze, e che poi si rinnovò a Paderbona, 
Pretendesi che il torto sia da ambe le parti, e sio- 
come a Paderbona predomina |’ elemento democra- 
tico, così bisogna ammettere con tauto maggior cir- 
cospezione la narrativa delle scene avvenute, in 
quanto che non si sono finora publicate che dagli 
organi del partito democratico. 

Molte persove vennero ferite, fra cui da uo 
colpo di sciabla, il commissario di polizia, Una 
parte, dei cittadini erano stati armati dalle autorità 
municipali, per formare probabilmente una guardia 
di sicurezza, (Gazz. di Francf.) 

— Il reè partito per Blankenburg. Dicesi che 
vi avrà una conferenza col duca di Brunswick e 
col Re dell’ Annover. 

notizie più recenti notano che i fogli miai- 
steriali, d’ ordine del ministro Maoteuffel, hanno 
improvvisamente cessato la polemica assai viva che 


‘ avevano aperto contro i fogli che subiscono l’ in- 


fiuenza della maggioranza della seconda Camera. 
Giò è contribuito al timore che. il partito demoora- 
tico abi d'acquistar forza da questa discordia 
dei. partiti costituzionali. .‘ i 

Il 28 ottobre cadde. nella corte del palazzo 


dell’ università di Berlino un sasso di meteora, ove . 


andò, in innumerevoli pezzi. 
DD ERFURT 26. Oitobre. 
Si.‘assicura. che il. Governo di Mecletibui 
I Itipaco an Degretò nibitoîale dontra I 
pig ii del are di 

id: I-tmembri di quell’ 


Ce INIL) 


E 81° Ottobre, 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Ottobre. 


Il Consigliere di Reggeitza ‘Capatio-Karlowa 
pienipotenzia del Prissionia di de tiggn 
sippe, ha dichiarato nel Consiglio d’Ammigistra- 
zione; sedata del 19, che il suddetto ‘Pringipato 
aderisce alla nuova confederazione; e I’ atto di ade- 
Lenti stato dopo 10 gioroi privato 
'arimente fu ratificato ‘il dì 24 e qui rimesso 
Îl 26 l'atto d'accessione del Ducato di Sassonia- 
Meiningen, Così tutti gli Stati della Turiagia sone 
membri dell’ alleanza. 


Aurna pil 2 Novel IMLNCICE 
La Gassettà Militare di'Berlito; pubblicata sperò 
gli adi del. ministero della guerla di 1g sesta 


ingiusto e diametralmente opposto’ al ‘sistema poli- 
tico del governo prussiano. 

”» ciù che ha paralizzato, dice questo foglio , 
la puote che noi facciamo alla Danimarca; ciò ché 
ha legato le mani dei capi delle truppe Alemanine, 
non è solamente l'influenza incontestabile, eserci- 
tata dalla Francia, dall’ Inghilterra e dalla Russia, 
ma è sopratutto, confessiamolo francamente, il sen- 
timeoto che noi abbiamo dell’ ingiustizia della no- 
stra violenta aggressione contro îl piccolo regno di 
Danimarca , e la convinzione che noi abbiamo di 
fomentare in Danimarca i principj rivoluzionari, 
mentre che noi li combattiamo altrove dapertutto. 
L’ istoria ha condannato l'attentato commesso nel 
1807 dall'Inghilterra contro la flotta danese; una 
pari condanna avrebbe colpito l’ isolamento della 
Danimarca dal numero degli Stati europei, se avesse 
avuto luogo, poichè la Danimarca, anche ammet- 
tendo che la condotta di essa verso di noi noa sia 
stata interamente plausibile , è ben lungi dall’ aver 
meritato un sì terribile gastigo. ( Débats. ) 

ALTRA DEL 3. 

La prima Camera addì 3 Novembre ha adot- 
tato gli articoli della Costituzione che autorizzano 
il governo a promulgare in certi casi , senza inter- 
vento delle Camere, ordinanze aventi forza di leg- 

e ; e fissò pure le condizioni sotto cui si possano 
far modificazioni allo Statuto. 

— Il governo prussiano ha deciso che il pic 
colo Principato di Hohenzollern , poco innanzi ce- 
» abbia ad essere una semplice 
russiana , in luogo di essere coneesso al- 
la Monarchia per mezzo di unione personale, come 
si voleva da principio. 

— Ua dispaccio telegrafico di Berlino, in da- 
ta del 3, indirizzato alla Gazzetta di Colonia , an- 
nunzia che la seconda Camera di Prussia ha adot- 
tato in detto giorno i progetti di legge relativi alle 
strade ferrate occidentali di Westfafia e di Saar- 
bruck. La prima Camera adottò varie clausole del- 
Jo Statuto. 

— LA Gazzetta di Stato di Berlino del 31 
prossimo passato annunzia officialmente |’ adesione 
della città di Lubecca allo Stato federale. 


CARLSRUHE 26 Ottobre. 


A quanto si ode, il governo peosa di appro- 
fittare auche del mezzo dell’ ettligrazione spontanea 
per procurare all’ elemento rivoluzionario un’ uscita 
dal paese. Tutte le persone che presero parte nel 
laltima sommossa, e che non sono tanto aggravate, 
devono essere interpellate, se ancora in quest’ au- 
tuono sieno disposte ad emigrare. Si dovrà contem- 
porsneamente rilevare quali mezzi abbiano per in- 
traprendere il viaggio, e probabilmente nello sco 
di soccorrere colla casa dello Stato quelli che sono 
pronti a partire, ma per difetto di mezzi non pon- 
no farlo. ì 

Nel Badese si attende d’ora in ora la risolu- 
gione onde far cessare lo stato eccezionale, in cui 
il paese si trova da parecchi mesi. Due ufficiali del- 
l'armata ribelle, che furovo condannati a morte, 
vennero consegnati ai tribunali ordinarii. 


(F. T.) 


IMPERO AUSTRIÀCO 
VIENNA. 5 Novembre. 
Le,.nozze d'argento dei genitori di $, M. l'Im- 


peratore furono fasteggiate jeri nel castello imper 

riale di Schonbrunn, 

La' mattina , alle.ore 9 , fu celebrata una Mew 

sa idat'Principe Arcivescovo nella Cappella pùrroc= 

chiale del palagzoii a'oui assistetterà'$, M 
le Regine dì 


accorso da Vienna pér' salutare! i venienti coi più 
vivi segni di devozione. 
Alla carrozza imperiali, s' aggiunsero in una 
le circa cento altre carrozze degli Amba- 
dell’alto Clero di Vienna , dei Generali , 
dei Ministri e di ‘altri Impiegati di Corte. Durante 
il praozo, la banda musicale lel secondo reggimento 
d' artiglieria eseguiva dei pezzi scelti di concerto. 
Dopo il pranzo fu danzato. Alle 6 ore_di sera la 
famiglia imperifle si recò al teatro di Corte. 

— La Corrispondenza austriaca litografata fa 
pure la descrizione di questa festa, e reca essere 
stati ammessi alla mensa della famiglia imperiale 
tutti i Mini le Autorità superiori mi 
Bano Jellacich , vari Signori dei Corpi Di 
di Vienna , il Presidente del Consiglio 
Dott. Seiler ed il vice-Borgomastro Bergmaller, qua- 
li rappresentanti dei bravi cittadini di Vienna. Lo 
sguardo retrospettivo sul burrascoso passato 
rato felicemente , aggiunge asa Goriacnde 
e la amorevolezza con cui il giovane Moni i 
comportava verso i suoi amati genitori , fece sugli 
astanti, un’ impressione incancellabile. Ma anche il 
numeroso pubblico , che si trovava sotto il palazzo, 
diede a divedere , che | to all’ Au 
Dinastia, © la partecipazion ed ai do- 
lori di questa non si sono punto diminuiti nei cuo- 
ri dei Viennesi ; perocchè quando la folla al di fuo- 
ri s' accalcava per vedere l' eccelsa famiglia , qual 
do s'apersero le finestre, presentandosi allo sgi 
do del popolo accal felice famiglia i 
Je, una sola voce di giubilo echeggiava sincera dai 
petti di tutti, ed i numerosi i fiori con cui erano’ 
adobbate la tavola e la sala si trasformarono presto 
in tanto mazzetti, in segno delle più calde e sincere 
felicitazioni. 


del Maresciella!! y) ha'i tegacoti Comandanti 
di corpi : Geberàle d* artiglieria d’ a Piàcen- 
za, Tenente-Maresciallo Alga a Bergamo , Te- 
nente-MarèsctalloThurn! a “Bologna', Tenehte-Ma- 
resciallo Wochet a Gorizia. TI posto di Comandante 
è attualmenté ‘ vacante, 

corpi stanno Î seguenti 

Tenenti-Marescialli Strassoldo e Hal 

let a Milano, Rath a Parma , Federico Liechten 
steii' a Firenze, Airoldo a Camo, Arciduca Carlo 
, Culoz a, Verona, Palfy .a 

icenza , Wimpffen a Venezia, 


Landwehr a Padova, Marziani a Bologna, Pfan- 
zelter in Ancona, Russ a Vicenza, Falkenha:n 
Udine , Dirkes e Guawert a Venezia, Deim a Kla- 
genfurt , Gorizzuti a Trieste. 
(F. di Vienna.) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Novembre. 
Il vapore russo giunto ier l altro ci ba recato 
la pincerdlo notizia dello appiavamento delle difficol- 
tà che esistevano relativamenze alla questione della 


| estradizione dei rifugiati ungaresi e polacchi sul ter- 


| ritoriv ottomano. Latif agà, ajutante di campo di 


STIRIA RENT fai NO ct PETE 


11 seodido erge afriatà notò 1° comesdo 


eri 
riere! dell’ ambasciata rassa. Il pri 
spacci per la Porta; e l'altro latore di dispacci del 
gabinetto di Pietroburgo pel sig: Titoff. ‘Questi disprc- 
ci annunziano una soluzione pacifica. 

Fuad effendi fu l'oggetto di uria accoglienza molto 
distinta a Pietroburgo. Sicchè è a torto che venne qui 
sparsa.la voce di non essere siato egli ricevuto dal. 
l’imperator Niccolò, Dicesi ora che la Porta sia per 
ritirare le sue troppe dalle province di Vallachia è 
di Moldavia, e che debba impegnare la Russia di fa- 
re altrettanto delle sue. 

Tutta quest? ultima decade è. stata, rimarcata 
le conferenze tra 1’ ambasciatore . d’ laghilterra , sir 
Stratford Canning ed .il general Aupick.. Numerasi cor.. 

eri venivano spediti giorno. 1 mioistri tarchi 

sono pure riuniti quasi giornalmente. In sostanza, 
una questione, che dicesi nata da un errore nell'io- 
terpretazione di uu articolo, ha messo sossopra no 
solameute noi, ma tutta |’ Europa. 

La squadra francese ha raggiunto la squadra ia- 
glese nell’ Arcipelago. 

Il vapore francese Lougsor, avendo avuto a bor- 
do due o tre casi di cholera, non è venuto qui, ed il 
comandante si è deciso di rimanere in Smirne onde 
purgare colà la quarantina. l dispacci ci sono arriva. 
ti ieri col vapore ottomano ebdomadario. — Il vapo- 
re della società Rostand l’ Hellespor, che duveva par. 
tire sabato, avendo ritardato la sua partenza fin ad og- 
gi, trasporta le valigie del vapore del governo francese. 


( Corrisp. del Portafoglio Maltese. ) 


S.P. Q. R. 

NOTIFICAZIONE DI APPALTO 

DI PIETRA TUFA 

Volendo il Comune di Roma procura» 
re l’acquisto di 3000 carrette di pietra 
tufa in pezzi, detta volgarmente da mu- 
ro, pei lavori che si stanno eseguendo 
alle mura di S. Pancrazio, invita chiun- 
que ne volesse intraprendere la fornitura 
ad esibire l’ offerta, in carta bollata sot- 
toscritta e suggellata, nella Segreteria Co- 
munale in Campidoglio, entro il correre 
di dieci giorni, dalla data della presen 
te notificazione, per esser presa în con- 
siderazione. 

La pietra dovrà essere dello migliori 
cave e della più perfetta qualità , esclu- 
so affatto il così detto cappellaccio , e 
quella chiamata vetriola. 

Nell’ offerta si dovrà dichiarare il ri- 
stretto prezzo di ciascuna carretta a cas- 
sa mercantile, ripiena e colmata in re- 
gola d’arte, intendendosi nell’ istesso 

rezzo compreso il valore della pietra tu- 

» le spese di trasporto dalle cave ai 
Javori di S. Pancrazio , e lo scarico nei 
siti che verranno destinati dall’ archi- 
tetto direttore o chi per esso. 

La perfetta qualità della pietra tufa 
verrà riconosciuta dalla persona depu- 
tata dal Municipio, il quale trovandola 
difettosa la farà ricaricare e trasportare 
a tutto rischio e danno dell’ Appaltato- 

persona deputata dopo es- 
della buona qualità, pas- 
ancora dell: 
le, di cui 


razione che dovrà effettuarsi anche col- 
l’esperimtento di ammassi regolari for- 
mati dai mannali del lavoro, e da mi- 
surarsi opportunamente, 
carrette di pietra tufa do- 

vranno fornirsi in rate egu: 
in giorno nel termine di due mesi dal- 
la data del contratto, e 1’ Appaltatore 
sarà obbligato a farne uu deposito di 500 
carretto ‘nei primi otto giorni; de 
chè non sarà pagato che al termi 
contratti tando in cauzione dell’esat- 
Jada piante del contratto medesimo. 

altre 2500:carrette saranno pagate di 
mano in mano dal Municipio , sopra re- 
golari certificati rilasciati dalla suddetta 
persona incaricata. 

Volendo il'Comune' soquistarde ' per 
ala lavi prendi mura della. città ‘6 nel 
* inte Loma , sarà l' Appaltatore,, 
obbligato x fornirla ‘“dilo ho Prezzo, 
malvò 1’anthetito ola ‘diminuzione che a 
termini del contratto sarà da farsi in 


I 


S. P. Q. R 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 
DI CALCE viva 


Volendo il Comune di Roma provve» 
dere all’ acquisto di 2000 pesi di calce 
viva pei lavori che si stanno esegnendo 
alle mura di S. Pancrazio, invita chian- 
que ne voglia intraprendere la fornitura 
ad esibire nella Segreteria Comunale in 
Campidoglio l’ offerta entro il correre di 
giorni dieci dalla data della presente no- 
tificazione per prenderla în considera- 
zione. 

Nell’ offerta si dovrà dichiarare il ri- 
stretto prezzo di ciascun peso di 4oo li- 
bre di calce viva, che verrà pesato al- 
lorchè se ne farà lo scarico e la conse- 
gna nei siti destinati dall’architetto di- 
rettore o chi per esso; nei quali siti do- 
vrà essere trasportata © scaricata la cal- 
ce a tutte spese e responsabilità del- 
È “i praliatore 

a calce sarà delle calcare di M; 
, 0 di S. Angelo o de' luoghi 

convicini , e la sua qualità dovrà essere 
sotto tutti i riguardi, esclusa 
modo la qualità gessosa. Pari- 
enti la detta caloe dovrà somministrar- 
si in pezzi e non in polvere all’atto del- 
lo scarico ; la caloe in polvere, la ges- 
sosa e la difettoeg , sotto qualunque al- 
tro rapporto, non sarà per alcun titolo 
ricevuta, e l’ Appaltatore sarà obbligato 
a ricaricarla a tutte sue spese , © a por 
tarla via dai lavori. persona depu- 
tata dal Municipio, fara la regolare ve- 
rificazione tanto della qualità,quanto del 
peso prima che si proceda allo scarico, 

© ne rilascerà analogo certificato. 

Tutta la quantità di 2000 pesi di cal- 
ce, dovrà consegnarsi in rate eguali di 
settimana in settimana nel correre di tre 
mal Gala data ii contratto. 

olendo il [aiioj una maggior 
quantià di calce, dea Repaiat 
somministrarla allo stesso prezzo del con- 
tratto , cho ne sara stipolato. E volen- 
dola trasportata in altra lavorazione 
delle mura della città , sia nell'interno 
di Roma, sarà il fornitore. obbligato ad 
assoggettarvisi , salvo if bonifica: 
giore o minor viaggi 
spettivamente di 
termini del coritttto 


mo compenso sotto qualsivoglia titolo o 
pretesto. 
Dal Campidoglio li 14 Novembre 1849. 
Il Presidente 
della Commissione provvisoria Municipale 
P. Princire OpxscaLcHi 
Giuseppe Rossi Segretario. 


AVVISI 
ANNUNZIO L!BRARIO 


Alcune Note intorno agli avvenimenti 
de’ quali si parla nell’ Allocuzione Ponti- 
ficia del ao Aprile, fatte da persona pre- 
sente agli avvenimenti medesimi. — Na- 
poli - fasc. in 8.vo di pag. 35. 

Si trova vendibile in Roma nella 
Libreria Bonifazi sulla piazza di S. Mar 
cello, al prezzo di baj. 15. 


Dal sig. Anton Francesco Farselli Veneziano 

deva il Gius Palropato della Cappella dedi- 
cata a S. Lorenzo Giustiniani , esistente nella Ven. 
Chiesa di S. Maria Maddalena di Roma dei RR. 
Padri Ministri degl’ Infermi Non conoscendusi da 
tempo antichissimo , se il detto Farsetti abbia le- 
gittimi successori , i lodati Padri intimanò chiun- 
que possa avere diritto al ripetuto Gius Patronato 


ad esibire all'infrascritto Notaro dell’ Eîo Vicario | 


i titoli e giustificazioni necessarie nel termin“ di 
tro inesì , lalla data del presente , scorso il quale 
dono li medesimi Padri di ritornare al 
ss0 dell’ indicata Cappella ; e nel di 
la anche ad altri concedere. 
Roma 15 Novembre 1849 
Camillo Diamilla Not dell'Emo Vie. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza dei Pil Stabilimenti francesi nello 
Stato Pontificio , @ per essi degli Eeemi sigg. Car. 
Gaston De Belcastel ,. Abate Pietro La-Crolx e 
Cav. Paolo. Lemoyne , Deputati Amministratori , 
domio. per l'effetto di lalo amministrazione pres 
sol Ospizio annesso alla Ven, Chiesa di $. Luigi 
de' Francesi Proc. sig. Giuseppe Pom- 

infrascrilti , qualmente es- 


col giorno 31 Decembre 1847 la lo | 


cizione - del Forno posto la Piazza n7 
e 8, gl istanti fio dal 25 Novembre 1848 


Sig. Visberto Sebregondi , figlio ed erede d:l 
la fu Teresa 
8. Maria io M 
bregundi , altr 
rega, dom. come sopra. - Sig. Egisto Sebregondi 
aliro figlio ed erede di dotta Teresa: Carega , in 
domicilio incognito. 

A dì 10 Novembre 1849. Affissa copia alla 
porta dell' udilurio di questo Tribunale 


Marcello Quattrocchi Curs 


L'Auno 1349 il giorno 42 Novembre alle 
ore 10 antimeridiane. - Ad istanza del sig. Ber- 
nardino Cervelli Possideate, dom. io Roma Via 
degli Avignonesi n. 48, anche qual Cessionario 
del sig. Pielro Gregorio Cervelli, rappr. dal si- 
guor Salvatore Rebecchini Proc. - [o virtà di Sen: 
tenza emanata dal secondo Turno del Trib. Ci; 

loma li 27 Maggio 1348, debitamente notifi- 
cala ec. contro i sigg Luigi e Pietro Trovarelli , 
Maddalena ed ceo 


Aogelo ; Maria Trovarelli, Angela, Caterina, Do- 
menica, Giorano!, Filinpo e Marco Trovarelli Co- 
letti, figli cd eredi della fu Chiara Trovarelli Co 
letti , tutti poi anche come eredi della fu Pasqua 
Trovarelli, dom. elettivamente in Roma Pi % 


rco e Giovanni, dom. rr 
della Torretta ia Via dell Appollina 
4; Francesco Cervelli come marito ed am- 
ministratore di delta Aj 


timo amministratore della detta Angefa, 
colo Scavolino a. 84, con la qual Sentenza ven: 
pero condaonali al pento di sr. 1652, cioè 
sc. 1200 per sorte Je. 452 per frutti 
a tutto il 16 Gennaro 1847, rilasciando l' ordine 
ale sì per lo speso che por | frutti 
© Pietro Trovarelli, nonchè Andres, 
e Domenioo nella rappresentanza di figli 
i Angelo Trovarelli , e per la porzioae 
sorte soltanto contro gli altri pei ri 


l' infrasoritti Testimonj , mi sono porte: 
to nella casa spettante ai sudd. Tro' 
qui in Roma 


caldeja murata , vasche con 
lira ad uso di Macello, il tut 
igg. Pietro, Andrea e Luigi Tro- 
le i beni degli eredi del fa Giiv 
elli del sig. Angelo Filonardì , © 
Scrofa , salvi es., ed ivi gionto 


HI 


ty 


mi 


Fit: 
ur 


Giovan 
mogliato sei 
sito per fur| 
mava il di 
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la Città e 
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ROMA 17 Novembre. 


oe 


PARTE NON OFFICIALE 
AVVISO. 

Si prevengono tutti i Nazionali Alemanni che, 
in tutte le Domeniche e giorni di Festa, avrà 
luogo nella Chiesa Nazionale austriaca di S. Ma- 
na dell’ Anima, alle ore 10 della mattina, la Pre- 
dica in Lingua tedesca , previa la celebrazione del- 
la Messa cantata. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


MACERATA 9 Novembre.. 


I. R. Comando Austriaco della Città 
e Provincia di Macerata. 
NOTIFICAZIONE. 

Giovanni Ripanti di Macerata di anni 22, am- 
mogliato senza figli, contadino bracciante, già inqui- 
sito per furto, mentre la pubblica forza si approssi- 
mava il di 4 p. p. Settembre alla di lui abitazione 
per eseguire un atto di suo istituto, il medesimo git- 
tò dalla finestra della propria casa una pistola cari- 
ca a percussione: perquisitasi l’ abitazione medesima 
vi si rinvenne qualche quantità di polvere sulfurea , 
ed alcune palle di piombo. Tradotto avanti la Com- 
missione Militare, e convinto, per concorde deposto 
di testimoni, reo di contravvenzione ai Proclami 17 
Maggio, 22 Giugno e 2 Laglio p. p. , fu condanna- 
to alla detenzione ed opera pubblica per due anni. 

Filippo Capapnioi., di Civitanova, di anni 23, 
«elibe , di professione lanaro, e A 

Giulio Fanelli, della suddetta città, di anni 
40, ammogliato .con figli, barbiere; nella. resisten- 
za e ferita commessa dal. conlumace Giuseppe An- 
tonelli a danno della. pubblica Forza, convinti, parte 
per propria confessione , parle; per. testimoni d'avere 
il primo coadjuvato l’Antonelli con fatti , 1’ altro colla 
sola presenza ed inobbedienza agli ordini della For- 
za, avuto riguardo alla già sofferta, prigionia , la-sud- 
detta Commissione Militare ha raedageato il Capao- 
nini alla detenzione per sei ane con due gior- 


ni a pane ed ciascupa settimana , ed il 
Fanelli. alla pa iorni 415 con pane. ed 
acqua per un gi 
Vincenzo, Pettina Macerata, di, anni, 21, 
celibe , giovane di caffé nella propria. casa 
di munizione da di prove nella 
contravvenzione ai assoluto. 
Dall'L e ‘R. ( * Militare di Macerata,il,9 
Novembrè ‘1849. dica fg 
In nome di S. Generale 
la Città e Fortezza ® di tatto.le Marche. 
Il Comandante. Là ‘a Provincia di Macerata 
i, GQbndarrax. j solido 
3 sic obiimorabis emubi 1a 


_ -- —— I 


mi da fuoco, e quindi ‘anche quello della caccia, ch'e- 

ra fin qui ed è tuttora vietata, non essendosi finora 
ato dall'I. R. Governo Civile e Mil a qual- 
persona un relativo permesso nè gi 
|| nè verso il pagamento della tassa prescritta 
gi pontificie. 

. . Essendosi però verificati dei casi nei quali gl'in- 
dividui muniti di facile a propria difesa hanno abu- 
sato di tale concessione coll' esercitare la caccia, si 
deduce a pubblica notizia che, ferma la procedura 
marziale contro gli eventuali detentori illegali di un” 
arma da fuoco, tutti quelli che saranno convinti di 
aver adoperato per la caccia i fucili avuti colla sues- 
pressa riserva, verranno, oltre alla confisca dell’ ar- 
ma, ed al ritiro della relativa licenza, puniti secon» 
do le circostanze con multe pecuniarie, 0 con arre- 
sto personale. 

Bologua il 12 Novembre 1849. 
| IL’ 1. R. Tenente Maresciallo Governatore Civile 
| Ò e Militare conte di Tuorx. 
| (Gaz. di Bologna. ) 


on 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 10 Novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9. 
Presipenza DI Bunico. . 

Il Ministro delle finanze salo alla tribuna e presenta 
un progetto di legge per la dotazione della Corona, 
il dovario della regina madre, e l’appaunaggio del prin- 
cipe reale. 
| Il presidente del consiglio dei ministré domanda la 
parola, per una comunicazione importagie. 

lo procurerò di non abusare dell’indalgenza del- 
la Camera, nè dei suoi momenti. . 

Devo presentare alla Camera un trattato che è 
stato concluso colla Toscana per |’ abolizione dei di- 
ritti differenzia! 

Prima di gere il rapporto, domando permesso 
alla Came larle alcuni brevi cenni sul medesittto! 
iconosca la necessi- 
venture, anche 
onde ristaurare è 


ri 
ferte. Questo é il miòdo'tenuto anche di pi gri- 
coltori ; 1° anno detta grandine, ogni agricoltore, ogni 
buon masssio si itigegna’, ‘si ‘sforza di far al ‘terteno 
quei miglioramenti che ‘possono ‘rendere itiaggiore là 
raccolta futura, e'compensatlo così di quella che per- 
dette: Tale è pure il pensiero del Ministero, e eredò 
debba! essere il‘ i ‘fatti “coloro sir shy pit 
tevall’ammini rie dello Stato, c intendono tori 
tribuiteval''suo’bén ‘estere.’ Uno dei ‘principali fonti 
di .ricclienza ‘per’no' paese è'Îl commercio; noi abbia 
suo «ella Statohu potente fsttumeoto di'questo tbim- 
mercio; nelle virtà ‘è ‘netlodoti dei popoli” cho abita 
le gigia 11, Puoszis ticino: PgvcIS 


| ottimi ‘mari iti; sotiò 


pri 

do che 

rose della vastità del tetti 
s.d9 


sto come in tutto il resto, ove si possa reltamente or- 
dinare, è il migliore dei veicoli fra i progressi umani. 
Mente del Ministero è dungfie di adottare: questo si- 
stema, ‘e di cominciare a' muovere un primo. pàsso col 
trattato che ho l'onore di preseotare alla Camera. L*1n- 
ghilterra ha dato un grande esempio di larga appli- 
cazione del principio della libertà del commercio col 
suo atto di navigazione, esempio che a mio credere 
si vuol seguitare. Possiamo dire con orgoglio che l’Ita- 
lia l'ayeva preceduta su quesia via; e diffatti, quan- 
do Riccardo Cobdeo fu a visitare la Toscana la lodò 
di avere preceduto l'Inghilterra stessa nell'attuazio- 
ne di queila libertà di commercio, che egli tanto e 
così felicemente ba predicato. Ora dunque, seguitan- 
do questa massima, il Governo ba creduto di fare un 
trattato per togliere i diritti differenziali che esiste- 
vano colla Toscana. 

Jo tutti i trattati che sono stati fatti con diver- 
si Stati da più anni in qua, il Governo si è sempre ri- 
servato alcuni diritti differenziali sopra i cereali, gli 
olii, i vini e le provenienze del Mediterraneo sino al 
capo di Trafalgar: 

Nel 1847 si stipulò colla Toscàna un trattato, nel 
quale, accordandole molte agevolezze, il Governo erasi 
tuttavia riserbato i detti diritti differenziali. Ora si è 
creduto bene di rinuuziarli. Certo questa rinunzia por- 
terà alle finanze un piccolo danno di ciaque o sei mi- 
la franchi all'anno; ma qui torna quello che diceva 
al principio del mio discorso, che un buon massaio 
deve alle volte spendere per cercare di mettere in me- 
glio i suoi affari. 

Dopo queste premesse prego la Camera di permet» 
termi di leggere il trattato. 

( N. B. Il trattato fu da noi riferito nel Gior- 
nale 107. ) 

Il presidente de’ ministri. — Ove la Camera entri 
nelle viste del Ministero, cioò di venire sciogliendo a 
mano a mano i vincoli che impediscono ta libertà del 
commercio, il ministro d’agricoltura e commercio avrà 
l'onorè poi di presentare una legge nella quale si do- 
manderà l'autorizzazione di venire abolendo tutti que- 
sti dititu differenziali, successivamente, a mano a ma- 
no che si faranno trauati con altri Stati. 

( Gazz: Piemontese. ) 


ALTRA DEGLI 11. 
MINISTERO DELL’ AGRICOLTURA 
E DEL COMMERCIO 
Gitcolare ai signori Intendenti del Regno. 
La ‘considerevole estensione delle foreste che co- 
Fe la ‘superficie del R. Stati e la ‘grandissima înè 


uenza che la loro prosperità esercita sull'economia 
nié impottantissi- 


domestica, e sullesercizio di 
me industrie, ‘hahno Îo varj' temipi eccitata 
lecîtudinè del'‘Gbvertio, ‘e delta diverse di 
sîzioni dirette nluwettarito ‘a 'curarè là conservazione 
delle foresto medesinte’, ‘quititò a'promoverne ‘| ac- 
cpestiménto- è! iprodazione: “ a 
"YLé' privitipali fra queste disposizioni ‘s0n0, la Teg- 
‘elFil'repolfnibiito ‘itesso ‘alle’ patetifi 
cuî la'legge del 1322 ‘vet 


latanito de" 48331 
‘Bedidurmatio "Gba' lomigi* 
iù dal‘ 1840% menti 


1 Jalla” Di 


ni, un progelto selallte all'ammi 
reste ed al persona! applicar 

Le vicende politiche, l'matati ordini amministra- 
tivi in tutte le parti dello Stato, la necessità di ac- 
comunare alla Sirdegna lo disposizioni legislative, ed 
il reggimento amministrativo vigente in terra-ferma, 
farouo altrettante ragioni per cui finora non si sono 
potute eseguire le proposte riforme, 

Egli è rincrescevole che per un qualsi: 


motivo 


si abbia alcuna volta a differire , anche poco tem. 
Po, l'attivazione di ll di upa necessità. (a 
mente, sentita + mà dall’ altra ‘parte .il ridgreselmento 
diviede e svanisce quando per l'‘indugio si 
arrecà medesime qualche notevole lio- 
ramento cui lo affrettarsi avrebbe forse impedito , 0 
almeno alterato. 


i Egli è in questo senso appunto che desiderando 
il Governo corredare i due progetti intorno alla ma- 
teria forestale di tutti quei pregi che più li rendano 
commendevoli , per quanto siano il risultato di luo- 
ghi e meditati studi di yomi 
terrogar l'opinione pubblica 
seco , affinchè quando questa lor si manifesti favore- 
vole, da questo significante assenso universale rice- 
nzione. 


degli elet: 
speciale di stu- 
interessi delle località, onde tutelarli 
i in guisa che, senza trascurarne i mi- 
gliori effetti particolari, convergano a promovere il 
maggior. utile dell’ universale, veni ad essere i 
più competenti giudici di questa materia. 

Egli è perciò che prima di dividere in miglior 
ordine la materia dispositiva dalla regolamentare , che 
nei progetti in discorso confusa tuttavia risulta, e 
[rima ancora di presentare al Parlamento nazionale 

iva legge forestale formolata precisamente per 
la parte che è di sua competenza , io ho creduto con- 
veniente d’invitare per mezzo dei 
generali ed Intendenti i consigli 
ciali ad esaminare nella prossima 
progetti , che qui, uniti in minuta pregio di co- 
municare a V. S. Illma, pregandoli di recare le loro 
investigazioni a tutte quelle parti che sembreranno 
dover maggiormente interessare la provincia, e quin- 
di la divisione che rappresentano. 

Benchè io sia persuaso che i censigli predetti 
non trascureranno alcuna materia relativa ai progetti 
in discorso , stimo tuttavia opportuno che i signori 
Iotendenti generali ed Intendenti vogliano particolar- 
mente chiamar l’ attenzione dei consigli medesimi sul 
cap. 2, tit. 3 relativo al taglio ed altre operazioni nei 
boschi comunali; sul capo 3 dello stesso titolo riguar 
do alla locazione dei detti boschi; sulla loro rinnova= 
zione e miglioramento ; e sul modo d' usufruire i bo- 
schi comunali, in cui nei capi 6 e 7 del titolo an- 
zidelto. 


loro sessione tali 


i 
forma in molte località dello Stato, collegandosi stret- 
tamente alle disposizioni che più influiscono sulla pro- 
sperità dei boschi, desidererei che i consigli vi con- 
sacrassero le più accurate loro meditazi: 


in grado di rendersi degni d’ essere ammessi 
mentale amministrazione, 

rt. 7 del regolamento pel personale del- 
zione forestale, vien pre pp una la- 
innessa al medesimo : avrebbe indicata la resi- 
i ciascudo d' essi. 


SR alii To 
indiretta, possa essare'ricovutà \dal:-ppbblico con quel- 
la soddisfazione biggienl: di RO leggi cha ano 


I’ espressione dei. bisogni e del, universale. 
"o spero\che i consigli: sì i che d 
nali sapranno in. questa, come Ultra occa: 
ne, corri. leto ‘alla fiducia che in «loro.tipongono 
oto i cistadini di chi s090 


ccioochè possano prepa- | 
allorché sarenno ri 


stima 
Della S. V. Illma _, 
Devmo Obbmo servitore 
Il Ministro dell’ agricoltora e commercio 
P. pi SantA Rosa. 
(Gazz di Genova.) 


NIZZA 7 Novembre. 

L’Echo des Alpes Maritimes, per tranquillare i ti 
mori che vi si erano i, pubblica 1° elenco 
le dei decessi avvenuti negli ultimi dieci giorni. Ri- 
sulta da questo prospetto che non sorpassano la cifra 
media della mortalità ordinaria. 

Nel mese di ottobre scorso i decessi furono 81, 
tra cui 43 fanciulli al disotto dei 3 anni. 

Il signor Avigdor, banchiere e console di Prus- 
morto in questi giorni, ed ai funerali del quale 
assistettero il corpo consolare ed i membri dell’ am- 
ministrazione comunale, ba lasciato per disposizione 
lestamentaria parecchi legati a favore degli stabilimen- 
ti di beneficenza della città. 
î 00000 — 
PARMA 5 Novembre. 

S. A. R. il Duca, volendo contrassegnare con atti 
graziosi î ico di jeri, ha rimesso 
fatte varie promozioni 
distribuite più decorazioni dei reali 
suoi ordini. Notasi fra queste ultime quella di Gran 
Croce dell’ ordine del merito o di S. Lodovico confe 
rita a S. E. Rma Monsig. Giovanni Neuschel Vesco- 
vo di Parma (già ritornato alla sua sede, dalla quale 
avea dovuto assentarsi per forza nelle scorse vicende. ) 
Egi pontificò solennemente nella sua cattedrale il gior- 
no di S. Carlo alla presenza di S. A. R. la Duchessa, 
coll’ intervento delle cariche di corte e delle autorità 
civili e militari, Le II. RR. truppe e le RR. Parmen- 
si decorarono la fanziono, dopo la quale sfilarono in 
bella mostra dinanzi al R. Palazzo. ( Gazz. di Parma. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Ora si stanno studiando le seguenti linee di stra- 
de ferrate: una sulla riva diritta dell’ Adige, da Ve- 
rona per Peschiera, Desenzano, Lonato e Brescia, dal- 
l'ingegnere Bossi; un’ altra da Verona per 
verso Casalmaggiore dall’ ingegnere Gerosa; una terz: 
da Mestre per Treviso, Udine, Palmanova verso Tries- 


te dall’ ingegnere de Zorzi. (Gazz. di Mantova. ) 


+00 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Si legge in una corrispondenza particolare del- 
I° Univers: 


nzione pubblica si porta attualmente sopra 
lento strepitoso. La costit le del canto- 
ne di Ginevra copferi 
nare direttamente i ci 
cutivo. L'elez 

Con 


Napoli 24 Ottobre 1849, 
» Signori Prefotto} A 1/%% 


’ unico sostegno della sua madre e di una so 
rella in.tenera età, ambedue domiciliate a 


( Morbihan} le quali A la gna gori n 0 rimaste 
rive di ogni socoprsg. Bua sg legnata jeri 
Hi farmi dall. r la ge Lobo i somma, di 


franchi 3000, che vi: prego wrim@iiarei @ifla medesima 
in nome del Santo PApne. » # (2 
1-9 Ho l'onore d'inviarvi q@igupità la suddetta 
somma in un mandato sopra_il gigi Hérgrd mio 
banchiere a Parigi. — Essendo itftenzione del Saxro 
Paone di daré un contrasegno particolare del suo in. 
teresse per la madre del disgraziato Leblé, Sua Sax. 
tiTÀ’ desidera mente che i soccorsi da lui accor- 
dati non arreci icuna diminuzione alla cifra del. 
la pensione , ale questa famiglia può aver di- 
ritto sulla classe degl invalidi della marina. 
» A. De Rarvevar. » 
( Debate.) 


» Le notizie di Marocco che ci arrivano sì da 
Gibilterra, per la via d' Inghilterra, come da Tolo- 
ne, sono sventuratamente concordi nell’ annunziarci 


dimoranti a Marocco hanno dovuto abbandonare quel 
paese e rifugiarsi a ra. 

» In una simile situazione siamo portati a cre- 
dere, come se ne sparse la voce, che il Governo ha 
mandato contrordine alla flotta comandata dal Vice- 
Ammiraglio Perseval Deschenes , la quale giorni so- 
no usciva dal Canale di Malta, dirigendosi nei ma- 
ri di Levante. Il Vice-Ammiraglio dovrebbe recarsi col- 
la sua flotta sulle coste di Marocco , ove la sua ap- 
parizione non mancherà di fare un grand’ effetto. 

» La squadra, che nel 1845 fece con tanto suc- 
cesso la campagna di Tangeri e Mogador, non com- 

che di tre vascelli , una fregata e alcuni ba 

vapore ; la squadra del Mediterraneo coo- 

vascelli e 2 fregate a vela, oltre i battelli 

a vapore che potranno essergli spediti da Tolone e da 
Algeri. » ( Debate. ) 

— Il Toulonnais pubblica le seguenti particola= 
rità sugli affari del Marocco. 


improvvisamente un aspetto più 
vapore il Ténare , to ie , confermò 
questa notizia, che rodotto qualche se 


» Allotchè la spedizione ordinata nostro 
porto fu rivocata, il governo della repubblica 

senza dubbio ricevuto notizie favorevoli di Tangeri: 
© noi riceremmo da Orano e dalla costa di Spagna 
notizie che non lasciavano dubbio alcuno sulla con- 
clusione della nostra vertenza col Marocco; allora 
la fregata la Pomona e il legno a vapore il Delfino 
si mandarono a Tangeri per assistere al rialzamento 


della bandiera francese sul palazzo del consolato, 
e per rispondera al saluto che 

devono fare le 

voltarono ha più 


te 
vennero fatte dalle autorità marocchine 


to a prefiggere una proroga, 
t le egli doveva ritirarsi definitivamente 
coi suoi nazionali, sé non si fosse resa alla Francia 


r terrorizzano il popolo e m 
Licipatamento la città di una sommossa, se i 
Conservatori osano mettere avanti i loro, candidati. Di 
già, alle ultime'elezioni tati della. dieta 
pur + odia ni di Ginevra, scopmadesi in minori! 

tto gli stessi maneggi, cassate le 
Zioni conservative, e forzato in ito con le loro 
macce, questo to ad astenersi. Vedremo se lo stes- 
o) loro. una seconda volta! Ma, in 
+. di, Montalembert, ha 


pieta ed intiera soddisfazione. 

» Questa dilazione spirava îl at o il aa, edi 
Marocchini cercavano a lagnar tempo. 
Il' nostro incar d i Francesi dimoranti 
fn Tangeri si sono imbai a bordo della fregata 
la Pomona, e il legno a vapore il Delfino è stato 
mandato lungo la costa per ricevere a bordo quei 
Door gompepeani.phe dimorano a Larrasce e in 
altri 


sococi ancora una volta in guerra col 
da desiderarsi, che il 10 della re- 
lica provveda prontamente nergicamente 
side al dovere nno stato, che sembra avere, 
‘Ca qualche anno in qua, presa'il' partito di 
data lisberaazo e Pr sì veoga aifranito a 
che la Francia, abbastanza ricca per pagare 


rraman ci 


ottenere] 


vorire 
lavo; 


dicate cd 
zi più è 


chele Ch 
Presiden: 


1650 al 


mento d 


de’ 


va rivold 


perduto 


vo della 
ma ann 
và all'es 
terno. 

to comm 
si rivolu 
può dard 

La 


Ogg 
convinto 
ser passa) 


getti 
le incom 
l'ordine 
sarii per 
che grav 
Il 
lizzato dj 


Tenze .es 
Si 


scere il 


sconte A 
re soddi 


ottenere l’ acclimitazione nella colonia dei veget 
industriali come la pianta del cotone , il catt 
ini il sesamo e molte altre piante utili; 

Lo studio delle provvidenze da prendersi per fa- 
qerlea nell’Algeria lo sviluppo del commercio dello 
ane ; 

L'osservazione delle circostanze climateriche in- 
dicate come nocive agli europei , e lo studio dei mez- 
zi più efficaci per combatterne |’ influenza. 

— Il sig. Augusto Chevalier, fratello di M. Mi- 
chele Chevalier, è nominato Segretario Generale della 
Presidenza. 

— Prima della revoca dell’ editto di Nantes, dal 
1650 al 1680, il numero de' telai da seta a Lione 

a da 9 a 12 mila. Dal 1689 al 1699, pochi 

lopo la revoca, era ridotto a 4000. Nel 1750 
l’ influsso di un sistema più tollerante permetteva al- 
l’iudustria di rinascere , e innalzava il numero de’ te- 
laj a 12 mila. Dal 1780 al 1788 giungeva a 18 mila. 

La rivoluzione fece riabbassare questo numero a 
3500, e l'impero nonostante la sua grandezza mili- 
tare e il suo lusso non potè rialzarlo a più di 12 mi- 
la, cioè all’ istesso segno di Colbert prima del suo ri- 
tiro e della revoca dell’ editto di Nantes, Il ristabili- 
mento della pace fece rapidamente salire # numero 
de’ telaj a 27 mila nel 1827, a 40 mila nel 1835,0 
a 50 mila nel 1844. D’allora in poi, se siamo bene 
informati , il progresso si è retto nonostante la nuo- 
va rivoluzione. Se non che la città di Lione ha forse 
perduto un poco , mentre haono cresciuto le campagne. 

Fuori del cerchio di Lione si annoverano anco- 
ra a Nimes, Avignone, Parigi, in Piccardia , Lore- 
na e Fiandra, circa 20 mila telaj da stoffe di seta e 
passamani , 15 mila da stoffe miste che valuteremo 
solo per 10 mila, e 20 mila da nastri, il che nel to- 
tale dà 100 telaj circa. 

Valutando in 30 chilometri di seta l’anno il la- 
voro di un telajo, o in 3 mila franchi il valore me- 
dio de’ suoi prodotti , risalta pel valore approssimati- 
vo della fabbricazione della seta in Francia una som- 
ma annuale di 300 milioni, di cui una buona metà 
và all'estero, e il resto è assorbito dal consumo in- 
terno. 

— Ecco un prospetto com ivo del movimen- 
to commerciale tra la Francia e i paesi agitati da cri- 
si rivoluzionarie, negli anni 1846, 1847 e 1848, che 
può dare idea dei benefizi delle rivolazioni. 

La cifra dell’ esportazioni ascese : 

Nel 1846 a . 130,889,938 franchi 
1847 a + 124,901,413 
1848 a . . . 100,220,418 

E quella delle importazioni : 

Nel 1846 a + 182,393,188 
1847 a . + 150,096,021 
1848 a . . . 83,549,118 

(F. F.) 
LIONE 7 Novembre. 

Oggi fu condannato a morte il soldato Brucelle, 
convinto di avere abbandonato il suo posto, e di es- 
ser passato agli insorgenti, nelle giornate di Giugno. 


SPAGNA 
MADRID 4 Novembre. 

Nella Seduta della Camera dei Deputati del 3 il 
sig. Gonzales Moron ha interpellato il Governo sulla 
condotta amministrativa e politica ch'egli fa conto di 

mire, e chiede se è disposto a presentar tre pro- 
sali di legge , il primo sulla stampa ; il secondo sul. 
le incompatibilità de’ pubblici impieghi ; il terzo sul- 
l'ordine pubblico che dà al Governo i poteri neces- 
sarii per mettere un termine all’ onnipotenza militare 
che gravita sul paese. ; 

Il Mivistro della | agire nel manica; È Le forma 
i di ie d’in torio fattogli 
scog sig ppi fi non solo ti questi 
tre oggetti, ma anche di parecchi altri che intoressa- 
no il benessere e la felicità dol paese. _ 

Il Presidente diede quindi lettpra d'una propo 
sta del signor Olozaga, il quale chiede interpel- 
lare il Goserno s avvenimenti succeduti dopo 
la chiusura della ultima: sessione, ed acciocchè comu- 
nichi i docmmenti relativi ai suoi rapporti colle Po- 

molto viva, a questo 
interno edil sig. Olo- 
+ e(F:8.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Novembre. 

Il Times dà le seguenti notizie del Marocco, in 
data del 26 Ottobre. Dice che la fregata a vapore 
francese Dauphine era tornata da Mogador a Tangeri 
per annunziare che il governo non aveva voluto la- 
sciar imbarcare il Console di Fra A questa noti- 
zia |’ Incaricato d'affari di Francia aveva spedito la 
fregata la Pomona a Mogador con ordine d’ insistere , 
acciò il Console francese avesse la libertà di uscire. 

— Leggiamo nell’ Unitede-Service Gazette che le 
notizie del Canadà sono lungi dall’ esser soddisfacenti. 
L'agitazione in favore dell'annessione agli Stati-Uniti 
diventa sempre più viva. I giornali di Montreal di- 
scutono tal questione con molto ardore. I più fervidi 
si pronunziano in favore del cambiamento progettato. 
Il progetto di trasferire la sede del governo di Mor I 
a Toronto ha dato anche più importanza a ques 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Novembre. 


La seconda Camera prese il 3 ad esame i tre 
aragrafi del progetto di legge della strada orienta- 
le; e dopo Idogho discussioni furono respinte tutte 
le emende. La proposta della Commissione circa 
alla concessione d'un prestito di ar milioni, a 
quest’ oggetto, fu approvata con grande maggioranza. 

(G. U.) 
ALTRA DEL 5. 


A tenore dell’ultimo numero del foglio setti- 
manale militare, testè pubblicato, i giovani bene 
allevati degli Stati di Mecklemburg-Strelitz, Anhalt 
Desseau, Kothen e Mernburg, che, giusta le leggi 
prassiane, possedessero i requisiti voluti al servigio 
militare volontario d’un anno, potranno , in ù 
d'un accordo fatto coi loro Governi, entrare al pari 
d’ ogni Prussiano, in qualunque siasi corpo del- 
1’ esercito. (G. U.) 

— Dicesi, aver l'Inghilterra offerta la sua me- 
diazione nella faccenda ancor complicata del pos- 
sedimento prussiano di Neuchatel; certo, che Lord 
Palmerston non può desiderare che si venga ad una 
guerra colla Svizzera. (Eloyd.) 

BAVIERA 
MONACO 6 Novembre. 


Le discussioni sulla questione germanica con- 
tinuarono nelle sessioni del 5 e 6, aggiornando al 
domani la chiusura per parte del relatore e del 
ministero , per quindi passare alla votazione. 


(6. U.) 


STUTTGART a Novembre. 


Teri fu corso per la prima volta il tronco di 
strada ferrata da Geisslingen ad Amstetten; esso 
te d’ un così detto piano inclinato, con una 
sal 1 piede sopra 45, e si estende per la luo- 
zza di 17,791 piedi. L'elevamento totale è quin- 
fi di 395 piedi; la stazione di Geisslingen è posta 
a 1626 piedi, e quella in Amstetten a 2021 sopra 
il livello del mare. Dell' indicata lunghezza , 5800 
piedi corrono in. linea retta, il resto, cioè 11,991 
iedi , si compone di curve aventi uo raggio di g50 
fio a 6000 piedi. Dopo che la strada fu percorsa 
da una locomotiva ordinaria, pens sola, poi con 
due vagoni carichi, fu mossa la macchina A/p, ap- 
positamente costrutta, del peso di 37 tonnellate ed 
a sei ruote. Il treno consisteva di cinque vagoni 
carichi, suj quali presero pur posto molte persone, 
di modo che il peso totale può esser valutato di 85 
tonnellate (1700 centi Con questo convoglio 
supe in 26 minuti e compì 
16. Farono poi inoltrati in tempo pres- 
soché eguale altri sette vagoni carichi, trascinati 
dall’ .4/p e da una macchina ordinaria. Tutte co- 
deste corse di sperimento si compierono senz’ alcun 
sinistro, Oggi si mette in esercizio la gg fra Geie- 
alii e Ladwigsbarg pel trasporto delle guarni» 
PRI (G. di Vienna.) 


IMPERO AUSTRIACO 


| nici e per le tante fonti di proficuo commercio , 
ch’ essa è in caso d’ offerire, di prendere l' inizia 
tiva di codesto accomunamento d’ interessi ; racco- 
manda quindi l'introduzione del Codice cambiario, 
elaborato al Congresso di Lipsia nel 1847-48, e 
pubblicato per tutta la Germania dal Potere cen- 
trale provvisorio il 27 novembre 1848, pel quale 
verrebbesi intanto ad avere una uniformità nel trat- 
tamento dei cambi per tutti i paesi dal Reno al 
basso Danubio, e dal Baltico e dal Mar Germanico 


del Potere centrale provvisorio ; ed è quindi ad at- 
tendersi che codesta iniziativa, presa dall’ Austria, 
troverà appoggio; ed il suo invito alla formazione 
d’una Commissione di uomini periti nella scienza 
e nella pratica commerciale , nominati da ciascun 
Governo, sarà seguito da pronta adesione. A tal fine, 
il Ministro chiude il suo rapporto, domandando a 
S. M. la facoltà di passare su ciò di concerto col 
Ministro degli affari esterni. S. M., con Sovrana 
Risoluzione da Schonbrunn a novembre, ha appro- 
vato tutte le domande del sig. Schmerling. 

Altro rapporto dello stesso Ministro della giu- 
stizia , sig. dee Bchiserliog, concerne la pubblica» 
zione d'un Regolamento provvisorio circa alla pro- 
cedure nelle cause di turbato possesso, a norma 
di quanto fu già praticato pel Lombardo-Veneto 
con Sovrana Risoluzione 22 giugno 1825, poi per 
la Dalmazia 2 marzo 1830, ed infine pel Tirolo e 
Voralberg 29 novembre 1836. Essendo le altre Pro- 
vince mancanti di una egual procedura, il Mini- 
stro propone di estendere quella del Tirolo provvi- 
soriamente anche a quelle, ad eccezione di Craco- 
via, ove le leggi relative alle proprietà sono ancora 
troppo disformi dalle austriache; introducendo però 
alcuni mutamenti agli art. 4, 6, 11 e 14, con che 
non sarebbero esclusi gli avvocati nelle cause di 
turbato possesso; alla non comparsa d’una parte, 
sarebbe data fede alle attestazioni dell’ avversario, 
in quanto che non fossero confutate dai prodotti 
documenti; si amfnetterebbe infine il giuramento 
dei testimoni e periti. Anche codesta disposizione 
fa sancita con risoluzione Sovrana 27 ouabre: 

( Lloyd.) 

Il comando distrettuale di Hermannstadt ema- 
nò , in data del 30 ottobre , un nuovo invito perchè 
fossero consegnate le cedole di Kossuth fino al 15 
del corrente novembre , giacchè si venne a cono- 
scere che molte di quelle carte furono ancor trat- 
tenute da parecchi privati. 

— Da Oedenburgo arrivò quì una Deputazio- 
ne coll’ intenzione di presentare a Sua Maestà una 
petizione per poter proseguite la costruzione della 
strada ferrata da Oedenburgo a Kànisa. Alla tei 
di essa sono i signori da Rohonezy e Conte Sze- 
chéngi. 

— A quanto dicesi il Conte Lazansky fu no- 
minato a Generale di cavalleria ed a Luogotenente 
della Moravia, ed il Conte di Gorzkowsky a Go- 
vernatore della Fortezza di Mantova. A 

— Atteodesi quanto prima una nuova compar- 
tizione dei confini militari ,i quali formerarino col- 
la Dalmazia ed il Banato il quinto corpo d’armata. 

— Questa sera la famiglia imperiale si reoò in 
teatro all'opera Marta unitamente alla Regina di 
Prussia e Si a. S. M, l’ Imperatrice Madre e le 
LIL, AA: IT. l’Arcidaca Francesco Carlo e 1° Arci- 

‘ duchessa Sofia furono salutati con vive acclamazio- 
ni del pubblico. ( F. di Vienna) 

— Col treno pomeridiano d' oggi è arrivato { 

il Conie Ketolyi Leo sl 4 pigionir pilu 
aélé ibolitati ‘a Thergsionstadi. (Idoyd!) 


ob et4b plib ansiniide struraniosi 0? 
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UNGHERIA 
PESTH 1 Novembre. 


L’ ordine , impartito dal Comandante supremo 
dell’ esercito, Barone de Haynau, al suo ritorno, 
a tutti i tribunali militari circa ad' una parziale ces- 
sazione delle condanne , è del seguente tenore: 

» Nella sper: che un atto di clemenza 
rà per condurre aggior numero degli abi 
d' Bagheria Ila conoscenza del colpevole 
mento , a cui si lasciarono trascinare dal partito ri- 
voluzionario , mi trovo indotto a concedere perdono 
a quelli che hanno commesso trasgressioni 
re importanza contro le prescrizioui rel 
to d' assedio, e condono qi i 8 
castigo a coloro che furono condannati fino a 
anno ( inclusivo) d'arresto, in quanto che contro 
alcuni di essi non fosse atato decretato nella 


la compera di oggetti 
l' insorti ai privati; di avere sparso no- 
i ione alle regole dei 
passaporti ; di aver tenuto aperti caffè ed osterie 
oltre all’ ora prefissa , tanto se sono arrestati , quan- 
to se sono soltanto inquisiti senza arresto. Gli arre- 
ambedue le categorie sono da metterti su- 
bito in libertà , e assolvo tutti da ogni mole 
che per l’ avvenire , circa a aiffatte trasgressioni , 
porda commesse in addietro e fino al giorno di 
oggi. » 
> Fino da jeri le strade di Pesth si mostrarono 
iù animate , e molti asseriscono che prossima 
di S. Leopoldo, al 4 corrente, a giudicare 
indizj , avrà buon successo. Per parte delle 
da questa fiera quella 
re, mostratasi tanto 


ALTRA DEL 2. 

Li 25 Ottobre è morta di cholera in Leutschau, 
la nonna di Arturo Gorgey , dell’ età di 87 anni, 

— Oggi fu posto in libertà il Rabino di Pes 
Dott. Schwab. ( Gaz. di Vienna. ) 

TRANSILVANIA 

La parte uffiziale del Messaggere di Transilva- 
nia del 29 e 31 ottobre contiene due Notificazio- 
ni, l'una delle quali del seguente tenore: 

» Fu più volte tentato di corrompere con rag- 
guardevoli somme gl’ individui della milizia, impie- 
gati a questo I, R. Giudizio militare; ma codesti 
mezzi d'un sistema omai scaduto furono respinti 
con compassione e dolore. Per ovviare però alla rin- 
novazione di codesti bassi tentativi, se ne rende 
avvertito ogouno, a risparmio di una pubblica ver- 
gogna e punizione, » 

L' altra concerne la notizia che si trovino an- 
cora grosse somme in cedole di Kossuth nelle mani 
della populazione , la quele viene quindi eccitata a 
consegnarle , destinando a questo , come termine 
perentorio , il 15 novembre a. c. 

(G. di Vienna.) 


TRIESTE 6 Novembre. 

Il decremento dell’ epidemia cholerosa mani- 
festasi costantemente anche nel Circolo di Gorizia. 

Nel giorno a0 del mese di Ottobre p. p. rima» 
sero 18 ammalati , e l'aumento fino al giorno 37 
fa di soli 89, dimodochè il numero degli ammalati 
ammonò a 57. 
. Di questi si sono ristabiliti 18, morirono 13 e 
rimasero in cura alla fine della settimana 16. 

Dallo sviluppo dell'epidemia fino al giorno 
suaccennato , furono colpiti dal morbo 785 indivi- 
dui, dei quali 435 risanarono e morirono 334. 

D la mattina in 56 comupi, e 48 di que- 
"NGI daria I cono dell'epid 
fell’ Tstria il corso dell’ epidemia è 

meno Satorezala. si EEE 
; numero di 197 ammalati , rimasti il giorno ao 
di Ottobre p. p,, a aumentato di 208, lo stato 
complessivo arrivò quindi a 420, dei quali guari- 
rono 195, morirono 95, e rimasero in cura col gior- 


Mi ra 
tano 1123 casì, de' quali pala ioa e pr 


sud 


la mia ultima ‘proclamazione; nell'‘aspettazione che 
alcuni dei molti fra voi, i quali sono ‘interessati nel- 
la futora tranquillità di quest isola, si bbero fat 
ti innanzi ad assistere il governo nel tracciare , alla 
sua sorgente, la cospirazione che tha turbata. 

Molti mi sto ciò. Nessuno mi ha as- 

lo, — e sono ora sforzato , 0 di mettere cinque 
dei vostri concittadini sotto processo, per alto tradi- 
mento , dinanzi ad una corte marziale, sulla non ap- 
poggiata deposizione di uomini che sono stati con- 
vinti dello stesso delitto, e la cui testimonianza può 
essere il risultato di precedente concerto, suggerito 
dalla speranza della vita, — o di eotrare in una lun- 
ga serie di nuovi processi, di nuove denunzie, — e 
di nuovi arresti, — nella credenza che passo passo io 
potrò arrivare ad una compiuta prova del misfatto. 

Nom posso intraprendere questa operazione. Io ho 
fatto quello che ho creduto essere mio dovere verso 
la mia sovrana e verso voi stessi, finchè vi fu causa 
di temere la rinnovazione di questi oltraggi, che se- 
gnalarono il principio di questa sollevazione. Ma quel- 
la necessità è cessata. Abbastanza è stato fatto nella 
via del castigo; ed io sono tavto più obbligato ad 
usaro con scrupolosa cautela i poteri con cui io so- 
no armato, dappoichè il mio proprio nome è stato 
frawmisto nelle accuse av: te contro individui, del 
destino dei quali devo decidere. 

lo proclamo adunque un’ amnistia generale per 
tutti gli implicati negli eventi di agosto e di settem- 
lire passato, e prometto da parte del governo che nes- 
sun procedimento verrà istituito, e nessuna accusa 
ricevuta, da oggi in poi, che abbia counessione con 
quegli avvenimenti 

I detenuti ora in arresto siranno posti oggi in 
libertà. Il tempo , la loro futura condotta, e |’ opinio- 
ne dei loro concittadini dovranno decidere la quistio- 
ne della loro ‘ionocenza , 0 colpa; — ma se qualcu- 
no accusasse il governo di essere stato influenzato in 
questo caso, da passate rimembranze, 0 da persona- 
li dissapori , io sono pronto di mettere innanzi al Par- 
lamento , nella sua adunanza, tutte le deposizioni su 
cui io ho agito, e di lasciare la legislatura a pronuo- 
ziarsi se la mia giustificazione non sia completa. 

Mi fa detto essere duro che uomini ben nati e 
di fortuna , debbano essere incolpati sulla testimonian- 
za di assassini e di ladri. Ma lo cospirazioni, pro- 
tette da giuramenti segreti, sono rare volle scoperte 
senza il tradimento di uo complice ; e questi compli- 
ci divengono soltanto assassini e ladri, dopo esser di- 
venuti cospiratori , ad istigazione di uomini meglio 
educati, quantunque meno arditi , di loro stessi. 

Vi ‘sarà una eccezione all’ amnistia generale. I pro 
cessi contro di G. Pierato Cutrocci, e del sig. Nico- 
lò Metaxa di Dionisio , essendo stati ri 

avraono luogo, dom 

3 il primo di questi prigionieri essen- 
do un malfattore molto antico, è molto noto per es- 
sere posto in libertà; ed il secondo, essendosi, scia- 
guratamente, reso responsabile di atti, ch' è impos- 
sibile di sorpassare in un uomo ben nato, allorchè 
tanti contadini sono stati puniti per le stesse contrav- 
venzioni. Tostochè i loro processi saranno terminati, 
la corte sarà sciolta. 

Il conte Gerasimo Sdrin è stato convinto, dietro 
le più chiare prove, di essere comparso armato: fra 
i ribelli a Marcopulo, e fu sentenziato a 21 anni di 
carcerazione. Ma siccome ho trovato da testiuonii, 
che non furono prodotti alla corte, essere l’ uomo di 
debole intelletto, — incapace del tutto, per abitudi- 

prendere una ‘parte deliberata in un 
affare di tal fatta, e, probabilmente, condotto a Mar- 
copulo dall’ oziosa curiosità o dal limore , io commu- 
lerò questa sentenza in una pri ia di due aoni. 

La questione dell’ indennizzamento per le perdi 
te sofferte da individui, le cui case furono 
te e le proprietà distrutte , nei distretti di Sc 
e Catoleo, in to e seltembre, sarà assoggettata 
al. Seuato dietro il mio ritorno. a Corfù, — Quest 
la.é, senza dubbio, obbligata per quei danni , nè 
può attendersi che si adotteranno provvedimenti pei 
medesimi , 0 per qualui apo traordinari 
che il.governo può avere incontrati nella, soppressio- 
ne della rivolta , ‘dal tesoro settiusulare. 

Siccome molte jrate passioni prevaleranno , e pa- 
recchi atti illegali potranno essere attentati , durante 
il prossimo inverno , n 


verrà doppiamente importante in questo riguardo 
lorchè una negoziazione, ora in progresso tolla co. 
pagnia del Lloyd, sia conchiasa, dalla quale una di- 
retta comunicazione con Trieste e Costantinopoli 
rà aperta a Cefalonia ed a Zante. La compagnia, 
rimi mesi, non ba i mezzi d'includere Arg: 

questo accomodamento, ma il governo darà fa- 
cilitazioni pel trasporto di lettere e passeggieri fra 
Pessades e Zante, a tempo d’ incontrare i vapori, fin- 
chè cominci la diretta comunicazioue. 

Non posso partire da Argostoli senza ringraziar. 
vi pel sostegno che mi avete dato nei dolorosi dove- 
ri che io doveva disimpegnare. Dai legislatori di que- 
st isola; dal reggente, dal consiglio municipale , dal- 
l'arcivescovo, e da tutti i più rispettabili de'suoi cit- 
tadini, nonchè dai grandi distretti , che non furono 
giammai contaminati dallo spirito illegale che ba pre- 
valso , io ho ricevuto i più lusinghieri coptrassegni di 
concorrenza nella politica che ho seguito, e di sod- 
disfazione pei suoi risultamenti. lo credo, in cuor mio, 
e nella mia coscienza, che niente altro che quella con- 
dotta avrebbe allontanato da quest'isola le più terri- 
bili calamità; ma |’ amni: che io ora proclamo, 
prova noo aver io desiderio di prolungare un potere, 
che nulla se non la dura necessità può giustificare 
qualunque governo nell’ assumerlo, — che io ho eser- 
citato con rammarico , e con un senso di responsabi- 
lità, per cui pochi mi daranno credito, — e che io 
sinceramente ho fiducia che nessuna circostanza nel- 
la mia pubblica vita mi obbligherà giammai di assu- 
mere di nuovo. 

Cefalonia-Argostoli , 24 ottobre 1849. 

H. G. Wanp, 
Lord alto Commsssario. 


AFFRICA 
GERBI 13 Ottobre. 


Sabato scorso abbiamo avuto la solennità della 
benedizione della nuova cappella, or rifabbricata 
secondo le forme delle Chiese di Europa, con una 
maestosa cupola e con un campanile. È bello l'os- 
servare un simile edifizio in un paese ove vi sono 
appena ottaota maltesi ed altri cinque o sei europei. 
La spesa fu di g000 piastre, alla quale contribui- 
rono pure (e sia ciò detto in loro gran lode) alcuni 
israeliti e mori qui residenti. Il vicario apostolico 
di Tunisi ed il cavaliere Tapia haono pure contri- 
buito a questa spesa. Noi andiamo debitori per la 
rifabbricazione della cappella all’ assiduità del pa- 
dre missionario fra Gaetano da Ferrara; egli si pri- 
vava perfino del cibo necessario, onde dedicare i 
suoi piccoli risparmj alla lodevole opera di cui ei 

Merita pure molta lode ua giovine 
Je di nome F. Grima, dell’ età di circa veot'an- 

l quale, comunque biancheggiatore di profes- 

sione, ebbe la abilità d’innalzare la cupola. 


( Portafoglio Maltese.) 


ARRIVI 
DAL GIORNO f! AL GIORNO (2 OTTOBRE. 


Bruti Stefano, di Roma) Prelato, da Napoli. 

Bruti Domenico, di Roma, Ca re Segreto di S. 8., da Napoli. 
Bruti Gio. Battista , di Roma , Marchese , da Napoli. 

Berarducci Barbara, di Macerata , Possidente , da Napoli. 
Benbow Edoardo , d' Iughilterra , Proprietario , da Livorno. 
Cridland Adamo, d' Inghilterra, Chirorgo , da Livorno. 

Corrado Pietro , di Udine, Possidente , da Narni. 

De Crescenzio Antonio , Religioso , da Napoli. 

Hirschfeld Emmanuele , di Wurtemberg , Proprietario, da Livorno. 
Knoll Federico , di Svizzera , da Napoli. 

Koosen Adolfo , di Lubeck , Proprietario , da Livorno. 

Lasagni Francesco, di Roma, Legale, da Napoli. 

Latour Carlo , di Torino, Marchese , da Livorno. 

Pacifico Francesco , di Napoli, Negoziante , da Napoli. 

Pages Luigi , di Francia, Proprietario , da Firenze. 

Royer Carlo , di Francia, Proprietario , da Firenze. 

Small Tommaso , d' Inghilterra , Medico, da Livorno. 

Vethter Francesco , di Francia , dà Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 1! AL GIORNO 42 novemmaR. 


Andrè Luigi , di Franoia , Architetto , per Civitavecchia. 
Amiconi Vincento, di Napoli , Proprietario , per Livorno. 
Bucchi Sianisiso , di Pesaro, Impiegato , per Trieste. 

Brusca Lodorico , di Milano, Nobile , per Fuligno. 

Filangeri Riccardo , di Palermo , Daca , per Napoli. 

Lewichi Pietro, di Polonia , Sarto ; per Marsiglia. 

Leduo Edoardo , di Fravola , Canc. d' Ambasciata , per Napoli. 
Miraglia Corrado", di Palermo , Caotente ,-per. Napoli. 
Miraglia Giuseppe , di Palermo, Avvocato , per:Napoli. 
Pricmba Gioseppe ; Aggiunto alla Legaz. Aisirisca , per Napoli. 
8: Proto. 

Bomerilani 
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TA DI CAVALLI 


N 

Do M@focedere alla vendita di 
varj Cavalli, e num. 13 Vannini, perchè 
esuberanti alla forza dei varj Corpi di Ca- 
valleria Pontifi si previene chiunque 
volesse farne |’ acquisto che nel giorno 
di Venerdì 23 corrente, sulla Piazza di 
Campo di Fiori, allo ore 8 in punto si 
darà esecuzione alla vendita suddetta, os- 
servate peròle consueto formalità dell’Asta, 
prescritte dalla Legge. 

Dall'Intendenza della prima Divisio- 
ne Militare. 

Roma 17 Novembre 1849. 
Per l' Intendente della 1. Divis. Militare 

P. AGOSTINI. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 
DI POZZOLANA 


Il Comune di Roma, volendo com- 
perare due mila traini di pozzolana di cava 
per lavori che ora si eseguiscono alle mu- 
ra di S. Pancrazio, invita ogni persona 
che ne volesse intraprendere fa fornitura 
ad esibire la offerta, in carta bollata sot- 
toscritta e suggellata nella Segreteria 
comunale in Campidoglio, entro il cor- 
rere di giorni dieci della data della pre- 
sente Notificazione, osservate le seguenti 
principali condizioni. 

1. Nell’offerta si dovrà dichiarare il 

ristretto prezzo di ciascun traino da scorzi 
ventiquattro della pozzolana di cava, la 
quale sarà misu allorquando se ne 
farà lo scarico nei che destinerà l’Ar- 
chitetto comunale direttore, o chi per 
esso; ne’ quali siti dovrà essere traspor= 
tata la pozzolana a tutte spese e respon= 
sabilità dell'Appaltatore. 
a. La pozzolana dovrà essere perfetta 
sotto tutti i rapporti, e la persona depu- 
tata dal Municipio dovrà procedere a tale 
verificazione prima dello scarico, e nel- 
l’atto dello scarico medesimo. In caso che 
la pozzolana non venga riconosciuta per- 
fetta, non sarà per alcun titolo ricevuta, 
e l’Appaltatore sarà obbligato a ricari- 
carla a tutte suo spese, e portarla 
dai lavori. 

3. Li due mila traini di pozzolana 
dovranno trasportarsi e consegnarsi a rate 
eguali di giorno in giorno lavorativo nel 
correre di mesi tre dalla data del con- 
tratto; ed il Comune terrà fermo il p: 

‘amento di trecento traini di pozzolana 

la trasportarsi e scaricarsi 
termine di giorni dieci dalla data del 
contratto, onde aver così una cauzione 
del pieno e perfetto adempimento di tutte 
le condizioni del contratto medesimo che 
ne sarà stipulato. Il pagamento di questi 
300 traini non avrà luogo che al termine 
del contratto, intanto che il resto si ef- 
fettuerà di mano in mano sui certificati 
che verranno rilasciati da una persona 
deputata dal Municipio. 

4. Mancando a qualunque delle pre- 
cedenti condizioni, il Comune avrà di- 
ritto di acquistare la pozzolana da altro 
Fornitore, a tutto rischio e carico del- 
l’Appaltatore, senza ch’ egli possa ripe- 
tere compenso alcuno sotto qualsivoglia 
titolo o pretesto. 

5. Se pei suddetti lavori di S. Pan- 
crazio il Municipio richiederà all’ Appal- 
tatore una maggior quantità di pesta: 
na, sarà obbligato il medesimo (pundi 
tore a fornirla allo stesso prezzo del con- 
tratto. E se occerrerà in altri punti dello 
mura o della città sarà inte ob- 
bligato a fornirla, salvo bonifico della 
maggiore o minore distanza a termini 


dell’ ottima 
in quello dell’ osservanza delle s 
condizioni, e di tutt’ altro che giudiche=- 
rà necessario la Commissione municipale 
provvisoria. 
Dal Campidoglio li 15 novembre 1849. . 
Il Presidente 


sol entre 1 correre di si 
gior lla dat dall pr Neale 


ta e suggellata per esser presa 
derazione. Essa offerta sarà basata sullo 
seguenti condizioni. 

1. I mattoni diritti e forti dovranno 


essere delle misure prescritte dall’ ultimi 
editto dell’ Emfrientieimo sig. Cardinale 


in consi» 


Camerlengo di 8. R. C., della più per- 
fetta qualità, e perciò di ottima argilla, 
bene spurgata dalla brecciola e da altre 
materie; perfettamente manipol. 
cotti, come esige la perfezione dell’ arte. 

9. Le persone destinate sul lavoro 
dal Municipio saranno incaricate a rice- 
vere il materiale laterizio da depositarsi 
nei punti che verranno destinati dall’Ar- 
chitetto direttore, o chi esso. Tali 

rsone dovranno esaminare la qualità, 
i cui coll’ offerta sarà obbligato a pre- 
sentarne un modello, e conoscendolo in 
qualunque parte siasi difettoso e non 
conforme al modello accettato e contras- 
segnato, non potranno per alcun titolo 
riceverlo, e resterà perciò a carico del 
Fornitore, il quale a suo rischio e dan- 
no dovrà portarlo via dai lavori. 

3. Le medesime persone dovranno coi 
manuali dei lavori farlo accatastare in 
masso regolari, onde col numerarlo po- 
tersì assicurare della giusta quantità. 

4. L’appaltatore dovrà somministrare 
in rate eguali di giorno in giorno le sei- 
cento carrette di mattoni diritti e forti 
nel correre di due mesi dalla data del 
contratto. Dovrà inoltre nei primi quin- 
dici giorni, formare il deposito di un 
quarto, che resterà in garanzia dell’esatto 
a \pimento contratto medesimo. 
Questo quarto non sarà perciò pagato 
che al collaudo del contratto , intanto che 
gli altri tro quarti saranno successiva» 
mente pagati dal Municipio, sopra rego- 
lari certificati delle suddette persone in- 
garicate al ricontro della quantità e qua- 
ità, 


5. L’offerta dovrà indicare la dimen- 
sione di ciascun mattone, © il ristretto 
prezzo di ciascuna carretta composta di 
trecento trentatrà pezzi, secondo lo stile 
ed uso d’arte, compreso il trasporto fino al 
posto destinato dall’ Architetto direttore. 

6. Volendo il Municipio acquistare 
dall’ Appaltatore una maggior quantità 
di carrette di mattoni diritti e forti do- 
vrà esso fornirli allo stesso prezzo del 
contratto. 

7. Mancando a qualunque delle sud- 
dette condizioni sarà in facoltà del Co- 
mune di a re da altro Fornitore lo 
stesso materiale laterizio a tutto rischio 
e danno dell’ Appaltatore medesimo. 

Dal Campidoglio lì 15 novembre 1849. 

Il Presidente 
della Commissione provvisoria Municipale 
P. Paicire OpESCALCHI 


Giuseppe Rossi Segretario. 


IMPRESTITO DI BADEN 


CAPITALE DELLE VINCITE 64 MILIONI DI FRANCHI 
ESTRAZIONE 30 NOVEMBRE 184‘ 


Prezzo delle Azioni 


2 Azioni Franchi 20 
6 » » 50 
14» » 100 
30» » 200 


Chi prende 30 Azioni per la suindicata 
messa riceve gratis una Cartella di ren- 
dita colla quale si avrà una vincita sicu» 
ra che puol aumentare fino alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 

Le persone che desidereranno 
ni-sono pregati a diriggers 
F.E. Fuld e Comp. , via della Posta n. 16 
in Livorno. 

N. B. Vincite pagate nell' Estrazione passata. 

N. 28,546 fr, 407,000 — N. 248,369 fr. 32,000 

» 54,280 » 42,000 — » 84,264 » 5,000 

= 185,419 » 5,000 — » 249,009 » 5,000 

GRAN LOTTERIA DI DENARO 
A VIENNA 

Dell’ importo totale di Fiorini 715,000 
valata di Vienna, garantita dalla casa 
bancaria Sigg. G. G. Schuller et C.*; 
P estrazione della quale avrà luogo li 15 
Maggio 1850, il di cui ricavo è desti- 
nato a sussidiare una classe d' operaj. 


Le cartelle di queta Lotteria si ven- 
dono in Roma dal sig. Giuseppe Spith6- 
wer , Negozianie di libri in Piazza di Spa- 
gna n. 56, ove si trova pure la descri- 
zione della medesima , ai seguenti prezzi: 

4 Cartetla della 1 0 Il Sezione se. 2 

5 dette della I o II Sezione con 
4 Cartella gratuita ornata di rosso 
di vincita certa della III Sezione. » 10 

40 Cartelle della 1 0 Il Sezione 
con-1 Cartella dorata della IV Se- 
zione , che giuoca indistiatamente 
in tatte le estrazioni, © che oltre. 
ciò deve per lo meno ottenere un 

Fioriai 10 valuta pd 
Ci E 


4 Cartella di vincita certa della 


Il Sezione. . . ..._. » 346 
1 di preusiale delta IV Sezione. » 5 36 
A VENDRE 


Un Chevat et une Jomente allant a la 
selle et a la voiture. S'adresser au Por- 
tier du Palais Santacroce. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoldì 21 corrente , alle ore 8 anlimeri- 
diane, nella casa Via Buccimazza n. 2, 
del sottoscritto Notaro , si procederà | 
rio de'beni spettanti all'eredità della fu Maria 
Pieri. A forma del $. 1548 del Reg. Leg. si de- 
duce # nolizia del Pubblico. 

Roma 17 Novembre 4849. 

Antonio Torriani Not. 


Per la seguita morte del canonico D. Filippo 
Cocchi ha divisato il di lui nipote Antonio Coc- 
chi, coerede legillimo , lanto io proprio nome , 
che del suo germano fratello Francesco Cocchi da 
Mootefortino , adire la eredità int del defun 
t0, col beneficio della legge e dell’ inventario, con 
animo di deliberare in seguito, a termini di di- 
ritto, per non restare in verun modo pregiudica» 
to, a Iramite del relativo notarile verbale di ap- 
posizione di biffe seguita sugli effetti ereditarj, ed 
a seconda di analoga dichiarazione presso la Can- 
celleria del Tribunale Civile di Velletri, a senso 
del $. (549. - Si previene pertanto il pubblico, che 
per gli atti dell'infrascritto Notaro, nel giorno di 
mercoledì 21 andante ; alle 9 antimeridiane , nella 
casa del gefunto, posta in Montefortino in via di 
Santa Croce, previa remotione delle si 
fe, si procederà alla compilazione dell' inventario 
de' beni ereditari del defunto, per proseguirsi, ove 
farà d' uopo, sotto tutte le riserve e proteste di 
ne. - Si deduce a notizia di chiunque, a for- 
ma del $, (548 del vig. Regolamento giudiziario. 

Valmontone li 15 Novembre 4849. 

Filippo Bertarelli Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della signora Maria Mariani, mo- 
glie del sig. Avtonio Onelli. - Si citano gl' infra- 
scritti signori € tutti l'altri creditori incerti , per 
affissione ed inserzione della presente E 
la Gazzetta, a termini del $. (623, a comparire 
quanto agl'infrascritti nel termine di 8 giorni, e 
quanto agli altri nel termine di 30 giorni , per sen- 
tire dici che altesa la vergenza all’ in: 
del di lei marito, esset 
razione della Dote e diritti dotali dell’ Istante , 
ammontante a sc. 500, come da Istromento in at- 
li Scifoni Not: Cap. li 47 Laglio 4824, e per 
tal’ effetto ordinare a termi lei $$. 1627 e 1628 
la descrizione ec. resta inibito di nulla innovare ec. 

Domenico Coari. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza di Antonio Vasselli, uno dei Pro- 
curatori di Collegio , dom. Via de'Pontefici n. 36, 
rappr. da sè medesimo. Si citano i Marchesi Fe- 
liciano , Luigi e Giuseppe fratelli Nicolini, domi- 
ciliati in Firenze, per affissione, e gazzella , a 
forma dvi $$. 483. 485, a comparire nella prima 
udienza dopo giorni quaranta, per essere solidal 
mente condenoali al pagamento di sc. 547.54, per 
residuo importo di funzioni e spese, a forma del 
coalo ; sia rilasciato l' ordine esscutorio colla con- 
daona nelle spese anche stragiud , S. P. di altri 
diritti, dichiarandosi dall’ istante di procedere se- 
condo che prescrive il titolo XVI, sez. XVII del 
reg. legisl. e giud. - A dì 17 Novembre 4849. 
AfMisse copie simili , e congegnate all'Assessore di 
Polizia a forma del $. 483. G. Carfagni Curs. 

A. Vasselli Proc. di Colleg. 

Yendita giudiziale. - Ad istanza della signo- 
ra Anna Moria Villetti , ed Annibale Mellini. - In 
virtù di una Sentenza resa dall Eccmo Trib. Civ. 
di Roma primo Turno nell' udienza del 29 Mag- 
gio (848, spedita ec., quale ordina la vendita 
giudiziale dell’ infrascritto immobile , ed in segui- 
to della produzione prescritta dal $. 1308 del Reg. 
Log. è Giud., effettuata li 17 Agosto (348 al fa- 
scicolo della Causa n. 784 dell'anno 1847. 

Nel di Sabato 15 Decembre prossimo, 
alle ore ‘0 antimeridiane , nella pubblica Deposi- 
teria Urbana posta in Via della Maschera d' Oro 
num. 24, si effettuerà la vendita giudiziale al pub- 
ed a pronti contanti del seg. fondo. 
piano composto di cinque vani e bot- 
uso di Spezieria ; retro camera e suo la- 
annessi e connessi ec. posla in 


4848 è di so, 3125, 
Filippo Guarnieri Proe. Rot. 
( Agatone Apolloni Curs. Cio. 


ma fl 44 Agosto 


della produzione preserilta dal. $. 4308. del Reg: 
Log. e Giud., effettuata il giorno 16 Febbrojo +849 
“Il faso. della Causa a. (608 dell’ anno (943. 

Nel giorno di Sabato +5 Decembre prossimo, 
alle ore 10 antiateridiane ; nella pobblica Deposi- 
terie Urbasa ; posta in Via della Maschera d' Oro 
nom. 24 , si procederà aila vendita giudiziale af 
pubblico facanto del qui sppresso descritto fondo. 

. Un Terreno, posto nel Territorio di Formel- 
l03 parte olivsto, perte seminativo © sedivo ia 
vocsb. Madonnctis , ostia contrade lo Spirito San- 
toy della capschtà superfielele di quaria 1 e s0or- 
22, conf. eo. H primo prezzo sa cui Viene aper: 
lo l'inesnto del sudd. Terreno, viene fisseto a 
forme della Perizia redatta dat Perito giudiziale 
sig. Giusepps Tanchi prodotta in atti il 22 Set- 
tombre 1847, sarà di scudi 69 0 bai. 70. 

Marcello Amnibali Proc. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. - Ad istnza del vig. An 
tonio Cervelli Negoz. - In vivtà di una Sentenza 
emnonata dl Trib. Civ. di primo Toro nel- 
Wadienza del 26 Gennaro 1848, spedita ec. que 
le ordina la vendita giudiziale dei qui appresso 
descritti beni immobiti , ed in seguito della pro- 
dazione prescritta dal $. 1308 del Reg. Leg. e Giud. 
effettuata il giorno 23 Giugno 1848 nl fasc. della 
Causa n. 1002 dell’ anno 1847. - Nel giorno di 
Sabato 45 Decembre prossimo , alle ore +0 
meridiane , nella pubblica Depositeria Urbana po- 
in Roma Via della Maschera d' Oro num. 24, 
effettuerà la vendita giudiziale al pubblico in- 
caato ed a pronti contanti , de' seguenti fondi. La 
vendita dei fondi si effettuerà tanto separamente , 
quanto per modum unius, il primo prezzo sul 
quale verrà aperto l' incanto si effettuerà a forma 
della Perizia redatta dal Perito deputato sig. Dio 
nisio Lepri, prodotta in atti li 9 Ottobre 1847. 

Terreni posti nel Territorio di Castel Madama 

Utile dominio di un terreno seminativo in voc. 
Fonte Valle nel Territorio di Castel Madama , 
della quantità di quadrati 2, tav. 9 , centesimi 56, 
conf. ec. sc. 68 91. - Terreno seminativo in voc.. 
Pietrara , posto nel suddetto Territorio 
tità di quadrati 3, tav. { e cent 56. se. 102 50{- 
Utile dominio di un Terreno seminativo in voc. 
Pietrara, posto nel sudd. Territorio, della quan- 
tità di quadrato 4, tav. 9 © cent. 57. sc 60 95. - 
Terreno seminativo in voc. Pedicate o Falciate 
posto nel sudd. Territorio, della quantit - 
vole 9 e centesimi 56. sc. 43 75. - Utile dominio 
di un Terreno seminativo in voc. Valle, posto nel 
sudd. Territorio , della quantità di tav. 7 e cente- 
simi 42. sc. 23 42 e mezzo. - Terreno semipali- 
vo in voc. Valle, posto nel sudd. Territorio, del- 
la quantità di tav. 1 e centesimi 84, gravato 
della quinta a favore del sig. Marchese Tiberi. scu- 
di 6 25. - Utile dominio di un Terreno semina- 
tivo in voc. Valle, della quantità di tav. 5 © cen- 
esimi 66, posto nel sudd. Territorio , gravato del 
la quinta a favore del signor Marchese Tibe- 
rj. sc. 18 75. - Ulile dominio di un Terreno pa 
scolivo e cespuglioso in voc. Valle , posto nel sud 
detto Territorio della quantità di tav. 8, gravato 
della quinta a favore del sig. March. Tiberj. sc. 4 80. 

Fondi rustici e urbani posti in Ceciliano. 

Utile dominio di un Terreno seminativo po- 
sto nel Territorio di Ceciliano in voc. la Macchia, 
della quantità di 44 e cent. 12. sc. 32.9) @ 
mezzo. - Utile dominio di un Terreno seminativo 
in voce. Ricciale , posto nel sudd. Territorio del- 
la quantità di tav. 30 © cent. 43. se. 68 78 0 
mezzo. - Utile dominio di un Terreno seminativo 
qitato , posto nel sudd. Territorio in vocab. Mola 
Vecchia, della quantità di tavola 4 e centesimi 63, 
so. 34 50. — Terreno a prato in voc. Fossello, po- 
sto nel sudd. Territorio , della quantità di tav. 6 
e cent. 85. sc. 54. = Terreno seminativo posto nel 
sudd. Territorio in voc. Olmo, della quantità di 
centesimi 21. so. 20. - Utile dominio di un Ter- 
reno seminativo, posto nel sudd. Territorio in vo 
cab. CerrorPiccione , della quantità di tavole 9 0 
cenì. 93, gravato della quinta a favore del si- 
quor Marchese Teodoli. so. 32 50. - Utile domi- 
Bio di un Terreno seminativo posto nel sudd. Ter- 
fitorio in voc. Stretto o Colle di S. Maria, della 
quantità di tavola 4 e cent. 35. so. 4 03 e mer 
zo. - Utile dominio di un Terreno seminativo po- 
sto pel sudd. Territorio in voo. Strada della Fon- 
tana ; della quantità di tav. 44 circa, gravato a 
favore dell'Illma Cass Teodoli , ed a favore del- 
la Chiesa parrocchiale di Ceciliano di baj. 12 © 
mezzo sonui. sc. 48 12 e mezzo. - Terreno se- 
minativo ed olivato posto nel sodd. Territorio in 
voc. Strada della Fontana ) della quantità di ta- 
vola 4 e cent. 61, gravato come sopra. sc. 15. — 
Ulile dominio di un Terreno seminativo in voc- 
Colle Castagno , posto nel Territorio della 
quantità di tav. 9 e cent. 97, gravato a favore 
del sig. Marchese Teodoli del 5. so. 7. - Terre: 
no seminativo cespugliato in, voc. Pedicate, posto 
nol sudd. Territorio della quantità di tavole (8 © 
cent 93. so. 30. - Utile dominio di un Terreno 
seminativo, posto nel sodd. Territorio in voc. Ve- 
do del Sorbo , della quantità di tav. 3 © cent. 32, 
gravato a favore del sig. Marchese Teodoli scu- 
di 2 42 © mezzo. - Utile dominio di un Terreno 
seminativo vitate , posto nel sudd. Territorio in 
voo. Vado , della quantità di tav. 3. so, 85 46. + 
Utile dominio di un Terreno seminativo , posto nel 
sudd. Territorio in voc. Muro dell' Arco, della 
quantità di tav; 2 0 cent. 70, responaivo al si- 
quor Marchese Teodoli. sc. 4 25. - Terreno semi 
nativo posto nel sudd. Territorio In voc. Vallo Arias 
della quantità di centesimi 49, sc. 43 93. - Te 
reno seminativo posto nel sudà. Territorlo la voo. 


Valle Aria; della quantità di tavola 4 © centesi- 
mi 37. sc. 17 42. - Utile dominio di un Terreno 
seminativo posto nel sudd. Territorio in roc. Va- 
do della Selva , della quantità di tav. 8, gravato 
a favore del sig. Marchese Teodoli. sc. 14 23 @ 
mezzo. - Terreno seminativo vitato posto nel sud- 
Territorio in voo. Castagneto , della quantità di 
tav. 6 e cent. 56. se. 79 65. - Utile dominio di 
un Terreno seminativo posto nel sudd. Territorio 
in voo. Fontana Seraoca, diviso dalla strada © fos- 
10, della quantità di tav. 47 e cent. 67. so, 24 89 
@ mezzo. - Ulile dominio di un Terreno semi 
tivo posto nel sudd. Territorio in voo. Colle 8. Ma- 
ria, della quantità di tav. 9 @ cent. 86, in detto 
Terreno esiste una casella per mettere bestiame , 
al di sopra un fienile. sc. 74 65. - Utile dominio 
di un Terreno seminativo posto nel sudd. Terri- 
torio Im voc. Poschi, della quantità di tav. 9 e 
cent. 45, gravato di Canonò a favore del Mar- 
chese Teodoli. so. 5 53 e mezzo. - Utile dominio 
di un Terreno seminativo posto ni 

torio in voo. Valle di Girolamo , di 

fav. 8. so, 22 45. - Utile dominio di un Terreno 
seminativo, alberato, vitato, posto nel sudd. Ter- 
ritorio in voc. Eozidetta, della quantità di tav. 5 
® cent. 82. so. (00 83 e mezzo. - Terreno semi. 
nativo posto nel sudd. Territorio in oc. Fossato, 
della qu di tav. 6 @ cent (7. so. 28. » Casa 
posta nel paese di Ciciliano in contrada Castelluo- 
cio, composta di tre ambienti , due a pianterreno 
ed uno superiore. sc. (50: » Casa posla come so- 


— 170 — 


Tn.virtà di Sentenza del primo Turno della 
Congregazione Cir. di Roma dei 42 Aprile 1848. 
Ad istanza di Filippo Pizzicaria dom. via Giub- 
bonari n. 95, mediante la quale venne ordinata 

ofrascritti beni immo- 
bili, cioè l' utile dominio di ua terreno denomi- 
nato Carticoso posto nel Territorio di Poli, della 
quantità di quarie 3, coppa { @ quariuccie 3, 
vestito di alberi di olivo, di natura montagnoso ; 
confinante a levsote e tramontana con gli eredi di 
Luigi Pizzicaria e Fosso , a ponente con Paolo 6 
Filippo Pizzicaria ; salvi eo. - Altro utile domi- 
nio di altro Terreno posto nel sudd. Territorio di 
Poli denominato Risacco , seminativo , alberato di 
ornelli con vili uantità di staja 41200, 
confinante a levante e mezzogiorno con la strada 
di Gallicano, a ponente e Tramontana con Paolo 
Pizzicaria , salvi eo., quali due Fondi per la por- 
zione che si vende sono gravati in complesso del- 
l'anouo Canone di sc. 12 e baj. 47 a favore di 
8. E. il sig. D. Marino Torlonia. - Nel giorno di 
Mercoldì 23 Novembre 1849, alle ore 44 anti- 
meridiane nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma ; verrà aperto l' incauto; il primo prezzo di 
quello di Carticoso sarà di sc. 210 70, ed in quan- 


"to all'altro ia vocabolo Rissoco sarà di #0. 2820; 
acslogamente alla. Perizia giudiziale: di Filippo 
Cialdea. Paolo Paolueci Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN BOMA 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovapi 45 x vaNERDI {6 noveuaE. 
Buoi, Yacche e Vitelle camparecce. N. 525 
Cast è DTICIOT TA 24 
‘di aliante . » 808 
MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSRONE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla è di erba ogni 10 lib. baf. 544 
Detti a peso ........ » 54 
è "e 5+ 
Vitelle campareccio . . . .. 45 
RE 45 
IRR aio PRE 
Dal Campo Boario li 46 Novembre 1849. 
L' Incaricato della Commiss. Municipale 
Caminto PietRAccISI. 


+ 


rs 
BORSA DI ROMA 
DEL pÌ (6 novaNnàz (949. 


Sc. 108 25 Be. 131 50 
Bc, 500 -—- Se. 515 .. 
FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dol secondo semestre (849 . Se. 99. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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Il Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
eccettmati i, festivi. i A 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per triméstte 


Alle Province (drano@ p >» <°. O) 
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All' Bsiaro ( franco. fino. ai conffpi. 


Poll 27 tia, 10,5 
27 0148 
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ROMA 19 Novembre. 
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COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

Per migliorare i modi coi ‘quali si esige la 


Dativa reale, tanto negli ordinarii, pagamenti con | 
minore incomodo deî contribuenti, quanto nella | 
esigenza coattiva con minore aggravio dei debito- | 


ri, e rimosso ogni abuso, la Commissione Gover- 
nativa di Stato dispone quanto segue: 

Art. I. In ogni Capoluogo dì Provincia ‘e di Go- 
verno vi sarà un Esaltore permanente per incassare 
la Dativa tanto nel detto Comune, quanto nei Comuni 
soggetti al medesimo , attenendosi in tutto e ‘per tatto 
al Regolamento del 4 Luglio 1846 del Tesorierato 

nerale. I vice-Governi dorrase per l'esigenza della 

'ativa unirsi al Gorerwo pri a Come: pure un 
Governo di un solo Comune potrà unirsi al Governo 
viciniore. 

Art. II. Dal giorno 20 del mese in cui incomin- 
cia l’ esigenza bimestrala della Dativa, l' Esattore do- 
vrà fare la dei Comuni soggetti al Governo di 
sua residenza, pubblicando gli avvisi in tatto come 
viene prescritto dal suddetto Regolamento. Nei gior- 
ni 1, 2, 3, 4, 5, del mese successivo dovrà ritro- 
varsi nella sua residenza, e: tenere aperto |’ Ufficio 
al pubblico per otto, pre il giorno, cioè qualle' ore 
prima del mezzo-giorno,. e qi ore dopo. Se al 
Governo fossero soggetti molti Comuni, per cui l' Esat- 
tore non avesse potuto compiere la gir: 
fine del mese antecedente, dovrà conti 
no 7 in poi del mese successivo, © lerminata ritor- 
nerà nella sua residenza, ove dovrà tenere aperto V'Uf 
ficio. i 

Art. WII. In ogni Capoluogo di Provincia e. di 
Governo potranno esservi, uno 0 più Cursori speci 
sotto gli ordipi dell’ Esattore per procedere all' escus- 
sione dei sebriaci more cumulativamente, di canori 
ordinarii; Gli atti ranno. a: termini 
Moto-Proprio eg AO re 83, e, dell’ Editto 
sulla mano-regia del 9 Luglio 4835, salve le, varia- 
zioni qui prescritte. 1 ; 

fi NL note di quei fiori morosi,y; i quali 
individualmente noa devopo, oltre scudi cinque, sa- 
ranno scritte in carta peri forma del disposto 
nel'$. XXIV del citato editto del,9,Luglio 18 i Tali 
note dovranno esser. fatte im tri 
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Art. 
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da bollo è 
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Ii ch 
At VINI Avrà luogo rina sola procedura ove l 
stesso coniribuenfe fosse debitore i ps o da 
diverse rate, o pei diversi fondi sì rustici che urbani 
esistenti nel circondario assegnato ad un medesimo 
Esattore, a forma dell’ Apt. t Da 

Art. IX Resta fermo per” i ‘Custodi, da apporsi 
sui frutti pendenti, quatto si ‘difpone nel 6. 582 del- 
l' Editto di Segreteria di Stato deb, 17 Decembre 1834. 
Non potrà apporsi la custodia per un tempo maggio- 
te di giorni vetiti pritia della imaturazione del frutto. 

Art. X. Se ad'uo ‘stesso itlividuo fossero affi- 
date più ‘custodié, gli’ dovrà una, sola “mercedo' da 
ripartirsi fra i diversi debitori. dr S 

Art. XI Gli Amministratori Camerali;, sotto: la 
lorò responsabilità, dovtanno' immediatamente sospén- 
dere dall’ officio i Carsori speciali cha commettessero, 
il'benchè minimo abuso, c ne faragbo immeditto ràp> Y 

al' Ministro, delle Finanzé, e, Ta fanza 
dolosa, il Cursore sarà destitàifà’ e lo 
procedtirà' criminale a termini di Tegge. dr 

Se l'abuso è commesso da un toa dei Giù- 
dici o Tribunali ordinarii, l'Amministratore Camerale, 
sotto la sua responsabilità, ne farà immediato' rap- 

rio ‘allo stesso Ministro delle Finanze, il qualo pro- 
vocherà dall'autorità competente gli opportuni prov- 
vedimenti! 

Art. XIT. Sono vietate lo convenzioni fra i Cur- 
sori e’ gli Esattori , ‘o altri qualsiansi incaricati del- 
la esigenza della Datifa, sulla partecipazione è divi- 
sione degli emolumenti. Se sarà a ciò contravvenuto, 
oltte alla nullità di'pieto dritto delle convenzioni, 
avranno luogo le disposizioni dei precedenti Artico- 
li VIT e XÎ. 

Art. XHI. La nte dispàsizione avrà effetto, 
in quanto alla residenza deglì Esattori, nei respettivi 


Capolnoghi, colla prima lenza della rata di Dativa 
del 1850, e riguardo. a ciò .che si riferisce ai Curso- 
ri, dopo otto giorni dalla icazione del - 
i, dopo giorni dalla pubbli della presen: 
te, derogando a qualunque altra disposizione in con- 
trario. Si A 

Art. XIV. Essendosi stabilito ché in ogni Capò- 


| Tuogo'di Governo esîstà l'Esattore, ‘così questi si pre 


sterà al pagamento dei Ruoli degli Siupicgat Gover 
nativi, e dei Mandatelli del Debito Pubblicò , in ‘con- 
formità delle istràzioni che riceverà dall’ Aruministra- 
tore Canîerale da cui dipende. j ad 
Il Pro-Mivistro delle Finanze è incaricato del- 
l'esecuzione della: presente Notificazione.’ 
Data dalla Nostra residetza,li 17 Novem 
bre 1849. ;. ni ssi 
"e. ui. diazà: cent svidlti 
Le GARD,, YANNICELLI CASOM 
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*Coilsjdéndo ché Molti Hbri pernitiosi circolinoi 
nélte Imatti dell gni loveritu' con griîfe (ati 
ì Ri + tot - 4 14, 


r della morale è 


e; 

2 Vist #'decfb@'de'7 di maggio, &!de'2 di giu- 
di d gio; dr giu 
Sulla ‘propiisizione! del Nostto Ministro: Segreta» 
rio di' Ù ‘Affari ‘ecclesiastici; iticarfcato ' Bet 

del Ministero dell'istrizione pubblica ; 

to it-nostrò Comsigliò de’ Ministri ; ; 

! fora risoluto ‘di dechetare © decrefiamo quiat- 

to ‘sega; 0" "* 6: a È 
Att. 1. B titenuto ‘il' divieto ‘di ‘tutt''i tibi ehe 
trattatò contré Ta' Religione, la mioralé, éd'i Goverk 
dei quati ‘sià ‘ promovertè la ‘în- 
fittdre ‘dsé@ 


i, le stampa indétenti, e 
gli oggetii figurati contrarii\alta Religione ed Alla mo- 
rale, provenienti dall’ estero, sia per terra, sia per 
mare, saranno arrestati nelte regie dogane. 

Att 3. M:Consigliò generale di pubblica istruzio- 
ne, intesi i revisori da Noi a, vati, darà le con- 
venienti disposizioni.a norma de' regolamenti. 

Art. A. Resta vietato lo spaccio de' libri per mez- 
zo de' venditori ambulanti © a minato, e dî que’ che 
hanno ‘posti ‘fissi o volanti nelle pubbliche strade ed 
im altri: luoghi pubblici, ‘senza che abbiano prima ot- 
tenutò ‘un permesso dal menzioitato Corisigliò col ‘Vi 
sto:della Polizia , da rilasciarsi gratis. Il permesso ver- 
rà [restio da una malleveria di pubblico conoscia- 
to librajo 0 altro negoziante, per una somma che sa- 
rà determinata a giudizio del Consiglio medesimo, e 
che non essere minore di ducati venti; nè mag- 
giore di ducati dugento. Gli, attuali,. venditori 
classi anzidette dovranno, fra giorui. quaranta mumirsi 
del corrispondente pormesso. SITA 

. drt, 5, Tutti pubblici librai e direttori, di ga- 
binetti di lettura dovranno, fra Jo spazio di trenta gior:, 
nì presentare, al Uonsiglio generale suddetto i catalo 
ghi de' libri esistefiti, non'meno nelle botteghe ghe, 
ne' magazzini di loro pertinenza , sotto pena di chiu- 
dersi le botteghe ed ì gabinetti, e della perdita di 
tutti gli tti perniciosi. 

fre. 6. Se 1 Consigli avesse nolizia di gpore in 
istampa, di'figure) è d fmaiagini contrarie, Hi 20 
strà Sacrosahta Religione ; alla Monarchia , ovverg al- 
la morale, che si trovino presso dei diversi libfai e' 
Sn MI qubisei, cercando il braccio forte della 
Polizia, disporrà la, j essi ne' magazzini, 
nelle botteghe e ne" paia laddove la persi 
venzione avrà | por lî secoada’volta, il Consi- 

tordinerà:'la sura:!‘delle ‘officine di' vendita o 

Art.17 (Gli vantoti; venditori ; ‘e‘distributori "dî 

immmaagini ‘| i0se , ‘voro fire i 


. ti di porger loro sollecitaaginto'; 
ping "roll, addindo, Je disposizioni "emesse al- 
100P 10, I nonno Alnisico Sagoeiario di Stato de- 


di dol qgriatogio dei 
TO s e quello dell in- 
g ‘MP Pntò' CHO fol ébiicerne , sono 


dncarionti dellucesecuzione det prevetnto ‘decreto. 
Caserta vityli butti Noresibio 4640 
IDINANDO. 
F. Taoy a FoxtuNaTO. 


eleggeva una 
basi di un sisi 


= LAZIO QZ 
Non sapremmo abbastanza Jet 
sori a ia +le.mengogaere ;pogife-. , 
razioni. Ù apietia peo jin circolare tulto- 
di Stranamente ai StAgaraRo i peattadimenti di sb 
curezza che il governo è obì , D Na sua preveg- 
geora, di adottaro;,ai moltiplicano -immagi 
te le arrestazioni.mecessitate da.uea.istruziane: lunga 
e laboriosa, eda un casio de ‘cui ramificazioni 
sono conosciuti rimnodirsi alla 4odietà degli’tritarii. 
No-non-è-vero-che-it governo faccia>indistinta: 
su coloro Fo nop, jsfi alla sua 
riad delle prigl ni, co. 
la VI a 
DONI RI I ia 
grande imparzialità ha: presteddtò dite prese risolu- cei ‘qidentà alià, 
zioni, come alle ricerche della giustizia Si pra la n 3 sE (, Gatz. di Genova. ) 
i | è; le inyestigazioni sieno indistin- È 
pain ua classi, e. perchè tatte le. altezze Be 
giensi eguagliate pene ridi isole p ma STATI EST ERI 
al, i AV loruto;.proenzare,; al go- x 
ray ptt ppi da elogi, perciocehà attesta He FRANCIA 
PARIGI 8 Novembre. 
Ua incidente issimo ebbe luogo alla torvata 


nesspnapassionero gpida, di nessun'aliza cosn,preoc- 
Apa di rendere, a, tutti imparkiaJo,gi 
e pa), ultima, wolta,. che, dell' assemblea nazionale ne giorno, precedente. Discu- 


gior ialo.giustizia. 
job Portiamo dna 

arresto si è, fatta gel, senza ghe sia sato; pre- tgra: Ito calore, na, incidente, ;relativo. al rin- 

topti parente metiy - giudiziaria, fon- 0 iglio di Stato del: progetto di legge sulla 

data pubblica istruzi La quistione divideva la Camera 

per modo che il rinvio suaccennato fa deciso alla mag. 

Hat vira di, 307 voti contro 303. In questa diseussio» 

ne, mepire parlava il reppresentante Baze, si levò un 

rumope.di nte ed. inesplicabile cicaleggio 

fornalisti, Il presidente Dupin, sea. 

rare quella tribuna. È 

iò levano per tutta Pa- 

rigi i giornalisti, i quali in numero di 17. redattori 
fn capo, baonp firmato la seguente: protesta: — 

Un incidente inudito ha segnalato il fire del- 

leroa, tornata. Verso le,5, al, momento ;in che il 

sig. Baze prendeva la parola, uno di quei rumori, co- 


conseguire la tanto 
menti è di' pin, in- 


cont AGRA sleeping 
atri snnk tf sembre," testa, È r 
Regi Nn MARITIME: sE nigi toto ogni giorap da tatto le gpibuaa, pa. 


i + Ganlinnano,;a pare ndrci. gansolanti,.nobisie idior: e senza alcun preyci 
no allo, siato sanitario della; Marina, di. Marci sad Dapia ha ordigito al ca gli, ,uscieri vi 
rAggnaBli a taMto iL acagcarso giorno, sesulia, che; miua he: tribuna. 1 siguori, redattori: si sono tut? 
caso;di chatàra,si Marifinà ili giorno Aredici, qucha:gli i zi a codesta Jpanalificabile misura, 
ammalati, ja..comso, ragno , ogni; di ,4 migliorata ,;-con- e di cuì non e: alcun precedente , la stampa 

, le speranza già. date di loro. uarigione., ». stappepte, offesa, grede, dover, protestara ;ppli’ interes. 

2 tto spade any vga 7) Caen iToede) i se della gua, dignità e; dei propri diritti. 

pomiosl prlaredanmarom Ra È elantaraidie sE ria La fetterà ‘seguente; è ‘stata diretta ‘al ‘siguor 
si Ut didpinc grato &PR: DAbgtto" LÌ | presidente dell'Assemblea fogislativa : *” 
vdlalo. EV 'Gpp? ‘steli’ Fect MH hot * cha rente?» adbnhe i * 
GNEO FEAT did O IMHO ANNA i Ptpldente 


Saona a bj Na deere la seguito di quanto jatervente ieri ‘alla Came- 
Senipre tdi ; Ò'A pititigiohe) LUN 
brio te "Erp 6 gi "8 Malt 
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MEET. pet Mt 
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gi li ohanovas cit Men de truemanei questa lettora 
cr RN RE ei 
i irre snvisase È 
per due volte l'appello nominale, è si è 
Nba ;esseriti iclinumana: suffciento; per deliberara. 
i s1Pii molto sid d'ansanzie di molti menti 


sull o@lf a omili 1 .oansissV oigiani 
dlpqoità, 


* no nell'età della co- 
0 inpitatà a ritoranre cf pogna pron). 
soi impo zia rg e sat, 
alla Borsa che l' inipri stitò 'det 200 mi- 
lo dal sigi»Bassp.moa: ave ebbe luogo. Il 


sig. Fould vi ria dna 
i tito sarà. s 
if di 
pera; valsa lagraro 
. Li 


i PI b 
i Ub_ beg Ne 
dl 
rate "@ Bosiiito ped, qu i 
incipio dell’ attac- 


+ sgrazialamente opo 
74 della tria. ritomata noi abbiamo avuti 200 uo- 
mini uccisi e 500 feriti. 

Tali sono i rumori che eramo dati questa sera 
come positivi da persone la meglio informate. 
| —Terminaîa nell' udienza d'oggi-la deposizione 
dei..iestimoni, dinnozi all’Alti Corte di Versailles, 
l’avrocato generale Royer presentò il requisitorio , nel 
quale cercò provata.che/la ralegprregcle del pt 

00 avi ri i tare ‘a civile e 
bi cangia. Parenti di già si era 
dato principio all’ esecuziane del progetto. Il signor 
Royer fece le veci del procuratore generale Baroche, 
tattora imafato. ; 

La difesa generale sarà divisa in cinque parti ; 
Michele de Bourges dee prescotare le generalità del: 
l’affare ; Cremieax proverà la violazione della Costi- 
tuziode por. parto da Governo e della. maggioranza 
dell'Assemblea ;: Madier. do Mqaljau, la legijtimità 
della resistenza in presenza della violazione della Co- 
stitazione ; un fquarta avvocato, che credesi si 
Tourrel, sosterrà cho i cittadini hanno îl 
riunirsi e fare delle manifestazioni pacifiche x'ilq 
to sosterrà la tesi che la cospirazione e l' attentato 
non hanno mai esistito. 

— Nella seduta d’oggi fu continuata la discus- 
sione già cominciata ieri sul progetto di legge rela- 
tira alla strada ferrata da Marsiglia ad Avignone. 


"La Contessa di Deouglas , cugina del Presidento 
della Repubblica, ha lasciata Parigi per recarsi ia 
Italia, ove passerà |’ inverno. (F. F.) 


ALGERIA 

Il Sémaphore ci porge le segitenti notizie sull'as- 

sedio di Zaatscià: 
» Gli assediati.irruppero più volte per rovescia - 
re i gabbioni é le teste delle trincee; ma furono 
francese 
i potesse 
il fosso pieno di 


piedi, si ‘slanciarono, sotto una tem- 


sto si rovescia la spiatà dei difensori appiattati 
ei nostri uomidi vì rimatigono oppressi 
sotto; la caduta del matb è il segnafe di un fuoco 
più violento; in pochi ti, 14'tiomini sono ucci- 
si, 39!feriti, la colonna costitettà è ritirarsi, 0 a cer- 
car rifugio nella ‘trincea. 2 

A destca..il.colonnello Dumopiez, del 43° di li- 
nea, col 1° batlaglione del 
pi faa setigne di zappatori 


inj cadon 
verano il 

» Hores, 
sollo-tenente 


Berbillon diede ordino fall ardito 
| i gente dell’ossi tentò as- 
pio si 


colonnello 
Tino cou 

er andar 
illon. Ne 


© 1° degli 
deab sotto 
muerà il ci 


vori impo 

le cui opel 

— $c 

no conti 

1 distretti 
lunedi 

polveri. Ìl 

adempiere 


in alcuni 


novembre 


Mentre, golonnajla, Rarrai pirttca’fa Busgda 
dore lasciasavmna debole guaraigione di atiari cli 


convaleseenti, ‘setto la salraguardia:del Catd-E}-Ghom- 
3 il gam iaia da Mi col sotto«tenente Carrus, 

opo aver setondato il coloninello in wa& prima ie 
sugli Uled-Niîls- Sceragà, si ri; yi test 
dall 


La raszia ebbe laogo.il 14): 
un pieno suctesso, dopo aver 
se spazi Srna cite e ) 

ttuto che da. trappa ig. Carrus; 
sidenti una quindicina dei. Toro» fece la 
gionieri all'incirca, alcuni deî quali sono Importanti. 
Le sue perdile sono di cinque feriti, tra i quali 
l’agà Bu Seba, ed alcuni cavalli uccisi. 

Questo colpa di mano ha fatto. rientrare ‘nel da- 
vere buoa aumero di cavalieri degli Uled-Nail, che 
erano andati a congiungersi si difensori di Faatscià, 
ed altri, i quali, riuniti alla frazione ostile degli abi- 
tanti di Busa: salivano il distaccamento che .il ea- 
lonnello Berral aveva lasciato în piccola città. 

Il caid Et Ghomri, ed i suoi, resistettero vigò- 
Fosumdale di concicio coi, nostri: saldati. Già si era- 
no ridotti in salvo, quantunque avessero perdato al- 
cuni uomini; quando i gum d’Aumele, di Bordi-Bà- 
Areriggi e di Seti, seguiti ben. prasto da un batta- 
glione del 38° di guarnigione in questa ultima piaz- 
2a, accorsi alla notizià ‘idellagsatto, sì liberarono 
compiutameate.. 

Ad onta di questo buon sueoesso; la difesa’ pro- 
luagata di Zaatscià mantiene naturalmente una gran- 
de agitazione dh quella contrada, ed accresce l’ ardo- 
re e l’ audacia degli insorti dell’ Aurés. La comuni- 
cazione tra Bathna è Biskera fa'più volte minacciata, 
e i convogli'‘riom viaggiano se now colla scorta. It 
colonnello Canrobert: user da Abmate il 27 èl mat- 
tino con 1,800 vomiui, cammi lo verso Busada , 

er andarsi a mettere a disposizione del generale Her» 
Fitioa, Nel tempo stesso due battaglioni (1' 8° dei cac- 
ciatori a piedi, e il 3° battaglione del 51°)sono im- 
barcati a Orano ed a Bugia sui vapori che li traspor: 
tano a Philippeville, donde ai recheranno a Costantina 
e a Bathoa. 

Un’ altra colonna di due battaglioni (8° leggieri, 
bersaglieri indigeni), 2° squadroni (1° de’ cacciatori 
e 1° degli ‘spai) ece., uscirà queste prima da Me- 
deh sotto 'gli ordini del colonnello Daumas; e conti 
nuerà il conflitto incominciato Lella Uled-Nail, i 

Queste disposizioni , in_coi se0 , paiono suf- 
ficienti per sciogliere le difficoltà presenti ad ispirar 
sicurezza, 


GRAN BRETAGNA 


Leggesi nello Standard che il Parlamento, il qua. 
le era prorogato s 22 novembre corrente’, sarà di 
nuovo to al 17 gennaio prossimo, 

Si eseguiccono dice il Merning- Held, le- 
vori importanti per ingrandire la banca d' loghilterra, 
le cui operazioni aumentabo considerevolmente. 

— Scrivono da Dablino ia data del 3: Si diri- 
gono continuamente truppe e soldati di polizia verso 
ì distretti del nord, dove si teme una collisione per 
lunedì ino, ariniversario della cougiura delle 
polveri. Îl lordAnogolenenta ha. mandato magistrati per 
adempiere fuazioni temporarie nelle contee di Armagh 
e di Over, in virtù dell'atto 6 di 'Gugliefmo I. , 
cap. Lee . 

n pa 
e la polizia 
della tassa dei 


palto, 
cospazione 


Bette.) 


pet na 


Questo edifizio promette di riuscire mirabile 
per la. sua costruzione, non, meno che per l'oggetto 
cui è destinato. (J. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Novembre. 

Non è ancora spianata la difficoltà principale 
della formazione della giunte dell''Interim, se cioè 
ì quattro commissari debbano formare una specie 

potere centrale , .circondaodosi di un ministero 
esecutore degli affari , ovvero se essi medesimi non 
d formare il detto .ministero, partendo tra 
loro i vari rami degli affari. E perciò sarebbero al 
tatto prive di fondemento lè voci sparse da Fran- 
coforte., le quali già designavano te persone ' dei 
nuovi magistrati da nominarsi. Di tutte te par 
ticolarità finora non si può veramente dir mulla di 
positivo. 

—, Nella seduta bella Gamera dei deputati te- 
nutasi il giorno 6 corrente, fu annunziato l'apertura 
della Dieta si sarebbe prolungata fino al giorno 10 
di gennaio 1850, 

— La Gaszetta di Colonia allega le ragioni 
per cui il generale Kla fu arrestato a' Dussel- 
dorf, e dice che il suo porto nou gli dava fa- 
coltà di tornare dall’ Inghilt sul continente, mo- 
tivo per cui la polizia pra negò di lasciargli 
contiauare il viaggio senza gli ordini delle autorità 
superiori. 

— Una lettera di Berlino, in data del 5, dice 
che si sta per venire ad'un accomodamento tra a 
Prussia e la Svizzera rispetto al Cantone di Neuf-. 
chatel, per cui le cose saranno messe sullo stesso 
piede in ciî si trovavano avanti la rivoluzione, 

(FT) 


STUTTGARD 81 Ottobre. 

Il programma ‘del nuovo ministero. dichiara che.: 
i mioistri, chiamati ‘dalla fiducia del Ré ad DIN 
mere il portafoglio, entrarana al loro posto i 
appieno dei molti ostacoli che attualmente ai 0, 
ono al regolire' andamento della macéhib pena 
Lato: come'aljresi del lord. dovere di noa agitrarsi 
al sevizio dalla patria appunto nelle candizioni più: 
difficili. v 
Sarà mostrato impegbo ,' 60a' essi nel lòrò prò- 
ramma , di coltivare ua. canto  prorvidamente 
i germi del bea) sere corrente Pri 

I al Hitibifimeni ‘unità’ è dellà libep- 

pine nia, e a di n È, iù la n0- 


ILL 1) 
si 


la Corte fl 


orilizatò di 


delle: jmp 


ione nella 


ipnosi). 


ficdettato il 


nd) peridoali‘, 

foi vî ci mettimo. colla’ coscienza 

delluomo "odesto , con quelli Sdtrcîa)) dalla formia 

intenzione di’ ratto faré quanto sta-in dì pel’ yani 

taggio della nostra patria. e ARI e 
» Statfgerd , 28 ottobre 1949. 


Herdegen — Schfayer —, Vichter ix Spiugler 
Baur — Hinlein. n 


(G. di Venezia.) > 


IMPERO AUSTRIATO 
VIENNA 7 Novémbre. 3 
Il corpo d'esercito in Boemia si rafforza sem- 
re con nuove truppe, Saga giuati ultimamente dal- 
' Ungheria a Gansendorf, è diretti per il nord del- 
la ia, uma divisione di cacciatori , due bat- 
taglioni d'infenteria, uno squadrone dî Ulani, e sei 
persi ‘d” srtiglioria. i 
ALTRA DELLI $. UE 
1 fogli detta Mawarchia ‘si occupano del modo 
sîngolaté , con cui il Governo prussiano pubblicò i 
trattati coll Austria, circa al convenuto Potere ppar-, 
visorio germanica, e von solo i giornali di Viaa- 
Da, ma quelli altrasì dalle Province, fauna .i loro 
commenti all'articolo dell'Indiastoro di Stato, e trag- 
geno le leto più o meno giuste conseguenze da ‘uo 
tele strano contegno per parte d'ano Stato amico. 
Noi vediamo certamente prevalere or di nuovo sulla 
Sprea ‘un movimento retrogrado, e sappiamo quanto 
abilmente ai seppe approfittare finora "a Berlina del-, 
la iagertezza i@ cui rrovavasi il Pabblico relativan 
mente relazioni dei due Goveroi, L’ efFettua- 
zione dell'alleanza dei tre Re fu dovata in grso 
e all’aver-sapato tenere vetta pubblica opinibne 
’ Austria; se anche idealmente , fontana da preo- 
dere parte atto faccende della Germania, Se si aves- 
se patuto tener celato ancora qualche tego quel 
trattato, gii altri Stati tedeschi non avrebbera "po- 
toto Far altro che getsarai alla parte prussiana. Ma 
codesti disegni furono svantati dalla pubblicazione 
della Gassetta di Vienna , e il aumero dello stes 
so foglio, che contiena le pi ie dell’ Austrie per 
una lega dogarale, non ha certamente contribaito; 
come serive il pentipra ente dî Berlino alla Gaz- 
setta delle Poste, a' dinttaggere fe gravi apprenzioni 
del settentrione, È U.) 
— Tavori di fortificazione ngi varii punti della 
Monarehia, 0 sona già iacominciati , 0. prasso ag 
euerla, Nella cinadella di Praga, quelle opere sona 
giù, nni ite ed semate; anche le alture di 
edero ed il monte Ziska, nei:diatomi di Praga, 
vengone: fortémeote muniti. (Mess. Tir.) 
— Secondo |’ Ost Deutsche Post, già da at- 
cuni Biorel si è sparsa ba che l’armata sarà 
iminpità, # appudto in lo che i quarti battaglio» 
ri, ci de london sarapno, disciolti s e 
agri alizo, hastagliona:60 uomini, a così pure totti i 
corpi Srl Ga enio le situazione delle nostre fi 
Dante;: mé ai ’ i tranquillo, che si 
manifesta in tutte ‘le tieni. affermasi che ab- 
biang' data motivo! a questa mibuta. 
HERMANNSPADT' 27 Ottodre. 
Nelle recente vizita, che S. E. il governatore 
civile ;;railitaro ba fatto dis questa! paese, venrie @ 
conoscenza, che.a Maroa=Vasarhely futano- fatti. da 


[ER 
1 da che 


Ò trovò di ordinare, venga fucilato chi 
fome sorivinto d' avér'indoto’ dà ‘in dldato n di. 
iereità ; quando anche setisà ‘pffetto; 


Ù 


ab ERO i n. 
CASOLE FILIPPINE 


provincia di Cabatuaa 1a,Poa Feli- 
ciapo ;£ età, di 140.;'anoi.e vedono; egli 
vive, molto soliriamente, ed è ancora bastantemente 
agile per salire a cavallo. Nel villaggio di Tastay 
qsiste Agostino Balasungan che, ha 137 angi, legge 
e scrive senza occhiali e gode di buona salute. A 
S$. Matteo si cita una doona Silveria da la Cruz 
dell’ età di 107 angi informa. però e poovagile; Lu- 
ciana Anastasia di 104 anni e non bene in gambe ; 
finalaiente Francesco Manuel de Cainta che si 
er veduto l'espulsione dei Gesuiti, e lio- 
vasione degli Inglèsi ( dai 1763 al 1766 ) la di cui 
età però non si conosce esattamente. — Fio qui so- 
lo i paesi del Nord: e della Russia particolarmente 
offrivano esempi di longevità come quelli citati 
dall’ Esperanza. » 


Eccpi particolari ri 
in data del /29-agosto sull’ 
‘°° Il mercoledì 2a agosto verso 
aveva prolungato di alcune centin P: 
ata passeggiata per recarsi a far l’ elemosina ad una 
vecchi nese , e rientrava.a cavallo accompagnato da 
un solo aiutante di campo , quando a trecento passi cir- 
ca, e nell’ interno della barriera cinese che segna il 
cdafine del piccolo territorio portoghese, fu improrvi- 
rite, e nel punto in cui, vedendosi assalito, dice- 
va'al suo aiutante di campo di prendere il trotto, perg 
cosso da un colpo violento alla testa da un giovine ci- 
nese di 170.18 anni, armato di uno di que’ batnbù che 
servono ai cinesi a portar fardelli , e all’ estremità del 
uale 1 ino aveva piiaccato per suesse di una com 
la, a guisa di mazza, un ceppo d’ albero. momen= 
to stesso sei nomini armati 


imaneva. Questi orribili t imasero in potere dei 
cinesi ; silfatta circostanza servì a far sospettaro che lo 
avitorità citiesi non fossero compiutamente estranee in 
quéat’ odlivio attentato. Perchè‘ portar via quella testa 
è quella mano? Non ‘erano'forte testimonianza che do» 
verano: giustificare la perpetrazione del delitto? 
.-«La notizia di questo: deplorabile avvenimento si 
inte nella città, e vigettò una profon- 
«La colonia sentì sin dal primo mo- 


” 
ida quulipui ans 
Avendo ÎÌ sig. Gaetano 


librelto N; dI vl ti 
difidato la 


osagera; jesse' jni un’orazione fu- 
nèbré; riò diret'oh' egli ‘fa' un nobile è degno discen- 
dente degli Albuquerque e dei Vasco da Gama: 
(.1»Eoso omaggio che rende alla .sua memoria un gior- 
nale inglese di Hong-Kodg: DIECI 
» Avima più nobile non Sg mai in corpo mor 
tale, e a lui non mancò se non ione 6 un tea- 
tro più vasto per conquistare al sno nome una gloria 
grande al pari di quella di qualsiasi altro contempora- 
colonia , se 
nitno' suo. În 


e _——— wi 
ARRIVI 


No 13 Novena. 
Possidenti , da Mardiglia. 
cultore , da Firenze. 

Toscana ) 3 da Toscana, 

di Spagna , Uffiziale , da Velletri. 

Beversey Roberto ; d' Inghilterra, Possidente , da Livorno. 

Bayle Giovanoî ; di Francia , Negoziante , da Mariiglia. 

di Francia + da Marsiglia. 

Beulo Eugenio , di Francia , da Marsiglia 

Bigi Pietro, di Roma, Sostituto el Concilio , da Napoli 

Canoliy Gaglielino , d'Inghilterra, Possidente ; da Livorno. 

De Salvi Maria, di Roma‘; da Napoli. 

Dalostaraigera P. Filippo s $atdo , Missionario Apostolico, da Genova. 

Elena Luigi, di Sardegna , da Gevova. 

Emaldi Giuseppé, di Lugo, Conte, da Napoli. 

Folehi Pio, di Roma, Spedizioniere , da Napoli. 

Ferrioi Saverio , di Napoli | Spodizioniere Apostolico, da Napoli. 

Forani Lazzaro ; di Toscana', Viaggiatore , da Livorno. 

ù Francesco ; di Serdegna , Prelato , da Genova. 
hi'‘D. Giuseppe , di Velletri , Gacerdote , da Marsiglia. 

Giordano P. Alfonso, Religioso , da Napoli 


di tiva 
de. Pirtozo 


Guglielmo, d'Inghilterra, 
Solfanelli Simone, di Toscana ; Negozianie , da Toscana. 
Secchelli Girolamo , di Roma , Marchese , da Napoli 
Wardrop Maittaud, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
' PARTENZE 
DAL GIORNO (2 AL GionNo 13 novena 
Bordi Kerviz B.; di Polonia , Cisellàtore , per Marsiglia. 


Diaz Eounanuele , di Spagna A a 
L' Olivier Giovanni e Carlo, di Braxeltes, per Napoli. 
Mouricoppo Giurgio ; di Svizzera , per Napoli. 
Taggia (da) P. Angolo ,. Religioso, per Genova. 

Dal GIORNO (1 aL GIORNO (4 novaMeRE 
Abrabam Carlo ; d' laghiltérra ; Nobile, per Napoli. 
Iiallade Antonio ; di Francia , Negoziante s per Civitavecchia. 
Chawaz (de) Andrea , di Piemonte , Prelato , per Napoli. 
«Cerretti Leonardo ; di Piemonte , Negoziante , per Viterbo. 
Chiastone Evaristo, di Fiemonic , Medico ; per Genota. 

biorgio , di America, Napoli. 

Dagley Giacomo , d' Inghilterra , Nobile; per Napoli. 
Diona David, di Modena , Negoziante , per Napoli. 
De Leiss Giovanni di Austria; per Napoli. 
Demoville Giscomo , d' Inghilterra , Nubile , per Napoli. 
Echeverria Emmanuele, del Messico , per Napoli. 
Fatham Tommaso ; d'laghilterra , Nobile, per Napoli. 
Gott Giovanni , di America , Nobile, per Napoli. 
Holy Giuseppe > d'loghilterra , Proprietario , per Londra 
Lock wodd Guglielmo 3 del Belgio ; Proprietario , per Firenze. 
Laid Giuseppe , d' foghilterra , Proprietario , per Fireoze. 
Nicholl Federico , d' laghitterra | Negoziante , per Napoli. 
Partes Pantaloone , del Messico ; per Napoli. 
Rath (de) Eugenio , di Prussia , Prelato , per Napoli. 
Schowoolff , di Russia , Conte , per Napoli. 
Smith Giovanni , d' Inghilterra ; Camer. segr. di 8. 8., per Napoli. 
Turner Goglielmo , d' Inghilterra , Negoziate , per Napoli. 
Tummolini Alessandro , di Subisco , Canonico ) per Napoli. 
Willing Odoardo , di America , per î 
Wendehstads Villorio ; di Hannover ; per Napoli. 

DAL GIORNO (4 AL GIORNO 15 NOVEMBRE. 


iapoli. 
N° Estero. 


Proprietari, per l'Estero. 
l' Estero. 


zoni, rami ed altro, il tutto d'acquistarsi dal 
offerente ed a pronti contanti , osserran- 
ti. Gli elenchi si distri- 
ed il avanti al negozio 
slitta Capesaio fa 00 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


visione 
zarmi. 


breve il 
meta d'u 
Inq 
il bene 4 
monianz 
preziosi 


Le ( 
pel que 
Com man 


Num. uu. — 19 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. ***", 
Il Giornale di' Roma uscirà ogùî giorno 
eccettuali i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre, . 
Alle Province (franco)... 2% 
All'Estero (franco fino ai confidf), 'f'* 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


GLI ATTI DEL,GOVERNO INSERITI IN QUBSTO GIORNALE 


SONO OKFICIALI, 


AVVERTENZE 
Le lettere, ì pieghi, i gruppi, co- 


me le richieste  d'inserzioni, «dovranno È 


essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
‘ministrazione del Giornale' di Romd, in 
Piazza di Sciarra Num. 237! 


ROMA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


È Barometro ridott T a 
_ pate'ossenvazione alia Tempera! di on. | amento E |18 "epello | Direzione de cento | Stato dl cielo | Omerazioni fallo; ad'are, diversa | 
Ore 7 antim. | Poll.27 lin. 11,8 | + 34° | 190 | x ® e love; i ‘ 
19 Novembre Y » 3 pomer.|-“» 27 0 107 | + #0 19 È Espero ; Dalle 9 pomer. del 18 Novembre, fino alle 9 pomer. del 19. 
» 9 pomer. » 27 » 108 + 4,9 27 f | Sereno, Temperat. mass. + 9,9 Temperat. min. + 2,9 
ROMA Novembre. | i] Sotto-Tenente, Zambelli Michele, a Tenente coi 
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PARTE OFFICIALE 
ABITANTI DI ROMA 


Il Governo Francese, dietro la mia dimanda, 
consente a richiamarmi, ed oggi stesso rimetto il 
Comando dell’ armata al signor Generale di Di- 
visione Baraguey d'Hilliers inviato a rimpiaz- 
zarmi. 

Allorchè giunsi fra voi in qualità di Gover- 


natore di Roma presi l'impegno di sottrarvi alla | 


violenza ed alla anarchia che vi opprimevano. 

Mi compiaccio, abbandonando la Capitale, 
di vedervi ristabilita l'autorità del Sovrano Pon- 
tefice, l'ordine rassodato, le persone protette, le 
leggi rispettate. lo giunsi al mio scopo. 

Il vostro amore pel Sovrano, e la ricono- 
scenza da voi manifestata per l’armata Francese, 
resero lieve il mio incarico. 

M'è dolce lo sperare che ne riceverete in 
breve il compenso, e che siete per giungere alla 
meta d’una ansietà assai penosa. 

In quanto a me, il tempo che passai fra voi, 
il bene al quale mi fu dato cooperare, le testi 
monianze di stima che ne riscossi, saranno i più 
preziosi ricordi della mia non breve carriera. 

I miei più ardenti voti accompagneranno il 
mio Successore per l’accompimento del mandato 
affidatogli. Altro non ambisco se non che di ve- 
derlo realizzato. 

Roma 20 Novembre 1849. 

Il Generale in Capo 
RosroLan. 


HABITANS DE ROME 

Le Gouvernement Frangais m’accorde le rap 
pel que j'ai sollicité, et je remets aujourd’hui le 
Commandement de l’armée à Monsieur le Géné- 
ral de Division Baraguey d’ Hilliers envoyé pour 
me remplacer. ; 

En arrivant parmi. vous comme Gouverneur 
de Rome, j'ai pris l’engagement de vous sou= 
straire à Ja violence et‘à l’anarchie qui pesaient 
sur vous. J° ai la satisfaction, en. quittant Ja Ca- 
pitale, d' y laisser l’autorité du ,Souverain Pon, 
tile rétablie, l’ordre raffermi,, les personnes pro: 
tégées, les lois respeciées. Mon bul a éié atieint. 


Votre amour pour. le Souverain Pontife, vo- 
tre issance envi Dro ont, rendu ma 
tiche ele Il'm'ést fis Pi * que vous 

» 


ét‘que vous touchez 


| mission qui lui est confige. Je n'ai plus d’autre 


ambition que de les voir se réaliser. 

Rome le 20 Novembre 1849. 

Le Général en Chef Rosroran. 
ro 
SOLDATS! 

J'ai sollicité mon rappel: le Gouvernement 
vient de faire droit à mes demandes, er Monsieur 
le Général de Division Baraguey d’ Hilliers est ar- 
rivé pour me remplacer. 

En me séparant de vous, je remplis un de- 
voir en rendant un nouvel hommage è votre va- 
leur, à votre abnégation, à votre dévouement. 
Les Soldats de l’Armée, les Marins de l’ Escadre, 
confondus dans les mémes travaux, dans la méme 
pensée, ont noblement soutenu la gloire de nos 
pères, justifié l’espoir du pays. 

Continuez à persévérer dans la conduite que 
vous avez tenue: votre discipline, non moins que 
votre bravoure, augmentera l’ éclat du drapeau 
que la France vous a confié. 

Je lègue à mon successeur les sentimens dont 
J'étais animé pour vous. Personne mieux que lui 
ne pouvait les comprendre et les continuer. Un 
grand nombre d’entre vous connaissent les ser- 
vices qu’ il a rendus à Ja France, ses titres à la 
confiance de l’armée. Ils les diront à leurs ca- 
marades. 

Soldats! mes regrets sont profonds de quitter 
le commandement d'une armée qui est devenue 
la gloire et l’orgueil de la France; mais ils trou- 
veront une consolation dans les services nouveaux 
que vous rendrez à la patrie, et dans l'espoir de 
vous retrouver un jour. o 

Rome le 20 Novembre 1849. 

Le Général en Chef Rosrotan. 


+0BEe+ 
MINISTERO DELLE ARMI. 


Ordine del Giorno 15 Novembre. 


Essendo, stati ora comunicati dall’ Autorità Supe- 
riore gli elenchi di tutte le promozioni, decorazioni 
e distinzioni concesse per volontà e disposizione del- 
la SamritA" pi Nostro Sicmone, nell’assenza dai suoi 
Stati , il Mivistro delle Armi ne:da conoscenza allo 
Stato Militare per la regolarità ed effetto relativo, 
colla. seguente pubblicazione : 

+ VINELLO:STATO MAGGIORE DI PIAZZA. 
LIA iore giubilato, Caramelli Filippo , a Tenen- 
td-Colonatuo la sic ‘ìî23 Genoajo 1849, ©. 

Capitand', Londî Salvalore , a Maggiore li 23 delto. 

«NE REGGIMENTO :CARABINIERÌ 


2 chi Saleatoré ; a Capitano ti 
2d' bite! duvcette delle Gioco di 87 Gago 1 27 


ppi li 22 


distintivi di Capitano li 17 Luglio detto. 

Sotto-Tenente onorario, Scagliosi Filippo, a Te- 
nente li 15 Gennajo detto. 4 

Maresciallo d’ alloggio onorario, Menzoni Bene- 
detto, a Tenente li 23 Gennajo detto. 

Sotto-Tenente onorario , Sampier: Pietro, a Te 
neote effettivo li 15 Aprile 1849. 

Maresciallo d'alloggio, Soroni Vincenzo, a sotto 
Tenente li 23 Gennajo detio 

Macesciallo , Anelli Filippo, a sotto-Tenente li 23 
Gennajo detto. 

Marreciallo , Incelli Michelangelo , a sotto-Tenente 
li 23 Gennajo detto. 

Maresciallo onorario, Domeniconi Gio. Domenico , 
a sotto-Tenente li 23 Gennajo detto, e decorato del- 
la medaglia Benemerenti colla stessa data. 

Maresciallo onorario , Polidori Marco , a sotto-Te- 
nente li 23 Gennajo detto, e decorato della meda- 
glia Benemerenti nel medesimo giorno. 

Maresciallo, Marella Carlo , a sotto-Tenente li 23 
Gennajo detto, e decorato della medaglia Benemerenti 
colla stessa data. 

Maresciallo Capo, De Stefanis Giuseppe, a sotto- 
Tenente li 10 Febbrajo detto. 

Sotto-Tenente in ritiro, Prefetti Andrea , richia- 
mato io attività di servizio lì 10 Febbrajo detto. 

Commesso al Comando Superiore, Nardoni Vin- 
cenzo , a sotto-Tenente li 19 Aprile detto. 

Maresciallo Capo onorario , Galanti Pasquale, a 
sotto-Tenente li 28 Febbrajo detto. 

Maresciallo a piedi, Cappucci Luigi a sotto-Te 
Gennajo detto. 
adiere , Mascalchi Nazzareno, a Maresciallo 
Capo li 23 Gennajo detto, ed a sotto-Tenente li 28 
Luglio detto. 

Brigadiero a piedi, Capanna Giuseppe, a Mare- 
sciallo li 23 Gennajo detto, e decorato della meda- 
glia Benemerenti li 27 Luglio detto. 

Brigadiere a piedi , Giusti Giuseppe, a Marescial 
lo li 23 Gennajo detto. 

Brigadiere a piedi, Cappucci Barnaba, a-Mare- 
sciallo li 23 Gennajo detto. 

Brigadiere a piedi, Paravani Giuseppe , promos- 
so a Maresciallo li 23 Gennajo, ea Maresciallo Capo 
li 28 Febbrajo detto. . 

Vice-Brigadiere a piedi, Tommasi Lorenzo , a Bri- 
gadiore li 28 Febbrajo detto. 

Brigndiere a piedi, D' Ambrogi Luigi, a Marescial- 
lo li 23 Gennajo detto. 

Brigadiere a piedi, Casali Antonio , a Marescial- 
lo li 23 Gennajo detto. 

Maresciallo a piedi, Perfetti Felice , a Marescial- 
lo Capo effettivo li 14 Agosto detto. 

arabiniere, Berdoli Giuseppe, a Maresciallo li 
25 Gennajo detto. 

Carabiniere a piedi, Bianchi Ettore , con i distiu- 
tivi di vice-Brigadiero, a Brigadiere a piedi li 24 
Gennajo detto , ed a Maresciallo li 28 detto. 

Brigadiere, De Angelis Francesco, a Maresciallo 
li 14 Agosto detto. si 

Vice-Brigadiere a piedi, Menarini Raffaele , a Bri- 
gadiére”li 29 Génnajo detto, ed ‘a Maresciallo ‘li 14 
Agosto detto. 190 

Brigadiéro , Liburdî Domenico, a Marestialio li 
14 Agosto detto. sbegitti 

* Maresetallo otiotàrio | Piléttî Andrea , ‘a’ Mare- 
sciallo effettivo li 20'Agosto detto. : I 
" ’Cal'abiniero a cavallo, coi ‘distibivi di 
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Brigadiere a piedi li 23 Gennajo detto , e decorato 
della medaglia; Benematrénti li 27 Luglio detto, 
Carabiniere , coi distintivi di vice-Brigadiere, Vol- 
poni Angelo ) a Brigadiere a piedi li 24 Gennajo detto. 
Vice-Brigadiere a piedi, Alleggiani Giovanni , a 
Brigadiere a piedi li 24 Gennajo detto. 
Vice-Brigadiere, Comulet Gaspare, a Brigadiere 
a piedi li 24 Gennajo detto. 
Carabiniere , coi distintivi di vice-Brigadiere, Fal 
coni Lorenzo, a Brigadiero a piedi li 24 Gennajo 
detto. 


Cafpinierk j coi dipffntivfi(coriie so 3. 
cosi re iure R 
VitèBriga a piedi , Pellicciond Antonio, aBri- 
gadiere, fi 28 brajo detto. 20 
Carabiniere è cavallo $ Appiotti Giacinto , a Bri- 
adiete”a cavallo li 22 Luglio detto, e decorato del- 
fi modaglia  Benemerenti, in data 28 Febbrajo defto. 

Carabiniere comp. scelta, Massi Pietro, a° Bri- 
gadiere a cavallo li 18 Aprile detto, ' 

Carabiniere, Rossi Luigi , a Brigadiere li 28 Feb- 
brajo detto, È 

Carabiniere, Capogrossi Vincenzo, a Brigadiere li 
11 Marzo detto. 

Carabiniere a piedi , Nardoni Leone , a Brigadiere 
li 5 Maggio detto. 

Carabiniere come sopra, Pace Angelo, a Briga- 
diere li 20 Agosto detto, e decorato della medaglia 
d’argento di media dimensione li 2 Settembre detto. 

Vice Brigadiere a piedi, Panelli Settimio , a Bri- 
gadiere li 5 Maggio detto. 

c ere, Tenti Luigi, a vico Brigadiere li 29 
Gennajo detto, e a Brigadiere li 14 Agosto detto. 

Carabiniere , De Rossi Giovanni , a Brigadiere li 
14 Agosto detto. 

Carabiniere a cavallo, Pascucci Salvatore, a vice: 
Brigadiere a cavallo li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Trombetta Luigi, a vico- 
Brigadiere a cavallo li 28 Gennajo detto. p 

Carabiniere a cavallo , Fumasoli Sebastiano , a vi- 
ce-Brigadiere li 23 Gennajo detto , ed a Brigadiere a 
cavallo li 27 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Genovesi Francesco , a vice- 
Brigadiere li 23 Gennajo detto, 

Gi niere comp. scelta, Cupini Francesco, a vi- 
ce-Brigadiere li 27 Luglio detto, e decorato colla me- 
daglia Zenemerenti colla stessa data. 

Carabiniere a piedi, Spelta Domenico, a vice-Bri-, 
gadiere li 23 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Parisella Paolo, a vice-Bri- 
gadiere li 23 Gensaja detto , e decorato della meda- 
glia Benemerenti li 27 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Arduini Domenico, a vice- 
Brigadiere li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere a piedi, Camajoni Serafino, a vice- 
Bcigadiere li 23 Gennajo detto , e decorato della me- 
daglia Benemerenti li 27 Luglio detto. 

Carabiniere comp. scelta, Landi Antonio, a vice- 
Brigadiere li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Petroni Gabriele, a vice- 
Brigadiere a piedi li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere a piedi, Giovanelli Giulio , a vice-Bri- | 
gadiere a li 28 Febbrajo detto. | 

Carabiniere a piedi, Ferrazzoli Angelo, a vice 
Brigadiere a piedi li 28 Febbrajo detto , e decorato 
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detto. 
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rato della medaglia*Benemerenti.fi 28 Febbrajo detto. 
pot. sopra , Passerelli Vittorio , deco- 
rato della medaglia. Renemerenti/li 28‘Febbrajo detto. 
Carabiniere come sopra, Nassiconi Giuliano , de- 
corato colla medaglia Benemerenzi li 28 Febbrajo detto. 
Carabifiiere come sopra , Biancueci Giovanni , de- 
corato della medaglia Zenemerenti li 28 Febbrajo detto. 
Carabiniere a piedi, Varnesi Francesco ; decorato 
della unedaglia. Benemerenti li 28 Febbrojo dettò. 
Carabiniere come sopra, Delserroné Piètro , deco- 


rato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto, , 
© egg mM 27 Lug dello. Pit F 
È. Cagalfiniere tomo soprò, Cabfellani rdino , 
adeorato della medaglia Fenamerti li 29Gennajo 
Carabiniere come sopra , Fiorenza Saveri, deco- 
rato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo' detto ,, 

e con alkra simile li 27 Luglio detto. 

Carabiniere come sopra, Ciampini Alestandro , de- 
corato della medaglia Benemerenti li 23 Genuajo detto. 

Carabiniere a piedi , D' Onofri Gabriele, decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra , Penna Francesco , deco- 
rato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto, 
e con altra simile li 27 Luglio detto. 

Carabiniere come sopra, Stella Felice, decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto, e con 
altra simile li 27 Luglio detto. 

Carabiniere , Giglioli Carlo , decorato della meda- 
glia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Mainella Giovanni, de- 
corato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Tenci Michele , decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra,‘ Minocchia Giuseppe , de- 
corato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo det- 
to, e con altra simile li 27 Luglio detto. 

Carabiniere come sopra, D' Agostini Fortunato , 
decorato della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo 
detto. 

Carabiniere come sopra, Moschetti Augusto , de- 
corato della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere come sopra , Casagrande Andrea , de- 
corato della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere come sopra , Baroncini Francesco, de- 
corato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Volpi Michele , decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere a piedi, Termani Giovanni , decorato 
della medaglia Benemerenti lì 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra , Fea Luigi, decorato del- 
la medaglia Benemerenti lì 23 Geonajo detto. 

Carabiniere come sopra, Mazzotta Viacenzo , de- 
corato della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere come sopra, Battisti Domenico , deco: 
rato della medaglia Benemerenti li 27 Luglio detto. 

Carabiniere come sopra, Valeriani Gio. Battista, 
decoraio della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo detto, 

Carabiniere come sopra, Caposerri Vincenzo, de: 
corato della medaglia Benemerenti li 27 luglio detto. 

Carabiniere come sopra, Fajola Lorenzo , deco- 
rato della medaglia d'argento di piccola dimensione 
li 27 luglio detto. 

Carabiniere come sopra, Deangelis Pietro, deco- 
rato della medaglia d’ argento di piccola dimensione 
li 27 Luglio detto. 


NELLA MARINA. 


A Palisi Clemente, accordati i distintivi di sotto- 
Tenente li 25 Luglio detto. 


NELLA FANTERIA DI LINEA. 


Capitano di terza chisse, Deleoni Mariano; pas 
sato alla prima classe. 
mariva nominato Tenente di. Linea 
li 22°Pebbrajo detto. 
Sotto-Tenente del primo Reggimento estero, Kan- 
zler Ermanno, prombsso a Tenente li 17 Aprile detto. 
Desimoni Silvestro, nominato soito-Tenente il pri. 
mo Febbrajo detto. - 
Persiani Aùtgnia, Caporale, promosso ad ajutante 
sotto-Ufiziale li 20 Dicembre 1848, e decorato della 
medaglia d’argento di media dimensione colla stes- 


mune, Peci Teodoro, a Sargente li 20 Dicem- 
bre 1848; decbrato della medaglia Benemerenti di pic- 
cola dimensione colla stessa data. 

Comutiè; Persiani Pio, a Sargedte li 20 Dicem- 
bre 1848, e decorato della medaglia Benemerenti ' di 
piccola ‘dimensione, detta data. 

Comune, Margini Gio: Battista, a Sitgente li 20 
Dicembre, 1848.,e decorato,della medaglia 'di: piccola 
dimensione soi ste ta sui 

une ) iulio , a do 20 Di- 
comi 1848, é decorato della biagi, Benemerenti 
di ital dimensione come sopra. i 

Ca) 1 USurudini Glasomo, è! Sargerite li 22 
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combig: ‘1848, decorato della medaglia d'argento di 
piccola dimensione colla medesima data. 

Comune, Spiritigliozzi Giuseppe, a Caporale li 20 
Dicembre 1848, decorato della medaglia d'argento di 
piccola dimensione colla medesima data. —— 

Comune, Jannelli. . : .. a Caporale li' 22 Feb 
brajo 1849. 

Comune, Zama Niccola, decorato della medaglia 
in argento di piccola dimensione li 22 Febbrajo detto. 

Comune, Coccetti Mario, decorato «della eo 
in argente. di piccola dimensione li 22 Fehbraj o. 

Coste, PinojettFlavigho ,, decoraiiaà delle meda. 
glia in argento «ome sopra 

Comsane, Camtellari Antonio , dacerato della me 
daglia fe argento come ‘ 

Comune, Scardoni . . . . . decorato della me- 
daglia di argento, come soprd. 3 

Il Caporale della Fanteria di Linee, Sammartini 
Vincenzo, è promosso a Sargente li 20 Gennajo 1849. 

Il Caporale come sopra, Protino Girolamo, è 
promosso a Sargente come sopra. 

Il Comune di Linea, Sergiacomi Giovanni, è de- 
corato della medaglia Benemerenti di piccola dimen- 
sione li 2 Aprile 1849. 


NELLA CAVALLERIA. 

Ajutante sotto-Uffiziale della Civica di Tivoli, 
Alcioni Raffaele, nominato sotto-Tenente li 15 Aprile 
1849, e destinato al Reggimento Dragoni li 11 Giu- 
gno detto. 

Dragone, Zannetti Raffaele, trasferito al Reggi- 
mento Carabinieri. o 

Freszotii Antidoro, del Reggimento Dragoni, è 
trasferito nel Corpo de’ Carabinieri, colla promozione 
al grado di Brigadiere il 1 Geunajo 1849. 

Il Ministro delle Armi 
Firmato - D. Onsisi. 


+04 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Essendo scaduto il termine stabilito nella Noti- 
ficazione degli 8 Ottobre pross. pass. per le offerte 
dell' Appalto privativo delle Diligenze da Roma a 
Ferrara, da Roma a Radicofani, e da Bologna alle 
Filigare, ed essendo state aperte quelle ricevute senza 
essersi trovate accettabili, s' invitano nuovamente tutti 
coloro che volessero aderire a tale Appalto, di pre- 
sentare le loro offerte chiuse e sigillate nell’ Uflicio 
Argenti, Segretario e Cancelliere della Reverenda Ca- 
mera Apostolica, e nella Segreteria di qualunque dei 
Capo-luoghi delle Province, nel termine di giorni 
quindici dalla data della presente, cd i quali an- 

ranno a scadere il di 3 Dicembre al mezzo-giorno, 

avvertendo di procedere con le stesse norme enun- 
ciate nella suddetta Notificazione degli 8 Ottobre 
ultimo, tanto riguardo alla cognizione da prendersi 
del Capitolato, quanto per la trasmissione delle of- 
ferte medesime al Ministero delle Finanze, nell'or- 
dinario immediatamente dopo la scadenza dell'enun- 
ciato nuovo termine, ond’essere riunite a quelle pre- 
sentate negli atti del Cancelliere e Segretario della 
Reverenda Camera Apostolica, e quindi aperte per 
essere prese in considerazione, salvo l'esperimento 
di Vigesima e Sesta. 

Roma dalla residenza del Ministero delle Fi- 
nanze li 18 Novembre 1849. 

Il Pro-Ministro Axcero Gan. 
+0BE4+ 
PARTE IN OFFICIALE 

Il sig. Generale di Divisione Baraguay d' Hil- 
liers, Comandante in capo l’esercito di spedizio- 
ne Francese, nominato Ministro plenipotenziario 
di quella Repubblica presso la Santa Sede, giunse 
in Roma jeri mattina. 

Ad un'ora pomeridiana recossi a complimen- 
tare gli Eminentiss. e Reverendiss. signori Cardi- 
nali. componenti la Commissione Governativa di 
Stato. 

Il sig. Generale di Divisione Rostolan, già 
Comandante in capo l’esercito di spedizione, aven- 
dò preso congedo dagli Eminentissimi e Reve- 
rendissimi signori Cardinali componenti la sulloda- 
ta Commissione Governativa di Stato, jeri le Emi- 
nehte Loro Reverendissime nella sera gli resti- 
tuîrono la visita. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PESARO 15 Ottobre. 
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ortò in rispospa.dalla Sovrana Clemenza la venera- 
ta Lettera Pontificia che s'inserisce qui appresso. 


BEATISSIMO PADRE 

Onorati dello incarico provvisorio di questa Mu- 
nicipale Ammipistrazione, al qu le è desiderio nostro 
di poter soddisfare, sentiamo altamente il bisogno e 
il dovere di volgere a Vostra BEATITUDINE riverenti 
parole, che Vi mostrino in parte la nostra esultanza 
nel riposarci di nuovo all’ ombra salutare del vostro 
prcilico Principato. 

Nè questo giubilo è altrimenti parziale a noi, ma 
profondamente sentito da tutta quanta la Città nostra, 
la Quale si pregia ed onora dì antichi e moderni esem- 
pi di perfetta devozione alla Santa Sede: e quando a 
più dure prove la posero i politici turbamenti , allo 
ra emerse più chiara la sua costanza. E però quel tur- 
ine impetuoso, che rese non ha guari attonite e stu- 
pefatte le menti umane, potè rapirci per alcun tem- 
po anco le insegne della nostra sudditanza; ma non 
già spegnere, nè menomare nei Pesaresi i sentimenti 

iale osservanza e di fede al Capo visibile della 
Chiesa, all’ Augusto loro Principe. e Padre, Poichè, 
oltre la Religione e l'onore, ci parlavano al cuore la 
gratitudine dei benefici ricevuti, e la speranza di 
quella vera prosperità, che solo dalla sapienza ed amo- 
re della Savtità” Vostra attendiamo. 

A quel Dio pertanto, che nell' abisso de’ suoi con- 
sigli umilia ed esalta, mortifica e ridona la vita, in- 
nalziamo i più fervidi voti, perchè, a maggior gloria 
è salute dei Vostri Sudditi e dell’ intera Cristianità, 
tostamente Vi riconduca al Trono del Vaticano, e Vi 
conceda giorni felici e longevi. 

Supplichiamo infine la SantITA’ Vostna, che de- 
gnar voglia di graziosa accoglienza questo umile omag- 
gio e devoto degli animi nostri da questa fiducia 
riconfortati imploriamo sopra la Città di Pesaro e su 
di noi l’Apostolica Benedizione. 1 

Di Pesaro a' 15 Ottobre 1849. 


La Commissione Municipale. 
NZO HONDEDEI! GERMANI Presidente. - Dottor LUI- 
CCAI - Cavaliere POMPEO MANCINI. - Conte TOM- 
MASO MAMIANI. - PAOLO GIORGI. — PIETRO SCACCIANI. 
ANDREA RICCI. - GIOVANNI GIRONI. - ANTONIO ROSA. - 
Monsig. VINCENZO Preposto REGGIANI Depututo Eeclesia- 
stico. - CESARE STEFANI Assessore supplente. 


Onoanno Baniti Segretario. 


PIUS PP. IX. 

Dilecti Fili, Salutem et Apostolicam Benedi- 
clionem. 

Officium litterarum Vestrarum benigno accepimus 
animo, habet enim vestrae ac universae istius Civi- 
tatis erga Nos et Civilem Sanctae hujus Sedis Prin- 
cipatum testimonium fidei et observantiae, atque una 
memorem beneficiorum animum ostendit, quae in Ci- 
vitatem ipsam ab paterno Romanorum Pontificum re- 
gimine nunquam non derivarunt. Verum Nos adhuc 
subit tristissima improborum illorum hominum recor- 
datio, qui licet propter nostram clementiam suorum 
criminum poenas effugerint, ab nefariis tamen consi- 
liis et machinationibus suis nullo in negotio receden- 
tes, subditum Nobis populum suas sequi partes coege- 
runt, et primum ad arma, ac denique ad rebellionem 
pertraxerunt. Itaque nihil potius Vobis esse debet, 
Dilecti Fili, quam inustam praeterita rerum publi- 
carum conversione Civitati Vestrae maculam delere, 
ac factis ostendere Vos 'omries ab eorum studiis omni- 
no abhorrere, qui perversis gradiuntur viis, et per 
speciem libertatis, Dei et Ecclesiae praecepta pes- 
sumdant, ac legilimae cujusque potestatis jura, leges- 
que subvertunt. Det Civitati isti benignissimus Domi- 
nus misericordias , omnemque ab ipsa repellat nequi- 
tiam, quo jugi christianarum virtutum omnium exer- 
citio, pace, et concordia Vos perfruamini, ac felices 
esse possitis. Nos interim, in tanti hujus boni auspi- 
cium, Apostolicam Benedictionem Vobis, Dilecti Filii, 
Vestrisque Concivibus intimi paterni cordis affectu 
amanter impertimur. 

Datum Nea li in Suburbano Portici, die 28 Octo- 
bris anni 1849; Pontificatus Nostri anno quarto. 

\ PIUS PP. IX 


FROSINONE 15 Novembre. 

In uno degli scorsi giorni una deputazione della 
Città e Pr "ne di pinutinone ebbe il bene di essere 
ammessa all’ udienza di Sua SanTITA” nella residen- 
za di Portici; e il Capo di essa volse rispettosamente 
la parola alla SANTITÀ" Sua in questi termini. 

BEATISSIMO. PADRE 
» La Provincia dalla rigira mi Mero 
ell uscire da’ Vostri D ii, fa par quella che me- 
Pi a Voi mancasse, della Solo pollice; ssa A 
ia de' «ultime: calamitosissi- 
dalla storia de' secoli ;) © le x r fonte Negli 
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ba il pensiero di vedervi ancora lontano, e ci pers 
mettiamo di affrettare col desiderio più fervido.ed 
ardsnle; l'alba dal di che Vi Ve ritorno fra 
Ja sarà la più giuliva, do Luella in cui la 
Divina Provvidenza pi gr Tia Chiesa ed allo 
Stato, e non mancheremo di lasciarla in retaggio ai 
nostri più tardì nepoti per festeggiarla in eterno. 

» E non son questi soltanto i sensi del mandato 
che genuflessi ai Vostri Santissimi piedi dobbiam com- 
Lardo presso la Sacra ed Augusta Vostra Persona: 

obbiamo aggiungere altresì il voto unanime di ve- 
dere la nostra Città scelta al passaggio ed al riposo 
del più grande de' monarchi. Signore qual siete, ed 
arbitro i tutti i nostri cuori, Voi vi passerete org 
tranquille. Basta un solo accento di adesione per far 
beati 170 mila abitanti, che ansiosi Vi attendono, 
meno per presentarvi col vivo della voce i dovuti 
omaggi della pi riverente e filiale devozione, che per 
farvi scudo de' valorosi loro petti. 

._* Degnatevi intanto di fare scendere su di essi co- 
piosa l'Apostolica Vostra Benedizione che più singolar- 
mente imp crap pel Municipio di Frosinone, che 
abbiamo l' onore di rappresentare ». 

Il Sommo Pontefice ebbe la degnazione di espri- 
mere nel più benigno modo alla Deputazione, come 
grati riuscissero al suo cuore que’ sensi di amorosa 
sudditanza, e come inchinevole sentisse l'animo suo 
a secondare, per quanto possibile fosse, desiderii ai 
suoi proprii tanto conformi. 


SEZZE 14 Novembre. 

Non ba guari, nella casa di un tal Francesco 
Tamburini , si sviluppò fortuito ma formidabile incen- 
dio. Quella brigata dei Veliti, affrontando ogni peri- 
colo, riuscì a spegnerlo. Il Velite Nunziato Lucati si 
distinse fra tutti. 


RIETI 14 Novembre. 


Monsignor Carletti, nostro Vescovo, nelle passa- 
te luttuose vicende era stato costretto di allontanarsi 
dal suo gregge. 

Nella sera degli 8 corrente, abbiamo avuto la 
consolazione di rivederlo reduce alla sua Sede. 

Nel giorno seguente il Clero, le Autorità, ed i 
primarii cittadini, si presentarono a tributargli i do- 
vuli ossequii. ( Corr. part. ) 


FORLI 12 Novembre. 


Un'ora e mezza circa antimeridiana delli 8 cor- 
rente, due miglia lungi da questa Città, venne aggre- 
dito il Corriere Pontificio Pietro Poncini, provenien- 
te da Bologna per Roma, per fatto di due incogniti 
armati, i quali derubarono il Corriere e due viaggia- 
tori che secolui trovavansi, di varii oggetti preziosi, 
non che di qualche danaro. 


CIVITAVECCHIA 14 Novembre. 

Abbiamo qui tuttora alcuni emigrati in attesa dei 
permessi che hanno dimandato ai Governi di Piemon- 
te e di Francia onde potersi colà recare; e del rila- 
scio della patente netta, onde potere essere accettati 
a bordo dei Vapori. 

— In Montalto, Comune di questa provincia, fu- 
rono rinvenuti, il 10 del corrente, due fucili non de- 
munziati nelle case di Felice Albani e di Antonio Gio- 
vannini, ed un pugnale presso un tal Domenico Carosi. 

— Il Maggiore Alderano Palomba ha preso il co- 
mando della Piazza di Civitavecchia. 

— Dopo il sospetto caso cholerico del dì 5, la 
pubblica salute di questa città e provincia non ha pre- 
sentato alterazione di sorta. Ciononpertanto la Com- 
missione Provinciale Sanitaria quivi esistente ha pub- 
blicato una Notificazione, con cui prescrive alcune mi- 
sure igieniche. 

In Orvieto, Ancona , Forlì , in Fermo ed al- 
trove i soliti mercati settimanali procedono con tran- 
quillità ed abbondanza di generi. 


+0 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 16 Novembre 

La Santita' pi Nostro Stowone Para PIO IX 
volendo con testimonio di benevolenza contrassegnare 
i meriti del Dottore in Teologia Sacerdote D. Luigi 
Carvelli dell’ Arcidiocesi di S. Severina, si è beni- 
ta nel di 24 p. p. mese di nominarlo suo Prelato 
tico ‘e. Protonotario Apostolico, con tutti gli 
onori e privilegi: de' Parteci anti. L'analogo Breve, 


per aver fiberò corso ed andamento nel Regno, si è 
eziandio. fornito del rispettivo Regio Exequatur. 
7 vr ( Giorn. Costit. ) 


» H di.6 del corrente mese {rapassò, nel quartiere 


«Stella ‘di questa Capitate, dopo otto giorni di malat- 
"fia, lonna, jaatia di Francia nell 
tai Ella nomavasi Perina Catran, era priva 


ip del Con- 


ante, A 


‘bene-di: fortuna ;'era stata maritata due volte, 
* soccorsi mensuali 


conservato lo'stame d'una vita, 
accordare le privazioni e gli stenti della aria 
(Loi. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 15 Novembre. 

S. A. I. e Reale volendo che sia serbata memo- 
ria del generoso sforzo con cui la Toscana seppe tor- 
si dal collo il giogo che l’era stato imposto da un’ 
audace fazione, ha con suo Veneratissimo Rescritto 
del 14 corrente ordinato che siano coniate tre disti 
te Medaglie da tenersi appese con nastro rosso e bian- 
co, che una in argento, rappresentante il Suo Augu- 
sto Ritratto da una parte, ed avente a tergo entro 
una corona di querce il nome di quel benemerito cit- 
tadino, che con atto di segnalata virtù contribuì a 
promovere e ad assicurare la restaurazione del Prin- 
cipato civile: una seconda in argeato, che porti egual- 
mente da una parte l'impronta della Sua Augasta ef- 
figie e dall'altra, entro la corona di querce, le pa- 
role — Onore e fedeltà — 12 aprile 1849; ed altra si- 
mile in bronzo, per esser queste distribuite a quei 
cittadini che hanno contribuito in modo speciale a 
quell’ opera della quale le sopradette Medaglie sono 
destinate a conservar perenne memoria. 

Or mentre S. A. I. e R. attesta la Sua R. sod- 
disfazione ai moltissimi , che coll’ opera loro validamen- 
te contribuirono alla magnanima impresa, e ne rac- 
coglie e registra i nomi, ha frattanto ordinato, che 
siano distribuite le Medaglie con i nomi dei Destina- 
tarii ai seguenti individui: 

Ricasoli Cav. Orazio Cesare — Digny Cav. Con- 
te Guglielmo — Brocchi Avo. Filippo — Ulivi Giusep- 
pe — Martelli Cav. Giuseppe — Cantagalli Luigi — Bo- 
najuti Carlo — Azarrini Carlo — Bonini Giuseppe — 
Galletti Avvocato Gustavo — Rossi Filippo — Capponi 
Marchese, Commend. Senatore Gino — Capoquadri Com- 
mend., Senatore Cesare — Ricasoli Barone, Commend. 
Bettino — Torrigiani dei Marchesi Carlo ecc. ecc. 


Volendo finalmente dare alla sua dilettissima cit- 
tà di Firenze, e per essa al suo Municipio, una solen- 
ne dimostrazione di Sua R. riconoscenza pella parte 
primaria che assunse in quel diflicil momento, e per 
lo zelo cop cui procurò che si diffondesso per tutta 
la Toscana quello slancio che si era sviluppato in Fi- 
renze, ha pure ordinato che alla Bandiera da Lui già 
donata alla Comunità civica, per essere portata avanti 
il suo Magistrato, siano iscritte le parole 12 aprile 1849, 
onde quell' insegna municipale rammentando l'epoca 
della restaurazione, sia perpetuo attestato della ini- 
ziativa presa dal Municipio di Firenze alla restaura- 
zione medesima. 

Con altro contemporaneo Rescritto ha ordinato 
che una Medaglia d' Argento colla Sua Effigie, ma sen 
za data, sia concessa al Conte Achille Ricciardi, ed 
a Nerburn Smith in memoria del generoso sforzo da 
loro tentato nel 21 febbraio decorso, benchè non co- 
ronato da felice successo. ( Monit. Tosc. ) 

PIEMONTE 
TORINO 15 Novembre. 
CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 12. 

La maggior parte della seduta fu spesa in inter- 
pellanze al ministro dell’ interno sullo stato presente 
del paese. Aperse l’ arringo il senatore Sclopis, il qua- 
le, dopo uno svolgimento ampio e stringente delle cau- 
se che possono aver originato il presente accrescimen- 
to dei delitti, chiese al governo come intendesse prov- 
vedere alla pubblica sicurezza, La risposta del mini. 
stro dell'interno fu categorica, chiara e concludente, 
e può riassumersi in queste parole: il governo ha mex 
zi sufficienti per tutelare l’ ordine pubblico ed è risoluto 
ad usarne energicamente. Le interpellanze Sclopis su- 
scitarono altri interpellaoti: i senatori Alessandro di 
Saluzzo, de la Charriére, de Cardenas, Luigi Colle- 
gno si levarono contro i gravi e frequenti insulti che 
si fecero e fanno contro la religione, o direttamen- 
te, spargendo massime anti-cattoliche, o indirettamen- 
te, versando ua biasimo sconsigliato sull’ universale 
del clero. Anche a queste interpellanze la risposta del 
ministro Galvagno fu conveniente e pri 1 il gover- 
no farà eseguire le leggi entro i termini dello Statuto. 
Quantunque non fosse richiesto, il Senato approvò al- 
unanimità un ordine del giorno motivato proposto 
dal senatore Maestri, col quale la Camera dichiara- 
vasi pienamente soddisfatta delle risposte date dal mi- 
nistro dell’ interno. 

NIZZA 8 Novembre. 

A termini d’un manifesto del municipio per prov- 
vedere alle misure di sicurezza pubblica, e facilitare 
alle pattuglie i mezzi d’ inseguire ed arrestare colo- 
ro che tarbassero la tranquillità; 

» I proprietarii delle case situate nella ciltà e 
subborghi dovranno chiudere le loro porte alte ore 10 
di sera. 

» Ogni contravvenzione sarà punita com una, mol. 
tà di 5 franchi, e del doppio in caso di recidiva. 

» Gli abitanti «della casa sono solidari del paga- 
mento dell’ ammenda. 

» I caffè dovranno chiudersi alle 41 precise, e 


li alberghi allo 10; sotto le dai re; 
lamenti io vigore. n (Echo Ue Alp Me siano 
2 , 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 13 Novembre. 
NOTIFICAZIONE. 

Il Giudizio statario militare » adunatosi oggi, con 
dannava , in forza del Proclama di Sua Eccellenza il 
sig. Feld-maresciallo conte Radetzky in data 10 mar- 
20 1849, alla pena di morte con polvere e piombo: 

Giuseppe Manzelli nativo di Venezia, dell'età di 
49 anni, cattolico, celibe, caffettiere, legalmente con- 
vinto per sua confessione del pogeno d'un pugnale; 

E a due anni di carcere duro Giuseppe Catturan, 
nativo di Monselice, dell'età di 26 anni , cattolico, 
celibe, garzone di caffè, legalmente esso pure con- 
vinto del possesso d’un coltello appuntito. © * 

Ma S. E. lI. R. Governatore militare e civile, 
avuto riguardo a circostanze particola ti 
si trovò indotto a commutare in via di 
tenza di morte contro Giuseppe Manzelli in tre mesi 
di arresto politico, e la pena di carcere daro inflitta 
a Giuseppe Cauturan in sei settimane di arresto del pa- 
ri politico. 

Conformemente a ciò » sotto il di d’ 
ta la sentenza attenuata in tal modo 
ti, e posta in esecuzione. 

Dall'I. R. Comando militare della città. 

Venezia 11 Novembre 1849. 

Il Generale maggiore , Dierkes, 


PROCLAMA, 

Malgrado le già sì frequentemente ripetute am- 
monizioni,friferibili al nascondimento di armi ed a se- 
gni rivoluzionari , nondimeno il caso recato a pubbli. 
ca notizia dell’ essersi sottoposti al Giuflizio statario 
Giuseppe Manzelli e Giuseppe Catturan, dimostra che 
non si diè ancora ascolto alle medesime ammonizio» 
ni in tutta la loro pienezza. 

To mi sono trovato indo 
ze allenuanti emerse dalla i 
per il contegno finora lode 
minorare ia via di grazia | 
statario a' due inqu 
il tristo spettacolo d’ 
Speranza che questo atto 
stamente apprezzato dagli 
conosca che a malincuore,e in soli urgeoti bisogni di 
tutta la severità delle leggi, se ne dà lor pieno corso. 

Ma per ovviare in avvenire all’ erronee conse- 


oggi fu let- 


ai due inquisi- 


tto , tra per le circostan- 
nquisi 
i, a 
la peùa inflitta dal Giudizio 
€ risparmiare così alla città 
grazia possa venir giu- 
abitaoti di Venezia, e si 


dal giorno della pubblica 
concedere un termine per 
fine di poter consegnare | 
narii tenuti ancora naso; 
zio di tempo, in ogni ca; 
bilmente applicata tu leverità 
Venezia, 13 novembre 1849. 
LI. R. generale di cavalleria , 
rinale , consigliere intimo , ciambella; 
mendatore di più Ordini ecc, ecc., 
Gonzxowzxi 
( Gazz. di Venezia.) 


Luogotenente inte- 


Ino , grancroce e com- 


+0REe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Novembre. 

Nella seduta dell’Assemblea Legislativa di jeri il 
ministro della guerra presentò due progetti di legge: 
il primo relativ i un credito di 14 
milioni applicab; 
tanto in 

Ina voce domi 

Il Ministro allora fece osservare che 
dito è da riferirsi al budget del 1850, © 
ha nulla di straordinario. 


Il secondo progetto è relativo all'appello annuale 


di 80,000 uomini. 


Questo cre- 
che non vi 


prefettura di poli- 
sta. L'ex Prefetto 
to promosso al grado di Ge- 


— Il seguente Proclama del n 

ia era questa mattina affisso ai m 

» Abitanti di Parigi! L'alta 
dente della Repubblica mi chi 


uovo Prefetto di 
ari della Capitale. 
fiducia del Presi. 
a alla Prefettara di 


AVVISI 


A vendre un Cheva 
allant a la selle etala 
ser au Portier du P: Santacroce, 

Da vendere un Cavallo ed una Soma. 
ra da tiro e da sella, Dirigersi al Por. 
tiere del Palazzo, Santacroce. 

Patrimonio della defan- 
volendo soddisfa. 


l et une Jumente 
voiture. S'adres 


Mailet di Parigi, N 


= SI citano 
micilio per 
altri 
berita Battistelli 
ha determinato 
Posto nel 
, 


. Sarà per' me eternamente un onore l' essere 

di raggi in queste delicate 

ioni, la nde e frinca tica inaugurata da. 
tti e dillo dic zioni ‘del Capo dello Stato. 

» lo richiedo ai miei ‘concittadini il loro concorso 
e il loro appoggio, e prometto loro il mio zelo e la 
mia energia. Gli uomini pacifici di qual. classe non 
possono vedere in me che un amico;ma io sono e sarò 
sempre, non dirò il nemico, ma l'avversario infati- 

‘e e coraggioso dei perturbatori, siano es 
0 istromenti. 

» Protezione alla religione , alla famiglia , alla 
proprietà, alle buone intenzioni, al pentimento a0co- 
ra. Vigilanza e vigore contro il socialismo, l’immo- 
ralità, il disordine, le perverse pubblicazioni , |’ osti- 
nazione dei faziosi, 

» Guardie Nazionali, api d’industria , padri di 
famiglia, commercianti , lavoraati, ajutatevi l'un l'al. 
tro, ed ajutate me nell’ adempimento della 
sione. Appartiene all'iniziativa dei buoni citta ini 
lare l’azione delle Leggi e dell'autorità. La di. 

interna delle famiglie e degli opificii è il più 
potente ausiliario della Polizia dello Stato. La nostra 
causa è la stessa. Voi volete un potere che protegga; 
noi vogliamo una savia libertà. La moderazione appog- 
giata alla forza domerà, iateno certi, le cattive pas 
sioni. I giorni difficili sono passati , ma non bisogna 
addormentarsi dopo la prima vittori Nalla è fatto 
finchè qualche cosa resta da fare per l'ordine è la 
sicurezz: 

» Abitanti di 


un curioso 


500 busti di 


| 


La 


vidui ; 
Biagio 
di fortezza 


leo 
È go 


Parigi! Si tratta oggi di una le 
sociale contro il comunismo. È la c. 

miglie, di tutti gl’iateressi. Ri 

sicurezza pubblica, la privata fi . Diamo a 

le esistenze un sicuro avvenire mediante la 
d'istiluzioni fedefmente rispettate, ma con ferme; 
applicate. Sia questa fra noi una mutua assicurazio- 
ne; abbiamo tutti il diritto di contare reciprocamente 


lica ed al 
— Per 
condannato 
Meyer, a 
aver differi 


ta un caffei 


Un giornale, il. Mercurio di 
un porto degli Stati-Uniti. Questo ca 
case di Nuova-Jorcl 

Scrivono da Dablino in da 
sposizioni prese dal governo, 
sato senza spargimento di sangue, 
strazione armata si è veduta nel n 

Il Nuovo Telegrafo così si esprime a questo ri. 

Gli 


ardo: » 
tra ‘o con processioni l'anniversario det Re Gu; 
come era usanza. 


Vienna condannò a varie 


Steiner, pittore, a 3 mesi di carcer 
sprito col digiuno, 
de la Maestà del Principe. — Dovranno subire 


furono condannati all’ 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 9 Novembre. 
Liverpool, parla di 
è stato spedito in 
rito consiste di 
pro. e va ad una delle prime 


carico che di recente 


î Shaks 


ta del 6: Mercè le di- 
îl 5 novembre è pas 
e nessuna dimo- 
ord. 


ngisti dell'Ulster too hanno cele. 
glietmo, 


IMPERO AUSTRIACO 
" VIENNA 9 Nuvembre. 


giunta centrale’ militare d' inquisizione a 


penalità i seguenti indi. 


Salomon , mendico, a 3 


anni di lavoro 
per discorsi rivoluziona i 


— Giorgio 
ferri, ina- 
r discorsi eccitanti ed offen- 


dell’ arresto da 4 settimane a 8 giorni 


dodici individui per offese personali ed insulti alle 
uardie, destinate a ve; 


gliare alla sicurezza pub. 
er la resistenza loro oppo- 
detenzione di banconote di Kossuth, fu 
al carcere di 8 giorni in ‘ferri Carlo 
ente di commercio. — Finalmente , 
to l’ora della chiusura dei loro locali, 
arresto semplice ed alla mul- 
osti. (F. A.) 


l’ ordine, e 


ttiere e tre 


l'un sull’aliro. Contate sopra di me. 
Parigi 10 Novembre 1849. 
Il Prefetto di Polizia P. Cantien. 
(E. E.) 


Belisomi Lu 
Baron Giovanni 
Connor Maria, 
Dolceacqua (da 


SPAGNA 


Le corrispondenze di Catalogna e di Barcellona 
annuaziano essere di bel nuovo comparso il cabecitla 
Borges , con una banda di 40 uomini, nei dintorni 
di Cardona. Quattro compagnie, spiccate da Agramon- 
te, avrebbero subito mosso ad inseguirlo. Corre vo- 
ce che siano parimente ricomparsi Boga di Sanabuia, 
Tauro ed altri faziosi graziati; costoro si sarebbero 
mostrati , ja Aspelto minaccioso , su diversi punti del. 
la provincia, 

— Le elezioni continuano , ed in generale sono 
revoli ai conservatori. Il partito progressista non 
Fionfato che in pochissimi collegi. 

— Nella seduta del 3, si diede comunicazione 
del bilancio alla Camera dei deputati. Questa lettura 
ha prodotto un ottimo effetto. Si loda altamente il 
ministero di tale disposizione , presa tostochè il con. 
gresso fu così ito , e della accortezza con cui si cal. 
colarono le rendite dello stato, Tuttavia il bilancio 
della guerra sembra troppo elevato. Alcune altre par- 
ti del bilancio generale sono egualmente poco ap- 
provate. 


Fom 
Fa 


Gimenez Bor 
Kidguay C., 


Penelli Ambrog 
Rizzo Ernesto, 


favo, 


bal Vilanova Beued 
a 


Dai 
Alley Giorgio, 


Carardini C. di, 


Levaillant M. 


Piceana Paolo, 
Secchi P. Gravi 


MADRID 4 Novembre. 


Ecco il testo della proposta fatta alle Cortes nel- 
3:00 


A Way Arturo 
la seduta del 


Bouf Isidoro, 
Proposizione Caselli Pietro, 
2 Essendo il primo dovere del Congresso dei de- 
i di esaminare la situazione del ln 

logi 


Fontana D. Mic 
Geonge Rocco , 
Harriton Cuglie! 


avvenimenti occorsi Mosti Pietro , 


credendosi 


Rossi Antonio, 
a suo giudizi 


l'opinico di si, per illuminare 


del paese e delle 
R Coletti Siccal 
Olozaga — Galver 


— Canero — Sagasti — La 
Serna Sanchez Silva — Hi 


5 Previni G 
Escosura — San Cp ) Prole Luigi, 


LI Fri 
—_—_—_—_—_——_—_—r—_————11__ 
sig. Napoleone Guidi fo sottoscritto Notaro resi- 
dente in Bologoa , mi 
tronio Vecchio ; al doi 
po Comico, e 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma Turao 
Ad istanza delli 


Aclandod Alessandro , d'Inghilterra , 
Bernandet D. Raimondo , di Spagna, 


Fustachio Paolo, di Russia, Pr 


Palmer Aclaand 
Pom Reid Franco 
Pelly Earico , d' 


Rebascall Giuseppe , di Spagna, 
8. Giuseppe (di) P. Atanasio, 
Tomasini Tommaso , di 


Cerruti Leonardo, di Piemonte, 
Cussen Geraldo, d' Irlanda, Possidente, da Napoli. 
Da Roburente P. Ale; 


Maitral D. Giovanni, 


Vincent, di Francia, Proprietoria, da 
DAI 


Caldani Augusto , di Roma , 


Meyer Elisabetta , di Ginevra, 
Ogîe Cour, d' Inghilterra 
Pasquali D. Gioscchino, 
Vicat David , di 
Zini D. 


Dai 
Fabbri Domenico, 


Sergentini Franeesco, di Napoli, 
incesco, Latore di dispacci, per Verona. 


ARRIV 


AL GIORNO (5 AL GIORNO (6 NOVEMBRE. 
Gentiluomo , da Firenze. 
Sacerdote , da Porto d'Anzio. 
di Sardegna , Negotianie , da Genova. 
di Francia , Negoziante, da Marsiglia, 
d' Ioghilterra , Proprietaria | da Marsiglia 
) P- Bonaventura, di Sardegna, Religioso, da Toscani. 
‘apri + da Livorno. 


svariato si 
mercio, € 
Varia, fu 
Governo. 


es Giuseppe, di Spagna) Propri 
ozzi D. Antonio, di Spoleto, 


eatura , di Spagna , Particol Porto d'Anzio 

ghilterra , Gentiluomo, da Livorno. 

Pellegrino, d' Inghilterra , Barone , da Firenze. 

» d'Inghilterra , Gentiluomo, da Livorno. 

Inghilterra , Capitano , da Livorno. 

io, di Alilano, Negoziante, di 

di Malta, Proprietario, da 

Proprietario, da Marsiglia. 

di Sardegna, Carmel. Scalzo, da Genova. 

Portogallo, Studente , da Livorno. 

letio , di Spagna , Proprietario, da Marsiglia. 

L GIORNO 46 AL gionNO 17 xovaunne. 

d' Inghilterra, Possidente, da Livorno. 

ni ate, Negozisate, da Toscens. lavoro. la 

corso di 4 
Ul. Du 

1850, un 

în prevent 

coltura è 


IM 
premj 


Modena, Nobile, da Rieti. 


Ti 

ate, Sacerdote, da Malta. 
di Napoli, Colonnello, da F: 

ino, di Sassari, Religioso 


PARTENZE 

gionNO (5 AL cionno (6 orronne. 
d' laghilterra , per Napoli. 

di Francia , Chirurgo , per Napoli. 

di Roma, Negoziante > per Livorno, 
Negoziante | per Livorno. 
hele , di Modena, Sacerdote , per Modene, 

di Svizzera | Negoziante, per Firenze. 

Amo , d' Inghilterra, Possidente, per Marsiglia. 
Livorno ; Viaggiatore , per Napoli. 

Napoli. 

Gealiluomo , per Napoli. 

di Modena , Sscerdote bee Modena, 

di Perugia , Negoziante, per Firvoze. 

Ginevra, Negoziante , per Fircaze. 
» di Modena , Sacerdote , per Modena. 

L gionmo (6 AL GIORNO 17 noveamar. 

di Arpino, Farmacista, per l'Estero. 

ngelo © Filippo »“di Regno, Proprietari, per Regoo. 
di Cortona, Liquorista, per Napoli. 

ina, di Modena, Pensionala, per Modena. 

di Cingoli, Corriere, perfNapoli. 
Architetto, per Firenze. 


L 


posta de 

agricoltur: 

Quest] 

della rispo 
Na 


il territor 
cisa locali 


__——————r———————_m 


TÀ con analogo conto. Dietro di che ho protestato 
in nome dell' Istanje di tutti i danoi 


vare una qj 
Ta Renuta 
Ma id 


zionalme 
Le pi 
proponga 
Di Hello ' 


Num. 115. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale di Roma uscità ogdi giotto 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
Alle Province (franco). . . ... 280 
All’ Estero ( franco fino ai confini 2 80 


ministrazione del reperiti 
Pitzzi di'aotaetà "Nom. I. 


"Farometro ri Ta a ] 
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ROMA 21 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


_—eo—— 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 

Notificazione. 

Le piantagioni di alberi, sia da frutto, sia da 
lavoro, siccome. fonte di ricchezze territoriali, di 
svariato sussidio alle arti, d’incremento al com- 
mercio, e siccome ovvio mezzo alla salubrità del- 
l’aria, farono già oggetto delle provvidenze del 
Governo. Ora si è creduto di nuovamente pro- 
movere tali piantagioni, assegnando un premio 
d' incoraggiamento, allargando gli oggetti della 
premiazione, ampliando il termine per conseguir- 
lo, prescrivendo le norme, onde possa aversi un 
utile risultamento, Qu uindi, sul i 
stò dî. Agrieoltarte 
ne dille co di Pata dispone cime appresso, 

. È istituito un premio d' incoraggiamento per 
le nuove piantagioni di ‘alberi, sia da frutto, sia da 
lavoro, la concessione del quale sarà continuata pel 
corso di quindici anni. 

II. Duraste il quindicenni principiando dal 
1850, un fonde annuo di scudi la sarà posto 
in preventivo a disposizione del Ministro dell’ Agri- 
coltura e Commercio pel pagamento de’ premii. 

IH. Le piantagioni da premiarsi ed i respe 
premj sono: 


vi 


c. 20 il cento 

15 id. 

15 id. 

10 id. 

10 id. 

10. id. 

Abeti 7 Larice a ... 4° 10 id. 
Albucci e Pioppi a... ..- » 5 il mille 


IV. In ogni capoluogo di Provincia sarà institti- 
ta una Commissione pei miglioramenti agrari, com- 


posta de’ primiarii e. di' persone pratiche di 
agricoltura... + 
Queste Commissi avrarino ia alcuni Comuni 


della ag per ienta an inidividuo corrispondente. 
V. Chi pel propre pone di eseguire piantagioni 

degli alberi sonda licalis RIE ella ottenere il re di perni 

lira una petizione ‘al Pros 

quale indicata la qualità c mont SDAI janite, 

il terri 5 lé. dedomidazione! predio, la pre- 

cisa località ove :intende porre le respeltivo qualità 

delle piante: Ì 

VI. Non; sivavrà ragione all’ effetto di pr 


ii i, che di 
& ati lt dl sl ina voro di quel 


©. Ma quela, che che 
Bat frpiae i auther ‘inilito cre n 
zionalmente Linde plivla 


(ue sa (a posi et] cpr \'errito- 
N in una 


o del 
stessa . 


del Mini | 


le petizioni posteriori, secondo, 
see ite afla s 


2 


3. Se le piante sieno poste ngm.a corpo, ma in, 
sostituzione di quelle mancate in una preesistente pian- 
tagione, quante volte le nuove non superino in nu- 
mero le piante preesistenti. 

VIII. Il Preside di ciascana Provincia rimetterà 
le petizioni alla Commissione, la quale assumerà le 
rispettive notizie, e quindi emetterà il suo voto, tan- 
to sulla opportunità delle piantagiobi in genere; quan. 
to in particolare, cioè se la specie della piantagione 
conviene alla località designata<nella petizione. 

IX. Le petizioni, munite del voto delle Commis 
sioni provinciali, saranno quindi-dai Presidi delle Pro- 
vince inviate al ministero dell’ Agricoltura e Commer- 
cio, cui appartiene di «deofdere- salla definitiva am- 
missione. Se questa è decretata, per mezzo del Pre- 
side della Provincia, ne sarà data partecipazione al 
petente, inviandogli una pagella a stampa. 

X. Le ammissioni danno diritto a conseguire il 
premio nel termine stabilito nei seguenti articoli. Se 
però le petizioni presentate cd ammesso sorpassasse- 
ro l'importo del fondo annualé di scudi diecimila , 
ine di ammissio- 


l'opposto il fondo di un ‘anno non fosse intieramerite 
esaurito, 0 per a di ammissioni, o.per di- 
fetto nelle piantagioni risultante da verifiche, le som- 
me avanzate in un anno passeranno agli anni seguen- 
ti fino all'esaurimento dell’ intiera somma accordata 
nell'art. I. e II 

XI. Gli ammessi al beneficio del premio proce- 
deranno alle piantagioni osservando le norme seguenti: 

4. Per tutte le piante, eccettuati gli albucci , 
escaverà le fosse nella stagione d'inverno, non oltre- 
passando il mese di Gennajo. 

2. Le fosse avranno la dimensiont” non minore 
di metri 1 50 in quadro; e di metri 1 30 in pro- 
fondità. 

3. Le piante dovranno essere di vivajo o alme- 
no di perfetta vegetazione, del diametro non minore 

di qua) centimetri all’ altezza di un metro e mez- 
alla radice, diritti, e senza lesioni. 

A. La piantagione dovrà esser terminata alla fi- 
ne di Febbrajo per tutte le piante , ad eccezione de- 
gli olivi, per i quali potrà proseguirsi al 15 Aprile. 

5. Gli albucci ed i pioppi saranno piantati con- 
ficcandoli, mediante palo di ferro, in terreno prima 
maggeseto ed espurgato. 

. 6. Gli ‘olmi devono esser piantati lungo le vie 
e li coplini, salvo però il disposto delle leggi sulle 
distanze. 

T. Dopo eseguite le piantagioni, almeno per un 
triennio, le piante saranno coltivate mediante la van- 
gatura d' intorno, per tutta la periferia della fossa, 
non meno di due volte l'anno. 

XII. In vista delle speciali circostanze locali, po- 
trà essere richiesta»la; deroga ad alcuna delle sopra- 
espresse norme, Le Commissi daranno il loro av- 
viso sopra tali punti delle petizi come pure po- 
tranno pro qualche: norma diversa. per alcuno 
località. Nella pagella di ammissiané! sarà notato, se 

per quella piantagione è. stata derogata o variata al- 
ara delle norme .stabilite dalla legge. 

XIM.. Nel. ne di Ottobre pula sr eso» 
giuita. pianiagiotie (i petizionarj invocheranno . la ‘veri- 
fica. della medesima cla ione provin= 
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« Do dalizzene uno. Nelliatio di nomi. a, 
Y TICLAO. Pemba Pro ar zio 
| ritheoto, lunque notizia per accertarsi . 


7 gia vd eg 


seguente, Se aj 


nn =! 


stabilito nell'art. VIII e IX, perverrà al Ministero, 
cui Sppartiene dichiarare , se il petizionario è deca- 
dute dal diritto al premio. 

Se l’ incaricato trova la piantagione: regolare , 
conterà le piante che hanno prosperameate vegetato, 
e’separatamente noterà le piante che si presentano 
di dubbia vegetazione. Questo verbale sarà pure ri- 
messo al Ministero nel modo sopra es 

XV. Sul verbale della prima verificazione sarà 
pagata la metà del premio in via di acconto. Si avrà 
pérò ragione delle sole piante vive , sospese quetto 
di dubbia vegetazione. 

1 pagamenti saranno fatti mediante trasmissione 
dei così detti mendutelli, pagabili dagli esattori Came- 
rali del.laogo ove è posta la piantagione. 

XVI, Nel termine del triennio sarà invocata lx 
seconda verifica, che verrà eseguita colle stesse nor- 
me della prima. Il numero delle piante, che si tro- 
veranno allora in perfetta vegetazione, sarà quello sul 
quale si stabilirà l'importare definitivo del premio. 
Imputato sopra questo l'acconto pagato, il residuo si 
Poghcri gel nel modo mpg nel precedente articolo. 

bmp puri 
nell' tape penne E SU A prima e la secomla ver 
conseguentemente di un'età minore di tre anni, non 
sari comprese come eflicaci al conseguimento del 


XVIII. Gli emolumenti dei verilicatori per am- 
bedue le verifiche saranno tassati in una somma non 
maggiore del o del premio, che competereh- 
De per l'intiera pian ne, a forma dell'ammissione. 

Tali emolumenti saranno pagati dal Governo per 
metà sul pagamento, di cui nell'articolo XV, e per 
metà sul pagamento, di cui nell’ articolo XVI, e sa- 
ranno imputati in diminuzione dell’ importare del 
premio. 


Il Ministro dell’ Agricoltura e Commercio è 
incaricato dell’ esecuzione della presente Notifi- 
cazione. 

Dalla Nostra residenza del Quirinale, 
i 21 Novembre 1849. 


G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEI, 
L., CARD, VANNICELLI CASONI. 
s L. CARD. ALTIERI. 


PARTE NON OFFICIALE 


* Domenieo Coppetti' di Macerata, di anni 38, Vi- 
gnarolo a Capo di Bove fuori porta S. Sebastiano i- 
teneva tuttora delle armi in divieto della legge; ac- 
cedutevi la notte dei 19 al 20 alcune Guardie di Po- 
lizia, gli furono infatti rinvenuti e sequestrati nume- 
ro tre fucili da caccia a percussione di vario calibro, 
carichi di munizione, un coltello serratore a scrocchi 
còn punta sgranata, ed.una provvista di polvere e mu- 
nizione. Qui tti ‘vietati sono stali rimessi al- 
l'autorità competénte , ed il Coppetti arrestato, <pono 
in'’potere del Tribunale: (€.) 


+0BE-+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 16 Novembre. 
L'Eminentissimo nostro signor Cardinale . Arci» 
vescovo: ha. pubblicato .la seguente, Lewera, Postarale,; 


Caiî.o' per Divina! Misericordia del ‘Titolo di Saw Loten- 
ne 0 Loeine; dill SiR. C; Praio Cordio Or- 


pronao? pit vl paci 


EETCRI “fratelli, im cui, 


vigilanza e le pastorali vostre sollecitudini per la 
salute del gregge alle cure vostre commesso, egli è 
questo certamente ,nel quale sorgono da ogni lato lupi 
voraci ad infestare l' Ovile di Cristo. Nòn più in oc- 
culto, e per vie indirette, come un giorno, ma aper- 
tamente si muove ora una guerra inaudita alla Cat- 
tolica nostra Religione da questi ‘pretesi riformatori 
del secolo col porre in campo gli antichi errori, sotto 
nuovi titoli, e forme nuove; e già libri fatalissimi, 
e giornali irreligiosi DI immorali ea vicino regno 
volano per o) arte d'Italia, tendenti a strappare 
dal sodi della Gia i suoi prediletti figli, da questa 
Chiesa chie sola ‘# la iso] ping Hilboi io 
della i il tempio di Dio. (3 3 Noc 
est pt fides, hoc est templian Dei. Lactant. L. IV. 
divinar.: Instit. de Sapien. Sì) o fratelli dilettissiuti , 
anche ‘fra di noi si è ani così Das n i 
della (Riforma, in cui con maligna sotti; a fa 
il ei confronto tra di èssa e fa Retigtotre 


nostra santissima: anche qui fra noi è stato messo 
nelle mani di moltissimi un Compendio di Dottrina 
Cristiana compilato dall’ Assemblea dei Sacerdoti di West- 
minsier, în cui gli errori tutti de” Protestanti ven n 
insegnati con mentita semplicità, e con fina malizia 
confermati sono dall’ autorità della S. Scrittura. Ed 
oh! piacesse a Dio che qui non fosse ancor giunto 
un alito scandalo inaudito, che a voi dinunziamo rac- 
capricciando, inorridendo — Gesù Cristo davanti un 
consiglio di guerra! — E dove andiamo noi mai, o 
carissimi fratelli? Lo stesso divino autore di nostra 
Religione vien fatto segno in quest’ opera d'inferno 
al sarcasmo, al vitupero, e ad ognî maniera d’em- 
pietà. Dunque potremmo Noi mai esortarvi con più 
di forza affinchè gridiate contro questi lupi che di- 
laniar vorrebbero il diletto gregge alle nostre cure af- 
fidato? Videte canes, vi diremo con Paolo, videte malos 
operarios, videte concisionem (ad Philip. 3.2). Su via 
leviam dunque le mani al Signore, armiamoci del 
suo zelo; egli, al dir d’ Isaia, uscirà con noi a com- 
battere, risveglierà in noi lo zelo de' forti, e conqui- 
derà i suoi nemici; sicut vir proelialor suscitabit selum, 
e! super inimicos suos confortabitur. (Isai. cap. 42. 13.) 

Nella ferma fiducia che voi seconderete queste 
nostre caldissime esortazioni, vi compartiamo con tutta 
l’ effasione del cuore la Pastorale nostra Benedizione. 

Bologna dal nostro palazzo Arcivescovile li 8 no- 
verhbre 4849. 

Cano Card. Oppizzoni Arciv. 
( Gaz. di Bologna. ) 


MACERATA 410 Novembre. 

L'estirpazione del vagabondaggio forma la cura 
precipua di cotesta Autorità locale, lodevolmente se- 
condata dalla pubblica forza dei Vefiti Pontifici, di 
conserva colle FM. RR. truppe quivi di guarn gione , 
le quali perlastrano eziandio in colonne mobi cam- 
pagna. Vari zingàni e vagabondi sono stati arrestati, 
e quindi tradotti con militare corrispondenza ai re- 
spettivi domicilii, ‘dopo severe dugiaazioni loro fatte. 

— L’I. R. Commissione Militare in questa cit- 
tà, nel dì 9 corrente, condannò un tal Giovanni Ri- 
panti ritenzione di pistola e munizione da guer- 
ra, a due anni di opera pubblica; Filippo Cappan 
ni alla detenzione pet sei settimane con due giorni 
per ciascuna a pane ed acqua; e Giulio Fanelli alla 
stessa pena per giorni quindici con due giorni a pa-' 
ne ed acqua, ambedue per complicità nella resisten- 
za alla pubblica Forza commessa dal contumace Giu- 
seppe Antonelli. 

— Nel di 28 fe p. transitò pel Porto di Civita- | 
nova l’Artiglieria Napoletana, reduce da Veneri 
scortata da ‘un Ufficiale delta I. e R. (ru; 
ca, e condotta dal Tenente-:Colonnello Be iuseppe 
Morena. Tutto segui colla massima tranquillità ed or- 
dine; se non che nel passaggio per quel litorale uno 


di quei mititi, Paolo Autonio Pontisillo, cadde im- 
provvisamente estinto. Dalla praticatasi necrotomia si 
rilevò che una affezione al cuore avevagli causato la 
morle repentina. 


FORZE hi 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Novembre. 


Pg gs dell’ Interno 
le.gli. viene «partecipato 
duca eri za e solenne ‘ 


cipato Costituzionale im Toscana, .per voti favore- 
voli 12, contrarj nessupo. 

2. Delibera. pure che sulla. Bandiera donata da 
S. A. I. e Realo il Grandoca il 12 Settembre 1847, 
sieno inscritte ia lettere di oro le parole 12 Aprile 1849, 
e vi sieno dae porinmemente post gli Stemmi del 
Municipio ® del Popolo Fiorentino per: emer questa 
portata inmazì al suo Magistrato nelle pubblithie usci- 


te a porpiteà ricordanza; di quelle memotebiti gior- 
nate e del Sovrano aggradimento per l’opetatò in quel- 
le solenni occasioni, e ritenendo l'antico Gonfalone nel- 
lè Sala delle Adunanze Magistrati per essere in ud 
col tueyo apposto sulla facciata del Palazzo Munici- 
pale nelle ricorrenze di feste, per:voti favorevoli 12, 
messuno, Ò 
3. Deliberamo che la presente Delibetazione sia 
recata @ cognizione del Pubblico per via dello stampe, 
per voti favorevoli 12, comirarj nesso. 
+ Usarbito Petozzi Gonfaloniere. 
ALTRA DEL 18. 
Per dispaccio, telegrafico, da Lirorno, veniamo 
a sapere essere colà giunta lettera da Genova che por- 
terebbe la notizia, avere il Re, con suo decreto, pro- 
rogate le Assemblee al 28 corrente. 


Uu dispaccio telegrafico da Parigi, 13 Novem- 
bre, ricerato da Mars ice: l'Alta Corte di Ver- 
sailles ha proferito la sua sentefiza, condannando 17 
accusati politici alla deportazione, e 3 a 5 anni di 
detenzione. — Gli altri sono stati assoluti. Tatto è 
perfettamente tranquillo. ( Monit. Toscano.) 


LIVORNO 15 Novembre. 

È stata qui pubbliceta la seguente Notificazione: 

Domenico Tocci, figlio di Ferdinando, e di Ma- 
ria Anna Tocci, nativo di Livorno in Toscana, 
ni 19, cattolico , scapolo, di profe i 
miciliato in Livorno, negli esami richiesti dalle Leg- 
gi, è stato convinto per propria confessione d’ avere 
portato un coltello, violando gli ordini in questo pro- 
posito esistenti, e ferito con detta arme il lustrino 
Antonio Filippelli a di due del mese decorso nell’abi- 
tazione del medesimo, applicandogli due colpi, che 
uno nel lato sinistro del basso ventre, e l’altro nel 
l'avambraccio sinistro, ed a riguardo di non avere il 
suddetto Tocci in dosso il coltello all'istante che fa 
arrestato , è stato condannato in conformità della No- 
tificaziono di questo Comando Militare del di 14 set- 
tembre anno corrente a 8 anni di lavori di fortifica 
zione con ferri pesanti. 

Dall'I. Regio Comando della Città li 15 novem- 
bre 1849. 

Larrene» DE LixTeNBURG Maggiore. 
( Riforma. ) 
PIEMONTE 
TORINO 14 Novembre. 


Il Trattato di Pace e la proposizione Balbo. 

Già otto o nove oratori, a quanto dicesi, sono- 
si iscritti per la solenne discussione che dee aprirsi 
domani. 

Avvezzi da lungo tempo alle vicissitudini ed al- 
le commozioni della yita. politica ; talché dovremmo 
omai averci fatto il callo, confesseremo tuttavia che 
ua' intima inquietudine ci punge; non quanto al vo- 
to definitivo, ché su questo non può averci dubbio 
di sorta; ma, quanto al tenore medesimo della discus- 
sione. Poiché se per l'una parte ella non può in ve- 
runa guisa tornar al paese, perchè i ragionamen- 
ti © le dichiarazioni dei deputati non hanno per se 
soli forza di mutare le condizioni generali d' Italia e 
d'Europa, è pur troppo vero per altro , che por es- 
sa il decoro del Parlamento e la dignità della nazio- 
ne somo posti a repentaglio, e poco havvi a sperare 
che l'amor proprio di certi inesausti parlatori sia ca- 
pace di tanta abeegiione da sagrificare la facile pal- 
ma d'un trioofo oratorio al rispetto alla sventura © 
al sensò pratico della situazione. ( Risorgiménto.) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
) Toînata del 13. 
Si apre la seduta’ ad ‘un’ ora. 
È all’ ordine 


LI 
oi ieni , 
‘presidenta chiodo se il relatore della Commissio- 
so che esaminò il trattato voglia parlare. 
Molte voci. È assente. 
Balbo domanda la 


| riscono all 


rs di 8 7 


tuali che d avere conchiuso e ratificato il trazta- 
to lo collera alla' Camera ché dovrebbe appro- 
varlo per l'onore della firma del re, che in questo mo- 
do vien posto a pericolo. 

Oade egli propone che si accetti il trattato co- 
me un falto compiuto, e si prorveda con leggi specia- 
li alla regolare esecuzione dello stesso. 

Balbo richiede la sanzione del Parlamento per l' ef- 
ficacia del trattato di Pace. 

D' Avisrnos appoggia Balbo. . 

Pinelli osserva che il ministero non deve subire 
tutta la responsabilità per l' anticipato seamblo delle 
ralifiche, poichè la Camera nel comitato segrto ester. 
nò l’ opinione di'non poterlo sancire pria delle rati. 
ficazioni per del governo. ( molte voci: ne! no!) 
Aggiunge quiadi che questo fatto non è imputabile al 
Governo solo, mà ancora alla Camera del, deputati ehe 
deve approvare il trattato per non lastiare là Cortona 
acoperta e il Ministero isolato. 

Buffa chiede la parola per un fatto personale, di- 
cendo non potersi asserire ciò che non è ( segni d’ade- 
sione ), spiacergli assaissimo che la memoria abbia tra- 
dito il sig. Pinelli, poichè quanto asserì fu opinione 
del solo Cabella e non decisione della Camera, la qua- 
le adottò l’ ordine del giorno che rimandava la di 
scussione al domani. 

lagoa che dai sig. Pinelli e Buffa 
faanto successe nel comitato segreto, e 
prega il presidente d’ impedirlo. 

Cabella, stato nominato dal Buffa siccome quel so- 
lo deputato che avea opivato nel senso indicato da Pi- 
pelli, si crede in dovere di giustificarsi. 

Brofferio tombatte la proposta Buffa, d' accetta 
re cioè il trattato come falto compiuto; perché ver. 
rebbesi a stabilire un nocevole precedente, e {tale da 
mettere i destini della nazione nelle mani e nel ca- 
priccio del Ministero. 

Josti afferma Ja proposizione Buffa essere un as- 
stirdo. 

Il presidente legge la proposta Buffa, ma molti 
presentando molti emendamenti, si rimanda la discus- 
Vione a dimani. 

La sedata è sciolta alle 5. 

Torna del 14. 

Si apre fa seduta ad un’ora e wa quarto. 

* Si contiaua la discussione della proposta Buffa 
sul trattato di pace coll’ Austria. 

Il presidente ricorda come ieri siansi presentati 
Quattro emendamenti alla proposta Buffa, e perciò ti 
legge un dopo l’altro. 

Il minirtro dell’ Interno dichiara accettaro la pro- 
posta Buffa non altrimenti che quale assenso della 
Camera al trattato di pace voluto dall'art. 5. 

Ravina relatore persiste nelle conclusioni delta 
Commissione, non potendo la proposizione dell’ ono- 
revole Buffa, nè gli emendamenti uella proposti, 
far cambiat d° opinione la Commissione. 

Combatte la proposta di Buffa osserrando che 
non devesi argomentare dalle costituzioni d'altri pre- 
si, mentre il nostro solo regolatore dev'essere lo Sta- 
tuto nostro. 

Distiogue in tre le opinioni della Camera sulla 
quistione preliminare. 

Primieramente se sia necessario non discutere e 
non votare. 

In secondo luogo ‘se sia conveniente non discu- 
tere e votare. 

In terzo ed ultimo luogo se si deggia discutere 
€ votare. 

Si accinge quindi a conciliare queste tre opinio- 

el merito del trattato , ne biasima ha for 
mola, principalmente la parola suddito i adoprata, 
che la dice ingiuriosa alla nazione e alla memoria 
di Carlo Alberto. 

Egli ‘non intende giudicare la condotta del Mini- 
stero, poichè confessa che la pace fu una dolorosa 
necessità. Un sol biasimo crede incorso dal Ministero 
© fa l'avere sciolto il Parlamento dopo la sconfitta di 
Novara, e non rriconvocatolo sc non d 
perduta ogui speranza. Dice che, se giustizia non fosse 
par troppo una vana parola, le spese dell 8 
vrebbero essere le a moi; ma un’improba voce 
gli riàtrona all'orecchio vas victis! onde egli propone, 
da nome della Commissione, l'approvazione del Trattato. 

No è a dire quanti e quanto fragorosi applausi 
ebbe l'oratore ‘da tutti per le sue ultime parole. 


Bi i chiede la la un fatto per- 
somale; e dice n siecome il red; trad 
simato alcutie parole idelle istruzioni che 
Hltrattato, egli dichiara absumere tutta la resfionsa- 
bilità di ‘quelle parole. cit 
Balbo non rinnova 


‘Molti 


provatione del trattato. ” nei 
‘’'«Rosellini ‘mantiene ‘il ‘suo lémeridamento così 


pai x 
"Mt Visto il ‘trattato di;puce ‘conchiuso trà S. M. 
Îl 6 agosto »1849 e 


del 27 stero che autorizza 


» Visto 


LUI 
spettato Dil 
sido agli 
riore dell’ 
slesso mesa 
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sarea Regi 
lano; ond' 


vietato agli 
tro di lavg 


mimento a 
nanze nelle 
cristiana. 


— 181. — 1 
» il Governo a pagare all'Austria l'indennità pattuita : 
medesimo; 


À n A 28, toto chiatnati ad ro pè Pesattò adempi- — Il sig. Suin, avvocato le, terminò que- 
» negli srieli dizionali del imo; mento delle citate disposizioni. ’ soggi, pia all’Alta corte di Versailles, la Apri 

_» Proia dichiarazione che noa s'intende di sta- Milano 8 ‘novembre 1849. quisitoria relativa ad un certo numero di accusati. - 
» Bilira na precedente lesivo alle prerogative del DI. R. Consigliere Direttore L’accusato Schmitx, uno degli artiglieri della guar- 
® Par Frari ideconde; wai il Catipi. dia nazionale, avendo dato successivamente due men- 

‘mera, consider: un fatto compiuto il tite al sig. Suin, ed avendo ricusato di ritrattarsi ad 
» trattato stesso, si riserva di provvedere con leggi onta delle istanze de’suoi coaccusati istessi, fu, a ri- 
. Apeciali,, acide la concerne, alla regolare esten- chiesta del sig. Royer, avvocato generale, condanna- 

Buffa dichiara d'accettaro la proposta od emen- 10 a duo ani di carcere. 
damento Rosellini. 

Valerio propone un sotto-emendamento. 

Il Ministro osserva che a forza di emendamenti 
e sotto-emendamenti si verrà alla conchiusione della 
Commissione. 

sl chiede se il Ministro accetti la proposta 
Bul 

Il Ministro risponde che se con questa non in- 
tende la Camera di approvare il trattato, ei la rigetta. 

Posta ai voti la proposta Buffa coll’ emendamento 
Rosellini viene rigettata ad una grande maggioranza. 

Il Presidente vuol mettere a voti la conchiusione 
della Commissione, ma gli si fa osservare che vi è 
ancora quistione preliminare di Balbo, cioè se 
si deggi Pprovare il trattato senza discuterlo? 

‘albo insiste perchè almeno si ponga un fine a 
questa discussione. 

Il Ministro dell’ Interno. Nell’interesse del paese, 
dell'Italia, votiamolo una tolta questo trattato, e che 
domani non se ne parli più (4pplausi generali). 

Il Presidente vuol porre ai voti la chiasura della 
discussione, ma Ravina gli fa osservare che non aven- 
do ancora aperta la discussione non si può chiuderla. 

Il Presidente quindi dichiara aperta la discussione. 

Essendo l’ora tarda si rimanda a domani la con- 


dee 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Le basi primarie del progetto di legge sul siste- 
ta monetario svizzero sono state adottato dal consi. 
glio federale. 

— It sig. Druey, capo di dicastero federate della 
fastizia @ ia, creduto dover indirizzare una 
tera alla Bernese per ismentire diverse voci 

questo foglio aveva messo in circolazione circa la 
condotta del consiglio federale e di questo onorevole 
membro nell’ affare dei rifugiati. Il Sìg. Druey narra 
che nella conferenza che ebbe in settembre pe p. col 
sig. di Wildeabrack , ministro di Prussia, questo di- 
plomatico avendo detto che il suo governo si mera- 
vigli che ît decreto del 16 luglio non fosse per 
anco eseguito , egli si limitò a fergli conoscere i mo- 
tivi di questo ritardo, aggiongendo che it gabinetto 
prussiano , informato dello stato delle cose, non vor- 
rebbe certamente indirizzare una nota al consiglio fe- 
derale a questo riguardo. Non è dunque vero il di- 
re che il sig. Druey abbia agito per fimore, e nello 
itare la spedizione di una nota. Egli ha 
esposto all' ambasciatore di Prussia quello che già era 
si fatto prima di queste aperture, e ciò che erasi per 
oseguire. 

Il sig. Druey respinge parimente l' asserzione che 
questo alto del ministro prussiano abbia motivato le 


ALTRA DEL 10. | 

. Il Moniteur pubblica il programma della cerimo- ti 

nia che dovrà arer luogo il giorno 11 Novembre per / 

la distribuzione delle ricompense destinate alla indu- 
stria nazionale, 

Il Presidente della Repubblica, seguito dagli Uf- 
fiziali della sua casa, Lirà dell’Eliseo a ore 9 e tre 
quarti, assieme al vice-Presidente della Repubblica ed 
al Consiglio de’ Ministri , scortati da uno squadrone 
di cavalleria. 

Il Presidente della Repabblica sarà ricevuto alla 
grande scala del Pal di Giustizia, dal Giurì cen- i 
trale, che lo cond alla grande sala d’udienza resa Ù 
gran Corte di Cassazione, ove saranno riuniti, dopo a 
le 9 e mezzo, i sigaori Agricoltori ed Industriali ai 
quali la decorazione della Legion d' Onore è stata de- 
creata all’occasione deli’ esposizione dell’ Industria. 

A 10 ore precise il Presidente della Repubblica 
si condurrà alla Santa Cappella. 

I membri del Giurì ed i nuovi Cavalieri della Le- 
gion d’ Onore , riuniti nella gran Sala, accompagne- 
ranno immediatamente il Presidente cogli altri Fun- 
zionari giunti con lui. 

N Presidente della Repubblica verrà ricevuto 
sotto il portico dal Clero. 

La M 


Vanoni gi n ta ora tito gi diet del |, pre và cobra di Mango Ari 
Fa sodala;è eclolia alla Là sat ) Teliiziarage sia di de Dono dba neo Frisia Dalle ore 10 alle 11 tatti i corpi invitati do- bi) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Novembre. 


vranno prendere i loro posti nella Sala della distriba- 
zione delle medaglie. Dopo la Messa il Presidente del- 
la Repubblica ed i Corpi che avranno assistito alla 
cerimonia della Santa Cappella, si porteranno alla sa- 


ha spacciato circa all'ordine d’ espulsione del sig. 
Mazzini. 


Avviso 

L'I. R. Governo Militare di questa città, con ri- 
spettato Dispaccio 27 del p. fi ottobre N. 9891, ine- 
rendo agli ordini impartiti dall’I. R. Comando Supe- 
riore dell’ armata, mediante ossequiato Dispaccio 22 
stesso mese N. 12618, ha incaricato quest’ I. R. Di- 
rezione Provinciale di ricordare al pubblico che sono 
in pieno vigore, e debbono essere esattamente osser= 
vate le discipline sulla santificazione delle Feste, con- 


la della distribuzione delle medaglie. 

La seduta sarà aperta dal sig. Ministro dell’ Agri- 
coltura e Commercio. 

Il Presidente del Giurì prenderà la parola. D'ap- 
presso l’invito del Ministro del Commercio, i Segre. 
tari del Giurì Centrale faranno l' appello nominale de” 
Signori a quali sono decretate le medaglie di bronzo, 
d’argento e d’oro. Queste medaglie loro saranno con- 
segnate dal Presidente della Repubblica. 

If Ministro dell'Agricoltura e del Commercio scio- 


tenate nella Notificazione 5 dicembre 1814 della Ce- 
sarea Regia Reggenza Provvisoria di Governo ià Mi- 
lano ; ond è che esse vengono qui a piedi riportate. 
Prescrizioni contenute nella succitata 
Notificazione it 


( Risorgimento. ) 


FRANCIA 
PARIGI 9 Novembre. 
Monsignor arcivescovo di Parigi ha testè indiriz- 


lierà la Sedata, Il corteggio rientrerà nella Sala ite 
l'udienza, © la stessa Deputazione, che aveva ri- HA 
cevuto il Presidente della Repubblica, lo ricondurrà 
sull’alto della grande scala del Palazzo. 


ALTRA DEGLI 11. 


n ata la lettera seguente ai parrochi della sua diocesi : Stamane ebbe luogo, al palazzo di Giustizia, la | 
15 Nelle domeniche ed altre feste di precetto è | ” DE i 8 novembre 1849. kia oo 13° Pi slice pei REA 
vietato agli artisti, agli agricoltori ed a chiunque al- Signor enralo, 5 distribuzione delle ricompense conferite all’ industria iF°] 


tro di lavorare a gualneguo modo , in qualsivoglia 
parte del giorno, salvi i casi d’argente e riconosciu- 
ta necessità. 

2. È pure vietato tenere le botteghe aperto e 
vendere robe, anche fuori di esse, o far commercio mo come per la società un principio di perfeziona- 
di qualsivoglia sorta nei piorni suddetti. ì mento morale. La religione lo benedice, lo comanda, 

3. Non sono compresi, nei promessi generali di | lo nobilità © lo santifica. Le conquiste dello scienzo © 

i Gli Speziali, ediv x itori E commestii dell’ industria, rivelano la grandezza dell’ uomo; o 
i dei quali è st gere n ogni ora di prePa- | fanno splendere il raggio divino che il Creatore fece 
rare e vendere medicinali ol giornalieri ogni de- discendere sopra di lui; esse ravvicinano, esse uni- 
gli infermi; e agli altri, dei tempi dei divini | sconoi popoli, e sono per ciò nn ate mezzo di 
uffici e della Dottrina cristiana, di vendere cose e mantenere dappertutto |’ ordine e 
generi di loro arte e professione per le occorrenze Le società si lo onorand. 
del Pubblico; gli uni e, gli altri a botteghe soc- | 16 le sue forme, e sforzandosi d mpensarlo de- 
chiuse e non aperte ; 2..i Caffet © Bottiglieri, che guamente. Quanto a noi, chiedendo al cielo di apri- 
anche in detti tempi a botteghe socchiuse e fuori di re, a pro di tutti, le feconde sorgenti, pregando che 
essi a botteghe aperte potranno somministrare bevan- le braccia non rimangano disoccupate, che le fatiche 
di non siano sterili, che la terra dia con abbondanza i 
suoi tesori ia cambio dei sudori dell’ agricoltore , che 
le fabbriche riprendano e conservino tutta la loro at- 
del tem tività, che il commercio fiorisca, che l'industria sullo 
trina cristi sue traccie porti lungi e spacci i suoi prodotti , chie 
dendo per i nostri fratelli tutti e pora- 
li, purchè non li peperina dai beni spenti, che 
soli ii in È cciam 
pot pun prec per Aotiagonti il fine dei 
dolori, la pace è la tà? 


Il Presidente della repubblica, partito dall’ Eli- IRORR 
seo alle 9 e tre quarti col vice-Presidento della re- 
pubblica e col consiglio dei ministri, scortato da uno 
squadrone di cavalleria, fa accolto dal giuri centra. | 
le, che fo condusse nella gran Camera d'udienza del- tt 
la corte di cassazione, ove erano riuniti gl’ indu- 
striali ed agricoltori ai quali furono conferite le in- Pil 
segne della Lisa d’ Onore. {841 

Dopo aver ascoltata la messa nella Santa Cap- 
pella, il Presidente della repubblica , col suo accom- 
pagnamento , passò alla sala della distribazione delle Nr 
medaglie. Ivi il sig. Carlo Dapia , presidente del giuri gi 
centrale, promunziò wo discorso. Indi il Presidente 
della repubblica prese la parola, e dopo aver breve- 
mente issistito sui benefizii dell’ indastria , protestò 
della sua ferma risoluzione, a fronte delle calunnie 
seduzione, di adempiere fedelmente i doveri 
di primo magistrato della repubblica, e di consa- 
crarsi al mantenimento delle mituali istituzioni. Alte 

ida di viva la repubblica accolsero queste parole. 
Lan Cowineiò poscia la di tribuzione delle medaglie. 
Si sono dispensate : 40 croci della Legion d’ Onose; 
182 medaglie d’oro; 540 d’argento, e 897 REC 
VE.) 

— Le Tribune des Pewples annunzia che essa ces- 
sa di comparire momentaneamente. 

Michel dé Bourges fu incaricato di sviluppare il 
piano generale adottato da tutti gli Avvocati per la 
difesa all’ Alta Corte di Vorsailles. 


i si di provare che ogni violazione 
delta or Sattazionale devo avere una delle tre 


conseguenze o l'insurrezione, 0 la resistenza, o la 


lasurrezionie * Beranger troncò tosto il discorso 
di Michel de Bourges 


una sì re- 
razione. Il lavoro è per l’uo- 


ligiosa e sì salutare 


tirò, e nciò. an ‘decret 
n "ceutiiade, che. essa ” 


— ita 


— ——T  —————————_-—©£©--rr-_-—=———*= =" " 


— Sembra che appresso la proposizione di Ro- 
dat verrà ristabilito il ‘ballo dei giori 

— L' Inviato russo parti da dopo aver 
dichiarato al Ministro degli affari esteri che la ver- 
tenza colla Porta era ormai termiuata. 


Un incidente notevolissimo 
ta d'oggi dell’ Assemblea Legislai 

Nel momento in cui la discussione stava per in- 
cominciare sulla legge che domanda il trasferimento 
in Algeria dei detenuti di'Giugno 1848, il Ministro 
dell'Interno è venuto ad annunziare che il Prosfden- 
to della Repubblica aveva ordinato che si mettessero 

erià il maggior numero detenuti, e' che 

mangono ancora nelle carceri di Belle-Isle ire. 
cidivi o alcuni prigionieri, nei quali lo spirito di ri- 
lelhone era considerato come ‘una monia incorreggi- 
bile. 

La sinistra parve sentire molto volentieri ‘questa 
dichiarazione ; la destra al contrario la ricevette in 
un enpo silenzio. 

Pochi momenti dopo, il Ministro della Giustizia 
è salito alla ringhiera per presentare un progetto di 
legge sulla deportazione. Questo progetto fu accolto 
dagli applausi della destra , o dai bisbigli della sinistra. 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 9 Novembre. 
Ul Morniag-Post smentisce la notizia data dalla 
Patrie che l'Imperatore di Russia avesse male accolte 
ervazioni fatte dalla Francia e dall’ Inghilterra 
Ila vertenza nata dalla domanda di 
zione dei rifugiati. » Noi ( dice quel Foglio ) 
possiamo assicurare che la questione è felicemente 
sciolta, © che la guerra , di cui il giornale francese 
mostra tanta paura, è una chimera senza ombra di 

realtà. » 


PAESI BASSI 
AJA 7 Novenibre. 
La Reggenza dell'Aja ha licenziato la Guardia 
stabilita nel Marzo 1848, ringraziandola de’ 
(I. de Franef.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Novembre. 

L’ Assemblea Costituente della città libera di 
Francoforte, d'accordo col Senato, ha abolito la 
pena di morte, fuorchè contro i milita! 
guerra , o per giudizio statario. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. 

Si legge nel Borsenkalle di Amburgo: I du- 
cati continuano a dichiararsi contro l’ armistizio, e 
contro il progetto di separarsi l’uno dall’ altro; 75 
Comuni hanno indirizzato all’ Assemblea degli Stati 
petizioni contro questo progetto. 

L’ Assemblea ha deciso che la quistione degli 
ufficiali stranieri al servizio dei ducati spettava alle 
attribuzioni del nuovo potere centrale tedesco. 


OLDENBURG. 
La Dieta di questo granducato fu aperta il 6 
nella quale occasione fu annunziato che il Gran- 
duca ha aderito all’ alleanza dei tre regoi , del 16 


maggio, (FE. 7.) 


BAVIERA 


MONACO 5 Novembre. 

La Camera dei Deputati si è occupata in tre 
sedute «ella questione Germanica. Il signor Paur 
membre del centro ha fatto u 
te ad invi 


iene alla mozione del sig. Kircl- 
gessner che insiste per la Costituzione dell In 
ro come fa votata dall’ Assemblea Nazionale di 
Franefort, eccettuata la questione del Capo del- 
1" Impero che. fa lasciata aperta. ; 

1 Conte Hegnenberg ha annunziato che ITA 
oratori erano inscritti per partare sir fal ione, — 
Il Principe Wallerstein la parlato in favore del- 
l’unità e della libertà Germatica, dicendole tattora 
combattute dalla burocr: 

, Oggi il ministro dell’ interno sig. Von der,Pfor- 
dten ha preso la parola difendendo la politica che 
ha séguita il Governo in questa questione. 

La Camera dei Deputati ha continuato og- 

ussione, sulla questione tedesca.. Il mini-. 

) no ,e il relatoro della Commissione 
sarabrio sentiti domani , poi si voterà, 


ii giant de, Franof.) 


IMPERO; AUSTRIACO 
© VIENNA"? Novembre: 


| 


Sua Altezza Reale. l'Arciduca, Duca di Mo- 
dena ec. eo. ec) ; pi 

Sua Altezza Reale l'Infante di.Spagna, Duca 
di Parma ec. eo. ec. : 

Persuasi , ‘che a facilitare ed a mantener vive 
le relazioni commetciali fra i Loro Stati, possa gio- 
vare la soppreisione di quegli. impedimenti che na- 
scono dalle tasse vigenti per ‘le lspondenze , e 
dal diverso metodo che regola ‘gli Ufficj postali dei 
tre Governi, hanno di comune accordo convenuto, 
ed hanno, nominato a Loro Pleni tenziarj ; ioè ; 

Sua Maestà l'Imperatore d’ Austria, il sigoor 
Carlo Lodovico Cavaliere di Bruck, Cavaliere del. 
l' Imperiale Ordine Austriaco di Leopoldo, Suo Mi- 
nistro del Commercio ec.; 

Sua Altezza Reale l’ Arciduca, Duca di Mo- 
dena, il siguor Teodoro Conte de Volo, Ca 
dell’ Imperiale Ordine Austriaco della Coro: 
ferro, Suo Ciambellano, Consigliere nel Ministero 
degli Affari Esteri ecc.; e 

Sua Altezza Reale l’ Infante Duca di Parma, 
il siguor Tommaso Barone Ward, Gran Croce del- 
l'ordine Granducale di S. Giuseppe di Toscana 
Senatore, Gran Croce dell’ Ordine Costantiaia 
S. Giorgio di Parma, Cavaliere di prima Classe del- 
l'Ordine di S. Lodovico pel Merito Civile di Luc- 
ca, Suo Ciambellano , Consigliere di Stato ec. 

I quali, essendosi riuniti in Milano, ed avendo 
esibiti i loro pieni poteri, tro! in buona e de- 
bita forma, e quelli scambiatisi, hanno convenuto 
e stipulato gli Articoli seguenti: 

Art. 1. All’oggetto di i tre Stati contraenti 
abbiano un’ uniformità di sistema nel servizio della 
posta-lettere , i Governi di Modena e di Parma si 
obbligano di adottere xe fare loro proprj ì relativi 
regolamenti e tariffe esistenti nel Regoo Lombardo- 
Veneto, e di adottare, previa intelligevza dei Go- 
verni stessi, anche quelli che s° introducessero nel 
Regno stesso, con facoltà di ridurre le tariffe al- 
l'equivalente più approssimativo della moneta le- 
gale nei due Stati corrente, 

Art. 2. Le tasse che fino ad 
no pei pacchi e lettere, che nati in uno dei tre 
Stati contraenti, sono destinati ad alcun altro di 
essi, verranno abolite, e saranno invece detti pac- 
chi e lettere semplicemente tassati e trattati come 
quelli di interna circolazione. 

Art. 3. Per le corrispondenze verso il Levante 
che si eseguiscono dall'E R. Governo, tanto per 
terra nella Turchia europea, Quanto per mare mne- 
diante battelli a vapore, i sudditi estensi @ parmi- 
giaoi verranno pariticati ai sudditi austriaci nel pa- 
gamento della sopratassa, che resterà a favore del- 
l erario postale Austriaco, 

Art. 4. Sarà fatta facoltà alla direzione gene- 
rale delle Poste del Reguo Lombardo-Veneto, ed 
a quelle degli Stati Estensi e del Ducato di Parma, 
di corrispondere assieme,per quanto ha rapporto col- 
lo scambievole serviziw@ salvo il ricorrere alle vie 
diplomatiche fra Stato e Stato nei casi, pei quali essi 
direttori generali nou riescissero di porsi d'accordo. 

Art. 5. Ognuna delle Alte Parti contraenti ac- 
coglierà e farà ragione ai reclami, che da alcun'al- 
tra di esse venissero inoltrati contro l'esattezza de- 
sl Ufficj ed Impiegati postali dalla prima dipen- 

enti; premesse però quelle verifiche e quelle giu- 
stificazioni, che senza offesa alla verità della fatta 
rimostranza potessero essere del caso. 

Art. 6. Restano nella piena loro osservanza, 
per la parte cui ora nop si dero le Conven- 
zioni postali esistenti fra i siogoli Stati contraenti , 
come anche quelle, cui ognuno di essi fosse vin- 
colato inverso qualunque altro Stato. — Nel caso 
però , che alcune di queste ultime presentassero 
delle maggiori facilitazioni , esse si estenderanno 
anche ai sudditi di 


i percepisco- 


e C ltre Conv sioni :gea Steti.ita> 
liani non potranno farsene senza accordo comune. 

Art. 7, La presente Convenzione incomincierà 
ad avere il suo effetto tre mesi decorrendi 

data della medesima; inteso entro un 
tal decorso si forniscano. dall’ Imperial e Regio Go- 
verno a quelli di Modena e .di Parma, tuti i dati 
opportuni per darvi eseguimento ;, e. durerà per 
ciaque aoni, intendendosi però promalgata di anno 
ia, sano, ogni qualvolta sei mesi prima deli termine 
convenuto, alcuno, degli Stati contraenti non»dia. la 


relativa disdoga N ; x 
dirt, 8, pi modo per altro, allo 
del'arimo nano, dl duetta dle Pteenitnt 


esenteranno da quello 
sa la q (I 


e ‘concertare .di:comune 
tesero essere 
derevoli pei. 


ALTRA pEGLI 8. bi pre 

Il progetto del ‘nuovo’ codice penale fa comu. 
nicato alla facoltà giuridica di Praga'oride venisse 
da essa esaminato. 

Il Liyod di Vieona contiene nel suo numero 
delli 8 novembre il seguente articolo: ,, Gli Stati 
dell’ Europa centrale si trovano ora, più che non 
erano venti mesi pron! 
ogni moto rivoluzionario , 
l'occidente. La Borsa, che su 
metro dello Stato, ha preso più solidità che non 
nel passato, e non si lascia così facilmente scom- 

ere per un Qualclie inaspettato avvenimento in 
Francil: Lo scorso anno, ad ontà di tante sciagure, 
il sentimento della pro- 

i mo ora sentire în noi stessi 

hi fiducia di saper resistere vittoriosamente ai pe- 
ricoli che potessero minacciarci. darsi che 
i segni, che noi scorgiamo nell’ occidente, con- 


. corrano a far accelerare l'unione fra la Germania e 


Ad ogni benchè minimo senfore di peri. 

sempre più conoscere come, non la for- 

sostanza dell'alleanza, è ciò che preme. 
» La pace europea troverà sempte la più forte 
uarentigia nell'esistenza d'una grande Potenza nel 
f Europa centrale. 


ma, ma 


UNGHERIA 
PESTH 3 Novembre. 

Jeri fu qui emanato l’ordine che ogni tavola 
sulle botteghe colla iscrizione ungherese deve al- 
tresì fra 48 ore, sotto una penale di 20 fiorini, 
portarla in lingua tedesca, e caugiar devonsi inol- 
tre i colori verde, bianco e rosso di tutte le in- 
segne. (F.T.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 3 Novembre. 

La flotta britannica, forte di sette vascelli, quat- 
tro piroscafi e una fregata, gettò l'ancora nella val 
le de’ Barbieri. La medesima è sotto il comando di 
sir Parker. — Dicesi che la flotta francese sia giun- 
ta a Lemno: ( Osservo. Triest. ) 


—_ _ _ ____ 
ARRIVI 


DAL gionvo 17 aL cionno 18 novenmme. 
i Pietro e Domenico, di Francia, Proprietari, da Livorno. 
Viaggiatore Firenze. 
pos di Roma, Cantante ; da È 
lomone, di Francia, Possidente, igi 
Despinas, di Francia, Tenente Colonnello di Cacciatori, da Tolone. 
Escoli Luigi ; di Spayna , Ufiziale, da Spoleto. 
Falkener entiluomo, da Venezia. 
atiluomo, da Firenze. 
entiluomo, da Firenze. 
per Firenze. 
x ,y Carlo, d'log Colonnello, da Firenze. 
Haringion Edoardo, d' Inghilteria, Proprietario, da Firenze. 
Harquen Giuseype ; di Spagna , Uffiziale , da Spoleto. © 
Liot, di Prussi 


|| Mangini Nicola , di 


Pisani P. Bonaventu 
Ramon N. 
ossidente. 
Possidrate, da 
s Negoziante , da Livorno. 
Zanetti Tommaso , di Svizzera , Negoziante , da Svizzera 
DAL GIORNO 18 AL GIORNO |) NOVEMBRE. 
io, di Forti . Impirgato , da Napoli 
gio, u' Inghilterra + Proprietario $ da Macerata. 
Busca Carlo + di Milano, Marchese, da Parma. 
Moussu Ienedelto , di Francia , da Napoli. 
Cavendich Enrico , d'Inghilterra , Gentiluomo , da Firenze. 
Casella G. B., di Genova, Possidente, da Napoli. 
Darcey Alessandro, d' Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Dinola Vitale , di Roma , Negoziaote , da Livorno. 
Fieklin W., di America , da Firenze. 


Tomasset Alessio, di Francia, Vi 
Viti Cesare , di Toscana , Macsiro 


PARTENZE 
DAL GIORNO 17 AL cionNO 18 novsmnar. 


Coscelli P. Gabriele , di Napoli , Reli Napoli. 
Custen Gerardo , d'Inghilterra > ot Venezie 
Capri |. Francesco , Religiono | per: Civilaverchia. 
Chauvenct Sante , di Napoli , Negoziante , per Napoli. 
D. Pietro, di Modeua, Sacerdote, per Napoli. 
ia , Cancelliere , per Napoli. 
Napoli. 


ivotà Frandesco , di Ti 
ti ue 
'Copramo. 


È 


i 


, per 


Fege 
Tn 


ni 


Num. 116. — 18 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giotaò 
ecceltuati i festivi. 
1 pressi vengono, fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini). 


GLI ATTI DEL GOVERNO’ INSERITI 1N QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE' 


+ ila ottera,:i pieghi; i «groppi): così 
me lè vibhifesto'” d'iisérzioni | Moviaaito' 
essere direlli Alfeancati all’ Ufficio d'Am' 

* ministrazione \del. Giornale di Moma, in 
Piazza ‘ili 'Sciérra Num. 237.: .) b 

i dr . 


ola ig San ' 


Il GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


—— = 
Barometro ridotto Termometi 
ester. al Nord 


———————r = 


ro R. | Igrometro 


@ capello Stato del cielo 


LLO DEI a 
Ouservazioni fatte ‘ad ove diverse 


| Poll. 27 lin. 10,1 


» 27 » 10,5 
» 27 » 11,6 


|a Novembre 


Le 


» 3 pomer. 
» 9 pomer. 


N 7 antim. 


+ 42 | 19° 
+139 45 


+ Lisa 6 


Ser. nuv, sp. 
Sereno, 
Chiarîssimo. 


ROMA 22 Novembre. 
PARE OFFICIALE 


_—eou—_ 
IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Vista la domanda promossa dalla Società Pia- 
Latina per la concessione di una strada ferrata da 
Roma a Velletri, o almeno da Roma a Frascati ; 

Visto lo Statuto col quale la Società Pia-La- 
tina intende costituirsi ; 

Udito il volere degli Eminentissimi signori Car- 
dinali componenti la Commissione Governativa di 
Stato nella udienza straordinaria del 16 Novem- 
bre 1849; 

Orpina: 


Alla Società Pia-Latina è accordata la con- 
cessione di una linea ferrata da Roma a Frascati. 

A tale effetto, e limitatàamente' alla ‘conces- 
sione di detta linea, viene provvisoriamente a 
provato lo Statuto presentato dalla Società me- 
desima. 

Per le garanzie delle espropriazioni, per la 
destinazione della stazione di partenza, e per 
quant’ altro risguarda la tutela riservata al Go- 
verno sull’ andamento dell’ opera, la Società con- 
cessionaria dovrà accettare e osservare il capito- 
lato generale già proposto dal Ministero per la 
costruzione delle strade ferrate, e le modificazio- 
ni ed aggiunte enunciate nel Decreto degli Emi- 
nentissimi. signori Cardinali del: 16 Novem- 
bre 1849. 

Roma li 21 Novembre 1849. 

Il Ministro C. Jaconui. 
PARTE NON OFFICIALE 

Il ‘sig. Generale ‘di’ divisione’ Rostolan, gi 
Comandante in capo l’esercito, francese di 5 
di Portici. P triade agi 

Rimarrà però, pérenné în Réitia la ‘inémoria 


della sua illuminata  pradenza civile,. pari al valo | 


re militarò che mostrò: dovunque nei campi di 


Dalle 9 pomer. del 20 Novembirey finò aNé 9 pomer. del 21. 


Temperat. midi. + 13,1 Temperat. mio. + 39 


PERS FARLA IE VENE 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


VELLETRI 20 Novembre. 

Secondo il amma ri, to in questo gior- 
nale N. 111, A pio 18 Asa: luogo nel- 
la piazza del Comune i’ incendio di grandioso faoco 
artificiale in segno dì vera esultanza pel fausto ritor- 
no del Nostro amatissimo e munificentissimo Vescovo 
e'Legato sig. Cardinal Macchi. Spontanee brillariti lu- 
minarie si rinnovarono per tutta la città. Le Bando 
musicali del regio esercito Spagnolo, e quella del Co- 
mune a vicenda rallegrarono il pubblico con iscelti ed 
armoniosi concerti. Tutte le principali Autorità, lo Sta- 
to Maggiore, ed Ufficialità Spagnola, molte Dame, ed 


un numeroso concorso di ogni ordine di persone si | 


portarono negli appartamenti dell’ Eminentissimo Ye- 
scovo e Legato, di Monsignor Commissario, e della 
Manicipalità per godere dello spettacolo sudetto, il 
quale riuscì oltre ogni dire di pubblico aggradimen- 
to. Bello poi era il vedere quella Piazza gremita di 
affollato popolo applaudente e giojoso per sì lieto av- 
venfimento. è » 

Ricorrendo 
gna ; l'alba fu salu- 
tata con salve di artiglicria. Alle ore 9 del mattino 
tutte le Truppe in grande tenuta con le Bande Musi- 
cali adunaronsi nella piazza del Comune, da ove mos- 


sero a guarnire tutte le strade che mettono alla Basi- | 


lica Cattedrale. Vi si recarono in forma pubblica Mon- 


signor Berardi Commissario Apostolico, la Congrega- || 


zione Governativa , la Commissione Municipale, le Au- 
torità Giudiziarie e Militari. 

Il Rmo Monsignor Franci, Vescovo di Canata e 
Suffraganeo di Ostia e Velletri, celebrò Messa solen- 
né, cui ebbe assistito in abi tificali P Eminen- 
tissimo e Rmo Principe il sig. Card 
scovo e Legato. In fine, fra il rinibombo delle arti- 
glierie, con scelta musica si cantò |’ Fano Ambrogiano 
in rendimento di grazie all’ Altissimo per la pros 
ra conservazione del Supremo Gerarca di Santa Chie- 
sa e di Sua Maestà la Regina di Spagna. 

Intervennero eziandio a detta sacra funzione Sua 
Eccellenza ‘il sig. Tenente Generale Zaliala con tutto 
lo Stato Maggi st DR, 
tr) non. avendo potuto inza 
il e peelo Fernandez De Cordova, Comandante 
rp in Capo, prendervi parte, per. indispos 

lella sera di questo festivo giorno i Palazzi, Mur 
nicipale © della Vice-Legazione, si videro ' pur* anco 
illominati a ieri, di cera, ed i Cittadini tutti fe- 
cero, a,gara di rare, di lumi i prospetti delle lo- 
ro abitazioni a dimostrazione della; a 
za, resa: più viva per le variate © spesse. armonie del- 
le Bande sudette. * (Corr. part.) 
ne _— d 


©. PERUGIA 13 Novembre: " 
"E inlifinbzione Miti ‘pobilibigne, 
MOT RI 


UNELIA 
CIUONAI 


i jeri il giorno onomastico di Sua | 
* Maestà Isabella ÎI Regina di | 


rdinal Macchi, Ve- | 


red \Ufficialità delle lodate regie | 


ica esultan- | 


polazione della città di Chiusi 0 con nobile ar- 
dimento alla invasione del. Garibaldi , mediante So-, 
vrana Risoluzione dè' 17 riorembre: corrente , ha de- 
stinato ad entrambi una delle Medaglie in bronzo che 
con Rescritto de’ 14 detto furono distribuite ad altri 
benemeriti cittadini che contribuirono alla ristaura- 
zione in Toscana del Priocipato civile. 
( Monit. Tosc. ) 


e 
Ne gode l'animo |’ annunziàre che dalle comusei 
carioni officiali , pervenute al Dipartimento dell’ In- 
terno , ‘risulta la cessazione istantanea e completa del 
Cholera-morbas in Marciano, ove, dopo il.caso arve- 
noto li 11, ‘niun’ altro se ne è verificato. .(fvi.} 
ALTRA DEL 19. 


ORDINE DEL GIORNO. 

il Ministro della Guerra, dopo avere appura- 
ti i fatti, hon esita puoto'a severamente punire iù- 
distintamente, quei. militari i quali non mostragsi z'e- 
laoti nel loro dovere, o.accennan pusill ità, 0 non 
sagno sostenere il decoro della propria divisa , altret: 
taoto è lieto e sollecito a render di pubblica ‘ ragio- 
ne i fatti che onorano la milizia, ne manifestano if 
miglioramento sensibile, è porgono arra d'un più fe: 
lice avvenire. 

E di questi ultimi gode annunziare potersene fa- 
re molto più ampia enumerazione che dei priqi, 

La statistica delle punizioni è nel militare ‘infi- 
nitamente diminuita. 

Da per se stesso si è il Ministro accertato aver 
la disciplina, la subordinazione , l’ aspetto di nettez: 
za ed uniformità assai vantaggiato. 

Due soldati di guarnigione in Portoferraio, Fran: 
cesco Lombardi e Leopoldo Madrigalli, sonosi in due 
diversi giorni, e mentre tempestava.il mare, in esso, 
tutti vestiti com’ erano ,, precipitati onde salvare , co- 
me salvarono, due fanciulli che si annegavano cadù- 
ti in mare alla presenza di varii "marinari, spettato- 


A varii facinorosi e crassatori teneva dietro nel- 
la Val di Nievole da, molto tempo la polizia per de- 
venirne all’ arresto. La Gendarmeria ed insieme bia 
distaccamento di Fqcilieri del terzo dî tinéa' in pochi 

iorni. ne pina sa faltaraado, Dent trio 
costringendo, a costituirsi dopo. breve ‘combiltimento 
i pi \principali © famigerati, capi Ghitardi “Niteolò è 


co L'TIPO * 
sn Slo tu de 10 alli 411° corrente Îl sergente 
icatti dell’ Artiglieria , distaccato alta focè del Ser: 
chio ,, perlustrando \con un pigchetto la costa. verso 
Migliarino , s' impegnò in uno scontro con dei còn- 


trabbaadieri, ai ito und scatibio di fucilate 


fugandoli, ” 

i sca del 12, pl TE $ I," Gna 
Ù tit! presso la” 

quei odi apgirAenAi hi ee iadlvidui dr 


vita. Appena vi si ‘ergda av: 
| Rat oe it Da Patel seycta di tutt 


n citi agili vita noo esitardnò a lit- 
oto il l'‘còl fubco, | Faggirono i 
Had, elfo Dotnerico Oribli; detto ‘it 


ftviavo rogge otdte 
sh 


LUCCA 17 Novembre. 

rp Menia di Losa si è af 
fretta[oy a: forma legge le trasmet- 
ter alla Pro tara, le lista elettorali rivedute e cor- 
rette, le q ttesa la nuova tassa di famiglia, pre- 
settimo ‘un maggior nutiero ‘di’ lettori. 

25Ea tattina di lunedì 12'cort.;'ha avato luo- 
go in Lucca.la‘riapertura dei Tribunali 'Soperiori. 

I Magistrati componenti la R. Corte ed il Tribi 
nale di Prima Istanza sonosi recati alle pre 10 in abi- 

lello, 


jo da musica a cap 
si ribunali sonosi recati.a - 
idenze. È Me 

R. Corde*ha preso seggio ella/:grande aola 

alazzo Pretorio, e colà sono state proferite le 
analoghe Orazioni inaugurali, sì dall’osarevole Presi- 
dente della medesima sig. Avv. Tito Coppi, sì dal po 
del Ministero Pubblico presso detta Corte, sig; Avr. 
rafino Lucchesi. ( Riforma. ) 


PIEMONTE 
TORINO 16 Novembre. 
MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Circolare ai comandanti le brigate di fanteria 
0 dei diversi corpi di regie truppe. 

Jotento ‘con tutto l'animo mio a ristorare l’eser- 
cito, per quanto i mezzi concessi al Governo lo con- 
sentono , 1} 
della milizia, io 
attuare nei Corpi 
maria, gli eseroi; 
gli elementi dell’ar . A tale uopo, essendosi 
compilate le opportuni ioni, ho l'onore di tra- 
smettere a V. S. Illma, invitandola a voler senza in- 
dagio mandarle ad effetto. 

Le scuole reggimentali furono sempre annoverate 
fra i mezzi più efficaci a recar l’esercito ad alto grado 
di fioridezza ; se non che Di pàisato mal corrispo— 
sero gli effetti al desiderio de*buoni ed illuminati mi- 
litari. La qual io devo attribuire a ciò, che non 
bene si apprezzava da tutti l’importanza di siffette 
instjtuzioni, e perciò, venendo meno il loro concorso, 
anche scarso e quasi nessun frutto se ne poteva rac- 
cogliere, 

°, Mentre pertanto io ‘invito la S. V. Hlma a promo- 
vere le dette scuole con quella diligenza e soltecitu- 
diue che per lei si possa maggiò: 
ad eccitare efficatemeote gli uffizi 
po a cooperare a quest’ nopo seco lei colla massima 


Ella farà loro prosemie, come anche la modesta ed 

appropriata coltura dell'ingegno, . 
dia del corpo conferiscano tifa î 
re, come per esse il soldato' si distolga dall’ igh: 
e dalle;ignobili passioni che frutto dell’ ozio è 
dell’ignora passioni sce più frequentémen- 
te l’indisciplina, passioni ine che per la loro ab- 
biettezza corrompavo ed avviliscono il cuore; e lo fan- 
no chinso ai sebsi di ge: grido i generosità che 
sono la più bella gloria di na' esercito. 

È chia inoltre come ‘uzione data dagli uf- 
fiziali ai bordinati, e da questi ricevata sicco- 
me grandissimo beneficio, costituisca un novello vin- 
colo fra gli uni e gli altri, il quale* 
scire eflicacissimo alla discipli 
sì sì molti 


HARda 


ue 


renderlo 
alle abi. 


ssa 
in 
Madtati © ge 


sa sarà.gura costante di V. S. Hllma ‘d’ incoraggiare 
i topidi di eccitare i meno solleciti, di ci in- 
sorta il foro concorso per ogui verso e vo. 
lonteroso, Che se contro ogni mia aspettazione vi fos- 
se pur taluno il quale si mosti indifferente od av- 
verso a questo ufiz che parlare con di- 
di siffatta instituzione, sia in servizio che fuo- 
VS do vagliarmene senz'altro, per- 
chè, come mancamento verso isciplina, sia severa- 
mente punito. 

1 regolamenti che ho l'onore di comunicare a 
V. S. Illma per l'andamento di siffatte istruzioni so- 

isperimento soltanto, è 

asione modificati e migliorati, secondo- 

chè consiglierà l’ esperienza. Al qual effetto io prego 

V. S. Hlma a volermi esser cortese di quei suggeri- 

menti e di quelle proposte che ella stimerà appro- 
priate alla perità dell’istituzione. 

Le luzioni prescritte dovranno aver luogo 
giornalmente, ed a ciascuna di esse dovrà presiedero 
il tenente-colonello od un maggiore, cosicchè cia- 
scuno di questi uffiziali superiori abbia una speciale 
incumbenza. 

Alle istruzi: 
no altresì appl 
litare sarà invece affid: 
rispettive compagnie. 

Già da parece 
esistono in varie a 


ia e della ginnastica saran- 
speciali ; l' istruzione mi- 
i capitani ed uffiziali dello 


i le scuole e la ginnastica 
ali, vi sono fiorenti, e vi 


‘nata, cosicchè nella stagione invernale 
non rimarrà più tempo nei Ùi comuni a far prendere 
le armi ai Corpi; laonde per ottenerne un buon con- 
tegno militare essi dovranno ogni domenica, od altra 
festa, intervenire alla, messa, riunili, se sarà possi- 
bile, in briga in armi fagli ( art. 421 del 

lamento di \a militare del 18 agosto 1840 ) 
e i comandanti di Brigata, Reggimento 0 Corpo, do- 
vranno farsi sfilar davanti io parata detti Corpi o Reg- 
gimenti. 

Appeva la teoria degli esercizii ginnastici sarà 
stampata, il Ministero informerà i Corpi della tipo- 
grafia da ci petrenzo farne l'acquisto, e del prezzo 
che sarà stabilito per la vendita. 

Ho l'onore di rinnovare a V. S. Hilma i seosi 
della mia osseguiosa devozione. 

Il Ministro Segretario di Stato 
' A. La Manmona. 
( Gass. Pim.) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15. 
La ‘sedutà s’ipre ad un'ora e un quarto. 
N Presilente adnuazia che'trovansi iscritti per par- 
lare ‘sul Trattato di + che & all'ordine del gior- 
no , dieci oratori, ed accorda la parola al depytato 


pin diante i 
ira di è i 
1 Gipi sore n vicondì 0° malgrodo pi 
CI i e 
t pf presidente non si presta alcuba at- 
‘° Ratiti ex-iidistrò demotratico va ‘in’ bigoncie. 
Prometto che ci fon viole petit) Trattato, 
mici credeva miglior cosa conservare su di esso un 
iguitoso silenzio), come avvisò: Balbo. 
alende solo rispondere ad alcune parole che so- 
ii mel loro, rapporiò.. Af 
ret 


ep i. 


Dabormida dichiara doversi obbliare il 
però crede suo A 
tazzi circa | armata. 
la uomini, ma solo 60 mila farono all ordine del ge 
nerale in capo. 

(E questa è la priîifa smentita data ull’ ex-: 
stro democratitò. ) 

A Mortara v'erano sibbene 20 mila, ma solo 7 
mila presero pi all’azione, poichè gli altri erano 
sopreggiunii la poto tempo. 


P n 
idice interpella il Miuistera: se l'Au- 

riad restituito la metà dol arco ‘assedio che 
ritedno in Peschiera. n 

MU Presidente dei ministri risponde, Austria non 
averlo ancora restituito , ed stamane medesimo 
essère partito da Torino il sig. Seyssel per quest 
fare; non poter dir altro perchè si negozia attual- 
mente. È Sd 

Galvagno però aggiunge che | Austria ci crede 
decaduti dal diritto di tue quel parco perchè rin- 
novammo le ostilità. 

Si propongono di nuovo emendamenti che il Mi- 
mistero non vuole accettare. Essendo l'ora tarda , si 
rimanda a domani la discussione. 

La seduta è sciolta alle 5 e mezza. 

(Il Cattolico. ) 


Tornata del 16. 

Alla maggioranza appena di sei voti ( 72 con- 
tro 66) la Camera, sulla mozione ‘onorevole Carlo 
Cadorna, decise oggi di sospendere-da discussione del 
Trattato di pace, in attesa della legge che il Mioi- 
stero avea dichiarato di essere disposto a presentare, 
dopo l'accettazione del Trattato, per regolare la con- 
cessione delle lettere di naturalità ai cittadini delle 
province a noi già unitesi colle leggi di fusione. 

( Risorgimento. ) 


PIACENZA 15 Novembre. 

Questa fortezza, con alcune opere addizionali, 
diventerà un campo trincerato per 25,000 uomini. 

Il concentramento di queste Iruppe si va operan- 
do coù celerità. Così l’esercito austriaco sarà accam- 
pato colla base nel quadrato d'Adige-Mincio, con po- 
sti avanzati a Piaceoza, Ancona, e l'Appennino toscano. 

( Cart. del Corr. Merc. ) 


++Be-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


ig. Druey , capo del dipa 
e polizia, rispondendo 


Prussia che gl’ ini 
i rifagiati, asserisce di non aver dato 
prefetto l'ordine di cacciare Mazzini. La Gazzetta di 
Berna risponde in questi termini: 
» Noi non abbiamo asserito che il sig. Dru 
bia dato l'ordine al prefetto di cacciare M; si 
ma che gli aveva fatto sapere che, giusta la conven- 
zione del 1836, Mazzini non poteva rimanere in ls- 
vizzera. Perciò noi abbiamo detta la verità , ed ec- 
co come accadde la cosa. 
la settembre fu pubblicato il programma dell’/ta- 
lia del popolo a Losanna: Questo foglio si doveva pub- 
blicare sotto la direzione di Mazzini, che si suppo- 
neva dimorare in una villa di un suo amico presso 
Nyon. La mera pubblicazione di questo programma 
inquieto il consiglio federale, poichè 2 o 3 giorni do- 
il proprietario della villa ricevè dal dipartimento 
+ per mezzo di un prefetto, un io, 
’ esponeva la pubblicazione di questo giorna- 
irzera esser pericolosa e poterlé cagionare del- 
le noie. Noa dubitavasi, s0, iangevasi, che il Mazzini 
comprenderebbe queste Sonsiderazicai » 0 si terminava 
invitendolo a sgombrare, giacché in virtà della coo- 
venzione del 1836 non poteva godere del dritto d'asilo. 
Quest’ affare, quantunque molto grave , noa sem- 
bra sia stato sommesso sl consiglio di Stato di Vaud, 
© sî crede chè la comunicazione «del cousiglio federa- 
le ‘sia stata fatta direttamente al prefetto. Ciò sembra 
‘tanta; più certo, che l'espulsione di Willich , che tro- 
vavasi nella stessa condizione del 
nella stessa maniera. 


FRANCIA 
PARIGI. 9 Novembre. 
Ul sig. Thiers, incaricato della’ relazione sulla 
Paper dell assistenzà pubblica , de- 
ve sottoporre fra alcuai giorni: il suo lavoro all’ as- 


blicò il suo 
interessanti 
véva ascend: 
egvalli. Le gl 
somma che 


Stati-Uniti professano:per il popolo e ile autorità .costi- 
tuite della repubblica francese. 1 void 
Non vi sono ,.0s0: dirlo, al mondo, due altre. ne- 
zioni che trovino, b nelle memorie del. passato, 0 mel- 
le simpatie e negli interessi del presente, Lanti 0.sì 
potenti motivi di, mantenere fra. di loro un buon ac- 
cordo e fraterna relazioni. Sotto l’influeoza di que- 
sto sentimento, gli Stati-Uoiti fanno. di cogtiauo voti 
ardenti per la felicità della Fraacia e. pel consolida 
mento delle sue libertà sulle-basì inconcussò della re- 
ligione e di quel rispetto. alle leggi che, ia una 
cenle e solenne a moi avele.;sl gi: 
chiamato il carattere. distiativo di un, popolo . 

Se nel corso della, , di sono | 
calo, posso, a_ma quslnaque, ripforzare, 
gami naturali d'amicizia e di simpatia itra la, Franci 
e gli Stati-Upiti, io aurò compicto il mio dovere nel 
modo che meglio corrispoaderà ai desiderii ed alle in- 
tenzioni del mio governo, non meno che a'miei voti 
iù cari. 
vs La scienza si è arricchita di una nuova mac- 
china idraulica, che empie di maraviglia tutti coloro 
che la vedono in azione; essa è una specie di sifone, 
in cui l’acqua ascende e discende Fagidamcelo senza 
altra perdita fuori di quella che risulta dall’evapora- 
zione. Questo fenomeno, che verifica in qualche modo 
l'idea del moto perpetuo, si olliene con un mezzo 
assai semplice. 

Nella parte inferiore della colonna ascendente si 
introduce un filo d'aria debolmente addensata ; il che 
rende la vena liquida più fluida, più leggiera, e per 
mette gli acqua di eferarsi al disopra del livello da 
cui essa è partita, e di ridiscendere per ricominciare 
il suo moto senza! Al signor Andraud noi dob- 
biamo la prima badi questo genere che siasi in- 
ventata. 7A) 


ALTRA DEL 10. 
Nell'udienza d' oggi dell'Alta Corte di Versailles, 
i difensori degli accusati assistevano in abito di cit- 
tà. Gli avvocati nominati d' uflicio annunziano che 
conferirono cogli accusati i 
rono il loro ministero. 


cusati dichi i ifesi. - 
dente comincia il suo riepilogo. Si crede che la sen» 
tenza del Giurì verrà proferita nella notte, 


La Commissione dei crediti supplementari pub- 
blicò il suo rapporto. Esso contiene alcuni particolari 
interessanti sul personale dell’ armata. L'effettivo do- 
veva ascendere nel 1849 a 453,884 uomini, più 96,910 
cavalli. Le previsioni del preventivo non portano la 
somma che a 380,824 uomini; più 92,410 cavalli. 


Effettivo gen. al 1. Gennajo 
» . Febbrajo 

+, Marzo 

. Aprile 


1849 465,022 uomini 
456,569 
453,694 
452,116 
451,692 
454,191 
453,649 
457,346 
462,477 
463,634 


ssutuyte 
suussuryo 
uso 


457,044 uomini 
426,000 


Medio di tette Passo 453,536 uomini 
iti fa: stabilità "> O 
I scalo rono 
Lise 
La differenza non ha, alcuna ‘impor: |. . 
vanza 5 è folk remierrboei’ Sit 348 comini 
— Da alcuni giorni sono arricate è Parigi pa- 


recchio grandi famiglio, raso St rid 


Medio progors: dei primi 10 mesi 
Effettivo probabile al 1. Novembre 
» 1! Dicembre 


va 


‘lioni a Parigi, 


somma, de'biglietti.: pi atte suine 
e giù ammessa sconlo ;, Don era. tre giorni 


Li 
s0, La di 45;500,000,. mentre che. il :9 no- 
era, di, 17 h b 


La cifra dei depositi è copsiderabile , cioè 93 mi- 
© 25 nelle succursali. | 
i ( Débatà. ) 
ALTRA DEL 13. 
doi Argpr- fer 7 a illes forves rain il 13; 

e accusati rifiutarono l’opera degli avvo- 
cati eletti di ufficio. Alla sette e mezzo hi mattino 
di gior) rese il suv verdiet, che riconosce non colpe- 
voli uadici accusati, è ne ritiene colpevoli ventuno. 

Assolti. Maillard , Baune, Allyre-Bareau , Lou- 
rion, Archintre, Delabaye, Merliot detto Merillot , 
Vernon, Angelot, Lemaitre e Forestier. 

Condannati alla zione, Chippron, André, 
Dafélix, Leboo, s Paya, Commissaire, Mai- 
pu Fargin-Fayolle, Pilbes, Daniel, Lamazières, 

, ©Wwutbier, Deville, Gambon, Guinard e Schmitz. 

Cumdannati.a 5 anni di carcere. Suchet , Mombet 
e Frabonlet de Chalandar. 

La Corte ha dato esito, con due distinte ri- 

agl’ incidenti che fornirono motivo alle re- 

uisizioni prese dal pubblico ministero contro i di- 
lensori. La riprensione è stata ata contro il 
sig. Tourrel , e fa ordinata la soppressione della me- 
moria del sig, Crémieux. } 

L'Alta Co sentenzierà lunedì, 15, senza inter- 
vento di giurati, sull’accusa contro i signori Ledru- 
Rolli, Boichot, Rattier, Madier de Montjau ed al- 
tri contumaci. (F.F.) 


SPAGNA 

MADRID 6 Novembre. 
La seduta della Camera, dei del 5 No 
vembre aveva attirato sugli al : nella tri- 
buna del Corpo Diplomatico ‘ si rimarcavano i Rap- 
taoti di Francia, d’ Austria, di Sardegna, di 
togallo , ec. Tutti i trai erano ai proieli 
Il sig. Olo: sviluppò la sua sta relativa 
alla predizione dal documenti sulla Feolitica interna 
ed estera del paese. Il governo, diss' egli, ba certa» 
mente il diritto di consigliare a S. M, di aprire il 
Parlamento senza discorso del Trovo; ma un°tale con- 
siglio è poco in armonia coi principi del gorerno 
rappresentativo, il quale deve essere esplicito in tutte 
le questioni di politica , sia al di dentro come al di- 
fuori. L' oratore esaminò successivamente lo stato del- 
le relazioni tra la e il Portogallo, esprimen- 
dò il voto che |’ unione delle dogane tra i due paesi 
si compisse. Quanto all'Inghilterra, sarebbe a deside- 
rare che fossero riannodate le relazioni al più presto 
sibile, in una maniera compatibile colla dignità e 
P L-rg sere della nazione. Olozaga gretcata poscia 
delle lunghe considerazioni ( assaî ostili al poterne) 
solla izione d’Italia, che ha biasimato sotto il dop- 

pio punto di vista politico e finanziero. 
lodirizzò a questo rigpardo delle iaterpellanze al 


Mipistero. E 
severe i intri- 
lo le:diverse mene della Con» 


ni di è incaricato della risposta 
LC] questo. amaro biasimo, e questa risposte fa forsape- 
Di ° fi-Pace. di Valonza de vanfeia per 


Er 


Mia Gritero, la 0° 
APIARDOUT 


o) 


| 


Ut lu 
mt 


rese , © le sui 

fra Me cA 

parole ben sentite sua Timo 
cal tobinelto Lo e È meo È, tag calegnoioo 
che era prorito ad appoggiare itica del gabinet- 
to a a) era fortuoato è oi fecara na dovere di pu 
ciarsi. 

La Camera parve dividere completamente, e il‘ 
paese dividerà il petti seorgioo Carote dal ida 
rale. Narvaez , che il gabinetto attuale ha la forza suf- 
ficiente e necessaria per continuare a conservare l'or- 
dine, il trono e la libertà. (G.S) 

— La Gacetta di Madrid pubblica ua Decreto che 
permette l’ esportazione dell’ oro, dell’ argento e del- 
le verghe metalliche , esportazione che era stata so- 
spesa coi Decreti del 19 Giugno 1845 e del 30 Giu- 
guo 1848. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 10 Novembre. 

Sappiamo da certa fonte che il ministero del- 
l'Inipero è stato infurmato che il governo d’ Anno- 
ver aveva dato la sua sanzione al trattato passato 
il 30 settembre fra la Prussia e P Austri , in pro- 
posito della formazione d'una commissione centrale 
provvisoria. (Journ. de Francf.) 


AMBURGO 6 Novembre. 

Ececo nuovi particolari dell'arresto del gene- 
rale Kiepka: » Questoggi, nelle ore pomeridiane, 
ritornò col treno della strada ferrata d' Annover il 
barone Medniansky, aiutante del generale Klapka, 
cui aveva accompagnato a Londra, KJapka era mus: 
pito di un passaporto da Amburgo per Londra e 
ritorno, e recavasi di nuovo ad Amburgo per la via 
di Parigi, dova si era abboccato col conte Teleki, 
e coll'ex-miqistro Szemere. Giunto alla stagione 
della strada ferrata di Dusseldorf, furono e Klapka 
e Medniansky ricevuti da nn gendarme. Non si 
permise al generale di proseguire il suo viaggio”, 
sotto pretesto che il suo passaporto rion aveva ri: 
portato il visto nei luoghi, dove si fermavi 

» Indarno ei sosteneva d’averlo presentato da 
per tutto, e non aver quindi colpa, se il visto non 
vi era stato sggianto. una scorta, fu condotto 
a Brusselles , dove presentemente si trova, Ai ba- 
rone Mednieasky però si permise di proseguire il 
suo viaggio, con tutto che non avesse passaporto, 
ma un semplice foglio di permanenza in Amburgo. 

»,E perchè la rispiota di Klapka a Dusseldorf 
viene in data d'oggi notificata della Corrispondenza 
costituzionale, si suppone cha col telegrafo ne sia 
stata partecipata la notizia a Berlino. — La questio- 
ne sull’ ulteriore permanenza dei rifugiati ungheresi 
sarà verisimilmente tra breve sciolta. ,, (0. T.) 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Novembre. 
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ALTRA DEL 5 un no) 1 
La Nota che ‘il mirlistto di Stato ‘dî ‘Stosvalà 
sig. De Beust indirifitò il 95 ottobre’ al'Coaiglio di 


amministrazione fa discussa nella seduta ‘chie quiec? 


sto Consiglio tentie' il'di 30. TI pledipotenziario 
sino pae priora che le viaseva ghi Costa Sa: Ù 
sone‘e Atinoverese nòn erado state presetitàte nel 
momento della stipulazione è firma di’ trattato frà le 
tre Potenze, ma vennero trasmesse pil tardi, bome 
resalta anche dalla stessa Nota del ministro ent 
Sassone ; e che l'unico punto riservato, in ivora 
dell’ Annover e della’ Sassonia' fu una dicbiatazione 
conbéiitente la' questione del Capo dell’ Impero , 
la quale venne ‘annessì al protocollo. a 

“Mella steiza seduta del Convigli inipoten- 

zitti presenti "dî tutti gli alttî Cove emanpi han- 
setire nel protocollo la ‘loro‘f col- 
Nita del ministrò di Stato iî Sassonia , 

in sostanza conchiude; 
qu argomento tratto dalle riserve 
Anvover e di Sassonia non potrebbe ap- 
Governi da e ti, È 
‘eri reciproci 
fra questi governi e quelli alleati di Prussia , Sas- 
sonia e Annover trovasi compresa nel Trattato d’ al- 
leanza del 26 maggio offerto senza riserve ai Go- 
verni medesimi, e reciprocamente senza riserva 

accettato. 

Che l’ Art. 4. di questo Trattato autorizza pie- 
namente i Governi si nell’ alli 
dere la decisione rel alla prossi 
ne della Dieta dell'Impero, come essa fu riporti 
nel protocollo della Sedéita ‘dél Consiglio d’ammi- 
nistrazione del 17 Ottobre) !! ‘è 

In conseguenza,i plenipotenziarii di questi Go- 
verni, protestando collettivamente e solennemente 
contro ogoi contestazione sui diritti competenti ai 
medesimi dichiarano che vogliono il mantenimento 
e l'attuazione dell’ alleanza cai hanno aderito, non 
vogliono che l'adempimento del Trattato,e non re- 
trocedono dai termini del medesimo. 

ALTRA DEL 6. 

Dopo la partenza degli inviati di Annover e 
di Sassonia, la concordia pù ta non ha ces- 
sato di regnare in seno del Consiglio di ammibistra- 
zione. La prteponderanza della ssia non con- 
dana i suoi alleati al silenzio, ma vi si discutono, 
anche con vivacità , i progetti che vengono propo- 
sti, tanto dalla Prussia che dagli altti Stati. 

, I piccoli Stati, lungi dall’ essere come atinul- 
lati dal Trattato del 26 maggio, ne acquistano la 
forza dell unione, che è la miglior malleveria della 
foro sovranità relativa. 

b ALTRA DEL 9. 

La Camera dei Deputati cominciò il 9g la di- 
scussione degli articoli della Costituzione. telativa 
alla libertà del culto pubblico. 

— A Berlino,.il giorno 9, ebbe inogo un qual- 
che: tumulto. per. avere la. polizia cercato d’ impe- 
dire le dimostraziani.che. volevansi fare in quel 

iorno in. onore di. Roberto Blum. Si ricorse:ai sol. 
doi per ristabilire. l'ordine , e farono. fatti ‘molti 
arresti, . SI or Da 

. Siamo . in grado, dice ispondenza Ge- 
nerale, di dere seguenti informazioni «intorno al 
progetto. di ‘unione nale con } Austria. 

Già ael-1839 il sig. Kubae, allora idirettor ge- 
nerale: delle dogane, aveva :tentato di. effettuare 
unione doganale con l’Austria, e mandato a Vien- 
ma on agente per trastare.'Parvè che la condizione 
separata degli Stati particolari dell’ Austria , alcuni 
de’ quali, come |’ Ungheria e la Lombardi aveano 
sistemi spétiali. di ‘dogana, folse ‘invincibile ‘ostacolo 
ad un 16 d'unione doganale con la Germania. 
Ma ota che l'eguiglianza politica delle varie parti 
della tionatchia, è sfata promulgati. dalla Costitu- 

non: esistono 


dél'osminerdio è delli lost 
; pendio i 
atlirolitoto 1 OHII isa, 


sa ila t9 


lè condizioni’ 
‘dtello’ Stat ; altrettanto ' 
| M." di ‘ad attuare, 


i assunti, l'tifione della 
Germania e il conseguimentò d’una rappresegtatza 
cherale del ‘popolo Tedeso in via costituzionale. ,, 
Fis ri f'patola di sorta dell’ alleanza idel'tre Re, 


RASTTADT 1 Novembre, Ù 

Dicesi che verrà qui ripristinato il Giudizio sta- 
tario, or ora appena sospeso,,e ciò pel contegno 
di. aleuni individui, Cantansi canzoni rivoluziogarie 
fino nella caserma dell’ artiglieria ; si falsificano @ 
prestano carte di passo; si sottraggono oggetti era= 
riali; vedesi di buovo il cappello alla Hecker, con 
certe facce torbide, e perfino un omicidio fu com- 
messo da un soldato testé congedato, e che si salvò 
oltre il Reno. (F. di Verona.) 

BAVIERA 
MONAGO. 9 Novembre. 

Con piacere vi annuncio che fin della prima 
settimana di dicembre i ‘telegrafi di Vienna potran- 
no lavorare fio ad Augusta Debb'essere anche già 
convenuta coll’ Austria una' tariffa per dispacci te- 
legràfici a servizio del pubblico. (PF. T.) 

ALTRA DEL 10, 

Allo scioglimento del corpò d’esercito di Fran- 
conia, tenne dietro a questi giorni una risoluzione 
sovrana, relativamente alle cose militari nel Pala- 
tinato, Lo stato d'assedio di Landau e Germersheim 
è tolto; ma contiouerà ancora lo stato di guerra 
nel Palatinato, 

Le guarnigioni delle fortezze saranno aumen- 
tate nel Pal 
truppe ; altre, ndo per Baden e pe 
cato d' recheranno alle loro guaraigioni 

eno. Resteri nel Circolo, oltre alle 
rmigioni, eziandio un reggiatento 
ttaglione di cacciatori Î 

mento di cavalleggieri ed una ba 

d’ esercito del Pa 

‘enente generale priocipe Ta- 
xis. Anche nella Baviera di qua dal Reno si fanno 
alcuni cambiamenti di guarnigioni. (G. U.} 


IMPERO AUSTRIACO 


E giusta la lode che merita il nostro Governo 
perch’ esso non lascia nulla intentato di ciò che. 
può dar. prova del suo buon volere di striogersi 
intimamente colla Germania. Da Vienna fu presa 
l’ iniziativa d’una uniformità postale e daziaria, ed 
ora altresì di quella di alcune pari più importanti 
della legislazione; vi si | luameote ad in- 
trodurre colla Germania la mnaggior possibile unità 
di misure, di pesi e monete, così comipciando 
l'Austria a mostrare alla Germ che cosa ella le 
possa offrire, Speriamo dunque che la buona volontà 
che qui si mostra, sarà riconosciuta , e la gravità 
dei tempi farà il resto per sollecitare gli Stati ger- 
manici ad una pronta upione. » 

Si hanno notizie, che durante "Terno 200,000 
uomini di it russe rimarranno nella Polonia rus- 
sa sul piede di-guerra. — Si.dite che a (Cracovia 
verrà ‘istituito. un ‘consolato! commerciale. russo. 

— Contro alcuni. individui , sui 
dato sospetto d'aver preso 


Kolosi , studente del secondo anno 
di uffici Hi 


» commesso 
avvocato membrò della 


Cr 


1 01 pinoli 


d'importanza i’ istrazione 
Dist e costituirla Sane lò Scr pensar pel: 
P Lenbjpi ; & quanto sia disposta ad.-apprezzare de- 
bitamento lo spirito «della coltora letteraria w'scien- 
tifica 'in' Germania , lo- provano lo'recenti disposi. 
ziodi ;° per ‘cui» furono invitati. a» alle su- 
striache aniversità parecchi individui distinti nelle 

utiiversità ‘germaniche. Ù 

Ne sia prova l'elezione del Dr. Hahn di Hoidel. 
berg' @ proliatere ‘ordinario di dope © letteratura 
tedesca’ all’ università' di Praga; del Dr. Kergel di 
Breslavia: a perni troni pr ai ’uni- 
versità ‘di tits , ‘e ‘del’ professore” Wackernagi , 

ito ‘persatiaggio -in' questo” famo” di Iereretata 
grin all” ubitersità (di ‘Vienna. 

MT Gi l'adiitno} e tevere sin distin 
zione dî dne politica , parteciperà ai nostri sen- 
tiffienti, di perdi Gaszetta di' Vienna la se- 
guéhte comunicazione : ò 

» A rettifici le di parecchie voci, s, 
lativamente al trattamento dei detenuti politici, sia. 
mo in grado di comonicare ai nostri lettori la par- 
te essenziale delle prescrizioni , che regolano il mo- 
do onde debba aver esecuzione la penale risguar- 
dante i condannati politici. I condannati per delitti 
politici nei luoghi di detenzione loro destinati hao- 
no un apposito scompartimento , e dove questo non 
sia possibile, vengono custoditi in camere a due, 
a tre, o quattro assietfe. 

» Quand” anche fossero stati condannati al car- 
cere duro , loro non vengono posti i ferri, se non 
allora che avessero fatto qualche tentativo di fuga, 
0 che pel loro carattere violento fosse teso neces 
sario per sicurezza di altre persone, ed in ispecio 
dei sorveglianti. È loro ‘inoltre scoordato l'uso dei 

i abiti e delle rie biancherie , come an- 
Die dello lenzuola e opere da letto. Pel quoti- 
diano mantenimento .di un prigioniero politico in 
istato di salute havvi l’assegno di 16 carantani. Se 
i prigionieri hanno qualche sostanza, oppure vo- 
lessero i loro attinenti sostenere le spese di un mi- 
pie mantenimento , si accorda loro di procurarsi 

alt’ intraprenditore dello stabilimento un miglior 
vitto, l'importo del quale non può oltrepass 
fiorino, moneta di convenzione. Ai psi 

litici non può essere imposto contra 
voro ; e specialmente poi per la pulizia nelle loro 
camere non si impiegheranno che inservienti del 
luogo, od i detenuti della casa di forza , a ciò de- 

È loro permessa la lettura di 
nali, quando dal direttore dello 
vengano per particolari motivi giudicati pericolosi; 
e nelle ore della sera potranno anche servirsi di 
una lampada. 

» Mediante le volute cautele potranno ricever 

ir lettere, e vi i gi 


vare ad'iuv 


do 
allo stato di salute di ciascuno. Il personale di ser- 
vizio e di sorveglianza ha ordine di trattare con 
rispetto i detenuti. Siffatto tra to ba luogo tan- 
to pei detenuti nelle prigi vili, quanto anche 
riguardo a quelli condannati all’ arresto in fortezza. 
‘» Da tuito ciò potrà ciascuno convincersi se 
possa esser diretto all’ Austria il rimprovero di trat- 
tare inumanamente i prigionieri politici, » 
— Kossuth trovasi cogli altri comandanti ma- 
gia sotto severa vigilanza, nella fortezza di Vid- 
ino. Egli è un fatto vero che il passaggio di Bem 
all’ islamismo ha prodotto fra i rifuggiti uno sdegno 
tala. da non potersi esprimere; lo hanno manife- 
stato unanimemente e magiari e polacchi. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. @ 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorso 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORN 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio. d'Am- 
ministrazione del Giornale di Remà, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI ATTI DEL GOVERNÒ INSERITI IN QUESTÒ GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZION 
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I METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


== 
GIORNI 


Barometro ridotto 
alia Temperat. di 0*R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord È 


—— 


Direzione del venta | Stato del cielo 


@ capello 


——, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


2 Norente » 3 pomer. » 28» Ol 
» 9 pomer. » 28» 12 


| Ore 7 antim. | Poll. 28lin, 0,1 


+ 3,0° 5° 
‘+ 123,6 28 
+ 7,9 T 


N-N-0. dd. 
Calma. 
Calma. 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 21 Novembre, fino alle 9 pom, del 22. 


Temperat. mass. + 12,8 Temperat. min. + 2,8 


ROMA 253 Novembre. 
PARTE NON OFFICIALE 


———_ 

Gli Eminentissimi e Reverendissimi sigrio- 
ri Cardinali componenti la Commissione Gover- 
nativa di Stato jeri restituirono la visita al 
sig. Generale di divisione Baraguay d’ Hilliers, 
Comandante in capo l’esercito Francese di spe- 
dizione nel Mediterraneo, e nominato Ministro 


plenipotenziario della medesima Repubblica pres- 
so la S. Sede. 


NOR - 


L'I. Regio Consolato generale di Toscana in Ro- 
ma, notifica a tutti i Capitani o Padroni di bastimen- 
ti, qualmente il Regio Dipartimento di Sanità di Li- 
vorno, con deliberazione del giorno 18 corrente , ha 
decisa la riammissione icavnei Porti del. Gran 
Ducato delle derivazioni dai Porti e Scali romani nel 
Mediterraneo, purchè presentino patente netia dell’ Au- 
torità Sanitaria, purchè non resulti impedimento dal- 
la precedente visita del Medico di ità, e purchè 
i Capitani o Padroni sieno muniti di Certificato o di 
altro recapito degli Agenti Consolari Toscani residenti 
nei luoghi di partenza, dai quali ‘si faccia fede del- 
l'ottimo stato generale di pubblica salute, e della non 
esistenza di alcun sospetto di cholera e di altra ma- 
lattia contagiosa, o epidemica. 

Di tanto si dà sollecito avviso, onde i Bastimenti 
per mancanza di tale certificato non trovino in Livor- 
no ostacolo alla pratica, 

Roma li 22 Novembre 1849. 

Il Console generale di Toscana 
F. PanpoLrini. 


+0 Beet 


" 21 corrente, circa le ore 44 antimeri- 
diane, in una casa posta in via di S. Elena , venne, 
da questa Forza di Polizia, arrestato il sacerdote Don 
Luigi Santarelli, il le, nel decorso Settembre, era 
evaso dal Carcere S. Offizio, ove trovavasi ristret- 
to per delitti politici. 

Nella notte te del 22, una pattuglia del- 
la pubblica peri ii Porta distaccata h fina 
zione , circa le ore 4'antimeridiade ; nella bottega di 
apeczia d'acquavite. in, Via «del. Corallo, di 

lì Giuseppe Lodi, ha sorpreso i nominati Francesco 


Antonelli, Luigi Brilli ; Giuseppe Fontaga, Pietro Cam- 
pitellî, Intocsezo Evali o Gisegpe Lat i Lui 
D 


‘bogo 
fartivi, forse’ nello 
dui, 


Dal Consiglio di guetrà î 
dannati: È 33 Ve 
1. Vi o 


——= 


mediante scagli di sassi ad una sentinella austriaca di 
fazione all'esterno di quel pubblico Teatro, a quin- 
dici colpi di bastone per ciascuno. 

,__3- Arvati Luigi detto pè, del fu Giovanni, 
d'anni 22, scapulo, nato acchio, abitante in Fer- 
rara, facchino di mestiere, per rapina ai mano, 
ad anni otto di galera, attesa la sola convinzione per 
concorso di circostanze. ‘ 

6. Mazzoni Giuseppe, del fu Ernesto Antonio, 
d'anni 22, coniugato senza prole, fabbricatore di ani- 
me da bottoni, bolognese, per delazione d' armi ed 
imbrandimento di una delle medesime, ad otto anni 
di galera. 

7. Lipparini Giuseppe, di Pier Antonio, d'anni 
28, nato a Pragato, scapulo, contadino di Crespella- 
no, per delazione di una pistola, a’sei mesi di de- 
tenzione. 

8. Neri Vincenzo, detto Pivinino, del fu Pietro, 
d'anni 40, nato a Vezzaho, operaio villico, ammo- 
peso con prole, abitante alla Pieve di Cento, per de- 

ione di un coltello ed imbrandimento del medesi- 
mo contro la pubblica forza, ad anni sei di galera. 

Da S. E. lI. R. sig. Governatore Civile Militare 
in Bologna poi in considerazione delle buone qualità 
e condotta di 

4. Sarti Arcangelo, 

. Brunelli Angelo, 

. Travisani Giovanni, del fu Domenico, 

Brunelli Antonio, 

. Caravita Giuseppe. 

. Pasquali Giuseppe, 

. Borsi Vincenzo, 

. Travisani Giovanni, di Felice, 

. Polini Angelo, 

. Zellini Pietro, 

» Casadio Gregorio, 

. Mela Pietro, Ù 

. Mela Girotamo, e 

. Querzola Bartolommco, già condannati alla de- 
tenzione di tre a sei mesi taluni per ritenzione o de- 
lazione d'arma, ed altri per semplice violenza alla 
pubblica forza, vennero graziati del reliquato di pe- 
na, ed ordinata la loro scarcerazione. 

Bologna il 16 Novembre 1849. 

( Gazz. di Bologna. ) 
IMOLA 18 Novembre. 

Sono ‘venuti in potere della giustizia David Lam- 
bertini, Giovanni Baroncini e Francesco Masi, tutti 
rei ò complici dei delitti di sangue commessi in 
questa città mel Marzo dell’anno decorso. 

( Corr. part.) 


RAVENNA 19 Novembre. 
Nel giorno 15. corrente fu qui di passaggio l' I. R. 
Generale austriaco siguor Marziani, il quale, do 
passata la rivista alla sua guarnigione, riparti alla 


volta, di Lugo... , ( Corr. part.) 
+0 + 
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sto 1849, è discaricato solamente del Ministero del- 
le Finanze. 

Il Commendatore D. Pietro d’Urso, attualmente: 
Ministro Segretario di Stato dell’ Interno, lasciando 
questo Ministero, è nominato Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze. 

D. Gaetano Peccheneda, attualmente Prefetto di: 
Polizia, incaricato della Direzione degli i di 
tal ramo nel Ministero dell’ Interno , è nominato 
tore del Ministero medesimo, per il ramo di Polizia, 
con referenda e firma. 

D. Salvatore Murena, Intendente della 1. Cala- 
bria Ulteriora, è nominato Direttore dello stesso Mi- 
nistero dell'Interno, per il ramo Interno, parimente 
con referenda e firma. . 

D. Amilcare Corrado, Sottintendente, del Distret- 
to di Nola, è destinato alle funzioni d' Tatendente nel. 
Ja provincia di Calabria Ultra prima, col soldo e cogli 
averi d' Intendente. 


Ci viene scritto da Arpino, in data del 10 cor- 
rente mese. 

» Questa mattina il R. P. Giovanni Costa della 
Compagnia di Gesù, a nome de’ superiori del suo or- 
dine, ha preso solenne possesso del real collegio Ful- 
liano in Arpino. È indicibile la gioia e |’ esultanza 
che anima l'intera popolazione per cotale avvenimen- 
to. Le ecclesiastiche e le ci utorità, il numeroso 
clero, i più cospicui cittadini, siccome fecero a gara 
per fare accoglienza oltremodo festiva e lietissima al 
detto Padre e al compagno di lui, al primo loro ar- 
rivo in Arpino; così sono ora concordemente animati 
dal medesimo spirito nel favoreggiar quest'opera, che 
essi riguardano quale valoroso sussidio a religione, a 
scienza, ad onesti costumi. » (Il Tempo. ) 


PALERMO 6 Novembre. 


Ministero è Reale Segreteria di Stato 
Dipartimento di Polizia, 


Palermo , 27 ottobre 1849. 
Signore, È 

Dopo un lungo periodo di politici sconvolgimea- 
ti, nel quale svariati interessi vennero io urto, tre- 
mende vendette personali si esercitarono, si riaccese- 
ro animosità municipali , si risvegliarono repressi par- 
titi, vi ha sempre da (emere l’ ordinaria reazione da 
quegli uomini tristissimi che, di niun colore politico, 
ma di una assoluta oscurità, temono ora, ed a ra- 

ione, che i buoni voglian far loro render conto del- 
È patite violenze, dei furti sofferti, delle vessazioni 
di ogni natura su di loro csercitate. 

La clemenza del Re, con atto non ordinario nel- 
la storia delle rivoluzioni, coprì di un velo le nequi- 
zie di quei tristi, e coloro che seppero apprezzare 
l’importanza di quel perdono, vivono tranquilli in se- 
no alle proprie fimig ie, e, memori delle persecuzio- 
ni e dei patimenti sofferti nei luoghi di pena, ove 
per anvi doveano. trascinare la vit nedicono la ma- 
no,che li trasse da quegli orrori. 

Ma,ye ne son degli altri, e sreniuratamente que- 
sti formano uo maggior numero, cui il vizio è abi- 
tadine , cui il delinquere è vezzo, cui un' indole pers 
versa ha destinato a vivere nelle carceri e nei bagni. 
— Questi uomini, obbligati dalla forza delle Autorità 
legittime a de le armi, con le quali 
rono su i pacifici cittadini per più e più È 
no_ora imbrandito l’ arma più tremenda e più yile, 

ella della calunnia. E con tal mezzo;si jagano 

re il numero dei nomi sospetti, e,nel mag- 
gior. numero confondere jl nome loroy e contiauare 
Se e che ee 
i martitizaati) (ino he + f î 


terms sp o mato 


compete uomini di tal tempra ; saprà sceverare l’oro 
moodiglia ; ma non potrà certo giungere alla 
meta, senza la coadiuvazione degli alti funzionari, 
dai quali in vari casi deve attingere le notizie sulla 
verità di fatti che si espongono , di carichi che gi ad- 
dossano , di avvenimenti che si denunziano. . 

Questa eccezionale condizione di cose e di tem- 
pi, impone ai funzionari tutti del Governo di mette- 
re la maggiore sagacia, nel ricercare e dare le infor- 
mazioni, delle-quafi possono essere richiesti, per arri 
vare a gcoprire,Ja verità; onde, non avvenga mai «il 
caso ché, uomal*totti al vizio, scampino # merita- 
ta pelle chel'il/pacifico ed obesto Gitidiso , dopo 
aver to tutti i mali dell’ anarchia, possa ‘un 
sul ento sotto al legittimo Governo soffrira*gli 
stessi bali che deplorava in quei tristissimi te 

lo ho voluto. quiadi per sì importante. o! to 
seri a Lei fra'gli altri, invitandola a tener: pre- 
senti le cose che vengo di narrare, perchè procuri 
con mezzi tutti propri formarsi una esalta statistica 
del personale della Provincia da Lei amministrata, e 
mettersi così al caso di esattamente giudicare degli 
individui, pei quali potrà essere ricercata a dare iu- 


da ultimo io credo necessario parlare di 
erroneo sistema tenuto da talun funzionario, che, nel 
dare delle informazioni , limitasi a trascrivere il rap- 
porto di una o altra Autorità interrogata. Questo non 
soddisfa punto il Governo, e non dà alcuna garanzia 
della esattezza delle informazioni : dappoichè Autori- 
“tà secondarie, e spesso ancora ultimo rango, tut- 
tochè piene di buon volere e di massima onest 
re possono mancare di esatti elementi per fon 
loro giudizio , e 
vile che è im 

Ella qui 


LI iaccia tener per norma, che 
il Governo in siffa vuole opinioni proprie dei 
funzionari, e che essi umano intera la responsabi- 
lità degli atti loro, talchè ad essi solamente vuole dar 
biasimo o laude. 

Il Generale in Capo Luogoten. Gen. interino 

SATRIANO. 
Agl'Intendenti , Prefetto di Polizia e Sotto-Tntendenti 
di Termini , Cefalù e Corleone. 
( Giorn. Offic.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 Novembre. 
MINISTERO DELLA GUERRA 
S. A.1. e R. il Granduca ha nel giorno 17 cor- 
reute approvato che il-distaccamento dei trenta Ve- 
liti dimoranti in Boboli, e destinati a prestar promi- 
io co’ Sergenti di palazzo, compongasi d’ora 
innanzi di altrettanti Sergenti del corpo stesso, da 
graduatsi, occorrendo, con distintivi onorifici di Ser- 
gente maggiore. Essi saranno capeggiati da tre di 
questi ultimi graduati effettivi, e da un Ajutante sot- 
l uffiziale pure onorario, tulti i predetti Veliti gra- 
duati sotto la dipendenza del consueto uffiziale. 
Firenze 19 novembre 1849. 
Il Ministro della Guerra — De Lavora. 
(Monit. Tosc.) 


ALTRA DEL 20. 
SANITA’ MARITTIMA 
Li 20 Novembre 1849. 

Le ulteriori notizie ricevute dal Ministero dell’In- 
terno sullo stato della salute pubblica in Marciana, 
ne confermano la poi za di quelle felici e favo- 
revoli condizioni, di cui era dato cenno nel Monitore 
del trascorso Num, 295: in rettificazione poi di quanto 
men che esattamente è stato detto e ripetuto intor- 
no allo andamento del Cholera-morbus in Marciana, 
rogtuiano prezzo dell’ opera il rendere di notorietà 
pubblica il seguente 

BULLETTINO SANITARIO 

Dal 29 Ottobre al 17 Novembre. 


il 


rintendente jan, pubblicata fino dal 15 cor- 
peut it erat appresso : u 
Alli Abitanti dell’ Isola dell’ Elba 
L'Inviato straordinario det Governo di S, A. I. è R. 
pei provvedimenti sanitari a Marciana. 

Non appena fl Cholera-morbus erasi maaifestato 
fra gli abitanti della. Morina di Marciana, che la pa- 
terna solletitadine det Governo di S. A. I. e R. Leo- 
poldo Secondo mi onorò di una missione straordina- 
ria, -accordaudomi lutti quei poteri che io poteva 
credere dadi; bili per dirigere'i provvedimenti sa- 
sur che lamento ela propagazione di questa 
solai malattia avrebbe potuto richiedere, 


MI gode 

pui tolo, Wpoters porgerè ‘una. parola di con- 
144 a 

animi 


ri coll’annunziarvi che abbiamo le più lu- 
‘è operante che la malattia; che in ‘23 giorni 
non ha mietuto che otto vittime, vada ora comple- 
tamente a cessare, 

Dal giorno undici al quindici novembre alla Ma- 
‘rina di Marciata, come nelle adiacenti Terre e Bor- 
gate dove emigrarono moltissimi abitanti dal luogo 
infetto, non si verificarono altri casi di Cholera-morbus, 

Anche il fatto di una emigrazione che oltrepassa 
i due terzi di questa popolazione, senza che siasi ma- 
nifestato un solo caso di malattia in tatti quei fuo- 
ghi dove si rifugiarono gli ha moltissimo 
valore per togliere d soverchi ti- 
mori della facile prop: i questo malanno. 

stato sanilario a in somma ci conforta 
nella speranza che oramai 
finire completamente, e che V. 
stra abituale calma e tranquillità, potrete presto ve- 
dere riaperte tutte quelle comunicazioni, che servono 
tanto opportunametite alle vostre industrie, ed al flo- 
rido commercio di questa Isola. 

Dalla Marina di Marciana li 15 novembre 1849. 

Pierro Cipriani 
Sopriniend, alle Infermerie di S. Maria Nuova. 


(Ioi.) 


PIEMONTE 
TORINO 16 Novembre. 


qualche tempo ha giustamente allarmato le tranquille 
porolsatini si ato gli ordini opportuni, perché co- 
lonne mobili di forza armata percorressero frequenti 
le strade più pericolose, ad oggetto di vegliare sui fa- 
cinorosi , e reprimere o prevenire i loro attentati. Al- 
tri provvedimenti stanno pure per esser messi pron- 
tamente in opera, onde proteggere con efficace ener- 
gia la pubblica sicurezza. Nel rendere di pubblica ra- 
gione queste determinazioni del Governo , siamo lieti 
di poter render omaggio allo zelo ed alla sollecita pre- 
mura ch’ egli arreca nell’ adempimento dei suoi do- 
veri , fra’ quali primeggia indubitatamente quello di 
tutelare la vita e la tranquillità di tutti i cittadini. 
(La Legge.) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16. 

Si apre la seduta ad un'ora e un quarto. Si 
continua la discussione del trattato di 

Hellana difende | 
vare il trattato soli 
sicuri la sorte di immigrati lombardi. 

Montezemolo divide pienamente le generose inten. 
zioni del deputato Mellana. 

Moja afferma che voterà contro il trattato sc non 
si accorda la cittadinanza a quei che l'han perduta. 
Aggiunge aver jeri il ministro dell'interno consigliato 
prudenza alla Camera; è dice, piuttosto il Governo 
Pptiedogati consigliato ad agire con' prudenza che non 
i popoli e i loro rappresentanti (?2!). Cootinaa par- 
lando di Luigi XVI ammazzato, di Carlo X esiliato ec: 

Il minòiro dell interao dichiara di non poter ac- 
cettare alcuna condizione nella votazione del trattato, 
dicendo non essere in potere del Governo d’imporre 
nuove condizioni al trattato. 5 
che si sospenda la discussione 
del trattato fi non siasi con legge provveduto 
alla sorté dei cittadiai contemplati nelle leggi 22 mar- 
20, 16 giugno 0 27 luglio 1849 ( loadbaldo vene.) 

Il ministro dell'intirno' ‘combatte vivamente que- 


sta proposta sospensiva, dicendo non assolu- 
tamente acceltare 4 molto urgente che ne 
ibor- 


torta essa 
hi 


ROIO 


mente l'animo, appena giunto.in | 


© dllontanére la trepidazione e lo sgomebto dalli | 


contro la sc e l'emendamento di Mellana. 
Da molte patti si ‘domanda la fine: della discus- 
- sione, che vien pronunciata dalla Camera. — 
Si pone a voti la proposta sospensiva di Mella. 
na, che dopo prova e controprova vien accettata, 
Si passa quindi alla votazione segreta. Risultato 
di essa: 


Votanti. . . .... . + 138 " 
Maggioranza. doge: 
Il Favorevoli. .-. . . 72 


Contrarii . . . .. . . 66 
La Camera adotta la sospeasione della diicussio 
ne: questa votazioni è accolta com profondo, silenzio 
degli‘spettatori. (Il Cattolico.) 


| Artese 1Î 


Oggi, appena la Camera'dei deputdti ebbe aperta 
la sua sedia, il stro dell’intetno, signat' caralie. 
re Galvagno, safiva la tribuna, e leggeva quanto segue: 

VITTORIO EMANUELE II. rc. rc. 

L'attuale sessione del Parlamento nazionale è pro- 
rogata al 29 del corrente mese di novembre. 

Il presente sarà recato alla Camera .dei 
deputati dal nostro ministro segrel di stato per gli 
affari dell'interno, e dai nostri stri segretari di 
stato ai dipartimenti della pubblica istruzione, di guer- 
ra e marina, e dell'agricoltura e commercio. 

Dato in Torino, addi 17 novembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 


GaLvacno. 
Gli altri ministri, cioè il presidente del consiglio 


e ministro degli esteri, quello di grazia e giustizia, 
delle finanze e de’lavori pubbliti, furono incaricati di 
comunicare lo stesso proclama alla Camera del Senato 


( L'Opinione. } 


Quest’ oggi, appena finita la lettura del processo 
verbale della tornata di ieri, il Ministro dell'Interno 
domandata la parola sali alla tribuna, e lesse vo Decre- 
to reale com cui la presente Sessione venne prorogata 
a lutto il 29 corrente. Appena la metà dei Deputati 
trovavasi presente; e letto il Decreto la Seduta si sciol- 
se nel silenzio. 
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sareb- 


dicembre. 

La città è tranquillissima; poiché qui si ba un’ 
intiera fiducia nella lealtà del Re e dei Ministri; e si 
tiene per fermo che nessun pericolo mimacci la asso- 
luta integrità delle mostre libere istituzioni. 

( Risorgimento. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 17 Novembre. 
NOTIFICAZIONE. 

Aotonio Moschini, nato e domiciliato a Roncà, 

Distretto. di San Bonifacio , Provinci Verona, di 


anni 34, ammogliato, padre di tre figli, contadino, 
confesso e da testimonj giurati convinto del possesso 
di una bajonetta , rinvenut to il capezzale del suo 
letto , e convinto pure di izj legali di aver preso 
parte, armato di bajonetta, ad una rapina commessa 
sulla strada pubblica presso Snave, con Sentenza del 
Giudizio Statario del 15 novembre corrente, a norma 
dei Proclami di S. E. il sig. Feld-Maresciallo Conte 
Radetzky , 29 settembre 1848, e 10 marzo 1849, é 
stato condannato alia pena di morte , condanna, che 
mediante fucilazione quest oggi alle ore 


idiane. 
Dall Imp. R. Comando di Fortezza. 
Verona li 16 novembre 1849. 
( Foglio di Verona. ) 


VENEZIA 16 Novembre. 
T’{ R. Intendenza Provinciale delle Finanze. 
AVVISO. 

1 Per l'indefessa cura con cui l'I. R. Sezione 
di Cassa delle Finanze si presta al concambio della 
Carta Comunale con Viglietti del Tesoro, venue in 
pochi di ritirata, Pseigra seconda ammorlizzazione , 
altra quantità di dell'importo , a valore ridot- 
to, di L. 1,078,216:50. Si la qui n 
conoscenza che il relativo al iamento segui 
giorno 20 novembre correote , alle ore 12 meridiane , 

. nel solito locale della Loggetta a S. Marco. 
Venezia , 15 novembre 1849. 

Tv 1APA)R Intendente C. Marcnan. 
ì x (Gazz, di Venezia. ) 
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na è sostituita quella della deportazione in una .citta- 
della designata dalla » fuori del, lerritorio cou- 
tinentale. cittadolla di Zaudzò, presso l’isala di 
Maiotta, è assegnata a tal destinazione. 

Art 2. L' isola Pamangi e le isole Marchesi sono 
dichiarate luoghi di deportazione perl’ applicazione 
dell’ art. 17 del Codice penale. i 
Art. 3. la caso di dichiarazione di circostanze 
tanti , da parte del Giurì, se la pena senten- 
iata dalla legge è quella della deportazione in una 
cittadella , la Corto di giustizia applicherà quella del- 
la deportazione o quella della ‘detenzione. 

Art. 4. La condanna alla deportazione non im- 
plica la morte civile ; ma trae seco la. degradazione 
civica. . 

Art. 5. Il governo determinerà i mezzi di lavoro 
che saranno dati ai condannati, se essi lo domandano. 

Egli provvederà al mant: nto dei deportati, 
che aen sopperissero a questa spesa coi loro propri 
mezzi. 

Art. 6. La presente legge non è applicabile che 
ai delitti commessi posteriormente alla sua promulga- 
zione. 


I giornali di oggi pubblicano la seguente cir- 

colare del Ministro dell’ Interno ai Prefetti : 
» Signor Prefetto; 

» Il governo deve esigere da tutti i funzionari 
cui accorda la sua confidenza una energica e sincera 
divozione alla causa dell’ ordine. L’ ordine vuol dire 
l’ autorità dovunque ubbidita e rispettata, la sicurezza 
per tutti , il lavoro protetto e confidente nel domani , 
la libertà nei limiti della ‘legge. 

» In tempi tranquilli, quando le cose hanno un 
andamento regolare , l’ amministrazione investita di un 
allo patronato può assistere , in una specie di neutra- 
lità, allo lotte della politica; allora non si tratta che 
del concorso pacifico delle idee e delle dottrine. Ma 
in un tempo di profonde cemmozioni , quando le lot- 
te, il più delle volte, sono violente!, ed hanno per 
iscopo determinate l’abbattere o il mantenere lo sta- 
to sociale , l’ uffizio degli amministratori diviene più 
attivo, più estesi e più imperioSì divengono i loro 
obblighi. Allora sono essi i primi soldati dell’ ordine: 
debbono correre a tutte le breccie , difenderle colla 
loro energia, tendere a chiuderle, mercé sforzi intel- 
ligenti ed assidui. A 

» Resistere all’intraprese dell’ anarchia, non è 
reagire contro il progresso , sì bene a rarne le vie 
e rischiararne lo scopo. La politi governo della 
lica ha due termini essenziali : fermezza incrol- 

imento delle leggi; sollecitudine pru- 
i ioteressi. Mercè sforzi 
utili e patriotici , quali chieggo dal vostro zelo, 
raccoglierete al governo attuale tutti gli uomini, d’or- 
dine, e porrete all’ effetto quella coesione d'idee e 
di tendenze così necessarie all’ opera di difesa e di 
salute che abbiamo la missione di compiere. y 

» Il concorso attivo e sempre vigile che da voi 
aspetto con fiducia , voi lo esigerete rigorosamente da 
totti i fanzionari che avete sotto i vostri ordini; l’ot- 
terrete, signor Prefetto , da tutti i buoni cittadini che 
l’amor del paese, e il. sentimento 
stringer debbono. intorno ad an’ ammi 
e vigilante. Bisogna che |’ impulso 
gico e sostenuto, 

» Ci servirà 

del governo , cl 
Focualacato la sua volontà, di non dimenticare nessun 
obbligo, del suo mandato popolare. La via che egli ci 
indica , coi sicuri istinti del suo patriotismo , è la 
migliore ; non esitiamo a inoltrarci in essa con lui; 
ve lo troveremo coraggioso e perseverante. 

» La nostra più sicura ricompensa sarà nella co- 
scienza di aver adempiatò î nostri difficili ed impe- 
riosi doveri , e nella,riconoscenza di una società i 
cui avversarii.(nom si \asaliano e non si moltiplicano 
mai che in ragione della debolezza e della titubanza 
di coloro che sosio chiamati a governarla, 


gii resento. occasione di, premiarli.. 
qual a di. apt , quasto più 
ma è. possibile , «opinione vostra sullo stato delle co- 
se nel vostro di to, sui bisogni che in esso si 
manifestano; i.e. gui che giudicherele sc- 
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site, ed il Javora:paralizzato , venne a far risplen- 
dere ai nostri occhi , come una:tousolazione ed una 
Aperanza ,. le, meraviglio. dei suoi: prodotti. 

a HW di civiltà d' un paese si rivela dai 
gressi dell’ industria, non meno che -da quelli delle 
scienze e delle arti, I ’ 

».L'ultima esposizione ci deò' render. superbi. 
Essà manjféstò ad GI tempo lo stato ‘delle nostre co- 
gniziohi e quello della nostra società. Piti'‘ci‘avanzia- 
mo , e più , come diceva l'Imperatore a mestieri di- 
biagi ag arti, e più il lusso stesso diviege un Ogget: 
to di utilità, una condizione necessaria della nostra 
Gsistenza. DI 

» Ma questo lasso che, per l’ attrattiva di sedu- 
centi prodotti , attira il superfluo del ricco per rimu- 
nerare il lavoro del povero , non prospera se non quan- 
do l’ agricoltura sviluppata nelle stesse proporzioni ‘au- 
menta Îe ricchezze primarie del paese, e moltiplica 
i consumatori. . È 

» Perciò il disegno priacipale di un’ amministra» 
zione illuminata, e preoccupata specialmente degli in- 
teressi generali, si è di diminuire il più che sia pos- 
sibile gli aggravii che pesano sulla terra.;Malgrado i 
sofismi sparsi tuttogiorno per traviare il popolo, vi è 
‘un incontestabile principio che ii i 
rica ed in Inghilterra diede i pi 
ti, ed è l’affrancare la produzione, ed il non imporre 
tasse che sul consumo. i 

» La ricchezza di uo paese è come un fiome; 
se si prendono le acque alla sorgente , si inaridisce; 
se si prendono invece quando il fiume crebbe , se ne 
può deviare una larga massa senza alterare il suo cor- 
so (vivi ed unanimi applausi ). 

» Al governo appartiene stabilire e propagare i 
buoni principii d’ economia , incoraggiare, onorare, 
proteggere il lavoro nazionale. Egli deve essere P in- 
stigatore di tutto ciò che tende ad elevare la condi- 
zione dell’uomo , ma il più grande benefizio che egli 
possa procurarsi , quello da cui derivano tutti gli al- 
tri , è lo stabilire una buona amministrazione che crei 
la fiducia, ed assicuri un domani. Il maggior peri- 
colo forse dei moderni tempi viene dalla falsa opinio- 
ne inculcata nelle menti, che un governo può tutto, 
e che è dell'essenza di on sistema qualunque il cor- 
ispondere a tutte le esigenze, il rimediare a-tutti i 
mali. 

» I miglioramenti non si operano d'improvviso; 
ma nascono da quelli che li precedono. Al pari della 
specie umana , essi hanno una figliazione ci per 
mette di misurare l'estensione del progresso possibi 
le, e di separarlo dalle utopie. Non facciamo adua- 
que mascere vane speranze, ma procuriamo di avve- 
rare lulte quale che ragionevolmente si possono nu- 
trire; manifestando coi nostri atti una costante solle- 
per gli interessi del popolo ;.rechiamo ad ef. 
fetto , a pro di coloro che lavorano, questo voto fi- 
laatropico d'una parte migliore nei benefizi, e d'un 
avvenire più assicurato. 


itorno ai vostri Dipartimenti, 
voi sarete in mezzo ai vostri operai , raffermateli nei 
buoni sentimenti , nelle buone massime; e colla pra- 
, tica di quella giustizia che ricompensa ciascuno a te- 
nore delle sue opere, calmate i foro patimenti, ren- 
dete migliore la ‘loro condizione. Dite ad essi che il 


"Potere è animato da doe passioni egualmente vive, che 


sono l'amor del bene, e la volontà di combattere l’er- 
rore e la menzogna. 

» Mentre voi farete così il vostro dovere di cit- 
tidigi , io, non ne dubitate , farò il mio dorso di 
primo Magistrato della Repubblica. lm di 
nanzi alle calunnie come alle seduzioni ; 


lezza come senza iattanza , io veglierò sui 


| teressi che sono pure i miei, jo manterrò i miei di- 


ritti che sono pure i vostri. » (F.F.) 


Ì ea 


Il signor Artayd di Mootor, membro. dell’ Isti- 
toto, antico Incaricato d'affari di Francia a Roma, 
Ufficiale «della fegion d’onore,cavaliore del Santo Se- 
polcro, è morto a Parigi. (La Voix dela Vérjtà.) 
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la flotta francese ‘ché avea ‘lasciato 
darsi;a' Smitnè, ate: ricava VORA le. di’ rien 
‘Tolone; in.-seguiso.. i 1 

differenze fra ‘la; Tarchia e la Russia. 


piatto «St Li 


mi ori A 
MISTE TRA cp 
ati 


del Budget cho 


sui dibaicora che. avanti Jeri il’ Miniaico, della‘ 
ite: per‘con- | 


pre destinate hu set Una alta dotate del- 
istrazione aDime: sagramenti, 

Me Vieste Fionono tutte le facili IL i pepensano 
bai entrare al servizio delle: case, epropae. A ciaqne 
il 


conferi 

battesimo in presenza di : i 
i questo Pingnot sta ag Tenor. de 

ni BELGIO 

BRUSSELLES 10 Novembre. 

Per Decreto reale 8 accettata la dimissione of: 
ferta dal sig. G. Valentini dalle sue funzioni di Coa- 
sole del Belgio a Roma. (Emancip. )" 


SPAGNA ; 
Con Regio Decreto del 2 di Novembre, pubbli- 
cato nella Gazzetta di Madrid del 7 , saraano bemato 
scuole pratiche d’ ageicoltura o poderi-modelli, Mo. 
mentaneamente le scuole saranno tre; una centrale 
nelle vicinanze di Madrid, una nelle province del nord, 
€ la terza nel mezzogiorno. Le: scuole sarenno intra» 
prese da privati. 


mon 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Novembre. 

Al banchetto di Guildhall il sig. Drouyn de L'Huys 
pronunziò, în inglese corretLissimo, il discorso seguente: 

» Milord, signore e i 

» Can grande soddisfazione , ma non senza una 
qualche tema, sono chiamato ad esprimere io una lig- 
gua straniera i sentimenti del Corpo cui ho l' onore 
di appartenere , verso la città da cui riceviamo ospi- 
talità così nobile e generosa, a nome delle nazioni 
che rappresentiamo. 

» Credo di essere interprete dell’ opinione gene- 
rale, dicendo quanto abbiamo amgirata la scena cui 
assistemmo quest'oggi, scena che ba fatto risaltare i 
tratti principali del carattere nazionale inglese: fa mo- 
derazione riunita all’ alterezza della forza, il resaltato 
dell'ordine in armonia coll’ amure della libertà. ( ap- 
plausi prolungati. ) 

» L'impero Britannico può ‘vantarsi a buon di- 
ritto della sua forza materiale, ma può ià i 
superbirsi delle sue alte qualità, per cui 
può resistore a tutte le tempeste, seguir 
da fra i turbiai polilici, e non perder mai di vista 
i faro della cividià. ( nuovi applausi. ) 

n Bossano |’ dnghilterra e la Francia proseguir 
| sampre d' accosde in quest'opera gloriosa ed utile!» 
L’ ambasciatore francese siedette nuovamente tra 
| vivissimi applausi. 


Loed Russell prese quindi la parola per ringra- 
ziare il lord mayor dell’ onore che era fatto a lui e 
a’ suoi colleghi. Si rallegra d'essere stato chiamato al- 
l'assunto di serviril suo paese durante un luogo pe- 
riodo di pace, che egli:ha buona speranza di veder 
prolungata per le assicurazioni d'amicizia e le simpa- 
tie che udì dalla hacca dell' ambasciatore francese. 
Quanto agli affari dell’ interno, gode di poter dire 
che, ad onta delle prove dolorose, per: cui era pia- 
ciuta alla Provvidenza di farli passare, la condizione 
del paese si era un poco migliorata. (FL) 


GERMANIA 
FRANCOFORT 10 Novembre. 


che le dichia 
Hannover, 
d’ alcani altri 
Stati di ‘Germania si attendono di giorno io giorno , 
cosicchè l'installamento del nuovo potere provviso- 
rio centrale potrebbe ségiiire in breve. Vien dato al, 
meno per cosa certa cha*'i membri della mia 
siorie artiveranno qua: nel. corso della prossitna vet 
timena. sir ta 


SCHLESWIG-HOLSTEN,. |, 

Lo stato delle cose'‘nei ducativ.di»Sehloswig- 
‘ Holstéia diventa: ser iù minaccioso. L' 'aratisti- 
sio spira. il primo gefi 
lia tota, gorgrni phi £ Pra 
Psa, La e ppe-che' alte de 


a sotto [O tiger 


Ba pigri 


ni, Fre ni‘ non sono anunoverate' ‘le ‘inilizie ‘dei 
confini i, che'formano if‘qui 
cito sotto il Generale 
— Si continuanò giornalmente nelMinistero le 
conferenze per'dondurte a termine’ l' organizsàzio- 
ne delle Autorità'politiche per il primo gennajo 1850. 
= Là osttozze di posta , che vengono spedite 
alla. volta d'Uagheria, sono tuttora RI. mar] da 
una’ ia scorta , onde assicurarle piedamenite dalle 
aggressioni déi vagabondi che girano în parecchie 
TEO pieni i la flottiglia del Danubio' sarà 
w i'etie la flottiglia del Danubio' sarà Bo- 
mentatà pirùicafi oraria , artnilto ‘6gnund di 


la che' il Ministero intenda erigere 
scuole agrarie, e;colonie di. iti in Unghei 
sti ultimi potrebbero coltivare molti terreni ‘delle 
immense pianure abbandonate alla natura, e far 
sorgere, la coltura e il benessere del paese. 

— "In memoria alle nozze d’argento dei geni- 
tori di S. M, l’ Imperatore, sarà coniata, a quanto 
dicesi , una medaglia d’ argerto in parecchi esem- 

— Aleuni asseriscono , che anche in Ungheria 
verrà eretta una filiale della Banca nazionale au- 
striaca, _ 

— È giunto quì l’Ambasciatore francese pres- 
s0 la Corte di Persia signor de Sartiges, ed'il Con- 
sole francese di Tcheran sig. Outrey. 

_ Friedenszeitung reca che il Generale di 
cavalleria Gortkowsky , stato nomidato a Governa- 
tore della Fortezza di Olmutz, abbia chiesto di ri- 
magere in Italia, Ei fu quindi nominato , a quanto 
udiamò , a Governatore di Mantova , ch' egli seppe 
difetidere nel 1848 con tanto valore contro |’ eser- 
cito piemontese. ( Foglio di Verona.) 

— Jeti sera ebbero luogo varie collisioni fra 
civili e mil nell’Altlorchenfeld , le quali furono 
però tosto sedate. 

— Parecchi giornali slavi meridionali aveano 
recata la notizia che la peste orientale si fosse intro- 
dotta in varj luoghi che si trovano al di là del cor- 
done turco. L'I, R. Comando generale croato-slo- 
vaco si vide quindi iadotto a dichiarare, in via uf- 
ficiale , essere falsa tale notizia. (F. T.) 


TRIESTE 11 Novembre. 


is ‘sorte non.si. ebbe a deplorare alcuna vittima 
di questo accidente. I pochi danni toccati ai due 
piroscafi. verranno fra breve riparati, e la giornalio- 
za' comubicazione con. Venezia non soffrirà veruna 
interruzione per tale motivo. Le corse regolari per 
I° Istria verranno sospese per qualche viaggiay 
\ i ( Osserv. Triesì. ) 
LIMANA 
‘ “ METEORA. 
0 TOSCANA — Belforte 14 Novembre. 

Jeri'a tbra vodettmo' quivi un fe, 0 atmotsfe- 
rico piuttosto particolare. da nucleo di brillantistima 
luoe strisciò sopra noi 1 inte coù nina coda di 
fuoco,. a: pochissima. altezza ‘da. Ponente: a Mezzodì. Bi 
dileguò quindi senza alcun.romore , spargendo per im- 
penso ratto la sua luce, prima ridotta vivissima co- 
me il lampo, poi PI come il fuoco. 

4a PRC Costituzionale. ) 


(Sai 


AV VISTI 


SOCIETA?! PLA-LATINA 


o fifa Give ota 


Signor Direttore, 

Mi fo a''eotmministrarle taluni particolari intorno 
alla meteora che irradiò di sì viva lece il nostro cielo 
la sora de”:13: del presente mese) supponendo che li 
creda di qualche interesse, e Voglia passarli. alla co- 
no$censa pubblico. . 

Alle ore 6 ed un quarto del detto giorno, val quan= 
to dire pochi minuti prima di un’ora della notte, 
venne in un subito dal settentrione come una im- 
mensa trave ardente, che trascorrendo all’ occidente 
della città le regioni Îitnpidissime ‘del cielo; andò ad 
occaltàréi al vest, dietro ai colli che limitano 
l'orizzonte da quella banda: da questa Reale Spocula 
un tal punto corrispondeva precisamente dietro al Ca- 
stello di 8, Elmo. 

La meteora nel suo primo apparire aveva una lu- 
ce variabile, in cui a vicenda predominavano i colori 
più gravi dello spettro, il pavonazzo cioè ed t# viola» 
ceo ; ed illuminò pet modo l’atmosfera , che chiunque 
si trovava a caso-in una stanza è riguardare il cielo 
per una finestra, anche volta al lato opposto dell’oriz- 
zonte, giudi: r colà le del fonomeno, tan- 
ta era la copia dell 
ter 


rre che tale aumento di luce venisse 
dallo scoppio del corpo ignito, come snole accadere in 
consimili, essendo indi ces prontamente il 
vhiarore e ritornate le teriebre. Ma nel punto dell’au- 
go anzidetto , nel quale avevano preso il predominio 
ì più chiari colori dell’iride, cioè il rosso ed il ran- 
era tanta l'intensità della luce e la sua vivezza, 
irò così, sideroa, che. pareva fosso in un subito ri- 
tornato il disco del sole dietro a’ baluardi del detto 
Castello di S. Elmo, con tutto il solenne apparato dei 
suoi raggi senza passare per le solite gradazioni del 
crepuséolo! (*) > 

Era in sostanza una di quelle grandi meteore ignee 
dette appunto travi, globi di fuoco , bolidi, capre sal- 
tanti bc. , che a quando a quando si sono mostrate in 
ogni tempo, sotto yarie forme, più o meno bizzarre 
che loro procnravano questi nomi caratteristici, ina 
sempre hanno co)pito col loro straordinario fulgore gli 
spettatori, che secondo lo stato di loro incivilimento 
le Fifmandatano con sensi di terrore, o diletto. 

fatti è opinione oramai generalmente abbrac- 
ciata dai dotti, che siffatte meteore (della stessa na- 
tura delle così dette stelle cadenti, tranne la ma 
giore grandezza ) sono originate da taluni corpuscoli 
0 piccoli asteroidi che si muovono in certe correnti ne- 
gli spazi celesti pe quali si aggira il nostro globo ter- 
restre nel suo annuo corso intorno al sole. Quando il 
nostro pianeta viene ad attraversare una di cotali cor- 
renti , colla prepotente sua attrazione obbliga i più 
vicini corpuscoli a lasciar la loro orbita indipendente, 
© cadere con immensa rapidità nella nostra atmosfera, 
ove 8’ incendono, lasciando dietro di se una lunga stri- 
scia lucente, indi scoppiano con gran fragore; e sfa- 
villano di quel lume abbagliante : i residui di tali con- 
flagrazioni si volatiszano e disperdonsi interamente nel- 
I° aria, se il corpo è di lieve conto, cadono in forma 
di aeroliti, so desso è di maggior momento. 

E qui ponendo da banda ogni altro fatto che con- 
corre a.fare adottare sìffatta opinione, mi flimiterò a 
far notare la ‘mirabile coincidenza della prosent 

rizione in uno de’ giorni periodici più famosi 
‘animo, in coi serre si sono mostrate tali meteore, 
anzi il famoso di tutti, ed il primo che siasi assi- 
curato alla scienza le brillanti apparizioni osser- 
vate pur tra gli 1r i 13 novembre nel 1799, 1803, 
1813,:18:8, 1819, 1800, 1820, 1831, 1830, 1833, 1835, 


Luigi 


in | 
sesconi 1000 fiorentini effettivi 


Prefazione. 


1. Ordine della Società. 


2. Educazione. 


3.\Principj igalterabili che sono.di as- 
solata necessità all’Uomo di Stato. 


6. Scelta degl’ uomini onesti: 


2. 


(10,-Milizie, Fortezze! o Piazze forti. 


41. Finanze. 
12. Polizia. 


_ ardivino 


dal gobo! ALMANACH DE G 350 


on010075e pour 


185049, nine 


'avari Romano , Ci 
| nella Sacra Religione ed insigne Ordine 
| de’ Santi Maurizio e Lazzaro. 


ELENCO DELLE MEDITAZIONI 


'coliazionale di Napoli. 


(*) E fucile chie il compimento 
to osservato sd Ichie, e Get, 0 
tale, che avesse la visià del mare aperta. Sarei Ledulissimo chi 
spettatore oculare volesse, nell' ini 
venice direttamente per la 


All'Estero 


(Giorn. Costit. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 OTTOBRE. 


Alessandri Giovanni , di Corsica, Particolare , da Marsiglia. 
Amarante Ferdinando , di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Bolasco Domenico , di Roma Negoziante, da Marsigi 
Canovetti Cesare , di Toscana , Possidente ) da Livorno. 
Dall' Orso Matteo , di Chiavari, Capitano marittimo, da Livorno. 
Fiorini D. Luigi , di Roma , Sacerdote , da Livorno. 
Feyder Giacomo, di Roma ; Proprietario, da Marsiglia. 
Guillaume Alessandro ; di Francia , Abate, da Napoli. 
Meyroeis Carlo ; di Francia , Possidente, da Marsiglia. 
Novarro Giuseppe , di Spagna ; Proprietario , da Palestrina. 
Pelisson Maria , di Francia , Possidente , da Marsiglia. 
Steinbeine Salomone , di Austria , Dottore , da Napoli. 
Talomaote Antonio, di Spagna , Proprietario, da Palestrina. 
Tonna Ippolito , d' Inghilterra , Proprietario, da Marsiglia. 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 xovemmar. 


Barnard Giovanni , d' Inghilterra , Proprietario, da Firenze. 
Cisbattioi P. Ilario, di Toscana, Religioso , da Firenze. 
Casaburi Raffaele , di Regno , Sacerdoti Civitaducale. 
De Marco Raffaele , di Napoli, Spedizioniere, da Napoli. 
Decroîx Maurizio , di Francia , Proprietario , da Firenze. 
Fomandi Vincenzo , di Spagna, Negoziante , da Rioti. 
Kalbermattea Elia, di Sviz: la Firenze. 
Laderchi C., di Ferrara, Conte , da Napoli. 
Marini Eorico , di Francia , Proprietario , da Firenze. 
Ricchini D. Filippo, di Sardegna , Sacerdote, da Firenze. 
Rusconi Gioranni , Prelato, da Napoli 

i Napoli , Studente , da Napoli. 
Zambeccari Beatrice, di Bologna, Marchesa , da Napoli. 


Cardinali 


PARTENZE 

Dal GIORNO 20 AL GIORNO 21 NovemaRE. 
Andrica , di Francia, Ajotante di Campo , per Napoli. 
Burs Odoardo , di America , Possidente , per Napoli. 
Bareloy Alessandro , d' Inghilterra , Possidente , per Napoli. 
Casella G. B., di Genova , Possidente , per Genova. 
Corgons Raffaele, di Francia, Impiegato, per Napoli. 
Fastoa Ruberto , d' Inghilterra , Possidente , per Napoli. 
Fraucony Edo; Ioterpreto , per Livorno. 
Gasperini Giovanni , di Livorno, Comamlante, per Toscana. 
Hichson , d'Joghilterra , Possidente, per Napoli. 
Michelis P. Giuseppe , Religioso , per Monte Libano. 
Michaud , di Francia, Console a S. Remo, per Parigi. 
Papadopoli Giorgio, di Grecia, Chirurgo , per Sami 
Pozzi D. Angelo , di Piemonte, Sacerdote , per Ferentino. 
Rafel ; di Francia , Impiegato , per Napoli: 
Tridy Luigi, di Ungheria, Kbapista , per Trieste. 
Turi Enrico 4 di Napoli, Possidente , per Napoli. 

DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 noveumar. 
Bini Aotonio , di Toscana, Negoziante , per Civitavecchia. 
Bozzano Andrea , di Livorno , Padrone , per Civitavecchia. 
Cairoli Carlo , di Roma, Esatiore , per Firenze. 
Cappuccino P. Francesco, di Milano, Religioso, per Cremona. 
Deubrech Emilio, di Prussia, per Bologna. 
D' Errico Giovanni , di Napoli , Console, per Napoli. 
Knoll Federico , di Svizzera , Viaggiatore, per Toscana. 
Luzardo Filippo , di Livorno , Negoziante , per Civitavecchia. 
Linix, di Prussia, Proprietario , per Malta. 
Leiss, di Trieste , Proprietario, per Trieste. 
Mateych , di Francia , Uffiziale , per Civitavecchia. 
Grecia , Sacerdote , per Cesena. 
li Milano , Commerciante 
Pelly Enrico, bilterra , Capitano, per L 
Pastenrel 9 4, gr Ufziale , per Civitavecchia. 
techowari, di Francia , Ammiraglio di Vapore, per Civitaveochia. 
Taschella Antonio , di Toscana, Padrone, per Ulie vecchia 
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Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 
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Il Giornale "di Roia ocieh ogni giorni 
eccetlati è festivi, |, sr paludi 

4 prezzi vengono: fissati 
A Roma per trimestre. . |... 
Alle Province (franco). . RICCI 
All'Estero (franco fino ai confini) 


_Sabato 24 Novembre. 


iantaa on init " amare 


ciemi1 so: AVVERTENZE da 
Le loltero, i pieghi, j grappi,;cor, 
A me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
essore diretti alfravicati' all'Ufficio d'Amé 
tbimisttazione del ‘Giornale’ di’ Moma, ja' 

Piuzza di'Sciarra Num. 237. x 
Fnuia calice 


larometro rid 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igromet 
ester. al Nord | $ conciie | Direzione del tento | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Il Ore 7 antim. | Poll. 28 lin: 1,3 
(23 Novembre < » 3 pomer. » 28 » 04 
| » 9 pomer. » 28» 02 


| Nuvoloso. 


+ 6,0° 6° Calma. 
+131 19 S S. | Nuvoloso. 
+10,1 15 S. d. | Nuvoloso. 


Dalle 9 pomer. del 22 Novembre, fino alle 9 pomer. del 23. 


Temperat. mass. + 13,6 —Temperat. mio. -& 5,3 


ROMA 24 Novembre. 
_eo=——_ 

Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori 
Cardinali componenti la Commissione Governa- 
tiva di Stato, nell’ adottato sistema di ammet- 
tere giornalmente chiunque domanda Loro udien- 
za, hanno questa mattina accolto nella camera 
a ciò destinata un tal Natale Ceccarelli, già 
Ajutante del terzo, Battaglione della disciolta 
Guardia Civica in questa Capitale , il qua- 
le, dopo avere esibito un'istanza, in cui 
domandava impiego e soccorso istantaneo di 
scudi cento, con modi assoluti, e mostrandosi 
disperato, senza attendere alcuna risposta, si è 
ad essi avvicinato, ed estraendo un coltello, 
fermo al manico, ‘minacciò di uccidersi se non 
gli avessero dato la detta somma. Eglino però, 
ponendo ogni studio per calmarlo , hanno chia- 
mato i loro famigliari, ed allora il Ceccarelli 
si è vibrato un colpo nel petto, dove rimase 
ferito: dopo di che venne: consegnato nelle 
mani della giustizia. ‘©. 

+0BEL+ 
PARTE NON‘OFFICIALE 


Scrivono da Napoli, ih ‘data dei 21, che la San- 
mita’ pi Nostro Srcitone Para PIO IX, in quel gior- 
no aveva visitato la Chiesa ‘di Santa Maria della Sa- 
nità, e quella di San Giuseppe, denominata per vesti- 
re i nudi, non che i Monasteri di Gesù Maria e del- 
le Cappuccine. (Corr. part.) 


La Staita dell” Ajolitnaito, ritenta nel mese di 
Ottobre in. Trastevere, nel, giorno: 22 del corrente fu 
trasportata: nel Museo, Vaticano ;.e collocata tempora- 
neamento in una'bicchia nella stanza. del Mercurio. 

Annuriciamo don dispiacere la morte avvenuta nel: 
la scorsa. notte del.Rmo P..Luigi Togni, Prefetto Ge- 
nerale dei CC, RR. Ministri degl' infermi , Gofite 
re di più S.‘Cotgrégazioni, Toologd della Dataria 
Esaminatore'.de’’Vescoyi e del Clero tomo PA Pu 
personaggio tanto benemerito, della- : 
cietà, daremo quasito prima ‘ilcuni cenni necrologici. 

eu ALL 


ra di esultanze e di ovazioni. Discendenti gli Urba- 
niesi dagli abitatori di Castel delle Ripe, i quali vi- 
der piuttosto la distruzione della lor terra, che man- 
car alla fede guelfa; figli di quei Durantini che alla 
munificenza di un Pontefice dovettero le patrie mu- 
ra, e dalla parziale amorevolezza di un altro rico- 
nobbero l'ottenuto grado di città, e il vescovado, e 
lo stemma ed il nome, da mille vincoli i più forti 
sono stretti alla pontificia dominazione. Nulla quindi 
più giocondo poteva intravvenire a un tal popolo che 
quelle straordinarie manifestazioni di affetto alla Se- 
le Romana; e maggiormente che questo affetto ve- 
deva non esser più al presente suo soltanto nè di 
pochi, ma dell'intera Europa, anzi del mondo. 

Ma uneccesso di stoltezza e d' ingratitudine yol- 
se ad un tratto in guai tanta esuberanza dì gaudio 
e di speranze! Si tiri su quell’epoca luttuosissima 
un velo per non tornare ad aflliggere il Vostro pa- 
terno cuore. già troppo acerbamente martoriato. Solo 
a conforto possiamo asserirvi, o Pare Santo, che 
in. mezzo alle nostre angosce, noi non dimenticammo 
giammai le Vostre; e, per la loro cessazione in pri- 
vato ed in pubblico; 
voti all'Altissimo. Allora fa anzi, o Bratissimo Pa- 
paE, che Voi aveste, la più solenne prova del singo- 
lare attaccamento di questo popolo. Di fatto alla pro- 
clamazione della sacrilega Costituente, e al votare per 
essa, non solo rifiutò dignitosamente di prender par- 
te la Municipale Rappresentanza , perciò destituita ; 
ma da una popolazione di oltre a 4,000 anime, si 
raccolsero a siento «dai ribelli un 40 voti, estorti 
anch'essi la più parte, per danaro, per minacce, o 
per ingannò. 

Benedetto però il Padre delle Misericordie, che 
ascoltò le preci nostre, ch’eran pur quelle di tutta 
cristianità, ed ora possiamo di nuovo, all'ombra di 
quella sagra Insegna, che, abbattuta più volte dalla 
violenza, fu sempre da noi con îndicibil festa rial- 
zata e risalutata. L’esultazione nostra per tale feli- 
cissimo avvenimento non poteva esprimersi colle so- 
le consuete forme: ne umiliamo perciò, al vostro glo. 
rioso trono la manifestazione , ma colla protesta e ‘col 
sagramento del Municipio e, della Città, che non sa- 
rà giammai per ismentire le tradizioni de' maggiori; 
e,vorrà ad ogni costo ‘che. il vessillo delle mistiche 
chiavi, di che onorasi il nostro civico scudo, non sia. 
mai per Urbania una. menzogua e un rimprovero. 

Con gnesta solenne esternazione dell’ animo, e 
coi più sinceri e caldi voti per Ja lunga e felice con- 
servazione de'Vostri preziosissimi giorni, prostrati al 
bacio de' sacratissimi. piedi, imploriamo, BrarIssimo 
PaprE, per noi e per l’intera città nostra l' Aposto- 
lica Vostra Benedizione. 

-auiUrbania 9 Settembre 1849. 
La Commissione MunicIPALE 
Gio. ' Baltista Gostoli Cosmi, Presidente, —. Giuseppe 

Travaglini — Conte Pietro Leonardi Alftonio Ab 

o derrsi Ercole Marsorj Savini Luigi. Rogsi + 
[ariano Pigrueci.... |. È i 


e fervidi. 


in proposito perseverent, et qui decepti sunt facilius 
valeant resipisci. Felices andique eritis, exacta Dei 
et Ecclesiae mandatorum custodia, debitaque erga 
Nos fide et obedientia, Summis interim Nos votis 
ac precibus Deum Optimum Maximum obsecramus, 
ut vobis et civitati isti universae in abundantia di- 
gnetur adesse coelestis suae misericordiae, ac tanti 
hujus boni auspicem Apostolicam Benedictionem vo- 
bis ipsis, dilecti Filii, vestrisque concivibus intimo 
paterni cordis affectu permanentur impertimur. 

Datum Neapoli in suburbano Portici, die 29 octo- 
bris anni 1849. Pontificatus Nostri anno IV. 


PIUS PP. IX. 
( Traduzione ) 
PIO PP. IX. 
Diletti Figli, salute ed Apostolica Benedizione. 

Con animo al tutto benevolo, Diletti Figli, ab- 
biam ricevuto la vostra lettera, con la quale, in no- 
me vostro e di tutta codesta Città, professate fede, 
obbedienza e devozione a Noi e al civil Principato 
di questa. santa: (Sede., e.ne-.significate ad un iempo- 
aver'*vòi' feto ‘ogni opera: per conservare e mante- 
nere tali sensi anche nella passata luttuosissima ri- 
voluzione: per maniera che pochissi i 
rinvenuti che seguissero le parti de' ribelli. Nulla per- 
tanto più siavi a cuore, che ripulsare onninatpente 
da’ confini di cotesta città vostra tutte quelle mac- 
chinazioni ed insidie, che sotto colore di libertà 
vannosi tultora preparando da' malvagi, e ciò tanto 
perchè i buoni perseverino nel loro proposito, quan- 
to perchè gl’ illusi possano più agevolmente tornar 
al senno. Sarete per ogni «riguardo felici se religio- 
samente osserverete la Legge di Dio e della Chiesa, 
© la fedeltà ed obbedienza a Noi dovuta. Noi frat- 
tanto innalziamo i più fervidi voti e preghiere a Dio 
Ottimo Massimo, affinchè degnisi nell’ abbondanza di 
sua celeste Misericordia proteggere voi e tatta code- 
sta città, ed auspice di sì gran bene, dal. più intimo 
del’ nostro cuore paterno, e ton vero amore compar- 
tiamo a Voi, Diletti Figli, e ai concittadini Vostri 
l’Apostolica Nostra Benedizione. 

Dato da Napoli nel Sobborgo di Portici il 29 ot- 
tobre 1849, del Nostro Pontificato anno IV. 

PIO PP. IX. 
(Gazz. di Bologna.) 
+0BE0+ 
CORNETO 20 Novembre. 

La città di Corneto, che nelle passate luttuose 
vicende lia comprovato coi fatti che'il titolo di fede- 
lissima, di cui va gloriosa per tanti servigi, resi alla 
Santa Sede, non è un nome vuoto di effetto, avendo” 
diretto alla SawritA” pi Nostro Stctore Para PIO TX) 
col mezzo di Sua Eccellenza Rma Monsignor Andrea 
Pila} Comtnissario Straordinario nelle'Provitice dèl Pa- 
trimonjo, i sensi della sua leale sudditanza, è narrate 
le ‘persécuzioni sofferte nel tempò dell’ anarchia e del-. 
la'usatpazione, dalla sedicente repubblica romana, per 
mantenèrsi lè al legittimo governo di Sua San- 
Tita’, il clementissimo mostro Sovrano e Padre si è 
benignato di rispondere nèî termini/séguenti. 


re Pesa posi Pridfeitiy rei mimicipali 


ivitatis ; Nostrae. Cormeti.., , 
i Cornetumi: 
> PIUS‘PP. IX. . 
silitéim Gt Apostolicam Benedi- 


i 


Pes 


pe 


eine 


ditionem, casumque impellere conati sunt, ac pater- 
no et leni Sanctae hujus:Sedis regimini pridizon 
chiae statum suffecerunt: Civitas.ista Nobis et ‘aucto- 
ritati Nostrae suam servare fidem, vel inter ipsa ad- 
versa tempora et gravissima rerum discrimina, stre- 
nue et gloriose admodum studuit. Muneri Nostro pro- 
fecto deessemus, nisi Vos, et egregios Concives Ve- 
stros, eos praesertim hac occasione summis afficere- 
mus laudibus, quos fideles Principi suo incusarunt, 
ac tot, tantisque damnis et aerumnis horribilium au- 


ctores facinorum et turpissimae rebellionis affecerunt. * 


Illustria haec Vestri Magistratus decora, è egre- 
ia i fidei let obédientiae testimonia majorem in 
tratà erga illos et Vos ipsos angent ca- 
ritatem, eaque ideirco grato Nos jugiter prosegaemur 
animo, Deum interea summis votis ac precibus exo- 
ramas, ut Vos , dilecti Fili, Vestrosque egregioe Con- 
cives, qui tanta erga Nos fide enituerunt, abomni 
adversitate probibeat, et eoelestium omuium copia re- 
muneret. Quorum auspicem, ac singularis Nostrae erga 
Vos caritatis testem, Apostolicam Benedictionem Vo- 
bis ipsis, dilecti Filii, et carissimae Nobis Civitati 
isti universae, intimo paterni cordis affectu amanter 

impertimur. 
Datum Neapoli in suburbano Portici, die 6 No- 
vembris anni 1849, Pontificatus Nostri anno quarto, 

PIUS PP. IX. 


( Traduzione ) 
Ai diletti Figli, i la. Magistratura muni- 
cipale della Nostra Città di Corneto. 
A Corneto. 
PIO PP. IX. 


Figli diletti, salute ed Apostolica Benedizione. 

Non piccioli i i 
stre lettere, o 
empissimi, i quali, a cagione della Nostra clemenza, 
avendo evaso dalle pene dovute ai loro delitti, si sfor- 
zarono , sotto falsa specie di libertà, provocare alla 
sedizione il popolo soggetto al temporale Nostro do- 
minio, ed alaset regime di questa Santa Sede so- 
stituirono una disperata anarchia: questa Città, ad 
onta dell’ acerbità dei tempi e fra' gravissimi perico- 
li, si vide gloriosamente e con coraggio impegnata 
nel mantenersi fedele alla Nostra autorità. Al nostro 
dovere, senza dubbio, mancheremmo se non ricolmas- 
simo di lode Voi ed i vostri Concittadini, cui gli au- 
tori di orrendi delitti attribuirono colpa , rendendo- 
ne il contracambi Ti gure, l'aver perse- 
verato fedeli al loro Principe. E questo illustre pre- 
gio della pi Magistratura, e queste testimonianze 
egregie di fedeltà obbedienza, sono il vincolo di 
sempre maggiore affetto di Noi verso di loro e di Voi, 
che con sensi di animo grato ameremo. Ed intanto 
dirigiamo al cielo fervidi i Nostri voti e preghiere, 
perchè Dio riguardi da ogai caso avverso, e rimuneri 
con l'abbondanza della grazia celeste, Voi ed i vostri 
Concittadini, che si distinsero in io verso di 
Noi. Della quale, foriera e testimone del Nostro amo- 
re verso di Voi, o diletti Figli, unitamente a tutta 
questa Città, con intimo affetto del paterno Nostro 
ca » amorosamente compartiamo l’Apostolica Bene- 

zione. . 

Dato in Napoli nel suburbano di Portici, il di 
6 Novembre dell’anno 1849, del Nostro Pontificato 
anno quarto. PIO PP. IX. 


+02E++ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Novembre. 


Sua Maestà il Re N. S. si è degnata accorda- 
re al Cav. D. Francesco Saverio Mercadante il per- 


ho di seconda classe conferitagli dal Regnante Som- 
PIO ( Giorn. Costi. ) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Novembre. 


Era presento alla R. Udienza 8, E il Ministro 
pel diparlimento degli Affari esteri. 
coi pepe 


sull'appoggio delle risultanze processuali rimaneva 
i rreggadt possesso: ‘in : 0540 | Rebueci dell'arma 
sud , ed avuto riguardo alle pregiudicate e tristi 
di lui morali qualità, essendo pure stato in precedenza 
rocessato ‘quale prevenuto di aggressione ‘ed altri 
furti, sebbene però per insufficienza di pro 

i titoli alla di lui condanna; 
to, e ritenuto che il 


Fu questa |” 
quale la 


dei Mini- 
stri dovette, Zonsiderare, come nl spera d èssenza del 
governo” doglikuzionale nia: in ‘ciò 3, che tutti "tro po- 
teri abbiano sempre uda piena. libertà di voto; Ta qua- 
le fibertà ed indipendenza dei poteri gli parre distrat- 

da quel voto medesimo. Dovette perta 

si alla proroga del Parlamento vvi 
di trarso.il passe da questa di 1008. za 
permettere che in nulla vengano intaccati glî ordiai 
costituzionali. 


fatto luogo per 

Visto il R, 
Rebucci suddetto 
stante non solo la LI 
co, quant’ r avere fatio parte dei 
chi che o ago mella Romagiia nelle ui vi. 
cede È 
> condannato il dettò Reliaoci Braogelista alla 
pera di: quindici anal di galera. © | 

—_ \ Le quali sentenze sotto siate posta sipoazine, 

GENOVA 15 Neben Dalla Commissione Militare, Mbdena 13 no- 


verbbre 1849. 

i GR geni fa fa aretino qui pia Zam- Ancesori Cancelliere. 
ianchi Romagnolo che è quello che stillettò ti o . Me 3 

a Roma allo entrarono i Francesi. — Questi nes Vans: Medina] 
Uomo sangi io ministro di cospirazioni il quale sen 
venne a Genova .per -sombinare uu secondo Vespero 
Siciliano sulla truppa Piemontese: gli furono trovate 
delle carte analoghe a tal progetto in relazione coi ca- ferimento alla Notificazione 23 settembre p. 
pi del partito, e quindi si rinrenne una nota di 400 p. i nelle Gazzette di Milano e di Verona, si 
individui affigliati a questa setta. Ora la Polizia es- bblicano a comune intelligenza i seguenti atti, re- 
sendo sulle tracce parè ne abbia il filo. Nulla i al chiudimento del Prestito di Stato 15 detto 
rà per le precauzioni energiche prese dal Gove mese, ed alle norme da osservarsi dai soscrittori nel 
ti giuro che non avrebbero da ridere se mai te versamento delle rate. ; 

sero il colpo. ( Statuto.) Verona li 7 Novembre 1849. 


NOTIFICAZIONE. 

TI riassunto oggi operatosi delle offerte sin qui 
conosciute per la compartecipazione al prestito di Sta- 
to verso l interesse del 4 e mezzo per 100, pubbli- 
cato colla Notificazione 15 scorso mese, presenta una 
somma complessiva di fiorini 71,161,000. 

Questa cifra, al giungere delle dimostrazioni che 
tuttavia si attendono da piazze lontane, potrà bensi 
avere un aumento, il quale sarà tosto recato a pub- 
blica notizia, ma, in seguito a dispaccio del Ministe- 
ro delle finanze 18 andante, si hiara fin d’ ora, 
che non si verifica il caso contemplato dal $ 5 dello 
norme sull'aprimento del prestito anzidetto, e che per- 
ciò tutti gl’ importi regolarmente sottoscritti fino al 
giorno 4 incluso del corrente ottobre non debbano 
soggiacere a veruna diminnzione. 

Vienna 18 Ottobre 1849. 

Gustavo coxre Cnorinsky 
1. R. Governatore della Bassa Austria. 


( Gazz. di Venezia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 17 Novembre. 


ALTRA DEL 18. 

Da due giorni si è sparsa la voce, (cui (1 
uomini assen cd zi poca fede) che Mt 
pi di Au: 
della. Noi siamo superiormente autorizzati a smenti- 
re formalmente un tal fatto; e tanto più di buon gra- 
do lo smentiamo in quanto importa, nello stato at- 
tuale di cose, il togliere agli spiriti turbolenti ogoi 
pretesto di diffondere notizie e voci di allarme, per 
trarne occasione di sommovere o esacerbare gli ani- 
mi de cittadini. 


cuni di spargere 
di prestarvi fede. Ora essendo toi in grado di chia- 
rirè anche siffatta circostanza, lo facciamo tanto pi 
volentie 


tuto da cui siamo retti, come è in pari tempo de- +02E-0+ 
terminato a reprimere con vigore e con tutti i mez- STATI ESTERI 
zi che somministrano le Leggi ogni movimento, ogni 

improntitadi n cui si tentasse di turbare la pob- FRANCIA 

blica tranquillità, e quello stato normale che forma la PARIGI 13 Novembre. 


Gli uffizi dell'Assétmblea sono incaricati dell esa- 


OTO 
MODENA 17 Novembre. 
LA COMMISSIONE MILITARE 


per la Province dello Stato al di qua dell'Appennino PRI RIORona cal 
residente in Modena, ordinata con venerato zazione e sul soggiorno degli stranieri in Francia, 


R. Decruo 15 Settembre p. p. 


Con sua sentenza del giorno 8 andante mese pro- 
cedendo a giudicare il detenuto e precettato 

Guerzoni Benedetto fu Giacomo, alias Paesanino, 
di anni 50, ammofiliato con prolè, di mestiere calzo: 
lajò, non possidente, nativo di Modena @ domiciliato 


La relazione conchiude all’ accettazione della pro- 
posta , ed invita I° Assemblea a convertirla ia legge. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 


Doveva impegnarsi oggi fa discussione sul proget 
legge relativo alla trasportazione degl insorti di 


3; p Nel momento quando stava per 
3 ib è imarc rate, 60 tro dell’Iaterno è venuto 
Perchè, nonostànte la di lui qualità di precet- posizione Fecemtemento) pre 


tato politico, fu nella lel 19 ottobre p. s. Repubblica era di tal natura 


venuto in di lui casa dalla pubblica forza. de' RR. 
dopa un fucite ridotto ad uso di carabina, essen- 
ia forza del possesso di tale arma reso contrav- 
ventore st disposto del R. Editto 15 settembre P. pi 

Portate fe le considerazioni alla succitata So- 
vrana legge, e fatto riflesso che, se è favore dell’ In- 
quisito suddetto era în qualche modo valutabile la 
verificata imperfezione del cartello del facile suindi- 
calo, comunque però sia stato questo da arma- 
juoli giudicato gito a far fuocogo ad, esplodere, ve- 
niva poi ad essere quegli aggravato dai hon pochi 

‘emergenti 


rio- 


Il sig. Fould, Ministro delle finanze, sale in 
tribuna fra il più profondo silenzio per re a co- 
guizione dell’ Assemblea il preventivo del 1850. In so- 
stanza il Ministro annunzia che il disavenzò del 1849 
» Ma 1.° Coll’aumento conside- 
revolissimo delle rendita che 


a di lui carico dalle fedine crì- 
e politica, di.cui in atti; 3 
< * Ha condannato il nominato Guerzoni Beriedetto 
alla.pena della galera per anni cinque. 
del successivo 
detenuto è 
vivente 


0 10,stata 
ito 


in fatti a d 
chiedeva. 

— Dig 
nistro degli 

— Gli 
Giurì, I 
stati messi 


Il Pri 
poli, è giu 


Nella 


getti di leg] 
mistro delle 
sentare all’ 
non genera 
daupati ; e 
Presidente 


Nel gi 
di cholera. 


I pochi 
avendo più 
micipale ba 
garii. 


Il batt 
ne il 10, 

I nos 
cato, che id 
tative Il 
Repubblica 
na, il Daug 
il Console d 

Questo 
formazioni 
stro riguard 
vernatore 
dicendo cha 


lisposizioni 
favorevoli, 


dra france 


rer di un] 
iò viene d 
ancor presd 
Io tal 
re del Ma 
L’ Inc 
l'invio d' ul 
trammiragli 
cherà in q 
vapore. 
P°"Gii a 
litorale mi 
loro contral 
sulla fronti 
distruzioni 


sima discussione a seguito di queste comunicazioni 
del Ministro delle finanze per sapere se i decreti de- 
positati saranno rimessi alla Commissione del preven- 
tiro o a Commissioni speciali. 

La Montagna domanda altamenté le Commissioni 
speciali, e prende il partito di coprirla voce dell’ 
oratore battendo in massa a forti colpi sulle panche 
colle spatole , il che produce tolto tempo un 
fracasso infernale. Finalmente sì chiede che la quistio- 
ne sia decisa a scrutinio di divisione ; 392 voti deci 
dono che non vi saranno per ciò Commissioni speciali. 

Fra i progetti di legge presentati dal Ministero 
ve n’ha uno relativo a modificazioni sulla tgssa delle 
lettere senza mutare |’ unica tassa , ed un altro rela- 
tivo ad una modificazione sulle tasse dell' i , 

— Se Disogna credere alle informazioni che noi 
abbiamo luogo di credere ‘esatte, la vertenza della 
a col Marocco sarebbe oggi c tamente ter- 
. Il governo del Marocco avrebbe acconsentito 
in fatti a dare alla Francia tutte le soddisfazioni che 
chiedeva. ( Patrie. ) 

— Dicesi che Drouin de Lhoys sia nominato Mi- 
nistro degli affari esteri io luogo di val, 

— Gli accusati di Colmar sono stati assoluti dal 
Giurì, Il Dottor Joenger ed i suoi 12 coaccusati sono 
stati messi io libertà, ( Presse. ) 


ALTRA DEL 44. 
Il Principe di Siracusa, fratello del Re di Na- 
peli, è giunto a Parigi. 
ALTRA DEL 15. 
ela razione del Consiglio di Stato si pre- 
se la deliberazione di a iare î progetti di le; 
presentati dal Ministro ‘delle Finanze, i 
— Seri, prima della seduta pubblica , i membri 
del Circolo Costituzionale si sono adanati in uno de- 
gli uffizi dell’Assemblea. Dopo l'esame dei vari pro- 
getti di legge che dovevano essere presentati dal Mi- 
nistro delle finanze , si assicura che fu risolato di pre- 
sentare all’ Assemblea una domanda di amoistia, se 
non generale, almeno per la massima parte dei con- 
dannati ; e, se |’ Assemblea ricusasse , presentarla al 
Presidente della Repubblica. (F. FP.) 


* MARSIGLIA 16 Novembre. 


Nel giorno di jeri non vi sono stati che 5 morti 
di cholera, (Gas. du Midi.) 


ALTRA p2L 17. 

I pochi casi di cholera che accadono ancora, non 
avendo più.un carattere epidemieo ,il Consiglio Mu- 
nicipale ha votato la soppressione dei bullettini sani- 
tarii. (Gas. de Prov.) 


«TOLONE 10 Novembre. > 

Il battello a vapore il Veuphin, giunto a Tolo- 
ne il 10, reca le seguenti notizie del Marocco: 

I nostri lettori non avranno certamente dimenti- 
cato, che immediatamente dopo la rottura delle trat- 
tative tra il Console generale inearicato d’ affari della 
Repubblica francese a Tangeri e l'Autorità marcechi. 
na, il Dauphin fa ito a Mogador per imbarcare 
il Console ed i rendi francesi. $ 

Questo legno ba potuto raccogliere preziose in- 
formazioni circa le disposizioni delle popolazioni a no- 
stro riguardo. Da principio a Mogador il Pascià Go- 
vernatore si oppose all’ imbarco del nostro Console , 
dicendo che una guerra tra la Francia ed it Matocco 
era impossibile 5 ed abbisognò in in quel porto: 
la fregata a elice la Pomone per ottenere la 
del nostro te. Ma quest’ ultimo affermò che lo 
disposizioni della popolazione ci erano intieramente 
favorevoli, e che certamente la comparsa di una squa- 
dra francese sulle.coste del Maroeco' sarebbe il se- 

ale di un movimento contro Abdherraman. 
iò viene da che og) dell'ultima guerra sono 


Mete la’Cietil aribiibioe, l'Iiporità 
la sua corona. 


In tal guisa, in 
re del Marocco 4 

epubblica-a Tangeri chiede 
l'invio d’ una divisione navale , esi crede che il Con- 


L’ Incaricato delta R 


oro nell’ interno dell’ ed anche 
Ila frontiera di ponente dell’ Algeria, fa mandate 
istruzioni al Gersrale di divisione: + Coman- 


dante la divisione d'Orado , le 
di prendere le odo dispolizioni. pre 


4 ALGERIA 
,__Il Moniteur Atgerien 
l'assedio di Zaatscià in data del 40 Novembre: 


acortavano i convogli di viveri e di munizioni. Que. 
sti rinforzi, che formano un. di oltre 2 mila 
te, omai si trovano vicino a Zaatscià. 

» Il Colonnello Canrobert , perito de Busada il 
4 Novembre , deve aver fatto , 
congiunzione col Generale Herbillon. 

2 Il Colonnello Daumas e la sua colonna debbo- 
no giungere tra due giorni a Busada. Il giorno 12 0 
13 Novembre, 11,000 uomini si troveranno riuniti 
diatorno a Zaatscià , e le battèrie saranno pronte ad 
aprire il faoco. Il Generale Herbillon si troverà in 
grado d’ investire compiutamente la piazza, » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Novembre. 


Si Legno nel Globe: 

» tissia ba apertò delle trattative colla Cir- 
cassia, e le offre estese concessioni per giungere alla 
conchiusione della pace. » “ie 

— | giornali inglesi non contengono alcuna co- 
sa d'interessante. Tatti danno de' particolari della 
esecuzione de’ coniugi Manning, che ebbe luogo i 13. 

(F. 1.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 8 Novembre. 

Il Re di Prussia partlil 9 da Berlino per con- 
dursi a Breslavia, dove diri e un abbocca- 
mento coll’ Imperatore d’ Austria. Quest' ultimo 
andrà quindi a Pilnitz per visitare la principessa 
Sidonia di Sassonia ch’ egli, dicono, sia per isposare. 

_ che il ministro Manteuffel ab- 
bia chiesto la issione; si annunzia destinato 
a succedergli il signor Witzleben. 

— La seconda Camera, nella tornata del 9» 
cominciò a discutere gli articoli 11 e ra dello Sta- 
tuto, relativi alla libertà dei culi. La discussione 
generale dovea continuare nella prossima tornata. 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Co- 
lonia, in data del 7 novembre da Baden, annunzia 
che una convenzione fu conchiusa colla Prussia pel 
riordinamento dell’ esercito badese. La Prussia au- 
menta il suo effettivo, d’ognì arma, di tutto il 
contingente federale di Baden Quest’ aumento si 
farà a spese del granducato e con uomini del Ba- 
den: la Prussia supplirà dove i quadri badesi fos- 
sero insufficienti; un corpa|di truppe prussiane oc- 
cuperà il granducato, finchè possa essere surrogato 
da una nuova truppa badese. 


ALTRA DEL 9. 

Tra pochi dì si attende la pubblic 
importante. rescrito del tie® della giustizia. E 
diretto ai uratori di o nel regno, e li eccita, 

nell’ istruire processi per delitti di lesa mae- 
stà, si proceda con più di avsedutezza di quel che 
era il caso in antecedenza. Se la, denuncia parla, 
che 1’ ssione sia stata fatta solo in ischerzo, 
od in circoli confidenziali, si dovrà negligerla af- 
fatto. Un voto di colpa per parte dei giurati non 
si attenda in simili casi, e l’incamminamento del 
processo guiderebbe solamente a diminuire nel po- 
polo il rispetto verso l'autorità regale. 

{Foglio di Verona. ) 
ALTRA DEL 40. 


Teri, giorno anniversario dell'entrata al potere 
del Ministero Brandenburg-M. ffel, ebbe 
uo 


ione d'un 


in tutte le vittoriose sue. battaglie; ‘allo 
, «che ci ba salvati dalle sconfitte di 
nel campi 
nica, € 


| 


che allontanò gli astanti colla forsa, Ni 


arrestato il dottor Abarnabell, e così una ventina ' 


d'altre persone ; il primo fu però rilasciato jpri. 


BAVIERA 
MONACO 6 Novembre. 


, La discussione sulla quistione germanica è stata 
ggri chiusa nella seconda Camera con un discorso 
del Ministro degli Affari Esteri. Egli ha detto fra 
le altre cose che non era sua intenzione di ritardare 
il voto son un lungo discorso, ma che la gravità 
della questione l’obbligava a prendere un’altra volta 
la parola. 

Il ministro riconosce che tutte le frazioni della 
Camera hanno mostrata una degna attitudine du- 
rante tutta la discussione, sebbene non siano tutte 
da approvarsi le opinioni che vi sono manifestate. 
Egli non protesta che contro un sol punto , cioè 
contro un articolo addizionale proposto dal Principe 
Wallerstein , attesochè questi ha scelto fra i préce- 
denti documenti del Governo alcuni assi ai quali 
vuole annettere la sanzione della politica governa- 
tiva. Il ministro non crede che il Principe Waller- 
stein e i suoi amici abbiano realmente l'intenzione 
di approvare la linea seguita dal Governo, stante- 
chè fra le loro vedute e quelle del Governo in que. 
sta quistione avvi una troppo marcata divergenza. 
Quando trattasi di un principio e della sua attua- 
zione, non si può andare a pescare in una serie di 
documenti alcuni passi per annettervi un’ voto di 
approvazione in favore del Governo. 

Fra questi passi diversi il sig. Von der Pfordten 
crede che gli basti citarne in esempio uno; ed è 

pelo di una Nota del 19 Giagoo in cui è detto, 
che nel caso in cui la situazione attuale della Mo- 
narchia austriaca le impedisse di prender parte a 
una a dell’ Impero, e che per conseguenza non 
fosse venuto il momento di regolare politicamente 
i rapporti scambievoli dell’ Austria e dell’ Alema- 
Boa, come a prima vista si espone nel programma 
ministeriale austriaco, la Baviera non saprebbe di. 
spensarsi dal prender parte alla predetta Dieta. 

A quell'epoca tatto faceva infatti supporre 
che l’ Austria volesse rinunziare a una stretta unio- 
ne coll’ Alemagna. Tuttavia il‘governo bavarese non 
ha mai pensato a far convocare una Dieta dell'Im- 
pero avanti che le fosse stato sottoposto un proget- 
to di Costituzione , sulla di cui adozione i Governi 
già fossero andati d’ accordo. Qnesto caso non è 
avvenuto. Il ministro, prendendo la discussione nel 
suo complesso, dice e noo può dedarre una co- 
guizione precisa di ciò che bisogni ormai fare in 
tale questione. La stessa mozione dal sig. Kirch- 

essner non richiede che l'invio dei Deputati alla 

ieta. Non è dunque che il voto quello che farà 
conoscere l’idea fondamentale, secondo la quale 
l’affare dovrà esser condotto. 

Parecchi oratori, soggiungeva il ministro , po- 
nendosi a differenti punti di vista, hanno rappresen- 
tato l'avvenire sotto i più foschi colori, ed hanno 
anche preteso che la Monarchia sarebbe gravemen- 
te compromessa se l'opera dell’ unione germanica 
non venisse prontamente compiuta. 

Ma se non vedesi la conservazione della Mo- 
narchia che nella distruzione di alcuni particolari 
fenomeni, bisogna combattere con tutta la possibile 
energia questa parziale distruzione. Se malgrado ciò 
una Monarchia aliena i suoi diritti, essa muore per 
timore della morte. 

in questo senso che il Governo ha creduto 
di dover ricusare la sua sanzione alla Costituzione 
dell’ Assemblea Nazionale, come al Progetto di Co- 
stituzione del a6 Maggio. Noa si creda del resto 
che il Governo pensi che il termine delle lotte at- 
tuali sarà il termine del principio monarchico. No; 
secondo il mio parere, l’ avvenire è della monarchia, 
Ed è peroiò che una ansietà ma con certezza di vitto- 
ria io sento in me nel salire alla tribuna per di- 
fendere la monarchia ; l' idea della monarchia vive 
ancora in tutta la sua forza nelle menti del popolo. » 

Il ministro ha terminato pregando nuovamente 
la Camera ad esprimere nel suo voto vedate chiare 
e precise, attesochè questo voto è di una portata 
immensa non solo per la Baviera, ma anche per 
)° Alemegna , e indirettamente per tutta l° Europa. 

ALTRA DEL 7. 

La prima Camera comincierà nella settimana 

prossima la discussione sulla ione Germanica, 
( de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
I Wanderer reca uda data della Sidslavische- 
Zéitung,, secondo la quale, avendo il consiglio ba» 
nale di Agram mandato, secondo era suo dovere, 


| uno seritto in lingua. aroata al mente militare di 


le. L'autorità locale rimandò lo scritto chie». 


i 
dildo. che si. faccia uso della lingua tedesca. 

Il foglio i a quello di Agram, 
che trova tal e colla legge fon- 
damentale della m che quei deggiono CI 
sere abusi degl’ impiegati, i quali credono così di 


iacere al governo centrale ben altrimenti 0, 
Bifani dev'essere per qualche cosa; che si stam- 
pano le leggi in tutte le lingue della monarchia , 
che si ripartiscono i circoli ungheresi secondo le 
lingue, e che si istituiscono scuole di lingue diver 
se nei Inoghi di confine. Certi impiegati subalterni 
guastago sempre. le intenzioni dei capi :- e’ vanno 


puniti. 


VIENNA 10 Novembre. 

'“ Non è assolutamente inconciliabile coi, princi- 
cipj della giastizia se lo Stato preleva imposte so- 
pra certe proprietà, su cert’ altre impone una mag- 

iore o minor tassa, ed anche nessuna. Si aggri 
P'istradbzione di diversi oggetti da paesi esteri, con 
tasse affatto diverse. Si pone un dazio di. 
zione per alcuni oggetti, ed io certi paesi si 
no premj sull’ esportazione per altri. Si favorisce 
spesso il capitalista che fabbrica nuove case, la- 
sciandolo per un certo lasso di anni libero di 
richi, mentre sarebbe soggetto ad imposta impi e 
gando altrimenti il suo danaro. In somma non esi- 
stono norme fisse, dietro le quali soltanto , nel di- 
atribuire le imposte sui cittadini, possa lo Stato pro- 
cedere con giustizia. Lo Stato è giusto con tutti , 
quando prende a scorta l’ interesse di tutti, l’io- 
terenso dell’ aniversle. 3 

. Lo Stato sa appuntino quale introito farebbe 
mettendo un’ imposta sui coupons. Esso deve però 
anche considerare quale danno gliene verrebbe dal: 
lo scapitar di valore degli effetti pubblici , dalla di- 
minuzione del suo credito , e quindi dall’ affluire 
di tutte le sue obbligazioni dal di fuori. E quan» 
do trova che gli svantaggi di quella misura prepon- 
derano ai vantaggi che ne risulterebbero , appunto 
er esser giusto coi cittadini dello Stato, e per non 

anneggiarli quando è dover suo di loro giovare , 
dee pretermettere quell’ imposta. ì A 

'erchè lo Stato aggrava di alta o di bassa im- 
posta un articolo introdotto dall’ estero, ed un al- 
tro articolo non aggrava punto? Certamente non 
per ingiustizia, ma sol nel proprio ben inteso inte- 
resse. be ghe cagioni lo Stato può trovar op- 
portuno e giusto di non aggravare d’ imposta il de- 
naro estero che s’ introduce in Austria per essere 
collocato in carte dello Stato, e di aggr: al- 
l’incootro quel denaro estero che vien parimenti 
introdotto in Austria, ma per fini differenti. Allo 
Stato, esigendolo i suoi interessi , conviene porre 
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AVVISI 


dA CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 


di i sui jsbdondo il loro impi 
grin a ba detto, e vale. ( xi 
iene al # sil bene del, i 


s sotto, forma da renderle te al pubblico 
cd nogitace verso, di esse la difidecte, il'Gorer- 


natore militare e civile barone de Welden. emanò,. 


in data 10 corrente, un proclama , con cuî, dichia- 
rando voler reprimere codesto abuso, dice aver gi 
fatto proibire.a tutti i li mpatori, entro al 
raggio dello stato d'assedio, lere 0 stampare 
alcuna di siffatte pubblicazioni nazionali o. forestie- 
re, senza previa licenza dell'autorità militare ;. per 
la stessa ragione aver già chiamato a render conto 
di sè la libreria. Iasper, Hugel e Manz, editrice 
dell'opera dell’ex-députato Sohuselka: Corse ger- 
marche (Deutsche Fahrten) in due volumi, e s0- 
spesa fino alla fatta revisione la vendita del libro; 
non essendo però l’opera , che, specialmente nella 
sua seconda parte, espone la storia della rivoluzio- 
ne di Vienna fino allo scioglimento della Dieta di 
Kremsier, di tal rilevanza da riguardarsene come 
necessaria la proibizione, confida il Governatore 
nella maggioranza ben intenzionata della popola- 
zione, che, dopo la lettura della medesima , non 
avrà se nom a compiangere l’autore , perchè sli 
venimenti successi , fino al dì d'oggi, non abbiano 
ancor potuto convincerlo , che il partito, a cui egli 
appartiene , non è per certo quello che possa for- 
mare la felicità del popolo: ed in questa fiducia 
se ne permette lo spaccio, (G. di V.) 
. ALTRA DEL 12. 

Il generale maggiore russo Kuprianoff, al qua- 
le furon portati vis da una palla entrambi i piedi 
nella battaglia di Debreczino , fa qui felicemente 
curato, ed è partito il 10 corr. alla volta di Var- 
savia unitamente alla sua famiglia. Questo valoro- 
so ebbe l’onore, darante | dimora in Vienna, 
di essere visitato tre volte da Sua Maestà |’ Impe- 
ratore, (E T.) 

— Il 14 corrente Novembre si festeggiò a Vien- 
na solennemente con un ufficio religioso il trente- 
imo anviversario dell'apertura della prima cassa 
‘mio austriaca. Era veramente cosa che me- 
d’ essere consacrata dalla Religione. Sacri so- 

rmi del povero, coi quali ei giunge ad 
emanciparsi dalle tristi condizioni di chi deve lot- 
tare ogui di colla fame. In Friuli la cassa di rispar- 
mio non esiste, ancora | (Il Friuli. ) 


siiguie GRECIA 
f ATENE 8 Novembre. 
Dopo che il Senato ebbe votato il budget del- 
1° sono spirante , senza porvi la menoma modifica» 


zione, la sessione è stata chiusa in esecuzione di 
un ordinanza reale ; nel tei 


Queste misure, che non hanno nulla d’illegale, 
hanno indispettito grandemente gli intriganti della 
Camera che sperorano di rovesciare il Ministero e 
di riprendere il potere, solo ed nnico spopa della 
loro fittizia opposizione. (Cour, d° 3) 

ISOLE JONIE 
CORFU” 10 Novembre. 

i fa aperta la sessione della nostra Assem- 
bles legislativa. In tale occasione il Lord alto Com- 
missario fece un lungo discorso, che fa letto dal 
segretario J. Fraser, di cui la parte priscipale si 
aggira sugli ultimi disordini di Cefalonia. Esposti 
minutamente l'origine e il carattere di quello scon- 
volgimento, Lord Ward cercò di mostrare come tut- 
te le misure da lui adottate in tale circostanza, che 
già ottennero l'approvazione del Senato e dello 
stesso municipio di Cefalonia, fossero giustificate 
dalla necessità. individui furono condannati 
all’ estremo suppli fra questi nessuno che fos- 
se reo del solo delitto di lesa maestà. Il Lord alto 
Commissario rinnovò in questo discorso la sua 
messa di presentare all'Assemblea i document re- 
lativi ai fatti di Cefalonia , nonchè alle società se- 

rete. Fece presente all’ Assemblea l’importanza 

lella prossima sessione, che resterà memorabile 
nella storia delle Isole Jonie, come quella in cui 
la Costituzione vigente verrà sottoposta all'esame 
dei Deputati, e resa più popolare e conforme alle 
esigenze de’ tempi, Toccò la questione dei profu- 
ghi , a’ quali disse non. negare il governo un asilo, 

urchè non s°ingeriscano nelle questioni locali. 

tomise di presentare all’ Assemblea parecchie pro 
poste intese al maggior prosperamento del commer- 
cio ionio , e concluse raccomandando prudenza è 
moderazione nell’ introdurre delle nuove riforme nel 
patto costituzionale, e promettendo che da canto 
suo si mostrerebbe giusto, guardando al faturo più 
che al passato, e proteggendo tutti gli amici del 
benessere del paese, e collocando nella cariche 
gli uomini dotati di pregi distinti. 

Finito il discorso bi apertora, il Presidente 
dell’ Assemblea pronunziò poche parole di compli- 
mento , la risposta all’ iadicizzo | dovendo essere 
riservata, come d'uso, all’ Assemblea» 

(0. 7.) 


bale redatto dal Cursore Luigi Molinari sotto H 
giorno 7 Febbrajo 1848 e prodotto al fasc. m. 4390 


Dovendosi eseguire alccni lavori di di- 
verse rli nelle varie Caserme , e Corpi 
di Guardia della Dominante, scandagliati 
per la total somma di sc. 1280, sì pre- 
viene che nel giorno di Lunedì 26 cor- 
rente, alle ore 12 meridiane, avrà luogo 
l'appello contradittorio in quest Ufficio 
d’Intendenza posto in Via degli Archi del- 
la Pilotta” num. 11, onde deliberare ad 
idonei e capaci artieri il lavoro al miglio. 
ro offerente, a norma dei vigenti Rego- 
lamenti. 

Roma dall’ Intendenza della Prima Di- 
visione Militare li 23 Novembre 1849. 

Per P Intendente — P. AcostiNI. 


IL VERO AMICO DEL POPOLO 

Con questo tifolo il sig. Prof. Dome- 
nico Bruschelli pubblica qui in Roma un 
giornale ‘intento ad illuminare gl’ illusi e 
gl'ingaonati dalle massime seduttrici de- 
gl’ inimici dell'ordine e della pace. 

Dai fogli fin qui usciti alla luce, chia- 
ra isce la santità scopo di tale 
pabblicsziono assai acco! i ll 
cl 


i talché molta lode si mei 
Prof, Bruschelli che rx mano: ad A 
presa. di tanto icon Ù es 
sere pende 1519 dcr ami. 
i dele Relgione è del 
i due volte la set- 


DI ROMA 

Restano avvertiti i sigg. Proprietarj delle Azio- 
ni del suddetto Condominio dimoranti così nello 
Stato Pontificio, come altrove, che nel. Banco di 
8. Spirito si è aperto il pagamento del secondo Ri- 
parto di rendita del correnle anno, a tultto il gior 
no 5 Novembre 1849, 

Restano ancora avverliti che jl suddetto Ri- 
perto si pagherà dal Banco iu moneta di oro e di 
argento.» 


GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO. 
Ultime vendite 

Di tutti gli oggetti apparteneoti ad un'distin- 
to personaggio estero , da vendersi per proprio con- 
to, da eseguirsi nei giorni di Martedì 27 e Giò- 
vedì 29 corrente Novembre, alle ore ‘Î0 antim. 

Detta vendita si eseguirà 
ora-Tiberi , situato in Via Magnanapoli nom. 273 


te ed'a pronti conisati , osserran- 
‘do li consueti regolamenti.. Gli; elenehl si distri» 
bulranno gratuitamente nel locale suddetto fl gior- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Martedì mattina 27 corrente Novembre , alle 
ore 40 anlimeridiane , dall’ Illma signora Catarina 
Maldura Giuatolardi, Consorte dell'Illmo sig. Ca- 
valier Giuseppe Palomba, come erede sb intestato 
della defonta Catarina Widenhoff Giuntotardi, nel- 
l’ultima di lei abitazione in Via del Governo o. 4, 
principierà l' Inventario legale degli effetti alla sud- 
delta defunta spettanti per gli atti dell' isifrasorit 
to Notaro , e coll'opera de' rispettivi Periti per 
adire l' eredità suddetia col beneficio della Legge 
0 dell'Ioventario , © senza pregiudizio di qualon- 
que credito , diritto ed azione alla medesima com- 
petente; ondo si deduce a pubblica notizia. per 
tutti gli effetti di Legge. 

Augusto Apollonj Not. di Coll. 


| Cessota di vivere Maria Ansani Vanpotti in 


dell anno 1847, 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovani 72 x vaneaDi 23 ‘movie. 
Buoi, Vacche e Vitelle N. 505 

a peca camparecce. N. 50 


MEDIA DRI PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE. DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla e di erba ogni 40 lib baj. 56 
Detti a peso » 53 
Vacche . si 
Castrati 45 
Majali. . . 58 
Dal Campo Boario li 23 Novembre 4849. 


BORSA DI ROMA 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE: 


— n AVVERTENZE | 
Il Giornale pf e uscirà ogni giorno La lettere, i pieghi, i gruppi, co- i 
sano SM isa me le richioste d'inserzioni; dorsanne Mid 
essere diretti affiancati all'Ufficio d'Am- } 
A Roma per trimestre... ... 2 50 ministrazione ‘del Giormalo di Roma, ia fl | 
Alle Province (franco). . .. . 280 : Piazza di Sciarra Num. 237. ; IR 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 / + | i 
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24 Nomen { I Della ore È poser, del 23 Novembre, Gino al orò È pomes, dal ti 
Temperet, mus, «< 13,0 Tempera, min. + 7,0, 
Dalle ore 3 pomer, del 24 Novwembre, fino sile ore ? pomer. del 25 

Tomperat. mam. < 453 Tumporet, min. + dh 


ROMA 25 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


—ec—_ 
DECRETUM 


le altre leggi già pubblicate dalla Presidenza dell' An- 
nona e grascia. 


Dal Campidoglio, li 24 Novembre 1849. 


P. PRINCIPE ODESCALCHI Presidente. 
ALIBRANDI Cav. LORENZO. 
PERICOLI VINCENZO. 

CAPRANICA March. BARTOLOMMEO. 
PALAZZI Cav. GIACOMO. 

TAVANI Dott ALESSANDRO. 

BELLI Dott BARTOLOMMEO. 


i 
i il 
il sudetto individuo ed il suo maggior figliuolo. esi- d| 
steva di già l'accusa di trasgressione allo leggi vigeati Ii 
sulla caccia: uindi, per ambedue questi Utoli, si è 
proceduto dall'Autorità, ed intanto il Marroni è sta- 
fo posto agli arresti,e tradotto a Macerata. (Ivi.) 


pens qui 


PERUGIA 20 Novembre. 
Siamo debitori alla vigilante sorveglianza di que- 
ste II. RR. truppe di guarnigione, le quali, perlu- { 
strano in colonne mobili il territorio di Todi e Mar- ti 
siano, dell'arresto di cinque individui, gravemente 4 
indiziati, come autori di ben dieci crassazioni ese- È 
guite armata mano nei tre giorni or trascorsi. (Ivi.) 


Die Sabati 17 Novembris 1849. 
Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardina- 
liun a Sancrissimo Domino Nostro PIO Papa IX 
sanctaque Sede Apostolica Indici librorum pravae do- 
ctrinae , eorumdemque proscritioni , expurgationi ac 
permissioni in universa cristiana Republica praepo- 
sitorum et delegatorum , habita Neapoli ex speciali 
ejusdem Samcrissna Domini NostaI jussu damnavit 
et damnat, proscripsit proscribitque, vel alias damna- 
ta atque proscripta in Indicem libroram probibitorum 
referri mandavit et mandat Opera quae sequuntur: 


» Gesù Cristo davanti un Consiglio di Guerra — 
Genova, Tipografia delle Piane, a spese dell’ edito- 
re Ludovico Lavagnino. Decret. 17 Novem. 1849, 


» Al signer Canonico Girolamo De Gregorj Vicario 
Generale Capitolare Sostituto. — Genova 87 Ottobre 
1849. Tipografia delle Piane. Decr. cod. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta , quocum- 
que loco , et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum ordinariis, aut haereticae pravitatis Inquisito- 
ribus ea tradere teneatar, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus Sancrissimo Domino Nostro PIO Pa- 
rar IX relatis, Sancritas Sua Decretum probavit , 
et promulgari praecepit , in quorum fidem etc. 

Datum Neapoli in Suburbano Portici die 19 No- 
vembris 1849. ) 

A. Canp. LamsruscHini è Pao-PrarFEcTUS. 
Petrus Giannelli, Pro-Secret. 


BENEDETTI Cav. GIO. BATTISTA, 
PULIERI Avv. GIUSEPPE. 


Giuseppe Rossi Segretario. 
+0BEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 19 Novembre. 

Jeri mattina ebbe luogo nella nostra Metropolita- 
na un soleane Ufficio divino in ringraziamento alla 
Beata Vergine sotto il titolo delle Grazie, nostra spe- 
ciale Patrona, ed ai nostri Santi DINA Giorgio, 

aurelio e Rocco, per averci ottenate jo la li- 
ci funestò, non però così intensamente come nelle vi- 
cine città del Veneto. Vi interrenne Soa Ema Rma il 
sig. Cardinale Arcivescovo con tutto il Clero, Sua Ec- 
collonza il sig. Conte Commendatore Delegato, il Ma- 
sicieio; da Commissione di Seni; il collegio Medi. 
co, il lagegneri, le Autorità giudizi ’ 
non che righi di ontificie , ed anche Gli Ufficiali 
e i medici della guarnigione Austriaca del Forte, di 
cui moltissimi soccombettero all’imperversare della ter- 
ribite malattia: Le truppe di Linea, i Veliti, e il pic 
colo battaglione del Ricovero concorsero a rendere 
maggiormente decorosa la sacra Fituzione. 

( Gazz. di Ferrara. ) 


SORIANO 10 Novembre. to] 
Un grave incendio si è manifestato nella Macchia | 
cedua di questo Comune, detta il Monte, ed il fuoco | 
ha preso una funesta estensione di più miglia. Dopo (I 


fue gi di continue cure, si è giunto alla fine a pi 
spegni, (toi.) | | 
e i 

STATI ITALIANI | 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Novembre. 1 ld] 
Alle quattro grandi esercitazioni eseguite dalle 
nostre Reali truppe nello scorso ottobre, e già da noi i 
riferite, tenner dietro aliri armeggiamenti nel 
di Capua, parimente sotto il comando di S. M. 
Merita poi special menzione si ata mili- 
tare delle Reali Truppe medesime fino alla città di 
Avellino, con la stessa M. S. alla testa, accompagna 
ta da S. A. R. il Conte di Trapani, e circondata di ì 
suoi Ajutanti Generali e d’altri Generali e Stato { 
Maggiore. 
La loro prima marcia nel giorno 12 ebbe per 
puoto di fermata S. Martino. 
Il giorno 13 ripigliaron la marcia indirizzandosi 
ad Avellino. La M. S. vi giunse cou esse a piedi, 
di poco scorse le sei p. m., e non solo trovò da gia- 
livi fuochi di tratto ia tratto rischiarato il cammino, 


BONDENO 9 Novembre. 

Il Maresciallo dei Veliti Pontifici, comandante 
questa brigata, di conserva coi RR. Dragoni estensi, 
iunse jeri ad impadronirsi delle persone dei fratelli 
rafino, Zama, ed degto Biagi di Cantalupo, non 
solamente siccome rei di detenzione d'Armi e muni- 
zioni, ma dio perchè sospetti quali autori di ra- 

pine e crassazioni avvenute in questi dintorni. 

(Corr. part.) 


Loco «fe Sigilli. LUGO 13 Novembre. 
e _ Jeri, circa le sei pomeridiane, nella Parrocchia 
di Bizzuno, quattro masnadieri ‘atmati , coperti la fac- 
PARTE NON OFFICIALE cia da fazzoletti, iavasero minacciosamente la casa di dimento alla popolazione per le acclamazioni sempre 
R un tale Adamo Capucci : ma il coraggio e la forza di più fervide con le quali fe salatava 
Ss. P. Q * lui, col soccorso dei suoi famigli dopo alcuna lotta Il mattino del dì seguente, 14, allo 11 a. m., 
Notificazione riuscì a fugare i'malfattori, i quali, nel lasciare la nell'attigua Chiesa del SS. Rosario ascoltò la Messa 


casa, abbandonarono una granda pistola a percussio- 
ne, i frammenti di un’altra, uno stilo, una vagina 
di celtello ed un fazzoletto. La pubblica Forza è sul- 
le traccie di questi aggressori, e saranno ben po 
in potere della giustizia. (foi) 


celebratav 


la quel Vescovo. Indì volle trasferirsi al 
Santuario ontevergine, ove orò, prese la Bene- 
dizione, vi a parte a parte quell’antico e tanto 
venerato cenobio, e ne'partì, dopo avere accettata 
una refezione da quei buoni Religiosi. 
Accompagnata da festeggiante popolazione fin da 
Mercogliano, ritornò la sera ad Avellino, ove ammise { 
al bacio della Mano pubblici funzionari e distinte per i 
sone, e dette a molti benigna udienza. Si condusse | Ù5 
gusto Germano al Teatro, nel quale fa (SRO DI 


sta volla era tutta illuminata. oisha \ i 
La’ maltina del 15, l’sugusto Monarca, di as- SIULRO | 

” i x filgeni ore, dope aver prive la Bonodizione sella Ki 

bblicazione di quest’ i i i Sagtedraia si partiva testa srappe, per von 


po cfr. 
perchè i fabbricatori di esse, tra’ quali particolarmen- 
te taluni de’ fornai, iono alle elle. di grano 
duro mescolar quelle di grano tenero. A rimuovere 


RIPATRANSONE 14 Novembre. 


* Sul mezzodì dello scorso ‘giorno , nelle Carceri 
di questo’ Governo, all'altra ‘vita ‘il famigerato 
Matteo Costantini , sépri to i 


‘vi dbtenuto, già 


di un giubilo inesprimibile, e col grido di Viva il Re 
all'aspetto dell’ amato Sovrano. , 
Sua Maestà in tutte le sue fermate non lasciò 
di accogliere al ente gli omaggi delle Autorità e 
le supplichi rennero presentate, e di dar proy- 
vedimenti indirizzati a pubblico bene. "a 
soldatesche poi pertutto venivano en- 
comiate per la loro istruzione e tenuta, non meno che 
per la lor disciplina. (Giorn. Costit.) 
— Il 18 andante l’ Eminentissimo Cardinale Ar- 
civescovo di Na mosso da cristiana pietà costante 
in suo petto, Wisitò il carcere civilè de la Concor i; 
confortado que’ detemeti com la compartizione di og 
getti di divozione, con parole di carità , e con danaro. 
Nel giorno stesso la Congregazione ch’è negl' In- 
corabilì sotto il titolo del SS. Sagramento, apprestò 
un pranzo a 153 carcerati poveri nelle prigioni di $. 
Maria 'Apparente. (Ioi.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 23 Novembre. 

Il Direttore degli Atti Criminali di Firenze. 

In esecuzione dell’ Art. 4 N. 2 del R. Decreto 
de’ 21 corrente pubblica i nomi deg!’ individui che fi- 
no a detto giorno sono prevenuti nella procedura or- 
dinaria politica che s’ istruisce nella Direzione delli 
atti che sopra. 

Guerrazzi Avv. Francesco Domenico primo mem- 
bro del Governo Provvisorio e poi Rappresentante 
del Potere esecutivo — Montanelli Avv. Giuseppe — 
Mazzoni Avv. Giuseppe, Membri del Governo provvi- 
sorio — Ada: ietro Augusto — Franchini D. Fran- 
cesco — Marmocchi D. Francesco Costantino — Mor- 
dini Avv. Antonio — Romanelli D. Leonardo, Ministri 
del Governo Provvisorio — Modena Gustavo — Nic- 
colini Gio. Battista romano — Ciofi Dott. Demetrio — 
Dami Avvocato Giuseppe — Roberti Roberto detto 
Ciccio di Livorno — Cimino Tommaso — Degl' Inno- 
centi Alessandro — Potenti Avvocato Ermenegildo 
Menichelli Avvocato Torquato — Barni Prete Ca- 
millo — Francolini Prete Leopoldo — Bartolucci 
Girolamo — Cioni Fortuna Avvocato Gio. Battista — 
Giotti Napoleone — Vannucci Adimari Dott, Secon- 
diano — Vannucci Adimari Dott. Valente — Gherardi 
Dragomanni Francesco — Torelli Emilio — Capecchi 
Bartolomeo — Pigli Carlo — Pantanelli Dott. Enrico 
di Siena — Pantanelli Autonio di luì figlio — Pittu- 
relli Angiolo — Angelotti Goffredo — Cioni Dott. Gi- 
rolamo — Montazio Enrico — Barbanera Luigi — La- 
schi Gaspero — Lolli Dott. inio — Mori Filippo 
— Mori Santi — Muzzi Luigi — Vannucci Atto — 
Vannini Professor Giuseppe — Petracchi Antonio di 
Livorno. 

Dalla Direzione degli Atti di Firenze li 23 No- 
vembre 1849. 

Il Direttore degli Atti 
A. Puccini. 


Domani sarà pubblicata la nota dei compresi nel- 
la procedura del Tribunale di Pistoja, di cui si at- 
tende la trasmissione. ( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 19 Novembre. 

Da qualche tempo alcuni giornali annunziarono o 
smentirono a vicenda lo sviluppo del cholera asiatico 
nella città di Nizza marittima. Ad onor del vero il 
Governo credesi in dovere di dichiarare che realmen- 
te Tapas casi isolati di siffatto morbo, ad interpola- 
te distanze gli uni dagli altri,si manifestarono per ma- 
la ventura nella stessa città. AI primo caso di simile 
morbo, il sig. Intendente generale di quella divisione 
amministrativa ed il Consiglio provinciale sanitario fu- 
rono solleciti, con commendevole zelo, di prescrive- 
re quelle misure di cautele suggerite dal Ministero 


la pubblica salute: e vuolsi cer- 
tamente attribyire alle pr. ed energiche disposi- 
zioni dell’auzidetto Consiglio di sanità, prese con sio- 
cero amor patria e disinteressata filantropia, se non 
solo non si ebbero a deplorare ulieriori funesti pro- 
gressi della mi la, ma si riuscì a troncarne avyen- 
turatamente il corso. 

Ora riesce sommamente grato di affermare che 
da rapporti uffiziali avuti, lo stato presente sanitario 
della succitata città è quanto mai soddisfacentissimo, 
e che il cholera.è pienamente cessato. 

( Gazz. Piem. ) 
leri la»più perfetta tranquillità regnò in Torino. 
Una depatazione della maggioranza ‘dellà Came: 

ra dei Deputati, si dice y siasi ‘recata dal ‘ministro 
ibtercedere che ' non: venisse scioltoril Pi 


dino * 
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"Mi si obo 


sagigita la 


Camera de’ Deputati,ed ha stabilito che la nuova Ca- 
mera sarà convocata, per il giorno 20 di Dicembre. 
( Gazz. Piem. ) 
N. B. Domani nel prossimo numero riferiremo 
il decreto ec. ec. 


GENOVA 20 Novembre. 


Quì, sta notte, furono arrestati 22 ivdividui. Una 
corrispondenza, un plico sorpreso in un barile di bac- 
calà, ha scosso il Governo mettendolo nella necessità 
d’agire rigolutamente per salvarsi. Ù 

E il Governo agirà. Collo statuto nella sua atti 
vità, il partito degli croi tramava come per l'addie- 
tro; era intendevano a disfarsi dell’ esercito. Fra le 
carie sequestrate, vi sono istruzioni per gli addetti; 

il piano a seguitare. Il piano ora consisteva a 
distruggere l’esercito. 8° aveva a metter giù i gene- 
rali, i colonnelli, gli appartenenti allo stato-maggio- 
re: il veleno o il pugnale era tutl’uno: pur di toglie 
re di mezzo. Oh ì poveri redentori , gli eroi dell’idea! 
i propugnal el giusto, del bello, i santi uomini 
che sempre ificaron se, e se soli! 

Frattanto il governo militare di Genova, ha mes- 
so fuori ua ordine che inibisce agli ufficiali di pas- 
seggiare per la città dopo le 10 di sera, consiglia lo- 
ro di non allontanarsi fuori'del frequentato soli, e 
li mette in guardia, contro di chi? contro di italia- 
ni, compromessi da una turba di furiosi che sacrifi- 
cherebbero volentieri |’ Italia tutta. 

E che hanno essi a perdere? Non sono emigra- 
ti, non sono fuori d'impiego? — giuocano dunque sen- 
za rischiar nulla. 

Qui tutto è tranquillo. Il popolo è stordito da 
queste faccende; e, dopo la disgrazia di Novara, il po- 
polo vuole la pace , e non sa capire come la Came- 
ra non la voglia essa pure. —(/l Costituzionale.) 


NIZZA. 

Leggesi nell’ Echo des Alpes mariti 

Probabilmente, in seguito di ordini venuti di al 
to luogo , il sig. Intendente spedì a tutte le autorità 
amministrative della provincia premurose circolari per 
itupedire |’ introduzione e la circolazione del giorna- 
le di Mazzini e dei rifugiati italiani, L’ Italia del Po- 
polo, è per sequestrarlo ovunque si troverà. 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 16. Novembre. 


Nella tornata d’oggi il miuistro della guerra ha 
presentato un progetto di ratificazioni sul bilancio 
del suo dipartimento pel 1850, per le quali occorre 


aggiungervi 59 miliuni. Ha bensi dichiarato che l’ef. © 


fettivo dell’ esercito sarebbe ridotto a 380 mila uo- 
mini, compresavi l'Algeria, e che il bilancio ascen- 
derebbe a 325 milioni, di maniera che la riduzione 
dell’ esercito produrrebbe un risparmio di 50 milioni. 
Egli annuoziò pure che tutto concorre a far credere 
che la pace non sarà turbata io Europa, e che l’eser- 
cito d'Ualia rientrerà quanto prima in Francia. 
(E.:F:) 

— Si assicura oggi che il generale d’ Hauipoul 
rimane definitivamente ministro degli affari esteri, ed 
il generale Grammont è nominato miuistro- della guerra, 

( Patrie.) 

— È ben vero che Rayneval rifiutò il portafo- 
glio che gli fu offerto; male voci che corsero jeri 
non bauno alcun fondamento in tutto ciò che si rife- 
risce a Drouyn de Lhuis. 

Due sole combinazioni del tutto differenti sem- 
brano presentare qualche probabilità di huon successo. 

Secondo la prima Hautpoul terrebbe definitiva- 
mente il portafoglio degli affari esteri, e Grammont 
diverrebbe ministro della guerra. 

Secondo 


centemente fra il 
bili in Francia, e 
ton, permette di sperare che l'affare di 
Nicaragua sarà accomodato in modo che la via di 
Nicaragua resterà aperta a tutte le nazioni sullo 
stesso piede. (F.F.) 

Il Journal des Débats fa le riflessioni seguenti in- 
torno alla pretensione emessa dai difensori degli ac- 
cusati del 13 giugno di discatere il diritto d’insur- 
rezione. 

» A fronte del voto universale si contrasta con- 
tiovamente la legittimità, dell’ insurrezione ; e quan- 
do i magistrati, organi della l@gge, dicono : » Voi non 
toccherete, un tale argomento!» si risponde » Dun- 
pu la difesa non è libera, dunque.non diremo uul» 
la. Il diritto, di insurrezione, 0. nulla! ». 
juale questione juesto, as- 

suffragio univer- 
stesso ?_So- 


surdo laieltto 


| siguori, degoa di quell 


pretésto dei moti di giugno, era stata trattata negli 
ultimi giorni dell'Assemblea costituente; essa era fla- 
frante all’ epoca delle elezioni del 13 maggio; era 
fa quistione del momento. Il popolo dunque la co- 
» 0 si supponeva che la conoscesse, e gli è 
one che cagion: che egli aveva nomi. 
nato i suoi rappresentanti. Noi prendiamo le mosse 
dal punto stesso donde son prese dai nostri avver- 
sari, dalla logica del suffragio universale, che a dir 
vero ammette più finzioni che non ne ba mai am- 
messo la monarchia costituzionale, 

La quistione di Roma in fatto fu la prima che 
venne sottoposta alla muora Assemblea; la Moutag 
pretese che si fosse violata la Costituzione ; una gran. 
de maggioranza ha deciso il contrario ; era il popolo 
che aveva parlato. Ed eceovi il caso nel quale si vuol 
sostenere, ipoteticamente almeno , la legittimità del- 
l'insurrezione! Che avrem noi dunque vantaggiato 
col suffragio universale? Una insurrezione ogni sei 
mesi iuvece d’ un'insurrezione ogni quindici anni, 
perchè; che non si dimentichi punto, tutte le gravi 
quistioni sono quistioni costituzionali. 

In tutte le quistioni di tal genere, si dirà che 
la Costituzione è violata, e, a meno che la maggio. 
ranza non si sommetta alla minorità , l’ insurrezione 
è nel suo pieno diritto. Il suffragio universale, in- 
terpretato così, perché non si chiama col suo pro- 
prio nome? É lo stato selvaggio, con di più i mezzi 
di distruzione che può ancora fornire la morente ci- 
viltà. Oh vanità di teorie assolute! Oh logica delle 
passioni , che farà sempre tacere la pretesa logica dei 

i Il suffragio universale sarebbe ottimo, sì, 
esse ognor vinta agli anarchisti! Ma, finchè 

loro darà torto, gli anarchisti rimarranno quel che 
sono , anarchisti! Cospireranvo, insorgeranno contro 
il voto universale, come cospiravano ed insorgevano 
contro il preteso monopolio, e si detterà la teoria 
dell’ insurrezione sotto la Repubblica così facilmente 
come si dettava sotto la Monarchia. In pratica sarà 
peggio ancora, ed ecco il frutto della rivoluzione 
del 1848 e di tanti disastri. Popoli, illuminatevi, ed 
intendete una volta o voi che vedete e intendete!.... 

ALTRA DEL 18 

Si dice che il sig. Vaisse, già direttore degli af. 
fari civili nell’ Algeria , sarà nominato Ministro del- 
l'Interno, ed il sig inando Barrot avrà il por- 
tafoglio degli AMari Esteri. ( Union. ) 


BELGIO 


BRUSSELLES 13 Novembre. 
APERTURA DELLA SESSIONE LEGISLATIVA. 

Il Re fece quest oggi in persona l apertura del- 
la Sessione ordinaria del 1849-50. 

Sua Maestà, accompagnata dal Duca di Braban- 
te e dal Conte di Fiandra, e seguita da numeroso 
stato-maggiore , incominciò uscendo dal palazzo la ri- 
vista della Guardia Civica di Brusselles e dei sob- 
borghi. - 
Giunto al palazzo della nazione, il Re fa rice- 
vuto col cerimoniale di uso,e profferi il discorso se- 
guente: 

» Signori ! 

» Lo stato del paese prosegue a mostrarsi in 
aspetto favorevole. La calma di cui gode attesta l'ot- 
timo spirito da cui è animato, e la bontà delle sue 
istituzioni. Il Belgio libero e tranquillo tiene un po- 
sto onorato tra le nazioni , ed i governi esteri couti 
nuano a darci testimonianze di fiducia e di simpatia. 

» Le raccolte di quest’ anno furono abbondantis- 
sime, Esse assicurarono alle nostre laboriose popola 
zioni il benefizio di un nutriweuto a poco prezzo, 
anche permettendo ai nostri coltivatori di esportare 
una quantità maggiore dei loro prodotti. 

» Gli animi volgonsi presentemente con un ar- 
dore novello verso i progressi dell’ agricoltura. Le 
provvidenze prese dal mio governo, e secondate dagli 
sforzi delle ammivistrazioni provinciali e comunali, 
come dai concorsi dei comizi e dei particolari, re- 
cheranno nell’ agricoltura avvenire un iaflusso del qua- 
le possiamo già provare i felici effetti. 

» Lo stato delle nostre industrie è generalmente 
soddisfacente. Va manifestandosi nelle nostre esporta 
zioni verso i mercati lontani, un progresso assai no- 
terole, che dobbiamo fare di tutto per sostenere cd 
accrescere. 

» Un sensibile miglioramento si è mostrato nel 


‘ lo stato dei distretti fiamminghi ch’ ebbero a soffrire 


di più. La recente esposizione di Gand ha rivelato 
l'attitudine e |’ energia di quelle popolazioni tanto 
degne d'interesse. Noi verifichiamo gli ottenuti risul- 
tamenti con grande soddisfazione. 

» Il reggimento postale,che voi avete votato nel- 
l’ultima vostra sessione , rispose fin quì alle speran- 
26 che aveva fatto concepire. Lo nuove condizioni po- 
stali da noi conchiuse con parecchi paesi esteri, e 
quelle cheì siamo presso a conchiodere, avranno il van- 
teegio di estendere il beneficio della moderazione e 
della uniformità delle tasse. 

» La sessione che prirà sarà , non ne dubito, 
bi e l'hanno pecaiate Lo 
Stesso zelo 6 lo s triotismo presiederanno ai 
lavori cn mM spattitot i È i 
“È L'allima sessione si chiuse col vato della legge 
tull' luseguaimento superibre: Lesecnizione, ch'ebbe fi- 
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nora questa importante legge, fu coronata di fetice 
successo. Il tempo farà sempre più apprezzare i mi- 
glioramenti ch' essa contiene. Voi avrete, o signori, 
a compire l’opera vostra, votando quest anno le leg- 
gi annunciate iutorno le altre parti dell insegnamen- 
to. Per tal modo si troverà defiuitivamente stabilito 
sull: sue basi costituzionali , e a parallelo dell inse- 
gnamento libero , l insegnamento pubblico dato a spe- 
se dell» Stato. 

» Il nostro sistema penale reclama da lungo tem- 
po delle modificazioni iu rapporto coi costumi e lo 
spirito dell’ epoca. lo spero che voi potrete occupar- 
vi in questa sessione delle modificazioni del primo li- 
bro del codice penale. 

» La pena del marchio deve fin d'ora sparire dai 
nostri codici. Un progetto di legge speciale vi sarà 
presentato a questo scopo. 

» Lo spirare prossimo del termine assegnato al 
privilegio della società generale, nelle condizioni che 
governano iu oggi questo stabilimento, e |’ obbligo 
imposto dalla l:gge di compatibilità di ordinare il ser- 
vizio del cassiere dello Stato, prima del 1.° gennajo 
prosime » esigono provvidenze che occupano tutta 
’ attenzione del mio governo. 

» Delle leggi portanti l' ordinamento delle casse 
di risparmio e del credito fondiario, saranno sotto- 
poste alle vostre deliberazioni. 

._ ” La presentazione di quest’ ultima legge rende 

più urgente l'esame del progetto sulla riforma del 
reggimento ipotecario che vi fu sottoposto nell'ulti- 
ma vostra sessione. 

» lo raccomando pure al vostro serio esame il 
progetto relativo alle casse di ritiro in favore delle 
classi operaie, il cui ben essere materiale e morale 
eccita a giusto titolo il nostro costante interesse. 

» L'armata continua a mostrarsi degna della fi- 
ducia del paese colla sua disciplina , la sua istruzione 
e la devozione sua, 

» La Guardia Civica , pel suo buono ordinamen- 
to e pei sentimenti dai quali è animata, è un nuovo 
pegno di sicurezza. 

» Ebbi occasione quest anno di visitare parce- 
chie delle nostre province. Ricevetti dovunque segni 
di simpatia e di fiducia, e il ricordarmene mi sarà 
sempre grato. Io sono felice di poter quì proclamare 
quest’ intima unione tra il paese e il suo governo, e 
la perfetta armonia che regna tra tutti i poteri dello 
Stato. Sta in ciò la nostra forza principale pel pre- 
sente e pel futuro. 

» Continuando a prestare al mio governo il vo- 
stro leale concorso, voi, o signori, contribuirete a 
mantenere un sistema, il quale garantisce i diritti © 
gl’ interessi di tutti, ed acquisterete con ciò nuovi 
titoli alia riconoscenza della nazione ed alla stima de- 
gli altri popoli. » 

Sortendo dalla Camera il Re tornò al suo palaz- 
20, e continuò la rivista. Subito dopo cominciò a sfi- 
lare la truppa. ( Indép. Belge.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 13 Novembre. 

Stamattina tutta. Londra era in movimento per 
l’ esecuzione della sentenza capitale pronunziata cou- 
tro i coniugi Giorgio Federigo, e Maria Manning rei 
di omicidio volontario nella persona di Patrizio 0° Con. 
nor per impadronirsi del di lui danaro ed oggetti pre 
ziosi. Il processo di costoro aveva già da più setti- 
mane menato rumore in tutta l’Inghilterra.Maria Man- 
ning ha specialmente risvegliato | attenzione del pub- 
blico colle sue energiche, ma troppo mal fondate, pro- 
teste d’ innocenza. 

L’ incasso metallico della banca d’ Inghilterra è 
asceso la settimana scorsa a 15,475,388 lire sterline. 
È un aumento di 246,172 lire sterline sulla cifra del- 
la settimana precedente. La circolazione de’ biglietti 
è diminuita di 41,574 lire. Essa era di 19,989,390 lire. 

( F. Ingl.) 

Il Capitano Sir James Ross giunse il di 6 del 
corrente all’ Ammiragliato ; egli ebbe una conferenza 
colla direzione. Questo prode Uffiziale sembrava stan- 
chissimo del suo viaggio ; ma egli conservò la sua 
energia abituale. Sappiamo che egli ha |’ intimo con- 
viocimento che né Si Jobo Franklin, nè i suoi bra- 
vi compagni sieno all’ est di uo punto navigabile qua 
lunque delle regioni artiche. Se esiste ancora qualche 
speranza di ritrovarli vivi , si è nel caso in cui Sir 
John Franklia fosse stato all’ovest: in questo caso 
non si avraono loro notizie che dal distaccamento di 
Muckenzie , o dal vascello di S. M. il Plover, e di. 
retto dal Comandante Moore, via di Russia. 

Sir James Ross, iraversò almeno 250 miglia sul 
ghiaccio, le cui masso erano spaventose più -di melo 
che alcun viaggiatore artico abbia mai potuto ve ss 
Sir J. Ross ed il suo distaccamento giunsero fino al- 
le rovine della Fury. Egli trovò la vecchia cy 
cora in piedi. Tutto era vel migliore stato poss LI 
conservazioni questo Jogo Sir James hg 

ande quantità di. viveri e la scialuppa cilio 
’ Entreprise. La marcia di Sir-J. Ross: in queste re- 
gioni senza limite è il fatto n 


sì 


— 197 — 


In tutto 
I. Ross 


elli a vapore si 
recassero da Wolwich al mare del Nord, per rimor- 


chiare l' Entreprise e l’ Investigator a Wolwich, Le lo- 
ro signorie fecero chiamare da Kirkaldy il comandante 
del baleniere l’ Advice di cui si è tanto parlato, 
(Horning Heral. ) 
GERMANIA 
AMBURGO 10 Novembre. 

. Il Senato ha si to un consolato a San-Fran- 
cisco nella California, ed ha nominato capo del 
consolato il sig. Alfredo Godeffroy. 

(J. de Francf.) 


CARLSRUHE 9 Novembre. 


Il principe Guglielmo sì recherà verso la fin 
del mese a Potsdam, per entrare al servizio mili- 
tare della Prussia, (J. de Francf.) 


La Gazzetta di Colonia pubblica due lettere, 
una di Raveaux e l’altra di Brentano; eccone la 
traduzione : 

Prima Lettera. 


Una dichiarazione di Mierolawski è stata ulti 
mamente pubblicata in parecchi giornali. Da prio- 
cipio io l'ho creduta una brutta celia permessasi da 
una persona che portasse lo stesso nome. Ma do- 
pochè mi feci convinto che questa dichiarazione 
emanava effettivamente da Mierolawski, mi sono 
indirizzato a Gogg e a Brentano onde provocare per 
parte loro una confutazione in iscritto che mettesse 
in piena luce l'inesattezza delle asserzioni di Miero- 
lawski. Gogg era già partito, ma Brentano trovavasi 
ancora all’ Havre. Per mezzo di un ex-inembro del 
erno provvisorio di Baden ho ricevuto i raggua- 
gli che seguono da Brentano, in data dell’ Havre 
28 ottobre relativamente alla questione pecuniaria. 
Vi comunico in succiuto la lettera di Brentano , 
nell'idea che siate disposto a far conoscere col vo- 
stro stimati ssimo giornale la verità al pubblico. Quel 
lo che Brentano mi scrive concorda perfettamente 
con ciò che Gogg mi aveva antecedentemente co- 
municato a voce su tal proposito. 

Fr, Raveaux, 

— Ecco la seconda lettera che è quella di 
Brentano indicata nella prima. 

» Appunti per Raveaux — Furono spediti 6000 
fcanchi a Mierolawski a Parigi per_tpese di viag. 
gio. Dopochè egli fu arrivato, che ebbe esaminato 
tutto, e dichiarato che era pronto ad incaricarsi 
del supremo comando, assistà a una seduta del Go- 
verno Provvisorio, ove io, Peter Gogg, Meyerbof: 
fer, e forse voi stesso, eravamo presenti. Egli esigeva 
i più estesi poteri per se e per il suo fratello, co- 
struttore di navi, e per paga la stessa somma che 

li aveva pagata il Governo Siciliano, cioè 160,000 
Fiocht Io gli dichiarai che noi non eravamo in 
grado di pagare una tal somma, e cominciammo 
a mercanteggiare. Sulla nostra offerta di 20 mila 
fiorini (42,000 fr, circa) per lui ed il suo Stato 
maggiore , egli ribassò la sua richiesta a 60 mila, 
poi a 50 mila franchi, e poi finì coll’ accettare le 
nostre condizioni. I poteri di cui doveva esser mu- 
nito furono sottomessi all'approvazione della Costi- 
tuente ; essa vi fece alcuni cambiamenti che Mie- 
rolawski accettò. Il 7 Giugno io mandai Federigo 
Frechb a Heidelberga con 10 mila fiorini come un 
a-conto, di cui ora si pretende il rimborso da me. 
Ma il giorno innanzi Mierolawski avea ricevuto 
da Gogg 5ooo fiorini, che sebbene di malavoglia 
dovè rilasciare sui 10000. In sostanza Mierolawski 
avea ricevuto 6000 franchi per spese di viaggio, e 
10,000 fiorini (21000 fr.) pei servigj da lui resi, 
Al quartier generale questi signori non pa Arono 
neppure un soldo; e tutti i ptavzi di cui Miero- 
lawski parla nella sua perfida dichiarazione furono 
pagati dalla cassa mil in questa c. erano 
state versate le somme assegnate per la Guardia 
Nazionale; e se questa non ricevette paga, la colpa 
è unicamente del comandante. 


Havre 28 Ottobre 1849. 


BrenTANO. 
BAVIERA 
MONACO 9 Novembre. 


"La, Camera dei consiglieri del regno discusse li 8, 
mella sua nona sessione ; il progetto di legge della secon- 
Camera concernente le trasgressioni di stampa nel 


Palatinato, Il secorido presidente conte Sini = tol- 
occasione Îsca, i contro i giurati, dichiaran- 
RAI diiscosoci lo materie politiche e di stampa ;_ del 


doli Ci) 
hi AD) 1 redend 
e eeponionre | spendo con er 
CA 


Rn ni aliene dale 


* delitei ioni di diritto, è gli stessì giurati 
| i om erano #9 mo a da gl oli 


allorchè assolsero il redattore Vecchioni. Senza ricor= 
darsi dell’ editto 4 giugno 1848, pare che il conte in- 
tendesse che il Governo non dovesse rinunziare ad un 
potere ; che teneva nel Palatinato per giudizio di abili 
giurisperiti, non essendo ciò di buona politica; nulla 
di meno, ad onta della sua contrarietà e del tenere, 
ch’ ei faceva, tutto questo per un semplice esperimen- 
to, egli dava infine il suo voto per la legge, preveden- 
do, che, senza i giurati, non sarebbe passata all’a 
tra Camera, 6 fors' anco neppure in questa. Ad ogni 
modo era suo desiderio, e sperava, che la legge non 
‘rebbe effetto, prima che non fosse stato deliberato 
lle altro due, presentate alla Camera dei deputati 
a alla protezione contro l’ abuso della stamp: 
toglimento di certi rdini relativi, intorno qi 
egli ammirava la pazienza del Governo di non averci 
già posto freno , specialmente quanto alla vendita di cer- 
ti libri e fogli per le strado, domandando quindi, sul- 
l’ esempio del discorso di Lerchenfeld, che cosa direb- 
be il Governo se si vendesse pubblicamente in tutti gli 
angoli delle strade-veleno, quando pur nessun veleno 
fu tanto funesto quanto quello della stampa in Baden 
© nel Palatinato. h relatore de Maurer rettifica l’assor- 
zione del preopinante, che i giurati non dichiarereb- 
bero colpevoli le trasgressioni di stampa, e desidera ve- 
der presto in vigore la legge, del pari che sollecitata 
l'approvazione delle altre due, essendo la Baviera lan 
co Stato costituzionale che abbia una stampa libera, 
senza leggi contro l'abuso della medesima. Si passò quin: 
di alla votazione. Gli articoli vennero approvati anche 
da questa Camera, senz'altra discussione , coi cambia- 
menti e le aggiunte della Camera dei deputati ; solo ins 
troducendo alcune modificazioni nella forma, proposte 
dal relatore, a maggior chiarezza e precisione; di mo- 
do che non avvi differenza notabile tra le deliberazioni 
delle duo Camere. Letto il processo verbale dell'ultima 
seduta, la sessione fu sciolta, (G.U.) 
ALTRA DEL 10. 

In questi giorni usci un’ Ordinanza Regia intorno 
agli affari militari del Palatinato. Lo stato d'assedio di 
Landau e di Germersheim sarà tolto, ma la legge mar- 
ziale sarà mantenuta qualche tempo ancora nel Palati- 
nato. Le guarnigioni delle Fortezze saranno rinforzate ; 
oltre a questi rinforzi si lascierà nel Circolo un reggi- 
mento d' infanteria, un battaglione di cacciatori , un 
reggimento di cavalleggieri e una batteria. Il corpo d’eser- 
cito del Palatinato resterà sotto il comando speciale del 
tenente-generale principe della Tour e Taxis. 

(F.T.) 


ALTRA DEL 12. 


La Camera dei consiglieri tenne oggi una sessione 
di quasi quattr'ore, alla quale intervennero tutt’i mi» 
nistri , ad eccezione di quello della guerra, e 35 mem- 
bri della Camera, fra cui tre Principi reali ed un con- 
rigliere avente solo diritto di presenza. Fu trattata la 
questione tedesca, circa alla quale la proposta del re- 
latore conte de Armansperg, già approvata dalla Com- 
mnissione, fu oggi eziandio appoggiata da tutti gli ora- 
tori, cioè Principe Luitpoldo , conte C. Seinsheim, b 
rone de Lotzbeck, Principe Hohenlohe, conte Arco Val 
ley, de Niethammer, Barone de Zu-Rhein, Heinz e Mau- 
rer , ed infine adottata all’ unanimità in tre separati 
appelli nominali. Il tenore della proposta si è; » che 
l’alta Camera dei consiglieri, con formale risoluzione, 
© sulla base degli atti presentati il 24 settembre, vo- 
glia registrare nel sno processo verbale un’ espressione 
di riconoscenza per tutto il contegno tenuto dal Gover- 
no nella faccenda della Costituzione tedesca dal ar mag- 
gio al 17 settembre di quest'anno, e pel modo in cui 
esso ha tutelato i ben intesi interessi della Germania 
e della Baviera; ma in pari tempo, appoggiandosi a 
ciò che fu fatto e alla risoluzione del a3 maggio, espri- 
ma la ferma fiducia che il Governo continnerà a tener 
fermo nella questione tedesca il pensiero fondamentale 
dell’ unione di tutta la Germania, e ad operare in que- 
sto senso pel conseguimento d’ una Costituzione defi- 
nitiva con una vera rappresentanza popolare, come pu- 
re, che senza pregiudizio di codesta sua missione, ei 
si adopererà a condurre i rapporti industriali e commer 
ciali al una organizzazione generale per tutti gli Stati 
tedeschi, passando, del resto, circa alla Convenzione 
del 30 settembre e alle comunicazioni in proposito , al- 
l’ ordine del giorno motivato. » (G.U.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Le premure, che sistematicamente si danno 
alcuni nell'attribuire all' Austria tendenze reaziona- 
rie, e nel biasimare la sua politica ostile alla Ger- 
mania, e che va di pari passo colla Russia, co- 
minciano a farsi sentiro di nuoro in parecchi fogli 
dell’Alemagna. La Gazzetta di Colonia, per esem- 
pio, riportava ultimamente, che si tentava di indur- 
re il granduca di Baden ad abdicare, per lo che 
l’Austria si approprierebbe una parte del ducato. 
La Gazzetta dello stato di Brunswick pretende di 
sapere d’una intervenzione dell’ Austria e della Rus- 
per la Danimarca contro Schleswig-Holstein, ed 
aggiunge a questa importantissima scoperta diplo- 
matica la sorprendente notizia che l'erede presun- 
tivo del trono di Danimarca , principe Federico di 
Assia, sposerebbe una sorella di S. M. l' Impera- 
tore d’ Austria, Si dichiarano queste notizie per 
veatate ; l’ultima poi si comprenderà più chiara- 
mente per tale, $. M. non avendo sorelle, 
stro della guerra ordinò la compila. 
zione d’una lista di tutti gli ufficiali di stato-mag- 
giore e superiori, i quali perdettero una mano o 
uo piede durante le ultime campagne pugnando 
contro il nemico , affin di poterli avere in conside» 
razione nelle nuove nomine a qualche carica, 

— Un òèrdine (d’armata dd supremo coman- 


Santo 1° esercito. nell’ Ungheria, batone De Hayuau, 
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intima a tutte le autorità militari e politiche di far 
cessare ogni arresto arbitrario e senza fondati mo- 
tivi, I contravventori a tal ordine saranno sottopo= 
sti a severo guatigo. Questa i ra so mense 
i uillare maggiormente gli animi nell' Ungheria. 
Cig i 4 Cass. di Vienna.) 
VIENNA 12 Novembre. 

La gazzetta intitolata Morgenpost , compi- 
lata dal conte C. A. Zestetics, fu sospesa per or- 
dine delle autorità militari fino a tanto che perdura 
lo stato eccezionale. Sa 

— Ieri sera ebbero luogo delle collisioni fra 
civili e militari. 

— Le ultime notizie che riceviamo dalla Tran- 
silvania annuoziano: La tranquillità e l'ordine . fu- 

anche nei distretti di Hoerai C) 

Zarand. Noo vi hanno più luogo ulteriori turbolenze, 
e gli animi incominciano di mano ‘in mano a tran- 
e Deva furono abbruciate 


uno stato soddi» 
che dominava 

ultimamente fra gli animali iù a 
ta in questi distretti. An- 
con tutto il rigore  per- 
che gli impiegati adem, coo tutta esatlezza i 
loro doveri, e non tarda a togliere le cariche a 
quegl’individui che mostransi neghittosi e trascurati. 
—A Pesth venne aperto il nuovo corso scola- 


stico li8 novembre con una messa solenne nella. 


chiesa dell’università, la quale porta pur troppo 
ancora le tracce della sua ultima trasformazione. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 6 Novembre. 


L' Invalido Russo annunzia che il corpo delle 
guardie è in cammino per tornare a Pietroburgo. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Novembre. 


di 


cifica sulla base 
Kaimardji (1774). Pare che i rifugi di Viddino 
che per la maggior parte si trovano da qualche 
giorno a Choumla saranno semplicemente internati. 
intenzioni pacifiche dell’ Austria sono già note, 
€ la sua risposta che dovea essere concertata colla 
Russia non potrebbe essere diversa da quella dello 
Czar. Si può quindi riguardare la vertenza come 
finita, e compiuto il rinnovamento delle relazioni 
diplomatiche È 
e di Russia, (Journal de Costantinople. ) 
— La fregata inglese Odin e la corveua Tar- 
tarus sono partite pei Dardanelli ove si trova la 
floite. È nelle acque della Troade che la squadra 
francese sotto. gli ordini di Parceval-Deschenes ha 
raggiunto la flotta inglese. 


AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 
Dovendosi procedere alla vendita di 
alcuni Cavalli perchè esube: for- 
i varj Corpi di Cavalleria Pontifi- 

cia, si previene chiunque volesse farne 
l'acquisto che nel giorno di Venerdì 30 
cadente sulla Piazza di Gampo di Fiori 
unto si darà esecuzione alla 


tà delllAsta, prescritto dalla 


legge. 
ome dall’ Intendenza della Prima Di- 
visione Militare li 26 Novembre 1849. 


STRADA FERRATA PIA-LATINA 


HE 
Hit 


‘a la Porta e le legazioni d’ Austria. 


‘SERA -4 cage 
Si ha da lettere. giunte oggi d'Atene che il 
Gabinetto di Paseo ha to ito al Governo 
Greco una nòta :migacciosa per lienza fatta 
agli emigrati italiani. (Joum. de Const.) 


HAITI 
Nei giornali di Haiti troviamo l’analisi della 
nuova Costituzione che Faustino Soulouque ha data 
al suo impero. 
Questa Costituzione, composta di oltre 200 ar- 
ticoli, è foggiata in gran parte sulle leggi fonda- 
a costituzionale , ed ispirata , per 
i sioni del paese. 
i veramente indigenì vi è il se- 
guente , che ci sembra degaissimo d' essere citato: 
zi Nessuo bianco, di qualunque nazione egli 
potrà metter piede sul territorio di Haiti, a 
di padrone o proprietario, e non potrà a 
alcun immobile, nè tampoco la qualità di haitiano. 
Questa prefcrizione della intelligenza e del Îa- 
voro nella persona dei chi è una curiosa e tri- 
ste risposta a chi vorrebbe affrettar di troppo l’eman- 
cipazione dei neri. 


L'isola ‘di Haiti e le isole adiacenti che ne' 


dipendono , sono dichiarate parti integranti del- 
l'impero uno e indivisibile. Per tal modo, la re- 
pubblica dominicana è minacciata più che mai. 

La libertà individuale è guarentita; non si può 
stabilire la confisca dei beni; tutti i culti sono li- 
beri; i ministri della religione cattolica saranno spe- 
cialmenta, stipendiati e protetti ; libertà di 
salvo repressione degli abusi definiti dal 
libero l'insegnamento; unifor i pesi © misure; 
il giurì stabilito in tutte le materie crimi 
rentigia dell’inviolabilità delle proprietà, 

inatori, da 30 a 36 in numero, in età 
ni 30 per lo meno, e proprietari, sono nominati 
dall’ imperatore per nove anni. I rappresent 
no eletti per cinque anni, L'esercizio dei 
vili è indipendente dall'esercizio dei diritti politici. 
Per votare nelle sssemblee primarie, bisogna aver 
compito ar anno di età, eder fondi, esercitare 
una professione, sia un impiego pubblico o qua- 
lunque industria determinata dalla leg a elettorale. 
Ogaoi lustro, dal 10 al 20 gennajo, le assemblee 
primarie delle parrocchie si riuniscono «ad elegge- 
re, ciascuna, tre elettori. Questi elettori, che ol- 
tre le condizioni precedenti debbono avere venti- 
cinque anni di età, convengono nel capoluogo del 
circondario dal 1 al 10 febbraio. La presenza di 
due terzi di essi bas r costituirvi un collegio 
unicamente, con scru- 


uimento delle leggi per ope- 
e, che nomina i ministri, tutti i 
e militari, e cl 
to di rivocare i funzionari amovi 


giore 


< 
Di 


» £ del sig. Pietro Ssatareli 


tro 
del 


sraperi 
i HE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del Rev. sig. D. Giovanni Sotto- 


vere di sesto bubioo una indenni anoua 
i LL’ vo 
ipy i di rendita." I così i oc 


profiio dello Stato , nessuna pen- 
sione a carico del tesoro possono essére stabilite 
che per legge.Mentre si discute il bilancio dell'an- 
no, le Camere non hanno diritto di ridurre o di ac- 
crescere assegoamenti degli impiegati 0 il soldo 
dei militari, già stabiliti da leggi speciali. Accette- 
re un impiego retribuito dallo stato, è lo stesso, per 
tn rappresentante, che rinuoziare al suo mandato. 
1PEolori nazionali sono l'azzurro ed il rosso, 
posti orizzontalmente. (F. FP.) 


L' Imperatore nero Faustino I. ha completa- 
mente organizzato il' suo nuovo Impero sul modello 
di quello di Napoleone. 

Una Guardia Imperiale di 2000 nomini è stata 
formata nello spazio di tre mesi. Essa è composta 
di 3 imenti di Granatieri a piedi , vestiti come 

li antichi gro, di Francia; berrettone di 
Intrecci abito mostreggiato, e calzoni stretti a 
coscia. I più belli uomini vennero scelti per que- 
sta Guardia; alcune compagnie si compongono d'uo- 
mini dei tre colori: bianchi ; neri, e meticci. 

La cavalleria è bellissima, e si compone di 
uno squadrone di Granatieri a cavallo, uno di Lan- 
cieri, due di Ussari, uno di Corazzieri e Dragooi, 
uno Guide, e due di guardie del saepe, le 

anno l'uniforme eguale agli Ho: 

Regina d' Inghilterra. Questi due ultimi sque 
droni accompagnano sempre |’ Imperatore nelle 
sue gite, 

na grande rivista fu eseguita da Faustino I. 
che portava un cappello all'uso di Eorico IV con 
penne ondeggianti, e una veste di velluto come Bo- 
Daparte primo Console. Tutti gli uffiziali della guar- 
dia ricevettero la croce di cavaliere della sua Legion 


d'Onore, e i Coloonelli quella di Copamendatori. 


pia ene cavaloava un bellissimo cavallo 


arabo speditogli dal sig. Richerd, mercante di ca- 
valli a Londra. L’Imperatrice Urika era in una 
magnifica carrozza scoperta, contornata dai suoi 12 
paggi vestiti di raso rosso, e dalle sne dame d'onore 
che sono scelte fra le più belle negre. 

Alla partenza della lettera l’ Imperatore Fau- 
stino spediva in Francia uno dei suoi Ajutaoti di 
Campo, incaricato, dicevasi, di una missione po 
litica, e quindi di condurre ad Haiti una Colonia 
di una cinquantina di persone fra pittori, musici, 
incisori, letterati ec. , onde dar compimento alla ci- 
vilizzazione di quell’ Isola. 

Cominciando dal 1 gennaio 1850 verrà pubbli= 
cato un foglio officiale soli titolo di Monitore d’ Haiti. 

( Union.) 
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sistente in 
nore di onc 
saranno in 
che li rapp 
rezza della 

Dal Pal 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIO) 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


OTT 
A r 
Alt 
ge À 
N 


te997. Novembre. 


Le lotié8e; i pieghi, i grappi, .co- 
me le richiese d'inserzioni, dovrannò 
essere diretti affrancati all’ Ufficio: d’'Am- 
ministrazione del Giornali di Roma, iù 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE w: LL ALTEZZA DI METRI 48,1 SUL LIViLLO n 1 
= n AI ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL: LIVELLO. DEG MARE 
ari to ‘ermomet 
| ella Tempera. di vp. | “tr. al ord ToromeTO | Direzione del cento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
bag Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 2,9 | + 10,0” o 50. ff a pini 5 ; 
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ROMA 27 Novembre. {rante settimana sarà pubblicata la Legge sulla Pro- Il ministro di Franeia, Luciano Marat, presta gran: 
n cedura criminale. Queste Leggi, come pure il Regola- de appoggio al governo : ‘egli assicura tutti coloro coi 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON IN ROMA. 


Programma 
Pel Concordo d' Esercizio 
IN PITTURA , SCULTURA ED ARCHITETTURA. 


Il Concorso avrà luogo nel mese di Gennajo 1850. 
L'onorevole arringo è aperto agli Artisti cattolici di 
tutte le nazioni. 

Le opere dovranno eseguirsi sopra i seguenti tre 
Soggetti sacri: 

Ix Pirrura — IL ritorno del Figliuol Prodigo. (S. 
Luca cap. XV, v. 11 e segg.) — Disegno a contorno 
o a mezza macchia su foglio di carta, lungo palmi 
architettonici romani due, alto palmo uno e mezzo; 
ovvero lungo palmo uno e mezzo , ed alto palmi due. 

In ScuLtuRa — Gesù Cristo difende Maria Mad- 
dalena dai rimproveri di Marta. (S. Luca, cap. X, 
v. 38 e-segg. ) — Bassoriliero in gesoz,a crela cot- 
ta, lungo palmi architettonici romani due , alto pal- 
mo uno e mezzo; ovvero lungo palmo uno e mezzo, 
ed alto palmi due. 

In ArcHITETTURA — Progetto di una Fontana mo- 
numentale per commemorare il ritorno di PIO PAPA IX, 
da situarsi nella fronte dell’ isola di fabbriche fra le due 
Vie denominate Borgo Nuovo e Borgo Vecchio (che con- 
ducono alla Basilica Vaticana ), in sostituzione di quella 
preesistente , volgarmente detta il Mascherone. La fronte 
da occuparsi sarà quella che si presenta posteriormen- 
te alla casa demolita, che offre uno spazio alquanto” 
maggiore dell’ antica. — Disegno acquarellato in tre 
tavole indicanti pianta , prospetto e dettagli, in fogli 
di carta Jlanghi palmo uno e mezzo, alti palmi due. 

DISCIPLINE 

Le opere eseguite dovranno essere presentate il 
di 31 Gennajo 1850, dall'ora una alle ore cinque 
pomeridiane , al Segretario della losigne Congregazio- 
ne, che si troverà al Pantheon, e rilascerà ad ogni 
portatore una ricevuta comprovante la effettuata con- 
segna. 

Ciascun’ opera sarà contrassegnata da un motto 
ripetuto esteriormente su d’una lettera suggellata, la 
quale racchiuda nome, co + patria e domicilio 
del concorrente, Verrà inollte accompagnata da uoa 
succinta relazione del soggelto. _ " 

Se le opere noà giungeranno , 0 eccederanno le 
misure ite, non verranno ammesse al Concorso, 

Allorguando le apére, presentate ,, verranno dalla 
Congregazione, riunita in generale adunanza, sottopo- 
ste alla opportuna disamina, dere voti soci Nino 
le degne di premio ; si apriranno le lettere se 
compara no, e conoscintine gli ‘autori si farà loro te- 
nere avviso perchè ricevano il meritato! premio ; coh- 
sistente in una Medaglia! di argento del peso, non mi- 
irta pelli ivi abroga ‘non 


saranno in Roma, incati 


pno legalmente Ù 
che li rappresentino”: è ‘la Congreso 
del } è 3 
PESI ai Pabihcon li 25 Novembre 1849. fate 
Il Reggento parpotoò , Comi. Giuseppe Cao, 


De-Fabris. io) Damenico Îe 


STATI ITAIAI 


GRAN. PO. DI. 


tb 
Mi - 


vie 


bla 


mento di Polizia, e la legge sulla Corte dei Conti, 
erano state prepatate fino dall’ anno scorso nel Con- 
siglio di Stato, per essere presentate alla sanzione 
delle Assemblee Legiulinie (Lo Statuto.) 


Il Vicario Regio di Pistoja 

In esecuzione dell’ Art. 4. Num. 2. del R, De- 
creto de'21 Novembre corrente, nella sua qualità di 
Direttore della procedura ordinaria politica, che, ini- 
ziata nel Tribunale Militare, si prosegue in quello Vi- 
cariale della suddetta città, pubblica i nomi degli 
iadividui che fino a detto giorno sono prevenuti nella 
Procedura medesima : 

1. Petracchi Antonio di Livorno, già Maggiore 
Comandante uno dei disciolti Battaglioni dei Militi 
volontarj Livornesi — 2. Guarducci Giovanni di Li- 
vorno, già Maggiore Comandante altro Battaglione di 
detti Militi — 3. Benvenuti Giovanni-Alessandro di 
Livorno, Ajutante maggiore del menzionato Batta- 
glione — 4. Marchetti Guglielmo, patria incerta, Se- 

io del Petracchi — 5, Piccini. Ferdinando di 
‘aîtrara — 6, Sgarallino Andrea di Livorno — 7. Luc- 
chesi Cesare di Livorno — 8, Lilla Oreste di Livor- 
no — 9. Reynier Ignazio di Roma — 10. Cimballi 
Giuseppe di Siena — 11. Lottini Dottor Pietro di Li- 
vorno — 412. Gerovich Marino di Livorno — 13. Bocci 
Egidio di S. Giovauni alla Vena — 14. Struzzi Giu- 
seppe di Verona — 15. Ciucci Alfredo di Lucca — 
| 16. Nucci Ettore di Pescia — 17. Sapori Augusto 


di Pistoja — 18. Danesi Gio, Battista di Longone — 
19. Bernardini Francesco di Livorno — 20. Alveri N. 
Cartolaro, od Alneri Angiolo di Livorno — 21 Piva 
Giuseppe Modanese — 22. Lilla Gaetano di Livor- 
no — 23. Agostini Dottor Giuseppe di Pistoja — 
24. Corsini Dottor Paolo idem — 25. Vivarelli Sa- 
cerdote Tommaso idem — 26. Bargiacchi Luigi di 
Giuseppe idem — 27. Cioni N. di Pistoja, abitante 
nel Borgo di Porta Fiorentina — 28. Ricci Temisto- 
cle idem — 29. Bertocci Natale idem — 30. Mar- 
chionni Giovanni idem — 31.: Zaccagnini Cassiano 
idem — 32. Cosimini Dottor Angiolo idem — 33. Tesi 
Sacerdote Timoteo idem — 34. Mazzoni Giovanni di 
Livorno — 35. Palandri Jacopo. del fa Giovanni di 
Pistoja — 36. Catelli Gaetano-Lorenzo di Livorno — 
37. Franceschi Riccardo di Cutigliano nella Pretura 
di S. Marcello — 38. Villani Antonio di Lizzano 
nella medesima Pretura. 
Dal Vicariato R. di Pistoja li 23 Novembre 1849. 
Dott, Vannuccini Canc. 
V.° — S. Fri V.° R° 
( Moni. Tosc.) 


Scrivevano da Torino, in data del 19, alla Ri- 
forma di Lucca : 

Il decreto di pro: 
ne hanno Asppei 


p' 
col-viso strorto, che e 
devano i opel» promettendo esser do- 
cilia e Lew /fc yer: governo valeva. 
Alcaoi di. ess nai ‘andati; del Rò,)che li 


ha ricevuti 
vorità) Ted 


quali parla, delle leali inteozioni del Re. 
PIEMONTE a 
TORINO 21 Novembre. 
RELAZIONE AL RE 
Sire, 

Quando la M. V., fedele alle sue promesse e-far; 
ma in quella lealtà, che è vanto e gloria dell’ illustre 
Casa di Savoia, convocava in laglio scorso le Came- 
re del Regno, il Ministero ne traeya i più lieti au-, 
gurii: egli non poteva menomamente dubitare che, co- 
me la conservazione delle pubbliche ' frànchigie è il 
miglior mezzo per mantenere l'accordo tra il Princi- 
pato e la Nazione, così convenisse di. porle io sicu- 
ro contro ogni attentato, chiamando la rappresentan- 
za della Nazione a partecipare alla custodia di que- 
sto sacro deposito. Li Came: Deputati, secon- 
do l’ opinione del Consi inistri, non ba pen. 
compresa questa sua mi he i 
o di concordia. Le delibe 


te di un attv incostituzionale che avrebbe dovuto ri- 
tirarsi un Ministero, le cui intenzioni tutte. furoso 
sempre rivolte al rassodamento delle libertà donateci’ 
dal magnanimo Carlo Alberto. 

Insisteva il Ministero per l’ approvazione del trat- 
tato di pace; egli poteva avere fondata speranza. che 
sarebbe approvato dopochè la Camera aveva autoriz; 
zao il pagamento della prima rata dell'indennità di 
guerra , e la rimessione all’ Austria dei titoli per gli 
altri 60 milioni. 

La cosa andò ben altrimenti: dopo quattro gior- 
ni di discussione, nella quale si andava a gara per 
riconoscere la necessità per il nostro paese di accet- 
tare il trattato , si volle colla risoluzione della Came- 
ra provvedere alla sorte. degli emigrati delle provin- 
ce state unite allo Stato in forza delle leggi votato 
nell’anno scorso dal Parlamento. Non mancò il Mini- 
stero Ui osservare, che dei provvedimenti relativi non 
si potesse fare una condizione all’accettazion del trat- 
tato; dichiarava .le inteazioni. dél Govetaò ! favorevoli 
a quegli emigrati, e specialmente a quelli esolugi dal- 
lo amnistie, diceva aver per,se non solo il passato,, 
ma i fatti presenti che spiegassero più chiaramente la 
sue inteuzioni ; rappresentava alla Camera tutta |° ur- 
genza di approvare il (rattato di pace. Pèr ulumo il 
Ministero si dichiarava disposto a presentare un pro- 
getto di legge a quell’ uopo, insistendo pur sempre 
per l'urgenza della chiesta deliberazione. 

.. Acceltavasi la prom del Ministero, e proj 
sta la sospapsione di ogni deliberazione, finchè si fog- 
se provreduto con legge.a, quel riguardo , la sospen» 
sione, veniva idegrolata. 1: ...,. ,, K b 
È incostituzionalità e 


sta tanto più necessaria in quanto ‘che al firimo di di- 
cembre cesserebbe l'autorizzazione data di mese in 
mese ‘di riscuotere le imposte indirette. Pochi giorni 
ron possono eccitare nel paese quelle difficoltà che 
potrebbè suscitarvi ‘ina maggior dilazione. E il pae- 
se comprenderà. facilmente la Posizione del Ministero, 
e saprà aiutarne le ferme e leali intenzioni col suo 
volontario concorso a sostenere i pesi ordinarii dello 
Stato. Il Ministero non vuole nemmeno dissimularsi 
provvedimento col quale vengono gli 
a votare circa la scelta dei Deputa- 
ti perdita querta volta ‘in meno di due anni: ma ègli 
fida laltresi ‘che scorgerà la Nazione come essagdo- 
re interrogata in circostanze così gravi, c 
comé, Sispondendo al franco Ilo del Re, essa pos- 
lare per sempre quelle ilibere istituzioni che 
formare la sua felicìtià,, come già fanno la 
r gloria de’ suoi Principi; e ciascun elettore 
inderà facilmente come sia in sue ‘mani dà gal. 
vezza del paese. 
Ho quindi l’onore di proporre alla firma di V. 
M. l’ unito Decreto. ì 
Il Ministro Segretario di Stato dell’ Interno 
GaLvacno. 


Real Decreto col quale S. M. scioglie la Camera dei De- 
pitafi, e convoca i Collegi elettorali ed il Parlamento. 


NITTORIO EMANUELE II. rcc. ecc. 

Veduto l'art. 9 dello Statuto; 

Veduta la Legge del 17 marzo 1848; 

Sentito il Consiglio de’ Ministri; 

Sulla propesta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato dell’ interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. La Camera dei Deputati è sciolta. 

2. I Collegi elettorali sono convocati pel giorno 
9 del prossimo mese di dicembre, ad effetto di eleg- 
gere ciascuno un Deputato. 

1 Collegi elettorali della Sardegna sono convoca- 
ti-allo stesso effetto pel giorno 13 del p. dicembre. 

3. Sta fermo il disposto degli articoli 3, 4, 5, 
6, 8, 9, 10, 12, e 13 del Nostro Decreto del 30 
dello scorso giugno. 

4. Lé designazioni contemplate nel precitato art. 

5 del Decreto del 30 giagno, saranno pubblicate in 
ciascun Comune del distretto elettorale almeno la do- 
menica precedenie alla convocazione del Collegio, 
vale a dire il 2 del prossimo dicembre. 
— 5. Ove occorra una seconda votazione, essa avrà 
Iadgo il'10 di detto mese di dicembre per i Collegi 
l'cul elettori ‘sarango tutti riuniti nel capoluogo del 
distretto, é Ti 11 dello stesso mese pei Collegi divisi 
iu»seziovi, che si riuniranno in diversi capiluoghi 
di mandamento: 

6. L'ufficio principale di ciascun Collegio sten- 

deri ‘due liste : una degli elettori che avranno preso 

arte ‘alla votazione , l'altra di ‘quelli che se ne sa- 
rantid astenuti, è lè trasmetterà al nostro Ministro 
dell’ Interno, unitamente al processo verbale che gfi 
inflitizterà, io conformità’ dell'art. 96 della Legge 
Bet 47 'hiirzo 18483 e ciò all'oggetto di provvedere 
quindi came sarà opportuno. 

7.'1l ‘Senato del Regno e ‘la Camera dei Deputa- 
ti‘soro tonvotati pel giorno 20 del p. dicembre. 

8. Il Nostro Ministro Segretario di Stato dell’In- 
terno è'incaricato dell’ esecuzione del presente Decre- 
to‘ichié ‘sarà registrato #0! Ufficio del Controflo gene 
ràle }° pubblicato ed inserto nella raccolta degli Atti 
del'Edrerno. 

Torino, addi -20 ‘novetnbre 1849. 


, YITTORIO ‘EMANUELE. 


GALVAGNO, 


GIRI 
vs) VITTORIO; EMANUELE II. xcc. .£0c. 
Nétti ‘grirvità delle circostanze prescati,'la Téal- 
tà chio credo ‘aver dimostrata siidra nelle pitole è 
mibgli “aitî ; “dovrebbe ‘forse bastaré ad alléntanar'da- 
ainftoi bgbi ‘fticertezza. Sento, ciò non ostante, s6 
la becessità , fl desidèrio' di volgere ai miei po- 
o di biturezza, ed 
izia © di ‘verità. 
dei 
rischio 


Savoia, 
DI 


di' Midtpra. 


1 primi atti della Camera farono ostili alla Co- 
rona, La Camera usò di un suo diritto. Ma se io ave 
va dimenticato, casa non dovea dimenticare? 

Taccio della guerra fuor di ragiobe mossa dal- 
1’ opposizione « quella politica che i amiei ministri le- 
almenté segisivano , e che era la sola possibile. 

Taccio degli assalti mossi a detrimento di quella 

rerogatva che m' accorda la legge della Stato. Ma 
Bene he e di chiedere severo conto alla Came- 
ra degli ultinri suoi atti, e ne appelto, sicuro , al giu- 
dizio d’ Italia e d' Europa 
* lo firmava wo tratt ‘oll''Amstria, emorevole @ 

non reinoso. Così voli bea pubblicò. L’ onore 
del paese, la religiono del mio giuramento volevano 
insieme che vesisse fedelmente ,eseguito smbza dop- 
piezza © cavilli. I miei ministri ne chiedevano l'an- 
senso alla Camera, che, opponendòvi una condizione, 
rendeva sale 83se0s0 inaccettabile, poichè distr 

va la reciproca indipendenza dei tre Poteri, e 

va così lo Statuto del Regno. 

Jo ho giurato mantenere in esso giustizia, liber- 
tà nel suo diritto ad ognuno. Ho promesso salvar la 
Nezione dalla tirannia dei partiti, qualanque siasi il 
nome, lo scopo, il grado degli uomini che li com- 
pongono. 

Queste promesse, questi giuramenti li adempio 
disciogliendo una Camera divenuta impossibile, li adom- 
pio cenvocandone un’ altra immediatamente; ma se il 
paese , se gli elettori mi negano il loro concorso, non 
su me ricadrà oramai la risponsabilità del futuro; e 
ne' disordini che potessero avvenire, non avranno a 
dolersi di me, ma avranno a dolersi di loro. 

Se io credetti dover mio il far udire in quest’oc- 
casione parole severe, mi confido che il senno, la 
giastizia pubblica conosca ch'esse sono impresse al 

stesso di rofondo amore de’ miei popoli e 
de’ loro veri vantaggi, che sorgono dalla ferma mia 
volontà di mantenere le loro libertà, e di difenderle 
dagli esterni, come dagli interni nemici. 

Giammai sinquì la Casa di Savoia non ricorse i 
vano alla fede, al senno, all'amore de’ suoi po 
Ho dunque il diritto di confidare ia loro nell’ occasio- 
ne presente, e di tener per fermo che uniti potremo 
salvar lo Statuto ed il paese dai pericoli che lo mi- 
macciano. 

Dato dal Nostro Real Castello di Moacalieri ad- 
di 20 novembre 1849 

VITTORIO EMANUELE. 
M. p' AzegLio. 
( Gazz. Piem. ) 

Dicesi che i deputati Cabella, Buffa e Guglielmi 
siansi portati da S. M. Vittorio Emanuele; vuolsi an- 
che che un deputato della sinistra abbia avuto ricor- 
so all’ ambasciatore di Francia sig. Murat, onde in- 
terponesse i suoi uffici nella crisi attuale. 

( Risorgimento. ) 


ALESSANDRIA 19 Novembre. 

1 lavori della strada ferrata sono proseguiti 
grande alacrità. La strada provvisoria è tantosto dir 
fatta; e fra pochi giorni sarà libera tutta la via. An- 
che l' Imbarcadero provvisorio è a buon partito, e tut- 
to ci fa sperare che le corse saranno attivate prima 
del prossimo anno. Si crede che per |’ Imbarcadero si 
atterreranno una volta i bastioni rinserrando così la 
sirada ferrata nella linea delle fortificazioni e procu- 
rando nel lempo stesso una maggiore latitudine per 
I’ ingrandimento della nostra città da questa parte spe- 
cialmente. ( Avvenire. ) 


GENOVA 23 Novembre. 

Qui ta nuova dello scioglimento delle Camere, fa 
accolta come un fatto aspettato: dall’ universale nel- 
l'opinione delle stesse masse, la condotta dell’ oppo- 
sizione aveva presa qualcosa di stolto; parendo a tutti 
che dopo 4a disgrazia di Novara, non c' era a sofisti- 
care su intorno alla pace, Noi siamo stati vinti; e vo- 
gliamo dettar la legge incitori ? — e dettarla do- 
pò che sono già state te le spese d'ogni cosa? — 
Aodiamo; queî nostri uomini si sono condotti da bam- 
bini. ( Costituzionale. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 21 Novembre. 

Fino da lunedì sera ha fatto ritorno fra'di noi 
8: E. il‘sig. Conte Gorzkowski, Generale di cavalle- 
rit, nella sua qualità di Goverastore della Fortezza 
( Gaiz. di Mantova. ) 


Pi 
STATI ESTERI 


| 


ficiali ed i soldati, possono rien in tutta sicurez. 

za. I soldati che appartonerato all’ armata non sono 

più condotti a Rastadt; essi sono diretti senza sooria 

verso il loro Comune. Lo stesso è de'sottufficiali che 

non sono gravemente compromessi e di quelli che sono 

stati nominati ufficiali durante l' i 

vi sono altri aggravii a loro cai i 4 
temberghesi essi possono ripatriare senza impedimen- 
to di sorta, purchè siano muniti d’ un certificato d'ori- 
ine. — Così essendo le cose, i governi cantoni 
larranno a.ripatriare i rifugiati appartenenti 

dette categorie, essendo per loro ce: 

l' emigrazione. - 

— Il Co o federale,dietro riclami del Tici 
ha risolto che leggi ed altri documopti importi 
federali saranno pubblicati nelle tre lingue nazionali, 
quindi anche in italiano. (F. di Varona. ) 

— Il Volkerbund ( l'alleanza do' papoli ) di Ga- 
leer dichiara in an prospetto, sottostrìtto da Rosia- 
ge, Hanauer, e Galeer, che gii è assicurata la coope- 
razione di Mazzini, Sterbini, Pyat, Thoré, Rolland, 
Herzen, Struve, S. F. Becker, Heinzen, ed Tan 

i. 


FRANCIA 


Sunto della relazione faua dal signor di Montigny , a 
nome della Commissione incaricata di esaminare la 
proposta dei signori di Vatismenil e Lefebore-Duru- 
fié sulla naturalità e soggiorno dei forestieri in Fran- 
cia, agli 8 Novembre. 


La proposta ba due distinti oggetti. La naturali- 
tà riguarda la dignità della nazione ; il soggiorno de- 
gli stranieri, l' inviolabilità del territorio. La Commis- 
sione credè doversi guardare sì da un estremo rigo- 
re poco ia armonia colle idee dei nostri tempi e gli 
istinti del nostro paese , e si da una facilità troppo 
indulgente, che diverrebbe una specie di abdicazione 
della nostra nazionalità. 

Si considerò pure, che il suffragio universale 
dava maggior importanza alla qualità di cittadino fran- 
cese , e che le commozioni politiche e |’ estensione 
del pauperismo moltiplicarono quelle popolazioni flut- 
tuanti, che minacciano al suolo più ospitale lo inva- 
sioni più frequenti. 

La vostra Commissione dovè rifletter prima al 
modo : credè dover scartare la naturalità di pieno di 
ritto, che , giusta le Costituzioni del 1791 e dell’an- 
no 3.°, operavasi col fatto dell'adempimento di certe 
condizioni : essa non potrà più aver luogo che per un 
atto libero jovranità nazionale, ma pare in ragio- 
ne della natura personale delle sue reiterate applica- 
zioni dover essere affidata al Potere eseculivo. 

La legge incaricherà dunque il Presidente della 
Repubblica di uire sulle dimande di naturalità , 
ma sarà neces l’ avviso farorevole del Consiglio 
di Stato, che sarà una nuova guarentigia all’ eserci- 
zio di questo mandato , tanto più considerabile ora 
che la naturalità, colla qualità di cittadino, conferisce 

ini + anche quella di sedere all’Assem 

ale, riservata finora alla gravde naturalità 

È necessario impertanto un sindacato più 

severo , massime in ciò che riguarda le dimande spor 

te da certi foresti la cui nazionalità resta inam- 
messibile per motivo delle leggi del loro paese. 

L'intervento del Consiglio di Stato è inoltre la 
conseguenza naturale della Costituzione attuale dei 
grandi Poteri dello'Stato, il Capo del Potere esecu- 
tivo non avendo la pienezza dei dritti reali. 

La vostra Commissione credè prima necessaria 
una investigazione sulla moralità del petente. Essa 
adottò la doppia coadizione: 1.° D’ aver otteauta an- 
teriormente (A facoltà di stabilire il suo domicilio in 
Francia, giusta l' articolo 13 del Codice civile, la 
quale non potrà essere accordata, che al maggiore, 
avente libera disposizione della sua persona, 2.° Di 
aver dimorato 40 anni in Francia dopo questa facoltà. 

Solo con queste due condizioni lo straniero acqui- 
sta quel carattere di permanenza e di rità legale, 
che renderà sicuro e durevole l'atto per cuì lo stra- 
Diero adotta la Francia per patria. 

Le deplorabili conseguenze del Decreto del 28 di 
Marzo 1848, per cui il Ministro della giustizia era 

rovvisoriamente autorizzato ad accordare la natura- 
ità ai forestieri che giustificherebbero un soggiorno 
di cinque anvi, mostrano abbastanza ìl pericolo di 
queste naturalità improvvisate. 
. E così la qualità di Francese fu conferita a più 
migliaia di » di cui molte , per causa delle lo- 
ladini cosmopolitiche , non offrogo alcuna gua- 
reutigia alla Francia. Invece si credè dower accoglie- 
re con premura le domande di coloro che resero al 
nostro paese segualati servizi, fattevi utili importa- 
zioni, o dato por di laudabili qualità, Io questi casi 
la natoralità ha il carattere d’ una ricompensa nazio- 
nale, epperciò dee apparire spontanea : perchè la mi- 
noranza della vostra missione credeva che bastas- 
se mantenere la legislazione attuale, che non esige 
che la dimora di un anno nei casi previsti dall'art. 2- 
pinò essér necessari due 7 
rifleà ad ua grave abu- 


hei ti limitrofi. 
d'Rmsai al set reo 
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———-, ee TI 


vanno soggeli tadinì. Diversi em menti faro- 

no proposti a questo fine, ma pensò per ora che si 

dovesse affidare a leggi ulteriori la eura di rimediare 
usi, 


ritto del Potere esecutivo far uscire dal ter- 
ritorio francese gli stranieri , la coi presenza potreb- 
be essere pericolosa. La legge del 22 vendemmiai 
anno 6° , | ha consecrato formalmente nei casi in c 
potrebbe esser necessario, e la Commissione ha nuo- 
vamente posto questo priacipio. La Commissione , 
convinta che il Governo non userà di questa facoltà 
che in modo conforme alle regole della civiltà , 6 che 
soprattutto non consentirà mai ad estradizioni di ri- 
fugiati per causa politica, non esitò ad affidargli la 
latitudine di potere ch' esigono i tempi. È provato 
che lo trame che minacciano |’ ordine sociale, sono 
opera di agitatori che , abdicata l’ idea di patria , si 
trasportano dovechè ha possibilità di turbolenze. 
soeletà non sarà sicura , che quando le nazioni curo: 
pee avranno interdetto l' abuso dell’ ospitalità a que- 
sti agitatori erranti. Sta al Governo di sceraere ì veri 
difeosori della libertà e nazionalità dei popoli. 

Havvi un’altra considerazione da non trasandar- 
si, ed è che in questi tempi di crisi industriali, il 
territorio di ogni paese debb' essere riservato ai bi- 
sogni di nazionali. Importa che il diritto d’ espulsio» 
ne si possa esercitare contro gli stranieri che varcano 
la frontiera, primachè le dilazioni di un’autori 
zione ministeriale abbiano foro permesso di penetrare 
nell interno del paese. Non mili le stesse ragioni 
pei forestieri che si sono domiciliati in Francia : per 
essi è conservata la necessità di un ordine ministe- 
riale, e non potranno venire espulsi, se bon rivoca- 
ta l'autorizzazione da loro ottenuta, previo a 
del Consiglio di Stato. 

Lo straniero espulso dal territorio, now potrà 
bravare impunemente l'Autorità nazionale : ma parve 
alla vostra Commissione di dover per umanità ridurre 
la durata della pena specificata nella proposizione. Vi 

ropone dunque di adottare le disposizioni penali del- 
a legge 1 Maggio 1834 concernente i rifugiati, e di 
permettere in ogni caso ai tribunali |’ applicazione 
dell'art. 463 del Codice penale. 


Progetto DI LEGGE DELLA Commissione. 


Art. 1. Il Presidente della Repabblica determi- 
nerà intorno alle domande di cittadin: 


La ci za non potrà venire accordata che 
appresso inchiesta fatta dal Governo, relativamente 
alla moralità del forestiere , e sull’ opinione favorevo- 
le del Consiglio di Stato. 


Il forestiere dovrà riunire inoltre le due condi- 
zioni seguenti : 

1. Di avere compiota |’ età maggiore , ottenuta 
la facoltà di stabilire il suo domicilio in Francia , con- 
forme all’ art. 15 del Codice Civile. 

2. D’ aver dimorato per 10 anni in Francia 
dopo tale facolta. 

Art. 2. Nullameno il lasso di 10 potrà ve- 

nire limitato a due in favore dei forestieri che aves- 
sero reso alla Francia importanti servigi, o che aves: 
sia un’ industria , sia utili in- 
nti , oppure che avessero for- 
grandi Stabilimenti. 
Art. 3. Finchè non sarà decretata la facoltà ac- 
I forestiere di fissare il proprio domicilio in 
Francia, potrà sempre essere revocata 0 modificata 
per decisione del Governo , che dovrà prendere il pa- 
rere del Consiglio di Stato. 

Art. 4. Le disposizioni della Legge del 14 Otto- 
bre 1814, concernenti gli abitanti dei Dipartimenti 
riuniti alla Fran non potranno più essere appli- 
cate nell’ avven d 

Art. 5. Il istro dell'Interno potrà, per misu- 
ra di Poli giuogere ad ogni forestiere che viag- 
gi o dimori in Francia , di uscire immediatamente dal 
territorio francese, e farlo tradarrè alla frontiera. 

Egli avrà lo stesso diritto per. riguardo al fore- 
sliere che abbia ottenuta la facoltà di stabilire il suo 
domicilio in Fran ma solamente dopo che una ta- 


nistro dell’ Interno. 4 

Art. 6, Ogni forestiere che si fosse sotiralto al- 
I' esecuzione delle provvidenze enunciate nell’ articolo 
precedente o. nell’ari. 272 del Codice penale , 0 che, 
dopo di' essere uscito di Francia: appresso telligeoo. 
videnzo , vi fosse ritornato senza il permesso Go- 
verno, sarà irgtto fonaozi si ‘tribuali, e'coridannato 
da un mesò a sei. 


+ Spirata la .sua.peoa» sarà condotto alla fron-- 


‘Ani, 7. Lo pong 


5) all'art. d63' doll Codico penale. (Monimsr.) © 


gras la 


Torto coutrò il parere del Ministro dell'agricoltura ‘e 
I Commercio. 

. . Più gnave ancora è il secondo voto. Trattavasi 
di una proposta già. presa in considerazione, e fatta dui 
signori de La Moskowa, di Pinto « di'Bar ed Eva- 
risto Bavoux. Consisteva questa nell'aprire un credito 
anauale di 52,000 fraachi, ridotto a 20,000 dalla Com- 
missione, per Lies di alloggio al Vice-Presidente del: 
la Repubblica. uno sa che ai termini di un de- 
creto dell'Assemblea Costituente, in data del 19 gen- 
naio ultimo , il Vice-Presidente della Repubblica do- 
veva essere alloggiato a spese dello Statb. L' Assemblea 
ha ringsata la proposizione ad una maggiorità con- 

Ne. 


| sideral ; 
Oggi dicevasi all’ Assemblea che si avevano in 
alto apprensioni sul partito cui bbe potuto pren- 
dere la flotta francese che si trovava a Pantani n 


lora l'ordine di tornare a Tolone, che le fu s 


| non le-fosse piene se non dopo il aic ‘ento in coi 


l'ammiraglio Parker dovette per suo chto veleggiare 
verso i Dardanelli. 

— H sig. Guizot è giunto ieri: 
Richer. Parecchi personaggi emiuenti 
dato il loro biglietto d Egli timarrà in P. 
gi tutto l’ inverno. Nei primi giorni di gen 
dicesi, un giornale compilato sotto l'ispi 
l’ antico presidente del Consiglio del re Luigi Filippo. 

— L'abate Festard du Cosquer ha avuto la cro- 
ce delle Legion d' Onore per le cure spirituali prodi- 
pie ai feriti dell'esercito Francese a Roma durante 

‘assedio, e segnatamente nel combattimento del 30 
giugno. 


ALTRA DEL 17. 

Gouia relatore della Commissione del '8udget circa 
il progetto di legge portante una proroga del trattato 
del 30 giugno 1848, tra il ministro delle finanze e la 
Banca di Francia, espose nel suo rapporto che il pro- 
getto ha per iscopo: 

1. Mantenere col riportarlo al 1850 il credito non 
impiegato di 100 milioni. 

2. Prorogare d'un anno l'epoca dei rimborsi fis- 
sati dall’ articolo 6 del trattato primitivo, e di due 
anvi la facoltà di rivendita dei boschi, la cui vendi- 
ta deve essere passata alla Banca, secondo l'articolo 3 
del trattato stesso. Il tesoro potrà esigere dalla Banca: 

35,000,000 nel mese di maggio 1850; 15,000,000 
nel mese di giugno; 35,000,000 nel mese di settembre; 
15,000,000 nel mese di decembre. Totale. 100,000,000. 
Il tesoro sarà tenuto di rimborsare questa somma in 
ragione di 25,000,000 fr. il 415 aprile 1851; 25,000,000 
il 15 luglio; 25,000,000 il 15 ottobre; 25,000,000 
il 15 gen. 1852; 25,000,000 il 15 aprile e 25,000,000 
il 15 luglio. Totale 150,000,000, eguale alla somma del 
gredito aperto del trattato del 30 giugno 1848. 

Il diritto che aveva la Banca di Francia di ri- 
vendere i boschi dello Stato, partendo dal 1° genna- 
jo 1849, non potrà esercitarsi che dopo il 1° genna- 
Jo 1851. (F.F.) 

ALTRA DEL, 18. 

Leggesi nel Moniteur on decreto del Presidente 
della Repubblica, col quale il generale di divisione 
La Hitte, inviato straordinario e miaistro plenipoteo- 
ziario presso il Re di Prussia, è no to ministro 
degli affari esteri , in surrogazione del sig. di Rayneval. 


BORSA DI PARIGI 


17 detto. 
5 per cento . fr. 90 — 
3 per cento 3a 57 3 
? BELGIO 
Il Senato discusse ieri (15 novembre) |’ indirizzo 
in risposta al discorso del trono. Ma noi mo di- 


scusse, e forse così dicendo non siamo esatti nella 
frase, poichè dovremmo limitarci à dire: votò. Il pro- 
getto compilato dalla Commissione fu adottato para- 
grafo per paragrafo, quindi nel suo assieme, all’ una- 
nimità, con alcuni leggieri mutamenti di dicitura, i 
quali farono ‘ammessi senza alcun dibattimento sulla 
proposta di 2 0 3 membri. 

— La gran deputazione incaricata di 
al Re l'indirizzo del Senato io rispost 

quest oggi (16 novembre) a 

in’ ora al palazzo «di Brusselles col ceri le d' 

S. M. accolse la deputazione colla più grandi 
fabilità, e dimostrò la più viva dar ia pel Senato. 

divavete ascoltata Ja lettura dell'indirizzo, il Re 
ritpose in questi termini : 


teri dello Stato 
dis nesta sessione. 


,) raid PARIGL:16 Novembre. 
oggi dhe 


reitogino dallo 


UCP) 
SOIA RITO TIT 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Novembre, 
Il Rev, Monrinar Briggs ,, Nieicora di 
ose giorgi fa la prima pietra di/una nuova Chi 
dedicata a S. Giorgio. I fedeli della Chiesa. Matzioe si 
condussero processionalmente. al luogo destinato ,, fra 
i quali’ i, fanciulfi delle Scuole Cattoliche dei dus aes: 
si, la Congregazione, del' Rosario.e quella del Sagra- 
mento, a bandiere spiegate , attraversando. le vie più 
principali della città. Dopo l' augusta ceremopia il por 
polo ib folla,, secondo ug antico costume, deposità 
sulla pietra le sne offerte. (Ami de la Réligion.), 
— Leggesi nel' giornale ioglese The Tebla : 
» Domenica 28 Ottobre Gio. Oswald Wood, fi- 
glio del fu Tommaso Wood , Esquire di Mancester, 
la fatto la sua ritrattazione degli errori del prote- 
Stantismo , ed è stato: ricevuto: nel’ seno della Chiesa 
Cattolica dal Rev. T. Sumper , S. T. nella Chiesa di 
S. Francesco Saverio di Liverpool. » 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 10 Novembre. 

Le dichisrazioni dell'adesione al concordato 
del 30 settembre si fanno attendere troppo ansio- 
samente, nè giungono con taota sollecitudine, co- 
me si desidera nell' urgenza del caso. Al Ministero 
dell'Impero pervennero finora le adesioni di quat- 
tro Governi germanici , vale a dire di Baviera, Anno- 
ver, Brunswick e Assia-Omburgo, Si assicura , che fra 

ochi giorni seguirà l'adesione di Assia Darmanstadt. 
L'Arciduca Vicario vuolsi abbia avuto poco fa l'as- 
sicurazione per parte d’un alto personag io, quan- 
do appuoto si trovava nella capitale de Cra luca- 
to, che fra pochi dì il Governo granducale avrebbe 

ronuneiato il suo assenso all’ interim. Del non aver- 
lo fatto finora, sembra esser causa qualche vertenza 
fra il Principe ed it Ministero. 

Il Senato della libera città di Francoforte si è 
già pronunciato affermativamente , ma al Poter een- 
trale non è gianto ancora il documento. 

stato a’ dì passati ripetutamente sostenuto che 
gli Stati germanici del centro si occupino del di- 
segoo di adunarsi per un determinato progetto di 
Costituzione per la Germania, e di sostenerlo al- 
lorchè si tratterà della composizione definitiva della 
Germania. (O. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 11 Novembre. 

Da Pesth 9 corrente ci si annoncia. l'ar- 
resto del maestro privato Kalosy che da otto: giorni 
ivi si tratteneva sotto falso nome. E questi l’inu- 
mano che l’anno scorso diede il colpo mortale al- 
l' infelice conte Lamberg, e portò trionfaate per 
le strade la spada ancor grondante di sangue. 

Un tale facinoroso soltanto a questi. gior- 
ni è riuscito alle attente indagini della nostra po- 
li i averlo nelle mani. Kolosy, Valacco della 
Transilvania , erasi fuggito a Hermannstadt, ove si 

Iscosto sotto Flo nome. Una lettera, che 
egli indirizzò da colà ad una sua amante in Pesth, 
mise sulle tracce della sua dimora, e fu tosto man- 
dato un espresso a Hermanostadt ad ordinarne l’ar- 
resto. Egli tornava appunto a casa. quando , veden- 
do questa circondata da soldati, immagivò di che 
ni trattasse e cercò rsi. Con uo passaporto fal- 
so, portante il nome di Donant, egli si arrischià 
di recarsi fino a Pesth, ove fu riconosciuto, preso, 
e consegnato nelle mani della giustizia. 

(Gazz. di Vienna.) 

— Troviamo nella Corrispondenza Austriaca la 
seguente rettificazione: Varii giornali recarono, gior- 
ni fa, la notizia che da Vienna fu iniziato un trat- 
tato di commercio con parecchi Stati Italiani. Stan- 
do a sicure informazioni, si riduce tale trattato ad 
un fatto già concretato , vale a dire alla sola con- 
venzione postale fra l’Austria, Modena e Parma, 
già riportata. (G. di Milano.) 

ALTRA DEL 17. 

Abbiamo i seguenti particolari intorno al viag- 
pio di S. M. l'Imperatore. Domani a sera S 
partirà, probabilmente in compagnia del Presidente 
dei Ministri e del Ministro dell’ interno, per la stra- 
da settentrionale Ferdinandea, recandosi direttamen- 
te a Praga, donde, dopo parecchi giorni di dimo- 
ra, sarà di ritorno per la via di Budweis e Linz. 
Futa la durata del viaggio sarà di circa otto giorni. 

Circa alla condizione delle cose in Ungheria, 
mo da fonte sicura: Nella parte meridio: 

quel paese la sicurezza pubblica trovasi anco 
compromessa da piccoli corpi sbandati dell’ esercito 
d’ insurrezione, i quali faono una guerra, che 
nulla ha di politico, ai viaggiatori, ai carrettieri ec. 
Si dà mano però a reprimere Mi gipo por tali di. 
sordini , che presto, re sperarsi, avtanno fine. 

Tl principe Obolewski, segretario di legazione. 
ani; | port ce costiere Moldavia, 


tedesco si molto dell 
quesito se ed ie questo 1° Pic GUSIORIO AI 
greduto ‘opportudo di fare lé sue rimastranze  con- 


i 
si 


fn 


ii 


il 


ge TL 


soggetto certamente ancora a parecchie eventualità. 
Ma codeste opioioni de’ giornali si hanno a riguar= 
dare soltaoto come una specie di arti alennali a 

ichè "noi possiamo assicurare, per informazioni 
Let a sicurissimo fonti, che |’ I, R. Gabinetto 
spedisse, alcuni giorni sono, importanti comunica» 
zioni , le quali a quest’ oi inno state più fatte 
conoscere al Gabinetto di Berlino. In quelle pare 

abbia lo scopo di confutare l'idea, sostenuta dal 
sig. de Bodelschwiog, circa alla questione dello 
Stato federale, appoggiando invece con molto acu- 
me logico l’ opinione che lo Stato federale proget- 
tato potrebbe condurre a conflitti colla Costituzione 
della Confederazione tuttavia in vigore. 

(Corr. Aust. litog, ) 

ANLLMNNNNNINNNNNNUUUYÙY 


APPENDICE 
STORIA CONTEMPORANEA. 


La città di S. Severino fu in ogni tempo fedelissima alla Santa 
Sede: cotalchè gli sforzi dei demagoghi negli ultimi luttuosi tempi 
spargendovi il semo del disordine e dell’ amarchia , non riuscirono 
che a procurarsi pochi proseliti. L'appello al voto per la elezione 
dei deputati alla Costituente non riunì che soli 37 elettori 
popolazione di (1 mila anime. La voce del popolo chiem: 
gliere i membri del Consiglio Comunale si mostrò forie specisImente 
nel ceto dei contadini cho in gran iccorsero, forniti ciascuno 
d'armi campestri, onde non avere ad arbitri delle rendite comunali 
ladri e demagoghi. 

Per questi fatti la Città di S. Severino si trasse addosso l'odio 
Îl più feroce dei repubblicani , ed il Triumvirato mentre fece senti- 
te amari rimproveri al Governatore ed alla Magistratura eccitò i po- 
chi demagoghi della Città a risvegliare il patriottismo repubblicano 
c00 l'apertura del Circolo popolare. L'ex-abate Domenico Valentini, 
Signoretto di pochissima fortuna , il Segretario della Comune Fran: 
cesco Lispi maceratese, ed allri” pochissimi più forastieri che pao- 
sani, animati dal prete Gio. Battista Cancellotti, riuscirono difatti 
2 costituire il Circolo popolare Settempedsno. Ma questo passo non 
bastava allo scopo; era di mestieri intimidire la popolazione; 


tima designata per im 


delle Popolare, © 


Bagaroti, che 


Circolo popolare , spediva un 
perchè conoscesse l'autore di ogni male 
gi quella città nella persona del Conte Servanzi ; e perchè sopra di 
ess0 cadesso una punizione esemplare o dichiarava autore della di- 
mostrazione coraggiosa dei contadini nella elezione dei membri del 
Consiglio Comunale; ed il ricorso veniva rimesso all'arbitrio del 
Preside di Macerata , che, dicesi , non volesse occuparsi della ese- 
ne; ma non mancò chi ne facesse le veci, poichè era stata 
inviata a questo scopo esclusivo la peste di cinquanta Civici mobi- 
lizzati presa dalla città di Fabriano, capitanata dai due disperatissi- 
mi conti Vallemanni e Stelluti, © posta sotto il comando e la di- 
pendenza del Presidente del Circolo popolare. 


La ricusa del Preside di Macerata fa supplita da quell’ empio 
di Mattioli Preside di Ancona, a cui di già due congiurati settem= 
pedani volevano rimessa la esecuzione del delitto. Il maestro di 
scuola di Filosofia in $. Severino, un tal Scalamonti anconetano, fa 
il soggetto dal Circolo destinato a_concertarsi col Circolo popolare 
di Ancona per la more del conte Servanzi ; e questo maestro fu vi. 
Sto per lungo tempo in atto mapifesto di aspettativa passeggiare la 
strada che da S. Severino conduce in Ancona e viceversa , finchè 
giunsero in S. Severino tre sicarii capitanati dal Trinca , notissimo 
per la direzione degli assassinii. Tutto era stato minutsmente preve- 
duto. Era necessario aspettare la nolte del sabato santo, 0. vedre= 
mo la imponente ragione nel fatto. Bisognava donque che il Trinca 
€ gli altri sicarii stessero nascosti , epperciò furono riparati in casa 
dal Cappellaro Angelo Pavoni, sino al giorno 7 aprile. 

Lo stesso Pavoni, Tenente Civico, la sera di quel sabato era 
destinato al comando dei Civici settempedani, e farono scelti quelli tra 
i comuni per la guardia, i quali contar si potessero per satelliti 
del disordine. Il Colonnello della Civic: partiva dalla città la stessa 


pp. 
cuna antorità fuori di quella 
lo popolare, si circondava da 
conte Se 


cieco, Pacifico Angelucci. Le 

quei manigoldi furono strani 

ftenuti , e poscia furono conti. 

nuati col grido finale della - morte ai briganti - infino ad Ancons 

dove si fecero enìrare di giorno nella solennità della 8. Pasqua fra 

gli urlj ed i fischi di quanti scellerati riuniva quella elità destinata 
a tomba dei tre disgraziati. 


(iiuogeva intanto la nuova di questo attentato in Roma, dove 
benchè reggessero ogni potere ogni sentimento , di 
ino glì occhi ad 


el Mattioli di mettere to libertà gr 
Rocenti, ordine che gli ginageva alle otto del mattino nel giorno di 
Domenica 15 aprile. Ma quei Presido che stimava dipendere meglio 


dai Circoli che dal Triomvirato ; doveva sentire le deliberazioni dei 
Circoli di Ancona e di 8 Severino dovere Maieo i eerioni del 
Qaroti a cui era promesso l premio per lo stile sulla vita 
del conte Servanzi, © per questo non comunicò al detenuti Il' rilascio 
che il Lunedì 16, alle. quattro dopo il 

slato adottato un 

to l'ombre della leg: 


ricolo non potendo 
dominavano Ancona. pertanto | tre carcerati dalle segrete, 
venivano riuniti in larga dove il-Commissario speditogli dal Mat: 
tioli anounciandogli la liberazione , gli aggiungeva, che prudenza 
suggeriva dovessero altendere la mezzanolte per uscire @ partire colla 
più alta riservatezza ad evitare ogni tumalto , ogni pericolo; avere 
per questo fine pensato il Preside alla loro sicurezza facendoli sc- 
eompagnare da due Commessi di Polizia. Tremarono i detenuti a 
quest’ annuncio , e più ancora quando Impietosita la moglio del car= 
ceriere gli consigliava a non partire perchè non le piaceva il pro- 
gelto; perchè avera veduto del segni del Commissario .... perchè 
Udito .... sarebbero ammazzati. Un'agitazione s°impa- 
dronì delle tre vittime. Il porero cieco che stendeva le mani come 
per cercare una via di salvezza: l'aliro Angelucci che preso da tre- 
mito non si reggeva sulle gambe; il conto  Servanzi ..... 
rispondere volgeva gli occhi ia allo, e dice' 
tetti finora, ne condurrà a salvamento ..... Fntanto l'orologio della 
torre batteva l'ora fatale della mezzanotie, ed ecco giungere alla 
carcere | due Commessi di Polizia, che sollecitano i detenoti 
parlenza; a questo invito richiese Il Conte dove fosse la carrozza , 
€ gli risposero trovarsi alla Piazza nuova, non permettendo la sali: 
della strada l'accesso al legno. E subito richiese ad essi il Conte 
se cioè fosse sicura la loro uscita dalla città, ed uno dei Commissari 
apertosi l'abito mostrò due pistole e uno stile indicandogli la difesa 
comune. Allura Domenico Angelucci richiese un appoggio per il fra- 
tello Pacifico cieco, e gli rispose il Commesso che esso penserebbe 
ad appoggiarlo. Riuscendo inutile ogni altra dimanda con qnesti pre- 
ludii s° incamminarono i disgraziati delle carceri. 1 Com- 
missari escitine appena scelsero la strada la più nascosta , e quella 
precisamente che lì conduceva alla strada della Loggia, nel punto 
dove offrendosi un semicircolo si può deviare per due strade traver- 
se l'una a sinistra l'altra verso il porto, como può ricordare ognu- 
no che Ancona abbia visitata. Il conte Servanzi camminava sccom- 
pagnato sotto il braccio dell'uno dei Commissarii della sua altezza 
Domenico Angelucci solo lo seguiva appoggiato sul bastone , 
cifio cicco appoggiato dall' altro Commissario chiudeva il cami 
no quando appunto giunti a quel semicircolo, avvedutosi il Conte 
di due incogniti che venivano verso di loro in quell'ora , in quel 
luogo , e sentendosi risuonare all'orecchio le caritatevoli parole del- 
la moglie del carceriere , benchè tremante in cuor suo, con fermez- 
Za chiese a colui che lo aveva sotio braccio chi fossero coloro, e 
gli rispondeva essere due galantuomini che andavano pel fatto loro; 
ma non appena fatta la dimanda , ed avuta la risposta, si vide, che 
l'uno di quelli gettatasi dalle spalle una mantella che priva un 
pugnale lo investì impetuosamente vibrandogli un colpo al collo che 
potè sfuggire staccandosi dal Commissario che restò ferito di quel 
colpo. Caduto il Commissario , sdegnato il sicario di aver ferito il 
compagno, ripetà un altro colpo pel quale il Conte fu trafitto nella 
coscia sinistra che venne trapassata dal ferro. Nè il dolore però. nè 
il sangue impedirono che il Conte si desse a faggire verso la stra. 
da alla si stra , entrò nella prima porta che gli si offrì aperta, 
tria non si avvide che ancora era inseguito dall’ assassino : sali. (î 
primo . salì il secondo capo delle scale, e nel girare il terzo, ebbe 
un secondo colpo nella spalla sinistra che lo trapassò nel petto; 
guitò non ostante a salire le scale; ma siccome erano oscure nel 
quarto capo , il sicario retrore e così il Conte ebbe campo di 
giungere con due ferite mortali all'ullimo piano in un buio perfet- 
to. Nell'angoscia e nella disperazione in cui era , vide il chiarore di 
lume ad una porta; cadutovi boccone dinanzi, bussò, si raccoman- 
dò ; esclamò , ma inutilmente ; il timore dei sicarii aveva chiuso il 
cuore all' umanità. Lo sventurato sentiva mancar la vita, smanioso 
volgerasi cercando la luce, da un'altra porta la vide, e carpone vi 
si trascinò e quando potè raccogliere un pò di fiato > chiamò siuto 
con i lamenti di un disperato; per sua grandissima ventura entro vi 
Stava una donna che, immaginando ciò che era, impietosita gli aprì 
la porta e lo ricoverò nella 
caritatevole in quella 
sacerdote , la chi 


morto ? Perchè volerlo 
ospedale? Chi lo poteva chiedere con urli 
inarsi. Lo spavento del Conte, che lò pri- 
YÒ dei sensi, e buon per lui: poichè in quella deplorabile e fatale 
condizione fu trascinato all'ospedale mezzo nudo, col mezzo di una 
scala sulla quale venne collocato. 
La miglior sorte toccava intanto ai due fratelli 
chè Pacifico cieco fu tra 


dai padroni della casa che 

Quivi ancora ne avvenne che do- 
panelli mostrò che gente voley, 
i mostrò in abito da civico quel 


lunque all' ospedale | di 
ba Il terzo, il povero 

la notte il conte Servenzi , e ripresi 
di essere in luogo che 

pri Harghil 

solito, € perci 

al suo letto. Erano | rel 


‘he gli venivano fatie dai che 
oglaraso È lucio ino, sog 


i 
stanza ,. interdetti dal fer beno a quei due disgraziati, perchè 
nocciail della morte dalla setta sicaria capitanata dal Preside 


periore del buoni fratelli , fattosi coraggio , tolse dalla corsèa del- 
l'ospedale | due innocenti assassinati, e trasportati nelle sue ca- 
mere furono di poi curati con tutte le possibili sollecitudini ; cosic- 
chè ricuperi perfetta guarigione , ripetriarono accolti dalle ac- 
clamazioni di tulta la popolazione , del clero, @ di quanti ebbero 
di questo fatto esecrando contezza. ( Osserv. Rom.) 


—_ _—_ rr _ ui 
ARRIVI 


Dai GIORNI 22 E 23 AL GIORNO 24 novampae. 
Alfano Francesco , di Palermo , Proprietario, da Genova. 
Alvarez Sebastiano , di Spagna , Uffiziale , da Spoleto. 
Albareda Luigi, di Spagna , Fornitore, da Spoleto. 
Bioarelli Vincenzo , di Perugia, Avvocato , da Firenze, 
Bonichi Carlo, di Roma , Cavaliere , da Firenze. 

Budd Giacomo , d' Inghilterra , Proprietario , da Firenze. 
Busca Lodovico , di Milano , Marchese , da Amelia 


be Angelis Gio. Battista , di Roma , da Genova. 

Douay Pietro, di Francia , Ecclesiastico , da Marsiglia. 

De Gonzaga M., d'Inghilterra , Principessa, da Firenze. 
Del Magno Alessandro , Prelato , da Genova 

Fleming Guglielmo , di America , da Milano 

Fablares Gregorio, di Spagna, Ufziale , da Velletri. 
Fernando Antonio, di Spagna , Proprietario , da Palestrina. 
Ferrante Carlo, di Sicilia , Proprietario , da Parigi. 
Graziani D. Felice, Sacerdote , da Marsiglia. 

Gordon , d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 

Hech Z., di Francia, Maestro, da Firenze. 

Ingham , d' Inghilterra , Proprietario , da Torino. 

Lamaria Leone , di Spagna ; Sscerdole , da Gaeta. 

Landucci Anzano , di Siena", Avvocato, da Sieni 
Lombardini Luigi , di Sardegna , Sacerdote “da Parigi. 
Margeridon ; di Francia, Negoziante , da Marsiglia. 

Miera D. Francesco, di Sardegna , Ecclesiastico, da Marsiglia. 
Moreno Andrea, di Spagna , Proprietario , da Palestrina. 
Pagnini Oreste, di Toscana , Possidente, da Lucca. 
Richards Guglielmo , di America, da Milano 

Richardson , d' Inghilterra , Proprietario , da Firenze. 
Sandford Guglielmo , d' Iaghilterra , Proprietario , da Firenze. 
Shank Giovanni , d' Iogbilterra , Proprietario , da Torino. 
Stignani Francesco, di Roma , Ispettore, da Firenzo. 
Toeschi Filippo , di Roma, Possidente , da Marsiglia. 
Torrioni P. Domenico , di Toscana , Religioso , da Livorno. 
Varagne Francesco , di Francia , Proprietario , da Toscana. 
Toscribanes Serafino , di Spagna , Uffiziale , da Spoleto. 
Vannucci Achille, di Toscana, Impiegato , da Livorno. 
VYaudrimy, di Francia, Colonnello di Stato maggiore, da Civitavecchia. 
Verger Leone , di Francia, Avrocato $ da Marsiglia. 

Wood Giorgio , d' Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 


PARTENZE 
Dai GIORNI 22 x 23 AL ionmo 24 novamane. 
Campanari Secondo , di Toscsnella , Governatore , per Firenze. 
Dell' Orso Matteo , di Sardegna , Capitano di moriaa'‘ par Torrssiso. 
di Torino, ex Capitano, per Torino. 
di Napoli, Spedizioniere ) per Civitavecchia. 
'incenza , Possidente , per Piacenza. 
+ per Napoli. 
Obermayer Carlo , di Baviera , per Napoli 
Santiago Giuseppe , di Spagna’, Colonnello , per Rieti. 
Villa Giuseppe , di Milano , Negoziante , per ' Estero, 
Wolchonsky Guglielmo , di Russia , Principe , per Firenze. 
Wagner Carlo , di Sardegna , Generato di Cavalleria , per Torino. 


di quelle 
del Macina 


28 Novembre. 


AVVERTENZE : 

La lettere, i pieghi, i.gruppi, co- 

mo lo richiesta d’inserzioni, devsensa 

essere diretti affrancati all'Uficio d'Am; 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GIORNALE DI ROMA 


GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Alle Province (franco). ......,92 
All'Estero (franco fino ai conlfaà). 2 


GIORNI 
DELL’ ossanvazione 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 4,7 
l27 Nove 3 3 Gole era #3 1a è Feroloso. Dalle 9 pomer. del 26 Novembre, fino alle 9 pomer. del 27. 
| » 9 pomer. » 27 » 7A Ù Ù Lasa 


+ 3,3 10 N. fi. Coperto. Temperat. mass. + 6,8 Tempera. min. + 3,3 


= 


ROMA 28 Novembre. NOTIZIE DELLE PROVINCE sempreché non costituiscano qui delitto vera e pro- 
prio di per sé, stante a danno di privati cittadini. 
PARTE OFFICIALE e , FERRARA 23 Novembre. Art. 8. Quanto è fin qui disposto si estende anco 
Lalla jeri passò ni qui un battaglione di 1200 ai Militari, peso all'effetto di dare ad essi, come 
nomini del Reggi ° Imperatore, diretto per la noo s'intende dato agli Impiegati Civili, che la 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. Toscana. La guarnigi 'orte, composta i Ru- politica loro condotte parderato la fiducia del Gover- 
Notificazione. meni, partì questa mattina alla volta delle Romagne, no, diritto veruno ad essere conservati in impiego. 


Art. 9. I Tribunali ed Autorità competenti in 
ragione del delitto decreteranoo come di ragione sul- 
| l'ammissione al benefizio della presente Amnistia. 


È inn o e fu rimpiazzata dal battaglione di linea Koudelka | 
_ Mentre il cessato illegittimo Governo provvi- | N. 40, arrivato jeri dal Vento Oggi pure giunse uno 
sorio sopprimeva in alcune Province il dazio del | squadrone di Usseri a cavallo proveniente da Bologna. 


macinato, e prescriveva che con altra imposizione ( Gazz. di Ferrara.) Art. 10. Non è fatto nessun regiudizio ai terzi 
di provedene al roi da cè latte vlt e a e 
rio, in pari tempo conservava nella Città di Ro- STATI ITALIANI avaoti i Tribuni li. 
ma e nell’ Agro Romano quel dazio, ed in altre 0 imedl Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
3 eda - + GRAN DUCATO DI TOSCANA timento dell’ Interno, ed il Nostro Ministro tàrio 
Province l’ equivalente iniposta del dazio gover- FIRENZE 22 Novenb di Stato pel Dipartimento di Giustizia e Grazia, cia- 
nativo di consumo. Ripristinato il Pontificio Go- - (i scuno in quanto lo riguarda, sono incaricati "della 
seno: piùttostochè immediatà te ristabilire Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca, so- esecnzione del presente Decreto. 


P ” E x 5 ra un rapporto sottoscritto dai Ministri, ha promul- 
quel dazio ov'era stato illegalmente abolito, si filo il sestoaio Decreto: pa 


stimò meglio interpellare i Consigli Comunali e NOI LEOPOLDO SECONDO rcc. cc. 
Provinciali segritenessero più ad essi utile la riat- Il tai | iatiz da Mi 
tivazione del dazio del Marinaio: ottero da altra Sal la proposizione del Nostro Consiglio dei Mi. 


Dato in Firenze li 21 Novembre 1849. 
LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro Segretario di Stato 
G. BALDASSERONI. 


imposizione dalla quale l’ Erario ritraesse una Abbiamo decretato e decretiamo: ( Honit. Tosc.) 
somma equivalente. La massima parte dei Consigli Art. 1. Tutti i delitti di Lesa Maestà ed altre — 


x 3 el è defezioni politiche commesse a tutto il presente giorno 
di quelle Province, nelle quali il dazio suddetto | sono abbandonati all'oblio, ed è abolita. ogni Srione 


del Macinato era stato abolito, ha opinato per la | penale ed ogni condanna che sia ad essi referibile. 
reintegrazione di questo. Dopo di ciò è sembrato Art. 2. Coloro i quali, per causa di codesti de- 

di nà ei ;tard riatti il dazi litti o defezioni, si trovino ristretti in luogo di custo- 
noo doversi pil DI tre ritardare a ria vare il dazio | dia o di pena, verranno tosto restituiti alla loro piena 
del Macinato nelle Province, nelle quali di fatto | libertà, se pure non debbono essere ritenuti per altre 
fu soppresso, onde così fosse provveduto all’in- | differenti ragioni; ed ogni procedura relativa rimarrà 
teresse dell’ Erario, ed insieme fosse ristabilita | *°Ppressa. 


È È + ie n Ù 3 Art. 3. Cessano da questo giorno tutti gli effetti 
l'eguaglianza dei pubblici pesi fra le diverse parti | dui -Decreto de’ 26 luglio da presente anno, anche ee 
lot 


dello Stato. coloro che già si trovino in subizione di misure a 
Quindi, sul rapporto del Pro-Ministro delle | tate all'appoggio del Decreto medesitno. 


Finanze, la Commissione Governativa di Stato ato cocheai dal hentfizio: della. pre: 


di to appresso : 1, Îli che già d li o preve- 
wa [pe del prossimo Decembre il dazio | nuti di RIA te 1° R iva dello Stato, ai 


5 pere Pr h messi anche per mezzo di stam 
del Macinato è riattivato in tuite le Province dello 2. Quei che composero il Govertio provyiso- 


Stato, nelle quali era in vigore anteriormente. rio; il così detto Rappresentante e Capo del Potere 

II. Nel detto giorno primo Decembre i fornai , quecti; i Int viag Consi; Tric di 
i H i di paste i i; i di i 8 febbraj 12 ile 1849 tto di Firenze 
3 cine di 33 A ai noli di quel lempo: dda che fentano tutto il pre- 
i molinari daràni seato 


ritengono , per poi pagarne il: relativo dazio. ria 


PIEMONTE 
TORINO 23 Novembre. 


Jeri sera il Consiglio dei Ministri si è radunato 
alla presenza di S. M._ ( Gazz. Piem.) 


Sua Maestà, con decreti dol 29 Ottobre 1849, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Trotti cav. Ardiogo, luogotenente generale, già 
comandante d'una divisione nell’ armata, nominato 
ispettore nel regio esercito. 

Montale cav. Lorenzo, maggiore generale , mem- 
bro del congresso consultivo permanente della guerra, 
collocato a disposizione..del ministero di guerra. 

Avogadro di Valdeago cav. Flaminio Carlo , mag- 
giore generale, comandante della terza brigata di ca- 
valleria, id. 

Carron di Brianzone conte Celso, maggior gene- 
rale, comandante io secondo della compaguia guardie 
reali del palazzo, nominato comandante della stessa 
compagnia. 

Durando Giovanni, luogotenente generale d’ar- 
mata, collocato in aspettativa. 

Bes cav. Michele, luogotenente id., id. 

Scati di Casaleggio marchese Luigi, luogotenen- 


iorno come prevenuti nella procedura ordina- 
ica' chie si istruisce nella Direzione degli At 


i i Maci- | crimi Firenze ,, e. pell' altr: simile procedura | to id., id. 
III. Le attunl leggi b; tegolamenti » che, iniziata già nel Tribunal are, pra | Ferretti conte Cristoforo, maggiore id., id; 
nalo sono provyisoriamente conservati. : . in quello Vicariale di Pist lale effetto i nomi Griffiui, maggiore id., id. 
Il Pro-Ministro. delle Finanze. è incaricato | 4; rali prevenati verranno pabblicati, | Olivieri di Vernier conte Prospero, maggior ge- 
della esecuzione della. presente * Art. 5. ‘Per tutti costoro è rilasciato aperto e nerale e luogotenente nelle. guardie del corpo di Sua 
i al li 26 No- | libero il corso alla giustizia, in quanto siano e re- | Maestà, i = 
Dalla Nostra Residenza ui spellivagiente possano rimanere investiti da azione Crotti di Costigliole conte Giovanni , colonnello. 
vembre 1849. y penale anche per delitti politici, sicchè da sorte loro, pd, fanteria © soliotemato nelle guardie del corpo di 
DELLA’ GENGA miei. ualuoque sia per essere, ri per tali dependenzo Maestà, id. 
Gi ORARIE — Guata da Senisore dei Tribunali competoti |". Racconigi Cav. CarloFiliberto, colonnello di ca-. 
Le CARD. VANNICELLI CASONI.: | — ArC'6. Sono Fo Rpg presente # istia | valloria A paltetenenta delle guardie del corpo di Sua 
ALTIERI r gli arrolaménti “o brarj per l'estero, | Maestà, id: ° 
para POSTRRSRA! ’ beta pubbliche violetà pete uenze | S. Giust di S. Lorenzo conte D. Francesco, luo. 
neri the 


l'atato iaflaîto ‘da cabsa politica, te generale e capitano nelle gnardie, del cor-. 
te nella ione 


| Voi i Sk 
a conte Giaseppe, maggior. 


‘ale, comandante militare della città e provincia 
i Torino, collocato a riposo. 

Dosio Cav. Lorenzo Antonio, colonnello di fan- 
teria, ora incaricato del comando militare della città 
e provincia di Genova, id. 

N. B. Siegupno molti altri nomi di uffizi 
locatì al riposo. 

— e pOREe— 


MODENA 23 Novembre. 
MINISTERO DI BUON GOVERNO 
sforza delle te politiche vicendi 
le di La sE pelo attualmente: cor- 
ten: d'armi, questo Ministero , ‘ripor- 
vra nie, viene su tale rapporto a de- 


| qualjjo: segue. 
colla ifine dell’ andante anno restano snnol- 
(pitti i permessi di detenzione per armi, secor- 
dati-dnteribrmente al 1 gennajo dell’ anno stesso. 
2. Tatti coloro che ne brameranno dei nuovi 
no inoltrare le relative domande al 


da TI È to di Poli; 

petto alla capitale e suo circondario , e col mez: 
.delle politiche delegazioni riguardo alle altre località 
dello Stato: ritenuto che quelle per gli abitanti nella 
campagna saranno munite di certifi dell’ agente 
Comunale ia luogo che comprovi la necessità del 
permesso stante l'ubicazione delle rispettive case. 

3. Il Commissariato e le Delegazioni rimetteran- 
no le domande col loro voto al ministero , in di cui 
facoltà rimane l’esaudirle o no, a seconda delle per- 
sone e delle diverse località di fronte alla solita tassa. 

4. Il permesso di detenzione non è estendibile 
ad armi da munizione di qualsiasi specie: sarà vali. 
turo un quinquennio, decorrendo dalla data del rila- 
scio. Tale durata è pure stabilita per le licenze estra- 
date nel corso dell’ andante anno. Il Ministero però 
si riserba di abbreviare il suddetto termine a norma 
delle circost 

Sì pi ll corrente anno, chi sarà trovato de- 
tentore d'armi scoperte del dovuto permesso , oppure 
coperte da uno di quelli come sopra annullati 
punito ia conformità del disposto colle già emanate 
relative leggi. 

6. La presente disposizione non deroga in conto 
alcuno al prescritto dal Sovrano Editto 2.° andante 
sulla consegna delle armi da munizione. 

Modena 22 Novembre 1849. 

De Buor. 
C. F. BantoLamasi Segr. 
( Foglio di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Per l° energico impulso dell’ 
cav. Negrelli, dato ai lavori 
nel regno lombard: 
che ne 


tore generale, 
‘ade ferrate 


decretata dal Ministero, la quale conti- 

muando il binario ferrato da Venezia a Verona, ar- 
riverà a Mantova, e da questa piazza per Cremona, 
Crema e Lodi verrà a Ive: in quella di Trevi- 
glio. Anzi sono date le superiori ioni ed appre- 
fondi occorrenti, affinché il primo e più essen- 

ziale tronco, quello di Verona a Mantova, venga prin- 


È pure coltivato attivamente il progetto di condur- 
’ altra diramazione della grande strada meridio- 


ste commerciali, legasi certamente colle trattative pen- 
denti per I° acquisto a conto dello Stato della bella 
nea da Milano a Como, alla quale, isolata tale qual 
è finora, è assicurato ‘un reddito maggiore, sufficiente 
ine il capitale d’ impianto d' esercizio. 
istono concerti inari presi fin dall'epoca 
coi il sip: plico cav. de Bruck soggiornò ia que- 
città ,, che lasciano -® questa combinazione 
favoravo Anzi, se male non ci apponiamo 
fre. disposizioni dell’ anzidetto mini- 
erario non mise difficoltà a fare all’ impresa 
società di Milano-Monza-Como anticipazione 
) quattrocento mi resp sani fa beni. 
Ù | per seguire tavolate irattative, una 
della società «l'iavito di re- 


spppir: 
È 


I 


| 


sarà presto junto alla grande strada lombardo-ve- 
neta. E toni v con quale immenso vantaggio no- 
siro e delle transazioni interna; sli, mentre così il 
regno lombardo-reneto da ma feto, passate le Alpi, 
darebbe’ la mano alle strade ferrate della Francia, e 
rebbe”tischiasà noa diretta domunicazio- 
ne col mare del nord mediante il porio @ Amburgo. 
possiamo chiudere questi brevi/ovani se 
manifestare la. soddisfazione &. secondo la; 
sa data, le corse della strada di Mila Co 
ranno prolungate fino alla stazione di Cuscia, 
nò 15 corrente; e se il bel tempo che attualmente go- 
diamo si prolgaga per tutto il:corrente mése, onde 
eltere , genza interruzione , il corso dei layori at- 
tini, vi.é fondamento per ritenere cho al. principio 
dì dicembre i'viaggiatori potranno discendere nella sta- 
zione finale ni Cameriala.. LA Ù 
sarà sciolto un lema, che, appena ciaque 
anni sono, avrebbe tatto sorridare d' incredulità. 
Aocbe nella stagione iemale, in cui il giorno è 
più breve, si potrà partire da Milano di buon matti- 
no, e colla corrispondenza di 
alla sommità del L: 


notturni. 

Così la strada di Milano a Monza non sarà una 
strada di semplice diletto, ‘ma, secondo l'antico pro- 
gramma, annoderà la Lombardia alla Svizzera, alla 
Francia, al Reno. 

Mercè le corse notturne, i viaggiatori e le va- 
ligie postali, partendo da Milano dopo mezzodì, tra- 
verseranno il lago nella notte, ed arrivando a CI 
venna all’ albeggiare , saranno in lo di traver: 
la Spluga a sole alzato, e trovar: i 
co nella sera medesima, in tempo utile per conseni- 
re colle corrispondenze di Francia e della Germania. 

( Gazz. Piem. ) 
MILANO 22 Novembre. 

È morto nella sua villa di Cabiate il celebre in- 

cisore Prof. Pietro Anderloni, uno de’ pià insigni 


‘aniere , cioè all’ Instituto di 
Francia, alle accademie imperiali di Vienna e Pie- 
troburgo. ( Risorgimento. ) 


Leggiamo nell’ Eco di Firenze la seguente 


LETTERA DEL VESCOVO DI MANTOVA 
ALL’ ARCIVESCOVO DI MILANO. 


Venuto in cognizione della risposta collettiva fatta 
dagli Ordinarj Lombardi alla interpellazione A 
il sig. plenipotenziario Montecuccoli, 28 febbrajo p. p. 

2721, circa gli Ordini religiosi, le dichiaro, mon» 

imo e rmo, di non avere apposta la mia firma 
a quella risposta unicamente perchè aveva già prima 
espressa la mia opinione in proposito a S. E. mede- 
sima. Onde tuti non rimanga dubbio sull’ accor- 
do de' miei sentimenti con quello dell’ onorato Cor- 
a Episcopale a cui mi pregio di appartenere, prego 
+ 8. illma e rma di aggiungere questa mia dichia- 
razione come prova di perfetto aderimento alla ri- 
sposta succennata , e di ferma persuasione essere gli 
Ordini Religiosi , non esclusi i Gesuiti ed i Reden- 
toristi sui quali specialmente cadeva |’ interpellazio- 
ne, sostegno e decoro singolare della Religione, e 
presidio del Clero e dell Episcopato. Mi pregio ec. 
Mantova 20 Aprile 1849. 
Giovansi Vescovo. 
( Foglio di Modena.) 
++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA — 
PARIGI 17 Novembre, 

Il nuovo Prefetto di Polizia, Carlier , ha indiriz- 
zata la Circolare seguente ai Commissari di Pol 
di Parigi e dettano, Qiuiroilo (iaia) agli: Uff= 
ciali di pace iversi ser lella Pre- 
fettara di Polizia : a 

è Parigi , 14 Novembre ‘1849. 

» Siguori , le mie relazioni con voi saranno di 
tullî i momenti, a meno è mano .che gli affori 
ciali da vostra Ù la. miu, 


‘tì quotidiani vi mettono ia gra 


punto esistono leggi , regolamenti ed 
istruzioni fenno provveduto 4 tutte le necessità. 
Se sopraggiuogessero casi non preveduli, muove esi. 
me ne averi ed A Aeeroderi o 
i che mi spetterà di re direttamen 
i intervento del Goreroo e del Le. 
d’ uopo. 
te in mano mezzi sufficenti di re- 
+ di comprova 
i malfattori, di 


cio e l’imdustria, non: mena. che Je person: pro 
prietà. ‘lo non bo che a raccomandarti ila siretta os. 
setvanza delle regole tracciate, ment rev iovito a 
recare nella loro applicazione forme che vi sia 

miti, senza cedere per malla del diritto del- 
Autorità, nè dalle preserizioni stabilite. L' ammini. 
strazione repubblicana non deve dimenticare che, se 
ha'it diritto di essere meglio obbedita, perché a tot- 
ti comanda in nome di tutti, deve pure mostrarsi più 
paziente, più paterna , perchè essa medesima non è 
se non che una delegazione degli amministrati. Av- 
verlite sovente , per reprimere più di raro. Fate com- 
prendere , fate sentire che l' interesse generale ispira 
ei solo i ‘provvedimenti di cui l'interesse pri sof- 
fre talvolta. Non mostrate debolezza, ma nemmeno 
un rigore inutile. 

» Fra le particolarità del servizio ve ne accenno 
quì alcune, sulle quali io provoco la vostra attenzio- 
ne, perchè non potrebbero essere troppo diligente- 
mente sorvegliate , e perchè riguardano immediata- 
mente il ben essere e le abitudini della popolazione. 
Forse lasciano ancor qualche cosa a desiderare. 

» Assicurate .il passaggio dei pedoni, facendo 
sgombrare i marciapiedi , e quello delle carrozze, 
reprimendo i vagabondi ; impedite che stiano fermi i 
venditori ambulanti ; non permettete che si pongano 
in mostra mercanzie , se non sa tratto abbastanza 
esteso, perchè non ne nasca ostacolo ; fate accurata 
menle eseguire lo scopamento ; procurate a ‘brevi in- 
tervalli la chiusora dei terreni dubbii. 

» Non tollerate la mendicità, sovrattutto non 
tollerate quei mendicanti impostori, che ingannano il 
pubblico con mali immaginari : contenete , nei limiti 
del posto loro assegnato , del permesso loro accorda- 
to , i venditori di giornali o di altri scritti ; iodiriz= 
zatemi frequenti relazioni sull’ uso che fanno della fa- 
coltà loro accordata ; sorvegliate chi affigge cartelli; 
il nome dello stampatore è sempre mallevadore del- 
l’affisso ; ‘fate sparire le stampe oscene da certe mo- 
stre di negozi; gli ispettori attendano con grao cura 
e frequenza a verificare la qualità ed il peso delle 
derrate vendute alla popolazione ; non mai indulgeo- 
za pei delitti che si commi-Itono rigggrdo a questo 
importante ramo del pubblico servizio ; 
cessantemente le case di giuochi i 
terie occulte ; sgombriamo l: ale e i sobborghi 
dai sentenziati che hanno violato il loro bando e che 
vengono quì ad affrontare le leggi e la società; i con- 
dannati alla sorveglianza siano severamente obbligati 
all'osservanza delle regole che li riguardano ; l'inver- 
no si avvicina , bisogna allontanare quelle classi d’in- 
dividui che sommiuistravo la maggior parte dei mal- 
fattori che il servizio di sicurezza pove ogni giorno 
sotto la mano della giustizia. 

» Si accordi protezione all'industria ed al lavo- 
ro. Esaminate la condizione delle classi operaie , per 
quello che spetta al vostro servizio. Gli eventi hanno 
illuminato gli operai, i quali erano soltanto sedotti, 
e questo è il maggior numero ; fate con buoni con- 
sigli , che essi possano guardarsi da perfide insinua- 
zioni. Essi hanno dovuto accorgersi , che coloro i quali 
loro parlavano di abolire |’ usufrcizione dell'uomo 
per parte dell’uomo , li usufruivano nel modo più 
crudele, col precipitarli in avventure che alle case 
loro non recavano che rovina, ed alle loro persone 
che condanne ziarie. Questa era una usafruizio 

imi rofitto di abili maneggiatori , e dei 

gli operai, cercavano 
plici per renderli vittime, e per acquistare, 
juto delle loro braccia e al prezzo della loro 
miseria , impieghi e onori ! Non istancatevi di ripete- 
Fe a questa parte così importante della società, che 
il lavoro è l’unico mezzo, sempre vero, sempre fe- 
dele, che giammai non manca.a chi |’ ama sincera- 
mente. Il lavoro non è ua dirillo , come loro si di- 
va ; è qualche cosa di più, è un dovere per tutti 
gli uomini , e per tutte le con i. I vostri rappor- 
quotic di conoscere i voti 
legittimi e le sofferenze immeritate degli operai ; fate 
che io le conosca, e sveglierò la sollecitudine del go- 
verno. 

» Riguardo ai cattivi operai, ben moti ai loro 

Pagni il cui numero diminuisce ogni giorno, 
sorvegliateli , conteneteli , ael mentre stesso che li 
illuminate e li riconducete alla retta via. Si, nelle 
loro file si trovano ‘ai 


è'elle vostre attribuzioni , 0 
mantenimento del- 
» dirigendo la più 


in queste t 
la città di 


governo, 
fu e di 
per aver 
Pali, che 


potessero 
alora | 


diritti, n 

Sial 
difficolta. 
rÒ pur io 


rispettive 
— Il 
Netto ingla 
pagnando 
al Colle 
lascerà la 
timana. 


grave altenzione vostra sulle società ‘ed affi tl 
in coi si cerca di risvegliare un cattivo sj U 
tende a indebolirsi ogni di ‘più. ‘1 taoghi di ritiffione 
sono comostiuti , il mistero delle deli ioni fa più 
volte svelato. Tunete per tal modo all’ erta i malevoli, 
sappiano che sono osservati e che' nulla rimarrà oc- 
Aa Questa convinzione, se non contribuirà a con- 
verlirli, contribuirà almeno a preservarli da procedi- 
menti fatali per essi. Val meglio, lo ripeto, preve- 
nire quando si può , che reprimere quando bisogna. 
Non fa d’ aopo ricordarvi i vostti doveri; in caso di 
assembramenti e di sommosse , di cui lontana da 
cinque mesi il rumore. A questo riguardo avete sot- 
1 occhio leggi precise. Ho potuto ‘apprezzare io stes- 
so il coraggio e la modefazion fecero prova 
in queste triste occasioni i Commissari di Polizia del- 
la città di Parigi. La diguità della toro magistratura 
se ne è ayvautaggiala, e la confidenza di tutti i- buo- 
ni cittadini ne lì ricompensa. 

» lu queste osservazioni di 
questa resistenza talvolta neve! 
zione, signori , di alcua colore 
partito dell’ ordine non deve far 
che turbano la pace pubblica , qualunqu 
testo che invocano, Il governo della Repubbl 
sacrato dal giuramento del supremo suo capo , che si 
compiace sovente a ricordare egli stesso questo solen- 
ne impegno. Sappiate bene dunque che, oltre i du- 
veri che a voi tutti preserite il giuramento del capo 
dello Stato, non vi può essere che anarchia e fazio- 
ne da qualunque parte provengano q folli tenta- 
tivi. 

» Un terzo dovere , signori , vi resta a compie- 
re, nell’ interesse generale della società come del 
governo , e si è di studiare l’ opinione in tutte le sue 
fasi, e di avvertire in tempo , poichè si è appunto 
per aver mancato di tali av o di serli cu- 
rali, che i governi perirono. Non mi rispar 
quest’ uopo le vosire com i 
per mia parte, a darvi schi 
potessero contribuire a raddrizzare l'opinione stessa, 
qualora traviasse. Questo concòrsò di buona fede tra 
il pubblico e |" Autorità è l’unico mezzo di mantene- 
re la pace e la sicurezza dello Stato. Non vi credia- 
te obbligati di involgere di precauzioni ciò che cre- 
derete vero ed utile; tutte le vostre osservazioni sa- 
rîbno ber ricevute. . 

» Mi resta ad assicurarvi, signori, che io terrò 
nota esattamente dei vostri buoni serv dei vostri 
diritti, non che di quelli de’ vostri ausiliari. 

» Siamo tutti giusti e fermi, e spianeremo molte 
difficoltà. Esaminate molto da per voi stessi, come fa- 
personalmente nella vostra sfera la 
E” questo il ‘mezzo di essere ben secon- 
tà e iniziativa; 
e i. vostri mezzi 


contro-poliz 

dato. Vigilanza e previdenza, al 

ecco insomma tutti i vostri do: 

di buon successo. A 
» Gradite ec. 

» Il Prefetto di Polizia, P. Canuien. » 

(F. F.) 


ALTRA DEL 18. , 

Oggi , alle ore 11, i Ministri si sono riuniti in 
consiglio al palazzo dell’ Eliseo presso il signor Pre- 
sidente della Repubblica. 

— 1 Monsignori Arcivescovi di Bordeaux e del 
Monte Libano, che hanno presieduto a Parigi nella Chie- 
sa di S. Gervasio l'Ottavario de’ Morti , hanno la- 
sciato questa mal! ina*la capitale , restituendosi alle 
rispettive loro Diocesi. È 

— Il Marchese Landsdowne, membro del Gabi- 
netto inglese., è da qualche giorno a Parigi, accom. 
pagnando suo figlio , il quale viene,a fare i suoi studi 
al Collegio di Carlo Magno. Il Marchese di Landsdowne 
A la capitale verso la metà della prossima set- 


— Il-Goncilio della provincia-di Toors fu nper- 
to con soleonità Domenica scorsa, 11 Novembre, a 
Rennes. Nel corteggio; che: si è »reso proces 
mente dal Seminario.ove si tiene il Concilio 

tedrale ove venne celebrato il servizi 
ne, si tavano più di 400 


BORSÀ DI PARIGI 
1 49 dello, ci, , 


5 per cegto ‘..;... . s0fr;199. 155 
3 per.cento \r\. La “86:75 


GRAN. BRETAGNA 
LONDRA 15 Novembre. 

Togliamo i seguenti dai da una inchiesta parla- 
mentare. 

La popolazione di Londra fa nel 1839 di 2,011,056; 
nol 1849 si trova di 2,336,960. 

Il numero ‘delle nuove case fabbricate in codesto 
decennio è di 64,058. Furono formate 1642 strade bao- 
ve) la cai lunghezza complessiva & di 200 miglia. 
Stino sttudlmentò în" costruzione ‘3485 ‘nuove case. 

L'inchiesta parlamentare che adi citiamo sj 
e sogmenia on molto buon senno queste ‘mera: 


o 
ifre, notando, che sarebbe falso'il nome ‘di città 
applicato a Londra, la quale merita piuttosto d’ esse- 
re considerata come una costellazione di città ( così l'ori- 
ginale ) aggiomerate sù vastissima superficie lungo le 
rive d'un fiume ch'è divenuto il dock, o l' emporio, 
e la banca di scambio del mondo commerciale. 

Ogni parte della moderna Babilonia forma un pae- 
se affatto differente dalle parti o quartieri adiacenti, 
e più ancora da quelli che sono divisi pel fiume o 
per largo tratto di terreno. 

Londra si dilata perchè ognuno degli uffizi, o mer- 
cali, o stabilimenti suoi, è divenuto così potente da 
formare centro d'una popolazione a sé. Si sente il hi- 
sogno di trasferire ia varie posizioni i vari fochi del 
traffico, adesso accumulati nel cuore‘e alla testa, do- 
ve la circolazione diventa quasi apoplessia. 

Quindi Londra tende a disgregarsi. Smithfield, 
Islington, o la bocca del Tamigi vedranno sorgere cit- 
tà sussidiarie, grosse e attive, e il cuore di Londra 
potrà funzionar meglio. 

La città di Londra ( ossia tutte le abitazioni com- 
prese solto questo nome ) consuma annualmente 2700 
carichi di carbon fossile, media di égnuno 300 tonn. 


Si crede finalmente di conoscere la verità sulle 
circostanze del delitto che occupa-ancora tutta l' 
gbilierra. Manning fece alcune solenni rivelazioni, 
molto verosimili, «che riassumiamo nel seguente modo. 

Fu mia moglie, disse il condannato, che concepì 
il progetto di assassinare O'Connor per impossessarsi 
delle considerev zze che ella sola sapeva ove 
ei le tenesse. Mi provai a distorla da siffatto disegno, 
ed anzi fui li lì per derla in mano alla giustizia: ma 


Maria mi teneva sotto la-propria dominazione; ne ave- 
va paura. Quaotunque fossimo ristretti assai di finan- 
ze, comperò una dozzina di bottiglie d' acquavite e 
me ne fece bere oltremisura, sicchè io non era bene 


’ occasione : comperò un 
sca dall’ armajuolo Blanch, e 
a caricarle. Patrick tornò improvvisamente, ed ell: 
lora adottò il piano che mandò ad effetto. M'incaricò 
di procurarle calce per consumare il cadavere ed una 
sbarra di ferro per levare le pietre della cacina, Sca- 
vò ella medesima la fossa, e mischiò alla cenere la ter- 
ra che ne traeva. Il giorno del delitto ( 9 agosto ) 
O' Connor giunse alle cinque della sera. Allorchè fu 
entrato nella sala, Maria gli disse: Orsù, scendete 
e lavatevi le mani prima di praozare. No, rispose 0'Con- 
‘nor, non ho voglia di muovermi., Aspettiamo stase 
una signora nostra ami iss Massey, riprese Ma- 
ria: sapete quant'ella sia stiticuzza. O' Connor annui. 
Affermo che ignoravo che mia moglie aveva risoluto 
di commettere il delitto la sera stessa. esi dietro 
di lui:Mi fermai a vestirmi in una camera: del primo 
piano. In capo a qualche minuto, ricomparve, e escla- 
utto è finito! è morto! Preso da terrore, le 
gridai: Sciagurata, sarete appiccata per questo de- 
litto. — Siete un vile! mi rispos’ ella sulle furie. Scen- 
dete ed ajutatemi, o l’altra pistola sarà per voi. Le 
chiesi che avesse fatto, e dopo aver bevuto un bic- 
‘chie d’ acquavite, mi narrò che aveva ucciso Patrick 
firandogli nella testa un colpo di pistola. Il che spie 
ga perché la detonazione non sia stata udita nè da 
me né dai vicini, Entrato nella cacina, retrocessi al- 
la.sista del cadavere. Era in io, colle mani 
sulle tempia insanguinate, ed il capo chino sulla tom- 
ba preparatagli. Maria rivolse il. 
festa colla sbarra di feget iran 
non ingannerai me, 

na ind I° assassinato, si lavò le 


coi vicini. 
iagos(A tg.) 


A° 


’ 
di, la sua era macchiata di sangue. 
; dI maro del.cortile, e fumai la 


qualànque' ulteriore’ deliberàzione iel'Colisiglio ani’ 
mialatrativo , in quanto non vi prendano parte i de- 
putati di tutti gli stati germanici, hon mancherà e 
non può mancar d'ioffuire decisivamente in tale 
faccende. A quanto aoche qui si va ogni giorno' 
meglio comprendendo , toftià forse con ciò ad -eg- 
sere messa di nuovo in questione persino la Dieta 
dell’ Impero, quantunque sia certo ormai che il 
governo prussiano promulgherà il bando per le ele- 
Zioni, 

Quanto alla nota dell’ Annover conchiuderemo 
osservando, che la medesitha è concepita in un tuo- 
no quasi insudito nel mondo diplomatico. Certi ri- 
guardi non ci permettono peri ora' di comunicarla; 
ma si sempre formarsene ati' concetto , qua- 
lora soltanto diciamo , ch’'essa p. i. comincia con 

Ueste parole , con resa ricevè il Governo di 

.. M, il'Re l'annunzio, che' il così detto consiglio 
amministrativo continua ancora siotome' prima nella 
sua attività ,, — e qualora finalmente aggiungiamo, 
che in' altro luogo della stessa si parla — ,, dello 
Stato federativo reale prussiano. , (G. U.) 


SIGMARINGEN 9 Novembre. 

Possiamo assicurare da buona fonte , che i trat- 
tati per la cessione dei Principati di Hohenzollera 
alla Prussia sono stipulati e ratificati, e non abbi- 
sogoano più, se non dell’ approvazione delle Ca- 
mere prussiane, che certamente non mancl Sem. 
bra che codesto fatto, per cui la P. 
a stabilirsi nella Germania meridionale , abi 
motivo ad uno scambio di note tra’ gabinetti di 
mo grado. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Novembre. 

Già nella prima settimana di decembre potran- 
no essere poi telegrafi da Vienna 
doge La cci ad uso del pubbli- 
co fu già stabilita fra i governi d'Austria e di Baviera. 

— Il Governatore civile e militare della Tran- 
silvania, tenente maresciallo barone de Wolgemath, 


emanò il ao ottubre l'ordine che tutti i  territorj 


istruzione pubblica abbia da essere im- 
partita in lingua romanica. Onde allevare degli al 
maestri verrà aperto nn corso pedagogico nella ca- 
po-scuola militare di Nassod, ed un altro consimile 
per la parte meridionale nella capo-scuola militare 
di Orlath. Cinquanta candidati ricevono sei fiorini 
al mese di stipendio per la durata del corso, cioè 
per mezz’ anno. CET) 


ALTRA DEL 14. 

La Gazzetta di Vienna del 13 corrente, rife- 
rendosi alle notizie già date circa alla spedizione del 
generale Hauslab a Viddino; notizie che, prove- 
nienti da fonti sicure ed esponenti semplici fatti, 
erano la miglior confutazione alle accuse date da 
vani giornali al contegno del Governo austriaco , 
relativamente ai rifuggiti ungheresi sul suolo turco; 
dice che non vorrebbe veramente aver avuto a tro- 
vare in esse la conferma di certe cose, che per 
certo ridondano a poco onore dei turchi, come sa- 
rebbero le privazioni di ogni specie, cui lasci 
no esposti i comuni ed io parte anche gli ufficiali 
di quei profughi, i maltrattamenti lor fatti soffrire, 
i di dissuaderli con offerta di danaro dal 
atria, e di muoverlì piuttosto ad 
bracciare ismo. ,» Nel che, così continua 
quella Gazzetta, essendo essi riusèiti soltanto con 
molto pochi, credevamo poter dar passata alla cosa, 
e finir tutta codesta storia con indulgenza e per- 
dono , quando invece un articolo del Journal de 
Costantinople (N. 195, del 29 ottobre) ci obbliga 
a ritornare sull'argomento, Leggemmo con sorpre- 
sa in quel foglio, ch'è in tante relazioni col Go- 
verno ottomano, dichiararsi mera menzogna quanto 
fu detto di i ai profughi di 
Viddino, asserendo invece che la Porta gli 
sempre trattati con quei pn che l'ospitalità 
ottomana prescrive; come altresì che quando il Go- 
verno ottomano ebbe notizia dell'invio del generale 
Hauslab, esso diede prontamente il suo consenso 
al ritorno di quelli che volontariamente vi si pro- 
ferissero, domandando però una io iscrit- 
to che tutti avrebbero ottenuti ia. Ad ap 

io di .tali asserzioni, vi il testo d’cua 
fatta, scritta, come si pretende, da persona ben 
informata, da Bucharest, chè dichiara calunniose tut- 
te le notizie sparse in quell” affare a carico del Go- 
verno' turco , -e indica Omer pascià, comandante 
sapremo delle truppe ottomane nélla Valacchia, 
come quello cui il generale Hauslab avrebbe dato 
la essa del ono generale dei fuggiaschi 
in'una' lettera, in cui lodavasi ceri tempo del 
l’.afficiosità colle quale:.le; autorità locali. avevano 
favorito la sua missione. 


due 
PA gigia] Isso pani 
sergente in sa nè un Italiano 


un 
ha peri condizioni, 


lative rimostranze, ed 


cod 
quelli che abbrac 
» Continuando 


tali mettevansi sotto la protezi 


pose più all'imbarco de’ profa; 


turco mise ben tosto 

» Il trasporto 
sbarcò avviandosi 
ti, comandi 
Slivioz, a Tekie, ove, imbarcatosi 


nerale Hauslab provvide 
alle sue premare riuscì di 


fono per viaggio. , 
ALTRA DEL 19. 


Principe di Schwarzenberg, del Mi 


laba, 
î tante d’ala di 


e S. "A. 


iorno 1 
È La 


VUE: no le persone ra devoli dell 
MIT per la via di B is, S. M. si fermerà un 
| RR a Linz, 


j Le lezioni del corso, medico-chirargico- 

farmaceutico privato , autorizzato dalla Sa- 
I cra Congregazione degli Studj, ed annun- 
ciato nel Giornale di 
incominceranno' 
cembre nel localo situato in Via de’ Pon- 
tefici n. 17 secondo piatto col seguente 


orario. 
La mattina ‘+ 
AsaTomia - Istiluzionì chitrgiche dal- 
le 8-9. 


larentA, gica -. Chimica dallo 9-10. 

{gpIgINA EONICO-PBATICO -, Patologia 

HI sori » dalle 10-44. figa di 
bito) dalle. 44-1201.0., vis 


pitosoai.il Luigi, e il Magyar, 
trasporti fi x inoltre sei rimurohiatori , 
alici e parsià fece dire al generale Haus-, 


li a 
uo Polasco, nè 
le, pei quali chiedeva un'amni- 


» Il generale non si stancava dal fargli le re- 
avea altresì ri 


overnatore ad spore sem. 
re nuove difficoltà alle rimostranze del generale . 
auslab , dicendo doversi almeno attendere una ri- 
sposta alle domande fatte a Costantinopoli , il ge- 
nerale gli espose il 21 ottobre, in iscritto, a qual 
grave malleveria egli andasse incontro, se volesse 
opporsi al ritorno de’sudditi austriaci, che come 
del loro Console, 
e desideravano tornare in patria, protestando che 
egli con ritornerebbe se non con tutti o solo. Que- 
ste parole produssero l' effetto, Il pascià non si op- 
i, che partirono 
quello stesso giorno. 1 rimasti salutarono quelli che 
partivano con una musica gattesca, cui un uffiziale 


il a3 a Kladoschnitza, ove 
n una scorta di 140 Serviani 
da un bravo sapilano di nome 
i nuovo in nu- 

mero di 3039 individui, passò ad Orsova vecchia. 
Golà fu ricevato dal maggiore Chavanel del 18° reg- 
gimento confinario, per essere inoltrato a Temeswar. 
» Fra quei ritornati si contavano circa 200 am- 
malati, che presentavano la più orribile immagine 
dell’omana miseria. Molti erano nudi, e, 
privazioni sostenute, vicini a morir di fame. 


te di quegli infelici, dei quali soli 10 0 12 mori- 


Jeri sera (18) verso le 11 Sua Maestà l’Impe- 
ratore si pose in viaggio per Praga in compagnia 
del sg Avsidoca Goglielno, dell’ Ajutante Gene- 
rale Conte di Griinne , del Presidente de’ Ministri 


terno Dott Bach, del Teneote-Maresciallo di Sal- 
dei Conti di Troyer e O” Donnell , dell” Aju- 
S. M. Barone di Thir, e di altri 
mari superiori deb Ministero dell’ interno. 
» Ministro della guerra Conte di Giulay, 
il supremo maggiordomo Principe di Li- e 
chtenstein accompagnarono S. M. fino al treno. L'Im- | Pontificato massimo. Conoiossiachè nel 
ore era di buonissimo umore, e con parole cor- 
rese commiato dai grandi dignitari, che qui 
| rimasero. S. M. arrivò a Praga alle ra e mezza del 
| 
i 


fermate colà, dice la Presse » sarà di quat- 
tro giorni, e tre grandi banchetti di corte riuviran- 
città, Nel ritorno 


‘» destinati al 


heresi dal 
lice 


defunto, 
ad una 


diata la 


a 


mico e ciò 


lo 


[nesta 
‘dell’ in- 


tro col 


Lavia 


(0. 


80 in una delle prime se 


neate Dicembre nel Nobile Teatro Ar- | 


gentina. 


Nel Comune di Monticelli in 


Seminario, ove prese la tonsura due ani i, tre 
ca a Eroe gl e 
lo Pamphilj ma, pi 
dj riel Collo oa ,9 compiendovi 
lotofia. ‘Uscito: dal Pamphili intraprese il 
nella Romana Università, ove nel 
plauso ‘universale; ottenne ni 
prima Lausa ad honorem in uti 


solari incarichi di 
\aggior par- particolarmente il Tassoni asse, 

le, per la malattia e morte de 
i lui veci 
Stato Consalri e 


nome 


tro con inte; 


il 8. Padre suo Prelato 


ittici e n __ dn n sli 


Nel silenzio della 


tidatiarictte del 6al7 di 
x no,trasportavasi dalla via dell'Impresa sUCORIo: 
di Parrocchiale 8. Maria ìn Aquiro,da due facchini, una 


bara, contenente il cadavere di Spi detto gio 
 Gio- 


circostanza Pio V) 

i Pietro una straordina 
ed una Religione fervorosa, il 
Congregazione risguardante gli 
verse comunità religiose. (n 
conoscere e stringere am 
dei Canonici Regolari, 
e Cappellai » che appi 


re dell’immi 


Comarca, Gover- 


no Distrettuale di Tivoli, è racante l' impiego di 


Moesiro della Scuola elementare , 


coll’anduo ono- 


tario tabellalo di sc. 96 ® commodo di nuda abi- 


lazione , è coi seguenti oneri. 


4. Calebrazione dall’ ultima sin, art Riga î 


precettivi: circa il 
1 dopo la scuola con Vaterraelo" 


della scolaresca. 


fi 


risperito,di un Prelago Uditore di 
vanni DI Pietro. Ano inedito 1 
i i per ovitare i 
pubblicana arene! vestiti da Ci 1a cor free 
po la igravissitma pordita che ha fatto ‘oòlà’ morte di 
tant'uomo! Non ci possiamo però dispensare dall’ao- 
cennar brevemente la onorevole carriera da Ini percorsa 
pei suoi grandissimi meriti. 4 
acque. in. Albano dai conjagi Pietro @ 
ta. Ferrì, la nette del 30 novembre 1781. Rimasto 
fano. settenne de’ suoi 


No Rata geme 


giano) de 
Îar re 


Margheri. 
on 


nitori , entrò in quel Vescovile 


fa destinato ad ajutante 

o della S. Rota di 
vo d’ Ortesia, onore che mancò al Di P: 
il detto Prelato premorto al possesso -di 
Nel 1815, fu Uditore di Mons 
dell’A. C. e zio del regnante 
sig. Tassoni il prescelse a suo Uditore , carica in allo- 
ra gelosissima, e assai gravosa, perchè oltre l’ econo. 
che riguarda i processi dei Vescovi e i pare 
Sua Santità, avea il contenzioso che 


pet lo udienze, riportò dal Segretario di 
dal Pontefice Pio VII non dubbi sogni 
di soddisfazione, © dalla curia ùn plauso meritato. In 
di sa. me. ravvisando nel 
bilità, una fede illibata, 


dipoi Arcivescovo di Laodicea, 
Presso occu 
di Gregorio XVI. Il 
tava lo studio del Di Pietro per giovarsi dei di lui con: 
sigli nell’ammidistrazione dei suoi religiosi,e dimostrò al 
medesimo uno straordinario affetto allorchè fa assunto al 


Avv. Concistoriale , il propose al Card. 
Roma per suo Uditore, incarico esercitato dal Di Pie- 
grità di coscienza. Nel 1832 lo stesso Poutefi= 

ce Gregorio XVI il nominò membro della Commissione 
istituita per la revisione e riforma dei Progetti sui Con- | 
sigli Provinciali. Nel 1833 ebbe l'onore ‘di esser no- | 
minato membro del Consiglio di 
* rhembro della Congregazione Camerale 
pello del Consiglio di Finanze. Nel 1840 rimasto vedo: 
vo, decise dedicarsi più particolarmente a Dio, intra- 
prendendo lo stato ecclesiastico. Nel 1841 il dichiarò 
domestico, e nel a0 gennajo 1842 


el pubblico 


stu 

il corso di Fi. 
corso Legale 
28 laglio 1803, con 
Concorso la 


Monsig. Vesco- 
'ietro essere 
uella carica. 
ig: Mastai Loosotenante 
to IX. Nel 1816, Mon- 


‘nè al Di Pietro, il qua- 
Tassoni , avendo fatto 


lominò rio della 
ri economici delle di- 


la Sede di S. Pie- 
. Cappellari freguen= 


1831 il nominò 
Zurla Vicario di 


Finanze , nel 1835 | 
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pori anno, confortato dalla 9, 
nella sua coscienza. Fu 
'icario di quell’ 


pre ricevere gli onori dovuti alla 
rica perchè la pubblica 

rantito la vita, le sostanze, la Religione e 
del popolo!! La di lui numerosa famiglia 
ditato altro che le virtù paterne. E se il roso Pro 
non avesse soccorso i figli del defunto, questi 
ro rimasti in balla di una doppia ra: 
rò trovato nel grande Pontefice un secondo 
quale non demeriteranzo certamente le 
rana lui casa fu sempre n 
ni, allo vedove, ai poverelli, i quali tutti trova. 
vano nel Di Pietro il sonsulente , il 


pile 
Fislasp 


ficare il suo prossimo. Era poi sì altamen: 
le, che, come ri. 
cusò da giovane prestarsi alle novità napoleoniche, così 

rbolenze discostarsi 


to alle accademie di Religion Cattolica, e Tiberina , 
quieta pel suo sapere la stima universale. Avea sguar 
lo penetrante, era alto di statura, maestoso nel por 
tamento. Sobrio, piacevole nel tratto, d’ ingegao pro- 
fondo, di memoria tenace, amico degli amici, carita- 
tevole, benefico, religiosissimo. x. 


ARRIVI 


DAL GionNO 24 AL gionwo 25 xovemzaz. 
Buffa Giuseppe , di Sardegna , Studente , da Genora 

Hodsom Giorgio , d' Loghilterra , 
Liotard Giovanni , di Svizzera , 


PARTENZE 

DAL GionNo 24 AL cionno 25 novamzas. 
Aldegatti Adelaide, di Milano, Nobile, per Toscana. 
Balze Paolo, di Francia, Pittore, per Parigi 
Bogziano G., di Sardegna, Negozianie, per Trieste. 
Cattaneo Francesco, di Milano, Studente, per Grecia. 
Coltot Luisa ; di Parigi , Contersa , per Livorno. 
Chillinguort Giuseppe, d' Inghilterra , Negoziante , per Napoli. 
Duval Stefano , di Svizzera , Pittore » per Marsiglie” 
De Grossi Giuseppe , di Pavia , Studento , per Grecia. 
Dupuis, di Parigi io, per Francia. 
Eicoffon ; di Tolone ) Capo squad 


squadrone , per Napoli. 
Fiazi Alessandro, di Firenze, Possidente, per Toscena. 


Pittore , per Parigi. 
ssore , per Firenze. 


Francais Luigi , di Francia, 
Farini Luigi, di Roma, Profe 
Goysthon Î., di Francia, 
Hoosen Adolfo, dei Paesi Bassi, 
Kirschfeld Eorico , del Paesi Bassi , Posskente , per Napoli 
Kirchner Matta , di Baviara , Saoer Meel 

Latour Carlo , Generale , per Napoli. 

Meynadiee Rugenio , di Francia , Direttore del Testro, per Napoli. 
Munschesi Ferdinando , di Roma", Scultore , per Franzie. 
Notharest > di America , Possidenlo , per Nopoli 

Pillon Belgio, Possidente , per Napoli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
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di, per es 
mi, una s 
infrascritti 
corrente i 


All' Estro ( franco fino ai confiai. 3 30 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL 


GOVERNO INSERITI IN QUESTO. GIORNALE 


| GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Igrometro 


Stato del cielo 


ester. al Nord” | ‘a capello | Direzione del vento 


LTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Aît- 
ministraziono del Giornole di Nome, in 
Piazza di Sotarra Num. 237. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX, 
in seguito alla rinunzia del Reverendissimo P, Ago- 
stino Maria Ferrara, con suo Breve dato in Por- 
tici il giorno 14 Novembre 1849, si è degnata di 
nominare a Generale dell’ Ordine de’ Carmelitani 
Calzi, per sei anni, il Reverendissimo P. Maestro 
Giuseppe Raimondo Lobina ; ed a Procuratore Ge- 
nerale del medesimo Ordine, pure per anni sei, 
il Reverendissimo P. Maestro Girolamo Priori. 


è nOi 


Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori 
Cardinali componenti la Commissione Governati- 
va di Stato, persuasi sempre più che la carta-mo- 
neta è il principale malore che minaccia di pre- 
sente la condizione economica e commerciale del- 
lo Stato Pontificio, hanno rivolto ogni loro sol- 
lecitudine all’oggetto di poter ammortizzare en- 
tro il più breve termine, e col minor sagrificio del 
pubblico erario, la suddetta carta-moneta. Quin- 
di, per espresso comando dei lodati Eminentissi- 
mi, una speciale Commissione, composta degli 
infrascritti individui, è incaricata, fin dal 5 del 
corrente mese di Novembre, di formulare l’ana- 
logo progetto all’ utile scopo suddivisato. 

DISTINTA DELLA ‘COMMISSIONE. 

S. E. Rma Monsig. Morichini , Presidente. 

S. E. il sig. Principe Barberini. 

S. E. il sig. Principe di Roviano. 

Sig. Marchese Lodovico Potenziani. 

Sig. Commendatore Agostino Feoli. 

Sig. Cav. Pietro Righetti. 

Sig. Avvocato Gaetano Stolz. 


Sig. Vincenzo Pericali. 
—____ eo-—____m& 
INVITO SAGRO. 


Costantino per la misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S, R. C. Canp. PatnIZI, Arciprete della 
Patriarcalé Basilica Liberiana, della SanTiTA' Di No- 
stro Sicnone Papa PIO IX Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Giudict Ordinario ec. 


Nell’ annunziarvi, o Romani , l'imminente Solen- 
nità dell Immacolato Concepimento della gran Vergi- 
ne MARIA, e nell’esortarvi a'promettero a questa la 
solita Novena, sentiamo ia quest’arinò più che negli 


scorsi riempirci il'cuorevdi gioja e di speranza. 
fio». è vediamo approssimarsi q cia sì 
sin cui sorge 


re mano ai prodigi mire carità per liberaroeli, 
s si L 

tara che pricoogesita sua volle ebiamare perchè; de- 
stinata ad essre madre del Verbo: Divino fatto‘ Uomo, 
non polea noù sarei al: da | 


< quindi volere ca ed | 
la origine, scevra: ti 
riteutò aapetti spargere i Ri 


— 


nato suo Figlio. Ego ( ripete in tal circostanza la Ver- 
gine colle parole deli’ Ecclesiastico ) ez ore Altissimi 
prodivi primogenita ante omnem creaturam. Eccl. 24. 5. 
Giorno dunque di gioja e di allegrezza somma fa sem- 
pre' per il mondo tutto la Concezione di MARIA, per- 
chè in essa scorge il primo anello della redenzione 
dell’uomo; ma di maggior giubilo ancora gli riesce 
riguardo alla stessa MARIA, perchè la vode mirabil- 
mente preservata dalla sorte infausta dei discendenti 
di Adamo, e nella novella Eva ammira pure la ripa- 
ratrice dei suoi danni. 

Aggiungiamo inoltre che in quest'anno più inten- 
so e più vivo si prova da noi, e dai figli tutti af- 
fettuosi di madre così amabile il gaudio nell’ appros- 
simarsene la festiva ricorrenza, perché il cuore Ci pre- 
sagisce che non sia lontano quel giorno lietissimo, in 
cui per decreto infallibile della Chiesa verrà promul- 
gato come articolo di fede Cattolica questa cho fino- 
ta è stata una pia credenza, che, cioé, MARIA fin dal 
primo istante di sua Concezione fu Santa, Immacola- 
ta, e libera affatto da ogni neo di colpa originale. 
Tali sono i voti di tutto il Cristianesimo, tale il sen- 
timento quasi unanime dei Sacri Pastori, e tale spe- 
riamo che sia per essere il giudizio, che emanerà dal 
Vaticano il Supremo Gerarca della Chiesa. 

Ed oh! quanta speranza sentiamo nascere în noi 
nel pensare che ci sarà presto concesso di credere per 
fede un tale singolarissimo privilegio di MARIA, giac- 
chè siamo sicuri che ciò segnerà l'epoca fortunata nel- 
la quale, cessate le sedizioni ed i tumulti, e riordi- 
nate le mepti degli uomini ad un più retto pensare, 
sarà ridonata la pace alla Chiesa ed al mondo inte- 
ro, e si verificherà nuovamente il vaticinio d’ Isaia, 
che, cioè, sederà il popolo nella bellezza della pace, nei 
tabernacoli della fiducia, e nella doviziosa requie — 
Sedebit populus meus in pulchritudine pacis, in taberna- 
culis fiducie, et in requie opulenta. Isai® 32. 18. 

Se nonchè un grave limore copturba la gioja che 
proviamo per sì belle speranze, ed è che forse le no- 
stre colpe, e la non mai abbastanza deplorata iodif- 
ferenza, nella quale tanti e tanti, giacciono nelle cose 
di Religione, possa frapporre un ostacolo alle miseri- 
cordie che userebbe Iddio al popolo suo, e ritarda- 
re il ricordato fausto avvenimento. Ab! pur troppo, 
o Cristiani, il Signore è ancora sdegnato con noi, o 
perchè peccammo, o perchè poco premurosi di risar- 
cire in qualche modo le offese gravissime che si com- 
mettono în questi sgraziati tempi contro la sua Di- 
vina Maestà, poca o niuna cura ci prendiamo di pla- 
carlo e rendercelo propizio coi doni, colle preghiere, 
coi sagrificj. Rientriamo dunque seriamente in noi stes: 
si, ed approfittandoci della favorevole circostanza del- 
la Novena, che ha da premettersi alla Solennità della 
Concezione di Maria Santissima , accorriamo frequen- 
issimi alle Chiese, ove se ne praticherà il pio eser- 
cizio. La prima nostra cora sia quella di puri care be- 
ne le anime nostre da ogni sozzura nel Sagramento 
della Penitenza, per quindi poterci..accostare alla San- 
lissima Eucarestia, e prepararci così a ricevere le gra- 
zie, che abbondantissime saranno da Dio compartite 
ad intercessione della Vergine Immacolata. 

La Santità di N..S.' Pio Para IX. che, sebbede 
tuttora assente di persona ; è però.sempre col suo cuo- 
re'‘é coll’ uffettò în’ mezzo ai suoi figli, viramente 
biima ‘che’ la più volie nominata Novena sia cèlebra- 
tà id'quest’ anno. col maggior fervore; ed eccita per- 
dîò' col'‘noitro mezzo la pietà yostra, ‘o Rouiani, a 
‘00 ‘mancarò d' intervenirvi , unendovi ‘nol supplicare 
Marià' Santissima ‘alle piissime sue ‘intenzioni. 

© ‘La ‘Novena ssi rà nelle Chiése Pattiarcali e 
ia cut lo'‘altro dedicate alla Sdatissima 
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Dalle 9 pom. del 27 Novembre, fino alle 9 pom. del 28. 


Temperat. mass. + 3,8 Temperat. min. — 0,2 


reciteranno le solite preci, e dette le Litanie Laure- 
tane colle orazioni Deus gui per immaculatam etc., De- 
fende quesumus Domine etc, Deus omnium fidelium etc., 
Deus refugium etc. , si terminerà colla benedizione del 
Venerabile. 

Lo stesso esercizio si praticherà negli Oratorj not- 
turni, e nelle Comunità Religiose e Conservatorj. 
Esortiamo le Sagre Vergini a radonpate in questi 
giorni le preghiere, oode muovere la loro Regina ad 
ottenere da Dio le grazie che tanto bramiamo di con- 
seguire. Chiunque interverrà alla Novena potrà lucra- 
re selte anni ed altrettante quarantene di sagra 
dulgenza; chi vi sarà intervenuto almeno cinqu 
te acquisterà indulgenza plenaria, purchè si confessi 
e si comunichi nel decorso della novena, o nell’ ot- 
tavario. Queste indulgenze sono applicabili alle anime 
del Purgatorio. 

Dato dalla nostra Residenza questo di 27 Novem- 
bre 1849. 


C. Caro. Vicanio. 
% Giuseppe Canonico Tarnassi Segr. 
) +0 
PARTE NON OFFICIALE 


Jeri ritornò a Roma l' Eminentissimo e Re- 
verendissimo sig. Cardinale Simonetti. 


II sig. Generale di Divisione Baraguay d’ Hil- 
liers, Comandante in capo l’ esercito francese di 
spedizione nel Mediterraneo, e nominato Ministro 


' Plenipotenziario presso la Santa Sede, jeri alle 


ore 11 e mezza antimeridiane partì alla volta di 


Portici. 
+0BE-+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Novembre. 

Non potevano sfuggire al Sommo Poatefice 
quelle diligenti cure che l’ amministrazione della strada 
ferrata da Napoli a Castellamare, così degnamente rap- 
dall'ingegnere in capo, cav. Armand Bayard 
trie, pose all’occasione che Sua Santità per- 
corse varie volte quella strada, onde degnossi deco- 
rare della Croce dell’ Ordine Piano l' egregio architetto 
che meritò sempre l’ onore di guidare lo speciale con- 
voglio, così sulla strada ferrata di Castellamare, come 
pure su quella regia di Caserta. (It Tempo.) 


Son giunti in Napoli il generale Rostolan ed il 
sig. Do Corcelles, i quali da quì partiranno per Fran- 
cia con un piroscafo francose. (Ivi. ) 

Sua Maestà, inerendo alle suppliche rassegnate 
dal Duchino di S. Felice, D. Ignazio Frezza, si è de- 
guata accordargli il permesso di far uso. dell uniforme 
e delle insegne annesse al grado di Cameriere Segreto 
di Spada e Cappa di Sua Santità, alla cui classe. è 
stato dalla Santità Sua annoverato. Benvero è Sovrano 
volere che egli non: facgia uso di alcua segno di tali 
distintivi, nol caso cho vestisse qualche uniforme della 
Maestà Sua. (Giorn. Costi.) 

MANDARADONI (Calabria.) 

Restaurato il governo pontificio, feste' solennì è 
magnifiche, per quanto la ristrettezza del luogo peu 
‘permettergli , calebrò in Mandaradoni, Comune del cir 

tio'di Nicotera ia Calabria, it sig. Francesco 

i S. Gregorio, N issimo alla 

dx d 6) noto! alla 

delle © pér' attaccamento il 


erdote D. Domenico Mahgi: 
vori , dall' Adilardi invitato, ascese il pulpito di quel. 
la chiesa curata, ed alla vista dei ritratti degli eccel- 
«si Pio IX e Ferdinando Il, ornati in epigrafi compo- 
sti dal medesimo Adilardi, pronunziò eleganti e reli- 
giose parole, che il popolo ascoltò con trasporto, fa- 
cendo echeggiàre le voci: Viva la Religione, Viva il 
Papa, Viva il Re. Anche il' parroco lietamente rispose 
ai voti del cav. Adilardi, intuonando, al cospetto del- 
l’Altissimo, l’inno Ambrosiano. Tutto collima a dimo- 
strare che la tausa dell’ ordine era ed è universalmen- 
te gradita. (Il Teripo, ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Novembre. 

Il Monitore Toscano pubblica i seguenti Decreti: 

Art. 1. La direzione delle Scuole di Disegno e 
Pittura, già annesso al Liceo di Lucca, é affidata alla 
Commissione sulle Belle Arti di quella città. 

Art. 2. La stessa Commissione è incaricata di 
compilare ua progetto di riforma per l' insegnamento 
delle Scuole summentovate, da sottoporsi alla Nostra 
approvazione, per l'organo del Ministero di pubblica 
Istruzione e Beneficenza. 

Art. 1. Annuendo alla domanda fatta dal cav. Do- 
nato Sanminiatelli, Prefetto del Compartimento di Fi- 
renze, viene il medesimo dispensato dal formar parte 
della Commissione direttiva dell’ Arcispedale di S. Ma- 
ria Nuova, da esso fin qui presieduta. 

Art. 2. Pietro Odaldi è nominato Presidente della 
Commissione predetta. 

— S. A. I. e R. il Granduca, con due RR. De- 
creti de 22 novembre 1849, si è degnata nominare il 
cav. Consigliere Giulio Ragnoni, gia Prefetto di Sie- 
na, al posto di Presidente della Corte dei Conti, ed 
il cav. Consigliere, Senator Ferdinando Tartini, at- 
tual Soprintendente all’ Uffizio delle Revisioni e Sin- 
dacati, al posto di R. Procuratore generale alla Corte 
medesima , ambedue colli appuotamenti, dei quali sono 
attualmente provvisti. 

— es 


PARMA 23 Novembre. 

Coll’ invitare i giornali liberali, che si piacciono 
di lanciar contumelie contro il nostro governo, a pas» 
sare dal campo delle declamazioni sul terreno più so- 
lido dei fatti, noi ottenemmo più assai che mon ci 
eravamo proposti. Ci bastava di costriogerli al silen- 
zio , ed essi hanno voluto, continuando a pubblicare 
le solite corrispondenze, dimostrare al più alto gra- 
do di evidenza da quali fonti impure vengan loro som- 

inistrate le notizie di questi paesi, e con quaota ra- 
gione noi li volemmo ammoniti ad andare più cauti 
nell’ accettarle. 

Per una serie di fatti, 0 assolutamente falsi o stra- 
mamente travisati, si studia di presentare questi luo- 
ghi gementi sotto il giogo intollerabile dell’ arbitrio; 
chi però raffronta con occhio imparziale quello che 
vediamo ogni giorno colle bugiarde asserzioni dei di- 
versi anonimi corrispondenti , scorgerà facilmente non 
essere le misure di ri, 
bero alludere 


\ce stampa incendiari 
n i vogliono addurre! — Si parla 
di parecchie centinaia di dittadioi soltoposti a pena 
corporale , e, se interrogate le cifre, non giugnere- 
te, comprendendovi gl’ individui dei diversi territorii, 
@ vumerarne un 50. Si afferma che varii ebbero a 
rimanerne vittima; e non ve n’ ha uno alla cui sa- 
lote ne sia derivato il minimo danno: non volendosi 
riporre l' efficacia. di tale punizione nella intensità del 
dolore fisico, sì nel marchio di degradazione dal 
e la fronte più svergognata. E gio- 
a pi che di quei puniti alcuni, dietro 
giudicato statario, sarebbero, per le loro mancanze, 
incorsi nella pena della fucilazione ; ad altri » ove fos- 
sero loro state applicate le pene ordi 
toccata la prigionia di uno o più 
. Si mena grandissimo rumore quotidiane de- 
stituzioni; e noi, come altre volte, possiamo asseri- 
re che le si riducono a ben poche ; che unicamente 
se ne.veggono colpiti coloro: i quali si mostrarono in- 
degni dei posti a conferiti ; che, toltane qualche 
singolare eccezione, nessuno ebbe a rimanere senza 
provredimento: + Aito magnanimo di. cui certo non ci 
offrono: frequenti esempi i tempi ‘beati: della dolcissi- 
ma “fratellanza ! -— Oltrecchè nessuno. vorrà Degarci 
che siffotta: giustizia la. vediamo. esercitata dai gover- 
ni di ferme seghiesopea i idui che, quan- 
tunque saliti colla potenza del! ingegno a po 
sizione sociale, dimenticano il primo dei doveri, quel- 
Jo di covgeanas alla vorrai si dell'ordine, fon: 
oto P ogoi pubblica tà, Tia 
mon si cessa dal gridare cc 
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breve detenzione in un forte, froncava i processi da 
cui già abbastanza risultava il tentativo di ribellione; 
senza però che gliene fosse negata la continuazione, 
nel caso che a prova d’innocenza egli l'avesse richiesta. 


‘epubblicani, Ci con- 

bei giorni del 1848 
tra noi si attribuivano il nome rispettabile di mode- 
rato tutti coloro i quali non risparmiaveno frodi e 
violenze d'ogni genere per condurre a pronto com- 
pimento l’opera della usarpazione , e fulminavano con 
atti veramente arbifrarj quanti si serbavano fedeli al- 
le convinzioni, ai principj doveri ; poi domande- 
remo se non è mosso da quel gererno; che 
nel punire, benchè con somiglianti felloni, 
non crede di doversi curare di talano , che, senza se 
guire le tracce di quelli, appagava la fervida fanta- 
sia spaziando nelle regioni delle utople. 

Ancora si torna sui forestieri; e si recano dei 
nomi ; ma quei nomi in verità sono affatto lontani 
dal condannare il governo, il quale volle appunto 
allontanati quelli soli che col fomentare in diverse 
goise lo spirito di ribellione ricambiarono indegoamen- 
te un' ospitalità per sì lungo tempo goduta. a 

Mal sappiamo indurci a toccare delle menzioni 
oltre ogni dio iogiuriose che troviaîno scritte sul con- 
to d° alcuni nostri concittadini : esse appajono impron- 
tate di tale personalità da non meritare che il più 
profondo disprezzo! (Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 22 Novembre. 
NOTIFICAZIONE. 

Colla notificazione 28 settembre p. p. N. 1404 
R., nell’atto di stabilire la misura dell'imposta pre- 
diale da pagarsi nel Regno Lombardo-Veneto duran- 
te l’anno camerale 1850, venne dichiarato che resta- 
vano sussistenti per l’ anno stesso le imposte accesso- 
rie \a in corso della Guardia Nobile italiana, 
tassa di arginatura pel Mantovano, ecc. 

Parlaudo ora della sovraimposta concernente al- 
la accennata Guardia Nobile, l’I. R. Ministero del- 
l’laterno ba fatto conoscere che, non essendo ancora 
seguite le sovrane determinazioni state promosse in- 
torno al completamento ed alla riforma di tale Isti- 
tuto, trovava opportuno, di concerto col gran mag- 
giordomo di Corte e coll’I. R. Ministero delle Finan- 
ze, di limitare la sovraimposta medesima col princi- 
pio dell’anno ammibistrativo 1850 alla metà della mi- 
sura antecedentemente altivata; poichè il presente per- 
sonale di esso Istituto rendeva desiderabile un alle- 
viamento pei censiti del periodo di tempo in cui sa- 
rà per continuare l’attuale stato di cose. 

Nel portare a pubblica cognizione lo premesse 
superiori sollecitudini, per opportuna norma dei con. 
tribuenti e pel corrispondente effetto , si avverte che 
in quelle province rispetto alle quali non vi fosse 
tempo di far luogo all’ indicato alleviamento colla pri- 
ma rata di imposta prediale pagabile per l’ andante 
anno 1850, dovranno seguire i corrispondenti congua- 
gli colla rata successiva. 

Si deve poi soggiungere, giusta quanto ebbe a 
rimarcare il prefato I. R. Ministero dell’ Interno, che 
nel caso della riorganizzazione dell’ Istituto della men- 
zionata Guardia dovrà essere portato nella tassa di 
cui si tratta quell’aumento che il bisogao fosse per 
richiedere. 

Verona 12 novembre 1849. 

DI. R. Governatore Generale Civile e Militare 
pel Regno Lombardo-Veneto 
Feld-Maresciallo Conte RaperzKY. 

(Gazz. di Milano. ) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il dipartimento di polizia federale ha comuni 
to ai cantoni una nuova lista di 22 rifugiati politici 


ssunto del nuovo progetto di or- 

ganizzazione militare federale emendato dalla Commis: 

sione presieduta dal generale Dufour: . 
li 


li sviz- 


uomini sopra 100 ai 
za è della metà del 
lo la. confederazio: 
forze (landwher, 
rale 


, batteria da posizione 80, uni 


per uno per i carabinieri con un 
proporzionato mumero di teaenti-colonpelli ecc. Lo 
stato del genio conta 2 colonnelli, 3 tenenti-colon- 
nelli, 4 maggiori, ed i necessarii ufficiali subalterni. 
Lo stato d’ artiglieria consterà di 3 colonnelli, 10 te. 

colonnelli, 15 maggiori, oltre di un indetermi. 
nato numero di capitani e primi tenenti. Lo stato giu. 
diziario consta di un uditore in capo con grado di 
colonnello capo dello stato, 3 impiegati con grado di 
colonnello, 8 con grado di tenente-colonnello , 4 con 
grado di maggiore ed un numero di capitani. Lo sta- 
to commissariale e medico è anch’ esso aumentato e 
promosso di grado. ; 

Gli ufficiali. e sottufficiali delle singole unità sa. 
ranno nominati e promossi giusta le leggi 

i. Per essere nominati uffici: I] 
tiglieria e della cavalleria, devesi aver compiuta 
delle relative scuole militari fe- 
derali. Ne' tempi uerra, e per ispeciali fatti distin- 
ti, il comandante in capo nomina e promove gli uf. 
ficiali dello stato federale. 1 cantoni ed il comandan. 
te in capo banno diritto di proporre, come lo ban- 
no i capi delle diverse armi. 
+ A ciascun cantone incombe |’ armamento e l’ab. 
bigliamento del proprio contingente. La riserva deve 
essere armata come il contingente, ma per ora si tol- 
lerano i fucili a pietra; la landwehr sarà munita di 
fucili di calibro. La riserva deve avere almeno il pic- 
colo uniforme ed il cappotto. Si lascia ai cantoni il 
disporre del vestimento e dell’abbigliamento della 
landwehr. q 

L’ artiglieria i 1 1. cannoni per 
batteri D i di complemento dei 
primi; 3. cannoni da montagna; 4. razzi, 5. canno- 
ni di posizione. I primi sono forniti dai cantoni; quel. 
li della 2, 3 e 4 classe, dalla confederazione, i can- 
noni di posizione, parte dalla confederazione e parte 
dai cantoni. Sonvi 2 cannoni ogni 1000 uomiai del- 
l’armata federale. L’artiglieria è composta di batte- 
rie di 4 cannoni da 12, di batterie di 4 lunghi obiz- 
zi da 24, di batterie di 4 cannoni da 8 e 2 obizzi 
da 24, di batterie da 4 cannoni da 6 e 2 obizzi da 
12: le batterie di montagna e di razzi consistono in 
2 batterie da 4 obizzi da montagna e 2 apparati per 
razzi. L'artiglieria di posizione è formata di 48 can. 
noni da 12, di 70 da 6 o da 8, 32 obizzi da 24, 
10 mortai da 50, ecc. 

Tocca ai cantoni la completa instruzione dell’in- 
fanteria e dei carabinieri a norma dei regolamenti fe- 
derali. Ogoi recluta dovrà fare almeno 28 giorni d'in 
struzione: la scuola di ripetizione del contingente fe- 
derale (l’infanteria vi sara chiamata almeno per mez- 
zo battaglione) dura almeno tre giorni ciascun 
no cou un esercizio preliminare per i quadri, di 
ri durata: la scuola di ripetizione della riserva sarà 
almeno di due giorni l’anno, con un esercizio pre- 
liminare per i quadri d’un giorno almeno. I fanti del 
contingente federale saranno in ciascun anno eserci- 
tati. Di regola la landwebr sarà ciascuo anno chia- 
mala per un giorno almeno. 

La scuola federale delle reclute per il genio e 
l'artiglieria dura 42 giorni , per l'artiglieria 30, per 
la cavalleria 35, con un'istruzione preliminare di 7 
giorni agli ufficiali ed aspiranti ufficiali. La scuola 
d'istruzione per questi corpi avrà luogo per il ge- 
nio e l’ artiglieria ogni 2 anni, per la cavalleria cia. 
scun anno, e questa per squadroni per i dragon 
per le guide per compagoie. Durata degli eserci 
genio ed artiglieria per i quadri 4 giorni, per tutti 
10; per la cavalleria 8. La scuola di ripetizione per 
l'artiglieria di riserva durerà per i quadri 4 giorni, 
per gli altri almeno la metà della durata della scuo- 
la del contiagente : la cavalleria di riserva sarà chia- 
mata ciascun anno almeno un giorno all’ ispezione. 

Scuole superiori militari: a questo possono es 
sere chiamati anche uffiziali dello stato di battaglione 
del contiagente. La Confederazione si assume l’istru- 
zione degli istruttori, non solamente per le armi spe- 
ciali, ma eziandio per le altre. Ogni due anni ha 
luogo un campo, ossia grande radunamento di tutte 
le armi: più cantoni possono mettersi d’ accordo per 
simili adunamenti. La Confederazione assume parte di 

se; i comandi superiori devono essere affidati 

dello stato generale federale. Dieci coloonelli 

sorvegliano l’ istruzione dell’ infanteria e de' carabi- 
mieri ne' cantoni, I carabinieri, per ciò che rigu: 

la parte specialmente tecnica dell’arme, sarauno io- 

dal capo del corpo, o da un uffiziale di 

arma. Dopo due mesi di servizio in campagna, 

ciascun soldato, dal sergente in giù, riceve 1 batz di 


supplimento di soldo. 


eri, l’uditore in 

colonnello commissario di guerra. 
la una tabella aggiunta al progetto, ogni bat- 
teria di cannoni da 12, o di lunghi obizzi da 24, coots 
138 uomini, una di cannoni da 8, 0 da 6, 175 uomini, 
Una compagnia d'artiglieria da montagna 152, una 
paguia del parco 60, 
una batteria di razzi 60 compagnia di dragoni 77, 
ia di 32 uomini. I battaglioni di 
regola di 656 uomini, cioè 4 com- 
da 100, e 2 di cacciatori La 128 
compagnia di cacciatori si forni- 

(Gazz. Piem.) 
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FRANCIA 
PARIGI- 18 Novembre. 

La Commissione del bilancio ha presentato la sua 
relazione sul progetto di legge per l'annullazione dei 
79,371,693 franchi di rendite spettanti alla Cassa di 
estinzione. 

La Commissione ha riconosciuto che il provve- 
dimento proposto era conforme alla legalità, ed anzi 
comandata dallo stato delle finanze. Perciò essa con- 
chiude all'accettazione del progetto. Tuttavia essa ri- 
duce la cifra delle rendite da annullarsi a 4,308,000 
franchi di rendite che la Banca possiede in questo mo- 
mento. Sr 

— Un viaggiatore , che ha fatto visita ad Abdel- 
Kader nel castello di Amboise, ove questi risiede, 
pubblica i seguenti importanti ragguagli. 

Il castello di Amboise rinchiude ora 32 donne, 
30 uomini e 18 fanciulli. Abdel-Kader non distingue 
si dagl' iadividui del suo seguito nè pel lusso delle 
vestimenta , né per alcun particolare distiutivo od or- 
namento, Il Kuskusson ( Maggiordomo ) arabo ba l’in- 
carico delle spese varie; le’ abluzioni, le preci, e 
massimamente lo studio assorbiscono le lunghe ore 
della giornata. Questa parola di studio sorprenderà 
molto i nostri lettori, assuefatti a considerare i mu- 
sulmani come uomini immersi nella più profonda igno- 
ranza, e poco curanti di uscirne. Questa idea, falsa ri- 
guardo a molti musulmani, è maggiormente poi erro- 
nea in quanto ad Abdel-Kader. 

La guardia del castello è affidata al Capitano di 
artiglieria Boissonnet, che a iene a quel novero 
di Uffiziali istruiti e distinti , sotto i quali sonosi svi- 
luppate in Algeria talune tendenze ed attitudini da 
cui la Francia ritrarrà per lo avvenire un grande pro- 
fitto. Il sig. Boissonnet è divenuto l’amico di Abdel- 
Kader, e sembra che con la sua influenza Abdel-Ka- 
der siasi deciso di scrivere la storia della sua domi- 
nazione sugli arabi. 

La prima parte di questo importantissimo lavoro, 
scritta iotieramente dall’ Emir, è di già nelle mani 
del sig. Boissonnet : in essa si ammira altamente la 
profonda erudizione, e la memoria estesa e sorpren- 
dente in questo eroe del deserto. Uno de” fratelli del- 
l' Emir si occuperà egualmente a scrivere la storia 
degli arabi a cominciare dal dominio dei francesi. 


ALTRA DEL 19. 

La discordia cresce nel campo dei socialisti. Og- 
gi il sig. Pietro Leroux, nelle colonne del giornale la 
Reipublique, scagliasi , sotto forma di lettera , contro 
il siguor Proudbon. L’ autore delle Contradizioni 
Economiche vi è accusato di aver due torti grandissi- 
mi ed irremissibili ; cioè di non credere nè in Dio nè 
nel socialismo, cioè a dire nel sig. Pietro Leroux. 

— Il Capitano Dastelet del 36.° di Linea era stato 
ferito gravemente nel combattimento del 30 Aprile 
avaati Roma, e quest’ Uffiziale si trovava all’ Ospe- 
dale di Civitavecchia. Appena ristabilito da questa fe. 
rita, avendo udito che il 29 di Giugno dovesse darsi 
!” assalto al bastione num. 8, accorre in tutta fretta, 
e riprende il comando della sua Compagnia qualche 
ora prima del combattimento, nel quale , quasi subi 
to , trova una morte gloriosa. 

Istruito dal Generale Oudinot, che il Capitano 
Dastelet non lasciava alla sua famiglia altro retaggio 
che memorie onorevoli , il Direttore generale delle Po- 
ste ha nominato la sorella di quest Uffiziale Direttri- 
ce dell’ Officio di Bellegarde en Marche , Diparlimen- 
to della Creuse. (Débats. ) 


— La Patrie pubblica la seguente lettera del si- 
gnor Pietro Bonaparte istesso , giunto di recente a 
Parigi : * 

» I comenti più o meno ingiusti o malevoli che 
il mio ritorno dall’ Africa ispira ad alcuni giornali, 
m' inducono a pregarvi d’ inserire quanto segue. 

» Senza parlare dei convogli che io ho scortati 
a traverso delle scorrerie di bande nemiche , non pai 
tii dal campo di Zaatscià, ove sono rimasto 8 gior- 
ni, se non dopo di aver comandato |’ attacco del 25 
ottobre , ed essere stato alla breccia il 24, il 25, 
il 28 ed jl 29. A 

» Il Generale Herbillon avendo risoluto che non 
si darebbero più assalti, e che si aspetterebbero rin- 
forzi per investir la piazza ed espugnarla colle ari 
glierie , 1’ accet ne di questo divisamento prolun- 
gherebbe le operazioni ben al di là del termine che 
io aveva, anche prima della mia partenza da Parigi, 
prefisso pel mio’ tornare all’ Assemblea naziona 
me Rap, ntante del popolo, io era solo giudice 
dell'opportunità del mio ritorno al mio posto ; né io 
devo , in questo proposito, render conto ad alcuno. 
Le fasi politiche, le quali testè si sono compiute, pro- 
vano che io non aveva mal giudicato di questa op- 
Pportunità. 

» Del resto, io aveva ragione d’ essere mal- 
contento della posizione , assoli ricanza - di 
ogni ordine convenieste mi Avere prosa in. Affri- 
ca. lo non mi parti per aliro da: ià se non .col- 
l'ordine formale del Genre Herbillon di recarmi 

resso il Governatore gegerale ,. 
To dei Risi ch'egli aspeltatog a:È arorl fo neo 


trati per via.fece sì che sono tornato: direttamente ‘ o sei ferie Ae 
Philippevillo invece di passar per'Algeri. si verno » le navi svedesi o 
ef "gini. ne dint ir, spal da prc vent 


LIOTEOTA 1. stati saranno ;dal prima Ge 


ALTRA DEL 20, 
Il Moniteur d' oggi contiene il Decreto seguente : 
» Il Presidente SP ila Repubblica , die 
. ® Considerando che il sig. Pietro Bonaparte , no- 
Minato al titolo straniero, capo di battaglione del 
4.° reggimento della Legione. estera , per disposizione 
del 19 ‘Aprile 1848, ricevette sulla sua domanda un 
ordine di servizio il 19 Settembre 1849, per recarsi 
in Algeria; 

» Considerando che, dopo aver preso parte agli 
Avvenimenti di guerra di cui là provincia di Costao- 
tina è in questo momento il teatro, egli ricevette dal 
General Comandante della Divisione di Costantina l’or- 


» Art. 4. Il sig. Pietro Napoleone Bonaparte è 
rivocato grado e dall'impiego di capo di batta- 
glione alla legione straniera. » 

» Art. 2. Il Ministro della guerra è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

» Fatto a Parigi all’ Eliseo Nazionale li 19 no- 
vembre 1749, » 

L. NapoLeoNE BONAPARTE. 
Il Ministro della Guerra. 
D' HaurpouL. 

— Pare che il sig. Pietro Bonaparte istesso do- 

mandi di passare dinnanzi a un Consiglio di guerra. 


(F.F.) 
BORSA DI PARIGI 
20 detto. 
5 per cento . .. « fr. 90 80 
3 per cento . . a 597.40: 


TOLONE 20 Novembre. 

Lettere di Gibilterra confermano le notizie del 
Marocco ricevute già per via d'Orauo. Le uosire ver- 
tenze con questo Stato di Barberia erano in via di 
accomodamento , ed è fatto positivo, che la fregata 
la Pomone, lasciando Mogador, è stata salutata da 21 
colpi di cannone. 

Tutti i francesi residenti nel Marocco si sono 
rifugiati coi nostri Agenti Consolari a Gibilterra, do- 
ve attendono l’ esito degli avvenimenti. 

( Toulonnais. ) 


MARSIGLIA 17 Novembre. 


Il celebre Areonauta sig. Arban, che ha fatto il 
mese scorso un’ ascensione a Barcellona, e di cui non 
si erano più avute notizie, toccò una sorte deplora- 
bile. Il suo cadavere fu rinvenuto in questi giorni 
sulla spiaggia di Rosas. Il Console francese s° incari- 
cò dei funerali del nostro avventuroso e sgraziato 
compatriota. (Gaz. de Provence.) 


SPAGNA 


Pare che la Commissione del bilancio sia risolu- 
ta di sopprimere i 60 milioni che il governo doman- 
da a titolo di bilancio straordinario , e che voglia in- 
trodurre modificazioni importanti in ciò che concer- 
ne i Ministeri delle Finanze , della Guerra e del Com- 
mercio ; modificazioni che permetterebbero finalmente 
di porre in equilibrio le entrate e le spese ,,e di ren- 
dere per tal modo meno gravi i sacrifizi imposti a 
certe classi. ( Internat. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Novembre. 


La Borsa, dice il Sun del 16, è stata oggi 
animatissima , ed i consolidati continuarono a salire. 


tgorani ; 

— Il Lloyd ha ricevuto l’ importante lettera che 
segue. 

ConsoLato Svenese e Nonvecio 
Londra, 12 Novembrè. 

» Signore, ho l'onore di comunicarvi la tra- 
duzione seguente di un ‘Regio Proclama emanato a 
Stockolm li :26 ‘Ottobre p. p. 

» Noi Oscar, per la grazia di Dio, Re di Sve- 
zia e di Norvegia ec.. Facciamo sapere che informato 
officialmente, che, io: seguito della muova Legge di na- 
vigazione adottata ‘dal Parlamento Britannico, è san- 


sott 
siano il da- 


| botaggio , trattate come le navi britauniche îa tutti 
i porti dipendenti dalle leggi britanniche, ordiniamo 
che,a partire dal 1.° Gennajo 1850; 

Art. 1. I bastimenti inglesi, che visitano i porti 
di Sv al loro arrivo ed alla loro partenza, saran» 
no tri nello stesso modo che i bastiment 
nali relativamente ai dritti di tonoellaggio po: 
ed a tutte lo altre spese verso la Corona, la città od 
ogui alto Stabilimento particolare sotto qualsiasi deno- 
Minazione, 

Art. 2. Tutte le mercanzie essendo il prodotto 
naturale o industriale di ogai paese, di cui l’ impor- 
tazione nei porti del Regno di Svezia, potranno esse- 
re impostati in Isvezia a bordo dei bastimenti ingle- 
si, provenienti da qualunque luogo. 

» Egualmente tutte le merci di cui l’ esportazio- 
ne della Svezia a bordo dei bastimeuti nazionali 6 le- 
galmente autorizzata, potranno essere asportali 
do dei bastimenti inglesi, senza che nei due ca 
dette merci importate od esportate siano sog 
spese più considerevoli od altre che quelle che sareb- 
bero prelevate se le dette merci, venendo dai mede- 
simi luoghi od andandovi, fossero importate ed espor- 
tate sopra legni svedesi. 

» Tutti coloro cui ciò interessa dovranno con- 
formarsi alle suddette disposi e 

» Per maggiore autenticità noi abbiamo segoato 
il presente di nostra mano , e |’ abbiamo fatto muni- 
re del regio nostro sigillo. » ( Débats. ) 


OLANDA 
AJA 12 Novembre. 
Per le diminuzioni recentemente operate, l'eser- 
cito olandese si trova ridotto a un effettivo di 30 
mila uomini, da 50 mila che erano sotto il prece- 
| dente regno. Un movimento considerabile si mani- 
festa in Olanda a favore dell’ aumento della flotta. 
( Staats-Courant. ) 


GERMANIA 
BREMA 14 Novembre. 

Nella tornata d'oggi l'Assemblea de’ citta dini 
ha adottato provvisoriamente per tre anni una leg- 
go che obbliga le comunità a sopportare le spese 

’indennità in caso di tumulto, e sopra una pro- 
posta reiterata del Senato ha deciso di nominare una 
| Com one per compilare una legge elettorale per 
la Dieta tedesca. Essa ha eletto sei de' suoi mem- 


bri a ciò. (G..U.) 


| GOTHA 1a Novembre. 

Il principe Alberto, sposo della Regina d'Io- 
ghilterra, ha in qualità del più prossimo parente della 
casa ducale, fatto ricorso presso il tribunale su- 
premo del ducato contro la Dieta. Questa avea de- 
ciso, nel fissare la lista civile del duca, che tutti 
i beni stati finora amministrati a profitto della casa 
ducale apparterrebbero d'ora innanzi allo Stato. Fon- 
dandosi sopra un vecchio documento che attesta i 
suoi diriti di proprietà, il duca protestò già allora 
contro quel Decreto della Dieta, e il principe Al- 
berto, i cui diritti scno lesi dallo stesso Decreto , 
essendo senza figliuoli il duca regnante suo fratello, 
ha incaricato l’antico ministro Di Lepel di ricorrere 
in nome suo contro la Dieta presso |’ Alta Corte di 
giustizia del paese. (Journ. de Francf.) 


BRUNSWICH. 
La Camera di questo paese, nella seduta del 
13 novembre, ha adottato un progetto di legge a te- 
| nore del quale saranno aboliti i feudi d’ogni ma- 
niera, mediante un’ indennità da fissarsi ai loro pro- 
prietarii. (EF. T*) 


KIEL 11 Novembre. 


Si legge nel Borsenhalle di Amburgo: Le trup- 

pe prussiane sono d’avviso che non rimarranno lun- 
amente nel nostro paese. Sappiamo che un corpo 

fi reclute, che doveva arrivare il 20 novembre, 
ebbe un contr’ ordine per istrada, e ritornò nell’in- 
terno della Prussia. 

Nella sua ultima tornata secreta, la nostra As- 
semblea nazionale ha adottato alla quasi unanimità, 
la seguente proposti x 

» Il governo è invitato a far cessare, con tutti 
i mezzi che può, ripigliando anche le ostilità, lo sta- 
to attuale, intieramente innormale, dello Schleswig. 

nSono accordati pieni poteri al governo perifis- 
sare il soldo degli uffiziali : verranno assegnati i fon- 
di necessarii por la ripresa delle cele Di) 


PRUSSIA 
BERLINO 13 Novembre. 

Il Monitore di Prussia pubblica un’ ordinanza 
regia del 5 novembre che autorizza la continua- 
zione d da fetrata dell'Est, e no- 
mina un’ amministrazione speciale per dirigere i la- 
vori di questa linea. Questa porterà il.,nome di Di- 
rezione reale della Strada. ferrata dell’ Est; avrà 

iefera di attività che le è assegnata tutto le ate 

h Filkilioni di un*abtbrità pubblica, e dipenderà itt- 


“nediatamente dal Ministero del commerciò, del: 

P'industri lavori pubblici, Ma 

i ALTRA DEL 15. ' 
Dicesi che i due Principi di Hohenzollern. si 
ngono, ora che hanno ceduto il loro paese alla 

[I di stabilirsi uno a Berlino, l’altro in Sle- 

sia, dove hanno possessioni. 


— Ia una lettera di Berlino, in data dei 14,. 


è detto essere insorta differenza tra il Re di Prus- 
sia ed i suoi Miuistri intorno al 
a concedere una indennità ai nobi 
ne del privilegio della loro esenzi ne dalle tasse , 
affermando il Re, cli'essi abbiano dritto ad an'io- 
dennità, e sostenendosi il contrario dai mibistri, 
Il sig. Venndey ricevette l'ordine di ab- 
Be : ed aveado dotnandato al pre- 
pol val fosse il motivo d sua 
espulsione , gli fu sto che-gli stranieri i quali 
non avevano il permesso di soggiornare in Berlino 
î iverse categorie, e che il suo no- 
in una di queste. ) 
ircolano ora in Prussi por 25 milioni e mi 
di talleri in antichi viglietti del tesoro; per 10 mi 
lioni in biglietti delle casse di prestito; per 4 mi- 
lioni di falsi viglietti da uno @ più talleri; per 15 
milioni di viglietti della banca di Prussia, Fra poco 
inno messi in circolazione per 10 milioni di tal- 
in nuovi viglietti del tesoro, e per ar milioni 
di viglietti della medesima natura, per la costru- 
zione delle strade di ferro della Prussia Orientale, 
della Westfalia, e di Saarbruck fino alla frontiera 
di Francia. Oltre a i aggiungere la carta 
monetata delle banche particolari e delle casse mu- 
nicipali che portano un debito di 140 milioni, pei 
Gall lo stato non paga verun interesse. 
(Gazz. di Francf.) 

— Il governo Belgio si propone introdurre nel 
Belgio il sistema di telegrafi quale fu adottato în 
Prussia dal sig. Siemens peri telegrafi elettrici, Il 
sig. di Nothom, Ministro del Belgio presso la no- 
stra Corte, si è messo in relazione per ciò col si- 
gnor Siemens. (Monit. Pruss.) 

ALTRA DEL 16. 

Il governo Wurtemberghese ha sanzionato of- 
ficialmente il trattato del 30 settembre sulla Com- 
missione centrale federale. 

Commissione della seconda Camera per gli 
affari tedeschi ha riservato alle Camere nel ‘suo rap- 

diritti costituzionali intorno all’ interim; in 
seguito della dichiarazione soddisfacente del gover- 
no, portante che si atterrebbe invariabilmente alla 
formazione d'uno Stato federato; essa si è astenu- 
ta per ora da qualunque dic ione ulteriore re- 
lativamente al trattato concluso il 30 settembre fra 
Prussia e Austria. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 17 Novembre. 
Il foglio serale del Wanderer del 16 corrente 
recava un carteggio da Orsova turca, in data 6 no- 
vembre , concernente il trasferimento dei profughi 


magiari da Viddino a Scinmla. Anche la Roichszei- 


tung austriaca, del medesimo giorno 16 corrente 
ina di buon' ora, e quindi forse 9 ore prima del 
Wanderer, conteneva importanti particolari da Vi 
dino sul medesimo argomento, Ambedue le no 
ingolare corrispondenza dei nomi, 
i giorni in cui seguì la partenza di 
quei fu, » perfino il vestito di Kossuth fu da 
tutte © d notato con eguale esattezza; ambedue 
fecero parola del m ruote , su cui 
viaggiava |’ liere ministeriale , Francesoo 
Hazman, ec. Noi non ci saremmo trattenuti più 
che, tanto su. codesta ‘sorprendente uniformità, se 
nelle parole , che nel Wanderer precedono: a quel- 
la descrizi non apparisse, sebbene indiretta» 
mote, un timore che la questione d profughi 
non fosse per anco terminata. La questione noi di- 
ciamo è bell'e finita, per la savia moderazione 
dell’ Austria e della Russia, e pel timore dell’ In- 
hilterra d’invilupparsi in qualche serio conflitto. 
È Ioghilterra è una Potenza che non accon- 
discenderebbe ad intraprendere una guerta Iper la 
soddisfazione degli applausi dei politici sentimentali. 
Se pur avesse a risorger la questione orientale, e 
dar motivo a serie complicazioni politiche, ad ogni 
modo quella dei profughi non ci avrebbe se non 
una parte secondaria, Ci pare adunque affatto fuor 
di proposito quell’ accennare, come se l’ insorgenti 
facessero ancor capitale di certi elementi, che que- 
sti nascostamente lavorassero in loro favore a Co- 
stantinopoli. Tutti sanno come i Magiari ultra esal- 
tati siano un piccol numero di gente, che si pa 
sce volontieri d'illusioni, e siano rimasti sempre 
estranei all’ anima della po dei gabinetti , la 
quale tende alla conservazione della pace in Eu- 
ropa. La Francia ha, a quanto si dice, richiamato 
la flotta dalle acque del Levante; l' Inghilterra 
non sagrificherebbe per isterili idee nè un marinaio, 
nè una barca, nè un soldo. Il resto del mondo 
brama la pace. E così il discorso belligero , tenuto 
da Kossuth, non fu se non un'altra menzogna del- 
l’autore di tanti mali. (Corr. austr. Litogr.) 


ALTRA DEL 19. 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
del Ministro dell’ interno al Ministero dell intere 

no 19 Novembre 1849. 

Sua Maestà l'Imperatore, dopo essere stata nei 
modi più festivi ricevuta a tutte le stazioni dalla 
popolazione , arrivò oggi 19 dopo le ore una pome: 
ridiana nel più desiderabile stato di salute a Praga, 
alla cui stazione fu accolto coi segni del più alto 
giubilo da tutte le autorità civili e militari , come 
pure dall’ ecclesiastica , dal consiglio municipale, e 
da un gran numero di cittadini ivi concor: 

S. M. l'Imperatore si recò tosto dalla stazione 
della ferrata, passando io mezzo alle guar= 
die nazionali disposte in fila,e per le vie adomne a 
festa, accompagnato da una immensa folla di po- 
polo, nel palazzo reale di Hradschin, 

(Gazz. di Vienna.) 


———...--- xxx; 


NOTIFICAZIONE 
Volendosi dalla Rev. Camera procedere 


go di celebrare la pi 
l' ultima Messa nei festi 


Messa nei giorni feriati, 
» confessare, coadjuvare | Trib. 


me di Dio SSmo. - Noi Luigi Serafini Gindice del 
. di Roma e deputato per le Cause Eo- 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 9 Novembre. 


Il consiglio de'Ministri si è radunato 
to delle conferenze con gli amba- 
sciatori di Fra © d'Inghilterra, in seguito a di- 
spacci pervenuti da Parigi e Londra. Secondo le 
ultime notizie, la squadra inglese trovavasi ai 
i, © la francese a Vurla. I notabili di Samo 
rolta di quest'isola, essendo stati 
incaricati dal Visir di notificare a’ loro riotti 
le buone intenzioni del i ari 
tornare nella via legale. Insiem essi s'imbar 
carono su un piroscafo dello stato due battaglioi 
che rinforzeranno, al. bisogno , le truppe di 
zione che già si teowano in quelle parti. Le corri- 
spondenze d' Adrianopoli, recano che il governo 
sta occupandosi colà della leva militare. Continuano 
le polemiche de'giornali di Costantinopoli e Smirne 
riguardo la questione de' rifugiati, dirette 
mente contro .i fogli inglesi, e contro la nota Jet- 
tera di Kossuth. Essi vogliono provare che le ‘toci 
relative a qualsiasi coazione esercitata dal verno 
Ottomano onde costringere i profughi ad abiurare 
la loro fede, sono affatto prive di fondamento, 
(Oss. Triest.) 
ALTRA DEL 10. 

Qui si ritiene che la questione austro-russo-turca 
verrà sciolta senza l'intervento di veruna potenza. 
Iersera , alimentato da forte vento, scoppiò un in- 
cendio che cagionò gravi danni nel quartier Osma, 
niè presso la tomba Hel Sultano Mahmud; consumò 
tre grandi palazzi ed alcune case. A. mezzodì 
un altro incendio distrusse in Tatavla (vicino al 
quartiere franco ) diverse case e botteghe. 


(Oss. Triest.) 


ARRIVI 

DAL cionmo 25 AL GionNo 26 wovamman. 
Aogelini Salvatore, di Roma, Spedizioniere , da Napoli. 
Giordano E. , di Sassari, Religioso , da Napoli. 
Riccardi Giovanni e Riccardo , di Lucca , Negorianti , da Lucca. 
Saraitaris €. , di Grecia, Proprietario, da Civitavecchis. 
Torres Celestino , di Spagna, Uffiziale , da Palestrina. 
Valenziani Francesco ; di Roma, Possidente, da Napoli. 


tengono d 
al Collegi 
primaria 
canmcata € 
gli Stati 
e compil 
Pontificie 
rantire | 
influenza 


PARTENZE 

DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 xovamar 
Alle Giacomo , d' Inghilterra , per Napoli 
Bertrand Alessandro , di Francia , Professore , per Napoli. 
Beule , di Francia , Professore , per Napoli. 
Gonnelli D. Giuseppe , di Velletri , Sacerdote , per Napoli. 
Muscari Giuseppe , di Napoli, Avvocato | per Napoli. 
Mann Giovanni , d' Inghilterra , Possidente , per Napoli. 
Maziourt, di Francia , Professore, per Napoli. 
Perullo Vincenzo, di Napoli, Negoziaote , per Napoli 
Pons, di Francia , Ufiziale , per Civitavecchia. 
Souhogunth , di Francia , Professore , per Napoli. 


modo chs ec. , e non altrimenti ec. La domanda 
dell’ Attore è diretta ad Ottenere , che tra i sin- 


all’Appalto per uo novennio del diritto 
privativo di vendere l’ Allume di rocca 
entro lo Stato, ed essendosi all’ uopo re- 
datto il relativo Capitolato , che, appro- 
vato da S. E. il sig. Pro-Ministro delle 
Finanze, può osservarsi negli atti dell’in- 
frascritto Cancelliere e Segretario della 
R. C. A., non che nell’ Ufficio della De- 
legazione Apostolica di Civitavecchi (1 
vita perciò chiunque intendesse accudire 
al prenunciato contralto nei termini e con- 
dizioni portate dal Capitolato suddetto, a 
voler presentare la propria offetta in car- 
ta da bollo, chiusa e sigillata nel termi- 
ne di giorni dieci decorribili dalla data 
della presente, ossia a tutto il giorno 7 
Decembre prossimo fino alle ore 24 ita- 
liane; scorso il qual termine , si farà luo- 
go all’ apertura delle offerte per preoder- 
si io considerazione, © quindi sù quella 
che si credesse migliore’ e accettabile, spe- 
rimentare gli atti di Vigesima, e Sesta. 

Le offerte potranno ‘esibirsi sì presso 
il sottoscritto Cancelliere e Segretario del- 
la R. C. A., che nell’Ufficio suddetto det- 
la Delegazione Apostolica ivitavecchia, 
€ dovranno essere pare, semplici e non 
condizionate , e coll’ indicazione del ‘respot- 
tivo domicilio in Roma ; altrimenti non 
saranno prese in considerazione. 

Roma li 28 Novembrè 18497 

Felice Argenti Segrotario 0 Cancelliere 
" della R. È. A. 


AVVISI 


E ery ol 


ceo l'ammuo appuntamento di fe. 82, c00 


{l Parroco, fare la Dottrina Cristiana , fare la Scuo- 
la 3 tutta la Grammatica, leggere e scrivere ; s0- 
no perciò invitati i concorrenti a rimettere le loro 
giustificazioni , franche di posta , alla Commissione 
Municipale di quel luogo, dirigendoli al Prasiden- 
tes nel termine di giorni venti, per esser prese 
in considerazione allorchè si dovrà procedere al- 
l'elezione del Maestro a forma dell' articolo 442 
della Bolla Quod Divina Sapientia. 
ITALIA ED INGHILTERRA 

Gli Agenti in Roma della Compagnia di Na- 
Yigazione a Vapore Peninsulare ed Orientale si fan- 
no un dovere di rendere noto che il Piroscafo In- 
giese MADRID , della forza di 300 cavalli, co- 
mandato dal Capitano Giovanni: Olive , partirà da 
Civitavecchia per Livorno , Genova, Gibilterra e 
Southampton il giorno 15 Dicembre prossimo. 

Per imbarcarvi imerci , preodervi passaggio o 
per ulteriori schiarimenti , dirigersi ai raccoman- 
datari e Agenti della Compagnia ; in Roma signo» 
Fi Machesn e C. num. 93 Piazza di Spagua. In Cl 
vitavecchia al sig. Gioranni T. Lowe. 

N. B. 1 sigg. Macbean è C. s'indaricano del- 
la spedizione ti di Belle Arti, effe:ti d'uso, 
pacchi e mercanzie d'ogni genere per mezzo del 
suddetto Pitoscafo, 6 questo con discreta spesa. 

Roma li 29 Novembre 1849. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


iche del Trib. med. , pronunciando defini- 
tivamente ammettiamo l'istanza colla condanna al- 
le spese che liquidiamo in se. 7 20 oltre quelle 
di redazione e notifica della presente Sentenza. - 
Giudicato li 49 Luglio 1848. - Redatta li 26 No- 
vembre (849. Li 


prinolpa. 

roc 

forma del $. 433 del 
. Marioîti Proc. 


Regolamento. 

Trib. Civ. di Pesaro in prima istanza. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Monti Proprie- 
tario, dom. in Senigallia, anche come «uccedoto 
ne' diritti della bo. me. Gio. Battista Monti, At- 
tore repp. dal Proc. sig. Francesco Andreatini. 

Sieno citati di nuovo attesa la contuma. 
cia dichiarata coa Decreto intertocalorio 16. No: 
vembre 41849, lutti e singoli infrascritti creditori 
del Patrimonio stato già ia concorso. del fu Mar: 
chese Anto Maria Grossi di Senigallia y ed ora 
spettante alla de' creditori suddetti, a = 
parire avanti il predetto Tribunale alla pria 
za che terrà otto giorni dopo la noliBea dell 
sente s com più il termino rispettivamente compe: 
tente per ragion di distanza a cadauno de'citandi, 
e ritenuta l'aggiudicazione decretata a favore. del 
celo du' ereditori del detto. Marchese Antno Maria 


HH 
srifasi 


;f 


fe 


goli creditori aggiudicatarj sia ordinata e decretata 
la divisione, ossia riparto de' beni patrimoniali 
Grossi in corrispondenza de' rispettivi crediti , ed 
a seconda del rango fissato dalla re judicata di gra- 
duazione formata dalla Sentenza proferi pri- 
ino Turno della Coogreg. Civile dell'A. C. lì 23 
Settembre 1834, e dalla piena Camera li (0 0I- 
tobre 1838, non che dalla susseguenje Sentenza 
Rotale 1840 nella Jallien Graduationis co- 
ram R. P. D. Alberghini , il tutto ia Roma de- 
bitamente lle quali si vuole avere pie- 

dire che il primo de' credi- 
tori graduati abbia a scegliere per primo tra i be 
ni c. s. aggiudicati , e sino alla concorrenza del 
4uO avere , lanti beni occorrenti alla di Jui piena 
lacitazione , e così dicasi del secondo creditore gra- 
duato , 6 quindi in seguito a forma del rispettivo 
posto di graduazione sino allo intero esaurimento 
di tutti i beni aggiudicati. AI quale effetto sia pre 
fisso ai singoli ereditori , ed a forma sempre del 
Fispettivo loro.rango di gradurzione tm breré pe- 
Featorio termine o lermini per ordine successivo 
scalare a procedere a tale scelta : qual termine 0 
termini inutilmente decorsi , ordinarsi che la scel- 
ta verrà fatta dal creditore immediatamente gra- 
duato dopo quello che si rendesse moroso alle 
scelta preiadicata, e tutt'altro farsi e deeretarsi 
x 


iducono di niun' effetto: vo- 
© decretare la di loro can- 


affezione. -E sulle 

farsi, ed tnterporsi ogoi più favo» 

rilasclarsi ogni necessario ordi- 

mandeto , con la condanna degli 

te le le quali in ogni casò 

saraono prelevabili del beni da ripartirsi, deducendo 
i, protestando omai 

Alessaadrini , stat 


Con 


siderato 


la Masstr 
tutti i po 
tutti i Cit 
manen7a d 
ne di arc 


eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati » 

A Roma per trimestre... ... 2 50 

Alle Province (franco). ...,. 2 80 

All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


rdi 50 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi; i gruppi, co- 
me le richieste d'insérzioni, dotrannò 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roina, ia 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN-QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNALE DI ROMA 


OSSERVAZIONI METE: 


GIORNI" 
DELL' OSSERVAZIONE 


TTE_NELLA SPECOLA DEL COLLEBI® ROMXNO ALL'ALTEZZA DI-METRI 48;7- SUL LIVELLO' DEL MARE 


Barometro ridotto | Termometro R. | Igromei 
alla Temperat. di 0°R. | ener al toi |a capello | Direzione del sente | Stato del cielo 


— 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,6 — 2,6° 9 LE. facissi 3 9 
129 Nove | 3 3 pome: ; 38 ni VA È A H ii NES di. | Chiari; Dalle 9 pomer. del 28 Novembre, fino alle 9 pomer. del 29. 
| » 9 pomer.| » 239» 18/ +92 | 9 N. dd. | Coperto. Temperat. mass. + 4,6 —Temperat. mio. — 2,8 
ROMA 30 Novembre. STATI ITALIANI era in pronto per la concessione dei sussidi agli abi- 
PARTE OFFICIALE NAPOLI 27 Novémbre tanti del Novarese e della Lomellina, che provarono 
x Aaa danni così gravi e straordinari nella scorsa guerra. 
PLEIN Sua M. il Re da Caserta si è recato a Gaeta, 


Sulla proposizione della Congregazione spe- 
ciale di Sanità, da Sua Eccellenza Reverendissi- 
ma Monsignor Ministro dell’ Interno e Presiden- 
te di essa Congregazione, è stata scelta una 
Commissione, composta di individui che appar- 
tengono o alla prefata Congregazione speciale, o 
al Collegio Medico-Chirurgico, o alla Camera 
primaria di Commercio di questa Dominante; in- 
caricata di esaminare i Regolamenti Sanitarii de- 
gli Stati circonvicini a quello della Santa Sede, 
e compilarne uno che sia uniforme per tutte le 
Pontificie Magistrature, ed il più adattato a ga- 
rantire questo Stato medesimo da ogni possibile 
influenza di morbi. - 

MEMBRI DELLA PREFATA COMMISSIONE 

sono : 
Illmo e Rmo Mons. ILvesnANDo Rurini; 
Sig. Prof. Giusere FaLcioni; 
Sig. Prof. Carro Maccionani ; 
Sig. Dottor Beneperto Viate; 
Sig. Cav. Pierro Ricnerti. 


+0BE0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


S. MICHELE DI BAGNOREA 27 Ouobre. 


Con Breve del 1 Ou. 1847, il sig. Conte D. Luigi De- 
siderato di Montholon ebbe i titoli di Principe di Um- 
briano del Precetto, e di Conte di S. Michele già spet- 


tante ai Duchi Benedetti. Egli elesse il di 24 Ottobre - 


a prenderne formale possesso, nella qual circostanza 
esso e la sua degna consorte, la Principessa Teodola 
di Montholon , vollero largheggiare d'ogni specie di 
generosità. Un bel calice d’argento donato alla Chic- 
sa, tre povere zitelle dotate, un sussidio annuo per 


la Maestra pia, limosine in danaro, e pane e vino a 


tutti i poveri di questa Terra. Questo Municipio e 
tutti i Cittadini vollero onorata la venuta e la ner: 
manenza degli ospiti generosi: Le strade furono ador- 
ne di archi e di bella verdura, le fenestre adobbate, 
varie iscrizioni si videro dettate in lingu 
francese, nè mancarono poesie , nò discorsi 
mento, anche in francese favella. Furonvi altresì co- 
piosi spari di mortari, sinfonie di banda musicale , 
illuminazioni, globi aereostatici e fuoci di rtifitio. La 
sera poi del dì 2, il ‘sig. Principe die’ lauto ban- 
chetto alle Autorità Ecclesiastiche e Municipali ; ed'ai 
primari Cittadini. Partirono da S. Michele i lodati 
personaggi il di 26: colle. benedizioni di un popolo, 


prima beneficato, che. conosciuto»). 1; ; 1 |. 
; 
bo Cln Pei tp 
\... BENEVENTO 5 Noli!” 
La Santità’ pi Nosrao 
gior 
legnò di 
gorio Magno, 
Foe Y 
a ire gettone 
Felice 
rà, ed ‘fl ‘ig; Liigi Cattorini 
questa 


| 


per visitare il nuovo Stabilimento ora fondato per ac- 
cogliere i figli di truppa. Dimani sera S. M. sarà 
di ritorno a Caserta. (IL Tempo ) 


PALERMO 14 Novembre. 
FERDINANDO II. ec. ec. 

L’urgente bisogno di riordinare l'economia del 
lo Stato, in ogni modo abbattuta nel corso di sedici 
mesi che tennero in grave scompiglio la Sicilia , esi- 
gendo che si adottino mezzi pronti e tali che meno 
pesino sug!’ indigenti; 

Vedato il rapporto del Tenente-Generale Priaci- 
pe di Satriano Duca di Taormina, Comandante in Ca- 
po il 1. Corpo di Esercito, e funzionante da nostro 
Luogotenente Generale nei Reali Dominii al di là del 
Faro; 

Sulla proposizione del Ministro Segretarié di Sta- 
to per gli Affari di Sicilia presso la nostra Real persona; 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
fo segue: — 

Art. I. È stabilita nei nostri Reali Dominii al di 
la del Faro dal 1850 in poi, e finchè ne durerà il 
bisogno, una tassa di grana venti, pari a tari due 
siciliani per ogni finestra c balcone ovunque sporgenti. 

Ne sono esenti: 

1. Le case esistenti nei Comuni, le di cui po- 
polaziovi non arrivino a duemila abitanti, e quelle 
degli Ordini mendicanti, dovunque poste, allorchè 
sì le une che le altre servano al proprio uso, e non 
sieno in tutto o in parte date in affitto. 

2. Le case a pianterreno in totti i Comuni del- 
la Sicilia abitate dalla povera gente; 

3. Le case non abitate nè dai proprietari, nè 
da altri, e che rimarrauno vote in tutto il corso del- | 
l’anno. 

La statistica da servir di norma, per conoscersi 
le popolazioni non maggiori di duemila abitanti, sarà 
quella pubblicata dalla Direzione Centrale di Statisti- 
ca di Palermo in agosto 1846. 

La condizione di povertà dovrà giustificarsi nei 
modi legali. . è 

Art. HI. La tassa suddetta è dovuta dagli inqui- 
lioi ovvero dai proprietari, allorchè questi abitino le 
proprie case e botteghe da vendere. 

Art. XII. I venditori di generi o mercanzie , ‘in- 
vece della tassa indicata nell’ art. I., pagheranno per 
ogni bottega grana quaranta, pari a tari quattro si- 
ciliani. Se le botteghe abbiano più ingressi nelle pub- 


Il Ministero, tenendo conto della gravità della co- 
sa, aveva già sulla sua risponsabilità provveduto al- 
la distribuzione dei sussidi più urgenti, e proseguisce 
ancora in quest opera colla emissione di mandati prov- 
visorii : esso si fara un dovere di sottoporre alla Ca- 
mera la legge succitata nella sua prossima riunione. 

( Gasz. Pim. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MANTOVA 24 Novembre. 

Sua Eccellenza il sig. Generale di cavalleria Ca- 
valiere de Gorzkowski , Governatore di questa Fortez- 
za, veduto che regna in questa R. Città la calma e 
la tranquillità pubblica, si é compiaciuta di levare i 
Vigili alle porte, e di permettere conseguentemente il 
libero ingresso e l uscita come per lo passato. 

Nello stesso tempo però, essendo di somma impor 
tanza per la pubblica sorveglienza, di avere un’ esatta 
notizia dei forestieri e di ogni altro individuo estra- 
neo che prende alloggio entro il recinto della città, 
la prefata E. S. trovò di ordinare quanto segue. 

Tutti i proprietarii, amministratori, agenti, seque- 
strarii, sublocatori, e chiunque dirige una casa o Sta- 
bilimento sì pubblico che privato, situati nel recinto 
di questa Città, dovranno d'ora inuanzi notificare ogni 
persona che, nou avendo fissa abitazione, avesse da essi 
alloggio auche trausitorio e momentaneo ogui qual vol- 
ta vi pernotti. ( Gazz. di Mantova. ) 


VENEZIA 24 Novembre. 

Come abbiamo avuto il piacere d’annunziare, aven- 
do S. E. il sig. generale di cavalleria Barone di Pa- 
chner assunta il giorno 18 del corr. la direzione di 
questa Luogotenenza , l’ indirizzo la seguente: 


CIRCOLARE 
a tutti gli Uffiziî delle Venete Province. 


Nominato con Sovrana Risoluzione dei 18 otto- 
bre p. p. a Luogotenente delle Venete Province, ed 
avendone assunto l’ ufficio col giorno d’ oggi, io mi 
pregio di darne parte a codesto . .. . 

Persuaso che l’amministrazione pubblica non.può 
offrire ottimi risultati se non quando tutti gli organi 
della medesima procedano concordemente e si assista- 
no reciprocamente pel comune scopo del miglior So- 
vrano servigio , io mi dichiaro ben volonteroso a pre- 
stare la înia cooperazione anche a codesto . ... ogni- 
qualvolta potesse tornar utile agli oggetti di suo isti- 
tuto, mentre mi prometto, dalla nota sua compiacen- 


. bliche vie, la tassa delle grana quaranta, sarà tante 
volte dovuta, quanti sono gl’iugressi. 

Art. IV, Circa il metodo di percezione sarà os- 
servato il regolamento annesso al presente decreto che 
resta da noi approvato. * 

Art! V..1î. Ministro Segretario di Stato per>gli 
Affari di ‘Sicilia presso la nostraReal: Persona ; ed'il 
Tenente:Generale Principe di Satriano: Duca di Taor- 
mina, Comandante in Capo del1. Corpo di Esercito, è 
funzionante da nostro: Luogotenente Generale nei no- 
stri Roali Dominii-al di-là del Faro, sono incaricati 


della esecuzionerdel decreto... 
v Caserta, 48 oltre. 4840: © sa 


ANDO. x 
TRO 


i lt È sa 4 Mi INTE Ù SILIAE XA] 
rr fi po ig Co 


che; cui 
| Camera deî De- 
che 


za, di vedermi coadiuvato anche dal canto suo nelle 


( Gazz.di Venezia. ) 


Homes 
. STATI ESTERE 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ASSEMBLEA FEDERALE 
GONSIGLIO NAZIONALE 
vostri Seduta del. 15. ixitan 6! 

oe La: Commissione! che hall incabico di i i i 
i:a00u-dol coniglio foderato cale lplel@t ringere 
tata. zione: d' Uri ‘in marzo 11848 è composta 'di- 
Sidler,. » Hein, Hoffmann «© ‘Broggisor, : »ì; 
Si passa a discutere sul progetto di legge intorno 


er” 


all’ organizzazione militare, e si adoliano senza va- 
riazioni l’ introduzione e l'articolo 1. del primo tito- 
lo sull'obbligo del servizio. All ntro l'articolo 2. 
e l'obbligo del servizio lare dall’ età 
compiuti sino a quella dei 44 pure com- 
piuti, suscita una lunga e vi: discussione, la 
minoranza della Commissione ( 
lendo che l'obbligo del servizio ni 
l'età dei 17 anni e duri sino a quella dei 50 com- 
piuti. Questa opinione prevalse in modo però facolta» 
tivo, la legge dicendo che lo syizzero può essere chia- 
mato al servizio militare dallPetà dei 17 ai 50 anni 
compiuti. 2 
Anche il seguente articolo 3. porge materia ad 
una ubga discussione , Ochsenbein volendo attribuite 
alla ‘sla legislazione federale e non alla cantonale le 
ecegzibni del servizio militare, il che però non viene 
amo: Non è pure adottata l' omissione dell’ arti- 
colo 6. ( presentazione del giuramento militare, ) che 
risalia invece adottato con due zioni di redazione 
proposte; dal colonnello Ziegler. 
x Seduta del 16. 


della composizione e distribuzione dell' armata federa- 
le, occupano tutta la seduta. All'articolo 8, lettera 6, 
ove è detto che la riserva dere presentare la forza del- 
la metà del contingente, si aggiunge,per proposizione 
del sigoor Ziegler, che tale sia per lo meno. Suscita 
lunga discussione anche il tempo del servizio da pre- 
starsi nel contingente federale, che il progetto fisse- 
rebbe ad 8 anni, e limiterebbe al più dai 20 ai 35 
anni. Nella votazione questo paragrafo è omesso. 
ticolo 9. rela ione della riserva è vi 
mente combattuto dai deputati bernesi, e nella vota- 
zione non viene anch’ esso adottato. 

(G. M.) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Novembre. 

Il sig. Charras ha presentata all'Assemblea una pro- 
posta per la vendita de' diamanti della Corona. La cifra 
del valore di questi diamanti è stimata di 20,900,000 
franchi. 

— Si è continuato nella seduta di jeri dell’ As- 
semblea legislativa il dibattimento sulla modificazione 
degli articoli del codice penale riguardo alle coalizio- 
ni di operai. Si è finito con adottare gli articoli del 
progetto come erano formolati dalla Commissione. 

La seduta si terminò con adottare definitivamen- 
te la legge sulla strada ferrata da Marsiglia ad Avi- 
guone. 

ALTRA DEL 21. 

V' è stato questa mattina Consiglio di Ministri 
all’ Eliseo. 

Nulla s'è potuto sapere delle risoluzioni che vi 
siano state prese. Ma le notizie importanti venute dal- 
l'interno han dovute esser esaminate con seria 
tenzione. 

— Ieri vedevasi il sig. Guizot nei saloni della 
principessa di Lieven nella strada di S. Florentin. Tut- 
ti i personaggi diplomatici, che trovansi i igi 
no venuti a presentare i loro omaggi 
mo di Stato. Si assicura che Lord Normanby, amba- 
sciatore d' Inghilterra , è stato per molto tempo in con- 
versazione coll’antico Ministro di Luigi Filippo. Il si 
Berryer ed il sig. Montalembert anch'essi sono stati 
molto premurosi presso il sig. Guizot. 

— Il Gueteur di S. Qaintino dice: » Si assicura, 
che il sig. Odilon-Barrot, che è sempre indisposto di 
salute, va a passare l'inverno in Italia. » i; 

— Una gran quantità di Prefetti e Sotto-Prefetti 
vennero permutati con Decreti di jeri del Presidente 
della Repubblica. (F. F.) 


BORSA DI PARIGI 
21 detto. 


ALGERIA 
Scrivono da Orano il 5 Novembre : 


in una. lettera 
ha; cradelmente» 
sim città), paia 


i s3gol il oHsyrig lne Hetugeib è brano 


Il terribile flagello, chè ci aveva di già tolto il signor 
Poulaio , Chirurgo in Capo dello ale Militare, 
ed il di lui supplente Heonquin, ci ha rapito egu 

ignor Goedorp ; in Capo dello stes- 
so Stabilimento. 

» L’epidemia sembra che infierisca particolarmen- 
te io questo momento nella direzione di Sidi-bel-A bbes. 
A Mers-El-Kebir, o a Orano, vi sono stati fino 
ad ora, tanto ai domicitj , quanto allo Spedale, 41 mor- 
ti choleriche. » ( Débats. ) 

BELGIO 
* BRUSSELLES 16 Novembre. 
CAMERA DEI RAPPRESENTANTI. 
Seduta del 16. 

Il sig. Lehon relatore della Commissione sale alla 
tribuna, e legge il seguente progetto d' indirizzo alla 
Corona: 

» Sire 

» Godiamo nel riconoscere con V. M. l'aspetto 
favorevole che continua a presentar il paese. La cal- 

i cui gode, trae la sua origine dalla bontà delle 
sue instituzioni, l'eccellente spirito dei suoi abitanti 
e la saviezza reale. A questa sperimentata armonia 
fra le nostre leggi costituzionali, i costumi della na- 
zione e il carattere del capo dello Stato, dee il Belgio 
il posto onorevole che occupa fra i popoli, e le prove 
di confidenza e di simpatia che riceve sempre dai loro 
governi, 

L'abbondanza della ricolta di quest’ anno è un 
benefizio di cui non ringrazieremmo mai abbastanza 
la Provvidenza. Essa assicura alle nostre popolazioni 
laboriose il vantaggio del basso prezzo delle sussisten- 
ze, e ai nostri coltivatori un compenso nell’ asporta- 
zione più considerevole dei loro prodotti. 

L'emulazione generale diretta verso i progressi 
dell’ agricoltura, grazie all’ impulso del governo, non 
può che esercire un'influenza feconda sull’ avvenire 
di questo importante ramo di ricchezza nazionale. 

In mezzo al disordine generale della produzione 
straniera, ci consola il notare la condizione più sati- 
sfacente della nostra industria. L’accrescimento dei 
nostri mercati nelle contrade lontane attesta ciò che 
possono le applicazioni illuminate del lavoro e della 
perseveranza do suoi conati, secondati dall’iotelligente 
attività del commercio. Il governo non potrebbe mai 
incoraggiar troppo lo spirito d'intrapresa e di specu- 
lazione a mettersi in questa via. 

Fortifica sopratutto le speranze, lo splendido suc- 
cesso che coronò i saggi di trasformazioni industriali 
nelle nostre province fiamminghe testè in preda ad 
atroci dolori. Il paese potè con V. M. chiarirsi nella 
recente mostra di Gand dei maravigliosi risultati che 
si possono attendere dall'attitudine ed energia di que- 
ste interessanti popolazioni. La C: associa ai 
sentimenti di felicità che hanno ispirato il capo dello 
Stato, e si rallegra con lui di un miglioramento sen- 
sibile nella condizione dei distretti che hanno più 
sofferto. 

Il Re può esser certo, come nelle sessioni prece- 
denti, che noi recheremo, nei lavori che dobbiamo com- 
piere, il zelo e il patriotismo che il paese attende dai 
suoi mandatarii. 

Constatando i primi effetti della legge* sull’ inse- 
goamento superiore, il cui voto chiuse la nostra ul- 
tima sessione, noi speriamo che la sanzione della spe- 
rienza farà apprezzare sempre più i miglioramenti che 
questa legge racchiude. 

Noi siamo convinti dell'importanza di stabilire 
definitivamente in tutti i suoi gradi, sulle bi 


' sacrate dalla Costituzione e paralellamente all'insegna 


mento libero, l'insegnamento pubblico dato a spese 
dello Stato. Esamineremo dunque con tutta la matu- 
rità che esige una materia sì grave i progetti di legge 
che ci sono annunciati sugli altri rami dell’ iasegna- 
mento. 

lotenderemo coscienziosamente alle modificazioni 
che ci verranno proposte sul codice penale. Il paese 
sarà felice in veder mettere in armonia co’ suoi co- 


uo progresso che da 
tudine reale, organo di quella 
i, aveva fatto passare nelle pratiche 
del paese. 

La Camera applaude alla seria attenzione recata 
dal governo alle provvisioni che esigono il prossimo 
spirare del termine assegnato al privilegio della società 
crasso] nelle condizioni che reggono ora questo stà- 

imento,, e. l'obbligo imposto legge di conta- 

bilità: di organizzare il servizio del cassiere dello Stato 
mim del 1 bano 1650. £ 

le casse di risparmio, sul 

credito fondiario, e la riforma ipotecaria pour per 

nostra parte oggetto di. profondo esame. 4 

Daremo opeta specialmente alla creazione di una 
cassa di AA cei pair Nulla è sì de- 

teri pubblici, quanto il mi- 
ne 


el. suo duon ordinamento, pe' senti- 
nd l'esercito per la sua disci 


pro 9 
lici per la presenza del Re e dell 
vunque V. M. raccolse unsnimi { 
fezione e gratitudine, la cui ricordanza 
sai cara per la sincerità e franchezza naturale alla no- 
stra popolazione. Udi la voce del popolo rin 
caldamente il principato posslare de' costanti suoi sfor- 
zi per la felicità di tutte le classi e la prosporità della 


, 0 sire, quest’ intima unione fra la/Nazione e 
il Re ch'ella si é dato, e la perfetta armonia che re 
gna fra tatti i poteri dello Stato costituiscono la no- 
stra vera forza nel presente e nell’ avvenire. 
La Camera, per quanto sta in lei, attenderà a 
consolidarle col concorso leale ch’ella è disposta a 
prestare al vostro governo. » ( Risorgimento.) 


SPAGNA 
MADRID 17 Novembre. 

L’Eco del Commercio annunzia |’ arrivo a Gibil- 
terra di Garibaldi, e che il Console di Spagna in 
quella città ha ricusato di apporre il visto sul di lui 

assaporto r questo paese. 

Li La I dista Comalisione dell’ Agricoltura e 
del Commercio offerse un magnifico banchetto ai Mi- 
nistri di Sua Maestà, e questo ebbe luogo con gran 
lusso e con gran letizia negli appartamenti del Mini. 
stero del Commercio. Dopo il banchetto, i convitati 
tutti insieme accompagnarono a S. M. la Regina l’of- 
ferta dell'Agricoltura, consistente in un immenso pa 
niere, portato da 20 uomini, e pieno di frutti e fio- 
ri di ogni specie. S. M. la Regina lo ricevè con gran 
ceremoniale, e quindi ammise i Ministri e i mem- 
bri della Commissione alla sua conversazione partico- 
lare. 

— Scrivesi da Melilla che la guarnigione ha fat- 
to una sortita contro i Mori che l’ assediano, collo 
scopo di assicurare uno dei nostri Forti, e spaven- 
tare gli assedianti. Questo scopo è slato raggiunto, 
ma noi abbiamo avuto 5 morti e 20 a 30 feriti. 

( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Novembre. 

Abbiamo ricevuto i giornali del Capo di Buona 
Speranza sino al 20 Settembre. 

Il Nettuno, carico di condannati alla deportazio- 
ne, aveva approdato nella notte precedente alla baia 
di Simone. Siccome il legno stesso ripartì il domani 

s non sappiamo in qual modo i deportati 

ccolti dai coloni. La risoluzione che ave- 

di non lasciar isbarcare i nuovi ospiti, 

pareva più che mai irremovibile. La Municipalità del 

Capo avea diretta a tale oggetto una lettera al Go- 

vernatore , e quegli non rispose che in modo da pro- 
vocar maggiormente il malcontento del popolo. 

Il giorno 12 vi era giunto il brick di Sua Mae- 
sta il Swift, che trasporta i prigionieri di Stato, 
Smith O’ Brien, Meager, M' Manus ed O' Donohe 
alla terra di Van Diemen; essi erano tutti in buona 
salute. ( Standard. ) 

— Il sig. Drouyn de Lhuys, Ambasciatore di 
Francia , è partito in congedo temporario per Parigi. 

— Le esportazioni di metalli preziosi dal porto 
di Londra furono nella settimana (11 a 18 Novem- 
bre ) copiose ; 2729 once d'oro per la Francia 
e la Germania, e 126,000 once d' argento per Olan 
da, Belgio, Germania e Francia. 

— Nella Contea di Suffolk si contarono in otto 
giorni 5 grandi incendi che distrussero altrettante fat- 
torie. Opera è questa dei malevoli, niuno dei quali 
ancora venne arrestato. (BL) 


SOUTHAMPTON 18 Novembre. 

, Quest’ oggi è quì giunto il vapore Hermann , 
veniente da Brema e diretto ‘uova-York. L’ Her. 
mann trasporta agli Stati-Uniti una trentina di unghe- 
resi, fra ì quali Ubazy, Governatore civile della for- 
tezza di Komorn, che si propone di fondare una colonia. 

Vi è anche a bordo Apollonia Iagella , che ha 
fatto la guerra di Ungheria in qui di Tenente di 
cavalleria. Giunta a Nuova-York deve sposare un gio- 
vane ungherese. ( Times.) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 18 Novembre. 


La dichiarazione del Wurtemberg in data 10 
corrente di accedere al Concluso 30 settembre si di 


iberg se non fino al 
1850, fino alla qual’ epoca può es- 
cosi qualebe etc! di dello 
tuzione germanica ” È noto che ìl 


ia vistà uo prolungs- 


ministro è 

Il sig 
conda Car 
tiva, il su 


casione al 
in tale qu 
una nuova 


della G. 
idee del 


‘ guosia del 


a dieci, 


se a pa 


tivo.) Nell” ulteriore riserva poi , che la Commissio- 
ne provvisoria della Confederazione non debba ave- 
re che le facoltà del Consiglio stretto , e che quelle 
del Pleno abbiano a retro devolverai ai singoli go- 
vervi , la dichiarazione wurtemberghese concorda 
con quella della Baviera. ; (G. U.) | 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Novembre. 


Il consiglio dei Ministri si è occupato della 
‘iratione polacca ; si è deciso che il riordinamento 
del ducato di Posen, e l’eseguimento della linea 
di demarcazione saranno prorogati. La compilazione 
defioitiva della legge elettorale è stata terminat 
ieri l’altro negli uffizi del Ministero, Ora 
battuta nuovamente in consiglio, e sottoposta quindi 
alla soscrizione del re. So PIF. P) 

— Sì legge nella Gazzetta di Spener: Un or- 
dine del picmo del generale Wrangel proibisce ai 
soldati del presidio $ Berlino ogni partecipazione 
ai circoli e alle riunioni popolari, senza un permesso 
speciale dei loro superiori. 

— L' Indepéndance Belge reca il seguente di- 
spaccio telegrafico, in data di Berlino, 18 novembre. 

» Il Consiglio imministrazione, nella seduta 
di ieri, ha prefisso il giorno 31 gennaio per le ele- 
zioni al Parlamento tedesco. Erfurt è stata definiti. | 
vamente scelta a sede del Parlamento. ,, 


BAVIERA 
MONACO 13 Novembre. 


La voce sparsasi di una Nota del Principe 
Schwarzenber, quale comprometterebbe la po- 
sizione del ministro sig. Von-der-Pfordten, è af- 
fatto priva di fondamento. La posizione di questo 
ministro è oggi più che mai assicurata. 

Il sig. Breitenbach ha oggi presentato alla se- 
conda Camera, a nome della Com ione Legisla- 
tiva, il suo rapporto sulla Legge riguardante il re- 
(elavicnto del cambio per tutta |’ Alemagna, ed 
a chiesto, a forma della Legge del 12 maggio 1848, 
relativa alla confezione di Leggi nuove, che la Ca- | 
mera nomini un’ altra Commissione incaricata di di- 
scutere il detto progetto. Dopo alcune osservazioni 
del ministro della Giustizia la Camera ha stabilito 
che la Commissione sarà nominata domani. 

Il Professore Narr ha domandato alla prima 
Commissione a qual punto siano i suoi lavori per 
la Legge di amnistia che il paese aspetta, diss’egli, 
con impazienza; e che il doloroso stato dei prigio- 
nieri reclama premurosamente. Il sig. Rinz ha ris- 
posto che il rapporto sarà presentato fra qualche 
giorno , e che la difficoltà del lavoro è cresciuta per 
il desiderio di dare all’amnistia la più grande esten- 
sione possibile. 


ALTRA DEL 17. 


Il Mipistro di Kleinschrod, durante l'assenza 
del sig. Von-der-Pfordten , partito per cagioni di 
salute , tratterà gli affari esteri. (G. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Novembre. 


Secondo notizie degne di fede , i timori desta- 
tisi in parecchi fabbricatori, riguardo all'unione do- 
ganale dell’ Austria e della Germania , daranno oc- 
casione al Ministero del commercio, che procede 
in tale questione con tatto commendevolissimo, ad 
una nuova spiegazione in via ufficiale. Il medesi- 
mo non intende seguire l’idea di convocare un a 
posito congresso a tal uopo ; però gli impor 
teressi dell'industria forman l’oggetto della sua co- 
stante e ardentissima cura. Le quiadici roposizio- 
ni contenute nell’ Austria. e nell’ appendice. serale 
della G. di Vienna svolgono infatti pienamente le 
idee del Ministero su tale questione, e se all'inve- 
terato sistema proibitivo, ormai divenuto incompor- 
tabile, verrà sostituito un patrio sistema doganale 


di protezione, corrispondente alle circostanze sè 
questa una riforma, in cui converrà ciascuno, più 
o meno propenso sl ‘principio dell’ unione ‘alla Le- 
ga doganale tedesca. k 

= Da Szigeth nella Marmarosch viene riferito 
da un Magiaro in data 9 corrente quanto segue : 
Lo spirito della azione è eccellente ; essa ri- 
pone intera fede nel governo e in quel commissa- 
rio governativo Markovich. Pur troppo le così dette 
sot igor sono per la maggior parte compromes- 
s0; per cui la scelta degl’ impiegati da quel novero 
riesce difficile assai, 


to di ri iamento all’attual governato: 
Wohlgeath in nome di tutta la ufficialità russa, 


in esilio fin dall'ultima rivoluzione, di far ritorno 
nella loro patria, 


Lo stato di tranquillità in cui si trova 1'Un- 
pueria permette già a quest'ora di accordare m 
Bior influenza agli organi civili negli affari d'am- 
Ministrazione di ogni genere che sono in corso. 
Quanto. Ila posizione de' commi sarj ministeriali i 
Ungheria, pare ch' essa sia stata compresa ines: 
tameote in alcuni siti; ciascuno di questi commis- 
Sarj veniva posto al lato di ogni comandante supe. 
riore di distretto , oude regolare l’ andamento degli 
affari amministrativi d’ organizzazione in corso, e 
dar loro più solle e, mentre tutti gli al- 
tri rapporti uffici ervigio dei commissarj su- 
periori di distretto rimanevano intatti colla istalla» 
zione pei commissarj ministeriali. Ognuno vede co- 
ine riesca più facile l'accordo fra un numero egua- 
le di commissarj ministeriali e di comandanti di- 
strestuali , che fra il designato numero di coman- 
danti distrettuali ed un numero molto maggiore di 
comandanti superiori distrettuali. Ad ogui modo la 
istituzione dei commissarj ministeriali in questo sì 
Importante momento di transazione è da conside- 
rare come molto benefica ed èssenzialmenie atta ad 
affrettare lo svolgimento delle nuove condizioni. 

. 7,Già da più tempo si erano fatte udire vo- 
ci di biasimo sulla scandalosa consuetudine, che 
vella capitale della Stiria vigeva nel seppellire i 
poveri, che morivano negli spedali. Ci vien detto, 
che a toglimento di tale inconveniente , il sig. Ca- 
po-politico della Stiria abbia ordinato, che la con- 
suetudine di pellire i pi enza bara , deve 
abrogarsi in tutti gli istituti civili soggetti al gover- 
no, e che quind' innaozi si doyranno litadera i 
cadaveri in casse. 

— La Gazz. d’ Innsbruck, germoglio languen- 
te di un radicalismo già appassito, consacra agli i 
teressi della guardia civica un articolo sorprende 
te. Questo foglio nun si.trova soddisfatto del ma- 
nifesto imperiale pubblicato nel mese di marzo del- 
l’anno passato, con cui la guardia nazionale era 
fissata sulla base del possesso e dell’ intelligenza ; 
ed elettrizzata dagli sforzi gloriosi del proletariato, 
la cui maturità costituzionale si fece conoscere nel- 
l’anno 1848, consiglia di armare ancor esso alla 
custodia dell’ordine e delle leggi, consiglio che 
quando anche non potesse calcolare sull’ applauso 

lei possidenti e dell intelligenza, ha nulla di 
meno il merito dell’ originalità. (0. 7.) 


I lavori sulle strade ferrate dello stato nell’an- 
no amministrativo 1849 abbracciano 23 miglia e 
mezzo di strade compiute; 18 miglia di strade che 
sono ancora in lavoro e prossime al compimento ; 
2 miglia e mezzo di strade in lavoro, di cui un 
miglio ed un quarto di strade nuove, e 23 miglia 
di quelle che sono comprese nei progetti di detta- 
glio (tutte miglia tedesche.) 

Il barone Jellacich espresse il desiderio che 
gl’ importi i quali confluiscono all’ acquisto d'una 
spada d’onore per lui destinata , siano rivolti piut- 
tosto a beneficio del fondo degl’ invalidi , che por- 
ta il suo nome, 

— L’ istruzione d'ufficio per la corrisponden- 
vata col telegrafo è al suo termine, e si sta- 
ce il giorno 10 di gennajo p. v. per attivarla. 
— In una delle ultime sessioni di questa Ca- 
mera di commercio fu fatta dal Dr. Eltz la mozio- 
ne di pregare cioè il Ministero del commercio, per- 
chè tolga affatto il d posto sull’ introduzione 
de’ cotoni. Questa misura sarebbe d' incalcolabile 
importanza per |’ industria domestica, 

— Uua Commissione austriaca trovasi presen- 
temente in Breslavia per scorrere gli atti de’ pro- 
cessi degli accusati delle sommosse di maggio e di 
altre mene politiche , per rilevare in quale relazio- 
ne si trovino i tentativi di rovesciamento in Ger- 
mania colla rivoluzione in Ungheria, e colla pro- 
paganda che era in attività in Aust 

— Jeri dopo pranzo venne, arrestato Samuel 
Reiske prussiano, fonditore in ferro, per aver osato 
lacerare varj affissi contenenti le condanne del giu- 
dizio statario. Mea ye 

— Un prospetto statistico dell’ emigrazione e 
dello stabilimento dei forastieri nell'impero austriaco 
nel 1848 presenta i seguenti dati: 

Emigrarono con 418 porone; tre 
senza passaporti , eno che nell'an- 
no pisana immigrarono in vece 748 individui. 
Gli emigrati recarono seco 46,005 £. car. 15, gl’im- 
migrati all'incontro importarono: 243,465 fior. e 3 
car., e deve notarsi inoltre, che dal tesoro dello 
stato non fu corrisposto nulla nè per gli ani nè per 

i altri. Questo prospetto si riferisce a tutti i paesi 
lla corona, eccettuati l' Ungheria , la Transilva- 
nia , Venezia e Lowbardia. o 

— Gircola oggi qui la voce che si è sulle trac- 
06 per iscoprire ove sia nascosta la cbrona di 8. Ste- 
fano. Vuolsi sapere che l’ex-mibistro magiaro Szabas- 
Vukovar js stato arrestato, © che gen porto 
presso di -lui lettere contenent sul luogo , 
‘v'è tiasoosto quel' diadema , luogo che soltanto da 
tre persgno.sarebbe, conosciuto. , .{ F. di. Verona.) 


. 


ALTRA DEL 20. 

, La Gazzetta di Vienna del 20 novembre pub- 
blica i nomi di varii condannati dsl giadizio di 
guerra di quella medesima l carcere, per 
più o meno tempo, in ci ruppamenti e 
resistenza alla forza pubblica, o di parole irreve- 
renti verso la Corte imperiale, o di offese e resi 
stenza alla guardia. Appartengono tutti alle classi 
dei maniscalchi , dei cavatori di canali , dei facchi- 
ni, delle lavandaie. Però, si notano fra essi Ales- 
sandro Szebeny, mercante di vino, per espres- 
giovi favorevoli alla rivoluzione ungherese , e Pietro 
Wilhelm » fabbricatore di pianoforti, per discorsi 
sediziosi in un albergo. Finalmente furono condan- 
nati a multe due osti ed un caffettiere pel ritardo 
nel chiudere i loro negozii. 

Fu egualmente condaonato in Temeswar, per 
favore prestato alla rivoluzione ungherese , Giuseppe 
Orban » di Lippa, Comitato di Femes, notajo , di 
religione cattol ammogliato , padre di tre figli, 
a tre anni di prigione in fortezza. 

( Corrisp. Aust. ) 
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NOTIFICAZIONE 


Per l Appalto del dazio del macinato di Roma 
ed Agro Romano. 


Avendo la R. C. A. risoluto di dare in Appalto 
per un novennio ( rescindibile di triennio in triennio ) 
da cominciare con il 1 Gennaro 1850 il dazio del 
Macinato di Roma ed Agro Romano, a seconda del 
Capitolato e foglio addizionale, che trovansi esibiti 
in tutti gli Uffizi delle Legazioni e Delegazioni delle 
Province, e negli atti dell’ infrascritto Segretario e 
Cancelliere della R. G., chiunque vorrà accudire al 
detto Appalto dovrà esibire negli atti dello stesso Se- 
gretario e Cancelliere la sua offerta chiusa e sigillata 
non più tardi del giorno 20 Decembre prossimo, ore 6 
pomeridiane , scorso il qual termine, si procederà al- 
l'apertura delle offerte per prenderle in considera- 
zione, e deliberare l' Appalto come si crederà con- 
veniente; salvi però gli esperimenti di vigesima e 
sesta. 

Le offerte dovranno essere sottoscritte, e conte- 
nere la elezione del domicilio in Roma presso per- 
sone cognile: non potranno essere condizionate, nè 
con dichiarazione che sono date per persona da no- 
minare, e puramente dovranno riportarsi al Capito- 
lato, mentre in caso contrario non saranno conside- 
rate in conto alcuno. 

E siccome gli esperimenti di asta non potranno 
esser compiti all’ epoca designata per l’ incomincia- 
mento dell’ Appalto, così si dichiara, che l' ammini- 
strazione dei prodotti e spese, dal primo Gennaro 1850 
fino al giorno della definitiva delibera, dovrà inten- 
dersi condotta per conto del Deliberatario. 

Roma 29 Novembre 1849. 


Felice Argenti Segr. e Cancell. della R. C. A. 


NOTIFICAZIONE 


Per l'Appalto del dazio di Consumo interno e forense, 
e del provento dei diritti uniti nelle Legazioni di 
Bologna, Ferrara, Forli, e Ravenna. 


Avendo la R. C. A. risoluto di dare in Appalto 
per un novennio ( rescindibile di triennio in triennio ), 
da cominciare con il primo Gennaro 1850, il dazio di 
Consumo interno e forense, ed il provento dei diritti 
uniti nelle Legazioni di Bologna, Ferrara, Forlì, e 
Ravenna, a seconda del Capitolato e foglio addizio- 
nale (che formerà parte integrale del medesimo) i 
quali trovansi esibiti in tutti gli uffizi delle Legazio- 
ni e Delegazioni delle Province, ed in quelli delle 
quattro Sopraintendenze delle dette Legazioni, non 
che negli atti dell’ infrascritto Segretario e Cancelliere 
della R. C. A., chiunque vorrà accudire al detto Ap- 

alto dovrà esibire l’ offerta chiusa e sigillata, o in 

Eoma negli atti dello stesso Segretario e Cancelliere, 
o nella Segreteria delle rispettive quattro Legazioni, 
non più tardi del giorno 20 Decembre prossimo, ore 6 
pomeridiane , scorso il quale termine, sì procederà al- 
l'apertura delle offerte per prenderle in considera- 
zione, e deliberare l' Appalto, come si crederà con- 
veniente; salvi però gli esperimenti di vigesima e 
sesta. 

Le offerte dovranno essere sottoscritte, e conte- 
nere la elezione del domicilio in Roma presso per- 
ite: non potranno essere condizionate, nè 
sono date per persona da no- 
minare; retin dovranno ripartarsi al Capitolato 
e foglio addizionale, mentre in caso contrario non 
saranno considerate in conto alcuno. 

E siccome gli esperimenti di asta non potranno 
esser compiuti all epoca designata ‘per l’ incomincia- 
mento dell’ Appalto, così si dichiara, che l' ammini» 
strazione dei prodatti e spese, dal primo Gennaro 1850 
fino al giorno della definitiva delibera, dovrà intendersi 
condotta per conto del Deliberatario, 

Roma li 29 ‘Novembre 1849. 


Folice Argenti Segr, e. Cancel. della» R. C. 4. 
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STATISTICA DI TUTTI GLI UFFICHED IMPIEGHI 


GOVERNATIVI, GIUDIZIARII ED AMMINISTRATIVI CO' RESPETTIVI ASSEGNI ANNUI 
PER L'ESERCIZIO DEL DOMINIO TEMPORALE DELLA 8. SEDE 
ac’ePocA DEL 1848 


Nonchè de’ Tribunali e Congregazioni ecclesiastiche. 


È a tale Statistica la seguente PrEFAZIONI = i ; 
e che ioprediino riprodurre qui in Roma è stata pubblicata non ha guari in Napoli 
” tipi della Stamperia Reale. In un tempo in cui lo spirito di fazione ha sparso © sparge tuttavia contro 

Bovesai della’ S. Sede molte calunnie, tra le quali non ultima quella che nel detto Governo presso che tuti gli 
impieghi politici, giudiziari e amministrativi sono occupati da persone vcclesiastiche, fu saggio divisamento di con- 
futare sì fatta menzogna per una statistica in cui Lutto esponendo nei nove ministeri, per altrettante tavole, 
i singoli officii coi respettivi loro emolumentiì, fosse manifesto di q nto per contrario fin dall'anno 1847 
l'elemenio laicale superasse l'elemento ecclesiastico pel numero degl’individui, e conseguentemente anche per la 
quantità degli onorarii e delle paghe. Le statistiche sono prove di fatto, e aritmetiche a'‘cui non v'ha scetti- 
cismo o malvagità di prevenzioni che non debbe arrendersi. i IRR mea 

Appena venuto alla luce quel lavoro, alcuni giornali, ciò sono il Tempo e la Nazione in Napoli, l'Osser- 
vatore in Roma, nnunciarono la pubblicazione, e fecero ragione alla scopo di esso, rilevando appunto con 

ciascuno più o meno particolari ed accurati, il numero di gran lunga maggiore, che sono ed erano fin 

dalla detta epoca nel nostro Stato gl’Impiegati secolari a rispetto degli ecclesiastici ; tanto. da stare come 1 a 
45 circa, e come 1 a 50 gli emolumenti. Hanno rilevato inoltre, che v' ha Impiegati laici anche nei dicasteri 
meramente ecclesiastici, quali sono la Propaganda fide, la Dataria © Cancellaria Apostolica ed altri; e ve n'ha 
in numero ancor quivi maggiore quasi del triplo- ia n e j 

Ma niuno dei detti giornali ba osservato quel che similmente raccogliesi da questa statistica, e che ci 
sembra pur degno di osservazione, vale a dire: che tra li officii esercitati dai laici ve u'ha alcuni quali in- 
fluiscono, nella cosa pubblica, non meno di quelli tenuti da chierici, sì per la entità loro, e molto più per 
la loro perpetuità nella persona nominatavi; mentre,secondo la statistica, alcuni ministeri in mano degli cccle- 
siastici, lo sono nella stessa persona per breve tempo. E ognun sa quanto importi alla influenza, e, per così 
dire, alla parte sostanziale de’ pubblici affari il rimanersi a trattarli stabilmente la stessa persona. 

La statistica, come si disse, mostra lo stato degl’impieghi pubblici quel’ era insino al decembre 1847. 
Giova poi avvertire che dopo quell’ epoca ne sono stati secolarizzati anche degli altri primarii, ed importan- 
tissimi come ognuno ben conosce, fra i quali quello di Grazia © Giustizia e del Commercio. 


Qui poi si dà di tale Statistica il seguente Risrnerio GENERALE 


N.° DELLE PIAZZE SOLDO ANNUO 


coperte da goduto da 
| = 


OSSERVA- 


MINISTERO ZIONI 


BGCLES, | s ECCLESIASTICI 


Seodi | 


ESTERO ........... N° 68486 |85|»| 11468 
INTERNO icone 52123 | » 254160 


Non vi sono com- 
presi gl impiegati 
dei dazii appaltati. 


ARRIVI 
Dai giorni 26 = 27 AL giorno 28 novamane. 
Alfieri C.) di Milano , Uffizile ; da Bologna. 
Ciaccio Alessandro , di Palermo) Proprietario $ da Malta. 
Conveniati Lodovico 3 da Toscana. 
Deutusch Carlo , di Prussia , Machinista , da Napoli. 
Dumes ; di Francia ; Uffiziale di marina ) da Civitavecchia 
Doria, Principe, da Toscane. 
Edwards Adamo, d' Inghilterra , da Firenze. 
Fiorini Elisabetta , di Roms , Possidente , ds Napoli. 
Francati Tommaso; di Monte 8. Gioranoi , Impiegalo , da Napoli 
Kucler Alberto ) dl Danimarca , da Firenze. 
Ufiziale di marina , da Civitavecchia. 
da 


Toghil 
Viareggio (4) P. Biagio, 
PAL gionnO 28 AL gionno 29 novausuE. 


Bartolotti Francesco , di Bologna ; Pittore , da Livorno. 
Canesca Giovaani , di Bologna, Pittore , da Livorno. 
Carli Giuseppe , di Sardegna , Bacerdote , da Civitavecchia. 
Charvaz Andres , di Savoja , Arcivescovo , da Napoli 
Capitanio Domenico, di Regno, Religioso, da Napoli. 

De Maestri Placido, di Casteggio, Sacerdote, da Napoli. 
Donati Giacomo , di Svizzera , Pittore, da Genova. 
Dolocki Pietro , di Austria , Proprietario, da b 
Ferroussat Giuseppe , di Francia ) Proprietario, da Marsiglia 
Henry Giacomo , d' Inghilterra , da Firenze. 

Hynes 8.1, d' Inghilterra , Vescovo, da Toscana. 

Kipper Giuseppe, di Bvizzera, da Siena. 

Lopes Massey , d' Inghilterra , da Firenze. 

Malan 8. C.; d' lughilterra , Ecclesiastico ) da Firenze. 
Maoley Miss, d' Togbilterra , Proprietario”, da Marsiglia. 
Micard Nicola ; dr Francia , da Napoli. 

Martinelli Luigi , di Bologna ) Pittore , da Livorno. 
Mather Chiara ; del Belgio, Proprietaria , da Marsiglia. 
Priori Girolamo ; di Sardegna , Sacerdote , 4: Napoli. 
Mousset Francesco , di Francis, Proprietario , da Civitaveochia. 
Romicu Giovani , di Francia | Negoziante , da Marsiglia, 
Segarelli Domenico, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Tifbny Guglielmo , di America , Nobile, da Genova. 
Wehre Giovanni, di Svizzera, da Siena. 

Zebulau Cooch, di Svizzera, Proprietario, da Firenze 


PARTENZE 
DAI GIORNI 26 & 27 AL GioRNO 28 novemBRE 
Boigrol, di Fraucia, per Napoli. 
Bionne Marietta, di Fra per Napoli. 
Negoziante, per Napoli 
ia, Maestro di li 
Studente, per Civita; 
spare, di Russia, Consigliere, per 
De Martino Eori poli, Possidente, per 
Febl Luigi, di Napoli. Viaggiatore, per Napoli 
Guillet Domenico, di Francia, Proprietario, per Fireze 
Pages Luigi, di Francia, per Napoli. 
Konge, d' loghilterra, Capitano, per Napoli. 
Rigaud Giovaoni, di Francia, per Napoli 
Royer Carlo, di Francia, per Napoli 
Salvini Tommaso, di Firenze, Comico, per Firenze. 
Verger Leone, di Francia, Avvocato, per Marsiglia. 
Wolckonski Zenaide, di Russia, Principessa, per Toscana. 
DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 vovammre. 


Albertini Dumenico e Pietro ; di Francia , Proprietarj , per Civita- 
Vecchia. 


1 
2 
5 
4 
b) 
6 
vi 
8 
9 


Ì = 
Istruzione Pusbuica 1140| » Î 5444 
Grazia E Giustizia 50541 |40 246074, 
Fiyanze . 5680 | » 514172 
Commercio 7 2000 »| 15156 
Lavori Punpuici .... 426 | » 54315 la partea] 
IRR » » 54151 Angeremy Giovanni, di Baviera, per Napoli. 
Arm (°) 2 Colle Alberto, di Maotova, Pittore. per 'Veseria altamente 
Pormaniansona 4119 | 68 75072 Chi De} Fironzo: porisbile 
PA 3 TT Oa ca G., di Roma, Nobile, per Firenze. sorridere 
(Yo 5059 | 190516 | 91 1186194 75 (9) Chrystie Alessandro, d' Inghilterro, per Napoli Ces 
- - _ Dreoni Vincenzo, di Firenze, Comico, per Firenze. ma Cd 
(*) In questo quadro si comprende solamente il personale ed i soldi del Ministero delle Armi, Ciechi d'luseppe. di Lodi, Comico. per Firenze. — sita 
mentre quello della truppa indigena ammontante a Num. 13658 teste, vd alla spesa di Sc. 748605, Guillaum Cart: di Pectata cat lroprieario, per Firenze 
trovasi partìtamente dimostrato nella piaota supplementaria Lett. K. Greer Tommaso, di Francia, Propri 0, per Livorno 
(9°) Nel Num. 243 Ecclesiastici ci sono compresi Num. 134 Cappellani delle carceri e case di a Anna, di Mueoi , per Firenze 
n È 1 RR fapee: cia Fieiro, di Fobello, Possidente, per l' Estero. 
condanna, addetti esclusivamente al Culto, per cui come impiegati restano soli 109. 7 Petracchi Benedetta, di Livorao. COL noe Finsise: 
(3°) L'ammontare del soldo annuo goduto dagli Impiegati secolari rapprescata soltanto il soldo e Pesce Antonio, di Regno, Sacerdote, per lontani 
soprasoldo che ciascuno gode con diritto alla giubilazione, meutre non si trova nel medesimo compreso Pisani Bonaventura, di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
ciò che i medesimi fruiscono per accessorii e gratificazioni, Ristori Antonio, di Capo d' Istria, Comico, per Firenze. 
Reid Francesco, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Stacchini Antonio, di Livorno, Comico, per Fi 
Voutteur Giulio, di Francia, Maestro, per 


Trovasi vendibile in Roma nella Libreria Bonifazi Piassa di S. Marcello N. 256 B. e Via del Corso N. 257, al prezzo di baj. 40. 


VVISI 


detta col beneficio della Legge w'dell'Inventario, | li oggetti verranno venduti a forma della Peri sig. Pietro De Paolis Proc. - $i cita il sig. An- 


SOCIETA” 
PER LA STRADA FERRATA PIA-LATINA 

Ottenuta dal Superiore Governo la concessio- 
ne per il primo tratto della Via Ferrata da Roma 
a Frascati, come da Ordinanza del Ministero dei 
Lavori Pubblici del 21 corrente, pubblicata nel 
Giornale di Roma del 22 corr. Num. 146 Parte 
Officiale , cd approvato provisoriamente lo Statu- 
to ; il Consiglio Amministrativo , in esecuzione del 
disposto dell' art. 32 dello stesso Stalato , invita 


ondi deduce a pubblica notizia per tutti gli ef- 
fetti di ragione. 4. Apollonj Not. di Coll 


Nel giorno 6 Dicembre prossimo , alle ore 9 
antimeridiane,nella Casa in Via delle Convertite n. 5 
si procederà all’ Inventario de' beni spettanti al- 
eredità della defunta Umbellina Livi , già Consor. 
te del sig. Marchese Calcedonio Vitelleschi. A for- 
ma del $ 1548 del Reg. Leg. si deduce a notizia 
del Pabblico. Roma 27 Novembre 1849. 

Antonio Torriani Not. 


redatta dal Perito Adriano Fabri deputato dal Tri- 

bunale reg. a Roma li (2 Ottobre 4849. 
Oggetti da sudastarsi. — Un gollier d' oro del 
peso di denari 36 sc. 23 90. pajo pendenti , 
a ripetizione di 


tonio Hesler per affissione stante il di lui incognito 
domicilio e dimora, a compa rima udien 
za dopo tre giorni per sentirsi ordinare la libera 
consegna in favore dell' Istante, della somma di 
sc. (08 85 ritratta dalla vendita” giudiziale suddet 
ta da cedere in soddisfazione primieramente delle 
speso giudiziali tutte fat 


guente d 
mo Card 


tatti gli Azionisti portatori di n. 40 Azioni a vo- Ja Nome di Sua Santità Papo Pio IX. 


Si certifica da me infrascriti 


i 


prossimo , nella Teou- 
lara in Territorio di Monte Ro- 
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dalli anni 4 alli 12 

30; 4 stallone sc-22; 
Gevalcatoro dalli anai 7 alli 9 
10, 4619; alla 

duo decimi , l' incanto ver- 


